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mi si è ristretto il notebook 


C 


ome avete visto 
abbiamo dedicato 
la copertina ai 
nuovi notebook ultra mobile di 
basso prezzo, i cosiddetti net- 
book. Asus è stato il capostipite e 
ha aperto un mercato che forse po¬ 
chi produttori pensavano esistesse. 

La domanda è stata talmente elevata 
che ha addirittura spinto Microsoft a ri¬ 
vedere le proprie politiche su Windows 
XP, allungandone la vita e dedicandolo al nuovo 
settore (e soprattutto cercando di contrastare il do¬ 
minio di Linux che la faceva da padrone su quel tipo 
di macchine). Dopo Asus è entrata nell'arena Msi, e 
poi il colosso Acer. Ma ci sono già i progetti di Hp e 
Dell e sono sicuro che anche altri produttori sviluppe¬ 
ranno piccoli notebook di costo contenuto, grazie an¬ 
che al processore Atom di Intel. Insomma, entro l'au¬ 
tunno ne vedremo delle belle. 

Ma, mi sono chiesto, chi è l'utente di un prodotto di 
questo genere? Non si tratta certamente di una mac¬ 
china per la casa. Lo schermo è troppo piccolo, anche 
se tutti i nuovi modelli hanno display con dimensioni 
più abbondanti, la potenza è limitata e spesso lo spa¬ 
zio su disco è di poco superiore a quello di un lettore 
Mp3. Con pochi euro in più si acquistano notebook 
da 15" potenti, con dischi capienti che possono esse¬ 
re usati per tutto, dalle applicazioni da ufficio al foto¬ 
ritocco, dal montaggio vìdeo ai giochi. Beh, la rispo¬ 
sta è venuta da sola. Sono andato tre giorni a Berli¬ 
no per una conferenza, seguiti da altri due giorni a 
una fiera e ho concluso il tutto con un fine setti¬ 
mana al mare. L'armamentario classico che mi 
ha seguito in tutti gli spostamenti, compresi i 
pochi giorni di riposo, mi ha letteralmente 
spezzato la schiena. Nel mio capiente zaino 
di solito trovano posto il notebook (un Mac- 
Book da due chili e mezzo), la reflex digi¬ 
tale con un'ottica supplementare e il fla¬ 
sh, un po' di alimentatori, la Psp per i 
momenti di svago (ci gioco e ci vedo i 
film). Già togliere il notebook sareb¬ 
be un bel sollievo. Ma non posso. 
Durante le conferenze prendo 
appunti, via Wi-fi (o con una 
chiavetta telefonica) scarico la 
posta e rimango in contatto con 
la redazione (grazie ai meravi¬ 
gliosi servizi di instant messa- 
ging). Poi magari preparo subito 


Chi non vorrebbe 
andare in giro con 
un notebook peso 
piuma? I nuovi net- 
book sono leggeri di 
peso e anche di prezzo 



la notizia da pubblicare sul sito (sfruttando la velocità 
comunicativa del mezzo). Insomma, il notebook non 
può restare a casa o nella cassaforte dell'albergo, devo 
averlo sempre con me. 

Ecco, un mini notebook che pesa un chilo (grammo 
più, grammo meno) può fare proprio questo: seguirti 
sempre senza darti fastidio. E avendo un prezzo molto 
contenuto non è un sostituto del notebook tradizionale, 
ma lo affianca per l'uso intensivo in viaggio quando è 
più sentita l'esigenza di un prodotto piccolo e leggero. 
È vero, non fa tutto, ma svolge egregiamente i compiti 
per cui è stato creato. I produttori stanno iniziando an¬ 
che a mettere sul mercato modelli con un classico disco 
fisso da 80 o più Gbyte, per superare i limiti di spazio 
dei dischi allo stato solido, ma non è un'evoluzione che 
mi trova personalmente molto favorevole. Un netbook 
di basso costo sostituisce il palmare e lo smartphone. Ti 
segue ovunque, ti permette di scaricare, leggere e ri¬ 
spondere alla posta, di stare connesso con gli amici, di 
usare le applicazioni d'ufficio, di gestire l'agenda e 
raccogliere note. Ma proprio perché sostituisce il pal¬ 
mare e lo smartphone non può avere un tempo di ac¬ 
censione di minuti, deve essere quasi immediato. Lo 
apri, lo accendi e in una ventina di secondi al massimo 
deve essere pronto per l'utilizzo. Altrimenti, a mio av¬ 
viso, perde di significato. I notebook con disco allo sta¬ 
to solido che abbiamo provato sono così: in un tempo 
brevissimo dall'accensione sono operativi. 

Stiamo pensando a un po' di novità per il nostro sito In¬ 
ternet. Innanzitutto ringrazio tutti coloro (veramente 
tanti) che hanno partecipato alla Community, segna¬ 
lando un gran numero di software gratuiti che possono 
essere utili per tutti i lettori del giornale e i navigatori 
Internet. Da questo mese aggiorneremo più tempesti¬ 
vamente l'area degli arretrati, così potrete ritrovare tut¬ 
ti gli articoli già pubblicati. Stiamo anche lavorando 
molto sulle video prove e vi segnalo quelli dell'Aspire 
One di Acer e del Wind Pc di Msi, un ottimo compen¬ 
dio all'articolo pubblicato sulla rivista. • 
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II post del mese 

Il miglior software gratuito 

Questo mese il compito di selezionare i post migliori è stato ancora più arduo 
del solito. Avete postato un numero incredibile di segnalazioni e tutti i navigatori 
ve ne sono grati perché gli spunti che avete fornito sono molto interessanti. 


I nvito chi non lo avesse ancora fatto, 
ad andare a leggere le segnalazioni 
di software gratuito. Potrete trovare 
programmi che non hanno nulla da in¬ 
vidiare agli applicativi commerciali. 
Scelta ardua, come abbiamo detto, 
quindi la redazione ha deciso di pre¬ 
miare icarlos per qualità e quantità 
dei post inviati. Ecco una elezione dei 
suoi post più interessanti. 


Flock: 

il browser sociale 

Flock è un browser multipiattaforma (Mac, 
Linux, Windows) che rende più semplice la 
gestione di social network e blog. Ecco le sue 
caratteristiche principali: 

• Pannello People: mostra i contatti perso¬ 
nali su YouTube, Twitter, Flickr e Facebook, 
e permette di condividere con essi link o 
immagini trovati navigando: è sufficiente 
spostare l’elemento dalla pagina all’icona di 
un contatto. 

• Media Bar: un pannello aggiuntivo che si 
attiva automaticamente quando è visualiz¬ 
zato un sito, come YouTube o Flickr, che 
contiene elenchi di video o di foto. Nella sua 
barra (che compare in alto) i filmati o le fo¬ 
to possono essere fatte scorrere veloce¬ 
mente ed è possibile scegliere se inviare il 
contenuto a un blog oppure copiarne il 
codice Html. 

• Media Streams: un menu che permette di 
navigare tra i propri link preferiti. 

• Blog Editor: serve per scrivere messaggi 
e pubblicarli su diversi blog (Flock suppor¬ 
ta piattaforme come Blogger, Wordpress o 
Live Journal). 



Collaborazione 

possibile 


Su questo numero abbiamo segnalato sei 
prodotti gratuiti che permettono di trasfor¬ 
mare la rete aziendale in una intranet mo¬ 
derna ed evoluta, con cui rendere più sem¬ 
plice la collaborazione all’interno di un 
gruppo di lavoro. Quale software collabora¬ 
tivo ha rivoluzionato il vostro modo di lavo¬ 
rare con colleghi e collaboratori? Ma, so¬ 
prattutto, come lo avete sfruttato per mi¬ 


gliorare la gestione dei flusso di lavoro? Nel 
valutare le vostre risposte terremo in con¬ 
siderazione non solo la l’applicazione che ci 
segnalerete ma anche l’originalità e la bontà 
della vostra soluzione tecnologica nell’af- 
frontare un problema concreto. Il post che 
la redazione riterrà più interessante verrà 
premiato con uno Shuttle XPC Barebone 
SG31G5. 



Lo Shuttle XPC Barebone 
SG31G5 è ideale per assemblare 
con poca spesa un compatto 
computer certificato per l’utilizzo 
con Windows Vista. Di design 
elegante, il Barebone SG31G5 
trova posto in ogni ambiente del¬ 
la casa. 
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• Web Clipboard: è una sorta pagina degli ap¬ 
punti in cui potrete salvare con un drag and 
drop i contenuti che vi interessano (foto, 
video, porzioni di testo o link) per poi riutiliz¬ 
zarlo nei vostri post. 

• Photo uploader: un’applicazione con cui cari¬ 
care le proprie immagini su Facebook o Flickr. 

• Estensioni: ne esistono di specifiche per Flock, 
scaricabili dal sito del programma, e spesso è 
possibile utilizzare anche quelle per Firefox (non 
tutte però funzionano). 

• Link al sito e al download: http://flock.com/ 

Media Center per tutti 

Si tratta di un media center alternativo di 
grande impatto visuale: Elisa Media Center. 
Questo programma è open source e multipi- 
attaforma (Linux, Mac, Windows); permette di 
gestire i contenuti multimediali presenti sul 
Pc (foto, video e file musicali) e riconosce 


I migliori post saranno pubblicati 
in queste pagine sul numero 
di settembre di PC Professionale 

Shuttle We, createci 

CARATTERISTICHE TECNICHE 


periferiche esterne come iPod, fotocamere 
digitali, dispositivi di archiviazione Usb e al¬ 
tro. L’interfaccia ricalca molto quella di Front 
Row di Apple. Il supporto ai telecomandi è 
completo, mentre quello per le schede TV ar¬ 
riverà con le prossime release. 

• Link al sito: http://elisa.fluendo.com/home/ 

Gestire meglio la musica 

Se siete stanchi di Windows Media Player o di 
iTunes vi consiglio di provare Songbird. Si trat¬ 
ta di un media player open source molto po¬ 
tente, frutto della combinazione tra un browser 
Web e un jukebox digitale. Songbird condivide 
la stessa piattaforma di Firefox (la XULRunner), 
di conseguenza può essere utilizzato su Win¬ 
dows, Linux e Mac OS X. Utilizza inoltre il plug- 
in VLC per la riproduzione e SQLite come mo¬ 
tore per la libreria multimediale, quindi con¬ 
sente di riprodurre diversi formati audio, come 
MP3, AAC, Ogg Vorbis, Fiac e Wma. Può gestire 
una libreria multimediale e funzionare da player 
per i file multimediali presenti nelle pagine visu¬ 
alizzate dal browser. Tutte queste caratteristiche 
sono affiancate da un’interfaccia facilmente 
configurabile (ricorda iTunes), personalizzabile 
con skin diverse. Sono anche disponibili varie 
estensioni. 

• Sito ufficiale: http://getsongbird.com/ 

• Silo in italiano e download: www.songbird.it/ 

Al riparo dal malware 

Winpooch è un programma per Windows gratui¬ 
to ed open source. È sostanzialmente un softwa¬ 
re che protegge da trojan, malware e spyware 
monitorando in tempo reale i processi in esecu¬ 
zione e bloccando eventuali modifiche non auto¬ 
rizzate. 

L’utente può decidere se permettere o meno mo¬ 
difiche alle directory di sistema o alle librerie di 
Windows. A differenza di altre applicazioni simili, 
non utilizza un database per riconoscere le mi¬ 
nacce fornendo così una maggiore protezione. È 
tradotto anche in italiano e se usato insieme a 
ClamWin ne potenzia l’azione. 

• Link al sito: http://winpooch.free.fr/page/ho- 
me.php?iang=en&page=home 


Montaggi video 
perfetti 

Jahshaka è un software open source di video 
editing che può essere installato su Windows, 
Mac, Linux (anche con Wine). Jahshaka è un 
degno concorrente di software come After Ef- 
fects (Adobe) e Combustion (Autodesk), che 
permettono di applicare effetti speciali di ogni 
genere, come quelli tipici dei film di fanta¬ 
scienza o dei video musicali. 

L’interfaccia di Jahshaka prevede varie moda¬ 
lità operativo: editor; compositore (quando si 
generano gli effetti) e audio engineer. È possi¬ 
bile anche lavorare direttamente in 3D. Jah¬ 
shaka permette di: 

• Dipingere sui singoli frames con la modalità Paint 

• Aggiungere testi con effetto 3D e in movimen¬ 
to, con il supporto Keyframes in Text CG. 

• Aggiungere effetti come Blur, Emboss, Polar 
warp, Brigthness. 

•Aggiungere livelli, particelle, matte e oggetti in 
3D importabili e gestibili. 

• Utilizzare un effetto croma key avanzato. 

• Cambiare tonalità e altro parametri relativi al 
colore. 

• Link al sito: http://jahshaka.org/ 

Navigare off-line 

HTTrack è un browser offline, freeware e facile 
da usare. È multipiattaforma: lavora con Win¬ 
dows (da 98 a Vista), Linux/Unix/BSD, Mac OS 
X. Il suo scopo è di permettere la navigazione di 
un sito anche in assenza di connessione a Inter¬ 
net: a questo fine scarica perliminarmente il si¬ 
to sull'hard disk locale. L’uso di HTTrack è sem¬ 
plicissimo, una volta installato (è disponibile in 
28 lingue, compreso l’italiano) il software, ba¬ 
sta indicare un nome per il progetto attuale e 
uno o più indirizzi da cui partire per lo scarica¬ 
mento del sito, assegnando anche una catego¬ 
ria e indicando la posizione per il salvataggio 
sull’hard disk. Con HTTrack è possibile anche ri¬ 
prendere un download interrotto oppure aggior¬ 
nare la copia off-line un sito già scaricato in 
precedenza. 

• Link al sito: http://www.httrack.com/page/ 
1/en/index.htmi 


Chipset: Intel G31 + ICH7 con grafica integrata Intel 
G3100 e 348 Mbyte di memoria condivisa. Funzio¬ 
na DualView per collegare contemporaneamente un 
monitor Dvi e uno Vga 

Cpu: socket 775 in grado di ospitare processori 
Single, dual o Quad Core 2; supporto a 800,1066 e 
1333 MHz di FSB; sistema di raffreddamento silen¬ 
zioso heatpipe-cooling Ice. 

Slot: 1x PCI-Express (xl6); 1x PCI (32 bit). 
Memoria: supporta 2 banchi DDR2-667/800 sino a 
un massimo di 4 Gbyte totali. 

Connettori per drive: 3 S-Ata; uno Ide Ata 100; uno 
per floppy 

Altri connettori: 8 canali HD audio; 2 porte Firewi- 
re; 8 porte Usb 2.0 (2 sul fronte, 4 sul retro, 2 inter¬ 
ne); GigaBit LAN. 

Alimentatore: 250 Watt mini power supply. 
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Navigatori a prova 

di stress di guida 

Sulla carta è difficile far capire l'usabilità 

di un navigatore satellitare. Ma non sul nostro Dvd 

S 



INDISPENSABILI 


Ashampoo Unlnstaller 2 Platinum 

PROGRAMMA COMMERCIALE COMPLETO 

Questo strumento permette di effettuare la 
rimozione completa dei programmi installa¬ 
ti eliminandone qualsiasi traccia dal disco. 

Il software può vigilare in attesa che venga 
lanciato un qualsiasi file di setup. Quando 
intercetta l'inizio di un'installazione, Magi- 
cal Uninstall tiene traccia di tutti i cambia¬ 
menti subiti dal sistema. 


Spam Monitor 

PROGRAMMA COMMERCIALE COMPLETO 

Un efficace tool per combattere la posta in¬ 
desiderata (spam). Il programma è in grado 
di lavorare con i principali Client e-mail (Ou¬ 
tlook, Outlook Express, Thunderbird ed Eu¬ 
dora) e con i protocolli Pop3 e Imap4. La con¬ 
figurazione viene effettuata attraverso una 
procedura guidata che permette in pochi 
passi di essere operativi. 




-/♦W 

OPEN ARENA 


OpenArena programma completo 

Sviluppato sotto licenza open source, OpenArena è uno sparatutto in prima persona (FPS) che of¬ 
fre la possibilità sia di giocare in rete con avversari umani (modalità multiplayer) sia di giocare 
contro il computer (modalità single player). Il gioco nasce dal codice di Quake III Arena. 




Ubuntu Linux 8.04 quattro versioni complete 

Sul Dvd trovate quattro versioni di Ubuntu Linux 8.04 (nome in codice Hardy Heron): la versione 
per sistemi a 32 bit, quella a 64 bit, la versione alternate, ideale per macchine un po' datate e la 
versione per l'Eee Pc di Asus. La nuova release di Ubuntu offre una modalità di installazione che 
sfrutta il boot manager di Windows e non richiede la modifica della tabella delle partizioni. 


VIRTUALIZZAZIONE 


SugarC RM: il CRM open source 

Fra le più note applicazioni basate sul web che si occupa¬ 
no di marketing relazione fa capolino SugarCRM, un'alter¬ 
nativa open source leggera, funzionale e completa in gra¬ 
do di offrire un servizio di alto livello per la gestione delle 
attività commerciali e di marketing di piccole, medie e 
grandi imprese. 


GIOCO 

Uefa Euro 2008 

Electronic Arts va agli Europei 
di calcio: Uefa Euro 2008 ripro¬ 
pone quanto già visto in Fifa 08 
con alcune novità. La demo per¬ 
mette di disputare una sfida fra 
Inghilterra e Germania. 
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NAVIGATORI GPS IN PROVA 


Per darvi un assaggio dell'interfac- 
cia utente e del sistema di indicazio¬ 
ni di guida dei navigatori Gps in 
prova, vi proponiamo dei brevi fil¬ 
mati girati su strada. Per ciascun 
prodotto abbiamo percorso lo stesso 
tragitto di 1 Km circa, dopo aver in¬ 
dicato un indirizzo civico di destinazione; nel corso della rot¬ 
ta abbiamo compiuto una deviazione volontaria per attivare 
il meccanismo di ricalcalo del Pnd. 



I TOOLKIT DEL MESE 



DocShield 

Un'applicazione per Windows che si 
occupa della protezione dei docu¬ 
menti. È in grado di monitorare conti¬ 
nuamente una cartella o un elenco di 
file e di archiviarne diverse copie con 
cadenza periodica, per prevenire even 
dentali o la perdita di dati a causa di er 


uali cancellazioni acci- 

rori hardware. 


Sandboxie 



IN PROVA 


INTRANET FAI DA TE: 

5 strumenti open source per lavorare in gruppo 

Egroupware 1.4.004 

Egroupware è senza dubbio una delle soluzioni più comple¬ 
te tra quelle provate, ma purtroppo è anche una delle più 
complesse da configurare e gestire. Offre un numero di fun¬ 
zionalità sicuramente superiore rispetto a SharePoint, ma è 
più articolato e meno intuitivo in molte sezioni. 

Group Office Community Edition 2.18 

L'interfaccia di Group Office è essenziale oltre che efficace 
nel presentare le principali funzionalità del programma. Il 
calendario di Group Office è abbastanza evoluto e prevede 
la possibilità di gestire e visualizzare diversi calendari, sia 
privati sia condivisi. Nel complesso Group Office è molto 
meno sofisticato di SharePoint o Egroupware, ma è anche 
molto più semplice da usare. 

dotProject 2.11 

Questo pacchetto open source è sul mercato da tempo e con 
la versione 2.0 ha compiuto molti passi in avanti. Anche se 
nasce principalmente come strumento di project managing, 
integra un buon numero di funzioni che lo rendono interes¬ 
sante anche per chi cerca un semplice prodotto per la colla¬ 
borazione alPinterno della rete locale. 

Simple Groupware 0.408 

Simple Groupware è il prodotto più originale di questa rasse¬ 
gna e per certi aspetti anche il più completo. L'elemento più 
interessante di Simple Groupware è il foglio di calcolo: non si 
tratta infatti di una semplice tabella con qualche semplice 
funzione matematica, ma di un foglio elettronico sviluppato 
in Ajax e perfettamente usabile. Simple Groupware può sin¬ 
cronizzarsi anche con Thunderbird, Outlook e Evolution 

PHProjekt 5.2.3 

PHProjekt è probabilmente lo strumento meno sofisticato 
tra quelli presentati, ma è anche abbastanza semplice da 
usare e tutto sommato completo a livello di funzionalità. In¬ 
clude un calendario multi-utente, un sistema di gestione dei 
progetti, un foglio ore, un file manager, una rubrica, un ru¬ 
dimentale Client di posta e una lista di attività. 


Una utility per Windows che può essere usata per eseguire 
uno o più programmi alPinterno di un'area protetta, chiama¬ 
ta Sandbox. In pratica tutte le ope¬ 
razioni di scrittura sul disco rigido 
che vengono effettuate dalle appli¬ 
cazioni protette con Sandboxie 
vengono salvate solo all'interno 
della Sandbox. 



Advanced WindowsCare Personal 

Una utility che offre sette strumenti in grado di ottimizzare il 
sistema operativo con pochi clic: Rileva Spywrare, Aumenta 
Sicurezza, Rilevamento registro, Analisi sistema, Analisi Files 
di Avvio, Cancellazione dati Sensibili e Rilevamento Files 
Temporanei 


IE7Pro 

Un add-on in grado di offrire nume¬ 
rose funzioni supplementari ai brow- 
ser di casa Microsoft e renderlo più 
simili a Firefox. La funzione Crash 
Recovery recupera automaticamente 
tutte le pagine aperte prima di una 
chiusura inaspettata del browser. Lo strumento di ad-block è 
in grado di bloccare pubblicità, banner flash, popup e altri tipi 
di finestre invasive. IE7pro offre poi uno strumento di ricerca 
finds as you type e un download manager. 



Direct Folders 

Direct Folders è una utility di sistema che permette di accede¬ 
re velocemente alle cartelle utilizzate più spesso. Con un sem¬ 
plice doppio clic con il tasto sinistro del mouse sul desktop, o 
premendo Widows + q, si accede ad un menu in cui sono pre¬ 
senti le cartelle configurate e quelle più utilizzate. 


TeraCopy 

TeraCopy è una utility che so¬ 
stituisce e migliora le funzioni 
di copia e incolla file di Win¬ 
dows. In caso di errori durante 
la copia TeraCopy ritenta il tra¬ 
sferimento e se l'errore persiste 
salta il singolo file e procede con i rimanenti. I trasferimenti 
possono essere messi in pausa. 
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PC PROFESSIONALE 


IL DVD 


IN PROVA 


IVI AG IX MP3 Maker 14 

MP3 Maker è un programma dedicato 
esclusivamente alla gestione della musica 
digitale e offre gli strumenti necessari per 
registrare e restaurare l'audio, organizza¬ 
re raccolte di brani, masterizzare dischi ottici e trasferire musi¬ 
ca su lettori Mp3 e telefoni cellulari multimediali. Insieme al¬ 
l'applicativo principale sono forniti Music Editor 2.0, per l’ela¬ 
borazione audio dei singoli clip, Print Studio 3.5 per comporre 
tramite preset e per stampare etichette e copertine per i Cd, e 
Foto Manager per gestire le raccolte di immagini digitali. 


Nuance PDF Converter Professional 5 

Un alternativa conveniente ad Adobe Acro¬ 
bat per l’uso in ambiente d'ufficio è PDF 
Converter di Nuance, che a 99 euro offre 
addirittura qualche interessante funzione 
aggiuntiva come la capacità di trasformare i 
file Pdf in documenti Microsoft Office o Co¬ 
rel WordPerfect, effettuando se necessario il riconoscimento 
ottico dei caratteri con il motore di scansione di OmniPage - 
che supporta oltre 100 lingue - e mantenendo la spesso con 
grande fedeltà la formattazione dell'originale. 




WEBCAST MICROSOFT 


La piattaforma Microsoft per l'e-learning 

Scopri la piattaforma Microsoft per l'erogazione dell'e-lear- 
ning, che ti permette di assegnare lezioni, approfondimen¬ 
ti ed esercizi, monitorare il progresso degli studenti, valuta¬ 
re il lavoro svolto. 

Microsoft Office Sharepoint: 

deployment, configurazione e utilizzo base 

Dedicato ai partner RCA, il web cast sarà dedicato a com¬ 
prendere i meccanismi di base di sharepoint: a che cosa 
serve, come effettuare una configurazione di base e inizia¬ 
re a utilizzare il programma, principali funzioni basilari di 
sharepoint. 

Microsoft Office Sharepoint: 

collaborazione integrata con Office, 
gestione classi virtuali 

Il Webcast indirizzato agli RCA, tratterà le dinamiche che 
legano Sharepoint agli altri strumenti di Office: Excel, Ac¬ 
cess, Infopath, Outlook. Anche la gestione di classi virtuali 
attraverso gli strumenti e-learning è parte del Webcast: 
Sharepoint come LMS e la creazione di learning objects. 


LE GUIDE DI HTML.IT 


Guida Grafica web con Photoshop CS 

Una guida per produrre grafica orientata al web con Adobe 
Photoshop CS, uno dei più potenti strumenti in circolazione. 
Un approfondimento sulle tecniche per il web design. 

Lo scopo principale di questa guida è quindi quello di rag¬ 
giungere un corredo completo di immagini e un layout flessi¬ 
bile per le nostre pagine. Impareremo inoltre a concepirne la 
struttura grafica con gli strumenti di web publishing a messi a 
nostra disposizionea da Photoshop CS e Imageready CS. 

Guida a The GIMP 

La guida è un percorso introduttivo al programma che com¬ 
pete con i più potenti software commerciali. Gli esempi 
permettono di acquisire la manualità ad elaborare vari 
layout. Gimp è acronimo di GNU Image Manipulation Pro¬ 
gram. È un potente programma di grafica Open Source, 
sviluppato inizialmente per Linux e poi convertito anche 
per le piattaforme Apple e Windows. Il programma è com¬ 
pletamente gratuito e si presenta con funzioni di buon li¬ 
vello per il fotoritocco e la manipolazione delle immagini. Il 
suo utilizzo è indicato in particolare per applicazioni desti¬ 
nate al fotoritocco, al video e per il web publishing. 


DA HTML.IT 


Un portale per i prodotti hitech 

Digital.it è il nuovissimo portale, dedicato all 1 elettronica 
di consumo che mette a disposizione, gratuitamente, 
informazioni su tutti i prodotti hitech disponibili sul mer¬ 
cato italiano. Multimediale e partecipativo, è strutturato in 
modo da costituire uno strumento di orientamento per gli 
acquisti di privati ma anche per le aziende grazie all' ap¬ 
posito canale Business, dedicato alle specifiche esigenze 
delle piccole e medie imprese italiane. 

Unico in Italia a raccogliere i giudizi delle principali testa¬ 
te tecnologiche mondiali, si presenta con oltre 200.000 
schede tecniche. Al database si affiancano, oltre alle già 



citate recensioni internazionali, quelle realizzate da una 
redazione dedicata garantita dall' esperienza editoriale di 
HTML.it. Aggiornamenti quotidiani, videorecensioni rea¬ 
lizzate in collaborazione con ICTv, le gallerie fotografiche 
e la possibilità di mettere a confronto i vari prodotti sulla 
base di parametri quali caratteristiche tecniche, voto e 
prezzo, contribuiscono a fornire una visione a 360° per un 
quadro ampio e chiaro dell' intero mercato IT e CE. 
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Expression 

Web 

Passo per passo 

Come padroneggiare il nuovo 
programma Microsoft 

C reare siti Web è ancora più facile, secondo Microsoft, 
sfruttando la potenza della nuova linea di applicativi e 
in particolare Expression Web. Per scoprire le potenzialità 
del nuovo ambiente vi proponiamo il volume di Chris Leed. 
Il libro svolge la doppia funzionalità di tutorial e di manua¬ 
le pratico, con schede che illustrano passo dopo passo le 
operazioni più importanti. 

Completa il volume un eserciziario i cui file sono disponibi¬ 
li sia sul Dvd allegato a questo numero, sia sul sito Web di 
PC Professionale (www.pcpiofessionale.it). 



I principali argomenti trattati 

• Creare da zero un sito Web o utilizzare uno dei modelli 
personalizzabili inclusi nel programma. 

• Modificare e formattare le immagini per l’inclusione nel 
proprio sito Web 

•Valutare e migliorare l’accessibilità al sito 

•Creare pulsanti interattivi e moduli per l’inserimento 
dei dati senza ricorrere al codice di programmazione 

• Utilizzare modelli Web dinamici 


Introduzione all’uso dei fogli di stile CSS 
per ottenere un migliore impatto visivo 
Ottimizzazione del sito allo scopo di aumentarne 
la visibilità ai numerosi motori di ricerca 
Pubblicare in modo semplice il sito sul server 
evitando gli errori più comuni 
Le strategie per eseguire in modo efficace 
il backup del sito in maniera facilitata 
La migrazione dei dati da FrontPage e le differenze 
nell’utilizzo dei due programmi 


SUL DVD ALLEGATO A QUESTO NUMERO DI PC PROFESSIONALE I FILE PER GLI ESERCIZI DESCRITTI NEL LIBRO 
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Di Eugenio Moschini 


Computer 2008 

Nata sotto il segno dei netbook 



La più importante fiera IT mostra 
le tendenze del mercato, che si muove 
verso sistemi a bassi consumi 
ed economici: i netbook sono 
una realtà ormai affermata e adesso 
è il momento dei nettop. 


S ono tre i grandi eventi 
mondiali legati aOl'Infor¬ 
mation Technology: il CES 
dì Las Vegas, il CeBIT di 
Hannover e il Computex di 
Taipei. E questi tre eventi 
hanno peculiarità e obiettivi 
completamente differenti, 
che nel corso degli anni si 
sono addirittura accentuati. 
Il CES è il più importante 
appuntamento consumer, il 
CeBIT la più autorevole ma¬ 
nifestazione IT, mentre il 
Computex è "la" vera fiera 
dell'IT. Quello che potrebbe 
sembrare a prima vista un 
semplice uso di sinonimi, 
racchiude invece l'anima 
del Computex, che si pre¬ 
senta a tutti gli effetti come 
una tradizionale fiera, ovve¬ 


ro una mostra-mercato. E 
infatti, se negli altri due casi 
il successo si misura con il 
numero di visitatori, al 
Computex si tirano le som¬ 
me contando il numero di 
compratori intervenuti e il 


giro d'affari raggiunto. In- 
somma, a Taipei non si va 
per perdere tempo, ma solo 
per fare affari. 

Chi si aspetta, quindi, di co¬ 
noscere le ultime anticipa¬ 
zioni tecnologiche dal Com¬ 
putex 2008, non può che re¬ 
stare deluso. Molti dei pro¬ 
dotti che affollano ì vari 
stand sono infatti, per gli 
addetti ai lavori, dei déjà 
vu. In questo numero di PC 
Professionale vi proponiamo 
tutti i protagonisti di questa 
trentasettesima edizione del 
Computex come gli ultimi 
netbook, i processori Atom 
e le schede madri con chi- 
pset P45, mentre dovrete 
aspettare il prossimo nume¬ 
ro per una rassegna intera¬ 
mente dedicata ai nuovi no¬ 


tebook AMD Puma e ai di¬ 
schi allo stato solido Ssd. Il 
Computex non è quindi una 
vetrina di anteprime, ma di 
prodotti già pronti per il 
mercato. L'assenza di novità 
forti (che però riguarda or¬ 
mai tutte le grandi manife¬ 
stazioni) si traduce in que¬ 
sto caso nella possibilità di 
fare il punto, con i costrutto¬ 
ri, sulle loro strategie. Ve¬ 
diamo com'è andata. 


Netbook, un rischio 
necessario 


I netbook, notebook a basso 
costo progettati per essere 
sempre connessi a Internet 
e fruire di tutti i contenuti 
presenti in Rete, sono stati 
tra i protagonisti assoluti 
dell'edizione 2008 del Com¬ 
putex: tutti i brand, anche 
quelli che producono per il 
mercato Oem, avevano il lo¬ 
ro modello da mostrare. Se 
esteriormente questi net¬ 
book possono sembrare se 



amily Booth 


ASUS Mairi Booth 


L'interesse verso i netbook è davvero alle stelle: Asus si è 
trovata costretta a dividere in due il suo spazio espositivo, 
riservandone una parte proprio alla famiglia dell'Eee PC. 
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non uguali, sicuramente si¬ 
mili (il fattore di forma in 
questo caso non aiuta a di¬ 
versificare), sotto la scocca 
le differenze non sono affat¬ 
to trascurabili. Se Asus si 
fregia, e a ragione, di essere 
stato il primo produttore a 
introdurre il netbook sul 
mercato con il suo Eee PC, 
MSI ha prontamente rispo¬ 
sto con il suo Wind PC, il 
primo ad adottare il nuovo 
processore Intel Atom. 

Proprio in occasione della 
presentazione ufficiale del 
Wind PC, ho avuto l'oppor¬ 
tunità di fare il punto su 
questa nuova categoria di 
computer portatili con Larry 
Wu, vice presidente di MSI. 
La sua visione, che condivi¬ 
do, è che i netbook sono 
una manna per noi consu¬ 
matori, ma allo stesso tempo 
anche una bomba a orolo¬ 
geria per tutti i produttori. 
Mi spiego meglio. Sono una 
manna perché sono sistemi 
senza fronzoli, perfetti per 
navigare in Internet, per 
consultare la posta elettro¬ 
nica e riprodurre contenuti 
multimediali. Il tutto in un 
formato ultra-compatto e, 
soprattutto, a un prezzo 
davvero alla portata di tutte 
le tasche. E proprio perché 


Segnaliamo, per chi vuole il 
massimo, la proposta di MSI 
che, con la linea GX620, è stata 
la prima (e unica) a integrare 
l'overclock di tutto il sistema. 
Quando il notebook è collegato 
alla rete elettrica basta premere 
il tasto Turbo Drive Engine per 
ottenere un incremento delle 
prestazioni fino al 20%. 



si tratta di prodotti nuovi, 
che vanno a coprire una zo¬ 
na di mercato fino a ieri 
completamente inesplorata, 
la domanda iniziale è quin¬ 
di alle stelle. Questo impli¬ 
ca, per le aziende che aspi¬ 
rano a conquistarsi una 
buona fetta di mercato, di 
lavorare su un numero di 
prodotti elevato, ma dalla 
bassa marginalità, con tutti i 
rischi che questo genere di 
operazioni comporta. Inoltre 
i netbook mettono a rischio 
il segmento, ben più reddi¬ 
tizio, dei notebook, rubando 
quote di mercato. Le spe¬ 
ranze, di MSI, è che la fa¬ 
scia dei netbook possa cre¬ 
scere fino al massimo al 
20% del mercato complessi¬ 
vo dei notebook, ma che 
non superi tale quota. 

Notebook, 

AMD si fa avanti 

Attiva nel segmento delle 
Cpu (Atom), dei chipset 
(P45 e tutta la serie 4) e an¬ 
che degli Ssd (Z-P230), Intel 
manca clamorosamente 
l'appuntamento del Compu- 
tex per quanto riguarda il 
mondo dei notebook. La ca¬ 
sa di Santa Clara ha infatti 
ritardato il lancio dell'attesa 
piattaforma Centrino 2 (no¬ 
ta con il nome in codice di 
Montevina) a causa di non 
meglio specificate anomalie 
del chipset. Le indiscrezioni 
parlano di problemi al con¬ 
troller di rete wireless e al 



Il vice presidente di MSI, 
Larry Wu, mostra il Wind 
PC, il primo netbook con 
processore Atom. La stima è 
che, nel prossimo futuro, i 
netbook rappresenteranno 
fino al 20% dell'intero 
segmento notebook. 


motore grafico integrato e, 
sebbene Intel sia corsa ai ri¬ 
pari per sistemare i bachi, 
difficilmente vedremo i no¬ 
tebook Centrino 2 prima del 
prossimo autunno. 

AMD non avrebbe potuto 
immaginare uno scenario 
migliore che questa piccola 
debacle del suo diretto con¬ 
corrente, visto che proprio 
in occasione del Computex 
ha annunciato il 4 giugno, 
la sua piattaforma mobile, 
nome in codice Puma. Que¬ 
sta nuova soluzione si basa 
su processori Turion X2 Ul¬ 
tra, chipset M780G con mo¬ 


tore grafico integrato Di¬ 
rectX 10.1 a cui può essere 
affiancato, in modalità Hy- 
brid CrossFireX, una sche¬ 
da grafica discreta della fa¬ 
miglia Mobility Radeon HD 
3000. Le aspettative che ha 
riposto AMD in questa solu¬ 
zione sono decisamente al¬ 
te, ma gli oltre 100 modelli 
di notebook che già sfrutta¬ 
no questa piattaforma sem¬ 
brano per ora dare ragione 
alla casa di Sunnyvale. La 
piattaforma Puma, secondo 
le intenzioni dell'azienda 
californiana, si rivela perfet¬ 
ta per il segmento di note¬ 
book che va dai 13" ai 17" e 
oltre dei desktop replace- 
ment, in grado quindi di co¬ 
prire complessivamente 
l'80% del mercato. Inoltre 
AMD, con Puma, introduce 
un nuovo concetto nel mon¬ 
do dei notebook: l'upgrade 
della scheda grafica. 

La strada intrapresa ha il 
volto della soluzione ester¬ 
na Xgp (eXternal Graphics 
Platform). Si tratta di un 
box esterno, al cui interno è 
presente una scheda grafi¬ 
ca discreta della serie AMD 
Mobility Radeon, da colle¬ 
gare al notebook Puma tra¬ 
mite un connettore proprie¬ 
tario. I videogiocatori, che 
utilizzano il notebook, sono 
dunque avvisati: ottenere 
un buon livello di prestazio¬ 
ni 3D, cambiando semplice- 
mente la scheda grafica e 
non tutto il sistema, sarà 
presto possibile. 



La nuova famiglia 
di chipset Intel 
serie 4 ha 
scatenato, tra i 
produttori di 
schede madri, una 
vera bagarre. Il 
motivo? Questi 
chipset saranno 
gli ultimi per 
Socket 775 e, 
proprio per 
questo, i più 
longevi. 
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Perché sprecare inutilmente energia? Stesso compito (riproduzione di contenuti in alta 
definizione) e consumi diversi. A confronto un comune desktop e un nettop su base Atom; 
mentre il primo consuma 240 watt, al secondo ne bastano solamente 28. 


Chipset: 

lunga vita al P45 

Il core business del Compu- 
tex è, da sempre, quello di 
schede madri e schede gra¬ 
fiche. Ma quest'anno, chi 
cercava la novità in questo 
settore, è stato ampiamente 
deluso. Nessuna nuova 
scheda grafica (tutti i nuovi 
modelli di AMD e Nvidia 
erano ancora sotto embar¬ 
go), mentre per quanto ri¬ 
guarda le schede madri c'e¬ 
ra una fortissima bagarre 
per un unico prodotto: il 
nuovo Intel P45. Il motivo di 
questa ressa è presto detto: 
i chipset della serie 4 (di cui 
fanno parte P45, G45, Q45, 
P43 e G43) sono destinati 
ad avere una lunga vita 
operativa, stimata in circa 
due anni. Il P45 infatti, che 
supporta tutti i processori 
presenti e futuri dell'attuale 
architettura con tecnologia 
a 45 nanometri, fino all'arri¬ 
vo della nuova architettura, 
Nehalem. 

Visto che i futuri processori 
core Nehalem ichiederanno 
schede madri e chipset 
completamente nuovi (tra 
le differenze sostanziali c'è 
il controller della memoria 
che sarà integrato diretta- 
mente nel processore e la 

(inteì ) 

X48 

EXPRESS CHIPSET 


nuova tecnologia impiegata 
per il bus di comunicazione 
tra il processore e il chipset) 
la famiglia di chipset serie 4 
sarà l'ultima (e proprio per 
questo la più longeva) a 
supportare tutti i processori 
della famiglia Core. 

Non solo longevo, ma an¬ 
che duttile, adatto, nelle 
sue varie versioni, a soddi¬ 
sfare le necessità a partire 
dal segmento economico fi¬ 
no ad arrivare a quello di 
fascia alta. 

Visti questi presupposti è 
naturale quindi come su 
questo chipset i produttori 
si siano dati subito batta¬ 
glia, cercando di differen- 


Ufficialmente 
assenti, i futuri 
chipset X58 con 
supporti ai 
processori Nehalem 
cercavano di 
mimetizzarsi tra le 
attuali soluzioni 
X48. Ma 
riconoscerli era 
davvero semplice: 
basta notare il 
socket, differente 
dall'attuale 775 e il 
numero di slot per 
la memoria (sei 
contro quattro). 


ziarsi in ogni modo possibi¬ 
le dai concorrenti. Le diffe¬ 
rente sostanziali, tra i vari 
competitor, si concentrava¬ 
no sul sistema di raffredda¬ 
mento del chipset, sulla 
scelta della sezione di ali¬ 
mentazione (analogica o di¬ 
gitale, a 6 fasi o 12 fasi, fis¬ 
sa o variabile) e sulle fun¬ 
zionalità aggiuntive. Pro¬ 
prio per l'importanza che ri¬ 
veste questo chipset, trove¬ 
rete, in uno dei prossimi 
numeri di PC Professionale, 
una rassegna dedicata. 

Attenzione 
ai consumi 

Finiti i tempi in cui le pre¬ 
stazioni erano il perfetto ri¬ 
chiamo pubblicitario, al 
Computex 2008 la parola 
d'ordire è stata: consumi ra¬ 
gionevoli. Largo spazio 
quindi a tutte quelle solu¬ 
zioni che abbassano o otti¬ 
mizzano i consumi. Si sono 
visti, in questo caso, un 
buon numero di nettop (i 
desktop economici secondo 
Intel), basati proprio su Cpu 
Atom. Sicuramente non so¬ 
no adatti per giocare a Cry- 
sìs, ma nel quotidiano con¬ 
sumano decisamente poco. 
Tra le altre novità spicca 
anche il nuovo VIA Nano, il 
concorrente dell'Intel Atom 
e che può contare sul forte 


appoggio di HP che l'ha 
scelto per la proprio linea di 
netbook Mini-Note PC. 

Per quanto riguarda i desk¬ 
top tradizionali, si segnala 
infine come tutti i produtto¬ 
ri di alimentatori stiano 
puntando su modelli dall'e¬ 
levato rendimento presen¬ 
tando i primi modelli che ri¬ 
spondono alle specifiche 
80+ Silver. • 






MSI Tylersburg Diamond 


18 

PC Professionale - Luglio/Agosto 2008 







































Di Davide Piumetti 


Nvidla 




Nvidia punta ad 
accelerare il calcolo 
tradizionale attraverso 
Cuda, un linguaggio 
di programmazione 
per schede GeForce. 

L JEditor's Day di Nvidia è 
I un appuntamento or¬ 
mai diventato il punto di ri¬ 
ferimento per l'azienda e la 
stampa specializzata prove¬ 
niente da tutto il mondo. Tra 
le mura del quartier genera¬ 
le del colosso di Santa Clara 
gli ingegneri, i progettisti e 
i più alti dirigenti mostrano 
infatti le tendenze e le linee 
guida del prossimo futuro 
della grafica tridimensiona¬ 
le e di tutti i progetti paral¬ 
leli che stanno via via gua¬ 
dagnando sempre più im¬ 
portanza. Nell'ultima edizio¬ 
ne Nvidia ha voluto chiarire 
sin da subito come l'atten¬ 
zione dell'azienda sia nel 
breve termine rivolta a uno 
degli aspetti più discussi nel¬ 


II quariere generale di 
Nvidia, a Santa Clara. 
Qui ogni anno si tiene 
l'Editor's Day, l'evento 
stampa più importante 
per la compagnia 
californiana. 



l'ultimo periodo: il calcolo 
scientifico-matematico attra¬ 
verso le moderne Gpu. Il te¬ 
ma principale di quest'ulti¬ 
mo Editor's Day è infatti sta¬ 
to indiscutibilmente Cuda 
(Compute Unified Device 
Architecture ), l'ambiente di 
programmazione e interfac¬ 
cia basato sul linguaggio C 
in grado di offrire la potenza 
di calcolo resa disponibile 
dalle Gpu ai calcoli più di¬ 
sparati. 


Grazie a un'integrazione a 
livello driver è ora possibile 
scrìvere interi programmi o 
plugin in grado di sfruttare 
le schede Nvidia basate su 
architettura a shader unifi¬ 
cati (le serie GeForce 8, 9 e 
GT200) per compiti solita¬ 
mente eseguiti dalla Cpu. 
Grazie infatti a numerosi ac¬ 
cordi con le software house 
molti dei programmi presen¬ 
tati nel prossimo periodo in¬ 
tegreranno dei plugin speci¬ 


fici per l'accelerazione delle 
operazioni di calcolo attra¬ 
verso la Gpu. 

I programmi interessati, in 
ambito domestico, saranno 
quelli che attualmente richie¬ 
dono una massiccia potenza 
di calcolo: editing video e au¬ 
dio, gestione di immagini 
complesse e calcoli matema¬ 
tici, come Matlab, Spice o 
Folding@home. Negli altri 
settori le Gpu permetteranno 
di incrementare le prestazio- 



Due 
GeForce 
GTX280 in 
modalità Sii 


Sono già centinaia i programmi in grado di sfruttare le Gpu 
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NVIDIA 


La nuova generazione 
di schede grafiche per 
portatili: GeForce 9M 



I giochi di nuova generazione: non solo grafica, ma anche tanta fisica 


ni dei programmi di elabora¬ 
zione medica, di simulazione 
scientifica e di ricerca, con 
una velocità di calcolo dalle 
20 alle 200 volte superiore a 
quelle di una Cpu quad core 
di fascia più alta. 

Durante l'evento Nvidia ha 
inoltre introdotto ufficial¬ 
mente la nuova generazione 
di schede grafiche basate sul 
chip GT200; nello specifico i 
modelli presentati sono stati 
due: GeForce GTX 280 e 
GTX 260, di cui trovate 
un'analisi completa dal pun¬ 
to di vista architetturale e 
prestazionale all'interno dì 
questo numero. 

Le altre novità dal punto di 
vista hardware sono rappre¬ 
sentate dalla nuova serie 
GeForce 9 M, schede grafi¬ 
che discrete destinate a es¬ 
sere integrate nella prossima 
generazione di computer 
portatili. 

David Kirk, uno dei guru 
della progettazione delle 
schede grafiche Nvidia, ha 
poi svelato come la società 
intende affrontare i prossimi 
progressi nell'elaborazione 
grafica tridimensionale. La 
visione dell'azienda mostra 
un futuro a medio termine in 
cui il Ray tracing verrà utiliz¬ 
zato insieme alla classica ra- 
sterizzazione, delegando i 
calcoli complessi della prima 
tecnica alle schede grafiche 
attraverso, ancora una volta, 
il software Cuda. 

I progressi nel breve termine 
non si limitano però alla sola 


grafica tridimensionale in 
senso stretto, Nvidia, dopo 
l’acquisizione di Ageia avve¬ 
nuta qualche mese fa, ha an¬ 
nunciato l’integrazione di 
PhysX alFinterno del proprio 
pacchetto di sviluppo, ren¬ 
dendolo disponibile a chiun¬ 
que ne faccia richiesta. A 
differenza del passato però, 
quando per godere di una fi¬ 
sica realistica nei giochi di 
ultima generazione era ne¬ 
cessaria una scheda separa¬ 
ta (prodotta da Ageia), con 
la prossima release di Cuda 
attesa per il mese di agosto 
tutti i Pc dotati di schede 
grafiche Nvidia potranno ac¬ 
celerare i calcoli necessari 
all'ambiente fisico diretta- 
mente con la Gpu, eliminan¬ 
do la necessità di una sche¬ 
da dedicata. 

Gli effetti fisici saranno co¬ 


munque a disposizione di 
tutti, e non solo per i posses¬ 
sori di schede Nvidia; sem¬ 
plicemente su altre piattafor¬ 
me (console o Pc con schede 
concorrenti) tutti i calcoli sa¬ 
ranno gestiti dalla Cpu, e 
quindi impatteranno in ma¬ 
niera molto superiore sulle 
prestazioni complessive. 
Durante degli incontri priva¬ 
ti con una ristretta selezione 
della stampa mondiale Nvi¬ 
dia ha inoltre mostrato gli ul¬ 
timi sviluppi di alcuni pro¬ 
getti ritenuti di vitale impor¬ 
tanza per il futuro dell'azien¬ 
da: Tegra su tutti. 

In concomitanza con l'enor¬ 
me diffusione dì dispositivi 
di tipo Mid (Mobile Internet 
Devices) e dei netbook, Nvi¬ 
dia ha decìso di avviare la 
produzione di una piattafor¬ 
ma integrata adatta all’uti¬ 


lizzo in particolari ambiti 
produttivi. Tegra è infatti il 
nome commerciale del pri¬ 
mo piccolo Mid di Nvidia, 
costruito attorno a un chip 
dedicato di dimensioni ri¬ 
dottissime (solo 12 x 12 mm) 
che integra una Cpu Arm e 
una grafica discreta prodot¬ 
ta da Nvidia. Il sistema è in 
grado di riprodurre contenu¬ 
ti in alta definizione senza 
incertezze, e si caratterizza 
per un consumo complessi¬ 
vo massimo di 1 solo watt. 

In futuro Nvidia proporrà 
anche sistemi di dimensioni 
maggiori, spingendosi nel 
settore che Asus, con l'Eee 
Pc ha di fatto creato dal nul¬ 
la solo qualche mese fa. 
L’Editors Day primaverile 
del 2008 sarà ricordato dun¬ 
que come il punto di svolta 
dell’azienda di Santa Clara, 
che grazie soprattutto a Cu¬ 
da, entra di fatto in diretta 
competizione con Intel per 
l'incremento delle prestazio¬ 
ni di un Pc domestico. Gra¬ 
zie ai molteplici produttori 
che, insieme all'azienda, 
stanno sviluppando appositi 
programmi e plugin, nel 
prossimo futuro Nvidia è 
convinta che una scheda 
"grafica" di buon livello per¬ 
metterà di incrementare la 
produttività personale di de¬ 
cine di volte, lasciando al 
palo anche i processori quad 
(o octo) core più potenti. • 


Tegra: il futuro dei dispositivi Mid secondo la visione a medio termine 
di Nvidia 
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Le novità estive di Packard Bell 


EasyNote 


Bell ha presentato anche la 
nuova gamma di dischi 
esterni Chroma. Si tratta di 
modelli con dischi da 2,5", 
disponibili con capacità da 
80 a 320 Gbyte. Anche in 
questo caso il design è stato 
molto curato: i Chroma utiliz¬ 
zano un case in metallo luci¬ 
do con finiture cromate, 
spesso 12 mm e che può es¬ 
sere personalizzato grazie a 
16 temi luminosi, che modifi¬ 
cano i colori delle spie pre¬ 
senti lungo il bordo frontale 
del dispositivo. Fabio Bossi 


Restyling estetico e nuove tecnologie: il rinnovo di Packard Bell 
passa dai notebook con grafica 3D targata AMD ai display Lcd. 


P ackard Bell, acquisita dal 
colosso taiwanese Acer a 
febbraio dì quest'anno, ha 
recentemente annunciato la 
nuova gamma dei propri no¬ 
tebook EasyNote, con un re¬ 
styling estetico e alcune no¬ 
vità tecniche. Il design dei 
nuovi modelli è particolar¬ 
mente elegante, con soluzio¬ 
ni ricercate come la cover 
"black diamond" con un'in¬ 
cisione a trama esagonale o 
il touchpad dalla forma ro¬ 
tonda e illuminato quando 
utilizzato. I nuovi portatili 
saranno disponibili con l'in¬ 
novativo display da 15,6" di 
diagonale, oppure con quel¬ 
lo più grande da 17". 
Packard Bell ha anche an¬ 
nunciato una partnership 


con AMD, che fornirà i chip 
grafici per i nuovi EasyNote, 
sia quelli basati su processori 
della stessa AMD, sia quelli 
con la prossima piattaforma 
Intel Core 2. 

In particolare, i modelli Easy¬ 
Note MT85, ST85 ed SL81 
utilizzeranno la Gpu Mobi- 
lity Radeon HD3650, gli Ea¬ 
syNote ML61 ed RS65 quella 
Mobility Radeon HD3470 
mentre gli EasyNote SL65 e 
TN65 la HD3430. Le Gpu 
della serie HD3000 supporta¬ 
no la tecnologia grafica Di¬ 
rectX 10.1 di Microsoft, che 
permette di ottenere imma¬ 
gini di qualità molto realisti¬ 
che, grazie a tecniche pro¬ 
gettate allo scopo. La tecno¬ 
logia ATI Avivo HD consente 
inoltre di riprodurre vi¬ 
deo in alta definizione, 
come quello dei dischi 
Blu-ray, sgravando la 
Cpu principale di parte 
del carico di lavoro ne¬ 
cessario alla sua decodifi¬ 
ca. Altre novità da 
Packard Bell riguardano i 
monitor Lcd: sono stati 
infatti presentati i nuovi 
modelli Viseo 191 Ws e 
Maestro 220 HD. 

Il primo modello ha un for¬ 


mato wide, con 
una risoluzione 
di 1.440x90 
punti e un rap¬ 
porto di contrasto 
di 1000:1. Pensato per gli 
utenti particolarmente sensi¬ 
bili al prezzo, il Viseo 191 Ws 
ha inoltre un tempo di rispo¬ 
sta di 5 ms, per garantire im¬ 
magini fluide e nitide anche 
con le applicazioni multime¬ 
diali. Anche il design è stato 
curato con attenzione, con 
una struttura sottile e finitura 
nera lucida, il pulsante di ac¬ 
censione con led bianco e al¬ 
toparlanti invisibili. Il Mae¬ 
stro 220 Hd è invece stato 
ideato per supportare anche 
la visione di contenti video in 
alta definizione: ha una riso¬ 
luzione di 1.680x1.050 punti 
e un rapporto di contrasto di 
3000:1, è dotato di connetto¬ 
re Dvi con supporto Hdcp e 
di un cavo Dvi-Hdmi per il 
collegamento con dispositivi 
esterni ad alta definizione. 
La diagonale di questo di¬ 
splay è di 22", mentre il tem¬ 
po di risposta di soli 2 ms 
rende questo modello una 
soluzione ideale non solo per 
il video, ma anche per i vi¬ 
deogiochi. Infine, Packard 


Packard Bell EasyNote Prezzi da def. - Viseo 191 Ws Prezzi da def. Maestro 220 HD Euro 249,00 - Chroma (320 GB) Euro 139,90 


Prezzi Iva incl. www.packardbell.it 


Masterizzatori esterni Blu-ray, ora anche a 4x 


L acie ha rinnovato il masterizzatore Blu-ray esterno D2: la velo¬ 
cità di scrittura è raddoppiata, passando dai 2x della preceden¬ 
te versione a 4x, e alcune modifiche sono state anche appor¬ 
tate allo resistente telaio in lega di alluminio e alla do 
fazione software. Il nuovo Lacie D2 è dotato di 
una doppia interfaccia Usb 2.0 e Firewire 
400, ed è in grado di scrivere i supporti 
BD-R da 25 o 50 Gbyte e i sup¬ 
porti riscrivibili BD-RE. 

Ovviamente è in grado di 
gestire anche i dischi 




Dvd±R/Rw e Cd-R/Rw. Davvero completa la dotazione software, che 
comprende i programmi di masterizzazione Roxio Easy Media Crea¬ 
tor, ora nella versione 9.0, mentre per gli utenti Macinto¬ 
sh è presente Toast 8 Titanium. Per la riprodu¬ 
zione di film in alta definizione è invece stato in¬ 
serito il programma Cyberlink PowerDvd BD. La 
nuova versione del Lacie D2 Blu-ray Drive è di¬ 
sponibile dal mese di giugno presso il Lacie Store 
Online e i rivenditori Lacie. 

Euro 699,90 Iva inclusa www.lacie.it 
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Il disco esterno Iomega eGo 

arriva al terabyte 

U n nuovo drive esterno a di¬ 
sco singolo di Iomega 
permette di estendere la 
capacità di memo¬ 
rizzazione del pro¬ 
prio Pc, desktop o 
notebook che sia, di 
ben 1 terabyte. Il nuovo eGo 
Desktop è disponibile in tre colori (ros¬ 
so rubino, blu notte e nero corvino), e si collega a qualsiasi com¬ 
puter tramite l'interfaccia Usb 2.0. L’elegante design utilizzato per 
il nuovo eGo Desktop è quello che caratterizza anche gli altri mo¬ 
delli della famiglia eGo Portable (disponibili invece nei tagli da 
160, 250 e 320 Gbyte), solo leggermente più grande per poter 
ospitare i più capaci dischi da 3,5”. Ricordiamo che, in questo ca¬ 
so, la sola alimentazione fornita dalla porta Usb 2.0 non basta ed 
è necessario utilizzare l’alimentatore in dotazione. 

L’unità di Iomega è anche un'ottima soluzione per il backup dei da¬ 
ti. La dotazione del dispositivo comprende infatti anche una licen¬ 
za del software Emc Retrospect HD, che permette di creare in mo¬ 
do automatico copie di sicurezza dei propri dati. L’eGo Desktop è 
compatibile con i sistemi operativi Windows 2000, XP e Vista e 
con i sistemi Apple MacOs 10.1 e superiori. Fabio Bossi 


L'acquisizione video 

senza il computer 

D a oggi l’acquisizione di video analogico e la sua trasformazione in 
formato digitale può essere eseguita in modo semplicissimo. 
Con il nuovo Video Transfer, prodotto da Pinnacle, è infatti sufficien¬ 
te collegare l’uscita di un qualsiasi dispositivo video analogico ai suoi 
ingressi, di tipo videocomposito e S-Video, selezionare la qualità del 
file di destinazione tra i tre livelli disponibili e premere il pulsante che 
avvia la conversione. Una porta Usb consente di connettere dispositi¬ 
vi di memorizzazione quali memorie fla¬ 
sh, dischi esterni (ma solo con file Sy¬ 
stem Fat32) o lettori multimediali porta¬ 
tili, sui quali sarà riversato il file video 
ottenuto dall’acquisizione. 

La selezione della qualità del video viene 
effettuata premendo l'apposito pulsante 
presente sul dispositivo. Tre spie lumi¬ 
nose indicano la modalità selezionata: 
una sola spia accesa significa la qualità 
più bassa, due quella intermedia e tre 
quella massima. Pinnacle Video Transfer 
supporta il formato Mpeg 4 H.264 e una 
risoluzione massima di 720x576 punti, 
attiva quando è impostata la migliore 
qualità. Fabio Bossi 






Euro 189,90 Iva inclusa www.iomega-europe.com 


Pinnacle Video Transfer Euro 139,99 Iva incl. www.pinnaclesys.com 



Le novità Fujitsu Siemens 

per il settore consumer 


Nuovo design, razionalizzazione dei processi produttivi e della 
logistica, più flessibilità nelle configurazioni: questi i punti 


chiave per aggredire a: 

» 

E una piccola rivoluzione 
quella annunciata a fine 
maggio dall'azienda tede¬ 
sca: tutta la linea consumer 
sarà oggetto di un profondo 
rinnovamento su più fronti. 
Il più visibile sarà quello 
del design, totalmente rivi¬ 


era di più il mercato. 

canali di distribuzione. Fer¬ 
mo restando il modello di 
vendita indiretto, all'utente 
sarà concessa una maggiore 
libertà nella configurazione 
del prodotto, che potrà esse¬ 
re personalizzata nei più 
piccoli dettagli. 


prodotti ad arriva¬ 
re sul mercato sa¬ 
ranno i notebook 
della serie Amilo 3000. 
Forme e colori sono frutto 
di un progetto sviluppato 
per due anni in collabora¬ 
zione con IDEO, azienda di 


3000 PA 3515 e PA 3553, 
entrambi basati su proces- 


sto, ma cambieranno anche 
i processi produttivi e la ge¬ 
stione logistica. Ci sono al¬ 
cuni punti tradizionalmente 
importanti per Fujitsu Sie¬ 
mens che resteranno immu¬ 
tati: tra questi la progetta¬ 
zione, rigorosamente effet¬ 
tuata Germania, nonché i 


Le novità toccano soprattut¬ 
to il mercato consumer, nel 

quale l'azienda vuole affer¬ 
marsi ancora di più; tali 
scelte non andranno co¬ 
munque a intaccare i sem¬ 
pre strategici settori busi¬ 
ness ed enterprise. I primi 


consulenza per il design. 
Utilizzano esclusivamente 
le tinte bianco e nero, con 
linee arrotondate e una 
particolare attenzione al¬ 
l'ergonomia. In Italia ve¬ 
dremo per primi gli Amilo 


sore AMD Turion X2 Ultra e 
con tecnologia ATI Flybrid 
CrossFireX. Entro fine anno 
sono attesi oltre 50 nuovi 
modelli tra notebook, desk¬ 
top, periferiche e accessori. 

Pasquale Bruno 


Fujitsu Siemens Amilo 3000 Prezzi da definire www.fujitsu-siemens.it 
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La nuova gamma di prodotti BenQ 


Proiettori Full HD per 
l'home cinema, display 
Lcd dal design ricercato 
e le nuove fotocamere 
con touch screen: ecco 
le tante novità della casa. 

S ono molte le novità pre¬ 
sentate da BenQ in questi 
giorni, soprattutto nella gam¬ 
ma dei videoproiettori. Il mo¬ 
dello di punta, il W20000, è 
dedicato all'alta definizione: 
ha una risoluzione Full HD e 
un elevato rapporto di contra¬ 
sto, pari a 20.000:1. Le tecno¬ 
logie Senseye di BenQ e Bril- 
liantColor di Texas Instru¬ 
ments permettono a questo 
proiettore Dlp di riprodurre 
colori reali e perfettamente 
calibrati, anche grazie alla 
ruota colori a sette segmenti. 
Inoltre la tecnologia Vidi Li- 
ffhting di Philips permette di 
regolare la luce accentuando 
determinati colori secondo le 
diverse modalità di funziona¬ 
mento. Il BenQ W20000 è do¬ 
tato di doppio ingresso Hdmi, 
oltre agli ingressi di tipo com¬ 
posito, component Rca/Bnc e 
S-Video. È stata inoltre am¬ 
pliata la gamma di proiettori 
ad ottica corta: oltre al prece¬ 
dente modello MP771 BenQ 



BenQ W20000 Euro 4.990,00 - MP522st / MP512st Prezzi da definire - SP920 Euro 2.990,00 
LCD V2400W Euro 449,00 - T850 Euro 199,00 (Prezzi Iva inclusa) 


www.benq.it 


offre ora altri due proiettori, 
l'MP512st e l'MP522st. Grazie 
all'adozione di ottiche con 
lunghezza focale ridotta, que¬ 
sti modelli sono ideali per la 
proiezione in ambienti non 
particolarmente grandi. Per 
esempio, il modello MP522st è 
in grado di proiettare immagi¬ 
ni con una diagonale da 55" 
anche a solo un metro di di¬ 
stanza, mentre l'MP512st arri¬ 
va a ben 85 " con una distanza 
di soli 1,5 metri. 

Completa l'offerta un nuovo 
modello ad alta luminosità, 1'- 
SP920, che garantisce proie¬ 
zioni di qualità anche in am¬ 
bienti molto luminosi, grazie a 
un sistema a doppia lampada 
che consente di raggiungere 
una luminosità di 6.000 Ansi 
Lumen. I nuovi prodotti pre¬ 
sentati da BenQ comprendo¬ 


no anche un monitor, il mo¬ 
dello Lcd V2400W, che abbi¬ 
na caratteristiche tecniche di 
alto livello con un design par¬ 
ticolarmente ricercato. Si trat¬ 
ta di un modello widescreen 
da 24" con una risoluzione 
Wuxga (1.920x1.200 pixel), 
capace di un tempo di rispo¬ 
sta di 2 ms e dotato di un 
rapporto di contrasto effetti¬ 
vo di 1.000:1. Per il suo desi¬ 
gn particolare, ispirato alle 
linee del futuristico progetto 
architettonico “Hemisphe- 
ric" dì Valencia e all'asim¬ 
metria delle Dancing Tower 
di Dubai, il nuovo LC 
V2400W ha ottenuto l'iF De¬ 
sign Award 2008 e il Red 
Dot Design Award 2008. 
Completa la gamma dei 
nuovi prodotti BenQ una fo¬ 
tocamera digitale da 8 me¬ 
gapixel, la T850. Spessa solo 


14,9 mm, la BenQ T850 inte¬ 
gra uno zoom ottico 3X e of¬ 
fre una sensibilità massima 
di 1.600 Iso. 

Con questo modello BenQ ha 
introdotto un'interfaccia di 
quarta generazione per il con¬ 
trollo delle sue funzioni. Gra¬ 
zie a un pratico display Lcd da 
3" sensibile al tocco, gli utenti 
potranno gestire le funzioni 
della T850 in modo semplice 
ed intuitivo. 

Per esempio, è possibile met¬ 
tere a fuoco un particolare 
dell'inquadratura semplice- 
mente toccando la relativa zo¬ 
na sul display. Oppure, duran¬ 
te la visualizzazione delle im¬ 
magini archiviate, basta ese¬ 
guire un movimento circolare 
delle dita su una particolare 
zona della foto per ottenerne 
istantaneamente un ingrandi¬ 
mento 12X. Fabio Bossi 


Sound Blaster X-Fi: ora su Pei Express 


L e schede audio nella famiglia X-Fi di Creative 
possono contare da oggi su due nuovi prodotti, 
dotati per la prima volta di connettore Pei Express 1x 
e progettate in particolare per esaltare l’esperienza di 
gioco con i moderni videogame, infatti i due nuovi 
prodotti, Sound Blaster X-Fi Titanium FataiIty Profes¬ 
sional Series e Sound Blaster X-Fi Titanium Fatality 
Champion Series, portano il nome del famoso cam¬ 
pione di videogiochi Johnathan “Fatality” Wendel, e 
sono stati selezionati come prodotti ufficiale delle 
Championship Gaming Series (CGS), il campionato 
mondiale di videogiocatori professionisti. 


Grazie all’affermato chip X-Fi, abbinato all’utilizzo del 
bus Pei Express, le nuove schede audio Creative ga¬ 
rantiscono un ottimo supporto agli effetti tridimen¬ 
sionali dei videogiochi, tramite l’accelerazione Eax 5.0 
e OpenAL. Il software Creative Alchemy, in dotazione, 
provvede a ripristinare l’effetto Eax se utilizzate come 
sistema operativo Windows Vista, che non supporta 
queste Api. 

Rispetto alla Professional Series, il modello Cham¬ 
pion Series, che costa 50 euro in più, include in più 
un modulo di 1/0 audio da inserire in uno slot da 3,5” 
o da 5,25” del proprio computer. Fabio Bossi 



Creative Sound Blaster X-Fi Titanium Fatallty Euro 149,99 Iva inclusa (per la Professional Series) 
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HARDWARE 


Mp3 da indossare 


Samsung punta al pubblico femminile 
con lettori da portare come gioielli. 


S amsung ha presentato 
due nuovi lettori Mp3 
dal design ricercato. In par¬ 
ticolare, il nuovo modello 
YP-S2 ha una forma roton¬ 
da e una scocca in materia¬ 
le metallescente, ed è dota¬ 
to di auricolari necklace 
che permettono di "indos¬ 
sare" il lettore Mp3 come se 
fosse un ciondolo. Tutti i co¬ 
mandi sono posti sul retro 
del lettore, così 
da non interferire 
con l'estetica del- 
TYP-S2. Un led 
multicolore, posi¬ 
zionato sul profilo 
del dispositivo, 
indica la modalità 
di ascolto selezio¬ 
nata, mentre non 
è presente alcun 
display che indi¬ 
chi il brano in ri- 
produzione. Il 
nuovo lettore 




Mp3 pesa so 
lo 30 gram 
mi ed è di¬ 
sponibile 
con una 
capacità di 
memoriz¬ 
zazione di 
2 Gbyte. La 
batteria, integrata, of¬ 
fre un'autonomia dichiarata 
di circa 13 ore. Più classico, 
invece, il design 
dell'altro modello 
presentato da Sam¬ 
sung, l'YP-S3. Di¬ 
sponibile nelle ver¬ 
sioni da 2 o 4 Gby¬ 
te, il YP-S3 è dota¬ 
to di un display 
touchscreen a co¬ 
lori da 1,8" e inte¬ 
gra una radio Fm 
con Rds, da cui 
può anche regi¬ 


strare i brani. Le funzioni di 
questo lettore includono 
inoltre la possibilità di vi¬ 
sualizzare testi e immagini e 
di utilizzare alcuni giochi 
integrati. 

Come accessorio opzionale 
è inoltre disponibile la 
docking station YA-SD210, 
che oltre a provvedere alla 
ricarica delle batterie del 
nuovo YP-S3 integra anche i 
diffusori audio, che permet¬ 
tono di trasformare il lettore 
in un piccolo ma completo 
impianto audio. 



Samsung 
YP-S2 Euro 49,90 
YP-S3 (2 GB) Euro 59,90 
YP-S3 (2 GB) Euro 79,90 
Prezzi Iva inclusa 


www.samsung.it 


Sicurezza 
dei dati 

al primo posto 

I l vero valore di un hard disk non 
è l'hardware, ma i dati che con¬ 
tiene: se non avete una politica di 
backup la rottura del supporto po¬ 
trebbe provocare danni irreparabili. 
Visti i bassi costi dei moderni dischi 
rigidi, la soluzione più semplice è 
quella di affidarsi a un sistema Raid 
1 che, grazie alla copia in tempo 
reale di tutti i contenuti, offre il 
backup perfetto di tutti i dati. Tra le 
soluzioni di questo tipo si inserisce 
la nuova unità esterna My Book 
Mirrar Edition di Western Digital, di¬ 
sponibile in due versioni: una con 
capacità complessiva di 1 Tbyte (in¬ 
tegra due unità da 500 Gbyte) e una 
con capacità complessiva di 2 Tbyte 
(due unità da 1 Tbyte). Il nuovo na¬ 
to della famiglia My Book, che si af¬ 
fida per il trasferimento dati alla so¬ 
la interfaccia Usb 2.0, adotta i dischi 
WD con tecnologia GreenPower, 
che garantiscono una minore tem¬ 
peratura di esercizio (non è dunque 
necessario utilizzare sistemi di raf¬ 
freddamento attivi), maggiore silen- 
ziosità e consumi ridotti anche del 
33% rispetto a dischi convenzionali. 

Eugenio Moscioni 

Western Digital My Book Mirror Ed. 

Euro 209/379 Iva incl. (1 TB/2TB) 
www.wdc.com 

























HARDWARE 



Sintonizzatore Hdtv 

per i televisori Lcd di Sony 


Le Tv Bravia Serie V4500 di Sony sono tra le prime 
a integrare un sintonizzatore digitale terrestre 
compatibile con le trasmissioni in alta definizione. 


L I inizio delle trasmissioni 
I digitali terrestri in alta 
definizione, anche se per 
ora solo in via sperimentale 
(i campionati europei di cal¬ 
cio sono per esempio tra¬ 
smessi in HD), sta rendendo 
obsoleti la maggior parte 
dei decoder venduti fino a 
questo momento. 

I nuovi televisori Sony Bra¬ 
via Serie V4500 sono già 
pronti per il futuro, inte¬ 
grando un ricevitore Dvb-T 
compatibile anche con le 
trasmissioni in chiaro in al¬ 


ta definizione nel formato 
Mpeg-4 Ave. Inoltre, grazie 
alla tecnologia Bravia Engi¬ 
ne 2, le immagini in alta de¬ 
finizione vengono riprodot¬ 
te con la massima qualità. 

I tre modelli della serie 
V4500, con una diagonale 
da 26, 32 o 37 pollici, utiliz¬ 
zano un pannello Lcd HD 
Ready, ovvero con una riso¬ 
luzione di 1.360x768 punti. 

I Bravia V4500 dispongono 
inoltre della funzione Corni¬ 
ce Fotografica, che consen¬ 


te di \ 
sualizz 
schermo le proprie 
immagini digitali, inseren¬ 
do una periferica compati¬ 
bile nella porta Usb del te¬ 
levisore. Quando si utilizza 
questa modalità i nuovi Tv 
Bravia riducono la lumino¬ 
sità del display, per rendere 
le immagini più realistiche 
e abbassando di conse¬ 
guenza il consumo di ener¬ 
gia di circa il 30%. 

Tutti i nuovi modelli sono 
dotati di tre porte Hdmi, a 


cui è possibile collegare pe¬ 
riferiche in alta definizione, 
per esempio un lettore Blu- 
Ray, una console di gioco 
come la Playstation 3 e una 
telecamera digitale HD. Il 
telecomando in dotazione è 
dotato della tecnologia Bra¬ 
via Sync, che permette di 
controllare direttamente an¬ 
che una telecamera Handy- 
cam compatibile. 

Fabio Bossi 


Sony Bravia Serie V4500 Euro 800,00 (26”) - Euro 900,00 (32”) - Euro 1.150,00 (37”) (Prezzi Iva inclusa). 


www.sony.it 


Più spazio nei Dvr del futuro 


Il digitale terrestre in HD 


T ra i produttori di set-top-box per la ricezione e le registrazioni di 
trasmissioni Tv, è sempre più diffusa la tendenza a utilizzare degli 
hard disk esterni per la memorizzazione dei video. Seagate ha per que¬ 
sto motivo presentato una famiglia di prodotti dedicati a questo tipo di 
applicazione. Secondo il produttore, i nuovi prodotti Seagate Showca- 
se diventeranno in un futuro non troppo lontano un componente fon¬ 
damentale dei sistemi di intrattenimento domestico, accanto al ricevi¬ 
tore e al televisore. 

I nuovi dispositivi Showcase hanno una capacità che raggiunge il te- 
rabyte e sono dotati di interfaccia eSata o Usb. Il collegamento avviene 
in modalità plug and play, rendendo l’installazione un’operazione estre¬ 
mamente semplice. I prodotti della famiglia Showcase integrano un di¬ 
sco fisso della linea Pipeline HD di Seagate, con prestazioni adeguate a 
garantire fino a 12 flussi high definition contemporanei. Inoltre i dischi 
utilizzati promettono una rumorosità particolarmente contenuta, un ele¬ 
mento fondamentale per l'uso in sistemi Home 
Theatre. Seagate ha anche 
annunciato che i prodotti 
Showcase, disponibili a 
partire dal prossimo set¬ 
tembre, saranno compa¬ 
tibili con l'intera gamma 
di dispositivi perla videore¬ 
gistrazione digitale in alta de¬ 
finizione eSata di Motorola. 

Fabio Bossi 








Guarda e Notebook! 


fumato HD sul tuo PC 


C on i campio- v 
nati europei di 
calcio, la Rai ha 
iniziato a speri¬ 
mentare pubblica¬ 
mente le trasmis¬ 
sioni in alta defini¬ 
zione sul digitale 
terrestre, ma i set- Hi 
top-box compatibi- 
li con questo forma¬ 
to sono ancora diffi¬ 
cili da reperire e piuttosto costosi. Con la WinTV-NOVA-T-HD, 
Hauppauge rende possibile non solo ricevere i canali DVB-T in 
HDTV sul proprio PC con una risoluzione fino a 1.080 linee, ma 
consente inoltre di memorizzarli sull’hard disk mantenendone inal¬ 
terata la qualità. 

Il ricevitore è contenuto in un piccolo stick Usb 2.0, che include la 
presa standard per l’antenna. La dotazione del nuovo sintonizzato¬ 
re Tv di Hauppauge comprende anche una piccola antenna portati¬ 
le e un pratico telecomando. Come software per visualizzare e re¬ 
gistrare le trasmissioni è invece fornito il programma Power Cine¬ 
ma, prodotto da Cyberlink. 

Anche se ancora non si è raggiunti dal segnale con le trasmissioni 
HD, con la WinTV-NOVA-T-HD è comunque possibile ricevere le 
trasmissioni digitali terrestri in definizione standard. Fabio Bossi 

Hauppauge WinTV-NOVA-T-HD Euro 149,00 Iva incl. www.hauppauge.it 
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SOFTWARE 


Acrobat si sposa con Flash 


La versione 9.0 dello strumento di Adobe per la creazione 
e la gestione di documenti Pdf presenta molte novità interessanti, 
tra cui l'integrazione con la tecnologia Flash. 


A 15 anni dal rilascio della 
versione 1.0, Adobe gio¬ 
ca la carta Flash per dare 
nuova vita ad Acrobat. Il ri¬ 
sultato è un prodotto estre¬ 
mamente sofisticato che 
mantiene le distanze dalla 
concorrenza sia a livello di 
funzionalità, sia nel prezzo 
che supera i 980 euro per la 
più ricca versione Pro Exten- 
ded. L'integrazione con Flash 
apre scenari completamente 
nuovi per un formato docu¬ 
mentale: ora infatti si posso¬ 
no creare documenti sempre 
più ricchi e interattivi che in¬ 
cludono audio, video, anima¬ 
zioni 3D o simulazioni di dif¬ 
ferenti scenari. Adobe ha cu¬ 
rato con molta attenzione il 
processo di integrazione tra 
le due tecnologie: Acrobat 
permette di inserire conte¬ 
nuti Flash all'interno della 
sua interfaccia, ma dispone 
anche di un potente plug-in 
per Microsoft Office, con cui 
si possono inserire elementi 
multimediali o vettoriali ba¬ 
sati su tecnologia Flash già 
in fase di creazione del do¬ 
cumento. Inoltre la versione 
Extended Pro di Acrobat può 
persino convertire diretta- 
mente file Wmv o Mov in 


formato Flv per la pubblica¬ 
zione alFinterno di un Pdf. 
Con i Portfolio Adobe intro¬ 
duce uno strumento ancora 
più efficace per la distribu¬ 
zione di contenuti di vario ti¬ 
po: oltre a raccogliere in un 
unico archivio documenti di 
Word o Excel, immagini, gra¬ 
fici o semplici file Pdf, questi 
contenitori offrono nuove 
modalità di visualizzazione 
che rendono più semplice 
l’interazione. I file di un 
Portfolio possono persino es¬ 
sere catalogati e ordinati in 
base a campi personalizzati e 
possono essere modificati di¬ 
rettamente all'interno del 
contenitore, senza la neces¬ 
sità di esportarli e poi inserir¬ 
li nuovamente dopo aver ap¬ 
portato le modifiche. 

Anche la gestione dei moduli 

è stata potenziata e migliora¬ 
ta, grazie un potente Wizard 
che può analizzare e inserire 
automaticamente campi ed 
etichette a partire da un do¬ 
cumento elettronico o dalla 
scansione di un documento 
cartaceo. La raccolta dei dati 
inseriti nei moduli, come nel¬ 
la precedente versione di 
Acrobat può essere effettuata 


sia tramite email sia tramite 
un qualsiasi file server o un 
server SharePoint. Adobe ha 
inserito molte novità utili an¬ 
che per il settore Aec (Archi- 
tecture, Engineering and 
Construction) e per quello 
manifatturiero: Acrobat 9.0 
infatti può creare disegni 
conformi allo standard Pdf-E 
e permette di includere nei 
documenti progettuali le 
coordinate di un sistema geo¬ 
spaziale Gps. Inoltre offre la 
possibilità di inserire asset 3D 
nella documentazione tecni¬ 
ca dei prodotti, per rendere 
più semplice la creazione di 
manuali e altri documenti si¬ 
mili. È interessante anche la 
possibilità di usare Acrobat 
per analizzare due o più file 
Pdf e studiarne le differenze: 
ora il software può generare 
un file di riepilogo con tutte 
le differenze, non solo a livel¬ 
lo testuale, ma anche a livello 
grafico tra i due documenti. 
Acrobat poi offre nuove possi¬ 
bilità di condivisione e intera¬ 
zione, grazie al portale Acro¬ 
bat.com (gratuito e aperto a 
tutti, ma attualmente ancora 
in fase beta). Chi si iscrive a 
questo servizio ha a disposi¬ 
zione 5 GByte di spazio in cui 



Adobe Acrobat 9.0 
Pro Extended Euro 982,80 
Pro Euro 670,80 

Standard Euro 418,80 Prezzi iva inclusa. 


inserire documenti (in qual¬ 
siasi formato) da condividere 
o anche solo da conservare 
alFinterno dell'area riservata. 
I documenti inseriti possono 
essere condivisi tramite un 
Uri e possono anche essere 
visualizzati in tempo reale da 
utenti diversi, con un notevo¬ 
le livello di interazione. Acro¬ 
bat.com offre anche un editor 
di testi basato sulla tecnologia 
Flash (chiamato Buzzword) e 
un semplice strumento di 
screen sharing (Connect- 
Now). Acrobat 9.0 sarà dispo¬ 
nibile in inglese a partire dal 
mese di luglio 2008, mentre 
bisognerà aspettare agosto 
per la versione italiana. Acro¬ 
bat 9.0 nella più completa 
versione Pro Extended co¬ 
sterà 982,80 euro (322,80 
l'upgrade), la versione Pro 
(che non gestisce 
contenuti 3D, mappe 
GIS e la conversione 
di formati video) 
verrà 670,80 euro 
(226,80 l'upgrade), 
mentre per la Stan¬ 
dard (che non per¬ 
mette la creazione di 
Portfolio e l'abilrtazio- 
ne del Reader per 
rinserimento di revi¬ 
sioni e commenti) ba¬ 
steranno 418,80 euro 
(138 l'upgrade). 

Filippo Moriggia 
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SOFTWARE 


Flash Player IO 

sfrutta le Gpu 

A dobe ha rilasciato la prima beta 
pubblica di Flash Player 10 (co¬ 
nosciuta anche con il nome in codice 
Astro). Tra le novità più interessanti del 
potente strumento runtime per la creazio¬ 
ne di interfacce e applicazioni Web ci sono i 
nuovi effetti 3D che oltre a offrireApi più semplici da usare, posso¬ 
no sfruttare la potenza di elaborazione della Gpu (Graphic Proces¬ 
sor Unit) della scheda grafica, alleggerendo così la Cpu. 

Flash Player 10 dispone anche di nuovi effetti, grazie ad Adobe 
Pixel Blender (nome in codice Hydra), un toolkit gratuito che sfrut¬ 
ta la stessa tecnologia di After Effects CS3. 

È stato notevolmente potenziato anche l'engine per il layout del testo: 
ora designer e sviluppatori hanno il completo controllo su tutti gli at¬ 
tributi dei font (come l’anti-alias, la rotazione, lo stile) e il supporto 
per un maggior numero di lingue. Infine sono state migliorate tutte le 
Api per il disegno e la gestione di oggetti 3D: ora operazioni come il 
cambiamento di stili e l’animazione e la trasformazione di oggetti non 
richiedono più la stesura di molte linee di codice. F.IVI. 




Arriva Studio 12, 

l'editing video Hd per 


Pinnacle si concentra 
sull'alta definizione, 
senza dimenticarsi 
di Youtube e del Web. 

P innacle, che dopo l'ac¬ 
quisizione da parte di 
Avid ha focalizzato le pro¬ 
prie risorse sul settore con¬ 
sumer, ha presentato una 
nuova release di Studio, il 
suo software di montaggio 
video. Come di consueto, il 
pacchetto è disponibile an¬ 
che in italiano ed è offerto 
in tre versioni differenti: 
base, Plus e Ultimate. 

Le novità dell'edizione base 
comprendono la possibilità 
di calcolare i rendering di 
anteprima con una risolu¬ 
zione a un quarto dell'origi¬ 
nale, per ridurre di circa tre 
volte i tempi di attesa. Inol¬ 
tre adesso il programma im¬ 


porta le immagini Psd e Gif 
e i clip audio Ac-3. Molto 
interessante è poi il modulo 
Montage, per il montaggio 
automatico dei video sele¬ 
zionati. Montage mette a di¬ 
sposizione 11 temi predefi¬ 
niti (con 81 modelli associa¬ 
ti) che possono sfruttare an¬ 
che le coreografiche transi¬ 
zioni VideoWall, in cui si 
vedono più clip video flut¬ 
tuare in uno spazio 3D. La 
sezione di authoring ora in¬ 
clude più di 60 nuovi tem- 
plate per i menu Dvd; l'u¬ 
tente può anche - altra no¬ 
vità - esportare il progetto 
video come file Flash oppu¬ 
re direttamente su Sony 
Psp, Apple iPod e cellulari 
3gp. Sono incluse anche le 
opzioni per creare filmati 
DivX e clip audio Mp3. Infi¬ 
ne, basta un clic per carica¬ 
re i video direttamente su 
YouTube o su Yahoo! Video. 
L'edizione Plus di Pinnacle 


Il backup ora si fa on-line 

Q uestar ha annunciato la disponibilità di 
Carbonite Online PCBackup, un software 
che effettua in automatico il backup di tutto il 
contenuto di un Pc sui data center remoti di 
Carbonite, naturalmente proteggendoli con ci¬ 
fratura forte. A differenza di prodotti analoghi, 
quello di Carbonite offre uno spazio di memo¬ 
rizzazione illimitato. La versione attuale mette 
a disposizione una procedura che consente di 
migrare i file su un nuovo computer: il Restore 
Wizard rende molto semplice Foperazione anche in presenza di situa¬ 
zioni come il passaggio da un sistema Windows XP a uno dotato di Vi¬ 
sta. Carbonite Online PCBackup è anche in grado di archiviare versioni 
multiple dei file salvati, permettendo di tornare indietro nel tempo - fi¬ 
no a 90 giorni - in caso di sovrascritture accidentali. Molto utile è poi 
la funzione di backup incrementale, che in caso di modifiche a un file 
già archiviato trasferisce solo la porzione necessaria per aggiornare la 
copia remota invece dell’intero file. M.B. 


CAHttdMItt A 

Online 

PCBackup 


Euro 49,99 Iva inclusa (1 anno) 



tutti 

Studio 12 comprende in 
più il supporto per nu¬ 
merose telecamere con¬ 
sumer Hd come quelle 
di Canon, Jvc e Sanyo; 
inoltre permette il mon¬ 
taggio nativo dei clip Hdv 
e AvcHD. Nella Timeline è 
ora possibile inserire punta¬ 
tori numerati e modificare 
con precisione il volume del 
sonoro, grazie anche a un 
rinnovato pannello audio, 
che include cursori e indi¬ 
catori di picco per i singoli 
canali. La fase di output of¬ 
fre le opzioni per la maste¬ 
rizzazione di progetti Hd, 
sia come dischi Blu-ray sia 
come Dvd AvcHD. In en¬ 
trambi i casi i menu posso¬ 
no essere animati. 

La versione Ultimate è la 
più completa; è corredata di 
un telo verde per le riprese 
in chioma key e consente di 
creare in output suoni mul¬ 
ticanale Dolby Digital 5.1 


Pinnacle Studio 12 Euro 69,00. 
Pinnacle Studio 12 Plus Euro 99,00. 
Pinnacle Studio 12 Ultimate 
Euro 129,00. Prezzi Iva inclusa 


(sulle altre versioni questa 
funzione può essere attivata 
a pagamento). Le novità di 
questa edizione sono i tre 
plug-in Boris Graffiti, per 
creare titoli animati 2D e 3D 
molto sofisticati, Red Giant 
Magic Bullet Looks, per tra¬ 
sformare il bilanciamento 
cromatico del progetto, e 
proDAD VitaScene per inse¬ 
rire effetti grafici e transi¬ 
zioni professionali. 

Nicola Martello 
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BUSINESS 


Lo Storage oltre i 100 TB: 

E4 espande la sene E6500 


I l nuovo E-Storage 6570 
conserva lo chassis rack 
da 2 unità del precedente 
modello 6550, con possibi¬ 
lità di alloggiare sino a 12 
dischi interni e interfacce 
host Fiber Channel 4 Gb, 
Sas e Sata II. Le interfacce 
Serial Attached SCSI, in 
particolare, permettono di 
collegare a ciascuno dei 12 
controller di sistema sino a 
8 dischi di espansione, por¬ 


tando il numero massimo 
di drive gestibili a 108 e 
la capacità totale di siste¬ 
ma a 108 terabyte. 

Oltre al modello di punta 
E6570, E4 ha introdotto sul 
mercato le versioni 6530 e 
6560: la prima prevede uno 
o due controller Raid con 
processore Intel Celeron, 12 
slot per altrettanti dischi fis¬ 
si e interfacce iSCSI Gigabit 
Ethernet, Sas e Sata II per 



un espansione massima a 
56 drive, mentre la seconda 
aggiunge alle specifiche 
processori Pentium e Fiber 
Channel a 4 gigabit. 

Tutti i prodotti della gamma 
E6500, disponibile a partire 


da 9.700 euro Iva esclusa, 
sono dotati di tecnologia Si- 
mulCache per il mirroring 
tra i controller Raid di siste¬ 
ma e AssuredSnap per 
creare immagini di sicurez¬ 
za dei volumi. S.Za. 


Gli switch D-Link xStack 

supportano Microsoft Nap 


Da Maxdata un server 
modulare per le Pmt 



L a tecnologia Microsoft Windows Nap (Network Access Protection) è 
una piattaforma che consente di controllare gli accessi alla rete azienda¬ 
le sulla base della conformità del Client alle policy di protezione; un personal 
computer deve ad esempio essere dotato di tutti gli aggiornamenti di sicu¬ 
rezza critici per il sistema operativo prima di poter interagire con il network. 
D-Link ha annunciato l’integrazione di Nap all’interno della propria famiglia 
di switch xStack, la gamma di dispositivi di rete ad alte prestazioni sviluppati 
per il medio e grande ufficio, a partire da soluzioni di livello 2 sino a model¬ 
li iayer 4 completamente gestiti. D-Link ha confermato di voler implementa¬ 
re in futuro la tecnologia Nap anche all’interno dei propri dispositivi di sicu¬ 
rezza attiva NetDefend. www.dlink.it Simone Zanardi 



U n data center completo in sole 6 unità rack: è questo, in sintesi, 
il nuovo Modular Server System PLATINUMóì Maxdata, una so¬ 
luzione che integra unità di Storage e switch Kvm per le esigenze del¬ 
le piccole e medie aziende. Interamente gestibile tramite interfaccia 
Web, la piattaforma punta sulla semplicità di impiego e sul rapporto 
qualità/prezzo, che permette alle aziende di risparmiare con configu¬ 
razioni a partire da 3 dischi rigidi e 6 alloggiamenti biade hot-plug. La 
virtualizzazione dello spazio di Storage assicura efficienza e flessibi¬ 
lità al sistema, mentre le componenti opzionali permettono di espan¬ 
dere il sistema con switch Gigabit Ethernet e controller Raid supple¬ 
mentari. www.maxdata.it. Simone Zanardi 


Snom OCS edition: 

il telefono VoIP amico 

C on la nuova versione del telefono IP 370, 
snom introduce il pieno supporto alla piat¬ 
taforma Microsoft Office Communication Server, 
permettendo agli utenti di integrare in pochi se¬ 
condi i terminali alle strutture di Unified Com¬ 
munication della casa di Redmond. In particola¬ 
re, è garantita l’interazione diretta con i servizi 



di Microsoft 


Active Directory, la visualizzazione dello stato 
di presenza dei contatti e l’utilizzo del telefono 
come terminale per l'invio di messaggi di testo 
e file. Snom 370 conserva la totale compatibi 
lità con il protocollo Sip per l’integrazione con 
centralini e strutture open standard. 

Simone Zanardi 
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D Pasquale Bruno 


TELEFONIA 


iPhone: finalmente in Italia 


Sarà disponibile a partire dall' 11 luglio presso 
gli operatori Tim e Vodafone. La nuova versione 
supporta ora le reti 3G, ha un ricevitore Gps integrato 
ed è accompagnata da tanti servizi in più. 


L I annuncio tanto atteso è 
I arrivato il 9 giugno da 
Steve Jobs in persona du¬ 
rante la Worldwide Develo- 
pers Conference di San 
Francisco. La seconda ver¬ 
sione di iPhone, con suppor¬ 
to 3G e firmware 2.0, sarà 
disponibile in Italia a luglio. 
Tim e Vodafone hanno reso 
noti i prezzi per i modelli 
svincolati dall'operatore e 
dal piano tariffario, utilizza¬ 
bili quindi con qualsiasi tipo 
di Sim e di contratto. L’iPho- 
ne da 16 Gbyte, disponibile 
in nero o bianco, costa 569 
euro Iva inclusa, mentre la 
versione da 8 Gbyte, dispo¬ 
nibile solo nera, costa 499 
euro. Al momento in cui 
scriviamo non si conoscono i 
dettagli relativi alle offerte 
in abbonamento e piano ri¬ 
caricabile, che saranno di¬ 
sponibili sia per l’utenza 
privata sia per quella azien¬ 
dale. Prima dell'11 luglio è 
possibile registrarsi sui siti 
Web dei due provider te¬ 
lefonici per prenotare, sen¬ 
za impegno, un iPhone. In 
alcuni punti vendita Vo¬ 
dafone (la lista è sul portale 


http://iphone.vodafone.it) è 
possibile anche effettuare il 
pre-ordine per ricevere il 
prodotto non appena dispo¬ 
nibile, scegliendo in seguito 
il piano tariffario. 

Se si stipula un contratto 
l'iPhone in sé verrà a costare 
meno; negli Stati Uniti 
AT&T lo vende a 199 dollari 
(299 per la versione 16 Gby¬ 
te) dietro sottoscrizione di 
un abbonamento (che ha un 
costo a parte) per due anni. 
Nel Regno Unito, l'operatore 
02 lo fornisce addirittura 
gratuitamente con i piani 
più evoluti, che hanno un 
costo mensile variabile tra 
45 e 75 sterline. 

Rispetto al modello prece¬ 
dente, l'iPhone 3G ha un te¬ 
laio interamente in plastica, 
poiché la copertura in allu¬ 
minio avrebbe creato pro¬ 
blemi alle antenne. Le no¬ 
vità principali sono soprat¬ 
tutto due: la più evidente è 
la presenza di un apparato 
radio Umts/Hsdpa, molto 
più veloce nel trasferimento 
dati rispetto al più anziano 
protocollo Edge. La seconda 


Caratteristiche tecniche f \ 

Memoria: 8 o 16 Gbyte Flash 

Display: 3,5” multitouch, 480x320 p- 

Slot di espansione: assente t” 

Fotocamera: 2 Mpixel t» 

Apparato radio: Gsm/Edge quad band, I 

Umts/Hsdpa tri band ^ ^ ^ 

Connettività: Wi-Fi 802.11 b/g, Bluetooth 2.0+Edr, Usb (via dock) 
Gps integrato: Assisted Gps 
Radio FM: assente 

Autonomia in conversazione: fino a 10 ore (rete 2G) 

Autonomia in stand-by: fino a 300 ore 
Dimensioni: 115,5x12,3x62,1 mm 
Peso: 133 gr 




è la presenza di un 
ricevitore A-Gps, 
che aggiunge le 
funzioni di un na¬ 
vigatore satellita¬ 
re. Allo scopo è 
possibile utilizzare 
il software Maps 
integrato, ma Tom- 

Tom ha dichiarato _ 

che è al lavoro per 
portare il proprio software 
di navigazione sulla piat¬ 
taforma Apple. 

Il jack audio da 3,5 mm ora 
è a filo del telaio ed è pos¬ 
sibile utilizzare qualsiasi ti¬ 
po di cuffia. 

Il sottosistema audio è stato 
migliorato, mentre l'auto¬ 
nomia della batteria (non 
rimovibile) è cresciuta: Ap¬ 
ple dichiara 24 ore di fun¬ 
zionamento come player 
audio, 7 ore di riproduzione 
video e 10 ore di conversa¬ 
zione sulla rete Gsm. 

Il nuovo firmware 2.0 con¬ 
tiene funzioni utili all'uten¬ 
za business come il suppor¬ 
to push e-mail di Microsoft 
Exchange Server, sincroniz¬ 
zazione di contatti e calen¬ 
dario migliorata, supporto a 
Ssl e Vpn IPSec di Cisco. 

Il display resta il famoso 3,5 
pollici multitouch con riso¬ 
luzione di 480x320 punti, in 
grado di riconoscere la 
pressione di più dita con¬ 
temporaneamente. Integra 
un sensore di posizione che 
ruota l'immagine a seconda 
di come viene tenuto in ma¬ 
no l'iPhone; inoltre un sen¬ 
sore di prossimità spegne lo 
schermo quando lo si tiene 
vicino l'orecchio e infine un 
altro regola la luminosità a 


Apple iPhone 3G 

Modello da 8 Gbyte a 499 Euro, 
16 Gbyte a 569 euro, Iva inclusa. 
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seconda della luce ambien¬ 
te. Questa nuova versione 
3G non colma certe lacune, 
tra cui il mancato supporto 
agli Mms, che oltreoceano 
non godono di molta popo¬ 
larità. La fotocamera da 2 
Mpixel offre foto solo di¬ 
screte, inoltre non c'è la 
possibilità di gestire docu¬ 
menti in formato Word o di 
effettuare il copia e incolla. 
Il connettore dati è cambia¬ 
to e non è possibile utilizza¬ 
re le vecchie dock. 

Insieme all'iPhone sono sta¬ 
ti lanciati alcuni servizi co¬ 
me App Store, dal quale si 
possono scaricare e installa¬ 
re, direttamente via rete 
cellulare o Wi-Fi, program¬ 
mi e utility per il proprio te¬ 
lefono, gratuiti o a paga¬ 
mento. 

Mobile Me prende il posto 
del servizio .Mac e permet¬ 
te la conservazione e la sin¬ 
cronizzazione, anche in mo¬ 
dalità push, di contatti, e- 
mail, calendari, foto e docu¬ 
menti, con possibilità di ac¬ 
cesso da più dispositivi 
(iPhone, Mac o Pc). Le ap¬ 
plicazioni dell'iPhone 3G 
sono già predisposte per 
Mobile Me, che resta co¬ 
munque accessibile tramite 
un'interfaccia Web. Il costo 
è di 79 euro all'anno. • 
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A cura di Eugenio Moschini 


ACCESSORI 



CenOmax F350 


Sony MicroVault Click 16GB 


Solo nove grammi di peso per il piccolo¬ 
grande pen drive di Sony. Disponibile nei 
tagli da 1 a 16 GB, le nuove MicroVault 
Click si riconosco per l’indicatore a Led 
(di colore differente a seconda della ca¬ 
pacità) e per il comodo design con con¬ 
nettore Usb a scomparsa. Per chi crede che i gigabyte non vi 
siano mai sufficienti, segnaliamo che anche in questa famiglia 
è preinstallato il software Virtual Expander che, grazie alla 
compressione on-the-fly, consente di archiviare (a parità di 
spazio) una quantità di dati fino a tre volte superiore. 




78 eurot 

www.sony.it 


Piccolo nelle dimensioni, ma anche 
nel prezzo. CenOmax lancia nell’affol¬ 
lato segmento delle cornici digitali un 
modello da 3,5”, in grado di funziona¬ 
re, oltre che con l’alimentatore, anche 
con batterie ricaricabili. Il display, do¬ 
tato di una cornice in alluminio sati¬ 
nato, ha una risoluzione di 320 x 240, 
mentre la memoria interna è espandi¬ 
bile tramite schede Sd, Sdhc e Mmc. 


Freecom 
Mediaplayer XS 



I file video, audio e foto possono esse¬ 
re visualizzati direttamente sul televi¬ 
sore di casa, senza che sia necessario 
accendere il Pc. È quello che promette 
il Mediaplayer XS di Freecom, un adat¬ 
tatore davvero compatto in grado di ri¬ 
produrre i file multimediali salvati in 
una qualsiasi unità di Storage su Usb, 
come hard disk o pendrive. 


www.belkin.com 

Belkin Nostromo N52te 

i- 

Mouse e tastiera sono periferiche insostituibili per i vi¬ 
deogiocatori, ma mentre molto è stato fatto nel campo 
dei mouse, con modelli specifici per il gaming, le ta¬ 
stiere sono spesso trascurate. Belkin colma questa la¬ 
cuna e propone ai giocatori un nuovo pad, dotato di 
15 tasti completamente programmabili, rotella di 
scorrimento e joystick per il pollice. Compatibile con 
tutti i sistemi Windows, anche a 64 bit, l’N52te offre 
la possibilità di passare velocemente tra tre diverse 
mappatura della tastiera. Inoltre il morbido poggiapol- 
si regolabile e la retroilluminazione aiutano nelle lun¬ 
ghe sessione di gioco notturne. 



35 euro 


www.pny.eu 

Pny Sdhc 
Optima16GB 

Il reportage fotografico com¬ 
pleto di tutta l’estate, su una 
sola schedina Secure Digital. 
Non è una missione impossibi¬ 
le se scegliete una scheda ultra 
capiente come l’Optima Sdhc 
di PNY da 16 Gbyte. Vi basterà 
per memorizzare, ad esempio, 
2.500 immagini alla massima 
qualità Jpeg catturate da una 
fotocamera da 10 /12 Mpixel. 
Inoltre la sua elevata velocità di 
scrittura (10 Mbyte/s) la rende 
ideale anche per le reflex e le 
videocamere digitali su Sdhc. 


Targus HeatDefence 

Lavorare con il notebook sulle ginocchia 
non è un’esperienza piacevole, soprattut¬ 
to in estate. Infatti la parte inferiore della 
scocca si surriscalda, diventando alla lun¬ 
ga insopportabile. Per risolvere tale in¬ 
conveniente e migliorare il raffreddamen¬ 
to dei notebook, Targus ha realizzato una 
soluzione completamente passiva e total- 



30 euro 


www.targus.com 


mente silenziosa. L’HeatDefence è una speciale base d’appoggio, 
compatibile con tutti i portatili fino a 15,4”, che grazie al composto 
cristallino presente all’interno, assorbe il calore del portatile. 



Logitech Pure-Fi Mobile 


www.togitech.com 


Un sistema audio portatile, dall’elevata autonomia (fino a 12 ore di ri- 
produzione) e che funziona anche senza fili, tramite connessione Blue- 
tooth. Sono questi i punti chiave del nuovo sistema di Logitech, pen¬ 
sato per godere l’esperienza musicale di un impianto stereo su un te¬ 
lefonino. Pure-Fi Mobile è compatibile con tutti i cellulari dotati di 
Bluetooth e, grazie a due microfoni, ha anche la funzione di vivavoce. 
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A cura di Andrea Rapelli 


AUTOMOBILI 


La Golf che consuma meno 

Per combattere il prezzo del gasolio in continua ascesa, Volkswagen propone l’al¬ 
lestimento Bluemotion. Grazie a modifiche di “sostanza” (assetto ribassato di 1 
cm, ultimi tre rapporti del cambio allungati, carenatura del sottoscocca e una dif¬ 
ferente mappatura dell’1.9 TDI) la Golf così configurata riesce a percorrere circa 
2,6 km/l in più nel ciclo misto rispetto a una “classica” 1.9 TD1105 CV. Di serie, 
poi, c’è anche un’autoradio Pioneer con lettore CD/MP3 e sistema Bluetooth in¬ 
tegrato, per telefonare senza staccare le mani dal volante. I prezzi vanno dai 
19.951 euro della Bluemotion United tre porte ai 22.357 della Bluemotion 
Comfortline cinque porte. 


La Peugeot 107 ti controlla 


Vi ricordate la pubblicità in cui uno sbadato cupido faceva innamorare la ex Miss Italia Edelfa 
Chiara Masciotta della Peugeot 107? Quello spot televisivo sanciva l’ingresso in listino della 
107 Sweet Years, la versione più venduta della citycar francese. Che adesso si rinnova, diven¬ 
tando più sicura, con il sistema di controllo elettronico della stabilità (ESP) di serie. E non è 
tutto, perché i clienti di questa 107 un po’ “speciale” riceveranno in omaggio anche un naviga¬ 
tore satellitare Geosat 6 Drive Safe che è in grado di funzionare anche da etilometro: basterà 
soffiare nell’apposito sensore e il sistema rileverà in un batter d'occhio il tasso alcolemico. I 
prezzi? Partono da 11.471 euro. 


La sicurezza passa 
anche attraverso 
i pneumatici 

Volete viaggiare sicuri e consumare 
meno? Il nuovo sensore di pressione 
SMD400 di Bosch tiene sotto control¬ 
lo la pressione delle vostre gomme. 
L’errore di misurazione nell’area cen¬ 
trale rimane inferiore all’1 % ed è pari a 
un massimo del 2% in corrispondenza 
dei limiti dell’intervallo di misurazione. 
Un dispositivo di controllo di tempera¬ 
tura interno consente al sensore di ri¬ 
levare anche le variazioni di pressione 
correlate alla temperatura. I valori mi¬ 
surati sono poi inviati al sistema di 
monitoraggio per mezzo di un tra¬ 
smettitore ad alta frequenza e vengo¬ 
no elaborati per ottimizzare la pressio¬ 
ne delle gomme garantendo una mi¬ 
nor usura e consumi più contenuti. 




La Aygo Sound ha la dock per l’iPod 


Vi siete stancati di non avere in auto una postazione pensata “ad 
hoc” per l’iPod? Toyota ha pensato a voi: nella Aygo Sound, oltre 
agli inediti cerchi in lega da 14 pollici e all’esclusiva tinta esterna 
“Greyish Blue Metallic”, c’è anche una comoda dock-station per il 
vostro lettore Mp3 perfettamente integrata in plancia. Vi basterà 
inserire HPod (nano da 4 o 8 GB, oppure Classic da 80 a 160) nel¬ 
la presa posta sopra la console centrale per ascoltare in tutta tran¬ 
quillità la vostra musica preferita dalle casse dell’autoradio. E non 
è tutto: negli 11.600 euro necessari per portarsi a casa la piccola 
citycar giapponese è compreso anche un iPod nano 
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A cura di Valeria Camagnì 


L'INTERVISTA 


Firefox 3.0: 

il Web si apre 
a una nuova esperienza 


Concluso il Download Day, Mike Schrap, Vice 
President Engineering di Mozilla Corporation, 
spiega perché la nuova versione del browser sarà 
un programma vincente. 


O ltre otto milioni di copie scarica¬ 
te nelle prime ventiquattro ore. 
Un successo superiore anche alle 
aspettative di Mozilla che, per il 
Download Day della nuova versione 
di Firefox, rilasciata lo scorso 17 
giugno, si era prefissata l'obiettivo di 
raggiungere i cinque milioni di co¬ 
pie. Per l'occasione Mozilla aveva 
invitato a diffondere il più possibile 
la notizia del rilascio di Firefox 3.0, 
ospitando link al Download Day al¬ 
l'interno dei siti di Università, scuo¬ 
le, uffici e organizzando party di fe¬ 
steggiamento. Sviluppatori, utenti e 
fan del browser anti-Microsoft per 
definizione, erano invitati a scarica¬ 
re la nuova versione nelle prime 
ventiquattro ore dal rilascio, contri¬ 
buendo così a fissare un nuovo re¬ 
cord per un software che di record 
ne ha già stabiliti parecchi. 

Con 175 milioni di utenti nel mondo 
e 500 milioni di copie scaricate, Fi¬ 
refox rappresenta uno dei progetti di 
maggior successo nati dal mondo 
open source ed è l'alternativa prefe¬ 
rita a Internet Explorer per moltissi¬ 
mi utenti. Grazie ai contributi volon¬ 
tari di decine di migliaia di sviluppa¬ 
tori, negli anni F architettura del 
browser è stata migliorata, creando 


oltre 5.000 estensioni, piccoli pro¬ 
grammi scaricabili liberamente, che 
si integrano nel navigatore e ne con¬ 
sentono la personalizzazione. 

Al di là degli aspetti di marketing e 
di promozione del marchio, lo svi¬ 
luppo della versione 3.0 ha richiesto 
tre anni di lavoro e, secondo gli svi¬ 
luppatori, offre circa 15.000 miglio¬ 
ramenti rispetto alla versione 2.0. 
Basato sulla piattaforma di rende¬ 
ring web Gecko 1.9, Firefox 3.0 è 
stato pensato per rispondere meglio 
alle esigenze di navigazione degli 
utenti del Web 2.0, più orientati a 
svolgere on line un numero crescen¬ 
te dì compiti e applicazioni che pri¬ 
ma venivano gestiti localmente sul 
Pc. Il nuovo Firefox dovrà vedersela 
con Internet Explorer 8.0, il cui rila¬ 
scio è previsto per fine anno, e con 
Safari, il browser Apple che l'azien¬ 
da di Cupertino sta spingendo mol¬ 
tissimo: è di poco tempo fa per 
esempio l'annuncio della versione 
3.1 di Safari per il mondo Windows. 
Una sfida nell'ambiente operativo in 
cui Firefox ha la sua maggiore diffu¬ 
sione: si parla del 30% di utilizzo sui 
sistemi con Windows Xp a livello 
europeo. E poi c'è anche Opera che 
ha appena rilasciato la versione 9.5 
dell’omonimo browser 
che include alcune 
funzioni di sicurezza 
molto simili a quelle 
introdotte in Firefox 
3.0. PC Professionale 
ha potuto incontrare 
Mike Schroepfer (co¬ 
nosciuto anche come 
Mike Schrep, per via 
del suo blog), Vice Pre- 


I numeri di Firefox nel mondo 

Utenti: 175 milioni 

Versioni localizzate: 45 

Copie scaricate a maggio 2008: 500 milioni 

Estensioni: 5000 

Fonte: dati interni di Mozilla Corporation. 



Vice President Engineering di Mozilla Corporation. 

È conosciuto in rete come 
Mike Schrep per via del suo blog. 


sident Engeneering di Mozilla Cor¬ 
poration, in Italia per presentare la 
nuova versione di Firefox. A Sch¬ 
roepfer abbiamo chiesto spiegare ai 
nostri lettori i punti di forza della re- 
lease 3.0 e cosa spinge l'azienda ad 
affermare che questo è il miglior 
browser che sia mai stato realizzato 
fino a oggi. 

D: Si è appena concluso il Down¬ 
load Day, il giorno ufficiale del rila¬ 
scio di Firefox 3.0 quali sono gli 
aspetti più innovativi introdotti da 
questa versione? 

R: Dal punto di vista delle prestazio¬ 
ni del software, direi che il principa¬ 
le miglioramento riguarda la mag¬ 
gior velocità di esecuzione dei codici 
JavaScript delle pagine web e di al¬ 
cune applicazioni tipiche del Web 
2.0 come la webmail, in cui Firefox 
3.0, da benchmark interni, risulta da 
sei a nove volte più veloce di Inter¬ 
net Explorer 7 e da due a quattro 
volte più veloce di Firefox 2.0. Poi è 
stata ridotta la quantità di memoria 
richiesta nell'esecuzione dell'appli¬ 
cazione, in modo che Firefox 3.0 ri¬ 
sulti più pratico per l’utente. 

D: E come esperienza di navigazione? 

3Rs Qui la grande novità è la funzio¬ 
ne di ricerca posta all'interno del 
browser che permette una gestione 
completamente diversa e nuova dei 
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L'INTERVISTA 


bookmark e della cronologia dei siti. 
Grazie a SQLite, un database engine 
open source, incapsulato all'interno 
di Firefox 3.0, si riescono a gestire le 
informazioni memorizzate nella cro¬ 
nologia dei siti e nei bookmark, of¬ 
frendo uno strumento molto semplice 
di navigazione. Se devo richiamare 
un indirizzo Internet non è più neces¬ 
sario andarlo a cercare nello stermi¬ 
nato elenco dei bookmark, ma basta 
digitare nella Awesome bar, (così si 
chiama la nuova barra di Firefox in 
cui solitamente si scrivono le uri dei 
siti, ndr) un termine che abbia atti¬ 
nenza concettuale con la pagina ri¬ 
cercata, per ottenere un elenco di siti 
tra cui scegliere. Non solo, ogni indi¬ 
rizzo può essere catalogato e memo¬ 
rizzato nei bookmark, inserendo dei 
tag di identificazione: in questo modo 
anche se l'utente cancella la cronolo¬ 
gia dei siti, i tag restano e consento¬ 
no di ritrovare la pagina Web già vi¬ 
sitata. Tutti i dati sulla navigazione 
sono memorizzati localmente sul PC 
e non su server remoti, per salva¬ 
guardare la privacy dei nostri utenti 
e consentire loro di controllare le 
informazioni. Il tutto è disponibile 
sulle tre piattaforme Windows (Vista 
e Windows Xp), Mac OS X e Linux. 
In ognuno di questi ambienti Firefox 
si mostra con l'interfaccia tipica di 
quel sistema operativo. 

D Cosa avete fatto per rendere più 
sicura la navigazione degli utenti 
con Firefox 3.0? 


R: Qui possiamo dire di essere i 
primi ad avere integrato nel brow- 
ser un sistema di protezione dai si¬ 
ti di malware e di phishing, in gra¬ 
do di intercettare oltre 25.000 siti 
malware e 3.000 siti di phishing. 
Quando qualcuno si collega a un 
sito di malware, Firefox 3.0 blocca 
all'istante la connessione e avvisa 
l'utente del pericolo di attacco. 
Ogni 30 minuti inoltre viene scari¬ 
cato un aggiornamento, in maniera 
tale che il sistema riesca a ricono¬ 
scere il maggior numero possibile 
di nuovi siti malware. 

Per combattere il phishing, invece, 
sono state introdotte maggiori 
informazioni di identificazione del 
sito web, onde evitare il classico 
caso in cui l'utente ignaro, pensan¬ 
do di collegarsi alla propria banca, 
finisca invece su un sito truffa. Mo¬ 
zilla ha così riservato uno spazio 
aggiuntivo nella barra degli indi¬ 
rizzi, in cui, a fianco del dominio 
del sito, compare una sorta di certi¬ 
ficazione della provenienza dell'in¬ 
dirizzo, con informazioni aggiunti¬ 
ve quali il numero di volte in cui 
l'utente ha già visitato la stessa pa¬ 
gina, un dato essenziale per capire 
se si tratta di phishing o meno, e 
così via. 

D: Sul fronte della personalizza¬ 
zione e dell'architettura delle 
estensioni quali cambiamenti por¬ 
terà Firefox 3.0? 

R: Abbiamo introdotto l’Adds-on 
Manager che è una sorta di search 
engine per le estensioni di Firefox, 
ormai giunte a quota 5.000. Con 
questo strumento basta digitare una 
parola chiave per ottenere l'elenco 
delle estensioni disponibili che svol¬ 
gono quella funzione. Poi abbiamo 
introdotto una funzione che ci ave¬ 
vano richiesto ì nostri stessi utenti: il 
Download Manager, ovvero la possi¬ 
bilità di interrompere il download di 
un file e di riprenderlo dal punto 
esatto in cui lo si aveva lasciato. Per 
il resto ci aspettiamo che le nuove 
funzionalità introdotte dal browser 
stimolino ancor più la nostra comu¬ 
nità a creare altre estensioni, specifi¬ 
che per Firefox 3.0. 

D Microsoft sta per annunciare In¬ 
ternet Explorer 8.0, Opera ha appe¬ 
na rilasciato la versione 9.5 del suo 


software di navigazione ed Apple 
negli ultimi mesi ha spinto tantissi¬ 
mo Safari con operazioni di marke¬ 
ting anche discutibili, come l'inclu¬ 
sione del browser all'interno degli 
aggiornamenti automatici di iTunes 
e QuickTime, una scelta che il vostro 
Ceo, John Lilly, ha definito scorretta. 
Sta nascendo una nuova guerra dei 
browser, dopo quella degli anni 90 
che segnò la vittoria di Internet Ex¬ 
plorer a scapito di Netscape, dalle 
cui ceneri nacque poi Firefox? 

R: L'importanza dei browser sta 
crescendo sempre più con l’aumen¬ 
tare del numero di applicazioni e 
task che si svolgono sul web. Fi¬ 
refox è nato e resta un progetto no 
profit, noi non preinstalliamo il 
browser su nessun PC, come inve¬ 
ce fanno Microsoft ed Apple. Que¬ 
sta è la nostra forza, le persone che 
vogliono usare il nostro browser lo 
scaricano da sole e il numero di 
download fino a oggi effettuati (500 
milioni di copie a maggio 2008) te¬ 
stimonia il successo della nostra 
piattaforma. Per quanto riguarda la 
mossa di Apple di mascherare il 
download di Safari come uno degli 
aggiornamenti automatici di iTu¬ 
nes, non è stata un'operazione tra¬ 
sparente nei confronti dell'utente 
che deve poter scegliere e sapere 
cosa sta installando. La stessa Ap¬ 
ple ha successivamente modificato 
la dicitura da "Update" a "Instali". 
Ciò non toglie che anche Mozilla 
nella release candidate 1 di Firefox 
3.0 abbia aggiunto un checkbox 
che consente di impostare Firefox 
come browser predefinito, ma il tut¬ 
to è segnalato in modo chiaro. 

D: L'utilizzo di Firefox in Europa è 
cresciuto molto nell'ultimo anno e le 
ricerche di mercato mostrano che il 
vostro browser è utilizzato con mag¬ 
gior frequenza nei fine settimana dal 
computer di casa, segno che i vostri 
utenti lo preferiscono a Explorer. E 
in Italia? 

R: In Europa siamo intorno a un tas¬ 
so di utilizzo del 30%, con alcuni 
paesi come Finlandia, Polonia e Slo¬ 
venia dove si oltrepassa il 40% come 
base di utilizzatori. In Italia il market 
share è intorno al 23%. Con Firefox 
3.0 speriamo naturalmente di au¬ 
mentare il numero di utilizzatori. • 


Il market share dei browser 


0,62% 


18,41% 



Microsoft Internet Explorer 
Firefox j Safari Opera 

Netscape Mozilla Altri 
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Di Pasquale Bruno Mini _ 

Notebook 


Mobilità a basso costo 


I l termine netbook è stato co¬ 
niato in origine da Intel e iden¬ 
tifica dei computer portatili di 
piccole dimensioni, leggeri e di co¬ 
sto contenuto. Hanno un display 
Lcd con dimensioni comprese tra 7 
e 10 pollici e peso intorno a un chi¬ 
logrammo. Il loro target principale 
è quello dell'apprendimento e della 
fruizione di Internet: sono dispositi¬ 
vi facili da usare adatti anche ai 
bambini, a chi non ha mai utilizzato 
un Pc e ai Paesi in via di sviluppo. 
In realtà le loro potenzialità vanno 
ben oltre: possono rappresentare 
una valida seconda macchina per 
chi ha necessità di lavorare in mo¬ 
vimento, o più semplicemente sono 
un'ottima scelta per chi va in va¬ 
canza e non vuole portare con sé 
un notebook da tre chili. È impor¬ 
tante stabilire anche cosa non sono 
i netbook: sicuramente non un'al¬ 
ternativa totale ai portatili di fascia 
economica. 

Il paragone con un vero notebook 

da 500 euro non regge per via delle 
funzionalità comunque limitate, 
per le prestazioni ridotte e per l'er¬ 
gonomia sacrificata di tastiera e 
monitor. I netbook nascono per 
soddisfare una triade di esigenze 
precisa, ovvero Internet, mobilità e 
prezzo basso. Non considerare 
queste differenze vuol dire andare 
incontro a cocenti delusioni dopo 


Il 2008 sarà ricordato per l'esplosione del 
mercato dei netbook, preso improvvisamen¬ 
te d'assalto da parte di tutti i maggiori pro¬ 
duttori. Non passa settimana senza un nuo¬ 
vo annuncio di prodotti e tecnologie: ecco la 
prova dei modelli disponibili in Italia e le 
anticipazioni su quelli in arrivo. 


qualche giorno di utilizzo. Il con¬ 
cetto dei netbook trae ispirazione 
dal progetto Olpc (One Laptop per 
Child), un consorzio nato da un'i¬ 
dea di Nicholas Negroponte per 
sviluppare un computer portatile a 
basso costo destinato ai Paesi in 
via di sviluppo. 

Il primo esponente di questo nuo¬ 
vo filone, nonché il primo ad avere 
un certo successo commerciale, è 
stato l'Asus Eee Pc 700, annuncia¬ 
to al Computex del 2007 e arrivato 
in Italia a gennaio del 2008. L'im¬ 
portanza strategica di questo set¬ 
tore traspare dall'impegno in ri¬ 
cerca e sviluppo da parte di tutti i 
produttori di Cpu e chipset, nessu¬ 
no escluso. Intel, AMD, VIA e di 
recente Nvidia hanno annunciato 
o stanno lavorando a soluzioni per 


dispositivi ultracompatti. È un mer¬ 
cato in continua evoluzione, dove 
gli annunci di nuovi prodotti arri¬ 
vano a getto continuo, spesso a di¬ 
stanza di pochi mesi da parte della 
stessa azienda. Attualmente in Ita- 


Acer Aspire One 

Euro 299,00 Iva inclusa 



• Piattaforma Intel Atom 

• Prezzo molto competitivo 

• Tastiera comoda 

• Difficile espandere la Ram 

• Rigidità del sistema operativo 

H Produttore: Acer, pagina Web: www.acer.it 
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lia sono disponibili i 
netbook di Acer, Asus e 
MSI, ma molti altri arriveranno 
in agosto e in settembre. 

Ognuno di essi ha pregi e difetti: 
l'Asus Eee Pc 900 è il prodotto più 
maturo, stabile e compatto, l'Acer 
Aspire One è quello che costa me¬ 
no e offre di più, mentre l'MSI 
Wind Pc è il meglio dotato a livello 
tecnologico. I prezzi variano tra i 
299 e i 399 Euro, con sistemi opera¬ 
tivi Linux o Windows XP. Procedia¬ 
mo dunque con la prova sul campo 
dei tre concorrenti. 


to preciso: non vuole essere in con¬ 
correnza con i notebook a basso co¬ 
sto, ma rappresenta uno strumento 
leggero ed economico indirizzato 
principalmente alla fruizione di In¬ 
ternet. È particolarmente adatto al¬ 
l’apprendimento, ai bambini e a chi 
non ha mai utilizzato il Pc. Questa 
precisazione è importante da ricor¬ 
dare quando affronteremo il sistema 
operativo dell'Aspire One. 

A livello tecnico, una delle caratte¬ 
ristiche più interessanti del prodotto 
di Acer è la Cpu Intel Atom funzio¬ 
nante a 1,6 GHz. È raffreddata da 


Acer Aspire One 

(versione Linux) 

È stato annunciato in Italia il 3 giu¬ 
gno e sarà disponibile nei negozi da 
metà luglio: l’Aspire One è la prima 
soluzione di Acer per il mercato dei 
netbook che nei prossimi mesi co¬ 
noscerà diversi aggiornamenti. In 
autunno sarà disponibile anche con 
modem Umts/Hsdpa integrato e in 
più colori: attualmente la scelta è 
tra bianco e blu, in seguito arrive¬ 
ranno anche in marrone-oro e rosa. 
L’Aspire One ha un target di merca¬ 
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=lesone 


Ecco l'interfaccia 
utente dell'Acer 
Aspire One. Il 
boot è molto 
rapido e tutte le 
applicazioni si 
trovano subito a 
portata di mano. 
In basso si trova 
una taskbar. 


Acer 

Aspire 

One 


JfS 


O Impostazioni ? Guata 


g a tb » a.27 (8) 


Caratteristiche tecniche 


Processore: Intel Atom N270 1,6 GHz 
Chipset: Intel 945GSE 

Memoria installata / massima (Mbyte): 512 /1.500 
Disco fisso / capacità (Gbyte): Ssd / 8 
Chipset grafico / memoria video (Mbyte): 

GMA950/dinamica 

Chip audio: Realtek ALC662G/2 

Chip di rete: Realtek RTL8102E + Wi-Fi 802.11 b/g 

Atheros AR5006EG 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 

8,9 / Tft Led /1.024x600 

Porte: 3 Usb 2.0,1 Vga, 1 Rj-45, 2 Memory card, 

microfono e cuffia. 

Batteria (tecnologia/capacità): Ioni di litio/2.200 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 24,9 x 2,9 x 1 7 
Peso (gr): 980 

Sistema operativo: Linpus Linux Lite 0.5.17.3 
Accessori: custodia per il trasporto, caricabatteria 


una sottile placca in metallo e da 
una ventola, che entra in funzione 
solo quando necessario. Il calore 
sviluppato è ridotto e non è mai fa¬ 
stidioso. 



La memoria Ram è pari a 512 Mby¬ 
te, di tipo Ddr-2 533, integrata sulla 
scheda madre. Teoricamente 
è possibile espandere la 
Ram fino a 1,5 Gbyte, ma 
per accedere allo zoccolo 
è necessario aprire com¬ 
pletamente il telaio e ri¬ 
muovere la scheda madre, 
operazione assolutamente 
sconsigliata. Sarebbe bastato 


Lo spessore dei display a Led è 
molto ridotto. 


implementare uno sportellino sul 
retro del notebook. Il disco allo sta¬ 
to solido ha una capacità di 8 Gby¬ 
te, di cui circa 4,7 Gbyte a disposi¬ 
zione dell'utente. Esistono due slot 
per schede di memoria, uno dei 
quali serve ad espandere diretta- 
mente il filesystem: la capacità del¬ 
la scheda Sd va a sommarsi a quel¬ 
la del disco, in maniera trasparen¬ 
te. In realtà sul sample ricevuto in 
prova questo non avviene, ma sui 
modelli effettivamente in vendita 
questo problema dovrebbe essere 
risolto. Il boot è molto rapido: ser¬ 
vono circa 25 secondi per avviare il 
sistema operativo. La risposta del 
software è molto veloce e sì riesco¬ 
no a gestire con agilità anche molte 
applicazioni aperte contempora¬ 
neamente. 

L'autonomia sul campo, con Wi-Fi 
attivo, è di due ore e mezzo circa. 
Nonostante la batteria abbia una 
capacità di soli 2.200 mAh, la sua 
durata è superiore rispetto a quella 
più grande dell'Asus Eee Pc 900, 
probabilmente per via del consumo 


minore del processore. Il display ha 
una buona qualità e risulta ben leg¬ 
gibile anche con i caratteri più pic¬ 
coli, permettendo di lavorare a una 
certa distanza. Le maggiori dimen¬ 
sioni del telaio hanno permesso di 
implementare una tastiera comoda, 
con tasti più grandi rispetto a quel¬ 
li dell’Eee Pc. Il pad è precìso ma 
ha i pulsanti posti a lato, in una po¬ 
sizione davvero poco intuitiva. 
Veniamo ora alla parte software: 
l'Aspire One viene fornito con una 
versione personalizzata di Linpus 
Linux Lite, basata su kernel 2.6.23 
e Xfce 4.4. L'interfaccia grafica è 
molto intuitiva e colorata, divisa in 
quattro gruppi di applicazioni de¬ 
nominate Connetti (applicazioni 
per Internet), Lavoro (applicazioni 
da ufficio), Divertimento (multime¬ 
dia) e File (gestione e configurazio¬ 
ne). Tra gli applicativi preinstallati 
troviamo il browser Firefox, la suite 
OpenOffice 2.3, Skype, alcuni gio¬ 
chi e un programma di disegno a 
mano libera. Il client e-mail One 
Mail è realizzato da Acer e gestisce 







sHrerY* 



pHI 



; 
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Per accedere 
allo slot della 
memoria 
dell'Aspire One 
è necessario 
rimuovere la 
scheda madre. 
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Asus Eee 
PC 900 
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account di 
posta multipli non¬ 
ché quelli di instant messa- 
ging (Microsoft, Yahoo, Google, 
Aol e altri). Troviamo inoltre un 
player multimediale audio/video e 
un browser per le foto. 

Questo ambiente software è molto 
stabile, facile da usare e mette a di¬ 
sposizione tutto ciò che serve. Per 
gli utenti più evoluti c'è però un li¬ 
mite importante. Non esiste la pos¬ 
sibilità di attivare un desktop, di in¬ 
stallare applicazioni aggiuntive o 
di configurare in profondità il siste¬ 
ma; tali funzioni, presenti nella di¬ 
stribuzione standard di Linpus, qui 
sono state eliminate e non è possi¬ 
bile attivarle, poiché mancano i fi¬ 
le, le librerie e gli script necessari. 
È un ambiente software chiuso e 
non espandibile, una scelta precisa 
di Acer che deve essere tenuta in 
considerazione da chi vorrebbe 
qualcosa in più. Ad esempio, una 
eventuale unità ottica Usb non di¬ 
venta visibile all'utente tramite il 
file manager. 


Un trucco consiste nel lancia¬ 
re il Media Player e provare 
a caricare un file: strana¬ 
mente verrà aperto un file 
manager con privilegi di 
root (operazione che in teo¬ 
ria non dovrebbe essere la¬ 
sciata a portata dell'utente 


L'Asus Eee PC 900 è fornito 
con un Dvd di ripristino 
e con un Cd per i driver. 



MINI NOTEBOOK 


Aprire l'Eee 
PC è facile. 
Ram e disco 
sono dietro 
uno 

sportellino. 
Cpu e 

chipset sono 

raffreddati 

dal fondo 

metallico 

della 

tastiera. 


standard) e in que¬ 
sto caso l'unità ottica 
diventa accessibile. 

Tramite un drive Usb è 
possibile installare un sistema ope¬ 
rativo alternativo, a proprio rischio 
e pericolo e probabilmente invali¬ 
dando la garanzia. 

A chi volesse cimentarsi con qual¬ 
che esperimento, segnaliamo che 
sempre dal File manager è possibi¬ 
le aprire una console, da cui in se¬ 
guito si può lanciare il comando su 
per diventare utente root (la pas¬ 
sword è 111111). Con la combina¬ 
zione di tasti Alt+F2 è possibile 
lanciare un singolo comando. 
L'Aspire One sarà disponibile an¬ 
che in due altre versioni: la prima 
prevede 1 Gbyte di Ram, disco fis¬ 
so standard da 80 Gbyte e Linux a 
349 euro, la seconda ha le stesse 
caratteristiche hardware ma utiliz¬ 
za Windows XP Home: sarà vendu¬ 
ta a 399 euro. In entrambi i casi il 
telaio avrà dimensioni differenti 
per poter alloggiare il disco fisso. 

Asus Eee PC 900 

(versione Windows XP) 

Disponibile nei negozi da inizio 
giugno, l'Eee PC 900 è la naturale 
evoluzione della capostipite se¬ 
ie 700 annunciata in Italia il 17 
gennaio. La principale novità 
consiste in un più grande 
monitor Lcd da 8,9 pollici 
con risoluzione di 
1.024x600 punti (sul pre¬ 
decessore erano rispet¬ 
tivamente 7 pollici e 
800x480). Il nuovo di¬ 
splay, retroilluminato 
a Led, è ora molto 
più comodo da usare, 
in particolare con le 



Asus Eee PC 900 

Euro 399,00 Iva inclusa 



• Display migliorato 

• Elevata cura costruttiva 

• Massima portabilità 

• Cpu di classe Celeron 

• Tastiera di piccole dimensioni 

• Manca Bluetooth 


Caratteristiche tecniche 

Processore: Intel Celeron M 353 900 MHz 
Chipset: Intel 910GML 

Memoria installata /massima (Mbyte): 512/2.048 
Disco fisso / capacità (Gbyte): SSD / 4 + 8 
Chipset grafico / memoria video (Mbyte): 

Intel GMA900/dinamica 

Chip audio: Realtek ALC6628 

Chip di rete: Atheros L2 Fast Ethernet + Wi-Fi 

802.11 b/g Atheros AR5007EG 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 

8,9 / Tft Led /1.024x600 

Porte: 3 Usb 2.0,1 Vga, 1 Rj-45,1 Memory card, 

microfono e cuffia. 

Batteria (tecnologia / capacità): 

Ioni di litio/4.400 mAh 

Dimensioni (L x A x P, cm): 22,5 x 2-3,4 x 17 

Peso (gr): 990 

Sistema operativo: Windows XP Home Edition 
Accessori: custodia per il trasporto, caricabatteria 


pagine Web. Non è più necessario lo 
scroll in orizzontale per vedere una 
pagina nella sua interezza. Viene a 
cadere così uno dei punti che mag¬ 
giormente aveva suscitato perples¬ 
sità sugli Eee Pc. Anche la scrittura 
di documenti e in genere qualsiasi 
tipo di applicazione viene agevolata. 
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Intel Atom: la nuova architettura per netbook e Mid 


E stata annunciata il 3 giugno e va a sostituire la vecchia Stealey, Le Cpu Intel Atom comprendono due famiglie. La prima è denominata 

basata sui processori di classe Celeron costruiti a 90 nanometri. Silverthorne, identificata con le sigle Zxxx, e presenta frequenze di 


Sbrogliare la matassa delle varie denominazioni, versioni e target di clock variabili tra 800 MHz e 1,8 GHz. Costruita a 45 nm, per il mo¬ 



nna ®e’97 

«.8BÌ34GE02S512 


*«.n 


mercato non è facile: cerchere- mento è a singolo core; versioni dual core sono previste per la fine del 

mo di farlo nel modo più chia- 2008. La cache L2 è di 512 Kbyte, con bus a 533 MHz; è presente la 

ro possibile. tecnologia Enhanced Speedstep e il Tdp (ThermalDesign Power) varia 

Il nome Intel Atom identifica i tra gli appena 0,65 W del modello Z500 a 800 MHz e i 2,4 W per io 
processori nati per i netbook Z540 a 1,8 GHz. Il package misura solo 13x14 mm. 
con display compresi tra 7 e 

10 pollici, mentre Intel Centri- Le Cpu denominate Diamondville sono invece più economiche. Sono 
no Atom si riferisce all'intera identificate dalla sigla Nxxx e hanno un’architettura semplificata. At- 
piattaforma (Cpu, chipset e tualmente esiste il modello 14270, adottato da tutti i produttori di net- 
scheda Wi-Fi) concepita per i book, con frequenza di 1,6 GHz e Tdp di 2,5W. Il package misura 

dispositivi più piccoli, i cosid- 22x22 mm, manca lo stato di risparmio energetico profondo C6 (si ar- 

detti Mid (Mobile Internet De- riva massimo a C4E). Il prezzo è di 44 dollari per 1.000 unità. Viene 
vices) con display tra 4 e 6”. abbinato al chipset 945 e a memoria Ddr-2, massimo 2 Gbyte. 


■È* 
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Una pagina 
Web aperta 
da Firefox alla 
risoluzione 
di 1.024x600. 
Non è più 
necessario 
lo scroll 
orizzontale 
per vederla 
nella sua 
interezza. 


Peso e dimensioni restano pratica- 
mente invariati, ci sono circa 5 mm 
in più di profondità e peso superiore 
di 50 grammi per il nuovo modello. 
L'Eee Pc 900 può vantare plastiche 
di qualità e una buona robustezza; 
essendo destinato anche ai bambini 
questo non è un particolare da poco. 
È il netbook più solido e meglio rea¬ 
lizzato tra i concorrenti provati. È 
anche il più compatto: gli altri hanno 
una larghezza superiore di 4-5 cen¬ 
timetri. 

Il rovescio della medaglia consiste 
nelle dimensioni della tastiera, che 
restano invariate. I tasti sono piccoli 
e vanno utilizzati con la punta delle 
dita; chi ha le mani grandi può avere 
qualche difficoltà a scrivere veloce¬ 
mente. A volte capita di premere il 
tasto sbagliato. Il pad è efficace e ri¬ 
conosce il movimento di due dita, 
tramite il quale si può effettuare lo 
zoom delle foto. La risoluzione della 


webcam passa da 0,3 a 1,3 Mpixel, 
gli speaker sono stati spostati e la 
Cpu funziona ora a piena frequenza 
di clock (sull'Eee Pc 700 era limitata 
via Bios a 630 MHz). Aumenta an¬ 
che la capacità del disco allo stato 
solido: l'Eee Pc 900 è disponibile in 
due versioni, una con Windows XP 
Home e disco da 12 Gbyte, una con 


Linux e disco da 20 Gbyte. Per en¬ 
trambe il prezzo è di 399 euro Iva In¬ 
clusa. La capacità dì Storage è divisa 
in due parti: sulla scheda madre è 
integrato un disco Sdd da 4 Gbyte, 
comune per tutti; per la versione 
Windows viene aggiunto un ulterio¬ 
re disco da 8 Gbyte in un apposito 
alloggiamento Mini Pei Express, a 
fianco dello slot per la memoria. L'u¬ 
tente vede così due partizioni sepa¬ 
rate; per maggiore versatilità sareb¬ 
be stato preferibile un unico volume, 
per non correre il rischio di veder 
esaurito lo spazio nella partizione di 
sistema, che non è particolarmente 
ampio. 

La piattaforma hardware resta im¬ 
mutata e si basa su un Intel Celeron 
M a 900 MHz. La Ram ammonta a 1 
Gbyte, di tipo Ddr-2 400, ed è espan¬ 
dibile fino a 2 Gbyte tramite uno 
zoccolo Sodimm. Per la connessione 
in rete sono presenti un chip Fast 


Prestazioni a confronto: 

Intel Atom contro Celeron M 

Modello 

Asus Eee PC 900 

MSIWind PCU100 

Processore / Frequenza (MHz) 

Celeron M 353/900 

Atom N270 / 1.600 

Ram (MByte) 

1.024 

1.024 

Chipset 

910GML 

945GME 

FutureMark Pc Mark 051.2.0 

Pc Mark score 

1.135 

1.532 

Cpu score 

1.460 

1.478 

Memory score 

1.614 

2.365 

Graphic score 

511 

559 

HDD score 

1.753 

3.518 

Maxon Cinebench RIO 

Cpu singola 

733 

545 

Cpu multipla 

n.d. 

845 
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Il progetto delle Cpu Atom ha rispolverato concetti considerati obsoleti, come la tecnologia 
Hyper-Threading, presente sui Pentium 4 per simulare due unità di elaborazione, e soprat¬ 
tutto la superscalarità a due pipeline e l’esecuzione In-order (anziché la più efficiente Out- 
of-order), tipiche dei primi Pentium di inizio anni ‘90. 

Secondo i nostri benchmark la velocità di elaborazione dell'Atom N270 non si discosta si¬ 
gnificativamente da quella del vecchio Celeron 900 Mhz, sicuramente non quanto la diffe¬ 
renza di clock faccia presupporre. Il motivo di tali scelte architetturali va visto nella possi¬ 
bilità di ridurre notevolmente il consumo elettrico (il Tdp del Celeron 900 è il doppio: 5 W). 

Per finire, la piattaforma Centrino Atom (nome in codice Menlow) è basata su Cpu Sil- 
verthorne, sul tutto nuovo companion chipset SCH (denominato Poulsbo), dotato di sotto¬ 
sistema grafico GMA500, e infine di un’interfaccia Wireless di cui non si conoscono anco¬ 
ra i dettagli. L’SCH (System Controller Hub) è un unico integrato che racchiude anche le 
funzioni solitamente demandate al chip Ich: integra un controller per memoria Ddr2 (max 
1 Gbyte), un’interfaccia Parallel Afa, un controller Pei Express e la logica di gestione per le 
schede di memoria rimovibili. 


Ethernet e un'interfaccia Wi-Fi 
802.11b/g di Atheros su bus Pei Ex¬ 
press. Troviamo anche tre porte Usb 
2.0, lo slot per schede di memoria e 
l'uscita Vga, utile per collegare un 
monitor esterno, in modalità exten- 
ded o mirrored. La massima risolu¬ 
zione utilizzabile è teoricamente 
1.600x1.200 punti, con la nostra ver¬ 
sione di Bios (0302) quella massima 
sfruttabile con un corretto rapporto 
di aspetto è 1.400x900. 

Utilizzare Windows XP sull'Eee Pc 
900 non risulta un problema, la rispo¬ 
sta del sistema oeprativo e delle ap¬ 
plicazioni è fluida e non si notano 
particolari rallentamenti, almeno con 
le applicazioni da ufficio e per Inter¬ 
net. Grazie al disco Ssd, il tempo di 
boot dì Windows è piuttosto rapido, 
circa 45 secondi (la versione Linux 
impiega circa 25 secondi). Tra le ap¬ 
plicazioni troviamo Microsoft Works, 
Star Office 8 e Intervideo XPack. Il 


MSI Wind PC U100 

Euro 399,00 Iva inclusa 


Pn 


• Dotazione di valore e prezzo contenuto 

• Tastiera ampia 

• Disco molto capiente 



• Meccanica dei tasti migliorabile 

• Accesso difficile a Ram e disco 

@ Produttore: MSI. Pagina Web: www.msi-computer.it 


calore è tutto sommato accettabile, 
non superiore a quello prodotto dal- 
l'Eee Pc 700 provato a suo tempo. La 
batteria a tre celle da 4.400 mAh ha 
fornito un'autonomia, con un utilizzo 
reale e Wi-Fi attivo, di circa due ore. 
Va considerato che il display più 
grande consuma di più. 

Abbiamo notizia che Asus ha ini¬ 
ziato a distribuire l'Eee PC 900 con 
una batteria da 5.800 mAh, che do¬ 
vrebbe permettere qualche decina 
di minuti in più di autonomia. Se 
possibile, cercate un esemplare con 
questa batteria. 

I nuovi modelli dotati di Cpu Atom a 
1,6 GHz sono previsti per fine ago¬ 
sto. Si chiameranno Eee PC 901, 
1000 e 1000H: questi ultimi avranno 
in più un display da 10 pollici e un 
disco Ssd da 40 (per il 1000) o tradi¬ 
zionale da 80 Gbyte (per il 1000H). I 
prezzi previsti sono rispettivamente 
di 599, 659 e 625 dollari americani. 

MSI Wind PC UlOO 

(versione Windows XP) 

II netbook di MSI è senz'altro quel¬ 
lo dotato del miglior rapporto prez¬ 
zo/funzionalità: a 399 euro Iva in¬ 
clusa offre una Cpu Intel Atom a 
1,6 GHz, un ampio display da 10", 
un disco fisso standard da 2,5 polli¬ 
ci con capacità di ben 80 Gbyte, in¬ 
terfaccia Bluetooth integrata e siste¬ 
ma operativo Windows XP. Una 
componentistica di prim'ordine, tan¬ 
to spazio a disposizione sul disco e 
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MINI NOTEBOOK 




Il Wind PC si apre 
meno facilmente. A 
fianco del disco da 
2,5" c'è lo slot per la 
memoria aggiuntiva. 
Il dissipatore della 
Cpu è una 
placca 


Caratteristiche tecniche 

Processore: Intel Atom N270 1,6 GHz 
Chipset: Intel 945GME 

Memoria installata / massima (Mbyte): 

1.024/2.048 

Disco fisso / capacità (Gbyte): 

WDC WD800BEVS / 80 

Chipset grafico / memoria video (Mbyte): 

GMA950/dinamica 

Chip audio: Realtek ALC888 

Chip di rete: Realtek RTL8102E + Wi-Fi Atheros 

AR5007EG 802.11 b/g 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 

10 / Tft Led /1.024x600 
Porte: 3 Usb 2.0,1 Vga, 1 Rj-45, 

1 Memory card, microfono e cuffia. 

Batteria (tecnologia / capacità): 

Ioni di litio/2.200 mAh 

Dimensioni (L x A x P, cm): 26x2-3x18 

Peso (kg): 1,1 

Sistema operativo: Windows XP Home Edition 

Accessori: n.d. 


piattaforma hardware di ultima ge¬ 
nerazione! a ciò si unisce la como¬ 
dità di una tastiera ampia, grazie al¬ 
l’area concessa dalle dimensioni del 
display, che consente una battitura 
veloce e sicura. Al momento questa 
è l'unica configurazione disponibile 
per il Wind Pc, sul mercato a fine 
giugno; in seguito è atteso un altro 
modello denominato U90 che sarà 
venduto tramite un operatore di te¬ 
lefonia nazionale, in abbinamento 
con una soluzione di connettività 
Umts/Hsdpa. 

È sorprendente come gli ingegneri 
di MSI siano riusciti a inserire un di¬ 
sco standard nel piccolo telaio di 
questo netbook, le cui dimensioni e 
il peso sono giusto leggermente su¬ 


periori rispetto a quelli dell'Acer 
Aspire One. Prodotto da Western Di¬ 
gital e appartenente alla serie Scor- 
pio, il disco ha esibito ottime presta¬ 
zioni e consente di conservare un 
gran numero di dati. Di contro, è più 
rumoroso e più sensibile agli shock 
di un disco Ssd. Il calore generato (e 
anche il rumore della ventola) è su¬ 
periore rispetto all’Acer ma non è ta¬ 
le da risultare fastidioso. Il dissipato¬ 
re per la Cpu Atom è una semplice 
placca di metallo, stranamente non 
a diretto contatto con il flusso d’aria 
della ventola. 

La memoria ammonta a 1 Gbyte di 
Ddr-2 ed è saldata sulla scheda ma¬ 
dre. È disponibile uno zoccolo So- 
dimm per un modulo da 1 Gbyte, col¬ 
locato a fianco del disco, ma per acce¬ 
dervi è necessario rimuovere tutta la 
parte inferiore del telaio, operazione 
rischiosa e non alla portata di tutti. In 
ogni caso la procedura è più semplice 
rispetto all'Acer Aspire One in quanto 
non è necessario rimuovere la scheda 
madre. Il display da 10" è ancora più 
comodo da utilizzare, la risoluzione 
resta 1.024x600 punti ed è dotato di 
retroilluminazione a Led. Sulla som¬ 
mità è presente la webcam da 1,3 
Mpixel con microfono. 

L’uso del Wind PC U100 è comodo e 
divertente: il sistema operativo ha 
una risposta rapida, grazie soprattutto 
al disco veloce (5.400 giri al minuto e 
8 Mbyte di buffer interno), che secon¬ 
do i dati forniti dai benchmark va ad¬ 
dirittura meglio di quello Ssd dell’A- 
sus Eee Pc. Le plastiche utilizzate non 
appaiono particolarmente rigide, inol¬ 
tre si nota qualche imperfezione tra 



gli accoppiamenti. Questo potrebbe 
essere comunque un problema relati¬ 
vo al sample ricevuto in prova, non 
ancora definitivo. Inoltre, la tastiera 
presenta qualche flessione durante la 
battitura, e la meccanica dei tasti po¬ 
trebbe essere migliore. 

La batteria a tre celle dell’esemplare 
in prova non veniva ricaricata corret¬ 
tamente e il sistema operativo non era 
in grado di riconoscere lo stato di cari¬ 
ca: per questo motivo non possiamo 
dare un giudizio attendibile sull'auto¬ 
nomia. Empiricamente possiamo dire 
che la sua durata non è stata inferiore 
a quella utilizzata dall'Acer Aspire 
One, di eguale capacità. Siamo dun¬ 
que sull'ordine delle due ore e mezza. 
Dopo il primo impatto con il Wind 
PC U100 possiamo affermare che si 
tratta si una soluzione particolar¬ 
mente indicata per gli utenti più 
evoluti, che possono trarre il massi¬ 
mo da un'architettura avanzata e 
dai componenti di valore qui pre¬ 
senti. La presenza di Windows XP 
permette in questo sen¬ 
so notevole versatilità, 
ma in teoria nulla vie¬ 
ta di installare e pro¬ 
vare le varie distribu¬ 
zioni Linux speciali per 
i netbook. 1 


Tutti i prodotti dispongono 
di 3 porte Usb e dell'uscita Vga 
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Netbook: le novità in arrivo 



S ono tanti i produttori di computer portatili 
che stanno per introdurre uno o più mo¬ 
delli di netbook. Tra questi vi è Dell, prossimo 
all’annuncio della serie E. Dovrebbe essere 
composta da tre modelli con display da 8,9 
pollici e due modelli con display da 12”. Quel¬ 
lo base, col prezzo più basso, è denominato 
Dell E Classic e dovrebbe utilizzare una Cpu 
Intel Atom N270 a 1,6 GHz, 512 Mbyte 
di memoria e disco allo stato 
solido da 4 Gbyte. Il siste¬ 
ma operativo previsto è 
Linux o Windows XP, ci sarà 
la rete Wi-Fi integrata e una batteria a 
tre celle. Il prezzo previsto è di 299 Euro. I modelli 
di fascia superiore avranno in più un'interfaccia Bluetooth, 1 
Gbyte di Ram e disco da 8 oppure 12 Gbyte. La disponibilità è 
prevista per agosto. 

L’annuncio ufficiale dell’HP 2133 Mini Note PC è invece arrivato il 10 giugno e la com¬ 
mercializzazione è attesa per agosto. È un piccolo notebook con display da 8,9 pollici 
di fascia più alta, pensato in particolare per le aziende e i professionisti; si prevede tra 
l'altro un prezzo leggermente superiore alla media (a partire da 499 dollari negli Usa). 
Il telaio è molto elegante ed è costruito in alluminio e plastica; viene inoltre implemen¬ 
tata la tecnologia HP 3D DriveGuard per la protezione del disco fisso. Il processore è 
un VIA C7-M a 1,2 GHz, mentre il disco previsto ha una capacità di 120 Gbyte. Pesa 
1,27 kg e ha una tastiera grande il 97% rispetto a una standard Qwerty. Come sistema 
operativo sarà disponibile Windows Vista Business e Novell Suse Linux. 


HP 2133 
Mini Note PC 


Ancora più anticonformista è l'Emtec Gdium, che sarà commercializzato da Dexxon 
Italia a partire da settembre, con un prezzo di 399 Euro. La Cpu infatti è prodotta da ST 
Microelectronics e ha un'architettura Mips-64 (probabilmente si tratta della Cpu a 64 
bit STLS Loongson, con frequenze fino a 1 GHz e cache da 512 Mbyte). Il sistema ope¬ 
rativo è Linux Mandriva personalizzato; il display ha una diagonale di 10” e il disco 
previsto è un Ssd estraibile da 8 o 16 Gbyte. li peso è di circa 1 kg. 

VIA ha recentemente aggiornato la sua piattaforma per netbook: il VIA OpenBook pre¬ 
senta un display da 8,9 pollici, una Cpu C7-M e sottosistema grafico Chrome9 con 
supporto DirectX 9.0. Può utilizzare fino a 2 Gbyte di Ram Ddr2 e dischi Ssd o tradizio¬ 
nali. Pesa meno di un chilo e presenta ora un telaio decisamente più gradevole. Il pro¬ 
getto è stato rilasciato con licenza Creative Commons e i file Cad sono scaricabili dal 
sito Web di VIA; un particolare che serve ad agevolare gli Oem e i System integrator 
che decideranno di adottare la piattaforma OpenBook. Tra i produttori che dovrebbero 
presentare dei netbook nel prossimo futuro vi sono anche HTC, Maxdata, Packard Bell, 
Medion, Gigabyte, Everex, Elonex, Quanta. 



Dell E 
Classic (a 
sinistra) e 
VIA Open 
Book 
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Via Crist oforo C olomhn 


Arri/o: 


NEL DVD e su www.pcprofessionale.it 


«MELUlk, 


pressoché invariato. Non c'è da sor¬ 
prendersene, né questa stagnazione 
rappresenta necessariamente un fat¬ 
to negativo dal punto dì vista del 
consumatore: la tecnologia di base 
era già matura nel 2007 e, al di là di 
una riduzione dei costi, poco poteva 
essere aggiunto visto che l'infrastrut- 
tura che sta alla base di tutto, il Glo¬ 
bal Positioning System americano, è 


Via Cristoforo Colombo 


Q 

no? Noi 


uanto è cambiato il mercato 
dei navigatori satellitari per 
auto nel corso dell'ultimo an¬ 
no? Non molto, perlomeno sul fronte 
tecnologico. A dodici mesi esatti dal¬ 
la rassegna di Gps pubblicata sul nu¬ 
mero 196 di PC Professionale, i Pnd 
(Portable Navigation Device) sono 
cresciuti in una certa misura in termi¬ 
ni di servizi e contenuti, hanno un 
prezzo di ingresso inferiore e rappre¬ 
sentano ancor più una commodity a 
cui pochi saprebbero rinunciare, ma 
il "core" dei dispositivi è rimasto 


• I VIDEO DEI 14 NAVIGATORI IN PROVA SU STRADA 

• APPROFONDIMENTI SULLA TECNOLOGIA GPS E I NAVIGATORI PORTATILI 


J50n 


fa strada 


rimasta la stessa. Per questa compara¬ 
tiva abbiamo richiesto alle aziende di¬ 
spositivi al di sotto dei 300 euro, la 
stessa soglia dello scorso anno. Con 
questo budget è oggi possibile acqui¬ 
stare un navigatore con display più 
grande, cartografia più estesa e alcu¬ 
ne funzioni evolute, ma difficilmente 
un dispositivo del 2007 sfigura nei 
confronti di un nuovo modello. 

Le vendite, d'altro canto, non accen¬ 
nano a diminuire: secondo una ricer¬ 
ca GFK, nel corso del 2007 in Italia so¬ 
no stati venduti 1.360.000 navigatori 
portatili per auto, con un incremento 
del 115% rispetto alle 630.000 unità 
del 2006; il nostro Paese si conferma 
così il quarto mercato europeo per 
questo genere di dispositivi, dopo il 
Regno Unito, la Germania e la Fran¬ 
cia. A ridursi sono stati semmai i prez¬ 
zi: in base a stime Canalys relative al 
mercato europeo del primo trimestre 
2008, in Europa oltre il 35% dei navi¬ 
gatori portatili appartiene alla fascia 
tra i 150 e i 200 euro; considerare il 
range di prezzo che interessa questa 
comparativa significa prendere in 
esame oltre il 95% dei Portable Navi¬ 
gation Devìce. Negli ultimi mesi i pro¬ 
duttori si sono concentrati su alcuni 


Navigatori 


In prova 14 Pnd satellitari 
per auto sotto i 300 euro: 
evoluzione di un mercato 
che propone strumenti 
sempre più completi per 
viaggiare senza stress. 

Di Simone Zanardi 


GAflMlN 


Torrnom 
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GPS 


servizi accessori alla navigazione, 
seppur di grande importanza, come il 
riconoscimento vocale, la gestione 
della cartografia e delle informazioni 
sul traffico e l'interazione con Internet 
per il download di contenuti aggior¬ 
nati e personalizzati. 

Il sistema Tmc (Traffic Message 
Channel |, in particolare, permette ai 
navigatori di ricevere via radio Fm 
informazioni aggiornate sulla viabilità 
della rete stradale e di adeguare di 
conseguenza ritinerario proposto al¬ 
l'utente; a oggi in Italia esistono due 
servizi Tmc: il primo, gratuito, è offer¬ 
to da Radio Rai in collaborazione con 
il CCiss, mentre il cosiddetto Tmc Pre¬ 
mium è fornito a pagamento da Info- 
blu di Società Autostrade e trasmesso 
sulle frequenze di Rtl 102.5. 

Visto il successo commerciale dei na¬ 
vigatori, molti brand stanno poi pun¬ 
tando sull'integrazione di funzioni 
multimediali con la possibilità di vi¬ 
sualizzare foto, riprodurre musica e 
persino filmati; la tecnologia Blue- 
tooth trasforma poi i Pnd in dispositivi 
vivavoce per telefoni cellulari e per¬ 
mette in alcuni casi di comporre e vi¬ 
sualizzare Sms e contatti della rubrica 
direttamente sull'ampio display touch 
screen dei navigatori. 

Non è ancora invece esplosa l'inte¬ 
grazione con il Web che tanti analisti, 
noi per primi, davano per imminente: 
certo, molti navigatori possono inter- 
facciarsi a Internet quando collegati a 
un personal computer per scaricare 
contenuti supplementari dal portale 
della casa produttrice, e in alcuni casi 
sono in grado di collegarsì alla Rete 
anche in mobilità attraverso un telefo¬ 
no cellulare, ma l'era dei navigatori 
basati sul paradigma dell' always Onli¬ 
ne è ancora lontana. 

Aggiornamenti di rilievo hanno inve¬ 
ce riguardato e stanno riguardando la 
cartografia, con l'introduzione pro¬ 
gressiva di elementi tridimensionali 
che rendono più gradevole e realisti¬ 
ca la riproduzione delle mappe. 

E proprio su questo fronte il settore è 
stato agitato per tutto il 2007 dalla 
"guerra delle mappe" : i due principa¬ 
li fornitori di cartografia satellitare so¬ 
no stati oggetto di offerte di acquisi¬ 
zione da parte di altrettanti colossi del 
mercato, con TomTom interessata a 
Tele Atlas e Nokia a Navteq. Oggi le 
due operazioni possono dirsi pratica- 
mente concluse, con il beneplacito 
degli organi anti-trust del nuovo e del 


vecchio continente che garantiranno 
comunque la distribuzione della car¬ 
tografia anche alle terze parti. 
Rimanendo in ambito di accorpamen¬ 
ti, Mio Technology ha completato 
l'acquisizione di Navman, consoli¬ 
dando la sua terza posizione in termi¬ 
ni di market share sul mercato globa¬ 
le. Ai primi due posti restano stabili 
Garmin e TomTom. 

I prodotti in prova 

Nella maggior parte dei casi i 14 pro¬ 
dotti inviatici dalle case produttrici 
per questa rassegna rappresentano la 
fascia intermedia dei navigatori satel¬ 
litari portatili per auto: si tratta di di¬ 
spositivi che offrono tutte le funzioni 
essenziali per una guida assistita 
completa e in alcuni casi opzioni 
avanzate come la gestione di infor¬ 
mazioni sulla viabilità (Tmc), l'inter¬ 
facciamento wireless con telefoni cel¬ 
lulari (Bluetooth) e la riproduzione di 
file multimediali. La stragrande mag¬ 
gioranza dei dispositivi in prova di¬ 
spone di un display panoramico da 
4,3 pollici, ormai il formato di riferi¬ 
mento per i Pnd, mentre le prestazio¬ 
ni in termini di velocità di aggancio ai 
satelliti e calcolo delle rotte sono, sal¬ 
vo rare eccezioni, allineate. 

II giudizio complessivo sui prodotti 
della rassegna è più che positivo: pur 
non rappresentando il top di gamma 
che le aziende offrono attualmente, i 
navigatori nella fascia dai 200 ai 300 
euro forniscono un'esperienza di gui¬ 
da confortevole e sono sempre più 
semplici da utilizzare (nel Dvd allega¬ 
to alla rivista e su www.pcprofessio- 
nale.it potete trovare i filmati dei 14 


Mercato mondiale Pnd 


i% 



Garmin Navman 


TomTom Navigon 

Mio Technology Sony 

Magellan Altri 

v_!_7 


Pdn all'opera su strada). 

Alcuni modelli sono poi in grado di 
interfacciarsi con i portali cartografici 
o gli elenchi Web. È ancora carente, a 
nostro avviso, il supporto utente in ca¬ 
so di aggiornamento della cartografia: 
pochi brand includono nel pacchetto 
Pnd una modalità di upgrade gratuita 
o agevolata, mentre in alcuni casi non 
è nemmeno predisposto un servizio di 
acquisto delle mappe. 

In questo senso non è un caso che a 
piazzarsi meglio nella nostra classifi¬ 
ca finale siano stati i modelli proposti 
dalle aziende più consolidate nel 
mercato della navigazione satellitare, 
un settore in cui, mai come oggi, 
esperienza e risorse si traducono in 
benefici concreti per l'utente finale. 


Pnd: il trend dei prezzi in Europa 


Prezzi in euro. Fonte: Stime Canalys, Mobile Navigation Anaiysis, Maggio2008. 


40% 
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GPS 


La scelta di PC Professionale 


P er valutare i navigatori della rassegna abbiamo suddiviso i giu¬ 
dizi in quattro aree: l'usabilità include il voto sull’interfaccia 
utente (in fase sia di inserimento dati sia di guida), su dimensio¬ 
ni e luminosità del display, su autonomia e audio e sulla chiarezza e 
completezza delle indicazioni video e vocali. La funzionalità riassume il 
giudizio sulle funzioni di navigazione accessorie (Tmc, gestione degli iti¬ 
nerari multi-tappa e pianificazione, punti di interesse), sui contenuti 
(guide turistiche, mappe) e sulle applicazioni extra (Bluetooth, lettore 
multimediale). Alla voce convenienza contribuiscono prezzo, dotazione 
e qualità degli accessori, cartografia fornita ed eventuali aggiornamenti 
inclusi. Le prestazioni sono invece stabilite nella fase di test e includo¬ 
no rapidità di aggancio al segnale satellitare, tempi e precisione nel cal¬ 
colo del tragitto. Il giudizio globale è ottenuto infine mediando (non 
aritmeticamente) i quattro aspetti suddetti. 

Oltre all’ergonomia dei prodotti e alla qualità di display e audio, le pro¬ 
ve su strada hanno il fine di valutare le prestazioni dei dispositivi Gps. In 
primo luogo abbiamo misurato i tempi di aggancio della posizione a cal¬ 
do e a freddo: tralasciando la prima accensione del navigatore, ci siamo 
concentrati sul warm start (aggancio “tiepido”) dopo 24 ore di inutiliz¬ 
zo dell’apparecchio e sull 'hot start, ricercando il segnale dopo 30 minu¬ 
ti di inattività. Abbiamo inoltre misurato i secondi intercorsi tra l’uscita 
da una galleria (che aveva comportato perdita del segnale Gps) e il riag¬ 
gancio della posizione. 

Per valutare il motore di calcolo del tragitto abbiamo sottoposto a ogni 
navigatore quattro itinerari, di lunghezza variabile dai 15 ai 1.400 Km. 
Per ciascuno di essi sono stati misurati tempi di calcolo, Km calcolati e 
tempo di percorrenza previsto, valutando la fedeltà rispetto ai dati medi 
ottenuti da due tra i principali portali cartografici su Web. 

Il primo tragitto è stato inoltre percorso in auto con ognuno dei 14 Pnd, 
per verificare l'efficienza del ricalcolo della rotta in caso di deviazione, 
intenzionale o accidentale, dal tragitto originale. In 7 punti di controllo 



abbiamo quindi deviato dall’itinerario, verificando poi i tempi di ricalco¬ 
lo e l'effettiva efficacia della nuova soluzione proposta. Nella tabella ri¬ 
portata, la voce Gestione della rotta esprime un giudizio da 1 a 10 pro¬ 
prio su come ogni navigatore si è comportato in caso di deviazione dal 
percorso originariamente calcolato: per minimizzare i tempi di elabora¬ 
zione, i software suddividono infatti la mappa in tante microaree; in ca¬ 
so di deviazione, il ricalcolo viene effettuato solo all’interno dell’area ri¬ 
dotta, in modo da riportare l’utente sul tragitto già predisposto senza 
dover ricalcolare tutto dal principio. La dimensione di tali aree costitui¬ 
sce un compromesso tra rapidità di elaborazione ed efficienza della me¬ 
desima: spesso infatti nel tentativo di riportare la posizione sul percor¬ 
so originario i navigatori costringono il guidatore a manovre poco flui¬ 
de e comunque non ottimali per il raggiungimento della meta. Come po¬ 
tete vedere i giudizi sul ricalcolo della rotta si attestano intorno alla suf¬ 
ficienza: nessun prodotto ci ha infatti entusiasmato in questo senso e 
tutte le soluzioni mantengono comunque una fastidiosa tendenza a ri¬ 
portare la vettura sul tragitto originario piuttosto che offrire un’alterna¬ 
tiva più ragionata. 

Nel Dvd allegato alla rivista e su www.pcprofessionale.it potete trovare 
14 brevi filmati che illustrano il comportamento su strada dei navigato¬ 
ri in prova, a partire dall’inserimento di un indirizzo di destinazione, pas¬ 
sando per un breve percorso con deviazione intenzionale dalla rotta pro¬ 
posta, fino alla ricerca di un Pdi nei pressi della posizione corrente. 


I risultati della prova su strada 


Produttore 

Modello 

Acer 

V200 

Asus 

R700T 

AvMap 

Motivo 

Becker 

Traffic Assist 7977 

Blaupunkt 

TraveiPilot Lucca 3.5 

Garmin 

nuvi255 

JVC 

KV-PX501 


Warm start (s) 

32 

38 

55 

40 

50 

I4H 40 

35 


Hot start (s) 

8 

9 

10 

9 

12 

-j -j 

9 


Riaggancio del segnale dopo galleria (s) 

3 

3 

5 

3 

3 

4 

3 


PERCORS01: Varese - Azzio (VA) (18 Km, 25 min. **) 









Tempo di calcolo percorso (s) 

8 

5 

5 

8 

8 

7 

6 


Tratta di percorrenza calcolata (Km) 

18 

18 

17 

17 

18 

18 

20 


Tempo di percorrenza calcolato (min.) 

22 

26 

18 

30 

28 

19 

29 


Tempo di ricalcolo medio dopo deviazione dal percorso (s) 

3 

4 

5 

4 

4 

4 

3 


Gestione della rotta (voto) 

6,5 

6,5 

6,5 

6,0 

6,5 

6,0 

6,0 


PERCORSO 2 - Varese-Segrate (MI) (75 Km, 57 min. **) 









Tempo di calcolo percorso (s) 

9 

5 

42 

15 

10 

9 

15 


Tratta di percorrenza calcolata (Km) 

75 

75 

73 

71 

47 

75 

71 


Tempo di percorrenza calcolato (min.) 

48 

62 

44 

43 

51 

47 

44 


PERCORSO 3 - Varese-Napoli (837 Km, 470 min. **) 









Tempo di calcolo percorso (s) 

24 

12 

30 

36 

11 

16 

34 


Tratta di percorrenza calcolata (Km) 

836 

835 

832 

875 

705 

837 

834 


Tempo di percorrenza calcolato (min.) 

442 

475 

512 

414 

505 

440 

422 


PERCORSO 4 - Varese-Roccaforte d.G. (RC) (1.364 Km, 856 min. **) 









Tempo di calcolo percorso (s) 

19 

13 

79 

38 

11 

22 

42 


Tratta di percorrenza calcolata (Km) 

1.356 

1.368 

1.350 

1.393 

1.024 

1.350 

1.352 


Tempo di percorrenza calcolato (min.) 

790 

852 

708 

711 

860 

808 

706 



* *dati di riferimento ottenuti dalla media dei due siti Google Maps (Tele Atlas) e Microsoft MapBlast (Navteq) 
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Punteggi 



Produttore 

Modello 

Prezzo 

Usabilità 

Funzionalità 

Convenienza 

Prestazioni 

Giudizio 




(euro) 





globale 


Acer 

V200 

219,00 

6,0 

6,0 

6,5 

7,0 

6,5 


Asus 

R700T 

299,00 

7,5 

8,0 

6,0 

7,0 

7,5 


AvMap 

Motivo 

249,00 

7,0 

7,0 

6,5 

6,0 

6,5 


Becker 

Traffic Assist 7977 

299,00 

7,5 

9,0 

7,0 

7,0 

8,0 


Blaupunkt 

TravelPilot Lucca 3.5 

189,00 

6,0 

7,0 

7,5 

6,0 

6,5 


Garmin 

nuvi 255 

199,00 

9,0 

7,0 

7,5 

7,5 

8,5 | 


JVC 

KV-PX501 

279,00 

6,5 

7,0 

5,5 

6,5 

6,5 


Magellan 

Maestro 4215 

249,00 

9,0 

8,0 

7,0 

6,5 

8,0 

Wmd 

Moov 370 

249.99 

9.0 

9.0 

8.0 

8.0 

9.0 


Navigon 

2100 MAX 

249,00 

8,0 

8,5 

7,5 

7,5 

8,0 


Panasonic 

CN-GP50N 

299,00 

8,5 

8,0 

6,5 

8,0 

8,0 


Route 66 

Maxi Europa 

249,99 

6,0 

8,0 

7,0 

7,0 

7,0 


Tele System 

TS 8600 

199,00 

7,5 

7,5 

7,5 

7,0 

7,5 

UH TomTom 

XL Europe Traffic 

249,00 

9,0 

8,5 

7,5 

8,0 

8,5 | 


Il premio VIP va al MIO Moov 370: unica azienda in grado di fornire il proprio prodotto di pun¬ 
ta sotto i 300 euro, MIO ha tratto enorme beneficio dall’acquisizione di Navman, dalla quale ha 
ereditato un software di navigazione già di ottimo livello e che è stato ulteriormente affinato. 
Oggi la piattaforma MioMap non ha nulla da invidiare ai prodotti Garmin o TomTom in termini 
di semplicità di utilizzo e funzioni. Moov 370 è poi il solo prodotto della nostra rassegna a in¬ 
cludere un abbonamento vitalizio al servizio Tmc Premium offerto da Infoblu. 

Una menzione spetta senza dubbio a TomTom XL Europe Traffic che si conferma uno dei Pnd 
più intuitivi e completi; TomTom è poi tra le aziende più attente alle opzioni di personalizzazio¬ 
ne del navigatore, e il servizio Map Share, integrato ora anche nella serie XL, permette di se¬ 
gnalare e ricevere modifiche dell’ultima ora sulla cartografia. Alcune tecnologie, come IQ Rou- 
tes, rimangono però riservate alla gamma di punta TomTom GO. 

Una seconda menzione è appannaggio del Garmin nuvi 255: la casa statunitense offre un di¬ 
spositivo semplicissimo da utilizzare, solido e affidabile; manca qualche funzione evoluta co¬ 
me la gestione degli itinerari multi-tappa ma l’interfaccia grafica rinnovata garantisce estrema 
chiarezza anche sul piccolo display da 3,5 pollici. Altri prodotti degni di nota sono i Pnd di 
Becker, Magellan, Navigon e Panasonic, in evidenza rispettivamente per le funzioni multime¬ 
diali, la usabilità, il programma di aggiornamento delle mappe e l’ampio display da 5 pollici. 



Magellan 
Maestro 4215 

MIO 
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Navigon Panasonic 

2110 MAX CN-GP50N 
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Tele System 
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Acer V200 


I l Pnd proposto da Acer è un di¬ 
spositivo basilare con schermo da 
3,5 pollici, una diagonale tipica dei 
prodotti entry level e che risulta 
penalizzante nei confronti della 
maggior parte dei prodotti di que¬ 
sta comparativa (11 dei quali pos¬ 
sono contare su di un pannello da 
4,3 pollici o superiore). L'hardware 


acer 



è basato sul chipset Centrality 
Atlas di seconda generazione per 
la ricezione Gps, mentre non di¬ 
spone di interfaccia Bluetooth né di 
modulo Tmc per le informazioni sul 
traffico. Il software Gps è Destina- 
tor 6 (sul numero 206 di PC Profes¬ 
sionale potete trovare una recen¬ 
sione della versione 7 del software 
tedesco); nonostante offra nel com¬ 
plesso una piattaforma di naviga¬ 
zione più che soddisfacente, questa 
soluzione evidenzia alcuni limiti ri¬ 
spetto ai prodotti di ultima genera¬ 
zione, soprattutto in termini di fun¬ 
zioni accessorie. Anche la carto¬ 
grafia, risalente al primo tri¬ 
mestre del 2006, mostra la 
sua età; la scheda SD da 
512 MByte forni¬ 
ta con il navigato¬ 
re include le mappe 
di Italia e del¬ 
le principali 


Asus R700T 


I l dispositivo Asus è uno tra i pro¬ 
dotti di questa rassegna più orien¬ 
tato alla multimedialità, integrando 
oltre al sistema di navigazione le 
funzioni di riproduttore audio e vi¬ 
deo e un modulo Bluetooth che con¬ 
sente l'interazione con un cellulare 
compatibile per i servizi vivavoce e 
composizione automatica. 

Per quanto concerne la navigazione 
satellitare, il prodotto si basa sul 


Euro 219,00 Iva inclusa 


Software di navigazione affidabile 



software Nav N Go iGO 8, una delle 
piattaforme più diffuse tra i Pnd che 
non dispongano di una soluzione 
proprietaria; la caratteristica di mag¬ 
gior impatto del sistema Nav N Go è 
il pieno supporto alla nuova carto¬ 
grafia Tele Atlas con elementi 3D, 
con riproduzione dei rilievi altime¬ 
trici e modelli tridimensionali dei 
principali monumenti e punti di in¬ 
teresse di rilevo. Benché non rechi 
particolari benefici 
pratici all'esperienza 
di navigazione, la 
cartografia 3D è ben 
integrata nel sistema 
di guida e non riduce 
la visuale delle strade 
e delle mano- 


W QifU 

> Mancano alcune funzioni evolute 

> Cartografia e interfaccia datate 


strade europee, mentre la copertu¬ 
ra dettagliata del continente è for¬ 
nita su Dvd. Grazie al software di 
gestione per Pc si possono trasferi¬ 
re in pochi secondi le mappe ne¬ 
cessarie sul navigatore senza ecce¬ 
dere i limiti di memoria (è comun¬ 
que possibile aumentare la memo¬ 
ria di massa con una Secure Digital 
più capiente). L'esperienza di gui¬ 
da con Destinator 6 è buona: abbia¬ 
mo apprezzato in particolar modo 
la quantità di informazioni fornite a 
schermo, tra cui l'altimetria e la ve¬ 
locità di percorrenza, mentre la vi¬ 
sualizzazione delle mappe risente 
del display di dimensioni ridotte. 


Euro 299,00 Iva inclusa 


Semplice ma altamente configurabile 
Multimedia, Bluetooth e Tmc 



• Alcuni pulsanti virtuali di dimensioni ridotte 

• Prezzo 

H Produttore: Asus www.asus.it. 


J 



guire. Il software iGO 8 è poi miglio¬ 
rato sensibilmente rispetto alle pre¬ 
cedenti versioni, soprattutto in ter¬ 
mini dì ergonomia e interfaccia 
utente: la visualizzazione delle map¬ 
pe è sempre chiara, mentre la ge¬ 
stione di punti di interesse, itinerari 
multi-punto (con tanto di ottimizza¬ 
zione delle tappe) e la personalizza¬ 
zione dei parametri operativi si con¬ 
ferma al livello della concorrenza. Il 
modulo Fm/Tmc integrato, infine, 
permette di ricevere dispacci sulla 
viabilità e adeguare dì conse¬ 
guenza la rotta, sfruttando il ser¬ 
vizio gratuito disponibile sul 
suolo italiano. 
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AvMap Motivo 


L I italiana AvMap propone 
con il Motivo un navi¬ 
gatore semplice da utilizzare 
ma penalizzato da qualche limite 
prestazionale e da una visualizzazio¬ 
ne della cartografia sicuramente mi¬ 
gliorabile. 

A livello hardware il Motivo offre un 
ampio display da 4,3 pollici e si basa 
su un'eccellente combinazione di 
processore e ricevitore Gps; la me¬ 
moria di massa per le mappe è forni¬ 


ta su scheda 
SD da 2 Gbyte. Il software, 
sviluppato internamente dalla casa, 
permette dì inserire in pochi secondi 
la destinazione, sia a partire da un 
indirizzo completo sia attingendo 
dall'elenco di punti di interesse, dal¬ 
la cronologia, o dai recapiti prece¬ 
dentemente salvati. Du- 



Irrpératcr* 


rante i test il sistema di in¬ 
dicazioni per la guida si è 
dimostrato efficiente, men¬ 
tre la cartografia risente di 
una prospettiva troppo 
"schiacciata" in caso di vi¬ 
sualizzazione 3D e di un 
eccessivo risalto della stra¬ 
da da percorrere rispetto 
alle altre vie. 

Manca inoltre un sistema 
per indicare la presenza di 


Euro 249,00 Iva inclusa 



• Buon supporto per aggiornamenti mappe 

• Indicazioni vocali chiare 


• Visualizzazione cartografia migliorabile 

• Tempi di calcolo dei percorsi superiori 
alla media 


0 Produttore: AvMap. www.avmap.it. 


blocchi stradali a distanze specifi¬ 
che, mentre la sezione relativa alla 
pianificazione del tragitto e degli iti¬ 
nerari multitappa è completa ma 
non molto intuitiva. 

Estremamente positivo è invece il 
supporto offerto dall'azienda per 
quanto concerne l'acquisto di nuove 
mappe e l'aggiornamento della car¬ 
tografia: i contenuti supplementari 
sono infatti disponibili direttamente 
sul portale Web di AvMap, con un si¬ 
stema dì vendita che semplifica no¬ 
tevolmente la manutenzione del 
prodotto a lungo termine. 



Becker Trnffic Assist 7977 


Euro 299,00 Iva inclusa monni 

• Navigatore e player multimediale di primo livello 

• Ottimo display 

• Reattività ai comandi non impeccabile 

• Prezzo 

H Produttore: Becker, www.becker.com. 


la risposta ai comandi del software 
sia risultata non impeccabile. 

Nel complesso si tratta comunque di 
un ottimo navigatore, adatto sia a chi 
sia alla ricerca di un di¬ 
spositivo Gps efficiente 
sia a chi desideri un pro¬ 
dotto multimediale da uti¬ 
lizzare in auto. 


L a tedesca Becker è tra le realtà 
più consolidate nel panorama 
della navigazione satellitare e forni¬ 
sce numerose case automobilistiche 
con dispositivi Gps integrati. Sul 
fronte Pnd offre un'ampia gamma di 
apparecchi realizzati in collaborazio¬ 
ne con Navigon, che cura lo svilup¬ 
po del software. 

Il Traffic Assist 7977 è un navigatore 
solido, semplice da utilizzare ma al¬ 
tamente configurabile. È dotato di 
sistema Tmc per la ricezione 
delle informazioni su traffico e 
viabilità e di interfaccia Blue- 
tooth per il collegamento di un 
telefono cellulare in modalità 
wireless. Molta attenzione è sta¬ 
ta inoltre rivolta all'estetica: il 
7979 è uno dei Pnd più accatti- 
vanti della rassegna, con una 
coppia di led d'ambiente posti 
lateralmente al display e attiva¬ 
bili con luce rossa o blu, mentre 
in termini di multimedialità si 


segnala il player per foto, musica e 
video e la porta Usb supplementare, 
che consente di collegare memorie 
di massa esterne. È inoltre interes¬ 
sante la possibilità di riprodurre file 
musicali anche durante la fase di na¬ 
vigazione. 

Durante i test su strada il dispositivo 
ha evidenziato tempi di aggancio 
del segnale Gps nella media, così 
come tempi di calcolo e ricalcolo dei 
percorsi buoni, seppur in alcuni casi 
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Blaupunkt TravelPilot Lucca 3.5 


A zienda storica nel settore dei di¬ 
spositivi Hi-Fi per auto, Blau¬ 
punkt dispone di una gamma di navi¬ 
gatori satellitari che spazia dai model¬ 
li integrati con autoradio in formato 1- 
DIN alla serie di Pnd TravelPilot, di 
cui fa parte il dispositivo qui provato. 
Il Lucca 3.5 è basato sulla piattafor¬ 
ma hardware Centrality III Dual Co- 
re 400 MHz, un chip che adempie 
sia alle funzioni di Cpu sia a quelle 
di ricezione Gps; si tratta di 
una delle alternative più 
diffuse ai chip SiRF Star III 
e, come dimostrano i nostri 
test, fornisce prestazioni in 
linea con la concor¬ 
renza. Il softwa 
re di naviga- 


del Lucca offre durante la fase di gui¬ 
da un buon compromesso tra chia¬ 
rezza di visualizzazione e ricchezza 
delle informazioni; in particolare ab¬ 
biamo apprezzato l'indicazione a vi¬ 
deo della prossima area di servizio 
durante la percorrenza autostradale, 
che si affianca ai dati sul tragitto, al 
tachimetro e alFaltimetro di sistema. 
Grazie al modulo Tmc integrato, il 
navigatore Blaupunkt è in grado di 


Euro 189,00 Iva inclusa 


Guida chiara e ricca di informazioni 
Prezzo 




1 Reattività ai comandi 
• Errori di stima chilometrica 


ricevere informazioni sulla viabilità e 
di adeguare di conseguenza il tragit¬ 
to verso destinazione. Nonostante le 
scarse reattività ai comandi e preci¬ 
sione del touch screen, il Lucca 3.5 si 
è comportato bene durante i test su 
strada, evidenziando in particolare 
tempi di calcolo dei percorsi partico¬ 
larmente brevi (anche se a scapito 
della precisione nella stima chilome¬ 
trica delle tratte). 

Proposto a un prezzo sicuramente al¬ 
lettante, il Pnd di Blaupunkt non inte¬ 
gra un modulo Bluetooth per l’aggan¬ 
cio di telefoni cellulari, ma può conta¬ 
re su un buon riproduttore di immagi¬ 
ni e musica. 


Garmin nuvi 255 



abbiamo utlizzato per le prove è il 
modello entry-level con cartografia 
europea e si caratterizza per il di¬ 
splay da 3,5 pollici. Garmin propo¬ 
ne comunque a prezzi superiori, ma 
entro i 300 euro, anche dispositivi 
con schermo wide a 4,3 pollici e ri¬ 
cevitore Tmc integrato. 

Grazie all'estrema chiarezza del¬ 
l'interfaccia di guida il nuvi 255 è 
sicuramente il dispositivo in prova 
che meno risente delle dimensioni 
ridotte del display; l'utente può tra 
l'altro impostare 5 livelli di detta¬ 
glio per la visualizzazione delle 
mappe. Oltre alla velocità corrente 
e all'orario di arrivo previsto, le 
informazio¬ 
ni a video 
includo¬ 
no ora 


L a serie 200 dei navigatori nuvi 
è stata rinnovata alla vigilia di 
questa rassegna con il lancio 
della gamma 2x5. I nuovi prodotti 
riaffermano l'estrema semplicità di 
utilizzo dei navigatori Garmin, mi¬ 
gliorando ulteriormente l'interfac¬ 
cia utente ma trascurando ancora 
qualche funzione evoluta (gestione 
completa degli itinerari multi-tappa 
su tutte) che molti prodotti della 
concorrenza offrono. Il nuvi 255 che 
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• Semplice, reattivo e affidabile 

• Interfaccia utente migliorata 



• Itinerari multi-tappa non supportati 

• Tmc e Bluetooth assenti 


0 Produttore: Garmin. www.garmin.it. 
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un'anteprima della manovra con re¬ 
lativa distanza ed eventuali segna¬ 
lazioni sui limiti di velocità. Come 
di consueto è possibile richiamare il 
cruscotto di bordo con informazioni 
più dettagliate, mentre la nuova 
funzione dove mi trovo consente di 
ricercare in pochi secondi ospedali, 
stazioni di polizia, di rifornimento e 
assistenza stradale nei pressi delle 
proprie coordinate. 

Ricordiamo infine l'interazione con 
i portali Google Maps e Google Pa- 
noramio per l'importazione di indi¬ 
rizzi e di foto georeferenziate, oltre 
al servizio di aggiornamento delle 
posizioni autovelox. 



































GPS 



anti ma in parte ridi 
mensionate dal di 


JVC KV-PX501 


I l navigatore fornito da JVC è un 
dispositivo funzionalmente effi¬ 
ciente e completo, ma risulta pena¬ 
lizzato da un'interfaccia utente non 
sempre intuitiva e semplice da uti¬ 
lizzare, anche a causa delle dimen¬ 
sioni ridotte del display (il KV- 
PX501 è uno dei tre modelli di que¬ 
sta rassegna a non disporre di un 
pannello da 4,3 pollici). 



tWSW 

/ 

IjJ « 

¥ 


600 

1:55 

A3 AS Wurzburg-Httiding; 

_ 

B19WUrzburg 15km ( 


Il software è una versione perso¬ 
nalizzata di Navigon; offre i servizi 
di base necessari a un Gps moder¬ 
no, ma difetta in termini di gestio¬ 
ne delle impostazioni (non è possi¬ 
bile accedere al menu di configura¬ 
zione durante la guida senza an¬ 
nullare il tragitto attualmente atti¬ 
vo) e non permette di definire iti¬ 
nerari multi-tappa né di pianificare 
un viaggio. Una nota positiva ri¬ 
guarda invece il modulo Tmc che 
permette di ricevere informazioni 
sul traffico in tempo reale. 

Dal punto di vista delle funzioni 
multimediali il prodotto permette 
di riprodurre foto, musica e vi¬ 
deo, caratteristiche interes¬ 
santi m: 


Euro 279,00 Iva inclusa 


Tmc 

Bluetooth 


^ Interfaccia non sempre chiara 
■ Prezzo 


splay a diagonale ridotta e dall'as¬ 
senza di un'uscita audio per l'even¬ 
tuale collegamento all'impianto 
stereofonico dell'auto. 
Ampiamente positivo è invece il 
giudizio sull'interazione con i te¬ 
lefoni cellulari tramite interfaccia 
Bluetooth: il sistema non solo per¬ 
mette di sfruttare il Pnd come viva- 
voce e per la composizione auto¬ 
matica di numeri di telefono dei 
punti di interesse, ma consente 
anche di importare la rubrica del 
telefono e di comporre e leggere 
messaggi Sms direttamente dal 
L display del PX501. 


Magellan Maestro 4215 


Euro 249,00 Iva inclusa 




Via Cristoforo Colombo 


I l Magellan Maestro 4215 è nel 
complesso uno dei dispositivi più 
efficienti di questa rassegna: non of¬ 
fre nessuna applicazione extra alla 
navigazione, ma può contare su 
un'ottima interfaccia utente e su alcu¬ 
ne funzioni particolarmente interes¬ 
santi. Risulta purtroppo penalizzato 
da una certa lentezza nel ricalcolo dei 
percorsi dopo un errore umano: du¬ 
rante le prove su strada abbiamo po¬ 
tuto verificare che in caso di svolte 
ravvicinate questo problema può ar- 




Via Crist oforo C olombo 

_ ' T Arrt/o: „ 


7nn 


rivare a inficiare la correttezza delle 
segnalazioni fornite, dal momento 
che le nuove indicazioni vocali giun¬ 
gono in ritardo sull'effettiva manovra 
da compiere. Alla prima accensione il 
Magellan mostra subito la sua sem¬ 
plicità di utilizzo: navigare tra i menu 
e inserire un nuovo indirizzo è molto 
semplice, anche grazie all'assistente 
vocale che pronuncia menu e lettere 
selezionate. Durante la fase di guida 
si possono richiamare in pochi secon¬ 
di i servizi di manutenzione auto più 
vicini alla propria posizione, mentre 
se si sta percorrendo un'autostrada 
vengono indicati i punti di interesse 
in prossimità della uscita seguente. In 
corrispondenza di una svol¬ 
ta lo schermo si divide 
in due e mostra sulla 
sinistra una riprodu¬ 
zione stilizzata 


• Interfaccia di guida chiara 

• Buona gestione multi-tappa 

• Lentezza nel ricalcolo dei percorsi 

f| Produttore: Magellan. www.magellangps.com. 


ma realistica dell'incrocio con la ma¬ 
novra da effettuare. Buona anche la 
gestione degli itinerari multipunto, 
che permette anche di ottimizzare 
l'ordine delle tappe intermedie in 
modo automatico; è però necessario 
attivare poi manualmente la naviga¬ 
zione su ogni tratta. Il Maestro 4215 
include le guide turistiche Marco Po¬ 
lo: alcuni contenuti sono direttamente 
fruibili, mentre altri possono essere 
acquistati dal portale Magellani pur¬ 
troppo per quanto riguarda il suolo 
italiano abbiamo potuto verificare 
che tra le principali città (Milano, To¬ 
rino, Firenze, Roma, Napoli) solo la 
capitale è coperta con un buon nu¬ 
mero di attrazioni turistiche. 
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MIO Moov 370 


M IO ha da sempre puntato sui 
prezzi aggressivi per imporsi 
come top player nel mercato della 
navigazione satellitare; con la nuova 
serie Moov, lanciata dopo aver com¬ 
pletato l'acquisizione di Navman, l'a¬ 
zienda belga è finalmente riuscita ad 
abbinare semplicità di utilizzo e com¬ 
pletezza delle funzioni in un disposi¬ 
tivo che, considerando la dotazione, 
è indubbiamente tra i più economici 
sul mercato. Nonostante il prezzo di 
soli 249,99 euro, Il Moov 370 rappre¬ 



senta in effetti il modello di punta 
della nuova gamma MIO: è l'unico, 
tra i prodotti in prova, fornito con ab¬ 
bonamento vitalizio al servizio Tmc 
Premium di Infoblu, ha ereditato da 
Navman non solo il software di navi¬ 
gazione ma anche la funzione Nav- 
pix per la gestione di immagini geo¬ 
referenziate (scaricabili anche dal 
portale Flickr) e può contare sulla 
connettività Bluetooth per interfac- 
ciarsì con un telefono cellulare pre¬ 
disposto e fungere così da dispositi¬ 
vo vivavoce. Durante la prova su 
strada, abbiamo potuto poi ap¬ 
prezzare la tecnologia SiRF 
IstantFix II che 
consente al di¬ 
spositivo di ot¬ 
tenere tempi 
di aggancio 
al satellite 
estrema- 
mente ri¬ 
dotti (in 


Navigon 2110 MAX 


I l nuovo Navigon 2110 MAX è un 
dispositivo di ottimo livello, che 
eredita dai modelli precedenti della 
casa tedesca gli indubbi pregi del 
software di navigazione (tra i più 
completi e personalizzabili) e ne li¬ 
ma sensibilmente i difetti (in partico¬ 
lare la reattività dell’interfaccia 
utente, oggi notevolmente migliora¬ 
ta). Navigon è inoltre una delle po¬ 
che aziende a fornire un'opzione di 
aggiornamento mappe a prezzo 


scontato: se ci si iscrive al servizio 
Fresh Maps entro 30 giorni dall'ac¬ 
quisto del 2100 MAX, si può usufrui¬ 
re di uno sconto dell'80% per un 
pacchetto che prevede aggiorna¬ 
menti trimestrali delle mappe per 
due anni (19,95 euro una tantum). 
Dal punto di vista hardware, il 2100 
MAX è basato su di un processore 
Samsung a 400 MHz e sul ricevitore 
Gps Nemerix; durante le prove su 
strada le prestazioni sono state in li¬ 
nea con la concorrenza, 
sia in termini di aggancio 
del segnale satellitare sia 
per quanto concerne i 
tempi e la precisione di 
calcolo dei tragitti. Inte¬ 
ressante è poi la so- 


Euro 249,99 Iva inclusa 



Software di navigazione semplice e completo 
Abbonamento Tmc Premium Infoblu incluso 
Integrazione Web 


WI UOI 

Gestione itinerari multitappa migliorabile 


particolare per quanto concerne il 
warm fix) e l'ergonomia dell'interfac¬ 
cia utente, che abbina un buon nu¬ 
mero di informazioni a video a una 
visualizzazione chiara delle mappe; 
queste ultime sono fornite da Tele 
Atlas e includono la riproduzione 
tridimensionale dei principali mo¬ 
numenti e zone di interesse. 
Segnaliamo infine l'ottimo software 
MIO Desktop che consente tra l’al¬ 
tro di acquistare mappe aggiornate, 
contenuti (un anno di servizio Auto- 
velox è incluso) e di eseguire ricer¬ 
che dei punti di interesse diretta- 
mente su Web per poi trasferirli sul 
navigatore. 



Euro 249,00 Iva inclusa 



Opzioni di navigazione esaustive 
Reattività del software notevolmente migliorata 


WUiQl 

• Reality View insoddisfacente 

H Produttore: Navigon. www.navigon.com. 


l'antenna Tmc, che è integrata nel 
modulo di ricarica per auto. In ter¬ 
mini di interfaccia utente, si segnala 
la chiara visualizzazione delle map¬ 
pe, l'ampia gamma dì informazioni 
proposte a video durante la guida 
(incluse altimetria e velocità) e l'ac¬ 
cesso rapido alle aree di rifornimen¬ 
to, ai parcheggi e ai ristoranti più vi¬ 
cini alla posizione corrente; buoni 
anche i servizi di assistente di corsia 
e la riproduzione della segnaletica 
verticale dei principali svincoli, 
mentre il sistema Reality View (che 
consiste in una riproduzione tri¬ 
dimensionale ma statica degli 
svincoli) risulta più fastidio¬ 
sa che utile. 
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Panasonic Strada CN-GP50N 



C on il lancio europeo della pro¬ 
pria gamma di navigatori porta¬ 
tili per auto Strada, Panasonic punta 
a divenire uno dei principali attori di 
questo settore e propone un modello 
caratterizzato in primo luogo dal¬ 
l'ampio display con diagonale a 5 
pollici. Il pannello è indubbiamente 
la caratteristica che più colpisce del 
CN-GP50N, non solo per le dimen¬ 
sioni, ma anche per la brillantezza e 
il contrasto. Certo, è necessario ac¬ 


cettare qualche compromesso in ter¬ 
mini di ingombri, ma gli 11 x 6 cm 
dell'Lcd consentono una migliore vi¬ 
sualizzazione della cartografia e, so¬ 
prattutto, un inserimento più agevo¬ 
le di indirizzi e opzioni tramite touch 
screen. Considerando il peso del na¬ 
vigatore (275 grammi, mentre quasi 
tutti gli altri prodotti di questa rasse¬ 
gna sono entro i 2 etti), anche il sup¬ 
porto fornito è più che adeguato, 
con un'ottima e ampia ventosa e un 
braccio orientabile estrema- 
mente solido. Il software di 
navigazione è una versione 
customizzata di Navigon 6 e 
presenta tutti i pregi del siste- 


Euro 299,00 Iva inclusa 


Prc 


• Display ampio e chiaro 

• Gps Assist 



• Prezzo 

• Ingombro 


H Produttore: Panasonic, www.panasonic.it. 

_y 


opzioni e informazioni di guida per 
l’utente; è leggermente meno reatti¬ 
vo ai comandi rispetto alla concor¬ 
renza, ma nel complesso il giudizio è 
più che positivo. Grazie al sistema 
Gps Assist, inoltre, il CN-GP50N è in 
grado di stimare la propria posizione 
anche in assenza di segnale Gps, ad 
esempio durante la percorrenza di 
gallerie. Segnaliamo infine la con¬ 
nettività Bluetooth per l'integrazione 
con telefoni cellulari compatibili 
(con opzione per l'importazione del¬ 
la rubrica sul Pnd) e il visualizzatore 
di immagini, sebbene sia un peccato 
non poter sfruttare l'ampio display 
anche per filmati. 


Route 66 Maxi Europa 


Euro 249,00 Iva inclusa 


I l navigatore inviatoci da Route 66 
ha evidenziato qualche limite dal 
punto di vista delle prestazioni, in 
particolar modo per quanto concer¬ 
ne i tempi di calcolo delle rotte pro¬ 
poste. Il software è inoltre risultato 
in più di un'occasione incerto nella 
risposta ai comandi impartiti, con 
attese anche di qualche secondo. 

Si tratta però degli unici difetti di 


un Pnd che mostra i suoi punti di 
forza nella chiarezza delle mappe, 
nell'ampio numero di opzioni di ri¬ 
cerca, calcolo dei tragitti e gestione 
e nella possibilità, attraverso il 
software Route 66 Sync, di aggior¬ 
nare e aggiungere contenuti al na¬ 
vigatore. Tra questi citiamo in par¬ 
ticolare le guide turistiche Lonely 
Planet (incluse nel pacchetto Maxi 
Europa), database 
aggiornati di auto- 
velox e punti di inte¬ 
resse, informazioni 
sul traffico, previsio¬ 
ni meteo e nuovi 
profili cromatici e 
vocali. Il sistema 
di inserimento 
degli indirizzi è 
identico a 

§• 


• Visualizzazione mappa chiara 

• Personalizzazione e contenuti aggiuntivi 



• Prestazioni inferiori alla media 
$ Produttore: Route 66. www.66.com. 

quello già presente nel modello re¬ 
censito lo scorso anno: anziché in¬ 
serire separatamente città, via e 
numero civico, l'utente può compi¬ 
lare un unico campo in cui indicare 
tutti i dati a sua conoscenza (inclu¬ 
so eventualmente il Cap) come si 
farebbe in un motore di ricerca su 
Web, anche inserendo solo 
parzialmente le parole; i risul¬ 
tati vengono mostrati in un 
elenco tanto più ridotto 
quanto più si è stati precisi 
in fase di inserimento. 

Si tratta nel complesso di 
una buona alternativa ai 
sistemi di compilazione 
classici. 
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Tele System TS 8600 


Euro 199,00 Iva inclusa 



Prc 



Piazza della Bocca della Verit. 


• Semplice ma altamente configurabile 

• Prezzo 

• Alcuni pulsanti virtuali di dimensioni ridotte 
H Produttore: Mitac Mio. www.mio-tech.be. 


ottimizzazione che riordina le mete 
in modo da ridurre i tempi di per¬ 
correnza (opzione particolarmente 
utile per rappresentanti e agenti di 
commercio). 

Tra le altre caratteristiche dell'8600 
ricordiamo il modulo Tmc integrato 
per la ricezione di dispacci sulla 
viabilità e il conseguente adegua¬ 
mento della rotta; il servizio utiliz¬ 
zato è quello fornito gratuitamente 
dal Cciss sulle frequenza di Radio 
Rai. Dal punto di vista delle funzio¬ 
ni multimediali, l’apparecchio Tele 
System è limitato alla visualizzazio- 
i ne di immagini. 


I l TS 8600 di Tele System è basato 
sul software iGO 8 e condivide 
per questo l’interfaccia e la maggior 
parte delle funzioni presenti sul na¬ 
vigatore Asus. Con l’ottava versione 
della propria soluzione Gps, Nav N 
Go ha migliorato notevolmente l’in¬ 
terfaccia e l'usabilità, anche se per¬ 
siste in alcuni menu una certa ten¬ 
denza a presentare icone troppo 
piccole per una facile digitazione 


tramite touch screen. Ampie sono 
invece le opzioni di calcolo del 
tragitto messe a disposizione: è 
possìbile scegliere tra percorso 
facile (poche svolte), rapido, eco¬ 
nomico e breve, mentre i mezzi di 
trasporto supportati includono 
auto, taxi, bus, bici e modalità pe¬ 
donale. È anche prevista la possibi¬ 
lità di escludere autostrade, strade 
a pedaggio e tratte con traghetto. 

Particolarmente completa è 
poi la gestione degli itinerari 
multitappa: oltre a definire 
l’elenco delle destinazioni in 
fase di pianificazio¬ 
ne, iGO 8 per¬ 
mette di lanciare 
una procedura di 


TomTom XL Europe Trafile 



4,3 pollici tra i migliori sul mercato 
per chiarezza, anche in condizioni 
non ottimali, gode della consueta 
interfaccia estremamente intuitiva 
tipica del brand e integra la tecno¬ 
logia Map Share per la condivisio¬ 
ne di correzioni alla cartografia tra 
gli utenti della community Tom¬ 
Tom. Dal punto di vista hardware, 
l’azienda ha deciso di modificare il 
supporto, introducendo il nuovo si¬ 
stema EasyPort, che consiste in un 
braccio snodabile di dimensio¬ 
ni estremamente ridotte, ripie¬ 
gabile direttamente sul lato 
posteriore dell'unità con in¬ 
gombri aggiuntivi 
minimi. Durante 
le prove su 
strada il sup¬ 
porto si è 
dimostra¬ 
to sicu- 
ra- 


G iunto ormai alla sua seconda 
edizione, TomTom XL si è di 
fatto assestato come prodotto mid- 
range della casa olandese, collocan¬ 
dosi tra la linea economica One e i 
top di gamma GO. XL è un dispositi¬ 
vo che integra le funzioni di naviga¬ 
zione di base e la maggior parte dei 
servizi opzionali offerti da TomTom, 
anche se alcune delle tecnologie più 
evolute restano riservate alla serie 
GO. Può contare su un display da 


Euro 249,00 Iva inclusa 


• Estremamente semplice da utilizzare 

• Supporto eccellente per mappe 
e contenuti aggiuntivi 



• Alcune funzioni evolute restano riservate 
alla serie GO 


@ Produttore: TomTom. www.tomtom.it. 

_ S 




mente un passo avanti rispetto alla 
soluzione precedente, anche se in 
fase di fissaggio è facile rimuovere 
inavvertitamente lo snodo dal retro 
del Pnd. Il modello XL Europe Traf- 
fic in prova è fornito con un'antenna 
Tmc per la ricezione di informazioni 
sul traffico, mentre l'interfaccia 
Bluetooth è assente. Per l’acquisto e 
l'installazione di contenuti supple¬ 
mentari e aggiornati si può ricorrere 
al software TomTom HOME fornito 
gratuitamente; tra le ultime promo¬ 
zioni citiamo la versione Cabaret 
che include le indicazioni vocali di 
alcuni noti comici italiani. 
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Navigare con la Playstation Portable 

»—*_ 

Di Giorgio Panzeri 

.- m 




C hi ha detto che la Playstation Portable (Psp) è solo un giocattolo? E 
vero che la sua missione principale è, e rimarrà, quella ludica, ma 
Sony ha realizzato programmi e accessori che rendono il prodotto ap¬ 
petibile anche per chi non lo vuole usare solo per giocare. Ultimo an¬ 
nuncio in ordine di tempo è GolExplore, un completo sistema di navi¬ 
gazione satellitare in grado di sfruttare le caratteristiche peculiari della 
Psp, dal grande schermo da 4,5 pollici in formato 16:9, al processore 
grafico più evoluto di quello che generalmente si trova nei navigatori eco¬ 
nomici. Cominciamo con il prezzo. GolExplore è disponibile in tre versioni 
(per ora in esclusiva nei negozi Media World). La più costosa (si fa per di¬ 
re visto che parliamo di 229 euro ivati) si chiama Psp Slim & Lite + GoiEx- 
plore Kit e contiene la Playstation Portable e il kit con il ricevitore satellita¬ 
re, il disco con le mappe italiane, il supporto per auto e l’alimentatore da 
collegare alla presa dell’accendino. Se avete già la Psp ci sono due kit a di¬ 
sposizione: il GolExplore + Kit per Auto a 149 euro che ha lo stesso con¬ 
tenuto della versione più completa, senza la Psp, e il kit GolExplore + Rice¬ 
vitore Gps che a 119 euro offre il ricevitore Gps e la mappa dell’Italia su di¬ 
sco Umd. Se avete già la Psp vale la pena investire 30 euro in più per ave¬ 
re anche il supporto da auto e l’alimentatore. L'installazione è quanto di più 
semplice ci possa essere: si inserisce il disco Umd nel suo scomparto e si 
collega il ricevitore Gps alla presa Usb presente sopra la Psp. All’avvio il 
programma suggerisce di copiare alcuni dati (mappe, punti di interesse 
personali e parte del programma stesso) sulla Memory Stick per rendere 
più veloce l’uso. Dopo di che si entra nel menu principale di sole quattro 
voci: trova e vai, esplora mappa, impostazioni e dati personali. Le persona¬ 
lizzazioni non sono moltissime ma sufficienti a rendere il dispositivo adat¬ 
to al proprio modo di operare. GolExplore si basa sul programma Nav N 
Go con cartografia Teleatlas, adattato e personalizzato da Sony per la Psp. 




Ricevitore Gps 
e software di navigazione. 


Niente touch-screen, ma tanti pulsanti agevolano l'utente. 

L’inserimento dei dati e la navigazione sono semplificati dall’uso dei tanti 
tasti della Psp. Per esempio, rispetto ad altri dispositivi che usano il 
software l\lav N Go, è possibile navigare all’interno della cartina visualizza¬ 
ta, cambiando l’angolo di visione, lo zoom e spostandosi tramite il pad 
presente sulla Psp. Grazie alla potenza grafica della console si visualizzano 
in modo molto fluido e in 3D i palazzi e i monumenti principali delle gran¬ 
di città. Inoltre è attivabile la funzione per la riproduzione dei rilievi altime¬ 
trici che facilita la guida in zone collinari o montuose. 

Nell’uso quotidiano il sistema si comporta molto bene. La navigazione è 
sempre fluida e l’inserimento dei dati è abbastanza semplice anche senza 
il touch screen che caratterizza i classici navigatori. Quando si sbaglia stra¬ 
da il ricalcolo del percorso è rapido anche se molto dipende dalla distanza 
che c’è ancora da percorrere. L’antenna Gps è orientabile e occorre posi¬ 
zionarla facendola puntare verso l’alto e non esponendo verso il cielo la 
superficie più ampia, come verrebbe intuitivo fare. In galleria perde subito 
il segnale ma lo recupera quasi subito quando si torna a cielo aperto. Man¬ 
ca, invece, il modulo FmATmc, che permette di ricevere dispacci sulla via¬ 
bilità e adeguare di conseguenza la rotta. Da non trascurare, infine, che la 
Psp dopo che ci ha portato a destinazione può essere usata per giocare, 
vedere film, sentire musica o visualizzare le foto delle vacanze. 

GolExplore è venduto con la sola cartografia nazionale, ma dal sito della 
Psp (store.playstation.com) si possono successivamente acquistare le 
mappe che interessano. Sono raggruppate in zone omogenee e hanno un 
costo contenuto. Per esempio, quella di tutta l’Europa viene offerta a 39,90 
euro, mentre quella di Germania, Austria e Svizzera costa 19,90 euro. 


Glossario 


Per un approfondimento sulla tecnologia Gps vi rimandiamo all’articolo pubblicato 

sul numero 196 di PC Professionale e disponibile in formato elettronico nel Dvd allegato alla rivista. 


Galileo 

Sistema di posizionamento satellitare sviluppa¬ 
to in Europa come alternativa al Gps statuniten¬ 
se; creato per soli scopi civili, conterà a regime 
su di una flotta di 30 satelliti e garantirà una 
precisione superiore rispetto al sistema militare 
Usa. Dopo numerosi ritardi, il lancio ufficiale 
della nuova piattaforma è previsto per il 2013. 


Global Positioning System. Sistema di posizio¬ 
namento satellitare ideato per scopi militari ne¬ 
gli Stati Uniti negli anni Settanta e in seguito 
adattato a scopi civili. 

Il principio operativo del sistema si basa su 
un ricevitore passivo che calcola la propria 


posizione (con una scarto di circa 5-10 metri) 
tramite la triangolazione della propria distanza 
rispetto a quella di almeno 4 satelliti. Attraver¬ 
so l’ausilio di satelliti geostazionari e stazioni 
a terra la precisione può essere aumentata si¬ 
no a meno di 3 metri. 

Tempi di fix 

Sono i tempi che un ricevitore Gps impiega 
per rilevare la propria posizione. Alla prima ac¬ 
censione il ricevitore deve ottenere tutte le 
informazioni dai satelliti; l'operazione, chiama¬ 
ta cold start, avvio a freddo, richiede qualche 
minuto. Se dall’ultimo posizionamento non so¬ 
no intercorsi troppi chilometri nè troppe ore, 
parte delle informazioni già in possesso del ri¬ 


cevitore sono valide; in questo caso si parla di 
warm start, avvio a tiepido, che richiede qual¬ 
che decina di secondi. Se all’avvio il ricevitore 
dispone infine di informazioni ancora valide 
sulla posizione dei satelliti, può procedere a un 
hot start, avvio a caldo, in una decina di secon¬ 
di al massimo. 

Tmc 

Traffic Message Channel. Sistema di invio di in¬ 
vio di informazioni aggiornate sullo stato di via¬ 
bilità deile strade, veicolato attraverso il servi¬ 
zio Rds su frequenze radio Fm. In molti paesi 
europei, tra cui l’Italia, sono disponibili due li¬ 
velli di servizio: uno gratuito e uno a pagamen¬ 
to, denominato genericamente Tmc Premium. 
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Spendendo qualche euro in più 



P er chi fosse disposto a spendere una cifra 
superiore ai 300 euro posti come limite per i 
prodotti di questa comparativa, riportiamo di se¬ 
guito un elenco dei principali modelli di fascia al¬ 
ta presenti sul mercato; ricordiamo che in alcuni 
casi queste unità possono rientrare nel budget di 
300 euro qualora si opti per la configurazione 
con sola cartografia italiana. Tutti i prezzi indica¬ 
ti sono da intendersi Iva inclusa. 

AvMap propone a catalogo la nuova linea Geo- 
sat 6, all’interno della quale spiccano i modelli 
TV e Drive Safe: il primo è un navigatore con di¬ 
splay wide-screen da 4,8 pollici e lettore multi¬ 
mediale per file Mp3 e Mp4; la sua caratteristica 
peculiare è comunque il tuner Dvb-T/Dvb-H in¬ 
tegrato per la ricezione di programmi televisivi digi¬ 
tali anche in mobilità; è inoltre dotato di un telefono Gsm tri-band che 
può essere impiegato sia per chiamate vocali sia come modem per la ri¬ 
cezione di informazioni in tempo reale (ad esempio previsioni meteo, 
stato della viabilità e prezzi del carburante). Disponibile a partire dal se¬ 
condo trimestre 2008. Geosat 6 Drive Safe è invece il primo personal na- 
vigation device con etilometro integrato, in grado di effettuare un alcol 
test e comunicare al conducente il suo stato di sobrietà. È disponibile a 
449 euro con cartografia italiana e a 489 euro con copertura europea. 

In attesa di nuvifone, il primo dispositivo di convergenza tra telefono 
cellulare e navigatore previsto entro la fine dell’anno, Garmin ha recen¬ 
temente rinnovato la propria gamma di Pnd portatili per auto. Oltre alla 
serie 2x5, di cui abbiamo provato in questa rassegna un esponente, l’a¬ 
zienda americana ha annunciato il nuovo nuvi 860T, un dispositivo che 
grazie all’accordo stretto con Infoblu può sfruttare informazioni sul traf¬ 
fico di prim’ordine ricevute attraverso il modulo Tmc integrato; imple¬ 
menta poi la tecnologia di Speech Recognition della casa per il controllo 
totale del dispositivo tramite istruzioni vocali. Anche il niivi 900T integra 
un ricevitore Tmc per le informazioni sul traffico fornite da Infoblu, ma è 
caratterizzato soprattutto dal tuner Dvb-H a bordo che permette di rice¬ 
vere trasmissioni televisive in movimento grazie a un accordo con 3 Ita¬ 
lia. Entrambi i nuovi modelli saranno disponibili a partire da luglio. 

Il modello di punta Navigon è invece il nuovo 8110, un navigatore con 
display da 4,8 pollici che integra tutte le ultime tecnologie sviluppate dal¬ 
la casa tedesca. In primo luogo il sistema di visualizzazione Panorama 
View 3D permette di riprodurre fedelmente i rilievi morfologici del terre¬ 


no sfruttando le informazioni altimetriche messe a disposizione dalla car¬ 
tografia Navteq. La funzione Voice Recognition Pro consente invece di 
gestire il dispositivo attraverso comandi vocali riducendo l'interazione 
con il display e di conseguenza il pericolo di distrazioni alla guida. I due 
servizi di assistenza alle manovre Lane Assistant Pro e Reality View Pro 
sono invece gli stessi presenti nel modello 2110 MAX provato in queste 
pagine: il primo indica in anticipo quale corsia imboccare per facilitare la 
svolta successiva, il secondo fornisce una riproduzione tridimensionale 
(statica) dei principali svincoli autostradali. Nel prezzo di listino di 449 è 
inoltre incluso un account Fresh Maps che offre aggiornamenti cartogra¬ 
fici trimestrali per due anni dal momento dell’acquisto. 

Concludiamo questa breve rassegna con l’ultima evoluzione della gam¬ 
ma GO di TomTom, a partire dal modello 930 Traffic proposto a 499 eu¬ 
ro: la novità di maggior rilievo è indubbiamente il servizio IQ Routes, un 
sistema sviluppato da TomTom sulla scia dell’ormai celebre Map Share; 
in questo caso la community di utenti è sfruttata per raccogliere, e quin¬ 
di mettere in condivisione, informazioni sui reali tempi di percorrenza 
delle strade, anche in base all'orario o al giorno della settimana. Ogni 
navigatore registra questi dati e, previa autorizzazione dell’utente, li invia 
al database centrale TomTom ogni volta che si collega al servizio Tom¬ 
Tom Home. Le informazioni raccolte vengono poi messe a disposizione 
di tutti e sono sfruttate dai navigatori per calcolare il percorso effettiva¬ 
mente più rapido a destinazione. IQ Routes è stato pensato soprattutto 
per gestire i fenomeni di traffico periodico, tipicamente riscontrati nelle 
ore di punta a causa della viabilità pendolare. Tra le altre caratteristiche 
del GO 930 citiamo l’indicatore di corsia nato sul¬ 
la scia dei prodotti Navigon, i trasmettitori Fm e 
Bluetooth, il ricevitore Tmc integrato e la tecnolo¬ 
gia EPT (Enhanced Positioning Technology), un 
sistema di sensori che permette di stimare la po¬ 
sizione del navigatore anche in assenza di segna¬ 
le Gps (ad esempio in galleria), oltre alla funzione 
di riconoscimento vocale degli indirizzi. 

Tutte queste funzioni, fatto salvo l’Ept, sono pre¬ 
senti anche nel modello GO 730 Traffic, che a 
449 euro offre però cartografia Europea (il 930 
prevede copertura di europa, Usa e Canada). La 
versione GO 730 Cabaret, infine, non include 
l’antenna Tmc ma permette di scaricare gratuita¬ 
mente il pacchetto voci di popolari comici italiani 
(399 euro). 


Navigon 8110: 

la visualizzazione Panorama View 3D. 


TomTom GO 930 Traffic: 

il nuovo top di gamma 
della ca 
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Navigatoli per palmari e smarthphone 


S e disponete di un palmare o smartphone e de¬ 
siderate utilizzare il vostro dispositivo portatile 


Assiderate utilizzare il vostro dispositivo portatile 
come navigatore satellitare, le soluzioni sono mol- 
teplici; a livello hardware, è comunque indispensabi- 
le che l’apparecchio sia dotato di ricevitore Gps inte- 
grato o, in alternativa, è necessario ricorrere a un rice- V 
vitore esterno, tipicamente Bluetooth. Considerando le \ 
aziende che equipaggiano i Pnd di questa comparativa, \ 
acquistando un software Gps tra quelli elencati di seguito \ 
potrete riprodurre in modo relativamente fedele l’esperienza V 
di navigazione di ben 10 sui 14 prodotti provati. È però im- \ 
portante sottolineare le sostanziali differenze tra un dispositi- A . ■" \ 

vo appositamente pensato per la navigazione satellitare e un \ ) 

Pda/smartphone adattato: i vantaggi di quest’ultimo sono una \ * 
maggiore portabilità e l’integrazione nativa con eventuali funzioni 
telefoniche (composizione diretta dei numeri dei Pdi), mentre i limi¬ 
ti sono tipicamente rintracciabiii in display di dimensioni ridotte e senza trattamento 
anti-riflesso, nell’audio insufficiente per un ambiente rumoroso come la macchina e 
nelle potenziali problematiche di installazione e compatibilità. 

Destinator Technology (www.destinatortechnologies.net/it/), che equipaggia il model¬ 
lo Acer in prova, offre il proprio sistema di navigazione per sistemi Windows Mobile, 
Symbian e Linux a 109,34. Giunto ormai alla sua settima versione, Destinator dispone 
di cartografia europea Tele Atlas e supporto alle funzioni Tmc nella sua versione con 
Traffic SAM (164,73 euro). Potete trovare una recensione completa sul numero 206 di 
PC Professionale. Anche Nav N Go ( www.igo.com ), che fornisce il software per i Pnd 
Asus, Tele System e Sony Psp, dispone a catalogo di una versione per sistemi Pocket 
Pc che offre tra l’altro pieno supporto alla cartografia 3D di ultima generazione. 
Garmin (www.garmin.it) propone due pacchetti per sistemi Windows Mobile, Symbian 
e Palm OS: il GM10 include un ricevitore Gps Bluetooth, il software Garmin Mobile 10 
e cartografia italiana o europea su schede di memoria o Dvd; il tutto a partire da 149 
euro. La versione GM20 integra il ricevitore Gps Bluetooth direttamente all’interno di 
un sostegno universale per Pda e smartphone; anche in questo caso il prezzo parte dai 
149 euro. Se siete appassionati di escursionismo, potreste optare per le soluzioni del¬ 
l'italiana Giove che propone la piattaforma di navigazione IVlyNav (www.mynav.it) sia 
su Cd-Rom che su schede SD; ai software base con cartografia italiana si affiancano 
infatti dei pacchetti forniti con mappe topografiche delle zone alpine, prealpine e dolo¬ 
mitiche, oltre che di altre aree di interesse escursionistico. Il listino parte dagli 84 eu¬ 
ro. Navigon (www.navigon.com/site/if) oltre a produrre Pnd a proprio marchio svilup¬ 
pa il software per numerosi dispositivi (tra quelli in prova, Becker, JVC e Panasonic); 
Mobile Navigator è la versione per palmari e smartphone della piattaforma tedesca, di¬ 
sponibile per sistemi operativi Windows Mobile e Symbian a 129 euro (versione su 
scheda SD) o 99 euro (download diretto dal portale Web); in ogni caso la cartografia 
Navteq fornita copre 37 paesi europei. È inoltre disponibile una versione gratuita per 
dispositivi Java; in questo caso la cartografia è però scaricabile in base alle necessità 
dal sito Navigon. 

Route66 (www.66.com) propone una piattaforma del tutto analoga a quella disponibi¬ 
le sui navigatori Maxi con il software Mobile in versione 8, disponibile per Windows 
Mobile e Symbian S60 a 59,99 o 119,99 euro rispettivamente con cartografia italiana 
o europea. Se non disponete di un apparecchio con ricevitore Gps integrato, Route66 
offre a catalogo un ricevitore Bluetooth con chip SiRF Star Ili a 20 canali; prezzo: 99, 
95 euro. Ancora fermo alla versione 6 ma comunque pienamente supportato, TomTom 
Navigator (www.tomotm.it) è disponibile per palmari e smartphone a partire da 99 eu¬ 
ro Iva inclusa su scheda SD con copertura regionale; il prezzo sale a 129 euro per la 
cartografia europea su supporto Dvd e a 159 euro per quella su SD. 

L’offerta è completata dai consueti pacchetti comprensivi di ricevitore Gps Bluetooth a 
partire da 199 euro. 
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GPS 


Navigatori portatili per auto: caratteristiche tecniche 


Produttore 

Modello 

Acer 

V200 

Asus 

R700T 

AvMap 

Motivo 

Becker 

Traffic Assist 7977 

Prezzo (euro Iva inclusa) 

219,00 

299,00 

249,00 

299,00 

Garanzia del produttore (anni) 

1 

2* 

2 

2 

Hardware: 





Dimensioni (mm) 

195x79x25 

128x80x13 

131 x 83x23 

126x81 x 21 

Peso (gr) 

172 

200 

250 

198 

Display (diagonale / formato / risoluzione) 

3,5"/4:3/320 x 240 px 

4,3"/16:9/ 480x272 px 

4,3716:9/480x272 px 

4,3"/16:9/480x272 px 

Processore 

Centrality Atlas II 300 MHz 

Samsung 400 MHz 

Intel PXA270 416 MHz 

N.D. / 400 MHz 

Ricevitore Gps 

Centrality Atlas II 300 MHz 

SiRF STAR Ili 

SiRF STAR Ili 

N.D. 

Bussola elettronica 

O 

ó 

O 

o 

Modulo Bluetooth/Tmc 

o/o 

•/• 

0/0 

•/• 

Slot di espansione/ 

Memoria esterna fornita (Mbyte) 

SD/512 

MicroSD/1.024 

SD/2.048 

SD/2.048 

Porte e connettori: 





Porta Usb 

• 

• 

• 

• 

Output audio 

• 

• 

• 

• 

Connettore antenna Gps esterna / antenna Tmc 

• lo 

• /• 

•lo 

• /• 

Altri connettori 

- 

- 

~ 

Usb per memorie esterne 

Dotazione: 





Alimentatore da auto / rete elettrica 

•lo 

• !• 

• IO 

•lo 

Supporto per auto (parabrezza/cruscotto) 

•lo 

•lo 

•lo 

•lo 

Cavo Usb 

• 

• 

• 

• 

Antenna Tmc 

o 

• 

o 

• 

Software: 





Software di navigazione 

Destinator 6.0.4 

Nav N Go iGO 8 

AvMap Motivo 1.4.32 

Uavigon (derivato) 1.0.0 

Software Pc fornito 

backup mappe 

Gps Catcher 

- 

trasferimento mappe 

Integrazione Web 

“ 

“ 

- 


Cartografia e Pdi: 





Fornitore mappe 

Navteq 

Tele Atlas 

Tele Atlas 

Navteq 

Paesi coperti 

37** 

43 

34 

37 

Elementi 3D 

- 

Pdi / Altimetria 

- 

Pdi 

Modalità di aggiornamento mappe 

- 

- 

Sito AvMap / Tele Atlas 

Sito Navteq 

Aggiornamenti inclusi 

- 

- 

- 


Database autovelox precaricato 

o 

o 

o 

o 

Altri contenuti 

- 



hh 

Visualizzazione mappa e indicazioni: 





Visualizzazione 2D / 3D 

•/• 

•/• 

•/• 

•/• 

Visualizzazione diurna / notturna 

•/• 

•/• 

•/• 

•/• 

Tempo a destinazione / distanza a destinazione / 

•/•/•/•/• 

•/•/•/o/o 

•/•/•/•/o 

•/•/•/o/o 

distanza prossima manovra / tachimetro / altimetro 





Strada attualmente percorsa / prossima strada 

•/• 

•/• 

•/• 

•/• 

Segnaletica verticale / Assistente di corsia 

0/0 

0/0 

0/0 

•/• 

Avvisi limiti di velocità 

o 

• 

• 

• 

Inserimento indirizzi: 





Ricerca indirizzo al numero civico / incrocio 

•/• 

•/• 

•lo 

•/• 

Ricerca indirizzo tramite Cap 

• 

• 

• 

• 

Predizione nomi 

o 

• 

• 

• 

Rierca su mappa / coordinate 

•lo 

•/• 

•lo 

•/• 

Ricerca tra Preferiti / Cronologia 

•/• 

•/• 

•/• 

•/• 

Ricerca Pdi da posizione attuale / sul tragitto / 
destinazione / cittàFunzioni di navigazione: 

•I off 

•/•/•/• 

• 1 Off 

•/•/•/• 

Modalità tragitto 

breve, rapido 

facile, rapido, 

veloce, breve, 

veloce, migliore, 



economico, breve 

minor svolte, 
fuoristrada 

panoramico, breve 

Modalità veicolo 

_ 

auto, taxi, bus, urgenza, 
pedone, bici 

gestione strade pedonali 

auto lenta, normale, veloce, 
moto, camion, bicicletta, pedone 

Gestione autostrade / pedaggi / traghetti 

o/*/o 

•/•/• 

•/•/• 

• /•/• 

Evita tratti di tragitto / gestione blocchi stradali 

•lo 

•lo 

0/0 

• /• 

Itinerari multitappa / Ottimizzazione multitappa 

•lo 

•/• 

•lo 

• IO 

Pianificazione / Simulazione del tragitto 

•/• 

•/• 

•/• 

• /• 

Funzioni Tmc base / Tmc premium (Infoblu) / 

0/0/0 

•lo/o 

0/0/0 

• /O/O 

Info traffico via Web 





Funzioni accessorie: 





Lettore multimediale foto/ musica/video 

0/0 

•/•/• 

•/•/• 

•/•/• 

Vivavoce per cellulare / 
composizione automatica numeri Pdi 

0/0 

•/• 

0/0 

•/• 

Gestione rubrica telefonica / Sms 

- 

o /• 

0/0 

•lo 


* Con pick up and return: ritiro e la riconsegna a domicilio a mezzo corriere espresso. - * * Cartografia Italia pre-caricata, Europa su Dvd incluso - 
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• = Sì o = No 



Blaupunkt 

TravelPilot Lucca 3.5 

Garmin [571 

nuvi 255 L&9 

JVC 

KV-PX501 

Magellan 

Maestro 4215 

MitacMio 

Moov370 yjp 


189,00 

250,00 

279,00 

249,00 

249,99 


2 

2 

1 

2 

2 







122x94x20 

97x71 x20 

95 x 85 x 25 

124x83x18 

130x78x18 


230 

147 

170 

190 

170 


4,3"/16:9/480 x 272 px 

3,5"/4:3/320x240 px 

3,5"/4:3/320x240 px 

4,3716:9/480x272 px 

4,3" /16:9 / 480 x 272 px 


Centrality Atlas III Dual Core 400 MHz 

N.D. 

Samsung 400 MHz 

N.D. 

Samsung 400 MHz 


Centrality Atlas III 

SiRF Star III 

N.D. 

SiRF Star Ili 

SiRF Star III 


o 

O 

o 

o 

o 


o/» 

O/O 

•/• 

0/0 

•/• 


SD/- 

MicroSD / - 

SD/2.048 

SD/- 

SD/- 








• 

• 

• 

• 

• 


• 

O 

O 

o 

0 


O /• 

0/0 

• /• 

•lo 

o /• 


- 

- 


- 

- 








•/• 

•/• 

• /• 

•lo 

•lo 


•/ 0 

•/• 

• /• 

•/• 

•lo 


o 

• 

• 

• 

• 


• 

o 

• 

o 

• 








Blaupunkt 7.0 

Garmin 

Navigon JN 1.0 

Magellan 

Miomap 2008 


gestione mappe, Pdi personali 

Scaricabile gratuitamente 

ripristino mappe / autovelox 

gestione Pdi 

MioMore Desktop (gestione mappe e Pdi) 



Google Maps, portale Garmin 


- 

Locai Search, Flickr 








Tele Atlas 

Navteq 

Navteq 

Navteq 

Tele Atlas 


21** 

37 

37 

24 

22 


- 


- 

- 

Pdi 


Sito Tele Atlas 

Sito Garmin 

- 

Sito Magellan 

Sito Mitac, software MioMore Desktop 


- 


- 

- 

- 


o 

• 

o 

• 

• 


- 


- 

Guide turistiche Marco Polo 

Pdi Infobel 








•/• 

•/• 

•/• 

•/• 

•/• 


•/• 

•/• 

•/• 

•/• 

•/• 


•/•/•/•/• 

•/•/•/•lo 

•/•/•/o/o 

•/•/•/o/o 

•/•/•/•/ o 








•lo 

•/• 

•/• 

•/• 

•/• 


o/o 

0/0 

0/0 

0/0 

0/0 


• 

• 

• 

o 

• 








•/• 

•/• 

•/• 

•lo 

•/• 


• 

• 

• 

• 

• 


• 

• 

o 

• 

o 


•/• 

•/• 

•lo 

•lo 

•lo 


•/• 

•/• 

•/• 

•/• 

•/• 


•lo /•/• 

•/•/•/• 

•/o/o/* 

•/o/o/* 

•/o/o/* 


ottimale, veloce, economico, 
ecologico, breve 

minor tempo, 
distanza più breve, 
linea retta 

dinamico (Tmc), 
veloce, breve 

tempo minimo, più breve, 
uso min. autostrade, 
uso max. autostrade 

5 livelli tra breve e rapido, 

5 livelli utilizzo autostrade 


auto lenta, 
normale, veloce 

auto, bici, pedone 

auto normale, bici, 
pedone 

_ 

" 


•/•/• 

•/ •/• 

•/•/• 

o/*/o 

•/•/• 


o /• 

•/• 

o /• 

•/• 

•/o 


•lo 

0/0 

0/0 

•/• 

•/o 


•/• 

o/* 

0/0 

•/• 

•/• 


•/o/o 

0/0/0 

•/o/o 

0/0/0 

•/•lo 








•/•lo 

•/o/o 

•/•/• 

0/0/0 

•/o/o 


0/0 

0/0 

•/• 

0/0 

•/• 


0/0 

0/0 

•/• 

0/0 

•lo 






* * * Registandosi entro 30 giorni dall'acguisto del Pnd, aggiornamenti per 2 anni a 19,95 euro 
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Navigatori portatili per auto: caratteristiche tecniche 


Produttore Navigon Panasonic Route66 Tele System Ijn TomTom 

Modello _1 2110 MAX CN-GP50I\I Maxi Europe TS8600 \m3xL Europe 


Prezzo (euro Iva inclusa) 

249,00 

299,00 

249,99 

199,00 4, 

J’iHl* 249,oo' 

Garanzia del produttore (anni) 

2 

1 

2 

2 

2 

Hardware: 






Dimensioni (mm) 

122x77x19 

129x87x31 

120 x 81 x 20 

116x81 x22 

118x83x25 

Peso (gr) 

Display (diagonale / formato / risoluzione) 

178 

4,37 16:9/480 x 272 px 

275 

57 16:9/480 x 272px 

188 

4,37 16:9/480 x 272 px 

170 

4,3716:9/480 x 272 px 

106 

4,37 16:9/480 x 272 px 

Processore 

Samsung 400 MHz 

N.D. 

266 MHz 

Samsung 400 MHz 

N.D. 

Ricevitore Gps 

Nemerix 

N.D. 

u-NAV 

SiRF Star Ili 

N.D. 

Bussola elettronica 

o 

• 

o 

6 

o 

Modulo Bluetooth/Tmc 

o/» 

•/opzionale 

opzionale / opzionale 

0/0 

O /• 

Slot di espansione / 

Memoria esterna fornita (Mbyte) 

SD/ 2.048 

SD/2.048 

SD/2.048 

SD/2.048 

-/- 

Porte e connettori: 






Porta Usb 

• 

• 

• 

• 

• 

Output audio 

O 

o 

o 

• 

0 

Connettore antenna Gps esterna / antenna Tmc 

•lo 

•/• 

o/* 

•lo 

0/0 

Altri connettori 

~ 

Usb per 

memorie esterne 

■ 


■ 

Dotazione: 






Alimentatore da auto / rete elettrica 

•lo 

•lo 

•lo 

• /• 

•lo 

Supporto per auto (parabrezza/cruscotto) 

•lo 

•/• 

•lo 

• /• 

•lo 

Cavo Usb 

• 

• 

• 

• 

• 

Antenna Tmc 

• (Integrata in alim.) 

• 

o 

o 

• 

Software: 






Software di navigazione 

Navigon 7.0.5 

Navigon (derivazione) 1.109 

Route 66 

Nav N Go iGO 8 

TomTom 7.521 

Software Pc fornito 

Navigon Fresh scaricabile 
gratuitamente 

Ripristino, gestione 
autovelox 

Route 66 Sync 
(mappe e extra) 

Nav N Go Content 
Manager 

TomTom Home 
scaricabile gratuitamente 

Integrazione Web 

con portale Navigon 


con portale Route 66 


Google Maps, 
portale TomTom 

Cartografia e Pdi: 





Fornitore mappe 

Navteq 

Navteq 

Navteq 

Tele Atlas 

Tele Atlas 

Paesi coperti 

37 

37 

24 

22 

34 

Elementi 3D 

- 

Pdi 

- 

Pdi/Altimetria 

- 

Modalità di aggiornamento mappe 

Sito Navigon 

- 

Route 66 Sync 

- 

Sito TomTom 

Aggiornamenti inclusi 

promozione FreshMaps*** 


- 

- 

1, entro 30 gg dall'acquisto 

Database autovelox precaricato 

• 

• 

• 

o 

• 

Altri contenuti 

- 


Guide Lonely Planet 

■■ 

- 

Visualizzazione mappa e indicazioni: 






Visualizzazione 2D / 3D 

•/• 

•/• 

•/• 

•/• 

•/• 

Visualizzazione diurna / notturna 

•/• 

•/• 

•/• 

•/• 

•/• 

Tempo a destinazione / distanza a destinazione / 
distanza prossima manovra / 
tachimetro/altimetro 

•/•/•/•/• 

•/•/•/•/• 

•/•/•/•/ o 

•/•/•/o/o 

• /•/•/•/0 

Strada attualmente percorsa / prossima strada 

• !• 

•/• 

•/• 

•/• 

• /• 

Segnaletica verticale / Assistente di corsia 

• /• 

•/• 

•IO 

0/0 

•lo 

Avvisi limiti di velocità 

• 

• 

• 

• 

• 

Inserimento indirizzi: 






Ricerca indirizzo al numero civico / incrocio 

• /• 

•/• 

•lo 

•/• 

•/• 

Ricerca indirizzo tramite Cap 

• 

• 

• 

• 

• 

Predizione nomi 

• 

• 

• 

• 

0 

Rierca su mappa / coordinate 

•lo 

•lo 

•/• 

•/• 

•/• 

Ricerca tra Preferiti / Cronologia 

• /• 

•/• 

•/• 

•/• 

•/• 

Ricerca Pdi da posizione attuale / 
sul tragitto / destinazione / città 

•/•/o/* 

•/• lo /• 

•/•/•/• 

•/•/•/• 

•/•/•/• 

Funzioni di navigazione: 






Modalità tragitto 

veloce, migliore, breve, 

veloce, migliore, breve, 

rapido, breve 

facile, rapido, 

rapido, breve 

Modalità veicolo 

panoramico, auto veloce, 
normale, lenta, moto, 
camion, bicicletta, pedone 

panoramico, auto veloce, 
normale, lenta, moto, 
camion, bicicletta, pedone 

auto, camion, 
pedone 

economico, breveauto, 
taxi, bus, urgenza, 
pedone, bici 

auto, bici, pedone 

Gestione autostrade / pedaggi / traghetti 

•/•/• 

•/•/• 

•/•/• 

•/•/• 

o/*/o 

Evita tratti di tragitto / gestione blocchi stradali 

•/• 

•/• 

•/• 

•lo 

•/• 

Itinerari multitappa / Ottimizzazione multitappa 

•IO 

•lo 

•lo 

•/• 

•lo 

Pianificazione / Simulazione del tragitto 

• /• 

•/• 

•/• 

•/• 

•/• 

FunzioniTmc base/Tmc premium (Infoblu) / 

Info traffico via Web 

• I O/O 

0/0/0 

o/o/« 

•/o/o 

•/o/o 

Funzioni accessorie: 






Lettore multimediale foto / musica / video 

• 10/0 

•lo/o 

•lo lo 

•lo/o 

/ lo 

Vivavoce per cellulare/ 
composizione automatica numeri Pdi 

0/0 

•/• 

0/0 

0/0 

0/0 

Gestione rubrica telefonica/Sms 

0/0 

•lo 

0/0 

0/0 

0/0 


* Con pick up and return: ritiro e la riconsegna a domicilio a mezzo corriere espresso. - * * Cartografia Italia pre-caricata, Europa su Dvd incluso * * * Registandosi entro 30 giorni dall'acquisto del Pnd, aggiornamenti per 2 anni a 19,95 eur 
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La casa di Sunnyvale 
ha ormai ultimato gli 
ultimi dettagli del suo 
passaggio produttivo ai 
45 nm ed è ormai in 
grado di produrre le 
prossime generazioni 
di Cpu con questa tec¬ 
nologia. Ecco i dettagli 
deirapproccio di AMD. 

Di Davide Piumetti 


pronta a passare 


V\T 1 numero di transistor che 
I può essere integrato in una 
A Cpu è destinato a crescere 
esponenzialmente, raddoppiando 
approssimativamente ogni due an¬ 
ni" . Fin da quando è stata formula¬ 
ta per la prima volta, nel 1965, que¬ 
sta sembrava una "legge" assurda, 
impossibile da rispettare. Ma oggi, 
a più di 40 anni di distanza, la 
scienza e la tecnologia continuano 
a superare se stesse permettendo 
alla Legge di Moore di continuare a 
esistere. A onor del vero quella di 
Gordon Moore, uno dei cofondatori 
di Intel, non era una previsione a 
lungo termine, ma solo una consta¬ 
tazione empirica dei fatti applicata 
al breve periodo. I dati degli ultimi 
anni avevano infatti mostrato un 


andamento simile e Moore, cercan¬ 
do di pianificare un futuro in un 
mercato ancora avvolto nell'ignoto, 
si basò sui pochi elementi in proprio 
possesso per l'analisi e le previsioni 
di quello che sarebbe accaduto nel 
periodo successivo. La legge, teori¬ 
camente a breve termine, è però 
oggi puntualmente rispettata dai 
due più importanti produttori di 
Cpu al mondo: AMD e Intel. Que¬ 
st'ultimo ha ultimato da tempo il 
passaggio verso un processo pro¬ 
duttivo a 45 nm, e proprio sul nu¬ 
mero di PC Professionale di un an¬ 
no fa (luglio/agosto 2007) potete 
trovare tutti i dettagli sulla soluzio¬ 
ne di Intel e sul suo transistor con 
gate metallico con impiego di mate¬ 
riali ad alta costante k. AMD si è 


a45nm 


trovata a inseguire il rivale storico 
non solo sul campo delle prestazioni, 
ma anche su quello tecnologico del 
processo produttivo. E finalmente, 
con un anno di ritardo, la casa di 
Sunnyvale sembra pronta a colmare 
il gap, avviando la produzione di 
chip a 45 nm nella fabbrica denomi¬ 
nata Fab36, situata a Dresda nella 
regione tedesca della Sassonia. 
Prima di analizzare come AMD sia 
riuscita a rispettare nel tempo la leg¬ 
ge di Moore, è però bene rispondere 
a un'altra domanda fondamentale; 
ovvero perché i transistor all'interno 
di un processore devono per forza 
aumentare di numero. Considerando 
che i transistor presenti all'interno dì 
una Cpu si occupano di tutte le ope¬ 
razioni logiche e aritmetiche, è facile 
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CPU 




• - ' La Fab36 di Dresda è il centro strategico di ricerca e sviluppo delle nuove 
tecnologie AMD. Grazie ad essa la legge di Moore continuerà a essere rispettata. 


intuire come l'aumento del numero 
di questi piccoli elementi permette a 
un processore di eseguire sempre 
più operazioni contemporanee, of¬ 
frendo di conseguenza prestazioni 
superiori. La tecnologia produttiva 
adottata per questi componenti gio¬ 
ca di conseguenza un ruolo di fonda- 
mentale importanza, la costruzione 
di transìstor sempre più piccoli per¬ 
mette ai produttori di aumentare il 
loro numero mantenendo costante 
l'area occupata che, per limitazioni 
di vario tipo, non può superare dei 
limiti prestabiliti. 

Un altro parametro da tenere in se¬ 
ria considerazione è quello relativo 
al consumo di potenza e al calore 
generato durante il funzionamento. 
In un moderno processore un singolo 
transistor consuma solo qualche fra¬ 
zione della milionesima parte di un 
watt, un valore che può sembrare 
trascurabile ma che deve essere 
moltiplicato per il numero totale di 
questi piccoli interruttori elettronici, 
che ormai si avvicina al miliardo. 

Un consumo di potenza circoscritto 
in un'area limitata come è in realtà il 
die di un processore genera tempe¬ 
rature molto elevate che, se non so¬ 
no tenute sotto controllo, sono in 
grado di bruciare completamente i 
circuiti. Per questo motivo l'utilizzo 
di un processo produttivo migliore, 
in particolare riducendo le dimensio¬ 
ni dei transistor (e di conseguenza il 
loco consumo di potenza) permette 
di aumentarne notevolmente il nu¬ 
mero lasciando inalterato il consumo 
complessivo, da qualche anno vicino 
al limite superiore che può essere 
smaltito dai dissipatori tradizionali: 
circa 150 watt. 


Dai server ai netbook 

Nell'informatica moderna la neces¬ 
sità di una potenza elaborativa sem¬ 
pre maggiore è l'ovvia conseguenza 
di un mercato in continua evoluzio¬ 
ne, nuovi contenuti multimediali, 
nuove interfacce e sistemi di con¬ 
trollo richiedono sempre più capa¬ 
cità di calcolo per funzionare corret¬ 
tamente. I campi in cui si sente di 
più il bisogno di nuovi chip più 
performanti e meno assetati di ener¬ 
gia sono sicuramente due: i server di 
altissimo livello e i dispositivi porta¬ 
tili di nuova generazione. 

Per i primi questa necessità sembra 
ovvia, avere a disposizione super- 
computer in grado di processare 
sempre più operazioni permette alla 
scienza di espandersi e aprire nuove 
strade in tutti ì settori chiave dell'in¬ 
dustria moderna. Computer più ve¬ 
loci possono permettere di elaborare 
in maniera migliore le previsioni 
meteorologiche, effettuare simula¬ 
zioni termodinamiche o fluidodina¬ 
miche per progetti ingegneristici op¬ 
pure offrire alla chirurgia degli stru¬ 
menti in grado di mostrare in tempo 
reale lo stato interno di un organo 
durante un'operazione. Gli sviluppi 
possibili della scienza grazie a una 
potenza di calcolo sempre superiore 
sono quasi inimmaginabili. 

Il secondo "mondo" in cui l’aumento 
di potenza (in relazione ai consumi) 
è di fondamentale importanza è 
quello mobile: processori più veloci 
e meno avidi di energia permettono 
la costruzione di sistemi portatili la 
cui batteria dura più a lungo, oppure 
dotati di una potenza simile a quella 


di un normale computer domestico 
in grado di effettuare operazioni an¬ 
che avanzate. Dopo l'introduzione 
da parte di Intel dei primi processori 
costruiti con processo produttivo a 
45 nm lo scorso anno, anche AMD si 
appresta ad avviare la produzione 
su larga scala di Cpu di nuova gene¬ 
razione adottando la stessa dimen¬ 
sione dei transistor ma con una tec¬ 
nologia produttiva sviluppata in ma¬ 
niera molto diversa. 

AMD e il passaggio 
ai 45 nm 

Quando si parla di un nuovo processo 
produttivo nella costruzione dei pro¬ 
cessori il parametro principale utiliz¬ 
zato per descriverlo è la dimensione 
dei transistor. L'ultimo grande salto, 
prima di quello in corso in questo pe¬ 
riodo, è stato dai 90 nm ai 65 nm, e ha 
permesso a tutti i produttori di co¬ 
struire Cpu nettamente più veloci e 
con consumi notevolmente ridotti. 

Per il successivo passaggio genera¬ 
zionale, da 65 nm a 45 nm (una ridu¬ 
zione del 30%) le problematiche sca¬ 
turite hanno però oltrepassato ogni 
iniziale previsione. 

Per superare gli ostacoli che la fisica 
poneva per una successiva miniatu¬ 
rizzazione dei transistor, AMD ha svi¬ 
luppato in collaborazione con IBM un 
nuovo processo produttivo, adottan¬ 
do tecnologie mai usate prima e in¬ 
troducendo interessanti innovazioni 
in una tecnica di produzione che era 
rimasta sostanzialmente la stessa da 
quasi quarant'anni. Per "disegnare" i 
transistor su di un wafer di silicio 
viene infatti da sempre impiegata la 
fotolitografia, un processo che, uti- 
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Grazie a questa rappresentazione grafica si può intuire con facilità quali siano le reali dimensioni dei transistor presenti 
nelle Cpu di ultima generazione. Il diametro di un capello umano medio corrisponde a più di 1.000 transistor, che a loro 
volta sono in realtà grandi poco più di 10 volte la doppia elica del nostro Dna. 


lizzando delle maschere forate e una 
luce apposita, permette di rimuove¬ 
re dal wafer tutto il silicio non coper¬ 
to, lasciando l'impronta della ma¬ 
schera (e di conseguenza i circuiti) 
nella parte restante. 

La miniaturizzazione ha però portato 
enormi problemi in ambiti in cui, fino 
a cinque anni fa, le cose erano tratta¬ 
te in maniera molto semplice date le 
"grandi" dimensioni in gioco. I 45 
nm, parametro costruttivo delle Cpu, 
sono infatti solamente la misura del¬ 
l'intero transistor che però è a sua 
volta costituito da vari sottoelementi 
per forza di cose caratterizzati da di¬ 
mensioni inferiori. 

Il gate del transistor, la porta logica 
che permette l'attivazione o la disat¬ 
tivazione deH'interruttore, è infatti 
andato incontro a una progressiva ri¬ 
duzione di altezza, necessaria per au¬ 
mentare le prestazioni e ridurre le di¬ 
mensioni complessive. Con il nuovo 
processo produttivo il gate è costituito 
da un sottilissimo strato spesso meno 
di 1 nm che, tradotto in termini ato¬ 
mici spicci, corrisponde solamente a 4 
singoli atomi di silicio. Questo mostra 
come la produzione e la miniaturizza¬ 
zione di questi piccoli dispositivi ab¬ 
bia ormai raggiunto un livello quasi 
inconcepibile; nella lavorazione le 


grandi aziende impiegate nel setto¬ 
re sono alle prese con problemi che 
vanno ben oltre la normale produ¬ 
zione industriale, facendo apparire 
le apparecchiature utilizzate dei ve¬ 
ri e propri sistemi scientifici speri¬ 
mentali più che dei macchinari di 
produzione classica. Le tecniche 
adottate per la costruzione delle 
precedenti generazioni di Cpu non 
potevano essere utilizzate per co¬ 
struire transistor a 45 nm, essendo 
già state portate al limite delle loro 
capacità. AMD e IBM hanno dì con¬ 
seguenza dovuto studiare approfon¬ 
ditamente delle nuove strade per 
continuare a rispettare la Legge di 
Moore, sviluppando una nuova tec¬ 
nica che ha permesso di raggiunge¬ 
re l'obiettivo richiesto e che in futuro 
potrà essere utilizzata per la prossi¬ 
ma generazione di Cpu a 32 nm. 

Superare 

i limiti ispirandosi 
airocchio umano 

La fotolitografia utilizza uno speciale 
laser per incidere i transistor sul wa¬ 
fer di silicio, una luce caratterizzata 
cioè da una specifica lunghezza d'on¬ 
da. Fino alla fine dello scorso decen¬ 
nio per miniaturizzare costantemente 
i circuiti la tecnica impiegata era con¬ 


cettualmente abbastanza semplice: 
riducendo la lunghezza d'onda si in¬ 
cidevano transistor sempre più picco¬ 
li. A un certo punto la tecnologia si è 
però trovata di fronte a un muro fisico 
difficilmente superabile: scendendo 
al di sotto di una certa lunghezza 
d'onda sì innescavano fenomeni non 
lineari che ne impedivano un uso cor¬ 
retto, fissando come limite momenta¬ 
neo della luce laser il valore di 193 
nm. Per proseguire nella miniaturiz¬ 
zazione si è allora fatto ricorso a delle 
speciali lenti meccaniche che riusci¬ 
vano a concentrare il fascio luminoso 
permettendo di produrre transistor di 
dimensioni inferiori al fascio di luce 
ordinario. Con queste tecniche, man¬ 
tenendo la luce a 193 nm, si è giunti 
fino alla produzione a 65 nm, oltre al¬ 
la quale nuovi problemi di tipo fisico 
hanno impedito dì continuare. La co¬ 
struzione di lenti in grado di concen¬ 
trare ulteriormente il fascio luminoso 
è stato praticamente impossibile: i 
materiali utilizzati iniziavano infatti 
ad assorbire le lunghezze d'onda più 
basse e non permettevano più alla lu¬ 
ce di attraversarle linearmente, con il 
risultato che il fascio in uscita era sfo¬ 
cato e distorto. 

Una delle prime possibilità prese in 
considerazione per il superamento di 
questo ostacolo è stata l'utilizzo di 
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nuovi materiali per la costruzione 
delle lenti, ma è stata scartata dopo 
numerosi test di laboratorio in quanto 
nessun materiale permetteva un per¬ 
fetto lavoro di concentrazione del fa¬ 
scio luminoso senza introdurre distor¬ 
sioni e, soprattutto, birifrangenza. 
Dopo gli studi preliminari questo ef¬ 
fetto sembrava creare un problema 
ingegneristico irrisolvibìle: i materia¬ 
li solidi esistenti non potevano tra¬ 
smettere perfettamente le lunghezze 
d'onda richieste per la produzione 
dei transistor. AMD e IBM hanno 
però trovato la soluzione ricorrendo a 
uno degli espedienti che, nei secoli, 
ha spesso permesso al¬ 
la scienza umana di 
progredire costante- 
mente. Prendere esem¬ 
pio cioè dal più perfet¬ 
to sistema complesso 
conosciuto: la natura, 
rappresentata in que¬ 
sto caso dall'occhio 
umano. L'occhio di 
ognuno di noi è infatti 
costituito da delle lenti 
naturali interposte tra 
l'ambiente esterno e i ricettori visivi, 
lenti costituite non da un materiale 
solido immutabile ma da dei liquidi 
deformabili in maniera lineare dai 
muscoli posti nelle vicinanze. AMD, 
sfruttando proprio l'effetto lente do¬ 
vuto al passaggio della luce dall'aria 
a un liquido, ha introdotto nei propri 
impianti (e in particolare nella Fab36 
di Dresda) il primo processo di fotoli¬ 
tografia a "immersione". In realtà i 
wafer di silicio non sono immersi nel 
liquido, ma posti esattamente al di 
sotto di esso. Grazie a delle pompe 


|| Birifrangenza 

Un effetto ottico dovuto al 
diverso indice di rifrazione 
del materiale nelle dire¬ 
zioni ortogonali al fascio: 
le varie lunghezze d’onda 
escono dal materiale con 
polarizzazione e ri¬ 
tardi diversi. 




Le prime Cpu a 
45 nm prodotte 
da AMD sono già 
pronte, ed entro 
qualche mese 
raggiungeranno 
tutti i mercati. 


quest'ultimo scorre in un piano limi¬ 
tato, creando una lente liquida quasi 
perfetta in grado di ridurre le dimen¬ 
sioni del fascio laser fino al livello ne¬ 
cessario per i transistor a 45 nm. La li¬ 
tografia a immersione è una delle più 
incredibili novità tecnologiche degli 
ultimi anni, gli studi condotti nei pri¬ 
mi anni 2000 erano infatti quasi del 
tutto concordi sull'idea che non sa¬ 
rebbe mai stato possibile realizzare 
qualcosa di questo tipo: le "correnti" 
nel fluido, le micro bolle intrappolate 
e le impurità presenti rendevano di 
fatto impensabile un approccio lito¬ 
grafico di questo tipo. AMD ha inve¬ 
ce avviato i primi test di fotolitografia 
a immersione da più di un anno, e 
renderà disponibili i primi prodotti 
così costruiti entro la fine del 2008. 
Per l'anno prossimo si prevede inoltre 
il passaggio sperimentale ai 32 nm, 
con il cambiamento del liquido utiliz¬ 
zato con un altro caratterizzato da un 
indice di rifrazione maggiore e con 
l'implementazione di un processo 
produttivo basato sull'utilizzo di un 
gate metallico costruito in Afnio e un 
dielettrico ad alto coefficiente k. 


Altre tecnologie 
e sviluppi 

AMD, per migliorare le prestazioni 
dei propri microprocessori, ha intro¬ 
dotto negli ultimi anni una tecnica 
molto interessante, chiamata Soi (Sili¬ 
con On Insulatoi ). La caratteristica di 
questa particolare pratica costruttiva è 
quella di permettere un maggiore iso¬ 
lamento elettrico nella parte inferiore 
dei singoli transistor, evitando di con¬ 
seguenza le classiche perdite dovute 
alle correnti parassite, presenti solita¬ 
mente in tutti i circuiti integrati. Per 
via delle ridottissime dimensioni dei 
transistor capita infatti molto spesso 
che vi siano delle correnti indesidera¬ 
te che scorrono tra vari punti dei cir¬ 
cuiti; abbastanza ridotte da non costi¬ 
tuire un problema per la logica inter¬ 
na ma elevate a sufficienza da costi¬ 
tuire un importante fetta del bollettino 
energetico delle Cpu. 

Il Soi consiste nel depositare sopra al 
primo strato di silicio che costituisce la 
base dei transistor uno strato isolante 
costituito generalmente di diossido di 
silìcio o di zaffiro, riducendo in modo 



Gli ambienti di produzione sono in realtà delle enormi camere sterili. 


Wafer di silicio pronti per il processo litografico a immersione. 
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drastico la capacità elettrica residua 
tra i transistor veri e propri e la parte 
in silicio sottostante. Oltre a ridurre 
le correnti parassite questo strato 
isolante permette di aumentare le 
prestazioni globali delle Cpu in ter¬ 
mini di frequenza operativa, ridu¬ 
cendo notevolmente i campi elettro- 
magnetici presenti nella zona ed eli¬ 
minando quasi del tutto gli effetti dei 
cortocircuiti locali dovuti a essi. 

Il Silicon On Insulator permette inol¬ 
tre di aumentare in maniera netta la 
resistenza al latchup, un evento in¬ 
desiderato che interessa le coppie di 
transistor di diverso tipo posizionate 
vicine all'interno della Cpu. Senza 
l'utilizzo del Soi due transistor, ri¬ 
spettivamente PNP e NPN, posizio¬ 
nati affiancati hanno la possibilità, 
quando è presente un picco locale di 
corrente, di attivarsi contempora¬ 
neamente sfruttando la capacità pa¬ 
rassita dovuta al silicio posto nella 
parte inferiore del chip. L'attivazione 
di due transistor diversi in sequenza, 
per via di una corrente indesiderata, 
porta a errori di calcolo ed esecuzio¬ 


II dielettrico con le bolle 


ne di operazioni sbagliate, obbligan¬ 
do il produttore a ridurre la frequen¬ 
za massima delle Cpu prodotte con 
questa tecnica. Grazie al Soi l'attiva¬ 
zione indesiderata avviene a fre¬ 
quenze notevolmente superiori, per¬ 
mettendo di incrementare la fre¬ 
quenza di funzionamento base delle 
Cpu così costituite. 

La tecnica Silicon On Insulator è sta¬ 
ta introdotta un paio di generazioni 
fa (in termini di processo produtti¬ 
vo), ed è stata il punto di partenza 
essenziale per l'ascesa di AMD nel 
mercato delle Cpu desktop e server. 
Nel nuovo processo a 45 nm AMD 
introdurrà inoltre significative inno¬ 
vazioni dal punto di vista tecnologi¬ 
co interno, migliorando la resa inter¬ 
na della Cpu riducendone le perdite 
e gli sprechi di energia. Storicamen¬ 
te per aumentare la velocità di rispo¬ 
sta dei transistor alle sollecitazioni 
elettriche esterne la soluzione adot¬ 
tata è sempre stata la stessa: ridurre 
la dimensione fisica del gate in mo¬ 
do da velocizzare l'intero processo 
di commutazione del transìstor tra i 
due stati "acceso" e "spento" che lo 
caratterizzano. 



Nel dielettrico sono inserite delle bolle d’aria. 


Le connessioni tra i tranistor 



i i r 

Transistor 


La riduzione continua delle dimen¬ 
sioni del gate ha però portato a un 
livello di miniaturizzazione di que¬ 
sto componente tale da non poter 
più essere migliorato, spingendo 
dunque i progettisti alla ricerca di 
una nuova soluzione a questo pro¬ 
blema. La valida alternativa che 
AMD e IBM hanno trovato alla ridu¬ 
zione continua delle dimensioni 
prende il nome di " dual stress li¬ 
ner" , una tecnica basata sullo stress 
meccanico che va ad agire in manie¬ 
ra diversa in base al tipo di transistor 
specifico, Nmos o Pmos. Nella prati¬ 
ca il materiale posto al di sopra del 
gate viene sottoposto a un procedi¬ 
mento speciale in grado di modifi¬ 
carne la disposizione fisica nello 
spazio, comprimendolo e riducendo¬ 
ne il volume nei transistor Pmos e 
stirandolo aumentandone il volume 
in quelli Nmos. La variazione di 
densità del materiale posto al di so¬ 
pra del transistor permette una di¬ 
versa reazione dello stesso alla cor¬ 
rente, incrementando o riducendo il 
numero di lacune presenti all'inter¬ 
no e velocizzando il processo di 
commutazione dello stato del transi¬ 
stor in entrambi i casi. Nel passag- 


La tecnologia di "immersione" 



Supporto del wafer 


Liquido di “Immersione” 


gio ai 45 nm AMD e IBM introdur¬ 
ranno inoltre un'ulteriore caratteri¬ 
stica innovativa di altissimo livello, 
frutto di uno studio approfondito dei 
materiali e, molto probabilmente, di 
un'intuizione geniale. 

Uno dei problemi classici dei micro- 
processori moderni, costituiti da 
quasi un miliardo di transistor, è 
quello del collegamento degli stessi; 
le interconnessioni tra i vari transi¬ 
stor sono infatti ancora più numero¬ 
se e rappresentano una delle sfide 
più difficili per l’ottimizzazione di un 
processore. Normalmente i transistor 
sono posti nella parte più bassa del 
chip mentre su di essi vengono co¬ 
struiti, come delle torri, svariati livel¬ 
li di interconnessione che, separati 
dal punto dì vista orizzontale, metto¬ 
no in collegamento tutti gli elementi 
di una Cpu. 

Nel prossimo processo produttivo 

AMD adotterà ben undici livelli di¬ 
versi, con contatti costruiti compieta- 
mente in rame, uno dei migliori con¬ 
duttori utilizzabili alLinterno dei pro¬ 
cessori. Il più grave problema tecno¬ 
logico che l'utilizzo di un gran nu¬ 
mero di livelli e contatti ha da sem¬ 
pre rappresentato è quello della ca¬ 
pacità parassita dovuta all'estrema 
vicinanza di un enorme numero di 
piccoli fili di rame. In questo caso la 
soluzione è quella di isolare elettri¬ 
camente, nella migliore maniera 
possibile, i singoli elementi, utiliz¬ 
zando i materiali più adatti a tale 
scopo ma che non pregiudichino la 
resistenza strutturale della Cpu, sot¬ 
toposta a stress termici di notevole 
entità. Il materiale finora utilizzato 
era il silicio, costituente fondamenta¬ 
le di tutti i transistor, opportunamen¬ 
te drogato per evitare qualunque 
conduzione di corrente. Il migliore in 


78 

PC Professionale - Luglio/Agosto 2008 






































assoluto, il vuoto, non era mai stato 
preso in considerazione, per ovvi e 
ragionevoli motivi. AMD e IBM però 
hanno avviato un progetto in grado 
di migliorare enormemente l'isola¬ 
mento elettrico, utilizzando un pro¬ 
cedimento molto particolare e, fino a 
poco tempo fa, decisamente poco 
plausibile. Valutando il secondo mi¬ 
glior isolante conosciuto, l'aria, i tec¬ 
nici sono riusciti a trovare il modo di 
inserirne all'interno del materiale 
isolante delle bolle di dimensioni mi¬ 
croscopiche, in grado di ridurre la 
costante dielettrica dell'isolante po¬ 
sto tra i conduttori interni da 3 a 2,4; 
con un miglioramento del 20%. 
Questa piccola intuizione ha per¬ 
messo di creare delle strutture di 
collegamento molto complesse con 
un effetto di capacità parassita infe¬ 
riore del 10% rispetto al passato, un 
valore che, considerato l'avanzatissi¬ 
mo livello tecnologico raggiunto nel 
settore, è da considerarsi estrema- 
mente elevato. 

Le conclusioni, 
aspettando i prodotti 

Il prossimo futuro vedrà dunque l’ar¬ 
rivo di nuovi processori AMD co¬ 
struiti a 45 nm, in grado di raggiun¬ 
gere frequenze operative nettamen¬ 
te superiori alle attuali con consumi 
ridotti anche del 30%. La produzio¬ 
ne di massa dovrebbe iniziare du¬ 
rante l'estate, mentre i prodotti com¬ 
merciali arriveranno sul mercato per 
l'inizio dell'autunno. 

Grazie alla collaborazione con IBM 
la spinta evolutiva nel processo pro¬ 
duttivo non si fermerà però qui, ai 45 
nm, ma proseguirà senza sosta verso 
il passaggio successivo a 32 nm. Sul¬ 
la carta AMD ha ora un piccolo van¬ 
taggio, grazie alla litografia a im¬ 
mersione è già in grado di studiare e 
sviluppare Cpu di questo tipo che 
vedranno la luce molto probabil¬ 
mente alla fine del 2009 o nella pri¬ 
ma parte del 2010. AMD ha già anti¬ 
cipato alcune delle prossime innova¬ 
zioni: High-K e Metal gate permet¬ 
teranno un notevole miglioramento 
prestazionale e della frequenza ope¬ 
rativa, mentre nuovi liquidi per la li¬ 
tografia e un miglioramento nella 
tecnologia Ultra-Low-K offriranno la 
possibilità di creare chip sempre più 
complessi e dalle prestazioni sempre 
più elevate. • 





3 U ibrido 

Prestazioni si 

ma consumi sotto controllo 


La tecnologia grafica 
ibrida è ancora ai suoi 
primi passi, ma già si 
intravedono i vantaggi 
ottenibili sia in campo 
desktop sia in quello 
notebook. Il risparmio 
energetico gioca un 
ruolo chiave, mentre la 
potenza 3D è utilizzata 
solo quando serve. 


I n questi ultimi anni il dibattito 
sul risparmio energetico a livello 
globale ha assunto un'importan¬ 
za crescente, tanto da influenzare in 
modo sensibile anche l'ambito desk¬ 
top del settore informatico. Quest'ul¬ 
timo, a differenza del mondo note¬ 
book, è sempre stato guidato dalla 
ricerca delle prestazioni senza fare 
dei consumi complessivi del Pc un 
vero parametro di progetto. 

Lo sviluppo tecnologico nella produ¬ 
zione del silicio e l'attenzione pro¬ 
gettuale posta nella realizzazione 
dei diversi componenti hardware 
(Cpu, Gpu, memorie ecc.) ha per¬ 
messo di mantenere i consumi entro 
certo limiti, ma senza dubbio non 
vale più il detto che "il computer 


consuma come una lampadina" di 
moda negli anni 80. 

Chi è appassionato di questo settore 
e ne segue assiduamente l'evoluzio¬ 
ne tecnologica è consapevole di come 
siano cresciute le richieste energeti¬ 
che dei Pc, almeno di quelli di fascia 
medio-alta e soprattutto di quelli de¬ 
stinati a giocare. Se prendiamo l'ali¬ 
mentatore come ago della bilancia il 
cambiamento balza all'occhio: se cin¬ 
que anni fa poteva bastarne uno da 
250 o 300 watt, oggi i sistemi da gioco 
possono richiedere anche un modello 
da 1.000 watt. Obietterete che l'espe¬ 
rienza di utilizzo o di gioco non può 
essere paragonata a quella di un si¬ 
stema di qualche anno fa, ma riflette¬ 
re su questi dati permette di sensibi- 
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Funzionamento della modalità HybridPower 


Display Display 


Scheda madre 


Scheda grafica 



HT3/FSB 


Nella configurazione 
HybridPower i fotogrammi 
sono renderizzati dalla 
scheda discreta e quindi 
mostrati a video dopo 
essere stati trasferiti nel 
frame buffer del chip 
grafico integrato. 



lizzare la nostra attenzione a quanta 
energia possa assorbire un desktop 
moderno e a come il suo funziona¬ 
mento possa incidere sulla bolletta. 

I due principali imputati dell'elevato 
consumo di un desktop sono il pro¬ 
cessore di sistema e il sottosistema 
grafico. Tuttavia anche i più moderni 
processori quad core non si spingono 
oltre i 130 watt, mentre la potenza as¬ 
sorbita dai processori grafici può es¬ 
sere decisamente superiore, anche 
perché è possibile averne più di uno 
nel proprio sistema. Proprio le due 
aziende che si contendono il mercato 
della grafica sono le promotrici di due 
tecnologie che hanno l'obiettivo di 
rendere più efficiente dal punto di vi¬ 
sta energetico l'utilizzo delle moder¬ 
ne soluzioni grafiche. Queste nuove 
tecnologie sono comunemente identi¬ 
ficate come ibride, in quanto preve¬ 
dono l’utilizzo intelligente di due pro¬ 
cessori grafici per gestire la potenza 
di calcolo e i consumi. 

La visione 
ibrida di Nvidia 

La tecnologia Hybrid Sii, sviluppata 
sulla base di quella Sii, accorpa le 
funzionalità hardware e software 
che permettono all'utente di gestire 
le prestazioni e il consumo energeti¬ 
co di più Gpu presenti all'interno del 
sistema. Se da un lato quella Sii clas¬ 
sica permette la collaborazione di 
più Gpu installate su schede discre¬ 
te, la versione ibrida presuppone 
l'interazione tra schede grafiche di¬ 
screte e il sottosistema grafico inte¬ 
grato nel chipset. 

Prima ancora di scendere nei detta¬ 
gli di questa tecnologia e delle sue 
possibili modalità operative, osser¬ 
viamo che la nostra precedente af¬ 
fermazione pone delle basi stringen¬ 
ti sull'hardware. L'Hybrid Sii è infat¬ 
ti disponibile sulle configurazioni 
che utilizzano una (o più) scheda 
grafica GeForce e una scheda madre 
dotata di chipset nForce con grafica 
integrata entrambe certificate per 
questa tecnologia. Chi ben ricorda 
l'attuale offerta di Nvidia avrà certa¬ 


mente osservato come questa affer¬ 
mazione di fatto restringe l'utilizzo 
dell'Hybrid Sii alle sole piattaforme 
nForce per processori AMD; solo 
questa gamma di chipset dispone 
infatti di un sottosistema grafico in¬ 
tegrato di classe GeForce. Gli utenti 
di processori Intel interessati a sfrut¬ 
tare i vantaggi dell’Flybrid Sii do¬ 
vranno attendere ancora qualche 
mese: Nvidia ha affermato che entro 
la fine del 2008 tutti le schede madri 
basate su un chipset nForce dispor¬ 
ranno della grafica integrata. 

Hybrid Sii fornisce all'utente due 

modalità operative che dipendono 
dalla classe delle schede grafiche di¬ 
screte utilizzate: HybridPower per i 
modelli di fascia più alta e GeForce 
Boost per i GeForce di classe main- 
stream. 

La tecnologia HybridPower consen¬ 
te di disabilitare la scheda grafica 
discreta, quando la sua potenza di 
calcolo non è necessaria, e di utiliz¬ 
zare il GeForce integrato per tutte le 
applicazioni non intensive. In questo 
modo è possibile ottenere una cospi¬ 
cua riduzione dei consumi, ben su¬ 


periore a quella che si verifica attra¬ 
verso il sistema di risparmio energe¬ 
tico già presente in tutte le Gpu 
GeForce. Il fattore di risparmio è ac¬ 
centuato nelle configurazioni che 
sfruttano anche la tecnologia Sii in 
quanto l'intero gruppo di schede di¬ 
screte configurate in Sii viene di fat¬ 
to disabilitato e rimpiazzato dal solo 
chip integrato. 

Vediamo quindi nel dettaglio come 
funziona la modalità HybridPower. 
Il primo elemento da tenere presen¬ 
te è che per sfruttare questa tecnolo¬ 
gia il monitor deve essere collegato 
all'uscita video presente sulla sche¬ 
da madre, così da rendere possibile 
l'utilizzo della grafica integrata 
quando le schede discrete sono disa¬ 
bilitate. Una volta installati i driver 


L'hardware compatibile 
con Nvidia Hybrid Sii 


Chipset 

GeForce 

Hybrid 


Boost 

Power 

GeForce 8300 

X 


GeForce 8200 

X 

X 

GeForce 8100 

X 

X 

nForce 780a SU 

X 

X 

nForce 750a SU 

X 


nForce 730a 

X 

X 

nForce 720a 

X 

X 

Gpu 


GeForce GTX 280 

Hi^B 

GeForce 9800 GX2 

X 

GeForce 9800 GTX 


GeForce 8500 GT 

X 

- 

GeForce 8400 GS 

X 



Le modalità grafiche ibride sono disponibili solo 
nell'ambiente operativo Microsoft Windows Visti 
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del chipset e quelli relativi alla 
scheda grafica la barra di stato di 
Windows Vista conterrà un'icona 
che serve a eseguire il passaggio 
manuale tra la modalità a alte pre¬ 
stazioni (Performance Mode) e 
quella di risparmio energetico (Sa¬ 
ve Power Mode). 

Nella modalità ad alte prestazioni i 

fotogrammi sono renderizzati dalla 
scheda discreta o dal gruppo di 
schede in Sii e, attraverso la connes¬ 
sione Pei Express, sono quindi invia¬ 
ti al frame buffer che in questo caso 
è situato nella memoria di sistema 
per essere accessibile dal chip grafi¬ 
co integrato che provvederà a instra¬ 
dare le informazioni all'uscita video. 
La fase di trasferimento dei dati dal 
frame buffer delle schede discrete a 
quello residente nella memoria di si¬ 
stema comporta un perdita di presta¬ 
zioni che dipende sia dall'intera con¬ 
figurazione hardware sia dal tipo di 
applicazione in esecuzione. Stando 
ai dati forniti da Nvidia si potrebbe 
perdere un massimo del 5% rispetto 
alla situazione in cui il monitor è col¬ 
legato direttamente alla scheda gra¬ 
fica discreta. 

Quando non si stanno eseguendo 
giochi 3D o applicazioni che neces¬ 
sitano poco o nessuna accelerazione 
da parte della scheda grafica discre¬ 
ta, l'utente può selezionare la moda¬ 
lità di risparmio energetico. Un se¬ 
gnale inviato attraverso il canale 
SMBus pilota lo spegnimento della 


scheda grafica discreta e il sistema 
passa all'utilizzo esclusivo della gra¬ 
fica integrata. Nel momento in cui 
l'utente intende ritornare nello stato 
ad alte prestazioni un 
nuovo segnale viene 
inviato attraverso l'SM¬ 
Bus per rendere di nuo¬ 
vo operativa la scheda 
grafica installata sul Pei 
Express. 

Come abbiamo già ac¬ 
cennato la tecnologia 
HybridPower può esse¬ 
re utilizzata sia in pre¬ 
senza di una singola 
scheda grafica sia 
quando sia con confi¬ 
gurazioni Sii che preve¬ 
dono più Gpu collegate tra loro. In 
quest'ultimo caso è l'intero gruppo 
Sii a essere soggetto alla fase di spe¬ 
gnimento con un evidente accentua¬ 
zione della quantità di energia che è 
possibile risparmiare. 

La tecnologìa GeForce Boost, propo¬ 
sta da Nvidia per i sistemi desktop 
di fascia più bassa, è la seconda fac¬ 
cia dell'Hybrid Sii e permette di uni¬ 
re la potenza di calcolo della grafica 
integrata nel chipset a quella di una 
scheda di tipo discreto per incre¬ 
mentare le prestazioni in ambito 3D 
dell'intera configurazione. In sostan¬ 
za il GeForce Boost è parente molto 
stretto di quella Sii classica, con la 
differenza che una delle due Gpu è 
quella integrata nel chipset nForce. 


@ Limitazioni 

Questa prima implemen¬ 
tazione della tecnologia 
HybridPower ha una limi¬ 
tazione in quanto l’uscita 
video della scheda madre 
è del tipo a singolo link 
Dvi e permette quindi di 
raggiungere la massima 
risoluzione di 1.920 
x 1.200 pixel. 



Funzionamento in modalità risparmio energetico 


Display Display 


Scheda madre 



HT3/FSB 


Nella modalità di risparmio 
energetico la scheda grafica 
discreta viene disattivata 
da un segnale inviato 
sull'SMBus; il sistema 
opera appoggiandosi 
unicamente alla grafica 
integrata nel chipset. 



Scheda grafica 



Frame Buffer 


Frame Buffer 




Poiché questa non può essere sosti¬ 
tuita e poiché la sua potenza è per 
forza di cose limitata, le schede gra¬ 
fiche che possono esserle affiancate 
ricadono all'interno dei 
modelli di fascia bassa. 
Come per i sistemi Sii, 
infatti, la Gpu più velo¬ 
ce viene ricalibrata in 
modo da poter lavorare 
in modo sincronizzato 
con quella meno 
performante. È chiaro 
quindi che non avreb¬ 
be senso configurare in 
modalità GeForce Boo¬ 
st la grafica integrata e 
un GeForce 9800 GTX 
in quanto da un lato si 
otterrebbe un incremento delle pre¬ 
stazioni rispetto a quelle ottenibili 
dalla sola grafica integrata, ma dal¬ 
l'altro le stesse prestazioni sarebbe¬ 
ro di molto inferiori a quelle di cui è 
capace la sola GeForce 9800 GTX. 
Quest'ultima in modalità GeForce 
Boost sarebbe infatti costretta a 
operare a una velocità paragonabile 
a quella della grafica integrata. Per 
questo motivo le schede grafiche 
attualmente indicate da Nvidia per 
l'utilizzo del GeForce Boost sono i 
modelli 8500 GT e 8400 GS. 

Esiste un terzo modo per utilizzare la 

contemporanea presenza del proces¬ 
sore grafico integrato nel chipset e 
quello presente sulla scheda grafica 
discreta. Oltre alla modalità coope¬ 
rativa è infatti possibile, disabilitan¬ 
do completamente l'Hybrid Sii, 
sfruttare le due Gpu per pilotare una 
configurazione a più monitor. Ope¬ 
rando in modo disgiunto ciascuna 
delle due schede grafiche supporta 
due monitor per un complessivo di 
quattro. Uno dei risvolti pratici della 
tecnologia Hybrid Sii è la sua appli¬ 
cazione in campo notebook. Un si¬ 
stema mobile equipaggiato con un 


La tecnologia GeForce 
Boost è dedicata 
ai sistemi di fascia 
bassa per migliorare 
le prestazioni 3D. 
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chipset dotato di grafica integrata e 
di una Gpu aggiuntiva è in grado di 
fornire la massima flessibilità di uti¬ 
lizzo sia in termini di prestazioni sia 
di autonomia. 

Grazie alla tecnologia HybridPower 
o GeForce Boost è possibile utilizza¬ 
re applicazioni 3D intensive sia sul 
display del notebook sia su uno di ti¬ 
po esterno; allo stesso modo è possi¬ 
bile massimizzare l'autonomia della 
batteria utilizzando il solo processo¬ 
re grafico integrato. 

L'ibrido secondo AMD 


_ 

GRAFICA 


Abilitare la tecnologia Hybrid 


SU 


S e disponete dell’hardware necessario, per abili¬ 
tare la funzione HybridPower dovete impostare 
correttamente alcuni parametri all’interno del Bios dei¬ 
la scheda madre. Nello specifico dovete abilitare il 
supporto Hybrid e il chip grafico integrato nel chipset; 
quest’ultimo deve essere inoltre impostato come pri¬ 
mario. Il buffer video deve essere impostato su ma¬ 
nuale e alla dimensione di 256 Mbyte. 

Consigliamo di fare sempre riferimento al manuale 
della vostra scheda madre per orientarvi all'interno 
del software Bios in quanto ciascun produttore può 
scegliere nomenclature e posizioni diverse all’interno dei menu per i singoli parametri da im- 



La visione di AMD in materia di 
grafica ibrida è simile a quella pro¬ 
posta da Nvidia, ma allo stesso 
tempo presenta differenze sostan¬ 
ziali. L'Hybrid Graphics, questo il 
nome che identifica la tecnologia 
AMD, è infatti indirizzata, almeno 
per il momento, solo alle piattafor¬ 
me di fascia bassa con lo scopo di 
incrementare le prestazioni grafi¬ 
che attraverso la collaudata tecno¬ 
logia Crossfire: anche in questo ca¬ 
so la potenza di calcolo della Gpu 
integrata nel chipset viene unita a 
quella della Gpu installata su una 
scheda Pei Express. 

Come per la soluzione Nvidia, an¬ 
che quella AMD richiede l'utilizzo 
di hardware specifico: la scheda ma¬ 
dre deve essere basata sul chipset 
AMD 780G o V, mentre la scheda 
grafica deve appartenere alla linea 
Radeon HD 3400. Da queste pre¬ 
messe si comprende rapidamente 
come l'Hybrid Graphics non preve¬ 
da modalità simili a quella Hybrid¬ 
Power di Nvidia, ma piuttosto prò- 


postare. Una volta impostato correttamente il Bios è possibile procedere all'installazione dei 
driver; il supporto alla tecnologia Hybrid Sii è integrato all’interno dei driver Forceware, quin¬ 
di basterà scaricare e installare l’ultima versione di driver disponibile per attivarne il supporto. 


ponga una soluzione simile a quel¬ 
la del GeForce Boost. Hybrid 
Graphics raccoglie quattro tecnolo¬ 
gìe al suo interno: Hybrid Crossfi- 
reX, SurrondView, PowerPlay e 
PowerXpress. La prima è quella 
che presiede alla modalità coope¬ 
rativa del chip grafico integrato 
con quello discreto. 

A differenza di quanto visto nella 
soluzione Nvidia, il monitor deve 
essere collegato alla scheda grafica 
discreta poiché è la grafica integra¬ 
ta che viene unita a quest'ultima e 
non il contrario. 

La tecnologia SurroundView iden¬ 
tifica le funzionalità che presiedo¬ 
no alla gestione di più monitor; 
quando questa funzionalità è attiva 
ciascuna Gpu presente nel sistema 
è abilitata a gestire due monitor. La 
tecnologia PowerPlay è quella che 



gestisce il risparmio energetico del¬ 
la configurazione: il driver grafico 
analizza il carico di lavoro richiesto 
al sistema di visualizzazione e cali¬ 
bra in modo automatico la modalità 
operativa della Gpu (alta, media o 
bassa) per massimizzare l'efficien¬ 
za in termini di prestazioni e consu¬ 
mi. Questa tecnologia è implemen¬ 
tata in ciascuna Gpu Radeon e ope¬ 
ra in modo indipendente dalla pre¬ 
senza di ulteriori Gpu nel sistema. 

PowerXpress è, insieme all'Hybrid 
CrossfireX, la tecnologia più inte¬ 
ressante poiché e indirizzata a tutti 
i notebook che implementano una 
soluzione grafica AMD e utilizzano 
il sistema operativo Windows Vista. 
In sostanza il driver grafico è in 
grado di commutare in modo dina¬ 
mico (senza la necessità di riavviare 
il sistema) tra la grafica del chipset 
e quella di una Gpu Mobility Ra¬ 
deon HD 3400. Questo permette di 
ottenere un costante controllo della 
potenza di calcolo utilizzata al fine 
di massimizzare la durata della bat¬ 
teria del notebook senza però in¬ 
taccare l'esperienza di utilizzo del¬ 
l'utente. 

In ambito desktop il fulcro della 
tecnologia AMD risiede nel chipset 
AMD 780G (uno dei costituenti del¬ 
la piattaforma Spider) che conta 
circa 205 milioni di transistor ed è 
prodotto con tecnologia a 55 nano- 


Disponendo di un chipset nForce e di una Gpu GeForce di tipo mobile si riesce 
a massimizzare le prestazioni 3D del notebook o l'autonomia della batteria. 
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La Asus 
Crosshair II 
Formula per 
Cpu AMD 
Phenom 
utilizza il chipset 
nForce 780a 
Sii con supporto 
alla tecnologia 
Hybrid Sii. 


metri (la stessa dei processori grafi¬ 
ci AMD della famiglia 3000). Il con¬ 
sumo massimo a pieno carico di cui 
è accreditato questo chipset è pari 
a circa 15 watt. Il sottosistema gra¬ 
fico integrato supporta le specifiche 
DirectX 10 e integra il motore UVD 
(assente nella versione V del chipset) 
per l'accelerazione della decodifica 
dei formati video in alta definizione 
(1.080p). Questo chipset, che viene 
impiegato per la produzione di 
schede madri di fascia medio bassa 
e tipicamente in formato microAtx, 
si adatta bene alle esigenze di de¬ 
sktop destinati a un utilizzo giorna¬ 
liero per la produttività personale, 
ma mancando di funzionalità simili 
a quelle dell'HybridPower risulta 
poco appetibile per gli utenti che 
ricercano anche prestazioni spinte. 
Il controllo della tecnologia Hybrid 
Graphics e più in particolare di 
quella Hybrid CrossfireX è integra¬ 
to nel pannello di controllo dei dri¬ 
ver Catalyst (Catalyst Control Cen¬ 
ter); all'interno dei menu è possibi¬ 
le abilitare la voce Crossfire esatta¬ 
mente allo stesso modo di come ac¬ 
cade quando si configurano in mo¬ 
dalità Crossfire due schede grafi¬ 
che discrete. Per il resto, come ab¬ 
biamo accennato prima, la soluzio¬ 
ne AMD risulta del tutto trasparen¬ 
te all'utente. 

La prova 


all'uscita Hdmi è possibile ottenere 
il segnale Dvi con cui pilotare la 
maggior parte dei monitor in com¬ 
mercio. L'utilizzo dell'uscita Hdmi 
al posto di una di tipo Dvi-I (alla 
quale si sarebbe potuto collegare 
un adattatore per ottenere il segna¬ 
le Hdmi) comporta che questa tipo¬ 
logia di schede madri non permetta 
di collegare due monitor di tipo 
analogico. 

Nel caso della piattaforma Hybrid 
Graphics di AMD abbiamo optato 
per una scheda grafica Radeon HD 
3650, mentre per quella Hybrid Sii 
di Nvidia abbiamo scelto un GeFor- 
ce 9800 GTX. Avendo a disposizione 
anche l’ultimo modello GeForce 
GTX 280 abbiamo eseguito alcune 
prove, dall'esito positivo, per verifi¬ 
care se questo modello fosse già 
supportato dagli attuali driver For¬ 
ce ware. 

Utilizzando un wattmetro abbiamo 
effettuato alcune misurazioni della 
potenza assorbita dalle diverse piat¬ 
taforme durante il funzionamento. 
Diciamo subito che considerando le 
piattaforme in cui la grafica integra¬ 
ta viene affiancata da una scheda di 
fascia bassa la differenza di potenza 
assorbita non fornisce elementi suf¬ 
ficienti per convincere un utente a 
cambiare il proprio sistema per trar¬ 
re dei vantaggi in termini di consu¬ 
mo. Sarà necessario aspettare i pri¬ 


mi notebook con supporto all'Hybrid 
Sii e all'Hybrid Graphics per com¬ 
prendere l'impatto di queste tecno¬ 
logie sull'esperienza di utilizzo e sul¬ 
l'autonomia del dispositivo portatile. 
Il panorama cambia in modo radica¬ 
le quando si considera la tecnologia 
HybridPower di Nvidia: il sistema 
equipaggiato con la sola grafica in¬ 
tegrata ha raggiunto un consumo 
massimo pari a 236 watt; questo va¬ 
lore è salito a 293 watt quando è sta¬ 
to abilitato il GeForce 9800 GTX. A 
sistema inattivo il consumo del siste¬ 
ma sprovvisto della scheda grafica 
discreta si è attestato a 167 watt, 
mentre con il GeForce 9800 GTX e 
la modalità di risparmio energetico 
dell’Hybrid Sii il consumo del siste¬ 
ma ha segnato 209 watt. 

È quindi evidente che la scheda gra¬ 
fica discreta, anche quando disatti¬ 
vata, comporta un consumo residuo 
per il sistema; ciò è dovuto alla pre¬ 
senza del circuito di controllo sem¬ 
pre attivo che serve a gestire gli sta¬ 
di operativi della scheda e a ricevere 
i comandi attraverso l'SMBus. Stan¬ 
do ai dati forniti da Nvidia i nuovi 
GeForce GTX 280 e 260 hanno con¬ 
sumi nulli quando disattivati. 

Un ulteriore dato interessante è che 
dalle nostre misurazioni risulta diffi¬ 
cile notare un qualunque calo di 
prestazioni quando si utilizza la tec¬ 
nologia HybridPower. Abbiamo de¬ 
ciso di pubblicare i soli risultati con¬ 
seguiti utilizzando questa modalità 
operativa in quanto quelli consegui¬ 
ti con le altre configurazioni sono ri¬ 
sultati poco significativi e dipenden¬ 
ti più dalla potenza di calcolo del 
processore che da quella delle sche¬ 
de grafiche. 

In questo caso invece abbiamo mes¬ 
so in evidenza il delta di prestazioni 
che si può osservare quando si utiliz¬ 
za un GeForce 9800 GTX e la grafi¬ 
ca integrata del chipset. Inoltre ab¬ 
biamo potuto sperimentare le limita- 


Per eseguire la prova delle due tec¬ 
nologie ibride sviluppate da AMD 
e da Nvidia abbiamo selezionato 
due schede madri dotate rispettiva¬ 
mente di chipset AMD 780G (Asus 
M3A-H/Hdmi) e Nvidia nForce 
780a Sii (Asus Crosshair II Formu¬ 
la). Entrambe implementano due 
uscite video, una in formato Hdmi e 
una in quello Vga, nel pannello po¬ 
steriore; collegando un adattatore 



Asus M3A-H con 
supporto Hybrid 
Graphics di 
AMD 
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I risultati dell'HybridPower di Nvidia 



Grafica integrata 

GeForce 9800 GTX 

Futuremark PCMark Vantage (1.0.0) 

Memories Score 

2.301 

3.813 

TV and Movies Score 

3.607 

3.845 

Gaming Score 

2.834 

4.609 

Music Score 

3.924 

4.327 

Communications Score 

4.292 

4.692 

Productivity Score 

4.156 

4.323 

HDD Score 

3.424 

3.394 

PCMark Score 

4.217 

4.839 

Futuremark 3DMark Vantage (1.0.1) 

Scheda discreta /Scheda discreta in HybridPower 

Preset Entry (1.024 x 768) 

n.a. 

15.240/15.183 

Preset Performance (1.280 x 1.024) 

n.a. 

5.513/5.476 

Preset High (1.680x 1.050) 

n.a. 

3.360/ n.a. 

Preset Extreme (1.920 x 1.200) 

n.a. 

2.057/1.820 

Piattaforma di test: Cpu: AMD Phenom X4 9850 BE Scheda Madre: Asus 
Nvidia nForce 780a Sii Scheda grafica: GeForce 9800 GTX Memoria: 2 x 1.024 
MHz Sistema operativo: Windows Vista Home Premium 

Crosshair II Formula/ 

Mbyte 0CZ Ddr 3 1.333 


zioni dettate dall'uscita video inte¬ 
grata sulla scheda madre circa le ri¬ 
soluzioni supportate. La mancanza 
del 3DMark Vantage a 1.680 x 1.050 
è infatti dovuta alla mancanza del 
supporto a tale risoluzione da parte 
del sistema quando abilitato in mo¬ 
dalità HybridPower. 


Conclusioni 

Le tecnologie grafiche ibride si tro¬ 
vano ancora in uno stadio embrio¬ 
nale: queste prime implementazio¬ 
ni mostrano però potenzialità mol¬ 
to interessanti in ambito desktop e 
ancora di più in quello notebook, 


ma sono ancora evidenti limitazioni 
importanti. Per quanto riguarda 
l'ambiente desktop, l'HybridPower 
di Nvidia è a nostro avviso la tecno¬ 
logia in grado di apportare il mag¬ 
giore valore aggiunto alla piattafor¬ 
ma. Il risparmio energetico è evi¬ 
dente, anche se per il futuro auspi¬ 
chiamo che Nvidia elimini la limi¬ 
tazione sulla risoluzione supportata 
dalla connessione video presente 
sulla scheda madre e che il sistema 
sia in grado di capire in modo auto¬ 
nomo quale sia lo stato operativo in 
grado di soddisfare le richieste del¬ 
l'utente. 

La possibilità di unire la potenza di 
calcolo dì due schede grafiche dal¬ 
le prestazioni poco più che modeste 
in campo 3D per ottenere presta¬ 
zioni meno limitate, ma sempre in¬ 
sufficienti per soddisfare un video¬ 
giocatore, non ci ha impressionato. 
Questa soluzione applicata al cam¬ 
po notebook, dove difficilmente si 
può disporre di buone prestazioni 
grafiche, assume una connotazione 
più che positiva, anche se tutta da 
sperimentare. • 
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Ladri di banda larga 

Non vi è mai venuto il dubbio che 
qualcuno si sia collegato al vostro W> 
fi? Siete assolutamente certi che 
nessuno stia sfruttando la vostra banda 
larga 7 


Anche da AMD una Cpu concorrente di Atom 

Anche AMO, dopo Intel e VIA. ha intenzione di entrare nel mercato delle Cpu (e piattaforma 
annessa) per sistemi nettop o netbook. 

Per contrastare Intel Atom o VIA Nano, AMD è allo studio di un processore con caraneristiche 
derivate dal progetto Turion, con un consumo massimo di 8 watt e frequenza di 1 GHz. 
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Download del giorno: Lingocs Translator 

Llngoes Translator è un applicativo per Windows che può essere usato per tradurre in tempo 
reale le parole o il testo presenti in una pagina Web, negli appunti o all'Interno di un qualsiasi 
pannello del sistema. 


Lab Software 
Download del giorno 
Hacks A Tips 


Segnali da un universo parallelo 

Il nostro futuro è indubbiamente parallelo. I fabbricanti di Cpu fanno capire che c'è un gradino 
tecnologico davanti a noi, che rende più difficile continuare a alzare la frequenza del core e 
invita a cercare soluzioni nel parallelismo. 



Il JumPC di Olidata 

in anteprima assoluta 



Navigatore OPS mappe 
Europa. USA e Canada 
IO Routes e TMC 


Web Utility 


SMo «ne al tS pupr « 
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Mondo Linux 
Mondo Mac 


Microsoft risponde ai Nintendo Mii 

Nuove icone per identificare i giocatori? Pare proprio di sì. 


Programmazione 

Giochi 

Community 


E’ italiano il nuovo Presidente e CEO di Acer 

Acer Ine. ha annunciato un cambiamento dei propri vertici aziendali: Gianfranco Lanci sarà 
infatti il nuovo CEO di una delle più grandi aziende nel settore informatico mondiale. 
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e l'evoluzione del Web 


T ra le tendenze più evidenti 
registrate negli ultimi mesi, la 
crescita esponenziale del nu¬ 
mero dei social network è forse quel¬ 
la che più ha interessato gli esperti 
del settore. Gli utenti del cosiddetto 
Web 2.0 trascorrono sempre più tem¬ 
po on-line e si dedicano a produrre 
contenuti soprattutto su piattaforme 
come MySpace o Friendster che con¬ 
sentono di socializzare e comunicare, 
anche in presa diretta. Si tratta di un 
fenomeno diffuso ovunque: in Orien¬ 
te (Cina, India e Corea, in particola¬ 
re) vengono creati nuovi social 
network a ritmo sostenuto e le so¬ 
cietà europee e statunitensi stringo¬ 
no joint venture per adattare ai gusti 
del pubblico orientale piattaforme 
già collaudate in Occidente. Ma co- 
s'è esattamente un social network? 

Si tratta di piattaforme dì aggrega¬ 
zione sulle quali le persone possono 
entrare in contatto, condividere con¬ 


tenuti, stabilire nuovi legami o ripro¬ 
porre quelli della vita reale. Nei so¬ 
cial network è esaltata una delle ca¬ 
ratteristiche chiave del Web 2.0, cioè 
la partecipazione, l'interesse attivo 
dei membri di un gruppo che intera¬ 
giscono con altri individui per gioca¬ 
re, lavorare, condividere contenuti 
multimediali o semplicemente tesse¬ 
re nuove relazioni. I siti dedicati al 
social networking offrono almeno un 
profilo personale, nel quale chi si 
iscrive può raccontare qualcosa di sé, 
spazio gratuito per pubblicare link, 
immagini, musica e video e, natural¬ 
mente, tutte quelle funzionalità che 
permettono di comunicare con gli al¬ 
tri: messaggi, commenti, Sms, forum, 
chat. Ogni piattaforma può fornire 
poi servizi aggiuntivi, ma le funzio¬ 
nalità tecnologiche non bastano a 
determinare il successo di un 
network: è necessaria una progetta¬ 
zione molto approfondita delle dina- 


Social networking: 
teoria e pratica del fe¬ 
nomeno che sta gui¬ 
dando la crescita e la 
trasformazione del 
Web 2.0. 

Di Bonaria Biancu 


miche alla base della creazione ed 
evoluzione delle reti sociali. E in que¬ 
sto possono essere d'aiuto discipline 
come la sociologia, l'economia, la psi¬ 
cologia, l'antropologia e la scienza 
dell'informazione. I social network 
non sono nati con il Web 2.0, anzi: il 
concetto di rete sociale data almeno al 
secolo scorso e numerose teorie sono 
state sviluppate per studiarlo. 
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Teorie 

dei social network 

A livello teorico i social network ven¬ 
gono rappresentati come strutture so¬ 
ciali costituite da nodi (in genere in¬ 
dividui o organizzazioni) uniti da le¬ 
gami che possono essere di tipo fami¬ 
liare, religioso, lavorativo e così via. 
Secondo la teoria delle reti sociali, le 
persone vanno inquadrate e studiate 
all'interno delle strutture relazionali 
in cui vivono e non sono tanto i fatto¬ 
ri che agiscono sul singolo a influen¬ 
zarne lo sviluppo bensì le caratteristi¬ 
che dei network nei quali è inserito. 
L'appartenenza a una rete può frutta¬ 
re agli esseri umani vantaggi che l'a¬ 
gire individuale non offre: esempi ne 
sono il potere, che spesso si fonda 
proprio sul capitale di relazioni che 
una persona può vantare, oppure le 
dinamiche tribali che hanno permes¬ 
so ad alcune popolazioni di sopravvi¬ 
vere anche in condizioni di forte osti¬ 
lità ambientale. Il grafo, termine usa¬ 
to in maniera intercambiabile con re¬ 
te o network, è una modellizzazione 
matematica della rete sociale: in esso 
i nodi, che possono essere rappresen¬ 
tati da utenti di un sito come da cellu¬ 
le di un organismo vivente o virus 
portatori di malattie, sono messi in re¬ 
lazione gli uni con gli altri e le tipolo¬ 
gie di legami e le modalità con cui si 
determinano vengono studiati dalla 
teoria dei grafi. La struttura di un 
grafo è estremamente importante 
perché permette analisi predittive cir¬ 
ca il comportamento dei nodi e la ma¬ 
niera in cui le relazioni tra essi evol¬ 
veranno. Non a caso la teoria dei gra¬ 
fi viene usata per studiare le epide¬ 
mie e per prevedere gli in¬ 
cendi ed è stata adoperata 
anche per formulare la nota 
teoria del mondo piccolo, me¬ 
glio conosciuta come la teoria 
dei sei gradi di separazione, 
che vuole che tra tutte le per¬ 
sone del mondo vi siano, in 
media, solo sei gradi di sepa¬ 
razione, cioè che siano suffi¬ 
cienti sei passaggi tra il primo 
e l'ultimo nodo per coprire 
tutti gli abitanti della Terra. 

Questa scoperta è importante 
per comprendere come an¬ 
che network di dimensioni 
inizialmente ridotte possano 
arrivare a raggiungere un 
ventaglio di contatti molto 


10 scambio di informazioni, il miglio¬ 
ramento della propria posizione (so¬ 
ciale, lavorativa eccetera). Un altro 
dato importante messo in rilievo nello 
studio è che per un social network è 
vitale riuscire a inserirsi nel flusso del¬ 
le attività quotidiane dell'utente in 
maniera non invasiva ma al tempo 
stesso così radicata da rappresentare 
una soluzione pratica ed efficace per 

11 raggiungimento di un obiettivo. 
Giacoma e Casali mettono in eviden¬ 
za come la soddisfazione dei bisogni 
funzionali (di natura più pratica, che 
vengono trattati in modo esplicito) e 
delle pulsioni aggreganti (motivazioni 
di natura istintuale) venga poi arric¬ 
chita e potenziata dal social network 
attraverso incentivi e gratificazioni 
che spingono gli utenti ad aumentare 
la propria attività on-line e quindi la 
presenza sul network. Di interesse per 
le discipline che studiano le interazio¬ 
ni tra esseri umani sono anche le di¬ 
namiche relazionali dei social 
network, in genere mai piane e linea¬ 
ri come potrebbe sembrare a prima 
vista. Pensate agli effetti distornivi che 
possono avere luogo quando un cono¬ 
scente o addirittura un estraneo vi in¬ 
vita a socializzare su un social 
network: nella maggior parte dei casi 
vi sentirete moralmente obbligati a 
non respingere l’offerta. A questo si 
aggiunga il fatto che, a causa della 
scarsa granularità delle opzioni previ¬ 
ste, non sempre le relazioni si riesco¬ 
no a profilare come si vorrebbe: spes¬ 
so ci si trova a scegliere di attribuire 
banalmente l'altro utente a macroca¬ 
tegorie come amico, familiare o colle¬ 
ga di lavoro. Ciò nonostante i social 
network rappresentano un'occasione 

formidabile e spesso unica 
per entrare in contatto con 
altri esseri umani con i qua¬ 
li condividiamo una passio¬ 
ne o un problema, e che al 
di fuori di questi siti non sa¬ 
rebbe possibile conoscere: 
la Rete è piena di luoghi 
virtuali sui quali dibattere, 
commentare, condividere e 
soprattutto imparare. 


Un buon punto di partenza 
per approfondire il fenomeno 
delle reti sociali è questo 
studio, pubblicato anche sotto 
forma di Wiki. 




«■OUMKf# 



ampio, se l'attività di socializzazione 
e scambio al loro interno è intensa. A 
bilanciare questa apparente facilità 
di sviluppo delle reti interviene un'al¬ 
tra teoria secondo la quale ogni indi¬ 
viduo può intrattenere una relazione 
sociale attiva al massimo con cento¬ 
cinquanta persone (150 è detto nu¬ 
mero di Dunbar, dallo studioso che 
ha scoperto il dato). Nel caso di un 
social network l'obiettivo dev'essere 
allora quello di connettere le persone 
in modo tale che, da un lato, possano 
trovare facilità di relazione e intera¬ 
zione avendo a disposizione un nu¬ 
mero di contatti potenzialmente mol¬ 
to elevato, e dall'altro, mantengano 
la possibilità di aderire a gruppi con 
un'identità più marcata e circoscritta, 
evitando di disperdere motivazioni e 
aspettative. 

Il social network deve mettere insie¬ 
me e tenere coese le finalità della so¬ 
cializzazione (emotive, legate a spinte 
motivazionali) con quelle della produ¬ 
zione e condivisìone di conoscenza 
(più razionali e organizzate). 

Nel documento collaborativo Ele¬ 
menti teorici per la progettazione dei 
social network due studiosi di social 
network (Giacoma e Casali) indivi¬ 
duano alcuni elementi appartenenti 
alla sfera psicologica che spingono le 
persone a far parte di un social 
network: il bisogno di gratificazione, 
la necessità di autorevolezza, il desi¬ 
derio di socializzazione, la ricerca di 
appartenenza e identificazione con il 
gruppo. Ma accanto a essi sono forti 
anche i fattori che prevedono la sod¬ 
disfazione di esigenze materiali: la ri¬ 
soluzione collaborativa dei problemi, 


Docs/IT/Elementi Teorici per la Progettazione dei Social Network 
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Tipologie di social network 


A causa della "pervasività" delle 
funzioni del Web 2.0, è difficile 
tracciare una netta linea di demarca¬ 
zione tra semplici applicativi dì condi¬ 
visione dei contenuti, o di produttività 
personale, e veri e propri social 
network. Anche questi ultimi non si li¬ 
mitano quasi più a proporre soltanto 
la possibilità di creare relazioni on-li- 
ne ma offrono una vasta gamma di 
servizi e strumenti per rendere l'espe¬ 
rienza della condivisione quanto più 
ricca e produttiva possibile. Sicura¬ 
mente un social network deve avere 
come elemento essenziale l'aggrega¬ 
zione degli utenti: se poi questa sia fi¬ 
ne a se stessa oppure venga costruita 
intorno a dinamiche di condivisione di 
contenuti, dipende dalle piattaforme e 
dalle loro specificità. Essendo il nu¬ 
mero di social network in costante 
ascesa, sarebbe davvero un'impresa 
impossibile dare conto dell'intera of¬ 




ferta disponibile in Rete: vi proponia¬ 
mo perciò una selezione che presenta 
le principali caratteristiche e tipologie 
di piattaforme esistenti. I social 
network sono suddivisi in categorie 
che rispecchiano target di riferimento 
e finalità, anche se occorre tener pre¬ 
sente che i confini tra una tipologia e 
l'altra sono spesso sfumati. 

Community 
di relazioni 

Nella parte abitata della Rete, My- 
Space (www.myspace.com) rappre¬ 
senta imo dei luoghi più affollati: con 
più di 100 milioni di utenti è la prima 
piattaforma che ha davvero conqui¬ 
stato i navigatori al social network e 
alla condivisione di contenuti on-line. 
Che si tratti di un network dedicato 
prevalentemente ai giovanissimi, lo 
testimoniano l'estetica complessiva e 
l'età media degli iscritti; è vero però 
che non sono pochi gli adulti che 
adoperano il sito come uno strumen¬ 
to di virai marketing o un canale di 
trasmissione di contenuti audio-vi¬ 
deo o semplicemente una vetrina 
personale attraverso la quale trovare 
nuovi amici e afferrare le tendenze 
del momento: dai gruppi musicali - 
anche celeberrimi -, che fanno pro¬ 
mozione al loro ultimo Cd, alle emit¬ 
tenti - perfino quelle storiche come 
la Bbc! - che aprono canali di broad¬ 
casting, alle istituzioni educative che 
cercano di stabilire on-line un lega¬ 
me più umano con i propri utenti, 
MySpace offre a tutti visibilità e pos¬ 
sibilità di stabilire contatti, creare 
gruppi, segnalare eventi, pubblicare 
blog, podcast, file musicali, immagi¬ 
ni e video on-line e comunicare at¬ 
traverso i profili personali, via chat 
(anche con Skype) e sui forum. 
Nonostante negli ultimi tempi sia sta¬ 
to spesso nell'occhio del ciclone per le 
sue iniziative ardite sul fronte della 
privacy (ne parliamo nel paragrafo 
Privacy: il tallone d'Achille?), Face- 
book (www.facebook.com) si confer¬ 
ma una delle piattaforme più note e 
frequentate, di grande aiuto nel tes¬ 
sere on-line la rete dei propri contatti 
"reali'': questo social network nasce 
infatti primariamente per permettere 


A? 

dandetrfe 


.. . g F£r 

; é 



apml § 



alle persone di mantenere sul Web le 
relazioni attive nella vita reale. Trova¬ 
re amici e conoscenti on-line è molto 
semplice, grazie a funzionalità come 
l'importazione delTindirizzario dal 
proprio account e-mail (sono suppor¬ 
tati moltissimi provider) o dal pro¬ 
gramma di messaggistica AIM; si pos¬ 
sono rintracciare anche ex colleghi o 
vecchi compagni di studi attraverso la 
ricerca per nome dell'azienda o della 
scuola/università. Per agevolare le 
nuove conoscenze Facebook effettua 
una "scansione" di tutti i contatti dei 
propri amici, in cerca di possibili 
profili di interesse da suggerire. La 
comunicazione on-line può avvenire 
scrivendo sul muro virtuale presente 
in ogni profilo oppure inviando mes¬ 
saggi privati; da poco è attiva anche 
la chat per le conversazioni in presa 
diretta. È possibile essere sempre 
aggiornati sulle attività altrui grazie 
ai NewsFeed, speciali feed interni al 
sito che riportano tutte le azioni 
compiute dalla rete dei propri con¬ 
tatti. È molto curato anche l'aspetto 
di condivisione di informazioni: con 
le Facebook Apps, piccoli badge che 
permettono di richiamare, aU'interno 
di Facebook, contenuti e applicazio¬ 
ni esterni, si possono condividere 
gusti letterari, musicali e cinemato¬ 
grafici, passioni sportive, preferenze 
polìtiche e quasi ogni aspetto della 
propria vita. 

Dandelife è un originale servizio di 
aggregazione grazie al quale gli 
utenti possono costruire e condivide¬ 
re il flusso dei contenuti e delle atti¬ 
vità prodotti on-line. La biografia di¬ 
gitale che Dandelife permette di 
tracciare comprende i link archiviati 
sulle piattaforme di social book- 
marking, le foto condivise su Flickr, 



90 

PC Professionale - Luglio/Agosto 2008 





































mrnrnmtm _ 

SOCIAL NETWORK 


i filmati pubblicati 
su YouTube, la mu¬ 
sica ascoltata su 
Last.fm e così via. 
L'utente ha a dispo¬ 
sizione una sorta di 
diario personale 
che raccoglie e 
mappa cronologi¬ 
camente all'interno 
di una timeline tutti 
i contenuti prodotti, 
le conversazioni ef¬ 
fettuate e le perso¬ 
ne con le quali è 
entrato in contatto. 
Il vantaggio rispetto a un semplice 
social network è che il grado di con¬ 
divisione dei contenuti multimediali 
e delle informazioni personali può 
essere allo stesso tempo molto eleva¬ 
to e facile da ottenere: per esempio, 
chi è interessato a un particolare 
profilo potrà seguire giorno per gior¬ 
no le sue evoluzioni navigando tra i 
suoi flussi informativi on-line o sal¬ 
vando nel proprio reader i feed Rss 
corrispondenti (è previsto anche il 
supporto ad Apml). Nonostante la 
ricchezza dei contenuti e la partico¬ 
larità delle soluzioni proposte, il de¬ 
sign nitido e ordinato di Dandelife 
riesce a produrre una user experien- 
ce gradevole e coerente. 

Tra i social network "generalisti", 
cioè quelli dedicati (primariamente) 
alla costruzione di relazioni, non 
possiamo non elencare Bebo 
( www.bebo.com ), pensato per gli 
utenti più giovani e con grande spa¬ 
zio dedicato a musica e video; 
Friendster (www.friendster.com), un 
altro dei giganti della Rete, con più 
di 60 milioni di utenti; Orkut 
( www.orkut.com ), social network di 
proprietà di Google molto popolare 
soprattutto in Brasile; NetLog 
(http://it.netlog.com/), network eu- 


% Apml 


Apml ( Attention Profiling 
Mark-up Language) è una 
tecnologia in grado di re¬ 
gistrare il litestream, il 
flusso di vita digitale di un 
utente (cioè l’insieme dei 
link archiviati, dei conte¬ 
nuti pubblicati, delle azio¬ 
ni effettuate e così via) in 
un file che può essere pub¬ 
blicato e condiviso 
on-line. 




Apml in pratica 


P er sperimentare Apml potete utilizzare Engagd 
(http://engagd.com), un servizio che vi permet¬ 
te di creare un file Apml in base alle vostre pagine 
Web preferite e di utilizzarlo poi come filtro per vi¬ 
sualizzare, tra i contenuti dei feed Rss a cui siete 
abbonati, solo quelli che realmente corrispondono 
ai vostro profilo di interesse. 


ropeo (ma con versione italiana) che 
conta ben trenta milioni di iscritti. 
Siti come Flixya (www.flixya.com) e 
SnappvUle (www.snappville.com) si 
distinguono dai competitor per la re¬ 
munerazione riservata agli utenti fi¬ 
nali: oltre a entrare a far parte di una 
rete sociale, gli iscritti a queste piat¬ 
taforme hanno anche la possibilità 
di guadagnare con i Google Ads po¬ 
sti sulle proprie pagine. Per quanto 
riguarda il mondo mobile, è da rile¬ 
vare come, non solo la gran parte 
dei siti fin qui citati offra una versio¬ 
ne accessibile attraverso dispositivi 
portatili, ma anche importanti pro¬ 
duttori di cellulari e carrier abbiano 
compreso l'importanza di creare luo¬ 
ghi di aggregazione e condivisione 
dedicati: tra le community di questo 
tipo è significativa la recente espe¬ 
rienza di Vodafone Friends 
( www. vodafonefriends.it), social 
network pensato dall'omonima com¬ 
pagnia telefonica per permettere ai 
propri utenti di chattare, scambiare 
Sms e Mms, creare un proprio spa¬ 
zio personale in cui condividere foto 
e video e aggiornare il proprio blog 
direttamente dal cellulare. 

Interessi e passioni 

Tramite Koinup (www.koinup.com) 
gli appassionati di avatar e Mmorpg 
hanno la possibilità di scambiare 
informazioni, pubblicare contenuti 
multimediali e intrecciare relazioni 
on-line. L'aspetto caratterizzante di 
questo social network è rappresenta¬ 
to dal fatto che gli utenti possono con¬ 
dividere pezzi dei mondi virtuali che 
frequentano: su Koinup si può tra¬ 
smettere in "broadcasting" da Se- 
cond Life, condividere con i propri 
amici immagini di avatar o di panora¬ 
mi 3D tratte da metaversi come The 
Sims o There, proporre lo storyboard 
di un nuovo gioco da intraprendere 
insieme sui siti di gaming collaborati¬ 
vo e incontrare altre persone amanti 
del genere. Ogni utente ha a disposi¬ 
zione alcune pagine sulle quali ven¬ 
gono raccolti lavori pubblicati, contat¬ 
ti e informazioni personali, tag, com¬ 
menti dei propri amici e contenuti 
preferiti; inoltre, grazie ai feed, è pos¬ 
sibile tenere traccia costantemente di 
tutti gli aggiornamenti postati on-line. 
LibraryThing ( www.librarything.it) 
è un sito dedicato agli amanti della 
lettura, disponibile da alcuni mesi 


anche nella versione italiana: offre 
pagine personali per gli utenti e per 
gli autori, numerosissimi cataloghi 
dai quali richiamare le informazioni 
bibliografiche per costruire la pro¬ 
pria biblioteca personale, la possi¬ 
bilità di iniziare conversazioni con 
altri iscritti intorno ai propri libri 
preferiti e di creare legami con gli 
autori dei testi e con altri utenti che 
abbiano gusti simi¬ 
li o aderiscano agli 
stessi gruppi. Le 
informazioni so¬ 
ciali, come recen¬ 
sioni, commenti, 
rating e tag, ven¬ 
gono messe a frut¬ 
to per fornire ulte¬ 
riori servizi agli 
utenti, per esem¬ 
pio suggerimenti 
sui libri da leggere 
ma anche sconsi¬ 
gli, ovvero racco¬ 
mandazioni sui te¬ 
sti da evitare. Si 
possono richiama¬ 


li Mmorpg 

Acronimo di Massive Mul¬ 
tiplayer Online Role- 
Playing Game , indica i 
Giochi di ruolo collaborati¬ 
vi per computer o console 
che possono essere svolti 
on-line da più utenti con¬ 
temporaneamente. Per 
conseguire l’obiettivo del 
Mmorpg, spesso i giocato¬ 
ri danno vita a “clan” o al¬ 
tri tipi di comunità, stabi¬ 
lendo al loro interno lega¬ 
mi personali molto 
forti e duraturi. 





Haiw wamt I SWK L C'«H» Ttot -*■> i Cfotaa» Caataflt mip. tt .oriart al. 








mjmx , 

javascnpt ... 
programming web 



oli 


92 

PC Professionale - Luglio/Agosto 2008 






























mrnrnmtm _ 

SOCIAL NETWORK 






re i propri contatti anche da siti co¬ 
me del.icio.us, Digg, Blogger, 
43Things r Flickr e tanti altri e, gra¬ 
zie alla recente funzionalità Li- 
braryThing Luoghi e Eventi, gli 
iscritti (anche quelli italiani) posso¬ 
no scoprire utenti, librerìe, bibliote¬ 
che ed eventi geograficamente vici¬ 
ni e localizzarli sul territorio attra¬ 
verso una mappa di Google. Utile la 
possibilità di scambiare e prestare 
libri ad altri contatti del network e 
quella di mostrare su siti esterni i li¬ 
bri della propria biblioteca attraver¬ 
so un widget. 

Imeem ( www.imeem.com ) è un caso 
emblematico delle trasformazioni at¬ 
traversate dalla distribuzione dei 
media on-line. Da software per il fi¬ 
le-sharing avversato dalle major di¬ 
scografiche è diventato uno dei loro 
principali alleati: social network in¬ 
centrato sulla condivisione dei con¬ 
tenuti multimediali, permette ai pro¬ 
pri membri di esprimere passioni e 


interessi, entrando in contatto 
con utenti dai profili simili. Gli 
iscritti a Imeem dispongono di 
una pagina personale ricca di 
informazioni, più varie sezioni 
dedicate a musica, video, gio¬ 
chi e blog e, grazie agli stru¬ 
menti messi a disposizione dal 
network, possono creare play¬ 
list attingendo all’enorme da¬ 
tabase di contenuti musicali 
(prodotti sìa dagli stessi utenti 
sia dalle case discografiche), 
pubblicare video e foto, for¬ 
mare gruppi, dare vita a son¬ 
daggi, scambiare commenti, 
messaggi e recensioni. L'ag¬ 
giornamento sui nuovi conte¬ 
nuti pubblicati on-line è ga¬ 
rantito dalla presenza della 
sezione What's New, mentre 
un media tiacker e i feed Rss 
presenti sulle pagine di ogni 
profilo personale tengono 
traccia dì tutti i percorsi effet¬ 
tuati sul sito. Ai visitatori è 
permesso ascoltare solo trenta 
secondi dei brani; chi attiva 
un account gratuito, può inve¬ 
ce ascoltare e scaricare (ac¬ 
quistandoli on-line) i pezzi per 
intero. Completano l'offerta le 
statistiche associate a ogni 
profilo, grazie alle quali è pos¬ 
sibile misurare il proprio gra¬ 
do di popolarità e l'impatto re¬ 
gistrato dai contenuti pubbli¬ 
cati su Imeem. Anche Dada Music 
Movement (http://it.dada.net), nato 
da pochi mesi all'interno della gran¬ 
de community di Dada, è un esem¬ 
pio della tendenza a costruire social 
network sulla base di servizi diversi: 
in questo caso si tratta di un sito di 
e-commerce dedicato alla musica 
che offre (anche in versione mobile) 
numerose funzionalità di socializza¬ 
zione tra le quali la possibilità di 
pubblicare un blog, conversare nei 
forum, postare commenti sui profili 
altrui e ricevere suggerimenti sui 
brani musicali in base alle preferen¬ 
ze espresse e alla navigazione effet¬ 
tuata. Dagli appassionati di moto 
(eBurra, www.eburra.it e Harley So¬ 
cial, www.harleysocial.com ), agli ar¬ 
tisti (Artlog, http://artlog.com) agli 
attivisti in cerca di buone cause (Ca- 
re2, www.care2.com), ai geek desi¬ 
derosi di compagnia (Nerd Passions, 
www.nerdpassions.com) è sempre 
più comune ritrovarsi on-line con 


persone, magari sconosciute ma 
con gusti simili ai propri, tanto che 
il problema potrebbe in breve di¬ 
ventare l'imbarazzo della scelta tra 
così tante proposte! 

Condivisione 
delle informazioni 

Volete scoprire come risparmiare 
carburante in questo periodo di rial¬ 
zi del prezzo del petrolio, oppure 
provare a mantenere in vita le pian¬ 
te del vostro giardino senza dovervi 
impegnare in una "missione impos¬ 
sibile"? eHow (www.ehow.com) è il 
network che fa per voi. A leggere lo 
slogan dì questo sito, How to do just 
about everything, si capisce subito 
che siamo in presenza di un conteni¬ 
tore di consigli, suggerimenti, rego¬ 
le, decaloghi e tutorial - pubblicati 
sia attraverso articoli sia come im¬ 
magini e video - per realizzare pres¬ 
soché qualsiasi cosa. Il cuore di que¬ 
sto sito è rappresentato proprio dai 
suoi utenti, cioè coloro i quali scrivo¬ 
no gli articoli e formano la commu¬ 
nity di auto-aiuto. Su eHow ogni 
membro ha a disposizione un profilo 
molto dettagliato nel quale racco¬ 
gliere informazioni personali, hobby 
e interessi, film e musica preferiti, 
professione, articoli pubblicati, rete 
di amici. È possibile utilizzare anche 
un forum sul quale confrontarsi e 
scambiare idee e un sistema di mes- 
saggistica interno per comunicare 
con i propri contatti. Su eHow si con¬ 
divide conoscenza attraverso la pub¬ 
blicazione degli articoli ma anche 
grazie al retìcolo di conversazioni 
che sì creano intorno a essi: ogni 
How to è archiviato sotto una cate¬ 



ti 
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goria, taggato, messo in relazione 
con altri articoli dello stesso autore o 
di autori simili per contenuto, e i 
membri del network possono com¬ 
mentarlo, votarlo, inviarlo via mail, 
salvarlo su un sito di social book- 
marking a scelta e seguirne com¬ 
menti e reazioni grazie ai feed asso¬ 
ciati. Gli utenti sono classificati come 
novizi, entusiasti, autorità ed esperti 
a seconda del grado di partecipazio¬ 
ne. I punti utili a far passare da una 
condizione all'altra vengono accu¬ 
mulati ogni volta che si pubblica un 
articolo o un filmato e ancor più ogni 
volta che si scrive una guida su ri¬ 
chiesta: se tra i centomila articoli 
pubblicati su eHow non trovate 
quello che fa al caso vostro, potete 
richiederne la compilazione alla 
community e aspettare che qualcuno 
decida di accontentarvi. 

Make Me Sustainable (http://make 
mesustainable.com) è un network 
dedicato alle persone che hanno a 
cuore la situazione ambientale del 
nostro pianeta e sono interessate a 
condividere informazioni e suggeri¬ 
menti sugli stili di vita improntati al 
risparmio energetico. Nel profilo che 
i membri del network (siano essi sin¬ 
goli, studenti, aziende o famiglie) 
devono compilare, vengono richieste 
informazioni come il consumo di 
energia effettuato negli ultimi mesi, 

PASSO PER PASSO 


Un social network i 


il tipo di casa posseduta, la sua me¬ 
tratura e il numero di persone con 
cui la si divide, la spesa destinata al¬ 
l'energia elettrica e al riscaldamen¬ 
to, il mezzo di trasporto principale 
adoperato, il numero di viaggi aerei 
per anno e la dieta alimentare che si 
segue normalmente. La pagina per¬ 
sonale contiene anche dati riguar¬ 
danti il tasso di emissioni inquinanti 
e le azioni eco-compatibili da intra¬ 
prendere per limitarlo, un muro sul 
quale altri utenti possono lasciare 
commenti nonché la propria com¬ 
munity di amici e i gruppi cui si è 
iscritti. Ogni qualvolta un membro 
del network decide di attivare un'a¬ 
zione sostenibile, grazie a uno spe¬ 
ciale calcolatore, il CEPM (Carbon 
and Energy Portfolio Manager), il 
profilo traccia il conseguente rispar¬ 
mio in termini di consumo di ener¬ 
gia, emissioni inquinanti ed esborso 
economico. È possibile (e consiglia¬ 
to) condividere queste informazioni 
con i propri amici, per ingaggiare 
con essi una sorta di competizione 
virtuosa tesa alla riduzione dei dan¬ 
ni ambientali e per fare leva sull'in¬ 
coraggiamento reciproco come moti¬ 
vazione al cambiamento. Infine, con 
la costituzione di gruppi specifici, i 
membri possono unire le forze, deci¬ 
dere azioni eco-sostenibili collettive, 
scambiare idee e proposte su come 


cinque passi 


MakeMe5ustamable 


Bonaria Biancu 



Make Me Sustainable 


limitare il surriscaldamento globale 
e calcolare l'impatto ambientale di 
gruppo. Con Nature Network 
(h ttp://n e twork.na ture, com ) l'editore 
scientifico omonimo ha voluto creare 
una piattaforma in grado di attivare 
reti di contatti e conversazioni spe¬ 
cializzate tra i professionisti della ri¬ 
cerca scientifica in tutto il mondo. 
Gli scienziati su Nature Network 
possono creare nuovi gruppi o aderi¬ 
re a quelli esistenti (che coprono un 
range abbastanza ampio di discipli¬ 
ne scientifiche, in particolare quelle 
mediche, biotecnologiche e informa¬ 
tiche), proporre un blog da ospitare 
sul network stesso, comunicare con 


G razie a Ning (www.ning.com) potete dare vita a 
social network facilmente personalizzabili e ricchi 
di funzionalità. Per cominciare, create un profilo gratui¬ 
to sul sito: una volta autenticati, vedrete apparire le 
istruzioni per l’attivazione di un nuovo network. 

Nel campo Name your social network (figura 1) inseri¬ 
te il nome che desiderate dare al vostro network e al¬ 
l'interno di Pick a web address l’indirizzo Web corri¬ 
spondente. L’Uri sarà del tipo http://miourl.ning.com. 

Se il nome che avete scelto è disponibile verrete con¬ 
dotti nella pagina in cui impostare parametri come il 
sottotitolo del network, le parole chiave con cui identi¬ 
ficarlo e le preferenze in merito alla sua visibilità (figu¬ 
ra 2). Al termine di ogni passaggio, fate clic sul pulsan¬ 
te Next. Qui avete a disposizione diversi moduli per ar¬ 
ricchire il vostro sito (figura 3): potete attivarli sempli¬ 
cemente trascinandoli dalla sinistra della pagina all’interno dell’area Layout. In 
questo caso abbiamo scelto di attivare Blog, Video, Forum e Notes posizionando¬ 
li nella parte centrale del network e Membri, RSS, Gruppi ed Events nella colon¬ 
na di sinistra. Il passo seguente (figura 4) permette di impostare il tema preferi¬ 



to (è possibile cambiarlo in seguito), i colori deli'header, del footer e dell’area dei 
contenuti e il tipo e la grandezza dei font; se siete esperti, potete aggiungere i vo¬ 
stri fogli di stile nella sezione Avanzato. Subito dopo (figura 5) personalizzate le 
domande che verranno sottoposte ai membri del network al momento dell’ade- 
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altri professionisti sui numerosi fo¬ 
rum, segnalare eventi e archiviare 
siti e documenti di interesse. Ogni 
membro del network può offrire una 
descrizione completa di sé all'interno 
del proprio profilo, dove, oltre ai tag 
che rispecchiano interessi scientifici e 
specializzazione, può dichiarare pro¬ 
fessione, progetti di lavoro, gruppi di 
appartenenza, eventuali pubblicazio¬ 
ni e nick per essere contattato sui 
maggiori servizi di messaggistica 
istantanea. Inoltre, gli iscritti possono 
ricreare la rete dei propri colleghi e 
collaboratori in un network personale 
e tenere traccia dei loro percorsi on- 
line e di commenti, post e messaggi 




Un browser sociale 

F lock ( www.flock.com ) è un browser 
con il quale è possibile pubblicare 
contenuti on-line e condividere le pro¬ 
prie attività su siti come Facebook e 
Twitter direttamente da una comoda bar¬ 
ra laterale in grado di aggregare un gran 
numero di social network. Inoltre, nella 
pagina di apertura, Flock propone i con¬ 
tenuti multimediali e i siti preferiti, gli ul¬ 
timi aggiornamenti dei feed ma soprat¬ 
tutto le attività effettuate dai propri amici 
sui vari network. Flock disponibile anche 
in versione italiana, per Linux e Mac 


pubblicati sui forum. I gruppi sono il 
cuore pulsante di questa piattafor¬ 
ma, in quanto calamitano l'attenzio¬ 
ne e l'interesse di professionisti di 
altissimo livello provenienti dalle 
migliori istituzioni internazionali; a 
ogni gruppo è assegnata una pagina 
che raccoglie una breve descrizione, 
l'elenco degli aderenti, gli argomen¬ 
ti trattati nel forum, segnalazioni di 
eventi e pubblicazioni e una bache¬ 
ca per gli annunci. Anche Leam Hub 
(http://learnhub.com) offre una piat¬ 
taforma di apprendimento per chi de¬ 
sidera mettere a fattor comune le 
proprie conoscenze ed esperienze o 
per chi invece ha bisogno di istruzio¬ 


ne e aiuto su tematiche incentrate so¬ 
prattutto sulla tecnologia e lo svilup¬ 
po software. Spostandoci su un piano 
decisamente più... succulento, segna¬ 
liamo due siti che offrono la possibi¬ 
lità di conoscere persone con "appeti¬ 
ti" simili: si tratta di Vinix (www.vi- 
nix.it) e 2Spaghi (http://2spaghi.it), 
social network italiani che si occupa¬ 
no di enogastronomia e offrono agli 
iscritti la possibilità di pubblicare se¬ 
gnalazioni e scambiare informazioni 
su prodotti della cucina italiana, risto¬ 
ranti e servizi di settore. Se Cafemom 
( www.cafemom.com ) offre consigli 
e possibilità di amicizia alle mam¬ 
me alle prime armi (e non), sul sito 
We Eatt ( www.weeatt.com ) si pos¬ 
sono rivelare i segreti delle proprie 
ricette a una nutrita platea di ap¬ 
passionati di prelibatezze. Infine, a 
dimostrazione che la condivisione 
di informazioni e la creazione di 
community non nascono necessa¬ 
riamente con il 2.0 ma, anzi, posso¬ 
no integrare proficuamente piat¬ 
taforme già esistenti determinando 
un incremento del loro valore ag¬ 
giunto, sul sito di aste Online eBay 
(www.ebay.it), oltre a comprare e 
vendere ogni tipo di merce, è possi¬ 
bile pubblicare guide, recensioni e 
suggerimenti a beneficio degli altri 
utenti, per un uso più consapevole 
ed efficace della piattaforma. 



fD O B 


sione: potete modificare le domande proposte da Ning e/o crearne di nuove e 
impostare il tipo di risposte (obbligatoria/opzionale, pubblica/privata, singo¬ 
la/multipla) e la loro lunghezza. Il vostro social network è pronto: passate al¬ 
l’ultima schermata, riepilogativa, e visualizzatelo con un clic su Avvia. Adesso 


non vi resta che arricchirlo con contenuti testuali e multimediali e invitare i 
vostri amici. Se desiderate una maggiore personalizzazione, Ning mette a di¬ 
sposizione funzionalità premium come l’Uri mappata su un nome di dominio 
o la rimozione dei contenuti pubblicitari. 
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I social network 
per il business 

Dai cacciatori di teste che fanno re- 
cruitment su Facebook e MySpace 
al marketing virale del passaparola 
che, attraverso le reti di utenti, mira 
a estendere la conoscenza dei pro¬ 
dotti e a suscitare l'interesse dei 
consumatori, Business Social 
Network (BSN) sta emergendo co¬ 
me il termine-ombrello in grado di 
rappresentare le nuove dinamiche 
evolutive che fanno delle reti sociali 
un canale privilegiato per gli scambi 
di business on-line. Il BSN copre al¬ 
meno due tipi di esperienze: quelle 
dei professionisti che si incontrano 
in Rete per stabilire contatti, condi¬ 
videre conoscenze e creare nuovi 
progetti lavorativi e quelle delle 
aziende che utilizzano il social 
network per sperimentare nuove 
modalità di marketing o per miglio¬ 
rare il knowledge management in¬ 
terno. Per restare alla prima casisti¬ 
ca, network come Linkedln 
(www.linkedin.com) e Viadeo 
(www.viadeo.com), entrambi dispo¬ 
nibili in versione italiana, vengono 
spesso usati sia dalle persone che 
desiderano costruire una rete di rap¬ 
porti sociali e professionali con col¬ 
leghi, amici ed ex compagni di uni¬ 
versità, sia dalle aziende interessate 
al reclutamento di personale. In 
questo senso, mentre Linkedln è più 
orientato alle professioni legate alla 
sfera della comunicazione e della 
tecnologia, Viadeo propone un ven¬ 
taglio più ampio di profili lavorativi; 
in entrambi è possìbile creare grup¬ 
pi e stabilire contatti, cercare part¬ 
ner commerciali, proporre progetti, 
segnalare eventi. Sia Viadeo sia 
Linkedln sono ben piazzati nella 


classifica dei BSN più adoperati in 
Italia: il primo ha di recente siglato 
un contratto con il Politecnico di Mi¬ 
lano per accogliere sotto la sua egi¬ 
da l'associazione degli alumni (ex 
studenti) di questo Ateneo, mentre 
alcuni utenti di Linkedln hanno dato 
vita a Milanln ( www.milanin.com ), 
vera e propria community indipen¬ 
dente nata con l'obiettivo di permet¬ 
tere ai professionisti milanesi di fare 
rete, cercare partner per avviare 
nuovi business, migliorare la propria 
posizione lavorativa, condividere 
informazioni ed esperienze e creare 
una rete di legami che travalichi i 
confini della realtà virtuale. Altri bu¬ 
siness network dedicati ai rapporti 
professionali stanno emergendo con 
forza sul Web: tra i più interessanti 
segnaliamo Neurona, recentemente 
fuso con Xing (www.xing.com/neu- 
rona/index_it.html) , Konnects 
(www.konnects.com) , Advisor Gara¬ 
ge (http://advisorgarage.com) e 
OpenCoffee Club (www.opencof- 
feeclub.org). 

Ma abbiamo detto che il BSN ha un 
ruolo sempre più determinante an¬ 
che nelForientamento del marketing 
aziendale: sono molti i protagonisti 
della scena economica a voler speri¬ 
mentare attraverso la creazione di 
reti sociali nuove modalità di comu¬ 
nicazione e interazione con i propri 
clienti. Gli imprenditori e i manager 
sembrano aver imparato dalle espe¬ 
rienze passate che non è possibile 
ignorare del tutto il fenomeno dei 
social network e che le comunica¬ 
zioni sui media mainstream si pre¬ 
parano a lasciare il posto a un tipo di 
conversazione sempre meno gerar- 
chizzata, orientata alla condivisione 
dei contenuti e ai rapporti paritari. 
Nei social network le aziende non 
possono limitarsi a com¬ 
petere per conquistare 
l'attenzione degli utenti 
come accadeva nell'era 
della "pubblicità 1.0": de¬ 
vono piuttosto rappresen¬ 
tare se stesse, la propria 
visione, la filosofia che 
ispira i servizi o i prodotti 
che vendono. E, soprat¬ 
tutto, mettersi costante- 
mente in ascolto degli 
utenti, dei loro bisogni e 
delle loro esigenze, e sa¬ 
per imparare dalle intera¬ 
zioni che avvengono on- 








line, senza paura di perdere la pro¬ 
pria identità o di prestare il fianco al¬ 
le critiche. Gli utenti che frequenta¬ 
no i social network sono in genere 
ben disposti verso dimostrazioni di 
autenticità ma molto severi nello sta¬ 
nare superficialità e furbizie e so¬ 
prattutto richiedono che le aziende 
che vogliono aprire un canale di co¬ 
municazione si comportino secondo 
regole condivise e non giochino a 
nascondino con la propria reale 
identità. Insomma, se sulle reti socia¬ 
li gli utenti non respingono a priori 
comunicazioni pubblicitarie, esigono 
da parte dei soggetti commerciali 
massima trasparenza e coerenza, 
messaggi non invasivi e un certo 
grado di coinvolgimento cognitivo 
ed emozionale. In questo senso pos¬ 
sono essere di esempio esperienze 
come Zzub ( www.zzub.it ), BSN vo¬ 
tato al buzz marketing, cioè alla 
pubblicità virale che avviene attra¬ 
verso il passaparola e i contatti tra 
gli utenti sulle reti sociali. Zzub (ov¬ 
vero Buzz scritto al contrario) è un 
network esplicitamente dedicato al 


Zzub 
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marketing e ai consigli per gli acqui¬ 
sti, dove gli utenti possono richiede¬ 
re prodotti in prova direttamente alle 
aziende, scrivere recensioni, condi¬ 
videre opinioni con la community e 
chiedere suggerimenti ai consuma¬ 
tori più esperti, riconoscibili da un 
punteggio che testimonia la loro af¬ 
fidabilità (il Karma). MyStarbuck 
idea (http://mystarbucksidea.force, 
com/home/home.jsp ) e Autogrill 
(h ttp://partecip8. a u togrill. coni/) rap- 
presentano invece due social 
network nati per stimolare un rap¬ 
porto trasparente e diretto con i 
clienti, creare un clima positivo di 
curiosità e fiducia, alimentare il cir¬ 
colo virtuoso dì scambio di informa¬ 
zioni alla pari. Il primo è un BSN co¬ 
stituito di recente come luogo di 
condivisione di idee innovative per 
migliorare i prodotti e i servizi offer¬ 
ti dalla catena mondiale di caffè 
Starbuck. Autogrill propone invece 
una piattaforma dedicata al mondo 
dei viaggi dove è possibile sia pub¬ 
blicare immagini e video sia com¬ 
mentare i contenuti altrui. Interes¬ 
sante, in questo caso, la 
contaminazione con i siti 
2.0, evidente nel tipo di 
contenuti aggregati: video 
provenienti da YouTube, 
bookmark da del.icio.us, 
immagini da Flickr e un 
punteggio di autorità deri¬ 
vato da Technorati, asse¬ 
gnato alle recensioni di Au¬ 
togrill apparse su altri siti e 
raccolte nella sezione Onli¬ 
ne Reviews. 

Infine, come abbiamo detto, 
i business social network 
possono essere usati anche 
per migliorare la comunica¬ 
zione interna all'azienda, 
quella diretta a dipendenti, 
collaboratori e partner. Il 
versante corporate della 
connettività 2.0 ha al suo 
centro la necessità di co¬ 
struire canali di trasmissio¬ 
ne della conoscenza esplici¬ 
ta e soprattutto di emersio¬ 
ne di quella implicita attra¬ 
verso il sostegno a una co¬ 
municazione aperta e tra¬ 
sparente. Le aziende punta¬ 
no sempre più spesso a ca¬ 
pitalizzare le competenze 
dei dipendenti, e quindi a 
far emergere il flusso (spes¬ 


so carsico e non facilmente ricono¬ 
scibile) di conoscenze ed esperien¬ 
ze: dalLintranet 2.0 alle piattaforme 
sociali, si cerca di favorire un clima 
di scambio aperto a nuove idee, di 
promuovere azioni di rinnovamento 
e tessere reti di relazioni in più dire¬ 
zioni. Interessante a questo proposi¬ 
to Dow Connect, Fesperimento mes¬ 
so in cantiere dalla multinazionale 
Dow Chemical: un network interno 
che funge da polo d'attrazione e 
trait d'union per tutti i lavoratori del¬ 
l'azienda così come per gli ex dipen¬ 
denti, i collaboratori esterni che de¬ 
siderano lavorare a un particolare 
progetto o le donne in maternità che 
hanno l’esigenza di rimanere al cor¬ 
rente degli sviluppi del proprio am¬ 
bito di lavoro. Insomma, un canale 
di comunicazione aperto e pluri-di- 
rezionale teso soprattutto a creare 
legami stabili e un senso di fiducia 
diffusa tra i dipendenti e tra questi e 
il management. 

Per concludere, è d’obbligo notare 
come non sempre il connubio tra so¬ 
cial network e azienda sia sinonimo 


di incremento di comunicazione e 
produttività. Se infatti le aziende si 
servono talvolta delle informazioni 
personali contenute nei siti usandole 
contro i dipendenti che le hanno 
pubblicate, anche questi ultimi non 
sempre si dimostrano ligi al dovere: 
come hanno rilevato alcuni recenti 
studi, i lavoratori che frequentano 
compulsivamente i social network 
durante l'orario d'ufficio possono ar¬ 
rivare a procurare alla loro azienda 
un danno pro-capite di alcune mi¬ 
gliaia di euro. 

Piattaforme 
per il social 
networking 

Se tra i siti che vi abbiamo presen¬ 
tato non avete ancora trovato quello 
che fa al caso vostro o se per esi¬ 
genze di lavoro necessitate di una 
piattaforma completamente perso¬ 
nalizzabile, sia nel layout sia nelle 
funzionalità, una cosiddetta white 
label potrebbe esservi d'aiuto. Le 
white label sono piattaforme per la 
creazione di social 
network i cui parametri 
sono completamente 
configurabili da parte 
degli utenti; in genere si 
tratta di servizi a paga¬ 
mento, benché molte di 
esse offrano anche una 
versione di base gratui¬ 
ta. Nel puro stile Saas 
(Software as a Service), 
questi applicativi vengo¬ 
no in genere gestiti to¬ 
talmente on-line, sono 
spesso accompagnati da 
offerte di hosting delle 
stesse aziende produttri¬ 
ci e possono essere inte¬ 
grati con sistemi legacy. 
Naturalmente il margine 
di personalizzazione, co¬ 
sì come l'integrazione 
con siti esistenti o l'atti¬ 
vazione di funzionalità 
avanzate, dipendono dal 
pacchetto scelto: in ge¬ 
nere il profilo base si ap¬ 
poggia alla piattaforma 
della società che propo¬ 
ne il software e permette 
di usufruire di discrete 
possibilità di modifica 
dell'interfaccia e delle 
feature più importanti. 
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CrowdVine (www.ciowdvine.com) 
propone una duplice offerta: si può 
scegliere di creare un "semplice" so¬ 
cial network oppure un network de¬ 
dicato a una conferenza o a un even¬ 
to. CrowdVine aderisce a OpenlD 
(vedi paragrafo Tecnologie dei so¬ 
cial network), quindi se avete già un 
account su uno dei siti compatibili 
con questo protocollo potete autenti¬ 
carvi direttamente, senza attivare un 
nuovo profilo. Se desiderate creare 
un normale social network l'attiva¬ 
zione si svolge in pochi passaggi: 
basta scegliere il layout preferito tra 
i modelli proposti, il tipo di visibilità 
(è possibile tenerlo privato, pubblico 
o moderato) e l'indirizzo Web (che 
però sarà sempre del tipo http:// 
miourl. crowdvine.com) , aggiungere 
le informazioni personali che volete 
condividere con gli altri partecipanti 
e invitare i vostri amici o colleghi. Le 
funzionalità offerte, almeno al mo¬ 
mento in cui scriviamo, non sono 
molte ma l'interfaccia nitida e l'e¬ 
sperienza utente semplice e raziona¬ 
le rendono consigliabile l'utilizzo di 
questo sito a chi desideri muovere i 
primi passi all'interno dei social 
network. Per gestire conferenze 
CrowdVine mette a disposizione 
un'opzione gratuita e una a paga¬ 
mento. Nel primo caso l'attivazione 
è immediata e il gestore del social 
network avrà a disposizione diversi 
tool per pubblicare un blog, comuni¬ 
care con gli altri membri e persona¬ 
lizzare il layout; potrà inoltre gestire 
fino a 300 iscritti e, in caso di diffi¬ 
coltà, richiedere il supporto del team 
di CrowdVine via e-mail. Il network 
conterrà obbligatoriamente avvisi 
pubblicitari. Nel secondo caso nien¬ 
te pubblicità e un numero maggiore 
di funzionalità, tra le quali il monito- 
raggio degli iscritti alla conferenza, 
il supporto per pubblicizzare l’even¬ 
to in Rete, la gestione dei relatori, 
l'integrazione con eventuali sponsor 
o contenuti pubblicitari, calendari 
per tracciare le sessioni della confe¬ 
renza e badge dell'evento da pubbli¬ 
care su siti esterni. 

Twine (www.twine.com) rappresen¬ 
ta un mix interessante tra le funzio¬ 
nalità dei social network classici e le 
opportunità offerte dal Web seman¬ 
tico. Al momento in cui scriviamo, 
Twine è in beta chiusa (secondo 
quanto riferitoci dalla società pro¬ 
duttrice, dovrebbe essere aperto al 
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pubblico a settembre 2008), ma si 
può provare a richiedere un account 
compilando un form on-line. Gli 
iscritti hanno la possibilità di pubbli¬ 
care contenuti sia inserendoli diret¬ 
tamente nelle proprie pagine sia sal¬ 
vandoli come bookmark (per esem¬ 
pio nel caso di siti esterni) o invian¬ 
doli via e-mail. I contenuti pubblica¬ 
ti vengono rappresentati, in maniera 
invisibile per l'utente, come triple 
Rdf, e automaticamente taggati dal 
software di Twine, in modo che sia 
più facile censire l'informazione in 
essi contenuta. L’aspetto propria¬ 
mente sociale risiede nella possibi¬ 
lità di contattare altri utenti, far par¬ 
te di network (twine) o crearne di 
nuovi, condividere i propri gusti e 
interessi e commentare i contenuti 
altrui. Tutte queste attività vengono 
"monitorate" da Twine, che è in gra¬ 
do di raccomandare a ogni iscritto le 
persone, le comunità e i contenuti 
potenzialmente interessanti, proprio 
grazie al match semantico tra le 
informazioni archiviate, i percorsi ef¬ 
fettuati, i contenuti fruiti e i profili 
contattati sui vari twine. 

A livello aziendale, come abbiamo 
visto, è sempre più cogente la neces¬ 
sità di soluzioni che integrino la ge¬ 
stione documentale e dei processi 
produttivi con la creazione di reti so¬ 
ciali come strumenti di comunicazio¬ 
ne innovativa. Un tipo di prodotto 
più rispondente alle logiche enter- 
prise, quindi altamente standardiz¬ 
zato e personalizzabile, è PeopleAg- 
gregator (www.peopleaggregator. 
coni). Per l'implementazione di una 
piattaforma sociale, PeopleAggrega- 
tor offre un'ampia varietà di soluzio¬ 
ni che vanno dall'opzione base 
(download del mero codice) a quella 
più evoluta (pacchetto completo che 
comprende hosting, marketing pian, 
Web design, strategie di branding, 
mantenimento ed evoluzione del 
network). Anche i costi variano: si 
passa dalla gratuità della proposta 
riservata agli enti non-profit, alle 
agenzie governative, agli sviluppa¬ 
tori e agli studenti, alla licenza PAY- 
GL (PayAsYouGo License), indiriz¬ 
zata a chi utilizza il software a scopi 
commerciali e basata sul numero di 
utenti iscritti al social network, il cui 
costo può variare da un minimo di 
2.500 dollari a un massimo di 20.000 
dollari annui per le piattaforme più 
popolate. Il bouquet delle funziona- 
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I social network sembra¬ 
no essere diventati il pe¬ 
ricolo numero uno per la 
privacy on-line: è una 
preoccupazione fondata 
oppure frutto unicamente 
di un atteggiamento para¬ 
noico e reazionario? Hanno 
suscitato molto clamore i 
recenti assalti perpetrati da 
alcune società alle informa¬ 
zioni personali degli utenti. 

Il caso più noto è senza 
dubbio quello di Facebook, 
che prima ha tentato con il 
programma Beacon di 
sfruttare commercialmente 
i dati sui comportamenti di II consorzio Data Portability promuove lo sviluppo e 
acquisto dei suoi utenti e, l'adozione di protocolli e standard per la portabilità 
di recente, ha proposto di delle informazioni on-line. 

sequenziare il loro Dna per - 

offrire una profilazione più completa. La preoccupazione per l’uso che i social network potrebbero 
fare dell’enorme mole di informazioni personali immagazzinate ormai dilaga in Rete: non è raro 
leggere di (o sperimentare!) datori di lavoro che consultano il profilo dei propri dipendenti su Fa¬ 
cebook o di insegnanti che controllano le derive caratteriali degli studenti su MySpace. 


8 apml V/ « 


Il fatto è che creare un’identità (sempre meno fittizia) su questi siti è diventato quasi un’attività 
naturale: on-line si ritrovano i propri amici, i colleghi e perfino la propria famiglia ed è normale espri¬ 
mere le proprie opinioni esattamente come si farebbe al bar o sul divano di casa. E poi oggigiorno la 
tecnologia aiuta: pensate a quello che succede con i linguaggi che registrano i flussi di attenzione, co¬ 
me l’Apml, che permette di tracciare i percorsi (e quindi i servizi, i prodotti, le conversazioni, le relazio¬ 
ni e i contenuti) che gli utenti hanno consumato on-line. A questo si aggiunga che, se quando si fan¬ 
no acquisti sui siti di e-commerce è naturale che la soglia di attenzione sia più alta, l’istinto che domi¬ 
na sui social network è genuinamente sociale ed è quindi legato alla condivisione di quante più infor¬ 
mazioni possibile: gli studi e le esperienze lavorative, i gusti, le opinioni, le relazioni personali e cosi via. 
Tutto fa parte del processo di costruzione della nostra identità e del modo in cui ci proponiamo agli al¬ 
tri. Nel paragrafo Tecnologie dei social network evochiamo, come un’evenienza desiderabile, l’imple- 


mentazione di modalità di esposizione e condivisione dei dati che permettano di richiamare le stesse 


lità offerte da PeopleAggregator è 
davvero impressionante! tra le altre 
citiamo: pagine personali e di grup¬ 
po, networking, gestione degli 
eventi, blogging e vlogging, podca- 
sting sia per i singoli utenti sia per i 
gruppi, recensioni, messaggistica, 
forum, personalizzazione del layout 
attraverso la modifica dei fogli di sti¬ 
le, social tagging, importazione de¬ 
gli account creati su Facebook, My¬ 
Space, Flickr, YouTube e del.icio.us 
e widget per l'export su siti esterni 
di post, video, informazioni persona¬ 
li e relazionali, link e gruppi. Inoltre, 
per tutte le feature non ancora im¬ 


plementate, è possibile consultare 
una roadmap degli sviluppi calenda- 
rizzati per il 2008. L'aspetto realmen¬ 
te innovativo dì questa piattaforma è 
l'adesione agli standard relativi al¬ 
l'apertura e alla portabilità dei dati, 
di cui sono testimonianza la compa¬ 
tibilità con OpenlD e i numerosi 
Web Service sviluppati, da un lato, 
per integrare le funzionalità di Peo¬ 
pleAggregator all'interno delle piat¬ 
taforme aziendali e, dall'altro, per 
importare contenuti e servizi da que¬ 
ste dentro PeopleAggregator. A te¬ 
stimonianza della particolare pro¬ 
spettiva adottata sull'evoluzione dei 
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informazioni su molteplici piattaforme, in maniera praticamente invisibile agli utenti. Questo apporte¬ 
rebbe indubbi benefici in termini di semplificazione e completezza dell’esperienza utente. È però vero 
che una situazione di questo tipo rischia di essere pericolosa per i soggetti coinvolti: il controllo delle 
informazioni che li riguardano potrebbe sfuggire loro di mano e, una volta che una certa notizia fosse 
pubblicata, sarebbe automaticamente “spalmata” su un numero potenzialmente enorme di siti in una 
frazione di secondo. Vale la pena dunque cedere una parte della propria supervisione sul flusso dei sin¬ 
goli pacchetti di informazioni a beneficio di una gestione più efficace della miriade di informazioni che 
abbiamo disseminato sul Web? A questa obiezione è difficile rispondere no. Anche perché, come so¬ 
stiene l’inventore del Web, Tim Berners-Lee, ogni volta che nella storia della Rete vi è stato un cambia¬ 
mento di grande portata, gli utenti hanno sempre dovuto acconsentire a cedere parte del controllo sul¬ 
la propria esperienza di navigazione per acquisire maggiori benefici. Ma la quantità di informazioni non 
rappresenta l’unico problema: anche la loro persistenza provoca a qualcuno incubi da grande fratello. 


A questo proposito il Garante della Privacy ha sollevato di recente il problema del cosiddetto diritto 
all’oblio: su Internet tutto si trasforma e poco si distrugge ed esistono diverse piattaforme che non 
permettono di eliminare permanentemente il profilo dei loro utenti (anche se magari non lo rendono 
più visibile pubblicamente). Inoltre, se anche un intero social network e tutti i profili in esso contenuti 
dovessero scomparire, buona parte dei suoi contenuti probabilmente continuerebbe a essere censita 
per molto tempo dai motori di ricerca e dai siti di terze parti come gli aggregatori. A completare il qua¬ 
dro, va detto che, trattandosi di questioni così attuali e magmatiche, le norme che disciplinano l’uso 
delle informazioni sul Web risultano spesso (e inevitabilmente) datate e i contesti di applicazione ob¬ 
soleti: i legislatori si trovano spesso costretti a prendere provvedimenti sull’onda di campagne di pro¬ 
testa promosse on-line dalle associazioni dei consumatori e dagli utenti più avvertiti. Una garanzia per 
gli utilizzatori è rappresentata dalle policy delle aziende produttrici dei network: non è ancora una pras¬ 
si molto diffusa ma alcuni provider cominciano a pubblicare, in posizione di visibilità, dichiarazioni 
dettagliate sulla politica del sito in merito alla proprietà dei dati personali dei membri e alle modalità 
della loro condivisione con altri utenti o con società commerciali come quelle di advertising. Lo stes¬ 
so Facebook ha ingranato una sonora retromarcia dopo le proteste contro Beacon e ora propone un 
numero di opzioni per calibrare il grado di privacy perfino eccessivo. Sicuramente la sensibilizzazione 
sociale su queste tematiche e l'impegno di alcuni provider rappresentano un primo, significativo pas¬ 
so in avanti. Sulla scorta di iniziative come A bill of rights for users of thè social web (http://openso- 
cialweb.org/) e Data portability (di cui parliamo più avanti), che promuovono il dibattito pubblico sul¬ 
l’importanza per gli utenti di detenere il controllo sulle proprie informazioni anche se archiviate in un 
social network, occorre cominciare a pretendere dai gestori delle applicazioni l’adozione di regole chia¬ 
re e la promozione di una cultura della trasparenza e del rispetto della privacy. E prestare ascolto a 
quelle voci che, in un’ottica davvero collaborativa, diffondono tempestivamente in Rete le informazio¬ 
ni sulle violazioni e sensibilizzano gli utenti meno esperti (e soprattutto i più giovani tra essi), a com¬ 


prendere il valore di ciò che si pubblica on-line. 


social network, Broadband Mecha- 
nics, la casa produttrice di People 
Aggregator, pubblica sul sito una 
sorta di manifesto dei DLA (Digital 
Lifestyle Aggregators, aggregatori 
di contenuti e informazioni persona¬ 
li digitali) nel quale si afferma, con¬ 
tro l'impermeabilità di alcuni 
network, l'importanza di adottare 
standard aperti e interoperabili, che 
permettano agli utenti di fruire di 
contenuti e servizi indipendente¬ 
mente dai siti sui quali sono stati 
pubblicati e di poter disporre del 
pieno possesso e controllo sui dati 
immessi on-line. Se desiderate speri¬ 


mentare People Aggregator prima 
di decidere se è la piattaforma che 
fa al caso vostro, potete iscrivervi al 
sito www.peopleaggregator.net, e 
creare gratuitamente la vostra pagi¬ 
na personale, importare il vostro 
blog o crearne uno ex novo e soprat¬ 
tutto dare vita a un vero e proprio 
network, provando le numerose e 
articolate funzionalità offerte. Tra le 
opzioni per il mercato enterprise 
meritano una segnalazione anche 
Prospero (www.prospero.com), So¬ 
cial Platform (www.socialplat 
form.com), VisiblePath (www.visi- 
blepath.com) e KickApps (www. 


kickapps.com)-. questi tipi di prodot¬ 
ti garantiscono in genere sia la pie¬ 
na integrazione con gli ambienti e 
le architetture già implementati in 
azienda sia il supporto alle funzio¬ 
nalità collaborative e conversazio- 
nali. Forniscono un robusto suppor¬ 
to a chat, messaggistica istantanea, 
forum e mailing list, e articolano la 
pubblicazione di contenuti attra¬ 
verso blog, wiki, calendari e son¬ 
daggi. La gestione delle credenzia¬ 
li di accesso e quindi la sicurezza 
delle reti sociali è garantita dall’a¬ 
dozione del protocollo Ldap e dalla 
granularità nell’assegnazione dei 
permessi e dei ruoli all'interno del¬ 
la community, mentre l'integrazio¬ 
ne con i sistemi aziendali legacy 
viene assicurata da Api, Web Servi¬ 
ce e tool di import/export dei dati. 
Queste piattaforme rendono inoltre 
possibile condividere contenuti co¬ 
me immagini, video e suoni e tene¬ 
re traccia di tutto grazie ai feed Rss. 
Concludiamo la carrellata di recen¬ 
sioni segnalandovi Elgg (http:// 
elgg.org/), white label open source 
molto utilizzata in ambito educati¬ 
vo e Ning (www.ning.com), con la 
quale potete creare un social 
network personale con pochi clic 
del mouse passaggi (vedete il ri¬ 
quadro "Un social network in cin¬ 
que passi con Ning") 

Le tecnologie 
dei social network 

Come abbiamo detto, il numero dei 
social network disponibili in Rete 
aumenta costantemente e spesso ac¬ 
cade che le informazioni riguardanti 
la propria identità - gusti, interessi, 
inclinazioni, circolo di amici - e i 
contenuti pubblicati on-line siano 
sparpagliati in una miriade di siti, su 
ognuno dei quali occorre, ogni volta 
che si attiva un account, reinserirle 
ex novo. La soluzione a questa mol¬ 
tiplicazione dei punti d'accesso non 
va ricercata naturalmente nell'elimi¬ 
nazione della pluralità, bensì nell'a¬ 
desione a un modello aperto e de¬ 
centralizzato, che consenta di spo¬ 
stare i propri dati con facilità da un 
provider all'altro, e che permetta, a 
un livello superiore, una gestione 
unificata di tutti i contenuti. Da un 
lato, vanno ripensate le tecnologie 
alla base della creazione di piat¬ 
taforme per il social network, con 
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Verso il Global Giant Graph 


E 


Un unico, immenso 
Social Network: è così 
che l'inventore del Web, 
Tim Berners-Lee, 
immagina la Rete 
del futuro. 


I l social network, inteso come una rete in grado di rappre¬ 
sentare e unire gli utenti intorno alle tematiche di interesse, 
intercetta alcune delle questioni più attuali dal punto di vista 
tecnologico. Il Web si avvicina sempre più a essere una sorta 
di macro-social network, un unico, grande spazio di aggrega¬ 
zione e interazione che ha come protagonisti sia gli utenti del¬ 
la Rete sia le informazioni, i documenti, i dati e in definitiva le 
idee cui viene data forma on-line: una struttura corrisponden¬ 
te a un grafo la cui ricchezza - espressa dal valore dei nodi, 
siano essi persone o topic, e dei collegamenti che li uniscono 
- non è stata ancora pienamente sfruttata, e forse lo sarà so¬ 
lo grazie all’avvento del Web semantico. 

Tim Berners-Lee, l’inventore del Web, propone il termine Glo¬ 
bal Giant Graph (Grafo Gigante Globale) per esprimere la po¬ 
tenzialità di questo Web evoluto. In un articolo pubblicato sul 
finire del 2007 ( http://dig.csail.mit.edu/breadcrumbs/no- 
de/215) scriveva: "... non sono i siti di social networking a es¬ 
sere interessanti, ma il Social Network in sé. Il Grafo Sociale, 
il modo in cui io sono connesso, e non il modo in cui sono 
connesse le mie pagine Web”. Ciò che ha accompagnato la Re¬ 
te dai suoi albori, osserva Berners-Lee, è una costante mutazione unita a un sorprendente 
superamento dei propri limiti. Dalla Rete (Net) che collegava fisicamente i computer, si è 
passati al Web, che collegava i documenti. Adesso, le persone hanno compiuto un altro 
passaggio mentale: dai documenti alle relazioni. Ecco dove diventa evidente il punto di con¬ 
giunzione con i social network: nell’interesse di descrivere, facilitare e abilitare on-line i le¬ 
gami della vita reale (sempre più smaterializzata a vantaggio del Web), e dunque nell’ur¬ 
genza di ricreare una rete di relazioni il più articolata e rappresentativa possibile. Il Grafo 
Gigante Globale (o GGG) di cui parla Berners-Lee rappresenta il Web come un enorme 
network in grado di unire i singoli nodi che lo compongono in maniera “intelligente” o se¬ 
mantica (per Berners-Lee non a caso GGG è un sinonimo di Semantic Web e di Web of Da¬ 
ta). I nodi del network possono essere gli utenti di un particolare servizio ma anche i ser¬ 
vizi stessi, così come i dati contenuti in un database o gli argomenti trattati in un documen¬ 
to pubblicato sul Web. 

Il Grafo nasce per mettere in relazione non solo le persone ma anche queste e i contenu¬ 
ti cui sono collegate e i contenuti con altri contenuti (si badi bene: i contenuti, non neces¬ 
sariamente i documenti in cui sono inseriti). Uno degli obiettivi del Web Semantico è pro¬ 
prio quello di riconoscere, attraverso opportune “etichette” generate dai linguaggi di mar¬ 
catura, gli utenti al di là delle loro manifestazioni (i diversi profili creati on-line) allo stesso 
modo dei contenuti al di là delle differenti modalità di presentazione. Per descrivere i grafi 
è quindi necessario servirsi di un formato semantico di rappresentazione delle informazio¬ 
ni come quello offerto da Linked Data ( www.w3.org/Designissues/LinkedData.htmt ), che 
considera i dati come risorse identificate da Uri. In questo senso gli Uri, quindi le localizza¬ 
zioni fisiche delle risorse, vengono a essere semplici dereferenziazioni degli Uri: Linked Da¬ 
ta prevede che gli oggetti presenti in Rete siano descritti attraverso ii linguaggio Rdf e che 
lo stesso accada con le relazioni che intercorrono tra essi. Il profilo di una persona, per 
esempio, sarà costituito da un identificativo univoco (Uri), che ne rappresenta l’identità, e 
da molteplici Uri che rappresentano l'indirizzo del suo blog, i bookmark su del.icio.us, gli 
appuntamenti su Google Calendar, le foto su Flickr, il profilo su Linkedln, i contatti su My- 
Space e così via. L'utente finale può poi visualizzare e navigare queste informazioni con 
l’ausilio di software come l’add-on Tabulator per Firefox, in grado di mostrare i dati in ma¬ 
niera organica, indipendentemente dalla fonte da cui vengono estratti. Naturalmente perché 
questo flusso di informazioni possa essere avviato è necessario che i dati siano aperti, cioè 
liberamente accessibili a tutti. Ecco perché il movimento Linked Data si intreccia, tra gli al¬ 
tri, con quello di Open Data (http://en.wikipedia.org/wiki/Open_Data) che, grazie all'impe¬ 
gno di soggetti come Creative Commons e Open Knowledge Foundation, mira a favorire la 
pubblicazione aperta e quindi il riutilizzo dei dati e dei contenuti su Internet. 


Tintroduzione di un consistente li¬ 
vello di interoperabilità (e quindi dì 
standard aperti e rappresentazione 
semantica delle informazioni) e, dal¬ 
l’altro, occorre accelerare lo sviluppo 
di Api ( Application Programming In- 
terfaces, interfacce di programma¬ 
zione) pubbliche per l’accesso ai 
contenuti dei social network già 
creati. All’atto di iscriversi a una 
nuova piattaforma, chiunque vor¬ 
rebbe poter richiamare tutte le 
informazioni contenute nei network 
cui ha già aderito, senza doverle 
reinserire manualmente: questo è 
possibile solo se i provider adottano 
protocolli condivisi, modalità stan¬ 
dard di gestione delle informazioni 
e interfacce di programmazione 
aperte aH'esterno. Un tentativo per 
tessere una tela tra i numerosi so¬ 
cial network presenti sul Web e so¬ 
prattutto tra le informazioni in essi 
contenute, è rappresentato dalla 
Social Graph Api (http://code.goo- 
gle. com/apis/socialgraph/) , recente 
iniziativa di Google che sfrutta l’in¬ 
dicizzazione delle pagine Web e dei 
profili degli utenti pubblicati on-li- 
ne per offrire un punto d'accesso al¬ 
le informazioni sui nodi e sulle rela¬ 
zioni attivi nelle reti sociali. 

Il servizio di Google agisce come un 
aggregatore dei dati riguardanti gli 
utenti, fornendo a essi, ma anche a 
eventuali provider interessati (e au¬ 
torizzati), un endpoint al quale indi¬ 
rizzare query e dal quale ottenere, in 
maniera codificata e standard, le 
informazioni desiderate. La realizza¬ 
zione di programmi come Social 
Graph API dovrebbe suscitare con¬ 
senso soprattutto tra i nuovi provider 
di social network se è vero che, al¬ 
meno nelle prime fasi di vita di un 
nuova piattaforma, si registra una 
grande attenzione a creare canali 
per l’acquisizione delle informazioni 
dall’esterno. Il carico di tempo ed 
energie richiesti agli utenti per inse¬ 
rire ogni volta i propri dati è sempre 
più pesante e poter fornire un pac¬ 
chetto di dati già pronto, che magari 
debba essere soltanto validato, sa¬ 
rebbe un bel colpo per qualsiasi 
azienda. Purtroppo, man mano che il 
network cresce, in genere perde in¬ 
teresse a questo tipo dì scambi e, an¬ 
zi, cerca di tenere le informazioni ac¬ 
quisite sempre più strette e nascoste 
dietro muri di interfacce chiuse e 
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proprietarie. Va nella direzione del¬ 
l'apertura e della condivisione anche 
Open Social (http://code.google. 
com/apis/opensocial/), un'altra ini¬ 
ziativa patrocinata da Google e da 
importanti aziende del settore come 
MySpace, Linkedln e Ning, consi¬ 
stente nello sviluppo di un set di Api 
per la creazione di applicazioni inte- 
roperabili, cioè compatibili con piat¬ 
taforme diverse: i siti che aderiscono 
alle specifiche di Open Social sono 
in grado di garantire alle informazio¬ 
ni in essi contenute la piena portabi¬ 
lità, per esempio attraverso badge 
da pubblicare su siti esterni. Quello 
delle Api pubbliche è un fattore evo¬ 
lutivo decisivo per qualsiasi pro¬ 
gramma: i social network che hanno 
aperto le porte agli utenti-sviluppa¬ 
tori si sono in genere garantiti un 
elevato tasso di innovazione (per 
giunta rapida e a buon mercato) e 
un margine di fidelizzazione molto 
più ampio rispetto ai siti che sono ri¬ 
masti chiusi al mondo esterno. 

Uno dei fattori che permettono al- 
l'interoperabilità di concretizzarsi è 

la portabilità, che può essere decli¬ 
nata sia come portabilità dell’iden¬ 
tità degli utenti (identity portability) 
sia come portabilità dei dati da essi 
prodotti (data portability). La prima 
è legata alla possibilità di rendere 
spendibili, all'esterno del social 
network in cui sono nate, la propria 
identità personale e le proprie rela¬ 
zioni; la seconda riguarda la possibi¬ 
lità di rendere trasportabili da una 
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piattaforma all’altra i contenuti pub¬ 
blicati on-line - post, immagini, vi¬ 
deo, tag e così via. E Data Portability 
è proprio il nome di un'iniziativa na¬ 
ta nel 2007 con lo scopo di richiama¬ 
re l'attenzione dei provider di infor¬ 
mazioni sul problema dell'interope- 
rabilità e di gettare le basi per un 
protocollo finalizzato alla condivisio¬ 
ne e al riutilizzo dei dati. Tra gli ade¬ 
renti a Data Portability, è emblema¬ 
tica la presenza di OpenlD ( http:// 
openid.net/ ), a sua volta un progetto 
che prevede la creazione di un fra- 
mework aperto, gratuito e decentra¬ 
lizzato per la portabilità delle identità 
digitali. L'efficacia di OpenlD risiede 
nel fatto che l'utente può scegliere co¬ 
me identità "preferita" uno dei profili 


Beta-test per tutti 


S e volete provare social network che si preannunciano interessanti ma sono ancora in be¬ 
ta chiusa (come Yahoo! Mash) e non avete nessuno che possa invitarvi nell’Olimpo dei 
beta-tester, potete provare a chiedere aiuto su Invite Share (www.inviteshare.com), un servi¬ 
zio dedicato proprio allo scambio di inviti. Basta creare un account e selezionare i siti nei qua¬ 
li si desidera entrare: in genere nel giro di poche ore la richiesta viene soddisfatta. Potete uti¬ 
lizzare Invite Share anche se siete nella condizione opposta mettendo a disposizione i vostri in¬ 
viti per gli utenti in attesa. 

Cercare nei social network con Wink 

S e cercate informazioni su un vecchio compagno di scuola o un ex collega dì lavoro, con il 
people search engine Wink ( http://wink.com/) potete contare su un database di più di quat¬ 
trocento milioni di profili e modalità di ricerca che censiscono anche il contenuto dei principali 
social network (Facebook, MySpace, Linkedln, Twitter e molti altri), oltre che delle normali pagi¬ 
ne Web. Molto utile è la possibilità di visualizzare le informazioni personali e relazionali dei profili 
di interesse e soprattutto di contattare la persona cercata direttamente all’interno di Wink. 


La Social Graph Api 
mette a disposizione 
degli sviluppatori un 
punto di accesso 
centralizzato alle 
informazioni 
pubbliche riguardanti 
gli utenti dei social 
network. 


@ FOAF 

Friend Of A Friend Forma¬ 
to Rdf utilizzato per rap¬ 
presentare le persone, le 
loro attività e le relazioni 
intrecciate on-line. Viene 
spesso usato in combina¬ 
zione con Sioc allo scopo 
di descrivere le informa¬ 
zioni personali in maniera 
semantica, garantendone 
il riutilizzo e la portabilità. 


SIOC 

Semantically-lnterlinked 
Online Communities. Ini¬ 
ziativa tesa alla rappre¬ 
sentazione semantica del¬ 
le informazioni prodotte 
dalle community on-line: 
descrive nel linguaggio 
Rdf i contenuti generati 
dagli utenti su siti come 
blog, forum, wiki e social 
network e le interazioni 
che hanno suscitato. 


già attivati su siti 
come Yahoo!, Li- 
veJournal o Tech- 
norati e utilizzare 
sempre le stesse 
credenziali per au¬ 
tenticarsi sulle va¬ 
rie piattaforme che 
hanno aderito all'i¬ 
niziativa (al mo¬ 
mento in cui scri¬ 
viamo, circa dieci¬ 
mila). Se invece 
non possiede un 
account, può atti¬ 
varne uno diretta- 
mente presso pro¬ 
vider come Claim- 
ID ( http://claimid.com/) o myOpenlD 
(https://www.myopenid.com/) e veri¬ 
ficare tutti i siti che aderiscono al 
protocollo sulle directory dedicate 
come Open Directory (http://openid- 
directory.com/). Infine è da notare 
come la rappresentazione semantica 
delle informazioni costituisca un re¬ 
quisito fondamentale per il loro riuti¬ 
lizzo. Qualche realizzazione in que¬ 
sto senso esiste già. Per esempio al¬ 
cuni social network come Hi5, Twine 
o Elgg, adottano Foaf per rappresen¬ 
tare i dati dei propri utenti, mentre 
piattaforme come WordPress preve¬ 
dono l'impiego di Sioc per tracciare i 
contenuti delle conversazioni che av¬ 
vengono sui social media: in questo 
modo gli utenti hanno la possibilità 
di esportare (ed eventualmente im¬ 
portare su altri siti) il patrimonio del¬ 
le relazioni e delle conversazioni tes¬ 
sute on-line. • 
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U n'agenda in comune, una 
serie di vaschette portado¬ 
cumenti a cui hanno acces¬ 
so tutti, una lavagna per segnare 
le cose più urgenti e un'area dedi¬ 
cata alle riunioni. L’allestimento di 
un ufficio in cui devono lavorare 
insieme più persone è semplice e 
segue alcune regole basilari adot¬ 
tate quasi universalmente. 

Oggi però quasi tutti i documenti 
che ci servono si trovano in formato 
elettronico sul nostro hard disk, se¬ 
gniamo gli appuntamenti su Ou¬ 
tlook o su un altro programma ana¬ 
logo e facciamo molte discussioni 
di lavoro con strumenti come l'e- 
mail o l'instant messaging. L'esi¬ 
genza di una soluzione software in 
grado di rendere più semplice la 
collaborazione è dunque sempre 
più forte, anche per un gruppo di 
lavoro non particolarmente nume¬ 
roso. Microsoft sviluppa un prodot¬ 


to interessante e gratuito, che può 
essere installato sui sistemi Win¬ 
dows Server (2003 o 2008): si tratta 
di SharePoint Services, che è arri¬ 
vato da poco alla versione 3.0 SPI e 
offre un insieme di risorse e funzio¬ 
ni sempre più ampio e ricco. Esisto¬ 
no poi moltissime alternative gra¬ 
tuite, open source e commerciali al 
prodotto del colosso di Redmond. 
Noi abbiamo deciso di prendere in 
considerazione solo alcuni di questi 
prodotti, che ci hanno convinto a li¬ 
vello di funzionalità ed usabilità. In 
particolare ci siamo concentrati sul¬ 
le soluzioni open source basate sul¬ 
la piattaforma Lamp (Linux,Apa¬ 
che, MySQL e Php) e abbiamo 
scartato i pacchetti che non sono 
stati tradotti in italiano. 

Vi abbiamo già spiegato come alle¬ 
stire un server basato su Linux sul 
numero 203 di PC Professionale 
(febbraio 2008) e come installare 


Ecco sei prodotti gra¬ 
tuiti che permettono di 
trasformare la rete 
aziendale in una intra¬ 
net moderna ed evolu¬ 
ta con cui rendere più 
semplice la collabora¬ 
zione airinterno di un 
gruppo di lavoro. 


Apache, Php e MySQL (trovate la 
guida anche sul nostro sito Web, 
nella sezione Hacks & Tips). 

Prima di adottare un pacchetto vi 
consigliamo ovviamente di provar¬ 
lo: se avete già un server Linux non 
avrete problemi a installarlo, in ca¬ 
so contrario come ambiente di test 
vi può bastare una macchina vir¬ 
tuale con Ubuntu Linux. Dopo aver 
caricato l'ambiente Lamp, potete 
creare nella cartella principale del 
sito (che di solito su Linux è 
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/var/www) una cartella per ogni 
prodotto a cui siete interessati ed 
estrarvi i file corrispondenti. Al ter¬ 
mine della recensione di ogni 
software troverete anche una breve 
guida all'installazione: non si tratta 
di istruzioni passo per passo, perché 
in generale le procedure di setup so¬ 
no abbastanza semplici, ma solo di 
alcuni suggerimenti e informazioni 
utili per evitarvi dubbi o grattacapi. 
Purtroppo le differenze tra Share- 
Point Services e i prodotti provati 
sono ancora abbastanza marcate e 
il prodotto Microsoft è senza dub¬ 
bio il migliore a livello di usabilità 
e funzionalità. Come vedrete, però, 
ci sono alcuni pacchetti di buon li¬ 
vello che possono sicuramente 
competere con SharePoint. Vi invi¬ 
tiamo a leggere con attenzione le 
recensioni e tenere in considerazio¬ 
ne tutti i programmi provati. A se¬ 
conda del vostro modo di lavorare 
potreste infatti prediligere l'impo¬ 
stazione di alcuni dei tool presenta¬ 
ti e non di altri, al di là dell'effettivo 
numero di funzionalità disponibili. 
Alcune delle caratteristiche di que¬ 
sti programmi possono ovviamente 
essere reperite in molti prodotti on- 
line, come quelli - davvero numero¬ 
si - offerti da Google (Documenti, 
Calendar, Apps e così via) o da 
Zoho, di cui vi abbiamo già parlato 
in molte occasioni. Abbiamo voluta- 
mente escluso queste soluzioni ba¬ 
sate su Internet per almeno due 
motivi. Il primo è la continuità del 
servizio: difficilmente un'azienda o 
un gruppo di professionisti può ac¬ 


cettare il rischio di non avere acces¬ 
so all'agenda in caso di problemi 
alla linea Adsl. Un server interno 
all'azienda, anche se ha ovviamen¬ 
te dei costi di manutenzione, è più 
affidabile, soprattutto se si dispone 
di una buona policy di backup. 

Il secondo motivo - anch’esso mol¬ 
to importante - è naturalmente la 
sicurezza. Sono pochissime, infatti, 
le realtà disposte a memorizzare su 
Internet, anche se protette da siste¬ 
mi di cifratura, informazioni come 
l'elenco dei clienti o il budget dei 
progetti. 

Windows SharePoint 
Services 3.0 SPI 

Microsoft ha investito molto nelle 
tecnologie della famiglia SharePoint 
e i risultati sono sicuramente all'al¬ 
tezza dello sforzo compiuto. Oltre a 
SharePoint Services, il prodotto gra¬ 
tuito (per chi dispone di Windows 
Server 2003 o 2008) di cui vi parlia¬ 
mo in queste pagine, il colosso di 
Redmond infatti sviluppa Microsoft 
Office SharePoint Server (in breve 
Moss, conosciuto anche come Sha¬ 
rePoint Portai Server), che offre un 
livello superiore di integrazione con 
la suite Office, oltre a moltissime 
funzionalità di livello Enterprise. 

Per una piccola azienda o un gruppo 
di professionisti SharePoint Services 
offre comunque tutto il necessario 
per lavorare insieme e collaborare, 
senza richiedere particolari compe¬ 
tenze per la sua configurazione e 
amministrazione. SharePoint è l'uni- 


Microsoft SharePoint 
Services 3.0 SPI 


Gratuito 

Disponibile solo per Windows Server 2003 
e Windows Server 2008 



• Completo e ben organizzato 

• Permette la creazione di elenchi personalizzati 

• Include funzionalità di ricerca 

• Semplice da usare, installare e configurare 



• Richiede la versione Server di Windows 

• Alcune funzioni non sono disponibili 
usando Firefox come browser 

• Non permette di creare calendari multipli 
né di sovrapporre più calendari 

H Produttore: Microsoft; 
pagina Web www.microsoft.it. 


co prodotto della nostra rassegna 
che permette di gestire diversi siti 
sostanzialmente indipendenti, con 
menu, struttura e contenuti ben se¬ 
parati. Purtroppo è anche l'unico 
prodotto che richiede Internet Ex¬ 
plorer per sfruttare tutte le funziona¬ 
lità più avanzate. Con Firefox alcuni 
menu non appaiono, ma soprattutto 
non si possono caricare i componen¬ 
ti ActiveX utilizzati dal pacchetto 
per svolgere alcune funzioni. Un sito 
Web in SharePoint può comunque 
essere utilizzato almeno all'80% an¬ 
che con Firefox e Microsoft ha leg¬ 
germente migliorato la situazione ri¬ 
spetto alle precedenti release. 




Il pannello iniziale di SharePoint Services offre una rapida 
panoramica sui prossimi appuntamenti del calendario del 
team e mostra gli annunci eventualmente presenti. 


Il calendario di SharePoint è molto curato dal punto 
di vista grafico, ma l'uso collaborativo richiede di fatto 
Outlook come Client. 
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Gli elenchi di SharePoint Services permettono di creare liste 
personalizzate in base alle esigenze di ogni realtà. 


Office è ben integrato con SharePoint Services: 
si possono salvare i documenti direttamente sul server. 


T 


Guida 

all'installazione: 

SharePoint 

L r installazione di SharePoint su un si¬ 
stema Windows Server è molto sem¬ 
plice, ma è bene segnalarne i passaggi fon¬ 
damentali per venire incontro anche a quan¬ 
ti conoscono poco questa piattaforma. 
Iniziate andando nella sezione Gestione Ser¬ 
ver (o Server Manager) e installate due nuo¬ 
vi ruoli: Application Server e Web Server. Al 
termine scaricate l’eseguibile di SharePoint 
Services 3.0 SPI in italiano (lo trovate facil¬ 
mente con una ricerca su Google) e riavvia¬ 
te il sistema. Potrete accedere al server digi¬ 
tando il nome del server sulla rete Windows 
o il suo indirizzo IP. 

Se avete problemi a raggiungere la mac¬ 
china (ad esempio nei caso vi troviate su 
una rete diversa rispetto al server) potete 
aggiungere al file c:\windows\system32\dri- 
vers\etc\hosts una riga con il numero Ip del 
server sulla rete locale (che deve ovviamen¬ 
te essere statico e non dinamico) e di segui¬ 
to, separato da qualche spazio, il nome del 
server. Ad esempio, se il vostro server ha 
indirizzo IP 192.168.0.10 e “server-win- 
dows” come nome macchina dovrete inseri¬ 
re la riga seguente: 

192.168.0.10 server-windows 

In questo modo Windows, anche se non 
riesce a sfogliare la rete, assocerà imme¬ 
diatamente il nome della macchina al suo 
numero Ip. 


SharePoint può gestire raccolte di 
documenti, di moduli, di pagine 
Wiki e di immagini. Può essere usato 
per pubblicare annunci, contatti e 
per gestire discussioni (forum). Per¬ 
mette anche di inserire appunta¬ 
menti su un calendario, di vedere 
tutte le attività legate a un progetto 
e di pubblicare sondaggi. Offre poi 
un comodo strumento per fa gestio¬ 
ne di problemi (ticket), indispensa¬ 
bile per chi deve fare attività di sup¬ 
porto. SharePoint Services integra 
semplici funzionalità di editing per 
la creazione di pagine Web (il suo 
editor funziona però solo in Internet 
Explorer). Inoltre dispone di un si¬ 
stema per la creazione di pagine 
Web a partire da singoli elementi 
(chiamati Web Part) che compongo¬ 
no il sito stesso. 

In pratica si può generare una visua¬ 
lizzazione personalizzata suddivisa 
in colonne, in cui vengono caricati 
documenti, elenchi, pagine della 
Wiki o altri elementi del sito stesso. 
Quello che a nostro parere è il vero 
punto di forza di SharePoint è però il 
suo sistema di gestione degli elen¬ 
chi. Grazie a questa funzione si pos¬ 
sono generare elenchi personalizza¬ 
ti, che possono essere usati per rap¬ 
presentare qualsiasi tipo di dati ne¬ 
cessari alla collaborazione. 

Se ad esempio SharePoint viene 
utilizzato da un gruppo di vendito¬ 
ri, si può sfruttare la sua semplice 
interfaccia per definire un elenco 
dei prodotti, con prezzi, categorie, 


dettagli, foto e così via. Le singole 
colonne dell'elenco possono essere 
impostate a piacere e SharePoint 
permette di personalizzare anche il 
tipo di campo. Si può scegliere tra 
una singola riga di testo, più righe 
di testo, un menu a tendina per la 
scelta tra un certo numero di voci 
predefinite, un numero, una valuta, 
una data o un'ora, una casella di 
controllo di tipo sì/no, un collega¬ 
mento ipertestuale, un link a una 
immagine o un valore calcolato in 
base ad altre colonne. 

Gli elenchi di SharePoint possono es¬ 
sere visualizzati e compilati anche da 
altri utenti, ma soprattutto possono 
essere facilmente filtrati in base ad 
alcuni parametri. Si possono creare 
persino delle viste personalizzate, 
che includono solo alcune colonne e 
solo i record che soddisfano alcune 
condizioni. Per tornare al nostro 
esempio dei venditori, si potrebbe 
creare una Usta di prodotti denomina¬ 
ta Offerte del mese, in cui compaiono 
solo i nomi e i seriali dei prodotti che 
hanno Sì nel campo Offerte. 
SharePoint è senza dubbio straordi¬ 
nario a livello di flessibilità e dina¬ 
micità nella gestione degli elenchi, 
ma non delude anche nelle funzio¬ 
ni più tradizionali di un prodotto 
per l'intranet. 

Il calendario ad esempio è ben con¬ 
gegnato e usabile, ma non permette 
di definire calendari personali per 
ogni membro del team di lavoro. Per 
ogni sito Web il calendario è unico e 
non si possono inserire gli appunta- 
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Egroupware dispone di un calendario multi-utente 
ben congegnato e graficamente gradevole, più sofisticato 
rispetto a quello di SharePoint. 



composto Pro f mwwlido» 

Il modulo Risorse di Egroupware permette di gestire in modo 
completamente automatico le prenotazioni di risorse condivise, 
come le sale riunioni. 


menti dei membri del team per veri¬ 
ficarne la disponibilità. Chi dispone 
di Outlook però può collegarsi al ca¬ 
lendario condiviso e visualizzarlo al¬ 
l'interno del programma, a fianco 
del suo calendario personale. 
Abbiamo rimpianto anche la possi¬ 
bilità (offerta da altri prodotti) di 
creare un nuovo appuntamento fa¬ 
cendo clic in un punto specifico del 
calendario, mentre abbiamo ap¬ 
prezzato la funzione che permette 
di definire automaticamente una 
nuova area di lavoro legata a un 
evento, per inserire ad esempio i 
documenti, gli obiettivi e i parteci¬ 
panti a una riunione. 

La gestione di siti multipli è sicu¬ 
ramente molto utile e in particola¬ 
re è interessante la possibilità di 
definire l’Uri dei siti secondari: in 
questo modo ad esempio l'area 
vendite di un'azienda potrà acce¬ 
dere al suo sito all'indirizzo 
http://nomeserver/vendite, mentre 
l'area marketing disporrà di un 
sito a sé stante all'indirizzo 
http://nomeserver/marketing. 

Si può definire un Uri personalizza¬ 
to anche per l'accesso diretto ad al¬ 
tre sezioni, come le aree di lavoro 
legate a un evento specifico. 
SharePoint offre anche un buon li¬ 
vello di integrazione con la suite Of¬ 
fice, anche se in questo senso non ci 
ha stupito a livello di prestazioni. Da 
qualsiasi applicazione di Office ad 
esempio si può impostare il sito co¬ 
me percorso di salvataggio e - dopo 
l’autenticazione - si può salvare il 


documento corrente in una raccolta 
documenti del sito stesso. In queste 
operazioni il tempo di salvataggio e 
di accesso al sito ci è sembrato però 
abbastanza lungo, al punto di por¬ 
tarci a preferire un normalissimo 
upload dopo il salvataggio, soprat¬ 
tutto quando il sito di SharePoint è 
già aperto nel browser. 

Un altro punto in cui SharePoint de¬ 
lude a livello di usabilità è la gestio¬ 
ne degli utenti. Nella configurazione 
di default (che sarà sicuramente uti¬ 
lizzata da quasi tutti gli utenti), gli 
utenti di SharePoint possono essere 
definiti solo a partire da quelli di 
Windows. Per aggiungere un utente 
dunque bisogna prima crearlo in 
Windows dal solito pannello di ge¬ 
stione utenti e gruppi locali e poi bi¬ 
sogna andare nella sezione Aggiun¬ 
gi utenti di SharePoint, cercarlo tra 
quelli disponibili e inserirlo tra gli 
utenti del sito. Per le autorizzazioni 
si può sia impostare l'appartenenza 
a un gruppo già esistente (e dunque 
far ereditare i permessi), sia definire 
nel dettaglio il livello di accesso 
utente per utente. 


Egroupware 


Egroupware è senza dubbio una 
delle soluzioni più complete tra 
quelle provate, ma purtroppo è an¬ 
che una delle più complesse da con¬ 
figurare e gestire. Offre un numero 
di funzionalità superiore rispetto a 
SharePoint, ma è più articolato e 
meno intuitivo in molte sezioni e 


purtroppo non prevede un sistema di 
gestione di elenchi personalizzati si¬ 
mile a quello del prodotto Microsoft. 
Le singole applicazioni presenti in 
Egroupware sono sviluppate da 
persone diverse: questo non è in sé 
un problema, ma è abbastanza evi¬ 
dente durante l'uso. Le stesse fun¬ 
zioni sono spesso presentate in mo¬ 
do differente e questo disorienta 
chi si avvicina per la prima volta a 
questo software. 

La dotazione minima di Egroupware 
comprende quattro applicazioni: Ca- 
lendar (per la gestione di agenda e 
calendario), AddressBook per la ge¬ 
stione degli indirizzi, il client e-mail 
basato su Imap FelaMiMail e Info- 
Log, uno strumento per la gestione 
dei rapporti con i clienti, che com¬ 
prende moduli per le attività, le note 


Egroupware 1.4.004 


Gratuito 



Struttura modulare 

Calendario multiutente completo e sofisticato 
Gestione granulare dei permessi 


• Installazione più complicata rispetto 
ad altre soluzioni 

• Alcuni moduli presentano funzioni duplicate 

• Scarsa omogeneità tra le diverse applicazioni 

H Produttore: Egroupware; 

pagina Web www.egroupware.org. 
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Guida 

all'installazione : 

E groupware 

E groupware è probabilmente uno dei 
software più complessi da configurare e 
installare, tra quelli presentati, perché richiede 
l’inserimento di molti parametri. Fortunata¬ 
mente anche se non tutti questi parametri so¬ 
no compilati correttamente la maggior parte 
dei moduli che lo compongono funzionano 
correttamente e anzi se ne può completare la 
configurazione in un momento successivo. 
Dopo aver inserito la password dell’ammini¬ 
stratore (admin) e l’account necessario alla 
connessione MySQL, Egroupware chiede di 
proseguire alla configurazione di hea- 
der.inc.php. Questo file contiene i principali 
parametri di configurazione dell’applicazione: 
per modificarli però fortunatamente non bi¬ 
sogna utilizzare un editor di testo, ma si può 
sfruttare l'interfaccia Web dell’applicazione, 
che prevede diversi passaggi. 

Il primo passaggio è l’installazione delle ap¬ 
plicazioni. Prima di procedere il software ri¬ 
chiede l’inserimento di un account MySQL 
che disponga dei permessi necessari alla 
creazione del database. In questa fase 
Egroupware chiede anche quale charset uti¬ 
lizzare per il database: selezionate pure UTF- 
8. A questo punto il software installa tutte le 
applicazioni e termina così il primo passag¬ 
gio. Nel secondo passaggio bisogna indicare 
due cartelle, una in cui l’applicazione met¬ 
terà i file e una che verrà usata per i backup. 
Dovrete ovviamente mettere il percorso di 
due cartelle del vostro server che dispongo¬ 
no di permessi sufficienti. 

Egroupware purtrop- _ 

po richiede anche 
l’inserimento dei dati 
di un server di posta 
■ nrm Se non dispo¬ 
nete di un account di 
questo tipo mettete 
localhost come ser¬ 
ver e lasciate pure gli 
altri campi vuoti. 
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Lo strumento 
Site-Mgr può 
essere usato 
per creare 
un piccolo sito 
o portale che 
si interfaccia 
con la 
Intranet. 



La procedura 
di setup di 
Egroupware 
è abbastanza 
articolata 
e prevede 
diversi 
passaggi. 


Nel passaggio 3 do¬ 
vrete creare l’ammi¬ 
nistratore del sito 
Web: terminato que¬ 
sto passaggio potete 
iniziare a usare E- 
groupware tornando 
alla procedura di log- 
in utente. 


Sigla di Internet Message 
Access Protocol, un proto¬ 
collo per l’accesso alla 
posta elettronica ospitata 
su un server remoto. Usa 
di default la porta 143 e 
può lavorare in modalità 
sia connessa (on-line) sia 
disconnessa (off-line). A 
differenza dell’altrettanto 
noto Pop3, permette all’u¬ 
tente di creare, rinomina¬ 
re e cancellare sul server 
più mailbox, viste poi co¬ 
me cartelle nel 
Client di posta. 


e le chiamate telefoniche. Ci sono 
poi una serie di applicazioni aggiun¬ 
tive che fanno parte del pacchetto e 
sono ProjectManager (per la gestio¬ 
ne dei progetti), FileManager (per 
l'accesso ai file), MyDms per la ge¬ 
stione dei documenti, Risorse per as¬ 
segnare le risorse condivise (come le 
sale riunioni), SiteMgr per creare 
una pagina Web personalizzata a 
partire da diversi elementi, una Wiki 
e una Knowledgebase, un mo¬ 
dulo per la pubblicazione di 
news e un foglio ore. Si può in¬ 
stallare anche un componente 
per il tracciamento di bug pen¬ 
sato esplicitamente per chi svi¬ 
luppa software. 

Il punto di forza di Egroupware 
è sicuramente il calendario: ol¬ 
tre a essere più intuitivo rispet¬ 
to a quello di SharePoint, per¬ 
mette di gestire separatamente 
l'agenda di ogni membro del 
team e di autorizzare l’accesso 
a ogni sezione in modo molto 
granulare. Ogni utente può 
permettere o negare la visualiz¬ 
zazione, la modifica, 1'aggiunta 
o l'eliminazione delle voci del 
suo calendario e può anche de¬ 


finire appuntamenti privati o che 
coinvolgono diverse persone dell'or¬ 
ganizzazione. 

Per ogni appuntamento il program¬ 
ma mette a disposizione moltissime 
opzioni e si possono anche imposta¬ 
re allarmi e notifiche. Egroupware 
permette di gestire un sistema di no¬ 
tifica via e-mail per tutte le persone 
che partecipano a un evento o che 
condividono l'accesso a un calenda¬ 
rio. I messaggi da inviare possono 
persino essere personalizzati usando 
un semplice sistema di variabili. Si 
possono poi definire diverse catego¬ 
rie con colori e icone personalizzati, 
per rendere più leggibile una agen¬ 
da molto ricca di impegni. 

Anche la rubrica è ben congegnata 
e facilmente personalizzabile a li¬ 
vello di visualizzazione. Come nel 
caso del calendario, Egroupware 
permette sia la gestione di una ru¬ 
brica personale sia di una rubrica 
condivisa da un intero gruppo di 
utenti e prevede la possibilità di 
definire autorizzazioni di accesso 
agli altri membri dell'organizzazio¬ 
ne. Così ad esempio una segretaria 
potrebbe sia inserire sia visualizza- 
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re la rubrica del mana¬ 
ger, mentre un vendito¬ 
re può tenere la sua ru¬ 
brica personale comple¬ 
tamente privata e avere 
accesso anche alla ru¬ 
brica condivisa con tutti 
gli altri venditori. 

La sezione per la gestio¬ 
ne documenti di E- 
groupware si chiama 
Mydms e conferma le 
qualità del pacchetto: i 
documenti possono es¬ 
sere organizzati in car¬ 
telle, se ne possono de¬ 
finire i permessi e si 
possono inserire commenti e parole 
chiave. Il programma è in grado di 
gestire anche diverse versioni dello 
stesso documento e si possono im¬ 
postare notifiche automatiche a 
ogni modifica per ogni utente o 
gruppo di utenti. 

Per chi deve gestire progetti più o 
meno complessi il modulo di 
Egroupware pensato per questo 
scopo è abbastanza sofisticato e of¬ 
fre anche un sistema di gestione di 
budget e listini, oltre alla visualiz¬ 
zazione di diagrammi di Gantt. 

Nelle realtà in cui le sale riunioni o 
altre risorse sono limitate rispetto al 
numero di utilizzatori, il modulo Ri¬ 
sorse di Egrouware è praticamente 
indispensabile. Permette di preno¬ 
tare e occupare le risorse e si inte¬ 
gra bene con il calendario. 

Il File Manager duplica in qualche 
modo le funzionalità di Mydms, ma 
è molto più simile a un normale file 
manager che a un gestore di docu¬ 
menti. È invece molto utile il siste¬ 
ma di gestione dei Segnalibri, che 
permette di generare una struttura 
ad albero in cui inserire i collega- 
menti più usati, mentre il modulo 
per la gestione delle notizie sarà 
apprezzato solo da chi ha effettiva¬ 
mente la necessità di pubblicare 
notizie interne all'azienda. 

La Knowledgebase, chiamata "Ar¬ 
chivio conoscenza" nella versione 
italiana, è per molti aspetti più utile 
di una semplice Wiki perché per¬ 
mette di inserire gli articoli in mo¬ 
do più immediato e integra un mo¬ 
tore di ricerca interno. Anche la 
Wiki di Egroupware sfrutta comun¬ 
que un editor JavaScript e offre un 
buon numero di funzionalità. 


Tra i componenti in¬ 
stallati ma non vi¬ 
sualizzati nella con¬ 
figurazione di de¬ 
fault merita una cita¬ 
zione Etemplate. 
Questo modulo do¬ 
vrebbe offrire più o 
meno le stesse fun¬ 
zionalità per la crea¬ 
zione di elenchi di¬ 
sponibili in Share- 
Point. Il modo in cui 
è stato disegnato e 
implementato però 
non si avvicina nep¬ 
pure lontanamente a 
quello del prodotto Microsoft. An¬ 
che studiando la guida non siamo 
infatti riusciti a comprenderne al 
100% la logica: è senza dubbio più 
facile utilizzare un prodotto sofisti¬ 
cato come PhpMyAdmin per creare 
un database con MySQL che adot¬ 
tare l'interfaccia di Etemplate. A 
testimonianza dello scarso interes¬ 
se suscitato da questo progetto, 
Etemplate non viene più inserito 
neppure nel menu principale del¬ 
l'amministratore di Egroupware, 
ma deve essere abilitato manual¬ 
mente dal pannello autorizzazioni. 

Group Office 
Community Edition 

Group Office è uno dei pochi pro¬ 
getti open source che vi presentiamo 
che dispone di una struttura com¬ 
merciale alle sue spalle. Oltre alla 
versione Community che è stata og¬ 


getto dei nostri test infatti esiste una 
versione Professional che vanta il 
supporto diretto dì Intermesh, la so¬ 
cietà che sviluppa questo pacchetto. 
L'interfaccia di Group Office è es¬ 
senziale oltre che efficace nel pre¬ 
sentare le principali funzionalità 
del programma. 

Presenta due barre orizzontali con le 
principali azioni disponibili. Con le 
icone presenti nella barra superiore 
si può procedere alla creazione di un 
nuovo progetto, di un nuovo evento, 
una nuova attività o una nuova nota. 
La barra inferiore invece include tut¬ 
te le sezioni della suite: Sommario, 
Attività, Rubrica, Posta Elettronica, 
Calendario, Note, Documenti, Pro¬ 
getti, Siti-Web, Segnalibri, Gallery, 
Cerca e Menu Amministratore. 
Quando si seleziona una delle voci 
disponibili nella barra inferiore, au¬ 
tomaticamente la barra superiore si 
adatta mostrando le azioni disponi¬ 
bili per la sezione selezionata. 

Il calendario di Group Office è abba¬ 
stanza evoluto e prevede la possibi¬ 
lità di gestire e visualizzare diversi 
calendari, sia privati sia condivisi. 
Non si può però abilitare una visua¬ 
lizzazione contemporanea di più ca¬ 
lendari, ma solo selezionarne uno alla 
volta dal menu Apri un'altra agenda. 
Esiste però la possibilità di definire 
delle Viste personalizzate, selezio¬ 
nando diversi calendari tra quelli di¬ 
sponibili. Le Viste sono differenti da 
un punto di vista grafico rispetto a 
una normale agenda e utilizzano ri¬ 
ghe diverse per ogni calendario se¬ 
lezionato (non permettono dunque 



La barra inferiore offre i comandi per l'accesso a tutte le funzionalità del pacchetto. 


@ Diagramma 
di Gantt 

Un diagramma usato nel 
Project management. Idea¬ 
to dall’Ingegnere statuni¬ 
tense Henry L. Gantt all’i¬ 
nizio secolo scorso, preve¬ 
de un asse temporale su 
cui sono rappresentate le 
singole attività del progetto 
mediante barre orizzontali. 
Le barre permettono di te¬ 
nere sotto controllo le so¬ 
vrapposizioni tra le 
diverse attività. 
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Il sistema di gestione documenti di Group Office permette di 
creare documenti in formato Html usando un editor integrato. 





Il pannello di amministrazione permette di abilitare e 
disabilitare i diversi moduli, oltre che di definirne i permessi. 


di verificare eventuali sovrapposi¬ 
zioni da un punto di vista visivo). 
Per la gestione della posta elettro¬ 
nica Group Office include un Client 
in grado di utilizzare sia il protocol¬ 
lo Imap, sia il più diffuso Pop3. Il 
client supporta anche la connessio¬ 
ne tramite Ssl per garantire un li¬ 
vello di sicurezza adeguato. 

La lista delle attività e le note in 
Group Office non brillano a livello di 
funzionalità e vengono visualizzate 
come un semplice elenco. 

La gestione dei documenti è invece 
più sofisticata e merita sicuramente 
una menzione. Si possono creare 
cartelle e sottocartelle, compilare 
documenti Html direttamente on-li- 
ne tramite un semplice editor di te¬ 
sto o anche importare file presenti 
in locale, anche se con un limite di 


Group Office 
Community Edition 2.18 


Gratuito 



• Interfaccia originale ma ben organizzata 

• Facile da usare e configurare 

• Include un semplice tool per la creazione 
di pagine Html e piccoli siti Web 



• Funzionalità limitate rispetto ad altre soluzioni 

• Limite di 2 (VI Byte in upload per i documenti 

• Calendario migliorabile a livello grafico 
e di usabilità 

H Produttore: Intermesh; 

pagina Web www.group-office.com. 



2 MByte. I documenti 
caricati on-line posso- (f|) Ssl 
no essere anche com¬ 
pressi e decompressi 
per risparmiare spazio. 

La galleria funziona in 
modo molto simile, an¬ 
che se offre alcune 
funzionalità specifi¬ 
che, come la genera¬ 
zione delle miniature e 
così via. Completano 
la dotazione di Group 
Office un semplice 
strumento per l'inseri¬ 
mento di Segnalibri e 
un programma molto 
rudimentale per la creazione di un 
sito Web, pagina per pagina. 

Non ci sentiamo di consigliare que¬ 
sto strumento a chi vuole creare 
delle pagine da pubblicare sul 
Web, visto che non eccelle nè da 
un punto di vista grafico nè da un 
punto di vista funzionale: più che 
altro si tratta di una soluzione adat¬ 
ta a generare qualche pagina da 
pubblicare sulla Intranet per mo¬ 
strare avvisi o informazioni utili. 
Anche il menu di amministrazione 


di Group Office si di¬ 
stingue per la facilità 
d'uso: oltre ai pannelli 
per la gestione di 
utenti e gruppi e per 
la configurazione dei 
diversi moduli del 
programma, include 
alcuni administrative 
tools (strumenti di am¬ 
ministrazione) per fa¬ 
re un backup del da¬ 
tabase, importare 
utenti, rimuovere du¬ 
plicati e svolgere altre 
semplici attività di 
manutenzione. Nel 
complesso Group Office è molto 
meno sofisticato di SharePoint o 
Egroupware, ma è anche molto più 
semplice da usare e può essere 
adottato senza problemi anche da 
chi ha poche esperienze nella crea¬ 
zione di una Intranet e nell'ammi- 
nistrazione di uno strumento simile. 
A livello di funzionalità però può 
difficilmente competere con questi 
prodotti, anche se le funzioni inte¬ 
grate sono probabilmente più che 
sufficienti in moltissime realtà. 


Sigla di Secure Sockets 
Layer, un protocollo crit¬ 
tografico sviluppato da 
Netscape negli anni ’90 
per rendere sicuri i tra¬ 
sferimenti di dati tra un 
browser e un server Web. 
È servito come base per il 
Tls ( Transport Layer Se- 
curity ), uno standard del¬ 
l’Internet Engineering Ta¬ 
sk Force definito 
dalla RFC 2246. 



Guida airinstallazione: Group Office 


L ! installazione di Group office è estremamente semplice: basta seguire alcuni passaggi 
I che come al solito prevedono la connessione al database di MySQL. L’unico passaggio 
importante da eseguire prima dell’installazione è la creazione del file di configurazione e 
l’impostazione dei permessi di scrittura per il server. Per farlo basta spostarsi nella cartella 
in cui si trova Group Office e poi digitare “touch config.php” e poi “chmod 666 config.php”. 
Ricordiamo anche che normalmente l’account di amministrazione predefinito è admin con 
password uguale al nome utente. 


116 

PC Professionale - Luglio/Agosto 2008 


















































SOFTWARE 



L'agenda di dotProject permette di tenere bene in vista 
sia il calendario del mese corrente sia quello del mese 
immediatamente precedente e successivo. 


Grazie a un semplice link presente nel campo indirizzo 
si può vedere immediatamente la posizione delle aziende 
su Google Maps. 


dotProject 

Questo pacchetto open source è sul 
mercato da tempo e con la versione 
2.0 ha compiuto molti passi in avanti. 
Anche se nasce principalmente come 
strumento di project managing, inte¬ 
gra un buon numero di funzioni che lo 
rendono interessante anche per chi 
cerca un semplice prodotto per la col¬ 
laborazione all'interno della rete loca¬ 
le. dotProject è comunque strutturato 
e pensato come strumento di lavoro 
basato sui progetti. Non bisogna stu¬ 
pirsi dunque se non si possono inseri¬ 
re attività se non c'è un progetto attivo 
e se alcune delle funzionalità del pro¬ 
gramma sono strettamente legate ai 
progetti e alle società definite. 

Il calendario di dotProject è meno in¬ 
tuitivo rispetto a quello di altri prodot¬ 
ti (ad esempio di Egroupware), ma 
permette di gestire più calendari con¬ 


temporaneamente. In particolare, 
permette di filtrare gli eventi disponi¬ 
bili in base alla società a cui sono le¬ 
gati. Non sono molte le opzioni dispo¬ 
nibili nella creazione di un evento, 
ma il pacchetto prevede diverse tipo¬ 
logie, che utilizzano icone diverse per 
permettere una lettura più immediata 
dei dati. È ben congegnata anche la 
sezione per la gestione di file e docu¬ 
menti, mentre quella dei Contatti non 
brilla a livello di usabilità, ma permet¬ 
te sia il download della rubrica com¬ 
pleta in formato Csv, sia l'upload di 
rubriche create con altri applicativi 
(sempre in formato Csv). 

dotProject prevede anche un pan¬ 
nello per la gestione di segnalazio¬ 
ni (ticket) utile soprattutto a quanti 
devono gestire richieste di aiuto da 
parte di colleghi o di clienti. 

Tra i moduli installabili come opzio¬ 


ne merita sicuramente una menzio¬ 
ne quello delle risorse, divise tra Se¬ 
di, Strumenti ed Equipaggiamenti e 
lo SmartSearch, che aggiunge uno 
strumento centralizzato per la ricer¬ 
ca tra tutti i moduli installati. 

I moduli opzionali possono essere abi¬ 
litati da Amministrazione del Sistema 



dotProject 2.11 

Gratuito 



Orientato alla gestione di progetti 
Intuitivo e ben strutturato 
Dispone di un ottimo strumento 
per la creazione di diagrammi di Gantt 


Guida airinstallazione: dotProject 

A lla prima apertura dell’homepage dotProject vi proporrà di creare l’installation file. 

Accettate e verificate che nella sua pagina di test sia disponibile MySQL tra i databa¬ 
se connectors. Verificate poi i permessi delle cartelle e controllate le impostazioni Php rac¬ 
comandate dal programma. Autostart può non essere abilitato, mentre le altre voci è bene 
che lo siano. Premete poi start installation, inserite username e password per l’accesso al 
database e terminate con il comando Instali Db and wrlte conflg. 


• Calendario e contatti migliorabili 
a livello di usabilità 

> L’organizzazione per progetti può essere 
un limite in alcune situazioni 


Se tutto va bene riceverete un messaggio che vi informa che lo username dell’amministra¬ 
tore è admin e la password è passwd. A questo punto potete selezionare log-in poi confi¬ 
gure thè dotProject host System environment. Cambiate i'host locale in ite inserite il no¬ 
me dell’azienda (company) e il titolo della pagina (page title). Salvate con Save, scaricate 
dal sito del programma il language pack italiano e scompattatelo nella cartella di installa- 


Produttore: dotProject; 
pagina Web www.dotproject.net. 


zione. Ora fate log-out e log-in e in user admin scegliete Italian come lingua predefinita 
per l’utente admin. 
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Nella sezione 
Ammiri istrazion e 
Sistema / Moduli 
si trova 
il pannello 
per gestire 
l'attivazione e la 
disattivazione 
dei diversi 
moduli del 
programma. 


/ Visualizza Moduli-, devono essere in¬ 
stallati e attivati. Sempre dallo stes¬ 
so pannello si può abilitarne la vi¬ 
sualizzazione nel menu impostando 
a visibile la colonna Stato del Me¬ 
nu. Nel complesso dotProject non 
spicca a livello di funzionalità, né è 
particolarmente sofisticato, ma da 
un punto di vista logico è uno dei 
pacchetti meglio organizzati. Per 
chi è già abituato a lavorare per 
progetti dunque costituisce una so¬ 
luzione molto interessante, che ri¬ 
chiede un tempo di apprendimento 
minimo e permette dì essere subito 
produttivi. 

In questo senso la sezione per l'am- 
ministrazione degli utenti e del si¬ 
stema confermano le doti del pro¬ 
gramma. Anziché presentare deci¬ 
ne e decine di voci differenti per la 
configurazione di ogni parametro 
queste due sezioni sono infatti ordi¬ 
nate e di facile consultazione. 


Simple Groupware 

Simple Groupware è il prodotto più 
originale di questa rassegna e per 
certi aspetti anche il più completo. 
Si tratta di una soluzione molto so¬ 
fisticata e dinamica 
che però non è ancora 
arrivata a una versione 
1.0. A un primo ap¬ 
proccio però Simple 
Groupware non risulta 
molto intuitivo in alcu¬ 
ne sue funzioni e po¬ 
trebbe creare qualche 
perplessità anche a un 
utente avanzato. È sin¬ 
golare anche il fatto 
che a capo di questo 
progetto non ci sia un 
gruppo di persone, ma 
un unico sviluppatore 
tedesco, Thomas Bley: 
se da una parte questo 


può essere un vantaggio, dall'altra 
chi decidesse di affidarsi a una so¬ 
luzione di questo tipo dovrebbe si¬ 
curamente tenere in considerazione 
i possibili problemi che potrebbe in¬ 
contrare se lo sviluppo venisse ab¬ 
bandonato. Simple Groupware divi¬ 
de lo schermo in due parti: sulla si¬ 
nistra mostra una vista ad albero 
con diverse cartelle, molto simile a 
quella di Esplora Risorse, mentre 
sulla destra visualizza il contenuto 
della cartella selezionata. 

Le cartelle sulla sinistra possono 
contenere tutti gli elementi gestiti 
dal pacchetto: calendari, e-mail, 
contatti, attività, società, notizie, 
segnalibri, note, gallerie di imma¬ 
gini, sessioni di chat, file, FAQ, fo¬ 
rum, documenti Html, Wiki, pas¬ 
sword, ticket per la gestione di 
una help desk e fogli di calcolo. 
Anche se offre una scelta comples¬ 
sivamente più ampia rispetto a 
quella di tutti gli altri prodotti della 
rassegna, l'elemento 
assolutamente origi¬ 
nale introdotto da 
Simple Groupware è 
proprio quello del fo¬ 
glio di calcolo: non si 
tratta infatti di una 
semplice tabella con 
qualche semplice fun¬ 
zione matematica, ma 
di un foglio elettroni¬ 
co sviluppato in Ajax 
e perfettamente usa¬ 
bile. I fogli di calcolo 
creati con Simple 
Groupware utilizzano 
un formato dì salva¬ 
taggio interno decisa¬ 


li Wiki 

Una collezione di pagine 
Web progettate in modo 
che chiungue vi acceda 
possa aggiungervi conte¬ 
nuti (o modificare quelli 
esistenti) con grande faci¬ 
lità usando un linguaggio 
di markup. Il primo 
software per la creazione 
di wiki, WikiWikiWeb (dal¬ 
la parola hawaiana wiki , 
veloce) è stato sviluppato 
da Ward Cunnin- 
gham nel 1994. 





Simple Groupware è l'unico prodotto tra quelli provati a 
permettere l'editing di un foglio di calcolo dal browser. 


Il tema simple core tree icons di Simple Groupware modifica 
le icone delle diverse cartelline in base al loro contenuto. 
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Per tutti i componenti di Simple Groupware si possono 
definire nel dettaglio i permessi di accesso. 


Con il linguaggio SgsML si possono creare elenchi personaliz¬ 
zati o si può modificare la struttura di elementi già esistenti. 


mente originale: testo semplice 
contenente codice JavaScript. 
Questo formato viene però gestito 
solo da Simple Groupware, mentre 
direttamente dal foglio di calcolo si 
può procedere all'esportazione in 
formato Csv o Tsv e si può anche 
incollare del testo direttamente da 
Excel usando la modalità Load. 

La possibilità di disporre di un fo¬ 
glio di calcolo condiviso on-line è 


Guida all'installazione: 

Simple Groupware 

S imple Groupware vi propone come prima 
cosa la scelta della lingua: proseguite poi 
con continue e arriverete alla pagina per l’Inse¬ 
rimento dei dati di accesso al database. Impo¬ 
state come sempre localhost come Database 
Hostname, poi l'utente e la password del data¬ 
base, il nome del database da utilizzare, l'am¬ 
ministratore del sistema e la sua password. 
Scorrete poi tutta la licenza (GPL 2.0), in fon¬ 
do marcate la casella “Accetto...” e poi preme¬ 
te Installa. Attendete la creazione dei file ne¬ 
cessari e proseguite con Continua. 

Dovrete prestare attenzione alla fase successiva: 
Simple Groupware permette l’accesso anonimo 
e dunque cercherà di farvi entrare immediata¬ 
mente nella sua interfaccia, ma senza disporre 
di permessi di amministrazione. Fate subito log- 
out e poi entrate con l’account admin creato in 
precedenza. Se volete eliminare l’accesso anoni¬ 
mo selezionate la cartella principale e cambiate 
le impostazioni andando in Cartella/ Diritti: edi¬ 
ta. Al termine ricordatevi di applicare le stesse 
impostazioni a tutte le sottocartelle col coman¬ 
do Cartella/Applica i diritti alle sottocartelle. 


sicuramente notevole e costituisce 
una valida alternativa agli elenchi 
di SharePoint. L'unico limite resta 
la modifica contemporanea dello 
stesso foglio da parte di due utenti, 
funzionalità non supportata da 
Simple Groupware, che si limita a 
segnalare, prima dell'apertura di 
un file su cui sta già lavorando 
un'altra persona, i potenziali pro¬ 
blemi di sincronizzazione. 

Simple Groupware può essere con¬ 
figurato con temi diversi che ne 
cambiano l'aspetto, le icone e ì co¬ 
lori. Il tema impostato di default 
rappresenta tutte le cartelle con la 
stessa icona gialla, mentre il più 
convincente tema simple core tree 
icons, accessibile dal menu Tema, 
a nostro parere permette di miglio¬ 
rare notevolmente l'usabilìtà del 
pacchetto, perché prevede un'ico¬ 
na diversa per ogni tipo di elemen¬ 
to presente nell’albero sulla sini¬ 
stra. Invece non troviamo efficace 
da un punto di vista grafico la scel¬ 
ta di utilizzare riquadri arrotondati 
per tutti i campi di inserimento, le 
etichette e i pulsanti dell'interfac¬ 
cia Web: anzi questa scelta contri¬ 
buisce a rendere meno piacevole 
l'uso dell’applicazione. 


Simple 

Groupware 0.408 rff 

Gratuito 

• Molto ricco a livello di funzionalità 

• Interfaccia originale e personalizzabile 

• Permette la creazione e modifica di fogli 
di calcolo on-line 

• Utilizza un semplice linguaggio 

per la creazione di elenchi personalizzati 

• Pannello di amministrazione abbastanza 
confusionario 

• Di default permette l’accesso anonimo 

• Alcuni problemi di usabilità nell’interfaccia 

@ Produttore: Thomas Bley; 

pagina Web www.simple-groupware.de. 


Ogni utente può modificare l'aspet¬ 
to dell'albero presente sulla sinistra 
e riordinare tutte le cartelle in mo¬ 
do da accedere più comodamente 
alle diverse funzioni del program¬ 
ma. Si possono anche creare cartel¬ 
le nuove e modificarne il comporta¬ 
mento e le funzioni usando le voci 
Opzioni, Mountpoint, Info, Struttu¬ 
ra e Indice presenti in fondo alla li- 


II foglio di calcolo di Simple Groupware 
permette di incollare una tabella direttamente 
da Excel o da un altro programma simile. 


JJ 
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I permessi su Linux 


*»'* \ 1 ì 


V 


F< 


N ell’installazione dei pacchetti basati su Lamp che 
trovate in queste pagine vi verrà spesso richiesto 
di cambiare i permessi di una cartella o di un file per 
concedere le autorizzazioni necessarie. In Linux potete 
modificare i permessi di un file sia utilizzando il file ma¬ 
nager di Nautilus o del vostro file manager preferito sia 
utilizzando la riga di comando. Se volete usare l’interfac- 

eia grafica dovete fare clic con il tasto destro sul file o sulla cartella e poi scegliere Proprietà, se¬ 
lezionare la scheda Permessi e applicare i permessi di scrittura. Se volete lavorare dalla riga di 
comando invece dovete semplicemente digitare la stringa “sudo chmod -R 777 nomecartella” 
dove al posto di nomecartella metterete il nome del file o della cartella di cui volete modificare 
i permessi. L’opzione “-R” ha ovviamente senso solo quando si tratta di una cartella: infatti ser¬ 


ve ad applicare gli stessi permessi anche a tutte 


sta ad albero. Queste voci purtrop¬ 
po sono molto scomode da raggiun¬ 
gere oltre che poco evidenti e costi¬ 
tuiscono uno dei problemi più gravi 
del software a livello di usabilità. 
La scelta di tenere il termine inglese 
Mountpoint nella traduzione italiana 
(che complessivamente è di buona 
qualità), rende ancora più oscuro il 
significato di una delle etichette più 
utili del programma, quella che per¬ 
mette appunto di ridefinire la tipolo¬ 
gia della cartella selezionata. 

Simple Groupware è ricco anche di 
strumenti di amministrazione: con¬ 
sente di tenere sotto controllo le 
statistiche del sito, le sessioni degli 


sottocartelle eventualmente presenti. 


utenti, i comandi inviati, oltre che 

10 stato e le dimensioni delle tabel¬ 
le del database. 

Può anche creare backup del data¬ 
base in locale e dispone di un cesti¬ 
no in cui vengono archiviati tutti gli 
elementi eliminati, per prevenire 
cancellazioni accidentali. Il Main 
menu di Simple Groupware include 

11 comando Stampa che sarà ap¬ 
prezzato soprattutto da chi stampa 
spesso la sua agenda o l'elenco del¬ 
le attività: il software infatti è in 
grado di creare una pagina ottimiz¬ 
zata per la stampa del documento o 
della tabella selezionata. 


PASSO PER PASSO 


Visto l’ampio numero di funzioni 
che Simple Groupware mette a di¬ 
sposizione dell’amministratore (che 
ha accesso anche a tutte le cartelle 
personali degli utenti), vi consiglia¬ 
mo di iniziare a usarlo creando un 
utente normale e di accedere con 
l'account amministratore solo 
quando è realmente necessario. In 
caso contrario rischiate di rimanere 
frastornati dalle numerose cartelli¬ 
ne disponibili nella colonna ad al¬ 
bero sulla sinistra. 

Chi usa palmari, smartphone o altri 
dispositivi apprezzerà sicuramente 
le funzionalità di sincronizzazione di 
questo pacchetto, che sfrutta la piat¬ 
taforma SyncML, compatibile con i 
telefoni Nokia, Motorola e Sony 
Ericsson e con moltissimi altri dispo¬ 
sitivi Windows Mobile, BlackBerry, 
iPod e Palm grazie a Funambol, un 
client open source che sfrutta questo 
protocollo. Simple Groupware può 
sincronizzarsi anche con Thunder- 
bird, Outlook e Evolution. 


Simple Groupware può 
sincronizzarsi con tutti 
i telefoni e dispositivi 
compatibili con SyncML. 



Creare un elenco personalizzato con SharePoint 

G li elenchi personalizzati, una delle 
funzionalità più comode e utili di Sha¬ 
rePoint, permettono di disporre di un data¬ 
base semplificato con cui archiviare e pub¬ 
blicare qualsiasi tipo di informazioni. 

Per aiutarvi a comprenderne i principali 
meccanismi, abbiamo preparato una breve 
guida alla creazione di un nuovo elenco su 
misura per l’inserimento di prodotti. 

Dopo essere entrati in SharePoint con un 
utente che disponga di permessi di ammi¬ 
nistrazione, dovete andare nella sezione 
Crea, accessibile dal menu Azioni sito, in alto a destra. Vi troverete da¬ 
vanti a una pagina simile a quella presente in figura 1. Selezionate 
Elenco personalizzato e inserite un nome (ad esempio “Prodotti”) e 
una descrizione (facoltativa). Se volete disporre di una voce di menu 
per l’accesso rapido a questa lista, lasciate anche la spunta su Sì nella 
sezione Esplorazione, poi confermate con Ok (Figura 2). 

A questo punto avrete un elenco vuoto, in cui l’unica colonna visibile è 
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il titolo. Per personalizzarlo selezionate Impostazioni elenco nel menu 
Impostazioni (Figura 3): vi apparirà una pagina divisa in sezioni. Anda¬ 
te alla sezione Colonne, fate clic su Titolo e cambiatelo in “Nome pro¬ 
dotto”. I due campi Autoree Autore ultima modifica non possono esse¬ 
re cancellati, ma anzi possono essere utili, dunque lasciateli come so¬ 
no, non appariranno normalmente nella visualizzazione dell’elenco. Ora 
però dovete inserire altre colonne all'elenco. Vorrete ad esempio di- 
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Il Sommario di PHProjekt offre una panoramica su tutti i 
moduli del pacchetto e sugli elementi più recenti. 


Con il menu Selezione utente si può scegliere quale 
calendario visualizzare tra quelli a cui si ha accesso. 


Il pacchetto sviluppato da Bley 
vanta anche un suo linguaggio per 
la generazione di elenchi persona- 
lizzati: sgsML, Simple Groupware 
Solutions Markup Language. Que¬ 
sto linguaggio di markup, molto si¬ 
mile all’Html, permette la modifica 
degli elenchi supportati dal pro¬ 
gramma e la creazione di nuovi 
elenchi su misura. 

Supporta diversi tipi e prevede 
meccanismi di validazione specifi¬ 
ci. Non si tratta ovviamente di una 
soluzione paragonabile con quella 
degli elenchi di SharePoint, ma di 
una possibilità molto interessante 


per chi dispone delle capacità ne¬ 
cessarie per modificare rapidamen¬ 
te il pacchetto in base alle sue esi¬ 
genze. 

PHProjekt 

PHProjekt è probabilmente lo stru¬ 
mento meno sofisticato tra quelli 
presentati, ma è anche abbastanza 
semplice da usare e, tutto somma¬ 
to, completo a livello di funziona¬ 
lità. Include un calendario multi- 
utente, un sistema di gestione dei 
progetti, un foglio ore, un file ma¬ 
nager, una rubrica, un rudimentale 


client di posta e una lista di attività. 
Supporta l'autenticazione su siste¬ 
mi Ldap o Xml/Soap e integra an¬ 
che un comodo motore di ricerca. 

Il calendario è ben strutturato e 
semplice da utilizzare. Dispone non 
solo delle consuete visualizzazioni 
per mese, settimana lavorativa e 
per giorno, ma anche della lista dei 
prossimi appuntamenti e della set¬ 
timana su 7 giorni. Anche il foglio 
ore è molto intuitivo e dispone di 
differenti modalità di inserimento. 
La rubrica permette l'importazione 
di indirizzi da Outlook, Outlook Ex¬ 
press, vCard e da Kde3. Può anche 



sporre almeno del prezzo dei prodotti, di un campo che ne indichi la ti¬ 
pologia e di uno che specifichi se si tratta di un prodotto in offerta. 

Per aggiungere una colonna dovete usare ovviamente la voce Crea co¬ 
lonna. Per il prezzo potete scegliere Valuta come Tipo di informazioni 
(Figura 4), mentre per la tipologia del prodotto potete selezionare Scel¬ 
ta (menu) e poi specificare nella sezione Impostazioni aggiuntive co¬ 
lonna le scelte possibili, una per riga. Per la colonna In Offerta invece 


potete adottare un campo di tipo Sì/No, ricordandovi di impostare co¬ 
me scelta predefinita il No, per evitare che ogni nuovo prodotto sia in¬ 
dicato come offerta. 

Quando avete finito potete tornare all’elenco e iniziare a popolarlo inse¬ 
rendo gli elementi con il tasto Nuovo/Nuovo elemento. Se avete fatto 
tutto correttamente dovreste trovarvi davanti a un elenco simile a quel¬ 
lo in figura 5. 
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PHProjekt 
modifica il 
menu con¬ 
testuale del 
browser 
per offrire 
l'accesso a 
molte 

funzionalità 

avanzate. 


PHProjekt 5.2.3 


Gratuito 



• Semplice da installare e utilizzare 

• Tutte le applicazioni sono ben integrate 
tra di loro 

• Dispone di filtri e funzionalità 
di ricerca avanzati 


• Traduzione non sempre impeccabile 

• Calendario non molto evoluto 

• Interfaccia grafica migliorabile 


|| Produttore: Mayflower; 

pagina Web www.phprojekt.com. 


essere esportata nei formati Pdf, 
Xml, Html, Csv, Xls, Rtf e Doc oltre 
che stampata in modalità ottimizza¬ 
ta. È comodo e semplice da utiliz¬ 
zare il file manager integrato: come 
in altre sezioni di PHProject, anche 
in questo caso si può sfruttare un 
menu contestuale (ovviamente atti¬ 
vabile con il tasto destro del mou¬ 
se) alternativo a quello del browser, 
che mette a disposizione tutte le 
voci più utili, come il download, la 


Guida all'installazione: 

PHProjekt 

L r installazione di questo pacchetto è mol¬ 
to semplice. Se cercate di aprire il pro¬ 
gramma prima di averlo configurato vi darà un 
errore in inglese, con un link diretto alla setup 
routine. La routine inizia specificando i requisi¬ 
ti e segnala automaticamente eventuali errori, 
come la mancanza di permessi di scrittura su 
alcune cartelle. Dopo aver sistemato i permes¬ 
si basta ricaricare la pagina e inserire i dati di 
accesso al database server, come sempre con 
Nome Host localhost, nome del database, e 
password per MySQL. 

Bisogna poi inserire una password per l’ammi¬ 
nistratore (che in questo caso si chiama mote 
non admin) e una per l’utente test che può es¬ 
sere utile per fare le prime prove con il pac¬ 
chetto. Potete proseguire scegliendo il tipo di 
installazione tra Basic, Advanced e Defauit. 
Nella versione avanzata avrete ovviamente a 
disposizione un maggior numero di opzioni e 
potrete scegliere quali moduli abilitare. La pa¬ 
gina di configurazione è tradotta in italiano 
(anche se non al 100%), dunque non richiede 
particolari spiegazioni. 


modifica o l'eliminazione del file 
selezionato. Si tratta sicuramente 
di una scelta apprezzabile e intuiti¬ 
va, anche se il menu non è imme¬ 
diatamente visibile a chi non ne co¬ 
nosce resistenza. 

Nel file manager i documenti pos¬ 
sono essere ovviamente organizza¬ 
ti in cartelle e si possono impostare 
i permessi direttamente dalla pagi¬ 
na di modifica dei singoli file: in 
questo senso però PHProject dimo¬ 
stra qualche limite a livello di in¬ 
tuitività. PHProjekt può essere usa¬ 
to anche come strumento di discus¬ 
sione tra i diversi membri del grup¬ 
po dì lavoro, sia attraverso un fo¬ 
rum, sia utilizzando il modulo per 
la chat istantanea tra i membri del¬ 
l'organizzazione. 

Oltre a un pannello per la gestione 
di note e appunti il pacchetto inte¬ 
gra anche un sistema di helpdesk 
per chi deve fornire attività di sup¬ 
porto a terzi. PHProjekt anche se 


non offre funzionalità particolarmen¬ 
te avanzate è ben strutturato e ri¬ 
chiede un tempo di apprendimento 
minimo. Il software mette a disposi¬ 
zione, per ogni sezione, i campi ne¬ 
cessari per l'applicazione di un filtro 
sui risultati. Basta un clic dunque 
per trovare il signor Rossi tra un 
elenco di centinaia di clienti o recu¬ 
perare un file che si trova sul server. 
Questi filtri restano poi applicati e de¬ 
vono essere eliminati per tornare alla 
visualizzazione completa. È molto 
utile anche il Sommario di PHProjekt: 
si tratta di una pagina riassuntiva, 
una sorta di dashboard che raccoglie 
tutte le ultime novità inserite nelle di¬ 
verse sezioni del programma. Per¬ 
mette di avere un comodo colpo d'oc¬ 
chio sulle attività in corso. 
Segnaliamo infine che Mayflower, 
( www.phprojekt.com ) la società 
che sviluppa PHProjekt, offre an¬ 
che servizi di assistenza commer¬ 
ciale al pacchetto. • 


Il foglio ore 
di PHProjekt 
può essere 
usato per 
memorizzare 
le ore di 
lavoro 
dedicate a 
un progetto, 
inserendole 
a mano o 
calcolandole 
con un timer. 
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I * TomTom passa 
a Tele Atlas 
i dati Map Share 

/■'"«'V temeva l’acquisizione 
U 0 di Tele Atlas da parte di Tom- 
Tom potesse portare a una 
chiusura del mercato della car¬ 
tografia deve, per il momento, 
ricredersi. L’azienda olandese ha 
I infatti annunciato di voler mette¬ 
re a disposizione di Tele Atlas i 
dati raccolti dal proprio servizio 
Map Share, rendendoli di fatto 
disponibili anche per gli altri 
produttori di Pnd. Ricordiamo 
ji che Map Share è una piattafor¬ 
ma che consente agli utenti 
TomTom di segnalare e ricevere 
variazioni sulla cartografia diret¬ 
tamente dal navigatore Gps. 

• Accordo WiMAX 
Nortel-Alvarion 

Una partnership strategica per 
I lo sviluppo di una soluzione Wi¬ 
MAX end-to-end è stata siglata 
da Nortel e Alvarion; l’accordo 
prevede l’integrazione tra la tec¬ 
nologia di accesso radio di Alva¬ 
rion e il core network di Nortel 
per fornire applicazioni mobili e 
nomadiche su vasta scala. Nor¬ 
tel opererà come rivenditore del- 
I la piattaforma WiMAX di Alva¬ 
rion, mentre quest’ultima potrà 
fornire in esclusiva le stazioni 
base 802.16e di Nortel. 

• Aggiornamenti 
per i router AVM 

AVM ha pubblicato un upgrade 
I software di rilievo per i principa- 
I li prodotti della linea FRITZ!Box; 
tra i servizi introdotti vi sono ac¬ 
cesso remoto al dispositivo via 
Https e un sistema di controllo 
parentale, www.avm.de/en. 



Di Simone Zanardi 


Gps troppo economici? 

Ecco come alzare il prezzo 



I navigatori portatili sono stati una gallina dal¬ 
le uova d'oro nel corso degli ultimi anni: la 
maturazione della tecnologia e il calo dei costi 
di produzione hanno permesso a questo settore 
di registrare crescite nelle vendite paragonabili 
solo a quelle dei telefoni cellulari. Oggi però il 
crollo dei prezzi si ritorce contro le aziende pro¬ 
duttrici, che non possono registrare gli stessi fat¬ 
turati di qualche tempo fa a parità di unità im¬ 
messe sul mercato. Come vendere ancora un 
Gps a cifre prossime al milione delle vecchie li¬ 
re? Inventandosi qualcosa, una tecnologia o un 
servizio per giustificare l’aumento di prezzi. 

Sia chiaro: molte delle funzioni introdotte nei di¬ 
spositivi di ultima generazione o ancora in fase 
di studio sono giustamente orientate al migliora¬ 
mento dell'esperienza di navigazione: ci riferia¬ 
mo in particolare alla ricezione di informazioni 
sulla viabilità, ai contenuti utili per il viaggio co¬ 


me elenchi di ristoranti, alberghi, stazioni di ser¬ 
vizio e rifornimento (magari con i prezzi aggior¬ 
nati del carburante) e punti di interesse turisti¬ 
co, ma anche alle nuove tecnologie di riconosci¬ 
mento vocale che permettono di utilizzare il na¬ 
vigatore senza distrarsi dalla guida. Ci convin¬ 
cono meno le funzioni extra che nulla hanno a 
che fare con la guida, come i lettori multimedia¬ 
li, inutili perla musica (chinon dispone di un un 
buon stereo in macchina?) e fonte di pericolose 
distrazioni in ambito video; oppure la navigazio¬ 
ne per immagini, o persino le tanto pubblicizza¬ 
te mappe con elementi 3D (a meno di voler fis¬ 
sare un piccolo Lcd proprio mentre si passa a 
fianco di S. Pietro o della torre Eiffel). 

In alcuni casi sembra insomma che i produttori 
puntino sul superfluo per legittimare i prezzi. 
Ma, dal punto di vista dell'utente, spesso galli¬ 
na vecchia fa buon brodo. • 


Ultime • Ultime • Ultime 



• Nuovo Lcd Pc da Hyundai 

Un personal computer completo con ingombri 
di poco superiori a quelli di un monitor Lcd: 
l'H400S monta dietro al pannello 17 pollici 
widescreen un Pc con processore Intel Dual 
Core a 1,86 GHz, 2 Gbyte di Ram Ddr2, connettività Fast Ethernet 
e Wi-Fi, masterizzatore Dvd e Card Reader. A partire da 799 euro 
Iva inclusa, www.hyundai.it. 

• Per ZyXEL un router 802.1 In 
e Gigabit Ethernet 

NBG-460N è un dispositivo di accesso che offre 
il meglio della tecnologia di connessione via cavo 
e wireless: oltre a un access point compatibile con 
le specifiche 802.lln (con velocità nominali sino a 
300 Mbps), offre infatti uno switch a quattro porte per collegamenti 
cablati sino a 1.000 Mbps, e le funzioni di Media Bandwidth Mana¬ 
gement per la gestione del traffico con priorità . www.zyxel.it. 


83,73 % 


La percentuale di navigatori Gps portatili 

venduti nella fascia sotto i 300 euro* 


* La percentuale si riferisce al2007. Nel 2006, tale quota è stato pah al 31,39%. 

Fonte: Stime Canalys, Mobile Navigation Analysis, Marzo 2008. 



• Atlantis Land 
amplia 

la gamma Nas 

La linea Disk- 
Master di Atlan¬ 
tis Land include 
una serie di ap- 
pliance Nas per 
casa e il piccolo ufficio; il 
nuovo modello G501D è un 
dispositivo con doppio slot 
per dischi Sata I/II, connet¬ 
tività Gigabit Ethernet e 
supporto alle architetture 
Raid 0 e 1. 

Integra inoltre un Client Bit- 
Torrent per il download di 
file senza l’ausilio di un Pc, 
un server iTunes per la con¬ 
divisione della libreria mul¬ 
timediale e un print server 
su porta Usb. 
www.atlants-land.com. 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo dell'hardware 
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Anteprima di Michele Braga 


HARDWARE 


NVidia GeForce GTX 280 

Nuovo primato 

nella grafica 3D 


Tante novità all'Nvidia Editor's Day: nuovi 
GeForce e tanta tecnologia per accelerare 
i giochi 3D e l'elaborazione dati. 


U n miliardo e quattrocento milio¬ 
ni. Questo numero stratosferico 
indica la quantità dei transistor che 
costituiscono l'architettura del pro¬ 
cessore grafico GT 200, uno dei pro¬ 
dotti più interessanti del 2008 che 
Nvidia ha presentato in occasione 
deH'ultimo Editor's Day, l’evento de¬ 
dicato alla stampa specializzata che 
ogni anno viene tenuto presso il 
quartier generale dell'azienda a 
Santa Clara. Per comprendere la 
portata di questo dato basta pensare 


Lo schema della Gpu 


Shader 

Processor Texture 


f— ir - 

» 

LJh 


Setup 

Raster 



Shader Texture 
Processor 


Texture Shader 
Processor 


che l'Intel Core 2 Extreme QX9770, 
attuale processore top di gamma in 
campo desktop, ne conta 820 milioni 
(poco più della metà), che il prossi¬ 
mo processore Xeon (Dunnington) a 
6 core e con 16 Mbyte di cache L3 
ne conterà circa 1,9 miliardi di tran¬ 
sistor e che Nehalem ne avrà "solo" 
731 milioni. 

Tutto ciò assume un valore più im¬ 
portante alla differenza che viene 
fatta dei transistor aH'interno delle 
Cpu e delle Gpu: nelle prime la su¬ 
perficie del chip dedicata all'area 
computazionale è circa del 20% (la 
rimanente è dedicata alla cache), 
mentre nelle Gpu questo valore sale 
circa all'80%. 

L'architettura 
del GT200 

Gli obiettivi che Nvidia si è posta 
nello sviluppo della linea di schede 
grafiche GTX 200 sono stati molte¬ 
plici. Primo tra tutti quello di realiz¬ 
zare un processore grafico capace di 
fornire prestazioni doppie rispetto a 
quello di generazione precedente 
così da permettere alla GTX 280 di 
fornire prestazioni uguali o superiori 
a quelle ottenibili con il GeForce 
9800 GX2 (che ricordiamo, integra 
due Gpu G92). All'atto pratico tutto 
ciò si è tradotto in una impressionan¬ 
te espansione dell’architettura con la 
conseguente necessità di migliorare 
in modo drastico l'efficienza di con- 




Uscite video 

Le schede GeForce 
GTX 280 prevedono 
due uscite dual link 
Dvi-I e una di tipo 
HD Component. 

Il led indica la 
corretta operatività 
della scheda. 


sumo per millimetro quadrato al fine 
di ottenere un prodotto utilizzabile 
all'interno di un sistema desktop. 
L'attuale GT 200 è prodotto con tec¬ 
nologia a 65 nanometri, ma entro la 
fine di quest'anno dovrebbero de¬ 
buttare le versioni a 55 nanometri 
che permetteranno di ridurre ì con¬ 
sumi e di realizzare il chip su una 
superficie di silicio inferiore a tutto 
beneficio del costo di produzione. 

I processori GT 200 utilizzano la se¬ 
conda generazione di unità di calco¬ 
lo di tipo unificato che deriva dal¬ 
l'aggiornamento e dall'evoluzione 
dell'architettura SPA (Scalable Pro¬ 
cessor Array) già impiegata nei pre¬ 
cedenti GeForce della serie 8 e 9. 

A monte dell'intera struttura di cal¬ 
colo che descriveremo tra breve è 
presente un controllore che si occu¬ 
pa di gestire i thread in ingresso. 
Quando il chip opera in modalità 
grafica questo controllore opera da 
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Alimentazione ausiliaria 

Le Gpu GT200 installate sulle schede 
GeForce GTX 280 necessitano di una 
doppia alimentazione aggiuntiva: 
una a sei poli e una a otto poli. 




Point of View GTX 280 


Asus ENGTX280 


Geometry, Vertex e Pixel Shader di¬ 
stribuendo le diverse operazioni sul¬ 
le unità sottostanti; in modalità di 
elaborazione pura il controllore ope¬ 
ra invece come Scheduler per i th- 
read di calcolo. 

L'architettura SPA consiste di un nu¬ 
mero variabile dì moduli TPC (il nu¬ 
mero varia a seconda della classe 
della Gpu che di desidera realizzare) 
che operano secondo due modalità 
differenti in base al tipo di operazio¬ 
ni che sono deputati a svolgere: 
Texure Processing Cluster quando 
manipolano elementi dì grafica e 
Thread Processing Cluster quando 
invece operano in modalità di calco¬ 
lo parallelo. Ogni modulo TPC rac¬ 
chiude al suo interno i gruppi SM 
(Streaming Multiprocessors) , ciascu¬ 
no dei quali è costituito da otto unità 


di calcolo denominate streaming 
processor o thread processor secon¬ 
do la più recente nomenclatura 
adottata da Nvidia, e dalle unità di 
indirizzamento delle texture. La 
nuova ingegnerizzazione dell'archi¬ 
tettura SPA ha permesso di innalza¬ 
re da due a tre il numero di gruppi 
SM in ciascun modulo TPC e di por¬ 
tare da otto a dieci il numero massi¬ 
mo dei moduli TPC che possono es¬ 
sere impacchettati nel motore di cal¬ 
colo della Gpu. 

Le diverse parti dell'architettura 

operano secondo modelli di calcolo 
differenti: i moduli TPC operano in 
modalità MIMD (Multiple Instruc- 
tion - Multple Data), mentre i grup¬ 
pi SM eseguono il codice in moda¬ 
lità SIMT (Single Instruction - Mul¬ 


tiple Thread). L'approccio SIMT che 
opera su dati di tipo scalare garanti¬ 
sce una maggiore flessibilità ed ef¬ 
ficienza di utilizzo rispetto a quello 
SIMD (Single Instruction - Multiple 
Data) che opera invece su vettori di 
dati. In modalità SIMT l'elaborazio¬ 
ne procede sfruttando al massimo 
l'architettura in modo indipendente 
dalla quantità di dati, mentre in 
quella SIMD potrebbero generarsi 
situazioni di utilizzo parziale della 
potenza di calcolo qualora il vettore 
dì dati in ingresso fosse più piccolo 
della massima dimensione suppor¬ 
tata. Dopo questa breve panorami¬ 
ca degli elementi costitutivi dell'- 
SPA, vediamo come tutto ciò viene 
sfruttato alPinterno delle Gpu GT 
200. Prendiamo come modello cam¬ 
pione la versione utilizzata per la 


Architettura generale del motore 3D 




Il GT200 è costituito da 10 moduli TPC ciascuno dei quali raggruppa 3 gruppi di unità SM da 8 stream processor ognuna. 
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Caratteristiche delle schede grafiche GTX 200 •= sì o = no 


Modello 

GeForce GTX 280 

GeForce GTX 260 

Gpu 

GTX 280 

GTX 260 

Numero di transistor 

1,4 miliardi 

1,4 miliardi 

Frequenza principale Gpu 

602 MHz 

576 MHz 

Frequenza stream processor 

1.296 MHz 

1.242 MHz 

Numero degli stream processor 

240 

192 

Rop 

32 

28 

Unità di texture 

80 

64 

Frequenza equivalente memoria 

2.214 MHz 

1.998 MHz 

Interfaccia di memoria 

512 bit 

448 bit 

Banda passante 

141,7 Gbit/s 

111,9 Gbit/s 

Quantitativo di memoria 

1 Gbyte 

896 Mbyte 

Hdcp 

• 

• 

Hdmi 

• 

• 

Connettori 

2 x Dual-link Dvi-I 

2 x Dual-link Dvi-I 

Connessione 

Pei Express 2.0 

Pei Express 2.0 

Fattore di forma 

doppio slot 

doppio slot 

Massima potenza assorbita 

236 watt 

182 watt 


produzione delle schede GTX 280: 
l'architettura centrale del chip è co¬ 
stituita da 10 moduli TPC per un to¬ 
tale di 30 gruppi SM. Poiché ciascu¬ 
no di questi è composto da otto 
streaming processor ne deriva che il 
GTX 280 dispone complessivamen¬ 
te di 240 stream processor. 
Passando Gpu in versione GTX 260 
il numero delle unità TPC scende a 
otto per un totale di 24 gruppi SM 
e un complessivo di 192 stream 
processor. 

Un altro elemento di innovazione 
introdotto con le Gpu GT 200 è il 
supporto nativo a dati e operazioni 
in virgola mobile a doppia precisio¬ 
ne (64 bit). Ciò contribuisce a ren¬ 
dere quest'architettura una piat¬ 
taforma di calcolo molto interessan¬ 
te per tutte quelle applicazioni in 
cui la precisione di calcolo è essen¬ 
ziale. Ciascun gruppo SM contiene 
al suo interno un'unità di calcolo in 
virgola mobile a doppia precisione 
per un totale di 30 di queste unità 
nella Gpu di classe GTX 280 e di 24 
per quella GTX 260. 

La dimensione dei registri locali è 
stata raddoppiata per permettere l'e¬ 
secuzione di operazioni particolar¬ 
mente complesse. È stato innalzato 
anche il numero delle unità di textu- 
re che ora sono 80 per il GTX 280 
(otto unità per ciascun TPC) e 64 per 
il GTX 260. Lo stadio finale di elabo¬ 
razione dei pixel è costituito rispetti¬ 
vamente da 32 e 38 Rop che rispetto 
alla generazione precedente sono 
state migliorate sia sotto il profilo 
delle funzionalità sia dal punto di vi¬ 
sta del numero di pixel che possono 


essere finalizzati per ogni ciclo di 
clock. Un chip così complesso e con 
un'elevata potenza di calcolo neces¬ 
sita di un efficiente supporto da par¬ 
te della memoria locale al fine di riu¬ 
scire a riceve le informazioni da ela¬ 
borare. I giochi moderni si avvalgo¬ 
no di texture sempre più complesse 
e dettagliate per riuscire a innalzare 
il livello di realismo visivo ottenibile, 
ma il prezzo da pagare è un maggior 
peso in termini di consumo di me¬ 
moria e di banda passante durante il 
trasferimento dei dati. Nvidia ha 
quindi optato per un ampliamento 
del controller di memoria che ora è a 
512 bit (8 canali da 64 bit) sul model¬ 
lo GTX 280 e da 448 bit (7 canali a 
64 bit) su quello GTX 260. Le sche¬ 
de grafiche saranno quindi equipag¬ 
giate rispettivamente con 1 Gbyte e 
896 Mbyte di memoria; ciascun ca¬ 
nale è collegato con bancate da 128 
Mbyte di memoria. Se tutto ciò non 
dovesse bastarvi, i driver delle GT 


200 abilitano anche il supporto in 
hardware alla tecnologia PhysX. 
Questa, sviluppata da Ageia che è 
stata acquisita da Nvidia all'inizio di 
quest'anno, consiste in un’Api ( Ap¬ 
plication Program Interface) che for¬ 
nisce il substrato all'accelerazione in 
hardware di degli algoritmi che per¬ 
mettono di ottenere una simulazione 
realistica del movimento e dell'inte¬ 
razione degli oggetti all'interno del¬ 
l'ambiente virtuale. Sino a oggi per 
sfruttare al meglio i giochi che sfrut¬ 
tano la tecnologia PhysX era neces¬ 
sario possedere una scheda aggiun¬ 
tiva equipaggiata con il chip PhysX 
oppure i driver che permettono di 
eseguire tutto in modalità software 
sulla Cpu di sistema. Il supporto in 
hardware alle librerie PhysX sarà di¬ 
sponibile solo nelle prossime setti¬ 
mane per mezzo di un driver aggior¬ 
nato e il supporto sarà esteso attra¬ 
verso la piattaforma Cuda a tutte le 
schede grafiche GeForce apparte¬ 
nenti anche alle serie 8 e 9. 

Sul fronte dell'accelerazione video le 
Gpu GT 200 integrano al loro inter¬ 
no il motore Pure Video HD già pre¬ 
sente nelle serie precedenti. Non vi 
sono sostanziali novità a livello 
hardware in quanto le funzionalità 
di questo processore sono in conti¬ 
nua evoluzione attraverso l'aggior¬ 
namento dei driver. 

HybridPower e Sii 

Per gli utenti più esigenti che non 
trovassero sufficiente potenza in una 
sola scheda GTX 280 o 260 è possi¬ 
bile, a patto di disporre di una sche¬ 
da madre idonea, realizzare configu¬ 
razioni Sii classiche (doppia scheda) 
o di tipo Triplo Sii (tre schede). I dri- 



II software 
BadaBoom 
mostra le 
potenzialità 
di questa 
nuova Gpu 
nel campo 
della codifica 
video. 

Cuda è la 
base per lo 
sviluppo di 
queste nuove 
applicazioni. 
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Il GT200 conta 
1,4 miliardi 
di transistor 
stipati in 576 
mm quadrati. 


ver appena rilasciati permettono di 
sfruttare appieno due sole schede 
grafiche, mentre il supporto finale al 
Triplo Sii arriverà solo con le prossi¬ 
me versioni di driver. 

La funzionalità HybiidPower fa par¬ 
te del pacchetto di tecnologie svilup¬ 
pate con il progetto Hybrid Sii. Nello 
specifico (come potete leggere nel¬ 
l'articolo dedicato a queste tecnolo¬ 
gìe presente in questo numero) è 
possibile spegnere la scheda grafica 
quando non si necessita della sua 
potenza di calcolo così da ridurre i 
consumi del sistema. Ovviamente 
tale tecnologia presuppone l'utilizzo 
di una scheda madre certificata per 
l’Hybrid Sii ovvero dotata di un chi- 
pset Nvidia con grafica integrata. 
Attualmente questo tipo di piattafor¬ 
ma è disponibile solo per le configu¬ 
razioni con processore AMD; al mo¬ 
mento non sono disponibili informa¬ 
zioni riguardo un futuro chipset 
nForce con grafica integrata destina¬ 
to ai processori Intel, ma ovviamente 
speriamo che Nvidia decida di muo¬ 
versi in questa direzione. 

Cuda, la pietra 
miliare di Nvidia 

Se da un lato la Gpu GT 200 rap¬ 
presenta lo stato dell'arte nel cam¬ 
po dell'hardware dedicato ad acce¬ 
lerare i giochi 3D, dall'altro la sua 
architettura orientata al multi-th- 
read e all'elaborazione di tipo pa¬ 
rallelo sono elementi che le conferi¬ 
scono di diritto i gradi di piattafor¬ 
ma di calcolo a tutto campo. 

Grazie alla tecnologia Cuda è infat¬ 
ti possibile sfruttare la potenza di 
calcolo della Gpu per elaborazioni 
complesse e intensive, spostandole 
dalla Cpu alla Gpu. 

I possibili campi di applicazione di 
questa tecnologia spaziano da quel¬ 
lo scientifico all'accelerazione di 
applicazioni di calcolo e produtti¬ 
vità personale comunemente utiliz¬ 
zate sulla piattaforma Pc. In questo 
senso il primo esempio concreto 


dell'accelerazione su Gpu si avrà, 
secondo le informazioni in nostro 
possesso, con la prossima genera¬ 
zione del più noto software Adobe 
dedicato all'elaborazione delle im¬ 
magini. Per comprende la portata 
dei vantaggi che è possibile ottene¬ 
re sfruttando il framework Cuda per 
lo sviluppo di applicazioni la cui 
esecuzione può essere efficacemen¬ 
te accelerata dalla Gpu è meglio fo¬ 
calizzarsi su alcuni esempi. 
BabaBoom è un applicativo di tran¬ 
scodifica video sviluppato da Ele- 
mental Technology proprio per mo¬ 
strare l'ordine di grandezza dell'in¬ 
cremento prestazionale che è possi¬ 
bile raggiungere. Al momento que¬ 
sto software in versione beta per¬ 
mette di portare alcuni tipi di file vi¬ 
deo in un formato differente (tipica¬ 
mente per dispositivi portatili). La 
differenza tra l'eseguire ad esempio 
una transcodifica su Cpu con iTu- 
nes oppure con BadaBoom sulla 
Gpu può essere riassunto con un or¬ 
dine di grandezza pari a 10, ovvia¬ 
mente a vantaggio della soluzione 
Nvidia. Per un'analisi approfondita 
dei risvolti tecnologici e pratici di 
Cuda vi rimandiamo alla lettura del 
reportage sull'Editor's Day che tro¬ 
vate in questo numero di PC Profes¬ 
sionale. 


do di accessori che ogni singolo 
produttore decide di inserire nella 
confezione. 

I dati di targa dei nuovi GeForce 
GTX 280 prevedono una frequenza 
operativa base per la Gpu pari a 
602 MHz, mentre quella specifica 
degli stream processor è pari a 
1.296 MHz. Sul fronte della memo¬ 
ria, che è di tipo Gddr 3, la frequen¬ 
za operativa equivalente è di 2.214 

Asus ENGTX280 

Euro 579,00 Iva inclusa 

wxm 

• Prestazioni elevate 



• Decisamente costosa 


<f| Produttore: Asus, Italia. Pagina Web: www.asus.it. 

V. 

Gigabyte GeForce 
GTX 280 

Euro 549,00 Iva inclusa 

• Prestazioni elevate 

• Decisamente costosa 




GeForce 
GTX 280 e 260 


H Produttore: Gigabyte, Taiwan. 
Pagina Web: www.gigabyte.com.tw. 


Al momento Nvidia ha annunciato 
due sole versioni di schede grafiche 
che si avvarranno della nuova Gpu 
GT 200: la GTX 280 e la GTX 260. 
La disponibilità sul mercato dovreb¬ 
be essere immediata, tanto è vero 
che ancora prima del lancio ufficia¬ 
le abbiamo ricevuto presso il nostro 
laboratorio due modelli GTX 280 di 
Gigabyte e Point of View. Come 
consuetudine i primi esemplari 
commerciali sono identici al model¬ 
lo di riferimento sviluppato da Nvi¬ 
dia: le differenze sì riducono all'a¬ 
desivo posto sulla scheda e al corre- 


Point of View 
GeForce GTX 280 

Euro 549,00 Iva inclusa 

• Prestazioni elevate 

• Ottima scelta del gioco a corredo 



• Decisamente costosa 


® Produttore: Point of View, Taiwan. 

Pagina Web: www.pointofview-online.com. 
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MHz per una banda di trasferimen¬ 
to dati massima teorica pari 141,7 
Gbyte/s. Passando al modello 
GeForce GTX 260 la frequenza del¬ 
la Gpu scende a 576 MHz, mentre 
quella specifica degli stream pro¬ 
cessor passa a 1.242 MHz; la me¬ 
moria in questo caso è impostata al¬ 
la frequenza equivalente di 1.998 
MHz per una banda di trasferimen¬ 
to dati massima teorica pari a 111,9 
Gbyte/s. Sul fronte dei consumi il 
GeForce GTX 280 è accreditato di 
un assorbimento massimo pari a 
236 watt, mentre il modello GTX 
260 avrà un consumo massimo pari 
a 182 watt. Nella pratica possiamo 
dire che la nostra configurazione di 
prova in modalità Sii non ha rag¬ 
giunto i 600 watt di consumo massi¬ 
mo durante l’esecuzione dei test più 
impegnativi. 

Le tre schede 
in prova 

Trattandosi di tre modelli reference, 


serie di adattatori per le uscite vi¬ 
deo, ma nessun gioco a corredo. 
Proprio la presenza di Assassini 
Creed ha permesso alla Point of 


View di meritarsi un voto superiore. 
A fronte del costo elevato e di pre¬ 
stazioni equivalenti anche le picco¬ 
le differenze hanno il loro peso. • 


La prova 


P er mettere alla prova le potenzialità del GeForce GTX 280 abbiamo confezionato una 
piattaforma basata sul chipset Nvidia nForce 790i Ultra Sii ed equipaggiata con un 
processore Intel Core 2 Extreme QX9770. Come strumento di benchmark abbiamo utiliz¬ 
zato la suite Futuremark 3DMark Vantage, Unreal Tournament 3 e Crysis. I test sono sta¬ 
ti eseguiti utilizzando i driver ForceWare 177.34 sia con una singola scheda sia impostan¬ 
do due GeForce GTX 280 in modalità Sii. 

I risultati conseguiti dal GeForce GTX 280 si confermano superiori a quelli rilevati in pre¬ 
cedenza con le schede GeForce 9800 GX2 equipaggiate con due processori grafici di clas¬ 
se G92; Nvidia è quindi riuscita a centrare il primo dei suoi obiettivi. Il GeForce GTX 280 
è consigliato a chi utilizza risoluzioni elevate, tipicamente 1.920 x 1.200, con effetti di qua¬ 
lità dell'immagine. Il terreno dei 2.560 x 1.600 richiede di non esagerare con gli effetti di 
qualità, ma nel complesso risulta alla portata di una singola scheda GTX 280. Per chi de¬ 
sidera avere il meglio a questa risoluzione meglio optare per una configurazione Sii che, 
oltre a fornire prestazioni grafiche superiori, fornisce un incremento sostanziale per tutte 
le applicazioni che si appoggiano al framework Cuda. La configurazione Sii dimostra di 
avere tutte le carte in regola per gestire i giochi più complessi alle altissime risoluzioni; 
per metterla in difficoltà è necessario spingere al massimo i filtri di qualità applicando un 
antialiasing 16X e un filtro anisotropo 16X. 


ovvero realizzati secondo le specifi¬ 
che Nvida, le prestazioni di queste I risultati della prova 



scehde sono sostanzialmente identi¬ 
che. Le uniche differenze sono lega¬ 
te alla dotazione hardware e al cor¬ 
redo software. Tra i tre modelli spic¬ 
ca sicuramente la GeForce GTX 280 
di Point of View che è fornita con un 
corredo di qualità sia per accessori 
(un adattatore da Dvi-I a Hdmi e 
uno per il Vga) sia per il gioco forni¬ 
to in bundle, ovvero Assassin's 
Creed. Decisamente spartana, dal 
punto di vista degli accessori, è 
Asus che si limita all'essenziale: è 
presente infatti un adattatore da Dvi 
a Vga e da video a Rgb. Il corredo 
software di Asus è ancora più scar¬ 
no e comprendere il solo Cd dei dri¬ 
ver. Dotazione ridotta anche per Gi¬ 
gabyte che allo stesso prezzo del 
modello Point of View fornisce una 


Piattaforma di test: Cpu: Intel Core 2 Extreme 9770, Memoria: 2 x 1 GB 0CZ Ddr 3 1.333 MHz, 
Disco: Seagate Barracuda 7200.10, Sistema op.: Windows Vista Home Premium, Driver: Forceware 177.34 



GeForce 

GTX 280 

GeForce 

GTX 280 Sii 

Crysis (patch 1.2.1) - Livello di dettaglio ALTO 

No AA - No AN/AA 4X - AN 8X 

1.280x 1.024 

52,41 /45,71 

64,75/53,77 

1.680x 1.050 

41,97/39,28 

60,34 / 44,87 

1.920x 1.200 

34,06/31,53 

54,12/49,83 

2.560x 1.600 

20,98/19,52 

43,71 /37,42 


Unreal Tournament 3 (patch 1.2) - Livello di dettaglio MASSIMO 

No AA -No AN/AA 4X - AN 8X 


1.280x 1.024 

202,79/185,44 

178,38/180,01 

1.680x 1.050 

183,14/156,31 

192,34/175,68 

1.920x 1.200 

163,63/134,73 

174,18/166,98 

2.560x 1.600 

Futuremark 3DMark Vantage (1.0.1) 

117,98/72,18 

156,60/116,59 

Preset Entry (1.024 x 768) 

26.163 

31.013 

Preset Performance (1.280 x 1.024) 

10.580 

15.438 

Preset High (1.680x1.050) 

7.200 

12.403 

Preset Extreme (1.920 x 1.200) 

4.940 

9.172 
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Anteprima di Michele Braga 


HARDWARE 


L'aggiornamento dei chipset 

Intel con Eaglelake 


I produttori preferiscono la memoria Ddr 2 
anche per le piattaforme Intel che rimarranno 
sul mercato sino all'introduzione di Nehalem. 


fatti con i processori Nehalem, 
la cui architettura richiederà 
una piattaforma ex novo in 
quanto il controller della me¬ 
moria di sistema si troverà nel 
processore e cambierà anche la 
tecnologia impiegata per il bus 
di comunicazione tra il proces¬ 
sore e il chipset. In questo arti¬ 
colo mettiamo sotto la lente d’in 



Asus P5Q Deluxe 


E passato circa un anno dall'intro¬ 
duzione sul mercato dei chipset 
Intel appartenenti alla piattaforma 
Bearlake e ora che sono disponibili 
in volumi i processori Core 2 Duo 
prodotti con tecnologia a 45 nano- 
metri, la casa di Santa Clara rinno¬ 
va il suo portafoglio con il rilascio 
della piattaforma Eaglelake. Questo 
è il nome in codice dell'architettura 
che accomuna tutti i chipset della 
serie 4: X48 (immesso sul mercato 
nei primi mesi del 2008), P45, P43, 
G45 e G43; sulla carta dovrebbe ar¬ 
rivare anche una versione denomi¬ 
nata G41 per sistemi ad alta inte¬ 
grazione. Fatta eccezione per l'X48, 
indirizzato a desktop estremi, i nuo¬ 
vi prodotti andranno a coprire tutti i 
segmenti di mercato, da quello en¬ 
try level a quello per desktop di fa¬ 
scia alta rimpiazzando compieta- 
mente le piattaforme di terza gene¬ 
razione. 

Il chipset Intel P45 

Come abbiamo già anticipato, l'in¬ 
troduzione dei chipset della serie 4 
supporta tutti i processori presenti e 
futuri realizzati con tecnologia a 45 
nanometri. Il giro di boa si avrà in¬ 


grandimento il chipset P45 che, nel¬ 
l'ottica di Intel, rappresenterà la 
punta di diamante dell'offerta; l'al¬ 
tro grande protagonista sarà il mo¬ 
dello G45 che ripropone le medesi¬ 
me caratteristiche con 1'aggiunta di 
un processore grafico integrato. 

Il chipset Intel P45 consolida alcune 
delle caratteristiche che il suo pre¬ 
decessore P35 supportava in modo 
non ufficiale e porta con sé alcuni 
aggiornamenti che sono stati intro¬ 
dotti con il modello X48. A livello 
del northbridge è stato ufficializza¬ 
to il supporto nativo per lo standard 
Pei Express 2.0 e la capacità di pilo¬ 
tare fino a 16 linee configurate in 
un singolo slot X16 oppure ripartite 
in due slot X8. La possibilità di uti¬ 
lizzare due slot Pei Express X8 con 
aggancio meccanico XI6 permette 


di sfruttare la tecnologia Crossfire 
di AMD; nello specifico il P45 sup¬ 
porta anche configurazioni Crossfi- 
reX. Con l'aggiornamento è stato 
introdotto il supporto alla frequenza 
di bus a 1.333 MHz, necessaria per 
supportare anche i processori Core 
2 di fascia più alta, e sono state ap¬ 
portare ottimizzazioni al controller 
di memoria; queste consistono della 
tecnologia Intel XMP (Extreme Me¬ 
mory Profile) per l'overclock dei 
moduli e in ritocchi architetturali, 
raccolti sotto la dicitura Intel Fast 
Memory Access, volti a spuntare la¬ 
tenze di accesso migliori. Il north¬ 
bridge supporta memorie Ddr 3 e 
Ddr 2, ma la scelta di quale tecnolo¬ 
gia implementare sarà lasciata ai 
singoli produttori di schede madri; 
al momento il mercato premia anco¬ 
ra chi opta per le Ddr 2 che offrono 
un rapporto prezzo/prestazioni de¬ 
cisamente migliore. 
L'altra differenza con il 
P35 riguarda l’impiego 
del southbridge IchlO in¬ 
vece dì quello Ich9. La 
tecnologia Intel Matrix 
Storage supporta in modo 
nativo unità disco Serial 
Ata sia interne sia esterne 
(eSata) garantendo flessi¬ 
bilità di configurazione 
attraverso configurazioni 
Raid di tipo 0, 1, 0+1 e 5 
(disponibili solo per le 
schede che utilizzano fi¬ 
chi OR) . Confermato ov- 


I chipset Intel della serie 4 (EagleLake) 

• 

= Sì o = l\lo 

Modello 

P45 

P43 

G45 

G43 

G41 

Tecnologia produttiva 

65 nm 

65 nm 

65 nm 

65 nm 

65 nm 

Graphics Media Accelerator 

- 

- 

GMA X4500HD 

GMAX4500 

GMA X4500 

Pei Express 

2.0 

2.0 

2.0 

2.0 

1.0 

Frequenza Fsb (MHz) 

1.333 

1.333 

1.333 

1.333 

1.333 

Maximum Memory Speed 

1.333 

1.066 

1.333 

1.066 

1.066 

FSB/DORTuning 

Sì 

Limitato 

Limitato 

Limitato 

Limitato 

Canali di memoria 

2 

2 

2 

2 

2 

Moduli Dimm per canale 

2 

2 

2 

1 

1 

N. massimo di moduli di mem. 

4 

4 

4 

2 

2 

Supporto Ich 

IchlO / IchlOR 

IchlO/IchlOR 

IchlO / IchlOR 

IchlO / IchlOR 

Ich7 

OpenGL Support 

2.0 

2.0 

2.0 

2.0 

2.0 

Intel Clear Video Technology 

• 

• 

• 

o 

• 

HD Post Processing 

• 

• 

• 


• 
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HARDWARE 

timwìmmm 


L'architettura del chipset Intel P45 


Intel Core 2 Duo 
Intel Core 2 Quad 


PCI Express 2.0 (X16) 


PCI Express 2.0 (X8) 
PCI Express 2.0 (X8) 


6 PCI Express XI 


Intel Integrateti 10/100/1000 MAC 


GLCI LCI 


Intel Gigabit LAN 


16 linee 


16 GB/s 
8 linee 


8 GB/s 
8 linee 


8 GB/s 

480 GB/s 

ognuna 
500 GB/s 
ognuna 



Biossupport 


Supporto Intel Extreme Tuni ng 


viamente il supporto agli standard 
Ahci (Advanced Host Controller In¬ 
terface) e al Ncq (Native Command 
Queuing). Sempre l'IchlO integra il 
controller per le 6 linee Pei Express 
dedicate alle periferiche di sistema. 
In questo articolo vi presentiamo le 
prime tre schede madri basate sul 
chipset P45 che sono giunte in labo¬ 
ratorio; tutti e tre i modelli utilizza¬ 
no memorie Ddr 2, a conferma che 
questo standard è attualmente la 
scelta migliore in campo desktop. 

Asus 

P5Q Deluxe 

Tra i nuovi prodotti Asus, la P5Q 
Deluxe sarà tra i modelli P45 più in¬ 
teressanti in quanto offre molto sot¬ 
to il profilo delle funzionalità inte¬ 
grate senza eccedere nel superfluo. 


Asus P5Q Deluxe 

Euro 179,00 Iva inclusa 


Sistema Express Gate 
Buon rapporto prezzo/qualità 



• Awewruyu quywteydbsy 
ytuwtiuw 

H Produttore: Asus, Italia. 
Pagina Web: www.asus.it. 



Il modello top di gamma della nuo¬ 
va linea, la P5Q3 Deluxe Wi-Fi per 
memorie Ddr 3, arriverà solo nelle 
prossime settimane. Le funzionalità 
del chipset sono ben sfruttate e 
completate con sottosistemi aggiun¬ 
tivi che forniscono la connettività fi- 
rewire e le porte Sata aggiuntive. 
La P5Q Deluxe ripropone la tecno¬ 
logia Epu per il risparmio energeti¬ 
co e quella Express Gate che forni¬ 
sce un ambiente connesso a Inter¬ 
net senza la necessità di avviare il 
sistema operativo principale. I van¬ 
taggi consistono nella rapidità di 
avvio e di connessione e in un pac¬ 
chetto di applicativi rinnovato e 
ampliato. Express Gate è basato su 
una distribuzione Linux creata ap¬ 
positamente per risiedere sulla pic¬ 
cola memoria flash saldata sulla 
scheda madre. Le funzionalità of¬ 
ferte comprendono Firefox per na¬ 
vigare in Internet, applicativi per 
l'instant messaging (Msn, Icq, Aim, 
ecc), chiamate VoIP (tramite Skype) 
e la possibilità di visualizzare im¬ 
magini attraverso uno strumento di 
photo gallery. 

Il sistema di raffreddamento è di ti¬ 
po passivo e di dimensioni inferiori 
rispetto ad alcuni modelli pre¬ 
cedenti. Il Bios, come con¬ 
suetudine per i prodotti 
Asus, è molto completo e 
fornisce tutti gli strumenti 
per lavorare sui parametri 
operativi di Cpu, memorie e 
chipset al fine di trovare 



Gigabyte GA-EP45-DQ6 

Euro 249,00 Iva inclusa 



Equipaggiata di tutto 



Le funzionalità pesano sul prezzo finale 


H Produttore: Gigabyte, Taiwan. 
Pagina Web: www.gigabyte.com.tw. 


l'impostazione migliore in condizio¬ 
ni di overclock. Il rapporto 
prezzo/prestazioni di questo model¬ 
lo è molto interessante per chi, non 
disponendo già di un chipset Intel 
di terza generazione, intende ag¬ 
giornare la proprio sistema. 


Gigabyte 

GA-EPZ5- 


DQ6 


Le schede madri Gigabyte della se¬ 
rie DQ6 esasperano, fin dalla loro 
introduzione, la dotazione di fun¬ 
zionalità integrate. Il modello basa¬ 
to sul P45 non è da meno rispetto ai 
precedenti: 10 porte Sata II, 8 porte 
Usb 2.0 integrate e addirittura 4 in¬ 
terfacce di rete di classe Gigabit. 
L'abbondanza di porte già presenti 
sul Pcb ha costretto a spostare le 
porte firewìre e le eventuali eSata 
su staffa. 

Come abbiamo scritto nella descri¬ 
zione generale del chipset, il south- 
bridge IchlO supporta un massimo 
di 6 linee Pei Express XI, mentre 
sulla GA-EP45-DQ6 sono presenti 
periferiche e slot che richiedono un 
totale di 14 linee di questo tipo. La 
risposta a questa presunta incon- 
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HARD WARE _ 


I chipset Intel della serie 4 (EagleLake) 


= Sì o = l\lo 


Modello 

P45 

P43 

G45 

G43 

G41 

Tecnologia produttiva 

65 nm 

65 nm 

65 nm 

65 nm 

65 nm 

Graphics Media Accelerator 

- 

- 

GMA X4500HD 

GMA X4500 

GMA X4500 

Pei Express 

2.0 

2.0 

2.0 

2.0 

1.0 

Frequenza Fsb (MHz) 

1.333 

1.333 

1.333 

1.333 

1.333 

Maximum Memory Speed 

1.333 

1.066 

1.333 

1.066 

1.066 

FSB/DDRTuning 

Sì 

Limitato 

Limitato 

Limitato 

Limitato 

Canali di memoria 

2 

2 

2 

2 

2 

Moduli Dimm per canale 

2 

2 

2 

1 

1 

N. massimo di moduli di mem. 

4 

4 

4 

2 

2 

Supporto Ich 

IchIO / IchlOR 

IchIO/IchlOR 

IchIO/IchlOR 

IchIO/IchlOR 

Ich7 

OoenGL SuDDort 

2.0 

2.0 

2.0 

2.0 

2.0 

Intel Clear Video Technology 

• 

• 

• 

o 

• 

HD Post Processing 

• 

• 

• 

o 

• 


gruenza risiede nel chip IDT 
89HPES16T7ZH, ovvero uno switch 
Pei Express 2.0. Lo slot Pei Express 
XI e il controller JMicron JBM363 
dispongono ciascuno di una linea 
Pei Express dedicata dell'IchlO, 
mentre le quattro linee rimanenti so¬ 
no collegate al chip IDT che gestisce 
in modo dinamico la banda tra le re¬ 
stanti periferiche Pei Express su una 
connessione Pei Express X4. 
L'elemento che colpisce di più è si¬ 
curamente la presenza di quattro 
controller di rete che possono esse¬ 
re utilizzati in modalità congiunta 
per ottenere una singola connessio¬ 
ne a 4 Gbit o, ancora, che possono 
essere impostati per lavorare in mo- 


Come le piattaforme 
Intel X48, quelle P45 
utilizzano l'IchlO 
disponibile in versione 
standard e Raid. 


MSI P45 Diamond 

Euro 235,00 Iva inclusa 


Tecnologia GreenPower Genie 


• Migliorabile la qualità 
del sistema di raffreddamento 

H Produttore: MSI, Taiwan. 

Pagina Web: www.msi-computer.it. 



dalità fail safe e in bilanciamento di 
traffico. Le possibilità di configura¬ 
zione offerte dal Bios sono in linea 
con la classe del prodotto che viene 
proposto a utenti esperti ed esigen¬ 
ti. Senza dubbio è una scheda ma¬ 
dre per chi desidera avere un pro¬ 
dotto con caratteristiche sopra la 
media, anche se i campi di utilizzo 
per sfruttare quanto messo a dispo¬ 
sizione sono a nostro avviso molto 
limitati. Gigabye commercializzerà 
anche modelli meno equipaggiati, 
come le versioni DS4 e DS3R, che 
avranno un prezzo su strada infe¬ 
riore ai 200 euro. 

MSI 

P45 Diamond 

Sull'onda della moda che sembra 
aver colpito tutti produttori di sche¬ 
de madri, anche MSI si cimenta nel 
proporre sistemi di dissipazione al¬ 
ternativi; la P45 Diamond, pensata 
per gli utenti avanzati, permette in¬ 
fatti di collegare il radiatore del 
northbridge a un sistema di raffred¬ 
damento a liquido (a corredo è for¬ 
nito un kit di raccordi adattatori). 
Tra le tante funzionalità offerte da 
questo modello citiamo anche il si¬ 
stema GreenPower Genie che di 
monitorare consiste di un modulo 
di monitoraggio e controllo passan¬ 
te da installare tra l'alimentatore e 
la scheda madre. Attraver¬ 
so un collegamento alla 
scheda madre via SM 
Bus è possibile visualiz¬ 
zare e controllare le ten¬ 
sioni e le correnti dei ca¬ 
nali a 12 V, 5 V e 3,3 V sia 
da Bios sia attraverso la 
console software. Que¬ 


st'ultima permette 
anche di visualiz¬ 
zare le potenze as¬ 
sorbite da alcuni 
componenti come 
la Cpu. 

Anche in questo 
caso il Bios offre 
ampie possibilità di 
configurazione e 
strumenti utili per 
l'overclock del si¬ 
stema: si passa in¬ 
fatti da un control¬ 
lo completamente 
manuale a quello 
automatico della tecnologia Dot 
(Dynamic Overclocking Techno¬ 
logy) per gli utenti pigri o meno 
esperti. Il sottosistema audio è affi¬ 
dato a una scheda Creative X-Fi 
Extreme fornita a corredo e da in¬ 
stallare in uno degli slot Pei Express 
XI. La P45 Diamond è un prodotto 
apprezzabile sia dal punto di vista 
delle funzionalità sia da quello del¬ 
le prestazioni. 

Le piattaforme Intel P45 con memo¬ 
ria Ddr 2 sono prodotti interessanti 
per realizzare un desktop Intel con 
supporto alle ultime Cpu. Il rappor¬ 
to prezzo/prestazioni è migliore di 
quello offerto dai modelli con chi¬ 
pset X48, mentre il guadagno in 
termini di prestazioni e funzionalità 
è limitato se già disponete di un 
modello con chipet Intal P35. • 



MSI P45 Diamond 
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Anteprima di Davide Piumetti 


HARDWARE 


Raid più Sas: 

la coppia per lo Storage§ [jg 
di classe professionale 


Economiche nel prezzo, ma 
ecco due nuove soluzioni di 

D opo l'introduzione dello stan¬ 
dard Pei Express, ormai presen¬ 
te in tutte le schede madri in com¬ 
mercio, i grandi produttori di sistemi 
di archiviazione ad alte prestazioni 
hanno progressivamente avviato la 
conversione della loro gamma da 
Pci-X verso questo tipo di connessio¬ 
ne. E proprio la disponibilità di una 
connessione veloce e standard ha 
portato a una progressiva introdu¬ 
zione sul mercato di soluzioni di Sto¬ 
rage di fascia professionale accessi¬ 
bili anche agli utenti tradizionali, 
grazie anche al supporto contempo¬ 
raneo di dischi con connessioni Sas e 
Sata II. I due standard sono adottati 
solitamente su due distinte categorie 
di dischi: il Sas (Serial Attached Scsi) 
è la scelta perfetta per i modelli ad 
alta velocità dedicati solitamente a 
impieghi server, mentre Sata II (Se¬ 
rial Ata II) è ormai lo standard di tut¬ 
ti i dischi utilizzati nei normali siste¬ 
mi desktop o notebook. Le differen¬ 
ze tra i due sono rilevanti, grazie a 
una logica di controllo molto più so¬ 
fisticata, e all'utilizzo dei comandi 
Scsi, i dischi Sas offrono prestazioni 
nettamente superiori rispetto ai di¬ 
schi classici per sistemi desktop. 

Non è però la meccanica utilizzata a 


Adaptec RAID 5405 

Euro 336,00 Iva inclusa 


Supporto a dischi Sas e Sata 
Ottime prestazioni generali 



’ Un solo connettore interno 


Pagina web: www.adaptec.com 



dalle elevate prestazioni: 
Adaptec e Seagate. 

renderli dissimili: molti produttori 
infatti propongono dischi Sas e Sa¬ 
ta basati sulle medesime parti in 
movimento, adottando solo una 
logica di controllo differente. Le ! 
connessioni Sas sono superiori 
alle controparti Sata per un moti¬ 
vo principale: le prime utilizzano in¬ 
fatti due distinti canali full duplex 
per la comunicazione, invece del 
singolo canale monodirezionale dei 
dischi Sata. Questa caratteristica 
permette ai dischi Sas di gestire due 
processi concorrenti di scrittura (o 
lettura) oppure una scrittura e lettu¬ 
ra in contemporanea; nei dischi Sata 
la comunicazione monodirezionale 
permette invece di gestire un solo 
comando alla volta. Le prestazioni 
ottenibili dalla stessa meccanica uti¬ 
lizzando una connessione Sata II o 
Sas sono di conseguenza molto di¬ 
verse. Nei test di trasferimento se¬ 
quenziale il vantaggio è in parte li¬ 
mitato dalle prestazioni fisiche della 
meccanica, che non riesce quasi mai 
ad avvicinarsi al limite dell'interfac¬ 
cia Sata IL Ben più evidenti invece i 
miglioramenti prestazionali ottenibi¬ 
li in ambiti server, in cui i dischi sono 
sottoposti a un continuo stress costi¬ 
tuito da numerose richieste di lettura 
e scrittura casuali e concorrenti. In 
questo particolare ambito i dischi 
Sas distanziano nettamente i tradi¬ 
zionali dischi per sistemi desktop. 

La divisione tra i vari settori, da una 
parte desktop, server e workstation 
dall'altra, è però a un punto di svol¬ 
ta. Grazie alla progressiva disponibi¬ 
lità di controller Pei Express in grado 
di supportare sia periferiche Sas sia 
Sata II, è ormai alla portata anche 
dell'ambiente Soho (ma con esigen¬ 
ze tali da giustificare la spesa) l’ac¬ 
quisto di un sottosistema di Storage 
basato sui dischi Sas. 



Adaptec RAID 5405 

Adaptec, uno dei produttori storici dei 
controller dedicati all'archiviazione di 
alto livello, propone infatti una nuova 
linea di dispositivi adatti a ogni esi¬ 
genza, permettendo di fatto l'utilizzo 
di dischi ad altissime prestazioni non 
solo in ambiti server o workstation. 

Il dispositivo che abbiamo provato, il 
RAID 5405, rappresenta il modello 
d'ingresso nell'offerta dell'azienda, e 
si caratterizza per la presenza di un 
solo connettore adatto a ospitare un 
SFF 8087, il connettore Sas/Sata inter¬ 
no standard. 

Il controller utilizza per la connessio¬ 
ne alla scheda madre un Pei Express 
8X, adatto anche a essere ospitato ne¬ 
gli slot 16X, sicuramente più diffusi e 
facili da trovare anche sulle schede 
madri di fascia media. 

Le sue dimensioni complessive sono 
decisamente ridotte, grazie alla scelta 
di utilizzare un solo connettore, il di¬ 
spositivo è in grado di essere installa¬ 
to anche in case a mezza altezza, uti¬ 
lizzando un'apposita staffa fornita in 
dotazione. 

L'installazione e la messa in funzione 
del controller è immediata e decisa¬ 
mente intuitiva; dopo il collegamento 
dei dischi è possibile creare delle ca¬ 
tene Raid sia attraverso il bios del di¬ 
spositivo, accessibile durante l'avvio 
del sistema, oppure utilizzando delle 
apposite utility disponibili per tutti i 
più diffusi sistemi operativi. 
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HARD WARE _ 


I risultati della prova 


HDTach RW 3.0.1.0 

Hard disk singolo 

Raid 0 (2 Hd) 

Raid 1 (2 Hd) 

Raid 5 (3 Hd) 

Raid 6 (4 Hd) 

Raid 10 (4 Hd) 

Lettura (Mbyte/s) 

94,7 

189 

153 

190 

187,5 

242,2 

Scrittura (Mbyte/s) 

92,7 

183,4 

93,2 

146,5 

186,3 

186,5 

Accesso (ms) 

12 

12,3 

11,6 

12,6 

12 

12 

IOMeter 2004.7.30 (operazioni di 1/0 al secondo) 

Numero richieste simultanee (Profilo File Server) 







1 

87,04 

93,36 

88,74 

83,23 

70,07 

95,87 

4 

116,43 

172,62 

164,62 

183,22 

117,59 

220,37 

16 

156,41 

246,41 

234,26 

280,16 

145,95 

368,95 

64 

175,93 

314,62 

292,3 

368,02 

159,91 

496,12 

256 

175,47 

296,58 

255,55 

383,82 

164,29 

521,01 






L'Adaptec Raid 5405 è dotato di 
256 Mbyte di memoria integrata e 
offre ii supporto aii'instaiiazione di 
un batteria tampone, utiie per non 
perdere i dati presenti in cache in 
caso di blackout; le modalità Raid 
disponibili sono numerose: 0, 1, 1E, 
5, 5EE, 6, 10, 50 e 60. 

Le prestazioni offerte dal controller, 
misurate utilizzando i benchmark 
HDTach e IOMeter e quattro dischi 
Seagate Barracuda ES.2, mostrano 
un'ottima capacità globale di ge¬ 
stione, oltre a una banda passante 
di tutto rispetto. 

La scalabilità offerta dal controller 
permette ai dischi di mostrare tutto il 
loro potenziale, facendo segnare ri¬ 
sultati molto elevati in tutti i test da 
noi condotti. Interessante notare co¬ 
me le prestazioni in lettura in moda¬ 
lità Raid 1 siano nettamente superio¬ 
ri rispetto a quelle del singolo disco, 
grazie alle capacità di gestione Sas 
del controller e al perfetto supporto 
dei dischi a una comunicazione bidi¬ 
rezionale a doppio canale. 

Le prestazioni più elevate sono ovvia¬ 
mente appannaggio della configura¬ 
zione Raid 10 che, grazie ai quattro 
dischi utilizzati, permette di raggiun¬ 
gere ben 242 Mbyte/s in lettura e 186 
Mbyte/s in scrittura sequenziale. 
Analizzando i dati ottenuti tramite IO- 
Meter possiamo notare un'ottima sca¬ 
labilità complessiva, con valori estre¬ 
mamente elevati per dischi comun¬ 
que dotati di una meccanica a 7.200 
giri al minuto. 

Il prezzo d'acquisto non particolar¬ 
mente elevato, unito alla possibilità di 
utilizzare sia dischi Sas come gli otti¬ 
mi Barracuda ES.2 da noi analizzati 
sia normali modelli Sata, rende il con¬ 
troller Adaptec perfettamente adatto 
alle esigenze di archiviazione di alto 
livello in normali sistemi desktop. 


Seagate 

Barracuda ES.2 Sas 

Seagate, una delle aziende leader 
del mercato, è da sempre tra i più at¬ 
tivi promotori delle nuove tecnolo¬ 
gie, soprattutto negli ambiti dello 
Storage di alto livello. I dischi che 
andiamo ad analizzare nel dettaglio 
rappresentano l'ultima evoluzione 
della serie Barracuda ES, dischi de¬ 
stinati ad ambienti particolari in cui 
le prestazioni e l'affidabilità giocano 
un ruolo di fondamentale importan¬ 
za. La linea Barracuda ES.2 Sas 
comprende tre differenti modelli, ca¬ 
ratterizzati da una capacità di archi¬ 
viazione di 500, 750 e 1.000 Gbyte, 
nella versione Sata II il Barracuda 
ES.2 è inoltre disponibile anche nel 
taglio da 250 Gbyte. 

Il modello da 1 Tbyte che abbiamo 
ricevuto in prova rappresenta dun¬ 
que la punta di diamante nell'offerta 
Seagate Sas a 7.200 giri; la meccani¬ 
ca sfrutta quattro piatti da 250 Gbyte 
ciascuno, la stessa del modello Sata 
II che abbiamo provato sul numero 
203 di febbraio di PC Professionale. 
Grazie all'interfaccia Sas il disco è 
però nettamente più veloce, sia du¬ 
rante i trasferimenti interni dei dati 
sia, e soprattutto, valutandone le 
prestazioni esterne. 

I nostri test hanno mostrato un va¬ 
lore di picco di 120 Mbyte/s all'ini¬ 
zio della capacità, con una curva 
costante che ha portato i valori di 
trasferimento sequenziale, in lettu¬ 
ra e scrittura, a poco più di 50 Mby¬ 
te/s alla fine del disco. 

Questi valori rappresentano quanto 
di meglio sia possibile ottenere con 
un disco da 7.200 giri al minuto 
contraddistinto da una meccanica 
di tipo conservativo, progettata per 
lavorare in maniera continuativa 


per 24 ore al giorno e 7 giorni alla 
settimana. La linea Barracuda ES.2 
è infatti studiata per l'utilizzo in si¬ 
stemi di alto livello in cui le presta¬ 
zioni e la resistenza dei dischi sono 
di primaria importanza, e l'adozio¬ 
ne di catene Raid complesse la re¬ 
gola di base piuttosto che l'eccezio¬ 
ne. Di conseguenza, per il test ap¬ 
profondito dei nuovi dischi Seaga¬ 
te, abbiamo deciso di utilizzare un 
controller Sas/Sata di ultima gene¬ 
razione valutando nel complesso il 
rendimento di questo interessante 
dispositivo adatto anche all'utilizzo 
nei desktop di tipo domestico. • 



Seagate Barracuda 
ES.21 Tbyte 

Euro 243,00 Iva inclusa 



Prezzo di poco superiore alla versione Sata 
Prestazioni davvero elevate 
Garanzia di 5 anni 


’ Necessita di una buona ventilazione 


Pagina web: www.seagate.com 


141 

PC Professionale - Luglio/Agosto 2008 






























. 


Anteprima di Michele Braga 


HARDWARE 


Il Wolfdale economico 

rimpiazza Attendale njg 


Intel aggiorna la linea 
di processori dual core 
economici introducendo 
l'E7200 e l'E7300. 


D opo il successo consegui¬ 
to con la linea di proces¬ 
sori Core 2 Duo E8000, lo 
scorso 20 aprile Intel ha dato il via al¬ 
l'introduzione della linea Core 2 Duo 
E7000 basata sul medesimo progetto 
Wolfdale sviluppato con tecnologia a 
45 nanometri. Le due serie di Cpu 
hanno quindi un'architettura presso¬ 
ché identica, anche se, come avviene 
normalmente, quella di fascia inferio¬ 
re è stata limitata in alcune caratteri¬ 
stiche: le principali sono la frequenza 
operativa, il quantitativo della cache 
di secondo livello e la frequenza del 
bus di comunicazione con il sistema. 
A queste differenze bisogna aggiun¬ 
gere l'assenza del supporto alla tec¬ 
nologia VT (Virtualization Techno¬ 
logy); nel settore economico questa 
mancanza ha una influenza a nostro 
avviso limitata a poche tipologie di 
utenti (l'utente medio non si avvale di 
questa tecnologia anche se presente) 
che dovranno orientarsi verso i mo¬ 
delli della serie E8000. 

In questa occasione abbiamo analiz¬ 
zato le prestazioni del modello E7200, 
il primo ad essere stato introdotto sul 
mercato e al quale ha fatto seguito la 
versione E7300 che opera a una fre¬ 
quenza di poco superiore. L'E7200 è 
impostato a 2,53 GElz, mentre il mo¬ 



dello E7300 lavora alla fre¬ 
quenza di 2,67 GHz, ovvero in linea 
con quella dell'E8200, modello d'in¬ 
gresso della linea di classe superiore. 
La serie E7000 implementa una cache 
di secondo livello ampia 3 Mbyte, pa¬ 
ri alla metà di quella presente nelle 
Cpu della serie E8000; oltre a ciò la 
frequenza del bus del processore è 
stata ridotta da 1.333 MHz a 1.066 
MHz. Queste caratteristiche, con¬ 
giuntamente alla frequenza operati¬ 
va, determinano un minor livello di 
prestazioni soprattutto negli applicati¬ 
vi che fanno largo uso della cache L2 
(ad esempio i giochi), anche se nel 
complesso la potenza di calcolo rima¬ 
ne buona in rapporto al target di que¬ 
sto prodotto. 

L'obiettivo principale di Intel è infatti 
di utilizzare la serie E7000 per rim¬ 
piazzare la precedente E4000, basata 
sull'architettura Allendale a 65 nano- 
metri, dando all'utente un prodotto 
con prestazioni simili a quelle della 
serie E6000. Il prezzo in questo caso si 
colloca tra quello dei prodotti E8000 e 


Intel Core 2 Duo E7200 

Euro 115,00 Iva inclusa ^ 

(prezzo indicativo) 



Interessante per sistemi entry level 
Basso consumo 


• Auspicabile una maggiore differenza 
di prezzo rispetto alla serie E8000 

0 Produttore: Intel, USA. 

Pagina Web: www.intel.it. 


I risultati della prova 


PCMark Vantage 

Memories Score 

2.943 

TV and Movies Score 

3.073 

Gaming Score 

3.949 

Music Score 

4.181 

Communications Score 

4.120 

Productivity Score 

3.812 

HDD Score 

3.601 

PCMark Score 

Maxon CineBench H10 

3.972 

Rendering multi Cpu (CB-Cpu) 

5.262 

MainConcept Reference (*) 

Encoding H.264/AVC (secondi) 

1.294 

(*) = A risultati inferiori corrispondono prestazioni superiori 

Piattaforma di test: 


Cpu: Intel Core 2 Duo E7200, Scheda madre/chipset: 
Asus P5QDeluxe/lntel P45, Memoria: 2 x 1.024 Mbyte 

Corsair Ddr 2 800 MHz, Scheda grafica: 

Nvidia GeFor- 

ce 8800 GT, Sistema operativo: Windows Vista Home 

Premium SPI 



Le Cpu Intel di tipo dual core 


= Sì o = No 


Modello 

Core 2 Duo 

E8000 

Core 2 Duo 

E7000 

Core 2 Duo 

E6000 

Core 2 Duo 

E4000 

Pentium 

E2000 

Celeron 

E1000 

Nome in codice 

Wolfdale 

Wolfdale 

Conroe 

Allendale 

Allendale 

Allendale 

Processo produttivo (nm) 

45 

45 

65 

65 

65 

65 

Numero di core 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

Frequenza core (GHz) 

3,16-2,66 

2,66 - 2,53 

3,0-1,86 

2,6-1,8 

24-1,6 

2,0-1,6 

Frequenza Fsb (MHz) 

1.333 

1.067 

1.333/1.067 

800 

800 

800 

Cache L2 

6 MB 

3 MB 

4MB 

2 MB 

1 MB 

512KB 

TDP 

65 W 

65 W 

65 W 

65 W 

65 W 

65 W 

Intel VT 

• 

O 

• 

O 

O 

O 

Intel EIST 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Intel 64 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Execute Disable Bit 

• 

• 

• 

• 

• 

• 



E4000. La nuova Cpu è molto interes¬ 
sante per la configurazione di sistemi 
di fascia intermedia dove il fattore 
prezzo, sempre rapportato alle presta¬ 
zioni, è un elemento determinante. 
Sebbene non riesca ad avvicinare i ri¬ 
sultati dei modelli E8000, FE7200 rie¬ 
sce in alcuni test a superare le presta¬ 
zioni ottenibili con Cpu di classe Con- 
roe come quelli della serie 
E6000 dotati di 4 Mbyte di 
cache L2. I ritocchi archi¬ 
tetturali e la migliore effi¬ 
cienza energetica ottenuta 
con l'impiego della tecno¬ 
logia a 45 nanomentri sono 
quindi evidenti. LE7200 e 
FE7300 risultano adatti an¬ 
che a chi intende realizza¬ 
re un sistema del tipo Htpc 
(Home Theater Pc) proprio 
per la loro ridotta produ¬ 
zione di calore durante il 
funzionamento. • 
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Anteprima di Davide Piumetti 


HARDWARE 




Jurassic disk 


Western Digital lancia 
VelociRaptor, il più veloce 
disco rigido mai realizzato 

L a ricerca delle massime prestazioni 
del personal computer, oltre che 
dai tradizionali componenti come il 
processore o la scheda grafica, passa 
spesso attraverso il disco rigido. Nella 
maggior parte dei casi infatti avere un 
dispositivo che permette una velocità 
di trasferimento dei file superiore, op¬ 
pure offre una migliore capacità di 
gestione di numerose richieste con¬ 
temporanee, migliora sensibilmente 
le prestazioni del sistema con gli ap¬ 
plicativi reali più utilizzati. 

Western Digital segue da tempo una 
particolare filosofia costruttiva per i 
propri prodotti riservati agli utenti più 
appassionati, conosciuti sul mercato 
con rinconfondibile nome Raptor. Per 
ottenere le prestazioni più elevate 
possibili gli ingegneri dell'azienda 
hanno utilizzato una meccanica deri¬ 
vata direttamente dai modelli server, 
caratterizzata da una velocità di rota¬ 
zione di 10.000 giri al minuto (i nor¬ 
mali dischi si "fermano" a 7.200). La 
prima generazione di Raptor da 3,5 
pollici è stata proposta negli anni in 
tre differenti modelli che differivano 
tra loro principalmente per la capacità 
e per piccoli miglioramenti meccanici 
interni dovuti all'aumento della den¬ 
sità dei dati memorizzati. L'arrivo sul 
mercato dei primi dischi basati su me¬ 
moria flash ha però messo in discus¬ 
sione il primato a lungo detenuto da 
Western Digital che, dovendo scon¬ 
trarsi con una tecnologia compieta- 
mente nuova e dalle prestazioni ecce¬ 
zionali, si è trovata nella condizione di 
dover riprogettare completamente i 
propri dischi per riuscire a sbarrare la 
strada alla concorrenza. 

Il nuovo disco top di gamma Western 
Digital, chiamato VelociRaptor in ono¬ 
re dell'illustre predecessore, adotta 
infatti una struttura completamente 
differente da tutti i modelli per sistemi 
desktop in commercio. Per migliorare 
le performance globali in un disco ba¬ 
sato su piatti rotanti le strade percorri¬ 
bili sono fondamentalmente tre: au¬ 



mentare la velocità di rotazione, au¬ 
mentare la densità dei dati oppure di¬ 
minuire l’area dei piatti, riducendo di 
conseguenza i movimenti meccanici 
della testina interna. 

Western Digital, non potendo per il 
momento superare i 10.000 giri al mi¬ 
nuto, ha puntato sugli altri due ele¬ 
menti, il VelociRaptor adotta infatti un 
fattore di forma da 2,5 pollici, con 
piatti molto piccoli e una densità di 
archiviazione elevata. Il Raptor pre¬ 
cedente era caratterizzato da 150 
Gbyte di spazio su dischi da 3,5 pol¬ 
lici, il modello che vi mostriamo rag¬ 
giunge invece i 300 Gbyte su piatti 
nettamente più piccoli. 

Nonostante le dimensioni contenute 
non è però possibile montare questo 
disco in sistemi notebook, per via di 
un'altezza superiore a quella stan¬ 
dard. Per garantirne al contempo un 
ottimo raffreddamento e un'installa¬ 
zione semplice allintemo dei case, at¬ 
torno al disco vero e proprio è stata 
fissata una struttura radiante in allu¬ 
minio molto efficace chiamata Ice- 
Pack, che porta le dimensioni del Ve¬ 
lociRaptor a 3,5 pollici esatti impeden¬ 
done però, date le diverse disposizioni 
dei connettori, l'installazione in un 
bay di tipo hot swap. 

Le prestazioni ottenibili da questo pic¬ 
colo gioiello tecnologico sono davvero 
elevate, sicuramente le migliori otte¬ 
nibili attualmente in ambito domesti¬ 
co. Grazie all'interfaccia Sata II da 3 
Gbit/s (non presente sui dischi Rap¬ 
tor) e a una cache di 16 Mbyte la velo¬ 
cità di trasferimento di picco dell'u¬ 
nità sfiora i 250 Mbyte/s, con un tem¬ 
po d'accesso medio di soli 7 ms. I test 


di trasferimento sequenziali mostra¬ 
no inoltre come le velocità di trasfe¬ 
rimento in lettura e scrittura decre¬ 
scono in maniera lieve all'aumenta- 
re della capacità, offrendo valori 
massimi di 120 Mbyte/s all'inizio del 
disco e ben 80 Mbyte/s alla fine di 
esso. La media totale si attesta sui 
105 Mbyte/s, un valore solo di poco 
inferiore ai dischi server più prestan¬ 
ti. Il VelociRaptor si distingue inoltre 
per un'ottima silenziosità operativa, 
sicuramente superiore a tutte le no¬ 
stre aspettative, e per un consumo 
energetico di soli 6 watt in piena 
modalità operativa. Western Digital 
propone dunque un degno erede 
della fortunata serie Raptor mante¬ 
nendo saldamente la leadership pre¬ 
stazionale del mercato; perlomeno in 
attesa che i dischi allo stato solido 
diventino finalmente accessibili e 
con prestazioni di buon livello anche 
nei processi di scrittura. 

Western Digital 
VelociRaptor ( wd 3 oooglfs ) 

Euro 300,00 Iva inclusa 

mzTm 

• Prestazioni ai massimi livelli 

• Silenzioso, consumi ridotti 
e bassa temperatura di esercizio 

MIVHìOM 

• Incompatibile con sistemi hot swap 

H Produttore: Western Digital. 

Pagina Web: www.wdc.com/it/ 



I risultati della prova 


HDTach RW 3.0.1.0 

Lettura (Mbyte/s) 105,30 

Scrittura (Mbyte/s) 104,00 

lOMeter 2004.7.30 (operazioni di 1/0 al secondo) 

Numero richieste simultanee (Profilo File Server) 


1 

4 

16 

64 

256 


154,29 

158,50 

184,13 

214,74 

228,58 


Configurazione di test: 

Cpu: Intel Core 2 Extreme QX6850 3 GHz; Scheda ma¬ 
dre / chipset: Gigabyte P35T-DQ6 / Intel P35 + lch9R; 
Memoria: 2 x 1.024 MByte Samsung Ddr3 1.333 MHz; 

Chip grafico / memoria locale (MByte): AMD Radeon 
XI950 Pro/512 Mbyte; Disco rigido di sistema: Max¬ 
tor DiamondMax 10 250 Gbyte; Sistema operativo: Mi¬ 
crosoft Windows Vista Ultimate SPI. 32 bit. 
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Anteprima di Davide Piumetti 


HARDWARE 

ma 


Artigo, il computer 
dentro al computer 


VIA presenta un barebone Pico-Itx talmente compatto 
da poter essere installato nel vano di un lettore ottico. 


L I elevata attenzione ai consumi 
I e al risparmio energetico è pro¬ 
babilmente uno dei temi più sentiti 
dell'informatica moderna. Un mo¬ 
derno personal computer è spesso 
sovradimensionato per il lavoro ef¬ 
fettivamente svolto, soprattutto 
quando indirizzato prevalentemen¬ 
te alla navigazione Internet, al 
download o al lavoro d'ufficio. VIA, 
da sempre una delle aziende più 
attente a queste tematiche, ha in¬ 
trodotto qualche tempo fa la nuova 
piattaforma Epia PX10000, un pic¬ 
colo sistema completo in formato 
Pico-Itx, con dimensioni complessi¬ 
ve di soli 10 x 7,2 cm. Attualmente 
la PX10000 è la più piccola scheda 
madre al mondo perfettamente 
compatibile con tutte le applicazio¬ 
ni di tipo x86. 

Per rendere l'utilizzo di questo 
nuovo prodotto alla portata di tutti 
VIA propone un kit completo, chia¬ 
mato Artigo, perfettamente adatto 
a ospitare la scheda e rendere di¬ 
sponibili tutte le connessioni ester¬ 
ne necessarie agli utilizzi più co¬ 
muni. La particolarità di questo 
piccolissimo prodotto risiede nella 
possibilità di essere utilizzato, oltre 
che in maniera completamente au¬ 
tonoma, anche in simbiosi con il 
classico personal computer dome¬ 
stico. I progettisti di VIA hanno in¬ 
fatti costruito il box di Artigo con le 
misure esatte di uno slot da 5,25 
pollici, normalmente utilizzato dai 
dispositivi di archiviazione ottica. 
Le caratteristiche tecniche sono nel 
complesso molto interessanti, VIA 
utilizza per la scheda EPIA 
PX10000 un processore C7 da 1 
GHz e un chipset VX700 dotato di 
grafica integrata UniChrome Pro II 
con supporto hardware alla decodi¬ 
fica Mpeg 2/4 e Wmv9. La memoria 
è di tipo Sodimm Ddr2 a 533 MHz, 



installabile a cura dell'uten¬ 
te nell'unico slot disponi¬ 
bile sul retro della sche¬ 
da; Artigo supporta al 
massimo 1 Gbyte di 
Ram. Nel poco spa¬ 
zio offerto dal 
fattore di forma 
Pico-Itx tro¬ 
vano posto 
anche un 
chip audio VIA 
VT1708A ad alta de¬ 
finizione e un controller di 
rete VT6106S di tipo 10/100. 

La dotazione di connessioni per pe¬ 
riferiche aggiuntive pur non essen¬ 
do ovviamente ampia quanto quel¬ 
la di schede tradizionali può consi¬ 
derarsi comunque più che suffi¬ 
ciente; integrate a bordo troviamo 
infatti una porta Sata e una Ide per 
hard disk portatili. 

Nella parte superiore della scheda 
trovano inoltre posto dei connettori 
proprietari per il collegamento di 
quattro porte Usb 2.0, una porta se¬ 
riale, 2 Ps/2 per mouse e tastiera, 
un Dvi e i jack audio per microfono 
e cuffia. Nella parte posteriore sono 
inoltre presenti due connettori fis¬ 
sati direttamente, che offrono la 
connettività di rete tramite Rj-45 e 
video con una classica Vga. 

Il processore e il chipset sono co¬ 
perti da un piccolo dissipatore di 
calore in alluminio dotato di una 
ventola di dimensioni ridotte, fun¬ 
zionante a bassissima velocità e 
praticamente inudibile. Durante i 
nostri test, anche in ambiente chiu¬ 
so il kit di VIA non ha mai raggiun¬ 
to temperature degne di nota, re¬ 
stando quasi sempre solo tiepido al 
tatto. A fianco del piccolo elemento 
radiante trova posto il connettore 
proprietario per l'alimentazione, 
collegabile a due differenti cavi 
forniti in dotazione da VIA. 


VIA Artigo 

Euro 299,00 Iva inclusa 


Perfetta ingegnerizzazione 
Dimensioni e consumi ridotti 


• Prestazioni limitate 

(f|> Produttore: VIA Technologies. 
Pagina Web: www.via.com.tw 


Caratteristiche tecniche 

Cpu: VIA C7 1 GHz 
Scheda madre/chipset: 

Epia PX-10000 Artigo / VIA VX700 
Memoria: fino a 1 x 1.024 Mbyte Ddr2 533 MHz 
Chip grafico / memoria locale (MByte): 

VIA UniChrome Pro II /fino a 512 Mbyte condivisi 
Chip di rete: V1AVT6106S 10/100 
Disco fisso: supporta unità da 2,5” Ata 
Canali Ata/Sata: 1/1 

Connettori di espansione: 4 Usb 2.0, 2 Ps/2, 

1 seriale, 1 Dvi, audio (microfono, cuffia e audio in) 

Cavi aggiuntivi: 

1 Ata 40 pin, 2 Ps/2,1 seriale, 1 Dvi 

Porte posteriori: 1 Vga, 1 Rj-45 

Porte frontali: 4 Usb 2.0,1 microfono, 1 cuffia 
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Il primo è un semplice adattatore 
da collegare a un normale alimen¬ 
tatore Atx, il secondo invece per¬ 
mette di utilizzare (insieme a un 
piccolo circuito posto all'interno del 
box Artigo) un alimentatore ester¬ 
no simile a quello fornito in dota¬ 
zione con i computer portatili. 

Nella parte inferiore della scheda è 
possibile collocare un piccolo gu¬ 
scio metallico in grado di ospitare 
un disco rigido da 2,5 pollici, la 
stessa dimensione della scheda 
EPIA PX-10000. La connessione tra 
i due elementi avviene attraverso 
una struttura rigida preformata op¬ 
pure un semplice cavo morbido, 
entrambi forniti in dotazione. 

Il box Artigo è costituito compieta- 
mente in metallo e già dalla prima 
occhiata restituisce un'ottima im¬ 
pressione per quanto riguarda la 
solidità e la cura costruttiva. Il fron¬ 
tale ospita, oltre al classico pulsan¬ 
te di accensione e i led che indica¬ 
no il funzionamento di sistema e di¬ 
sco, quattro porte Usb 2.0 e ì jack 
per microfono e cuffia. 

L’installazione del kit non è parti¬ 
colarmente difficile, ma necessita 
di una buona dose di pazienza; le 
dimensioni estremamente ridotte di 
tutti i componenti e dei connettori 
rendono infatti abbastanza laborio¬ 
so l'intero processo. Dopo aver col¬ 
locato la memoria Ram e il disco ri¬ 
gido al di sotto della scheda madre 
è necessario posizionare l'intero 
blocco all'interno del box, avvitarlo 
a esso e connettere tutti gli spinotti 
esterni. 

Una volta avviato il sistema ci si 

trova quasi incredibilmente di fron¬ 
te a una normalissima macchina 
x86, sulla quale è possibile installa¬ 
re il sistema operativo desiderato e 
utilizzarlo come se si disponesse di 
un normale desktop o notebook. 

Le prestazioni offerte dalla scheda 
EPIA sono infatti più che sufficien¬ 
ti per un utilizzo classico del Pc, 
perfette per la navigazione In- 
ternet, le applicazioni d'ufficio o tfl 
il download di file attraverso la ■ 
rete. Considerando la particola- ■ 
rità del kit Artigo non abbiamo 
condotto i soliti test riservati ai de¬ 
sktop più potenti, data l'impossibi¬ 
lità di paragonare soluzioni così 
differenti. Concentrandosi invece 
maggiormente sulla compatibilità e 


sul supporto offerti da VIA abbia¬ 
mo installato in un primo momento 
il sistema operativo Windows XP 
Professional, di cui vengono forniti 
tutti i driver necessari al funziona¬ 
mento completo del sistema. 
Constatato che tutte le periferiche 
funzionassero in maniera egregia 
abbiamo condotto un test di carico 
del processore nella riproduzione 
di contenuti multimediali. Rima¬ 
nendo ancorati alle risoluzioni 
standard con formato Dvd o DivX il 
sistema non ha mostrato nessuna 
incertezza, permettendo una visio¬ 
ne fluida dei contenuti anche con 
più applicazioni attive contempora¬ 
neamente. Provando invece a ri¬ 
produrre filmati in alta definizione, 
anche solo a 720p, il processore 
raggiunge immediatamente il 
100% di utilizzo, non riuscendo di 
conseguenza a mostrare il flusso vi¬ 
deo con una fluidità accettabile. 

In aggiunta al classico ambiente 
Windows, data la particolarità del 
prodotto e la sempre più ampia dif¬ 
fusione di sistemi operativi alterna¬ 
tivi, abbiamo deciso di installare 
una distribuzione Linux per verifi¬ 
care la compatibilità di Artigo an¬ 
che con questo sistema operativo. 
La scelta è ricaduta su Ubuntu, una 
delle distribuzioni più diffuse re¬ 
centemente giunta alla versione 
8.04 Hardy Heron. 

L'installazione e la configurazione 
non hanno richiesto nessun ele¬ 
mento aggiuntivo rispetto a un co¬ 
mune sistema desktop, il kit Artigo 
è stato infatti perfettamente ricono¬ 
sciuto in ogni suo componente e 
immediatamente funzionante. Il 
piccolo sistema VIA, essendo uno 
tra i più apprezzati dagli utenti più 
smaliziati, ha un ottimo seguito 


nella comunità di sviluppo Linux e 
gode di un buon supporto da parte 
di tutte le distribuzioni. 

Anche in questo caso abbiamo ese¬ 
guito dei test dal punto di vista più 
della fluidità operativa che da 
quello delle pure prestazioni velo¬ 
cistiche. Il kit è risultato anche più 
reattivo rispetto a Windows, non 
soffrendo particolarmente in nessu¬ 
na modalità di utilizzo classica. An¬ 
che in questo caso però la riprodu¬ 
zione di filmati in alta definizione è 
preclusa, l'occupazione del proces¬ 
sore costantemente al 100% rende¬ 
va tutti i filmati da noi testati poco 
fluidi e per nulla godibili. 

VIA propone dunque con Artigo un 
piccolo sistema completo fornito in 
una specie di moderna scatola di 
assemblaggio; i componenti princi¬ 
pali sono già presenti e all'utente 
tocca solamente scegliere la memo¬ 
ria e la dimensione del disco rigido 
da utilizzare. L'installazione della 
scheda EPIA PX-10000 nel piccolo 
box permette inoltre di avere un 
computer x86 vero e proprio posi- 
zionabile all'interno del case dome¬ 
stico, da adibire magari a funziona¬ 
lità ridotte quali la sola navigazio¬ 
ne o il download dei file quando 
necessario. 

Artigo potrebbe essere inoltre per¬ 
fetto come macchina di emergenza 
in caso di guasto della principale o 
come riproduttore di contenuti 
multimediali (purtroppo non in alta 
definizione). Infine il consumo 
energetico misurato nei nostri labo¬ 
ratori ha mostrato come l'intero kit 
(monitor escluso) consumi a pieno 
carico solamente 20 watt, un valore 
irrisorio se paragonato a quello di 
un sistema di fascia media, che ri¬ 
sulta oltre 10 volte superiore nel 
migliore dei casi. • 



Artigo ha la 
forma e le 
dimensioni 
adatte ad 
essere posto 
nel vano 
da 5,25" 
di un comune 
telaio. 
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X300: il Thinkpad più sottile 


Il peso piuma 

che sorprende 


Ha un display da 13,3 pollici ma pesa appena 
1,5 kg: questo il notevole traguardo raggiunto 
da Lenovo per un notebook facilmente traspor¬ 
tabile ma comodo da utilizzare. 


L a serie X dei Thinkpad identifica 
da sempre gli ultraportatili con di¬ 
splay da 12 pollici e peso contenuto. A 
questi si è aggiunto ora il Thinkpad 
X300, un prodotto totalmente nuovo e 
decisamente innovativo, per molti 
versi unico nel panorama attuale. Si 
tratta di un notebook pensato soprat¬ 
tutto per i professionisti e per il lavoro 
in mobilità senza compromessi, so¬ 
prattutto per quanto riguarda l'ergo¬ 
nomia di utilizzo. Pur mantenendo le 
necessarie caratteristiche di leggerez¬ 
za, il Thinkpad X300 utilizza un di¬ 
splay Lcd da 13,3 pollici (anziché un 
classico 12"). Tale scelta ha un dupli¬ 
ce effetto: permette una maggiore co¬ 
modità grazie alla superiore superfi¬ 
cie del monitor e consente anche di 
installare una tastiera più ampia e 
quindi più ergonomica. Il peso resta 


Lenovo Thinkpad X300 

Euro 3.228,00 Iva inclusa 


’ Sintesi riuscita tra prestazioni, 
ergonomia e portabilità 
Masterizzatore e modem 3G integrati 
’ Ottima costruzione 



• Prezzo elevato 

• Espandibilità limitata 

@ Produttore: Lenovo, pagina Web: www.lenovo.com/it 


contenuto in 1,5 kg, che sarebbe un 
ottimo risultato perfino per un note¬ 
book con schermo da 12". Come se 
non bastasse, nell'X300 è stata inte¬ 
grata anche l’unità ottica. È evidente 
come questo Thinkpad abbia nume¬ 
rose caratteristiche in comune con 
l'Apple Air. Entrambe le macchine 
condividono lo stesso fattore di forma 
e le stesse finalità d'uso. Molti dei 
componenti interni sono equivalenti o 
parecchio simili, primi fra tutti il pro¬ 
cessore o il disco allo stato solido. 

L'X300 non si sottrae a quelli che so¬ 
no i punti fermi della serie Thinkpad 
X, innanzitutto robustezza, affidabi¬ 
lità, manageability e sicurezza. Il te¬ 
laio in magnesio nasconde interna¬ 
mente una gabbia (roti cage) realizza¬ 
ta in materiali compositi che assicura 
grande robustezza e peso contenuto. 
La tastiera è senza mezzi termini la 
migliore presente sul mercato per 
qualità, feedback, dimensioni e mec¬ 
canica dei tasti; è presente il doppio 
sistema di puntamento basato su pad 
e trackpoint. Resiste anche al versa¬ 
mento di liquidi. Al di là del peso, un 
altro aspetto sorprendente è costituito 
dallo spessore, che non supera i 2 
centimetri. L'X300 è comodo da ma¬ 
neggiare, anche sul tavolino dell'ae¬ 
reo, occupa meno spazio nella borsa e 
si fa sentire poco durante il trasporto. 
L'unità ottica, purtroppo non rimovibi¬ 
le, è un masterizzatore Dvd multistan- 
dard spesso appena 7 millimetri. 


Caratteristiche tecniche 

Processore: Intel Core2 Duo SL7100 
Chipset: Intel GM965 

Memoria installata / massima (Mbyte): 2.048 / 4.096 
Unità ottica: Matshita Dvd-Ram UJ-844 
Disco fisso / capacità (Gbyte): 

Ssd Samsung MCC0E64G8MPP / 64 

Chipset grafico / memoria video (Mbyte): 

integrato / dinamica 

Chip audio: Crystal SoundMAX 

Chip di rete: Intel 82566MM + Intel Wi-Fi 4965AGN 

Display (pollici /tecnologia / risoluzione): 

13,3 / Tft Led /1.440x900 

Modem / standard: Sierra Wireless MC8775 / Hsdpa 
Porte: 3 Usb 2.0, 1 Vga, 1 Rj-45, 1 Sim Card, 
microfono e cuffia. 

Batteria (tecnologia/capacità): Ioni di litio/4.000 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 31,8 x 1,9 x 23,1 
Peso (kg): 1,5 

Sistema operativo: Windows Vista Business 
Garanzia: tre anni (batteria un anno) 


Internamente troviamo l'architettura 
Intel Centrino vPro, nata espressa- 
mente per le aziende e che si diffe¬ 
renzia da Centrino normale per rag¬ 
giunta di un chip di rete Gigabit 
Ethernet di Intel, per il supporto alle 
funzioni di manageability AMT e per 
il Bios con supporto alla tecnologia di 
virtualizzazione. 

11 processore è molto simile a quello 
utilizzato nel Macbook Air: si tratta di 
un Intel SL7100 con frequenza di 
clock di 1,2 GElz. È basato sul classico 
core Merom a 65 nanometri, ma pre¬ 
senta un package di dimensioni molto 
ridotte (22x22 contro 35x35 mm) e un 
Tdp (Thermal Design Power) di soli 

12 watt. È dunque un processore a 
basso consumo, che può ridurre la sua 
frequenza di clock fino a 800 MHz 
quando possibile. La presenza di due 
core e la cache di 4 Mbyte riesce a of¬ 
frire comunque ottime prestazioni. La 


146 

PC Professionale - Luglio/Agosto 2008 



















Sottile anche la batteria 

Ha una capacità di 4.000 mAh 
e una forma molto compatta. 
Togliendola si scopre lo slot 
Sim Card per il modem 3G. 


memoria base di 2 Gbyte può essere 
eventualmente espansa fino a 4 Gby¬ 
te grazie alla presenza di due zoccoli 
standard Sodimm. 

Altra novità interessante è il disco Ssd 
(Solici State Disk, disco allo stato soli¬ 
do) prodotto da Samsung. Ha un fat¬ 
tore di forma di 1,8 pollici e una capa¬ 
cità di 64 Gbyte. Come evidenziato 
dai test, riesce a offrire ottime presta¬ 
zioni, superiori a qualsiasi disco tradi¬ 
zionale per notebook. Offre una mag¬ 
giore resistenza agli shock e non pro¬ 
duce alcun rumore. L'unico problema 
di questo tipo di dischi è il costo, che 
va a incidere profondamente sul prez¬ 
zo finale del notebook. 

Ottimo anche il display, un 13,3 polli¬ 
ci Widescreen con retroilluminazione 
a Led e risoluzione di 1.440x900 pun¬ 
ti (il monitor presente sul Macbook 
Air è limitato a 1.280x800 punti). È 
molto nitido e luminoso, la risoluzione 


di euro. Le porte di espansione sono 
inevitabilmente ridotte: troviamo una 
porta Vga per monitor esterno, in¬ 
gressi e uscite audio, tre porte Usb. 
Manca uno slot Express Card, la Fi- 
rewire o un lettore di schede di me¬ 
moria. Questo è probabilmente l'uni¬ 
co limite della macchina. 

L'autonomia della batteria ha mostra¬ 
to una durata variabile tra le 3,5 e le 4 
ore, rispettivamente con rete Wi-Fi at¬ 
tiva e display alla massima luminosità 
e quindi con Wi-Fi spento e lumino¬ 
sità al 50%. Immancabili le funziona¬ 
lità ThinkVantages per la protezione, 
la gestione e la manutenzione del no¬ 
tebook; è presente l'Embedded Secu- 
rity Subsystem che, tramite un senso¬ 
re per impronte digitali, fornisce un 
ulteriore livello di sicurezza per il no¬ 
tebook e per i dati in esso contenuti. • 


è adeguata alla diagonale del pannel¬ 
lo e permette di lavorare comodamen¬ 
te anche utilizzando i caratteri più 
piccoli. Sulla sommità del display si 
trova una webcam e la piccola luce a 
Led per illuminare la tastiera. Il moni¬ 
tor si chiude con due robusti agganci 
meccanici e le cerniere sono realizza¬ 
re per durare nel tempo. 

La connettività è decisamente evolu¬ 
ta: oltre alla già citata interfaccia Gi- 
gabit Ethernet comprende la scheda 
Wi-Fi Intel di ultima generazione, 
Bluetooth 2.0 e un modem integrato 
Umts/Hsdpa. Quest'ultimo è un plus 
interessante che permette il collega¬ 
mento a Internet praticamente da 
qualsiasi luogo. L'alloggiamento per 
la Sim Card si trova sotto la batteria. 
Del Thinkpad X300 esistono altre 
configurazioni senza monitor 3G inte¬ 
grato e senza webcam, con le quali è 
possibile risparmiare alcune centinaia 



t Spessore contenuto 

L'altezza del Thinkpad X300 
^k raggiunge 1,8 centimetri, 
^k La parte posteriore è ricca 
Bk di porte di espansione e 
presenta un interruttore 
per l'interfaccia Wi-Fi. 


LT ■ 
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Prestazioni 

Produttore 

Lenovo 

Modello 

Thinkpad X300 

Processore / Frequenza (GHz) 

Core2 Duo SL7100 

Ram (Mbyte) 

2.048 

Chip grafico / Ram (Mbyte) 

integrato/dinamica 


Indice prestazioni Windows 

Punteggio base 

3,5 

Punteggio Cpu 

4,4 

Punteggio memoria 

4,6 

Punteggio scheda video 

3,5 

Punteggio memoria video 

3,5 

Punteggio disco fisso 

5,9 

FutureMark Pc Mark 051.2.0 

Pc Mark score 

3.963 

Cpu score 

3.222 

Memory score 

3.305 

Graphic score 

1.434 

HDD score 

15.507 


Maxon Cinebench RIO 

Cpu singola 

1.335 

Cpu multipla 

2.301 
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Toshiba Satellite A300D, 

multimediale a basso costo 


Basato su processore AMD e grafica 
ATI, riesce a offrire prestazioni 
equilibrate in ogni frangente. 

Un valido centro multimediale 
casalingo di peso inferiore ai 3 kg. 


D ella serie Satellite di Toshiba 
fanno parte notebook di fascia 
consumer molto differenti tra loro per 
destinazione d'uso e posizionamento 
sul mercato. Ad esempio, le dimen¬ 
sioni dei display variano dai 13 ai 17 
pollici e si possono trovare piattafor¬ 
me Intel o AMD. Un fattore comune è 
rappresentato dai prezzi general¬ 
mente abbordabili, dalla dotazione 
particolarmente completa dal punto 
di vista multimediale e ricreativo e 
dal design ricercato. La serie A300D 
è probabilmente quella che fornisce 
uno dei migliori rapporti prezzo/pre¬ 
stazioni, presentando caratteristiche 
piuttosto evolute, componenti interni 
di qualità (tra cui spicca un disco da 
250 Gbyte) e, non meno importante, 
la possibilità di essere utilizzata an¬ 
che per giocare, grazie al chip grafi¬ 
co di ATI. 

La chiave di tutto è proprio l'adozio¬ 
ne della piattaforma AMD, che riesce 
a offrire velocità sufficiente in ogni 
occasione, anche con la grafica 3D, 
mantenendo basso il costo finale del 


Toshiba Satellite A300D, 

Euro 699,00 Iva inclusa 



Valido rapporto prezzo/funzionalità 
Sottosistema grafico evoluto 
Buona cura costruttiva 


Manca un’uscita video digitale 
Elevato numero di applicativi preinstallati 


pagina Web: www.toshiba.it 



notebook. Su questo modello 
troviamo un chip grafico ATI 
Mobility Radeon HD 3470 i 
cui punti più forti posso 
no essere individuati 
nella compatibilità 
alle librerie Di¬ 
rectX 10. 
e nella 
presen¬ 
za della 
tecnologia 
ATI Avivo HD, che 
aiuta molto nella riproduzione 
dei flussi video in alta definizione. È 
un prodotto di recente concezione in 
grado di offrire prestazioni migliori ri¬ 
spetto alle varie soluzioni integrate, 
tipiche di questa fascia dì prezzo. Il 
Radeon HD 3470 conta 181 milioni di 
transistor ed è prodotto a 55 nanome- 
tri. Dispone di 40 stream processor e 
di Shader Model 4.1. La memoria de¬ 
dicata ammonta a 256 Mbyte; può ar¬ 
rivare fino a 1 Gbyte tramite la tecno¬ 
logia HyperMemory, che alloca dina¬ 
micamente parte della Ram di siste¬ 
ma per impieghi grafici. La tecnolo¬ 
gia Avivo HD provvede ad accelera¬ 
re in hardware la decodifica dei fil¬ 
mati in alta definizione (1080p), di¬ 
spone di due display controller indi- 
pendenti e l'uscita può avvenire su 
Hdmi, Dvi o DisplayPort. La tecnolo¬ 
gia di risparmio energetico Power- 
play è arrivata alla versione 7 e per¬ 
mette di agire dinamicamente su ten¬ 
sione e frequenza di clock della Gpu 
e anche della memoria. 

Il processore AMD Turion 64 X2 TL- 
60 lavora a 2 GHz, è prodotto a 90 
nm e dispone dì 1 Mbyte di cache 
integrata, equamente suddivisa tra i 
due core. Integra le estensioni a 64 


Prestazioni 



Produttore 

Toshiba 

Modello 

Processore / Frequenza (GHz) 

Satellite A300D 
Turion64 X2 TL-60/2 

Ram (Mbyte) 

Chip grafico / Ram (Mbyte) 

3.072 
ATI Mobility 
Radeon HD 3470/256 

Indice prestazioni Windows 

Punteggio base 

4 

Punteggio Cpu 

4,8 

Punteggio memoria 

5,3 

Punteggio scheda video 

4 

Punteggio memoria video 

4,1 

Punteggio disco fisso 

5,1 

FutureMark Pc Mark Vantage 

Pc Mark Score 

2.494 

Memories Score 

1.631 

TV and Movies Score 

1.670 

Gaming Score 

2.102 

Music Score 

2.656 

Communications Score 

2.213 

Productivity Score 

2.328 

HDD Score 

2.332 

Maxon Cinebench RIO 

Cpu singola 

1.602 

Cpu multipla 

3.144 

FutureMark 3DMark 061.1.0 

1.024x768 (No AA/ No Mi) 

2.165 

1.280x800 (No AA / No AN) 

1.933 
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bit AMD64 e supporta memoria di ti¬ 
po Ddr-2. Sulla nostra configurazio¬ 
ne sono presenti 3 Gbyte dì memoria 
Ddr-2 667, suddivisa in un modulo 
da 2 Gbyte e uno da 1 Gbyte. En¬ 
trambi gli slot di memoria sono dun¬ 
que occupati. 

Il disco è prodotto dalla stessa Toshi¬ 
ba e ha una capacità di ben 250 
Gbyte. La velocità di rotazione dei 
piattelli è di 5.400 giri al minuto 
mentre il buffer è di 8 Mbyte. È un 
disco Sata-II piuttosto veloce e affi¬ 
dabile, che offre spazio a volontà per 
i propri file audio/video. L'unità otti¬ 
ca, non rimovibile, è un classico ma- 
sterizzatore Dvd multistandard con 
velocità massima di 8X su Dvd+/-R e 
4X su Dvd+/-Rw. I supporti a doppio 
strato vengono scritti a 4X. 

Il Satellite A300D si presenta con 
una finitura lucida sulla parte supe¬ 
riore e anche sulla tastiera. L'effetto 
ha un notevole impatto visivo, com¬ 
plice anche la particolare finitura del 
retro del display, molto curata. Per 
via della superficie liscia, la plastica 
dei tasti restituisce una sensazione 
un po' strana durante la battitura. La 
meccanica sembra comunque solida. 
L'assemblaggio è convincente; il pe¬ 
so leggermente inferiore ai 3 kg non 
è un record per un notebook moder¬ 
no con display da 15", ma vanno 
messe in conto le funzionalità pre¬ 
senti. Gli altoparlanti, per esempio, 
sono firmati Harman Kardon e offro¬ 
no una qualità audio superiore alla 
media. La webcam integrata da 1,3 
Mpixel è in grado di effettuare il ri¬ 
conoscimento facciale per il control¬ 
lo dell'accesso al notebook; dalle no¬ 
stre prove sembra funzionare a patto 
che le condizioni di luce siano ade¬ 
guate; non ci sembra estremamente 
affidabile e pensiamo sia meglio ri¬ 
correre ai metodi tradizionali. 


periferica video: sono presenti una 
porta Vga analogica e un'uscita S- 
Video. Su un notebook di questo ti¬ 
po sarebbe stato decisamente prefe¬ 
ribile avere una porta Hdmi, per po¬ 
ter utilizzare al meglio un televisore 
Lcd o plasma. Ricorrere all'uscita S- 
video o composita per questo scopo 
può essere fonte di cocenti delusioni 
per quanto riguarda la qualità video. 
Il display integrato ha una buona re¬ 
sa, presenta una risoluzione di 
1.280x800 punti e ha un trattamento 
superficiale lucido, denominato To¬ 
shiba TruBrite, che offre il meglio di 
sé proprio con le fotografie e i filma¬ 
ti. Data la risoluzione relativamente 
contenuta, il lavoro con i font più 
piccoli non dà mai problemi. Su un 
monitor esterno è possibile imposta¬ 
re una risoluzione massima teorica 
di 2.048 x 1.536 punti. 

Alla fine delle nostre prove il Satelli¬ 
te A300D si è rivelato un notebook 
tuttofare, in grado di essere utilizza¬ 
to con la grafica 3D (a patto di non 
pretendere framerate elevati con i 
giochi recenti) e perfettamente a 
proprio agio con Windows Vista. A 
un prezzo inferiore agli 800 euro è 
difficile chiedere di più. La realizza¬ 
zione tecnica non presenta punti de¬ 
boli particolari; la ventola entra in 
funzione solo quando necessario e la 
produzione di calore è contenuta. Da 
segnalare la dotazione software esu¬ 
berante, che contiene applicativi più 
o meno utili e a volte in sovrapposi¬ 
zione tra loro. È il caso ad esempio di 
Microsoft Works 8.5 e Office 2007 (in 
versione trial). L'antivirus McAfee 
Internet Security Suite 2008 è gra¬ 
tuitamente aggiornabile per 30 gior¬ 
ni; per la creazione di contenuti mul¬ 
timediali troviamo Ulead Dvd Movie 
Factory. Toshiba fornisce un gran 


Caratteristiche tecniche 

Processore: AMD Turion 64 X2 TL-60 

Chipsel: AMD M690 

Memoria installata / massima (Mbyte): 

3.072/4.096 

Unità ottica: Dvd+/-Rw TSST TS-L632H 
Disco fisso / capacità (Gbyte): Toshiba 
MK2546GSX/ 250 

Chipset grafico / memoria video (Mbyte): 

ATI Mobility Radeon HD 3470 / 256 
Chip audio: Conexant HDA 
Chip di rete: Marvell Yukon Gigabit + Wi-Fi 
Atheros AR5006EX 

Display (pollici /tecnologia / risoluzione): 

15,4 /Tft TruBrite /1.280x800 
Modem / standard: integrato / V.92 
Porte: 4 Usb 2.0,1 Vga, 1 ExpressCard 54, 

1 Rj-11,1 Rj-45,1 Firewire, 1 Memory card, 
1 Tv-out, microfono, S/Pdif e cuffia. 

Batteria (tecnologia / capacità): 

Ioni di litio/4.000 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 
36,3x3,4/3,8x26,7 
Peso (kg): 2,8 

Sistema operativo: Windows Vista Home 
Premium 

Garanzia: 1 anno internazionale 


numero di utility preinstallate come 
il noto ConfigFree per la gestione 
delle reti, sicuramente molto como¬ 
de ma che tendono a occupare me¬ 
moria e cicli della Cpu. 

La batteria da 4.00 mAh ha mostrato 
un'autonomia di poco inferiore alle 
tre ore con un utilizzo sul campo e in¬ 
terfaccia Wi-Fi attiva. L'utility di ge¬ 
stione dell'alimentazione consente di 
impostare più profili personalizzabili 
secondo le proprie esigenze e attiva¬ 
bili in modo automatico o manuale. 
La garanzia del produttore è valida 
un anno in tutto il mondo; per l'Italia 
è compresa la formula Pick up & re¬ 
turn, all'estero va portato al centro as¬ 
sistenza direttamente dall'utente. • 
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Per la connessione in rete son dispo¬ 
nibili un'interfaccia Gigabit Ethernet 
di Marvell e una scheda wireless 
Atheros con supporto alle reti a 54 
Mbps. È presente anche Bluetooth e 
il modem analogico. Sul fronte del- 
l'espandibilità segnaliamo la porta 
Firewire e lo slot per schede di me¬ 
moria compatibile con cinque forma¬ 
ti. Il jack per le cuffie trasporta an¬ 
che il segnale digitale S/Pdif, 
utile per collegare un impian¬ 
to audio esterno. Meno versa¬ 
tile la scelta per collegare una 


Toshiba 
Satellite A300D 
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Samsung i780: 

smartphone tutto compreso 


Un terminale con tastiera Qwerty adatto per il lavoro 
e lo svago, dotato anche di un innovativo pad di 
puntamento per simulare il mouse. 


L f evoluzione degli smartphone 
I con tastiera Samsung continua: 
l'i780 è il prodotto che racchiude in 
sé tutte le caratteristiche che hanno 
contraddistinto finora i terminali del 
produttore coreano e in più cerca di 
eliminarne i limiti. L'i780 dà l'im¬ 
pressione di un telefono maturo, 
sfruttabile allo stesso modo dall'u¬ 
tente consumer e da quello profes¬ 
sionale. Da un lato presenta un'in¬ 
terfaccia efficace, una buona soli¬ 
dità e tutte le funzioni necessarie al 
lavoro, in particolare per le email e 
per i documenti; dall'altro presenta 
funzioni multimediali piuttosto com¬ 
plesse, una fotocamera e un ricevi¬ 
tore satellitare Gps. Anche l'autono¬ 
mia è stata migliorata e ora supera 
tranquillamente le 12 ore di utilizzo 
continuato, con punte che possono 
arrivare molto più in là se si tengono 
spente le interfacce wireless. 

La completezza è una delle doti prin¬ 
cipali del Samsung Ì780: l'apparato 
radio 3G supporta tutti gli standard 
diffusi in Italia fino all'Hsdpa a 3,6 
Mbps, passando per Gprs, Edge e 
Umts. La connettività poggia su 
un'interfaccia Wi-Fi a 54 Mbps più 
Bluetooth 2.0 con Edr. 

È presente anche un connettore per 
Usb, e qui ci troviamo di fronte uno 
degli aspetti che ci è piaciuto di me- 


Caratteristiche tecniche 

Cpu: Marvell PXA310 416 MHz 
Memoria: 128 Mbyte Ram, 256 Mbyte Flash Rom 
Display: 2,55”, Tft touchscreen, 320x320 pixel 
Colori: 65.535 


no: esiste un unico connettore, di ti¬ 
po prorpietario, per cavo dati, aurico¬ 
lari e caricabatterie. Avremmo prefe¬ 
rito una porta mini Usb standard con 
le estensioni per l'audio, certamente 
più versatile. 

La tastiera può giovare di anni di svi¬ 
luppo da parte di Samsung riguardo 
l'ergonomia e risulta sufficientemen¬ 
te comoda, con tasti ben in rilievo e 
spaziati tra loro. È presente un pen¬ 
nino con cui si può agire sul display 
touchscreen e un nuovo tipo di pad 
di puntamento che agisce su un cur¬ 
sore. Il modello d'uso è a metà tra un 
touchpad tradizionale e uno stick, è 
in grado di simulare agevolmente un 
mouse e dopo un po' di abitudine ri¬ 
sulta molto comodo. Mancano del 
tutto dei pulsanti meccanici per il 
puntamento. 

Il display ha una risoluzione di 
320x320 punti, un quadrato perfetto 
che però può portare qualche proble¬ 
ma di compatibilità con giochi e ap¬ 
plicazioni nati per la risoluzione Qv- 
ga (320x240 punti). La qualità delle 
immagini fornite è molto buona, su¬ 
periore al passato. Il display è molto 
nitido e luminoso, perfino troppo. 
Meno entusiasmante la qualità della 
fotocamera da 2 Mpixel, che restitui¬ 
sce foto di qualità giusto sufficiente. 
Si possono anche registrare filmati 
con risoluzione di 320x240 punti. Il 
processore è molto veloce: si tratta di 
un Marvell PXA310 di nuova gene¬ 
razione, in grado di far girare al me¬ 
glio Windows Mobile 6, piuttosto esi¬ 
gente in termini di risorse. Parte del- 


Samsung i780 

Euro 449,00 Iva inclusa 

• Funzioni complete 

• Affidabilità e cura costruttiva 

• Sistema di puntamento 

• Connettore proprietario 

• Risoluzione del display fuori standard 

H Produttore: Samsung, 

pagina Web: www.samsungmobile.it 



la Flash Rom, circa 150 Mbyte, è a 
disposizione dell’utente. 

L'i780 è un efficace player audio e vi¬ 
deo, grazie anche alla dotazione 
software completa dal punto di vista 
multimediale; la qualità audio delle 
chiamate è sempre buona e non ab¬ 
biamo riscontrato problemi o crash a 
carico della piattaforma software. Il 
ricevitore Gps può essere utilizzato 
con Google Maps; per chi ha neces¬ 
sità superiori esiste una versione del- 
14780 denominata Navigation Pack 
con incluso il software di navigazio¬ 
ne di Garmin. • 



Slot di espansione: Micro SD 

Fotocamera: 2 Mpixel 

Connettività: Gsm tri-band, Gprs/Edge, 

Umts/Hsdpa, Bluetooth 2.0, Wi-Fi 802.11 bg 

Gps integrato: Sì 

Batteria: Ioni di litio, 1.480 mAh 

Sistema operativo: Windows Mobile 6 Professional 

Dimensioni: 115,9 x 12,9 x 61,3 mm 

Peso: 120 gr 



Samsung Ì780 
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Netgear punta suH'802.11n a 5 GHz 

Wi-Fi domestico 

ad alte prestazioni 


Un kit composto da due bridge per creare un 
canale senza fili privo di interferenze e in grado 
di trasportare flussi HD multipli. 


Q uando si parla di reti ad alte pre¬ 
stazioni per la trasmissione di 
flussi multimediali ci si riferisce a 
due fattori: banda e stabilità del ca¬ 
nale. Se la velocità di punta di una 
connessione è infatti il primo ele¬ 
mento su cui si concentra l'attenzio¬ 
ne, la robustezza del link ricopre un 
ruolo altrettanto fondamentale per 
applicazioni che non tollerano inter¬ 
ruzioni o cali di prestazioni anche 
per pochi decimi di secondo. 

Le reti locali senza fili hanno in parte 
risolto i problemi di banda con l'intro¬ 
duzione delle nuove specifiche 
802.Un (a oggi ancora ferme allo sta¬ 
to di draft 2.0), che offrono velocità 
reali nell'ordine dei 100 Mbps; si trat¬ 
ta in effetti di una banda più che suffi¬ 
ciente al trasporto di più flussi video 


ad alta definizione (il cui bitrate di re¬ 
te non supera i 20 Mbps) anche in 
presenza di un sistema di cifratura dei 
flussi. Altrettanto non si può dire della 
stabilità del segnale radio: uno dei li¬ 
miti principali dei dispositivi Wi-Fi è 
infatti la suscettibilità a interferenze 
provenienti da altri apparecchi come 
telefoni cellulari e cordless Dect, forni 
a microonde o moduli di tele-controllo 
senza fili. La causa di tali interferenze 
è l'affollamento della banda nell'in¬ 
torno dei 2,4 GHz, storicamente adot¬ 
tata dai dispositivi Wi-Fi in Europa e 
in Italia; in realtà le reti locali senza fi¬ 
li possono operare anche a 5 GHz, 
uno spettro che al momento dell'e¬ 
splosione delle wireless Lan non era 
ancora disponibile per il pubblico ita¬ 
liano ma che oggi può essere sfruttato 


liberamente. 

Netgear ha deciso di abbinare le pre¬ 
stazioni del Wi-Fi 802.1 In con la scar¬ 
sa propensione alle interferenze dei 
dispositivi a 5 GHz lanciando sul mer¬ 
cato il nuovo access point/bridge 
WNHDE111. Disponibile anche in un 
kit composto da due unità, questa so¬ 
luzione è appositamente pensata per 
creare un canale wireless ad alta ve¬ 
locità e stabilità in casa, tipicamente 
per la trasmissione di flussi multime¬ 
diali Hd verso il media extender della 
sala o per gioco Online. Con questi 
prodotti il wireless tenta di riappro¬ 
priarsi di un campo in cui è minaccia¬ 
to dai prodotti Powerline, dispositivi 
che sfruttano la rete elettrica per le 
comunicazioni Ethernet e che offrono 
tipicamente velocità superiori ai 50 
Mbps e un canale molto stabile (pote¬ 
te trovare una recensione di due solu¬ 
zioni Powerline a pagina 154e una 
rassegna di altri 4 prodotti sul Dvd al¬ 
legato alla rivista). 

A livello hardware il dispositivo si ba¬ 
sa su chipset Atheros di ultima gene¬ 
razione e sfrutta un design con 6 an- 


Netgear WNHDEB111 

(kit di due dispositivi) 

Euro 229,00 Iva inclusa 


Netgear WNHDE111 (unità singola) 
Euro 129,00 iva inclusa 



• Canale wireless stabile e performante 

• Insensibile alle interferenze dei dispositivi a 2,4 GHz 



• Non interoperabile con i Client a 2,4 GHz 

• Prezzo 

f| Produttore: Netgear. 

Pagina Web: www.netgear.it. 



Netgear WNHDE111B - IPerf - Test Throughput Tcp/Ip 


100 






75 






50 


25 

0 Pos. A (5m, los) Pos. B (lOm, los) Pos. C (lOm, nlos) Pos. D (25m, nlos) 

Trasferimenti 
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Sei piccole antenne 

Sulla scheda madre dell'unità sono facilmente 
identificabili il chipset Atheros e le 6 antenne per 
trasmissioni Mimo (evidenziate in rosso). 



Access point o bridge 

Il pannello posteriore del WNHDE111: un 
selettore permette di impostare la 
modalità di funzionamento manualmente 
o di lasciare che il dispositivo identifichi 
automaticamente l'opzione migliore. 




tenne integrate sulla motherboard. 
Grazie al trasmettitore multiplo il 
WNHDE111 può sfruttare al meglio le 
tecniche Mimo per aumentare le pre¬ 
stazioni e minimizzare la degradazio¬ 
ne del segnale radio in presenza di 
ostacoli. È infatti importante sottoli¬ 
neare come le frequenze intorno ai 5 
GHz siano in linea di principio più 
soggette ad attenuazione rispetto a 
quelle a 2,4 GHz, un problema che 
pone potenziali limiti alla portata di 
questi prodotti. 

Il pannello posteriore dell'access 
point è munito di una doppia interfac¬ 
cia Fast Ethernet (la cui banda è prati¬ 
camente saturata dal canale wireless), 
dal pulsante di accensione e spegni¬ 
mento e da uno switch a tre posizioni 
che permette di commutare tra altret¬ 
tante modalità operative: la configu¬ 
razione access point è generalmente 
indicata per il dispositivo che viene 
collegato alla rete cablata preesisten¬ 
te, ad esempio direttamente al router 
di accesso a Internet; in modalità brid¬ 
ge il WNHDE111 funge da Client e 
tenta di collegarsi a un punto di ac¬ 
cesso wireless presente in rete per 
mettere in comunicazione il dispositi¬ 
vo Ethernet a cui è collegato (media 


extender, console da gioco o Pc) con il 
centro stella. È anche possibile sele¬ 
zionare la modalità automatica attra¬ 
verso la quale l'unità si auto-configu- 
ra in base al tipo di dispositivo colle¬ 
gato alla porta di rete. 

L'installazione di base non richiede 
alcun accesso alFinterfaccia di ammi¬ 
nistrazione: è sufficiente collegare 
due o più unità alla rete per stabilire 
con successo un canale wireless; an¬ 
che la sicurezza delle trasmissioni può 
essere gestita in modo immediato, 
grazie al pulsante Wps ( Wireless Pro- 
tected Setup ) presente su ciascun ac¬ 
cess point che permette di impostare 
automaticamente i parametri Wpa 
della wireless Lan. Per una configura¬ 
zione più avanzata è comunque pos¬ 
sibile ricorrere alla consueta interfac¬ 
cia di amministrazione Web: in questa 
sede si può tra l'altro verificare lo sta¬ 
to di aggiornamento del firmware (il 
WNHDE111 è in grado di verificare 
autonomamente la presenza di upda- 
te sui server Netgear), impostare i pa¬ 
rametri avanzati di connessione e ge¬ 
stire il Wish (Wireless Intelligent 
Stream Handling) per la gestione del¬ 
le priorità sul canale di trasmissione. 


Per le nostre prove di laboratorio ab¬ 
biamo utilizzato due moduli WNH- 
DE111, collegandoli in modalità brid¬ 
ge ad altrettanti personal computer e 
variando la posizione di una delle due 
unità secondo i consueti parametri di 
test: in un primo momento abbiamo 
misurato il throughput Tcp/IP con un 
bridge di 1 metro (posizione A), quin¬ 
di a distanza di 10 metri e visibilità di¬ 
retta (B), per poi passare a 10 metri e 
una parete non portante tra le due 
unità (C) e infine a 25 metri con pare¬ 
te portante e altri ostacoli frapposti 
(D). I risultati sono stati più che soddi¬ 
sfacenti: il throughput si è attestato tra 
i 90 e gli 80 Mbps in tutte le posizioni, 
evidenziando un'ottima stabilità del 
segnale anche con ostacoli frapposti; 
durante le prove abbiamo prima di¬ 
sattivato e quindi riattivato la nostra 
rete di laboratorio a 2,4 GHz senza re¬ 
gistrate, come era lecito attendersi, il 
minimo calo di prestazioni o interfe¬ 
renza. Questi dati fanno semmai rim¬ 
piangere la scelta di Netgear di muni¬ 
re i dispositivi di connettività cablata 
Fast Ethernet e non Gigabit, dal mo¬ 
mento che il canale in rame costitui¬ 
sce di fatto un collo di bottiglia per la 
comunicazione senza fili. • 


153 

PC Professionale - Luglio/Agosto 2008 









































iamu!i!i£] 
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HARDWARE 


Le Powerline D-Link e ZyXEL: 

il covo c'è ma non si vede m 


In appendice alla rassegna 
pubblicata sullo scorso 
numero, recensiamo due 
soluzioni per la trasmissione 
dati tramite rete elettrica. 


L e reti Powerline sono tra i feno¬ 
meni del momento in ambito di 
networking domestico: semplici da 
installare, sicure e performanti, per¬ 
mettono di sfruttare rimpianto elet¬ 
trico di casa come mezzo di trasporto 
per i dati Ethernet, evitando da un 
lato di cablare l’abitazione (opera¬ 
zione tutt'altro che semplice e indo¬ 
lore) e dall'altro superando molti dei 
limiti che caratterizzano le soluzioni 
wireless. Certo, i prezzi non sono an¬ 
cora popolari, ma in alcuni casi le 
tecnologie Powerline rappresentano 
la soluzione migliore per fornire una 
buona infrastruttura di collegamento 
in ambito Soho. 

Sullo scorso numero di PC Professio¬ 
nale abbiamo presentato una rasse¬ 
gna di 4 soluzioni di questo tipo, ana¬ 
lizzandone le prestazioni e approfon¬ 
dendo la tecnologia che sta alla base 
dei dispositivi. Potete trovare l’articolo 
in versione elettronica nel Dvd allega¬ 
to a questo numero della rivista. A di¬ 
stanza di un mese "torniamo sul luo¬ 
go del delitto" analizzando le due 
proposte Powerline di D-Link e 
ZyXEL, entrambe basate su soluzioni 
hardware di ultima generazione ma 



LAB 


ZyXEL PLA4-400 
e D-Link DHP-301. 


% / 



rappresentative di due diversi stan¬ 
dard che fanno rispettivamente capo 
ai consorzi Upa e HomePlug. 
Rimandandovi al già citato articolo 
per i dettagli tecnici, ci limitiamo a ri¬ 
cordare che i dispositivi Powerline so¬ 
no essenzialmente degli adattatori 
Ethernet che vanno collegati alle pre¬ 
se elettriche di casa; agendo su fre¬ 
quenze al di fuori della banda elettri¬ 
ca, sfruttano quindi il cablaggio do¬ 
mestico come una sorta di hub, al 
quale è possibile collegare qualsiasi 
dispositivo di rete. Oltre a essere sicu¬ 
re dal punto di vista dei rischi elettrici, 
le trasmissioni Powerline sono protet¬ 
te dal contatore di casa che funge da 
"firewall" impedendo accessi alla rete 
dati dall’estemo; sono comunque pre¬ 
visti algoritmi di cifratura avanzati 
che permettono di criptare il traffico 
anche alLintemo dello stesso impian¬ 
to locale. Come accennato, al momen¬ 
to esistono due tecnologie concorren¬ 
ti sul mercato: HomePlug Alliance e 
Universal Powerline Association 


(UPA). Entrambe le associazioni offro¬ 
no una propria versione di Powerline, 
con caratteristiche e prestazioni ana¬ 
loghe (200 Mbps teorici e circa 50 
Mbps di throughput reale a livello 
Tcp/IP). L'IEEE (Institute of Electrical 
and Electronics Engineers ) ha creato 
un gruppo di lavoro con lo scopo di 
definire uno standard unificato per le 
comunicazioni Powerline, ma a oggi 
non si è ancora raggiunto un accordo. 
Per valutare le prestazioni delle solu¬ 
zioni abbiamo utilizzato il consueto 
ambiente di test: due personal com¬ 
puter (entrambi basati su sistema 
operativo Microsoft Windows XP) in 
collegamento diretto tramite una cop¬ 
pia di adattatori Powerline. 

Tutti i test sono stati eseguiti con la 
suite IPerf e utilizzando i dispositivi in 
configurazione standard, senza impo¬ 
stare cioè alcuna regola particolare in 
termini di Quality Of Service e con la 
cirfatura Aes o Des attiva. Per ciascu¬ 
na coppia di prodotti il test è stato ri¬ 
petuto in differenti configurazioni to- 


L’utility di 
configurazio¬ 
ne dei DHP- 
300: è 
possibile 
impostare 
nel 

dettaglio 
regole di 
Quality Of 
Service. 



Il software 
ZyXEL: 
simile a 
quello D- 
Link ma 
senza la 
sezione 
dedicata 
alla Qos. 
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HARDWARE 


D-Link DHP-301 

(kit con due dispositivi) 

Euro 140,90 Iva inclusa 


Pri 


• Connessioni stabili e sicure 

• Semplice da installare e configurare 

• Prezzo 



• Dispositivi ingombranti sulle prese multiple 

• Disponibile solo in kit con 2 unità 

f| Produttore: D-Link. 

Pagina Web: www.dlink.it. 


PLA-400 

ola) 

Euro 129,00 Iva inclusa 

• Connessioni stabili e sicure 

• Semplice da installare e configurare 



• Non consente la gestione diretta della Qos 

• Prezzo 


0 Produttore: ZyXEL. Pagina Web: www.zyxel.it. 



ZyXEL 

(unità sing 



pologiche, lasciando cioè fisso uno dei 
due adattatori e variando la posizione 
del secondo. La prima posizione pre¬ 
vede il collegamento diretto dell'adat¬ 
tatore a una presa elettrica presente 
nella medesima stanza del dispositivo 
gemello (con prese a ima distanza in 
linea retta di circa 3 metri). Nella con¬ 
figurazione 2 il secondo adattatore è 
invece posizionato in una stanza adia¬ 
cente e collegato direttamente a una 
presa elettrica posta a circa 7 metri 
dalla prima. La terza posizione è inve¬ 
ce a distanza di circa 15 metri con col- 


o 



Gli adattatori 
D-Link sono 
compatti ma in 
caso di aggancio 
a ciabatte 
possono 
bloccare 
l'accesso a più 
di una presa 
elettrica. 



I dispositivi 
ZyXEL devono 
essere agganciati 
alla presa di 
corrente tramite 
cavo esterno. 


legamento diretto alla presa elettrica, 
mentre la quarta sfrutta le medesime 
prese ma con il secondo adattatore 
connesso attraverso una ciabatta di 
distribuzione alla quale sono stati col¬ 
legati anche un televisore, una conso¬ 
le da gioco e un videoregistratore (tut¬ 
ti attivi al momento del test). 

D-Link DHP-301 

I dispositivi Powerline di D-Link so¬ 
no disponibili solo in coppia; fisica- 
mente il form factor è quello del 
classico trasformatore di tensione, 
una soluzione che privilegia la com¬ 
pattezza ma può creare qualche pro¬ 
blema in caso di aggancio a una cia¬ 
batta o presa multipla (l’adattatore 
può impedire l'accesso alle prese 
adiacenti a quella utilizzata). 

Basato sulla tecnologia UPA DS2, il 
kit DHP-301 ha evidenziato durante i 
test di laboratorio prestazioni ottime, 
registrando un throughput reale a li¬ 
vello Tcp/IP variabile tra i 55 e i 60 
megabit al secondo in tutte le posizio¬ 
ni di prova. L'installazione è immedia¬ 
ta: è sufficiente collegare due o più 
adattatori alla rete per ottenere un ca¬ 
nale Ethernet perfettamente funzio¬ 
nante. Il software fornito con i dispo¬ 
sitivi (solo per sistemi operativi Win¬ 
dows 2000, XP e Vista) è necessario 
unicamente per configurare la chiave 
di protezione ed eventuali meccani¬ 
smi di Quality Of Service utili a dare 
priorità al traffico più sensibile come 
i flussi multimediali. Attraverso l’uti¬ 
lity si possono gestire sia il dispositi¬ 
vo collegato direttamente al perso¬ 
nal computer in uso sia quelli remoti 
presenti in rete. 

È importante sottolineare come il 
software per sistemi Windows sia 
necessario solo per la prima configu¬ 
razione dei prodotti che a regime so¬ 
no compatibili con qualsiasi sistema 
operativo, aperto o meno (e quindi 
non solo con personal computer, ma 
anche con telefoni IP, media exten¬ 
der, console da gioco, videocamere e 
altri dispositivi muniti di interfaccia 
Ethernet). 


ZyXEL PLA-400 

La soluzione di Zyxel si basa sullo 
standard HomePlug AV, accreditato di 
velocità di punta nominali di 200 Mb¬ 
ps: durante le nostre prove di labora¬ 
torio il throughput effettivo dei PLA- 
400 si è attestato sui 50 Mbps, un ri¬ 
sultato in linea con le aspettative e 
che permette di trasferire senza pro¬ 
blemi flussi multimediali in alta defi¬ 
nizione sul canale Powerline. Nono¬ 
stante le differenze tecnologiche, l'in¬ 
stallazione e la configurazione dei 
prodotti HomePlug è pressoché iden¬ 
tica a quella dei modelli UPA: per un 
utilizzo di base la soluzione è comple¬ 
tamente plug & play, mentre l'utility 
di configurazione (anche in questo ca¬ 
so per sistemi Microsoft) è necessaria 
per la configurazione della sicurezza, 
mentre non è possibile configurare 
manualmente le policy di Qos. 

A differenza della soluzione D-Link, 
i moduli ZyXEL hanno un form fac¬ 
tor da scrivania e un cavo esterno 
per il collegamento alla presa elettri¬ 
ca; se da un lato questa configura¬ 
zione aumenta il numero di cavi, 
dall'altro permette di collegare sen¬ 
za problemi i dispositivi anche a cia¬ 
batte multiple senza bloccare l'ac¬ 
cesso ad altre prese Ac. 

Nel complesso i PLA-400 rappresen¬ 
tano un'ottima soluzione Powerlìne, 
penalizzata però da un prezzo sicu¬ 
ramente limabile verso il basso. • 


Dispositivi Powerline 

Ipeif- Thioughput Tcp/E 

225 


55,2 


58,6 


58,7 

59,4 


D-link DHP-300 Zyxel PLA-400 


50,7 

50,1 

54,0 

52,3 
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HARDWARE 


Un kit per reti Wi-Fi 

a meno di 100 euro 


Il nuovo pacchetto Sitecom include router 
di accesso e adattatore Usb conformi 
alle specifiche 802.1 In draft 2.0. 


D opo l'approvazione delle speci¬ 
fiche draft 2.0 e il lancio del 
programma di certificazione da 
parte della Wi-Fi Alliance, la tecno¬ 
logia per reti locali senza fili 
802.Un si è rapidamente diffusa 
sul mercato, non solo all'interno di 
access point, router e adattatori ma 
anche integrata nei notebook di ul¬ 
tima generazione, ad esempio at¬ 
traverso la piattaforma Santa Rosa 
di Intel. A coloro che non dispones¬ 
sero di un personal computer con 
tecnologia 802.Un a bordo, Site¬ 
com propone il nuovo kit wireless 
WL-575, un pacchetto che include 
un router Soho con switch Fast 
Ethernet e access point integrato e 
una chiavetta Usb utilizzabile come 
Client Wi-Fi sia per desktop sia per 
computer portatili. Offerto a meno 
di 100 euro e con garanzia decen¬ 
nale, il bundle è un'ottima soluzio¬ 
ne per chi desideri dotarsi di un si¬ 
stema wireless di ultima generazio¬ 
ne a un prezzo contenuto. 

Il router incluso nel pacchetto è il 

modello WL-312; esteticamente il 
dispositivo presenta la nuova livrea 
Sitecom con telaio in plastica chia¬ 
ra e porte di connessione poste sul 
lato posteriore dell'unità, una scel¬ 
ta nel complesso più adatta ai con¬ 
testi Soho rispetto a quella dei rou¬ 
ter precedenti, che montavano le 
porte di rete sul pannello frontale. 
Oltre ai 5 ingressi Ethernet (uno 
per la connessione Wan e i rima¬ 
nenti per i collegamenti locali), il 


Come da consuetudine 
dei prodotti Sitecom , 
la garanzia è decennale. 


WL-312 non ha 
interfacce o pul¬ 
santi addizionali 
se non il tasto Wps 
utile per impostare 
automaticamente i parametri di 
protezione della rete senza fili. 

Il chipset wireless di base è il Ralink 
MIMObility, già adottato dal model¬ 
lo WL-183 provato sul numero 203 di 
PC Professionale ; questa volta l'in¬ 
terfaccia radio è collegata a due sole 
antenne esterne. 

Durante le prove effettuate con la 
chiavetta WL-302 il sistema ha evi¬ 
denziato velocità di punta in linea 
con le aspettative: 75 Mbps circa di 
throughput Tcp/IP a brevi e medie 
distanze, mentre le prestazioni con 
ostacoli frapposti e a più di 20 metri 
sono calate sensibilmente sino a 
scendere sotto i 30 megabit al secon¬ 
do, forse anche a causa dell'adatta¬ 
tore che non dispone di un sistema 
di antenne esterne (né di una pro¬ 
lunga Usb per meglio orientarlo ri¬ 
spetto alle porte del computer host). 
Oltre al già citato sistema Wps ( Wi¬ 
reless Protected Set-up) per la con¬ 
figurazione automatica di un cana¬ 
le wireless sicuro, tra le funzioni 
messe a disposizione dal pacchetto 
W-575 ricordiamo la modalità Wi¬ 
reless Distribution System che con¬ 
sente all'apparecchio di operare 
contemporaneamente come access 
point e bridge in modo da estende¬ 
re semplicemente la copertura di 
rete attraverso una o più stazioni 
base supplementari. In termini di 
sicurezza wireless sono supportati i 
protocolli Wpa di prima e seconda 
generazione anche in coabitazione 
con un server di autenticazione 
esterno 802.lx. 

I servizi di connettività standard in¬ 
cludono invece un firewall Spi per 
la protezione dagli attacchi esterni 
e i moduli Virtual Server e Applica- 



Sitecom WL-183 

Euro 99,99 Iva inclusa 




• Prestazioni wireless a lunga distanza 
inferiori alla media 

• Driver Usb per soli sistemi Microsoft 

H Produttore: Sitecom, 

pagina Web: www.sitecom.com. 


tion Layer Gateway attraverso cui è 
possibile creare dei server locali 
accessibili dalla Wan e abilitare ap¬ 
plicazioni di rete complesse come 
quelle basate su H.323, Mms e i 
principali videogiochi Online. 

Per quanto concerne l'adattatore 
WL-302, i driver forniti (per soli si¬ 
stemi Microsoft) consentono la ge¬ 
stione sia attraverso il sistema inte¬ 
grato in Windows sia tramite l'uti¬ 
lity Sitecom; quest'ultima supporta 
pienamente il sistema Wps per 
un'integrazione diretta con il router 
WL-312. 

Nonostante performance legger¬ 
mente inferiori alla media, il pac¬ 
chetto Sitecom offre nel complesso 
un buon rapporto qualità-prezzo, 
anche in considerazione dei 10 an¬ 
ni di garanzia, per coloro che già 
non dispongano di Client compati¬ 
bili con la tecnologia 802.Un; il 
router è chiaramente retro-compa¬ 
tibile con tutti i dispositivi 802llb e 
"g", ma l'utilizzo con la chiavetta 
Usb fornita consente di ottenere 
prestazioni reali triplicate. • 
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• Lexmark, nasce 

il Centro di Eccellenza 

Il 12 giugno è stato inaugura¬ 
to presso la sede Lexmark di 
Segrate il primo Centro di Ec¬ 
cellenza del Printing e della 
Gestione Documentale italia¬ 
no. In un’area di circa 1.400 
metri quadrati, clienti e part¬ 
ner potranno conoscere e va¬ 
lutare i benefici in termini di 
produttività e riduzione del 
Tco prodotti in azienda dal¬ 
l’attuazione della strategia 
“Print Less Save More” pro¬ 
mossa dalla società di 
Lexington. 

• Scatti d'autore 
in motion 

Un po’ fotografia, un po’ vi¬ 
deo, i motion sono un nuovo 
modo di presentare e raccon¬ 
tare storie nell’era del Web 
2.0. E se i reportage sono 
quelli dei fotografi dell’agen¬ 
zia Magnum i risultati sono di 
sicuro impatto. 

Curati da un team di giornali¬ 
sti ed esperti di comunicazio¬ 
ne audiovisiva, si possono 
vedere partendo dalla pagina 
http://inmotion.magnumpho- 
tos.com. 

• Da Panasonic 

i primi Bd-R 6x 

L'azienda giapponese ha svi¬ 
luppato il primo disco regi¬ 
strabile Blu-ray compatibile 
con la velocità di registrazio¬ 
ne 6x (216 Mbps). Disponibi¬ 
li sia a singolo sia a doppio 
strato (rispettivamente, 25 
GByte e 50 GByte), i nuovi 
media saranno commercializ¬ 
zati per primi in Giappone a 
partire dal mese di luglio. 


Blu-ray, il bicchiere 
è mezzo pieno o mezzo vuoto? 


O ra che la guerra dei formati è finita, vivre¬ 
mo finalmente in pace con lettori e maste- 
rizzatori Blu-ray nei nostri salotti e nei nostri Pc? 
No secondo alcuni, sì secondo altri. No almeno 
per un bel po', afferma chi sostiene che i prezzi 
dei lettori sono troppo elevati, che quelli ora in 
commercio sono spesso lenti, macchinosi e non 
conformi al profilo 2.0 del formato (Bd-Live) per 
accedere a tutte le funzionalità aggiuntive dei 
dischi (fa eccezione la Playstation 3), che i film 
sono ancora pochi e costosi, i masterizzatori e i 
supporti vergini altrettanto, e che per i tanti che 
non hanno cultura dell'immagine e sono abitua¬ 
ti ai DivX scaricati da Internet e ai video super¬ 
compressi di YouTube la qualità del più econo¬ 
mico Dvd-Video basta e avanza. I sostenitori del 
Blu-ray, invece, invocano cifre, statistiche e pre¬ 
visioni a favore del beneamato formato a laser 


blu. Gli ultimi dati diffusi dalla Blu-ray Disc As- 
sociation dicono che il volume di titoli Blu-ray 
venduti nei primi 4 mesi del 2008 ha superato di 
4,5 volte le vendite registrate nello stesso perio¬ 
do lo scorso anno; che nel primo quadrimestre 
del 2007, per i 10 film più venduti nel mercato 
home-video e disponibili sia su Dvd sia su Bd, le 
vendite di questi ultimi rappresentavano solo 
l’l,7% del totale, mentre nei primi 4 mesi del 
2008 la percentuale è salita al 14,3%. C'è un'al¬ 
tra proiezione interessante: Futuresource preve¬ 
de che entro fine 2008 in Europa la base d’in- 
stallato di lettori Bd (PS3 inclusa) sarà di 10,48 
milioni d'unità. A tre anni dall'immissione dei 
primi lettori Bd, la penetrazione stimata del Blu- 
ray sarà perciò 6 volte superiore a quella del 
Dvd nei primi 3 anni d'introduzione dei lettori. 
Avranno ragione i falchi o le colombe? • 


Ultime • Ultime • Ultime 



• EOS 1000D, la nuova D-Slr di Canon 

Canon ha introdotto una nuova reflex digitale di fa¬ 
scia entry-level. Si tratta della EOS 1000D, dotata di 
un sensore Cmos in formato Aps-C da 10,1 Mega¬ 
pixel con sistema di pulizia automatica, processore Digic’’ 

III, autofocus a 7 punti, raffica di 3 fps e display da 2,5 pollici con Li¬ 
ve View. La fotocamera rimpiazzerà la EOS 400D e sarà in vendita 
dal mese di luglio al prezzo di 574,00 euro (solo corpo) e 679,00 eu¬ 
ro nel kit con obiettivo zoom EF-S 18-55mm f/3,5-5,6 IS. 

Epson Stylus Photo R2880, 
stampante fotografica A3+ 

ijj. Erede della R2400, la Stylus Photo R2880, rivol¬ 
ta a professionisti e fotoamatori esigenti, ha nel 
set d'inchiostri a pigmenti UltraChrome K3 con Vi- 
vid Magenta la novità principale. Secondo il produttore, i nuovi 
inchiostri generano un gamut più esteso e colori più brillanti, per 
stampe di alta qualità e longevità su un'ampia gamma di carte luci¬ 
de, opache e per Belle Arti. Il prezzo è 948,00 euro Iva compresa. 



: 
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stampata in azienda viene 
cestinata senza essere letta. 


-h 


Fonte: Source InfoTrends/CapVentures 


•HP Color LaserJet 
CM6040 MFP, 
multifunzione A3 

Destinata a gruppi di la¬ 
voro di medie dimensioni 
(fino a 15-20 utenti) con 
esigenze di produttività 
elevate, la nuova Color 
LaserJet CM6040 MFP di 
HP è una multifunzione 
laser a colori A3 con moto¬ 
re da 40 ppm in mono e 
quadricromia. Dotata di 
duplex, Adf da 50 fogli e 
di un fax opzionale, offre 
funzionalità avanzate di 
copia, scansione e invio 
digitale (scansione verso 
e-mail e cartelle di rete). 
L'unità è disponibile in 
due diverse configurazio¬ 
ni a partire da 11.640,00 
euro Iva inclusa. 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo delle periferiche 
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Canon Eos 450D: tmnrj » Gliscattiditest 

reflex economica 

con il Dna da 40D 


L'ultima evoluzione della reflex più venduta rical¬ 
ca nella forma e nelle funzioni la sorella maggio¬ 
re, superandola però in termini di risoluzione. 


L e leggi che regolano le dinami¬ 
che del mercato fotografico di¬ 
gitale scandiscono il tempo con 
frequenze inusuali rispetto all’epoca 
della pellicola. Nel segmento delle 
compatte consumer, ad esempio, il 
turnover di modelli è così fitto che sei 
mesi di vita per un prodotto comin¬ 
ciano a essere non l’eccezione ma la 
norma. Da questo punto di vista il 
mercato reflex è meno frenetico, seb¬ 
bene anche in questo comparto non 
manchino mosse a sorpresa La mar¬ 
cia di Canon è sempre stata impron¬ 
tata sulla regolarità e anche in occa¬ 
sione dell'introduzione di questa 
nuova Eos 450D abbiamo trovato ri¬ 
spettati i 18 mesi d'intervallo che 
hanno fino qui scandito la successio¬ 


ne dei vari modelli D-slr Eos di fascia 
entry e media. Stiamo parlando della 
serie reflex digitali più venduta al 
mondo e in possesso di un rapporto 
prezzo-prestazioni di alto valore: è 
chiaro che vi è stata molta attenzione 
circa le potenzialità di questo nuovo 
modello che si porta sulle spalle, l'e¬ 
redità di tre generazioni best-seller. 
Dal punto di vista costruttivo il corpo 
della nuova 45OD riprende dimensio¬ 
ni, materiali, grado di finitura e 
layout dai modelli 350D e 400D, tut¬ 
tavia sono palesi sia le gradevoli mo¬ 
difiche di carattere estetico apportate 
alle curve dello chassis (ispirato alla 
Eos 40D) sia la diversa collocazione 
dei pulsanti sul dorso causa l'amplia¬ 
mento del pannello Lcd. Peccato che 



Eos 400D, ora è più consumer 

Display Lcd più grande (da 3"), funzione 
live preview e utilizzo delle schede Sd: 
Canon segue le tendenze consumer. 


la rivisitazione dei volumi non abbia 
incluso anche l'impugnatura che è ri¬ 
masta immutata rispetto alle serie 
precedenti e quindi scomoda e sotto¬ 
dimensionata per chi ha le mani 



I due nuovi obiettivi EF-S di fascia entry 
sono dotati di uno stabilizzatore ottico. 


Le nuove ottiche 

I n occasione del lancio della Eos 450D, Canon ha introdotto due nuove lenti della se¬ 
rie EF-S (cerchio immagine ridotto per sensori di tipo APS-C). Si tratta di due zoom 
stabilizzati: il tuttofare 18-55mm f3.5-5.6 IS (28-90mm equivalenti) e il teleobiettivo 55- 
250mm f4.0-5.6 IS (90-400mm equivalenti). Sono entrambe lenti economiche nel prez¬ 
zo ma non nelle prestazioni e con queste Canon propone per la prima volta lo stabilizza¬ 
tore d’immagine in obiettivi di fascia entry. La strategia che ha condotto il produttore a 
questo passo si riassume da un lato nella necessità di fronteggiare efficacemente la 
concorrenza degli apparecchi dotati di corpo stabilizzato, dall’altro nell’esigenza di ga¬ 
rantire dettaglio ai nuovi sensori da oltre 10 Mpixel. 

Il vecchio 18-55 non ha mai brillato per qualità ottica, ma se con la capostipite Eos 
300D (circa 15.600 pixel/mm 2 ) riusciva a mascherare i suoi limiti, con la scalata della ri¬ 
soluzione delle Eos 350D e 400D ha ben presto mostrato la corda e con la nuova 450D 
(circa 31.200 pixel/mm 2 ) si è reso necessario questo avvicendamento. Entrambe queste 
lenti presentano uno standard costruttivo allineato a quello del vecchio 18-55 seppure 
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Un nuovo Cmos 

Il formato del sensore 
è lo stesso della sorella 
maggiore Eos 40D, 
ma in questo caso 
la risoluzione supera 
i 12 megapixel. 


Canon Eos 450D 

Euro 783,00 Iva ind. (solo corpi 

Euro 885 Iva ind. (kit corpo + ottica 18-55) 


Eccellente qualità file su tutta la gamma Iso 
Reattività e velocità operativa 
Grado di personalizzazione migliorato 
Mirino reflex Ingrandito e migliorato 
Eccellente rapporto prezzo-prestazioni 


' Impugnatura sottodlmenslonata 
' Corpo non stabilizzato 


Canon. Pagina web: 


www.canon.it. 


parecchio, la capacità di lavorare in 
modalità live preview e l'implemen- 
tazione di funzioni aggiuntive. La 
qualità degli scatti si è assestata su li¬ 
velli di eccellenza entro tutto l'arco 
delle sensibilità, confermando l’otti¬ 
mo lavoro del software interno che, 
nonostante pixel più piccoli, non ha 
mostrato cedimenti nella qualità 
d'immagine anche a 1.600 Iso e con¬ 
fermando le doti fin qua mostrate dai 
modelli precedenti, con l'ovvio van¬ 
taggio del ritocco alla risoluzione, ma 
anche di una migliorata gamma dina¬ 
mica. Infatti il lighting optimizer, la¬ 


grandi. Rispetto alla precedente Eos 
400D, le modifiche più importanti 
ruotano attorno al sensore Cmos, al¬ 
l'inedito supporto per schede di me¬ 
moria Secure Digital, al nuovo miri¬ 
no, all'ampio schermo Lcd (ora da 3") 
e infine all'implementazione delle re¬ 
centi funzioni elettroniche, come live 
preview, auto lighting optimizer e hi- 
ghlight tone priority. Ma andiamo 
con ordine. Per quanto riguarda il 
sensore, il nuovo Cmos mantiene im¬ 


mutate le quote APS-C 
(22,2xl4,8mm) ma la sua risoluzione 
supera adesso i 12 Mpixel. Vi ricor¬ 
diamo che nel corso della serie è sta¬ 
to fatto un piccolo ritocco alle dimen¬ 
sioni del sensore in occasione del 
passaggio dalla capostipite Eos 300D 
alla Eos 350D e che tali misure sono 
poi rimaste immutate per tutti i mo¬ 
delli a seguire compreso quest'ulti¬ 
mo. Il core di controllo Digic è natu¬ 
ralmente quello di terza generazione 
già presente negli altri modelli della 
casa: questo ha permesso il migliora¬ 
mento delle doti velocistìche dell'ap- 


con qualche miglioria: il nuovo 18-55 si caratterizza per un barilotto meglio rifini¬ 
to, mentre il 55-250 va oltre, arrivando a offrire una seconda ghiera dedicata alla 
messa a fuoco manuale. Per entrambe le lodi vertono sul potere di risoluzione 
che si attesta su apprezzabili livelli con una menzione per il nuovo 18-55: sul 
campo ha mostrato un rigore ottico pari se non superiore al ben più caro EF-S 
17-85mm, distanziando in modo netto la lente da cui discende. 

Infatti lo schema ottico di questo nuovo zoom è ripreso dall’obiettivo che va a so¬ 
stituire, anche se le modifiche adottate emergono già osservando la lente fronta¬ 
le dotata di un diametro ben maggiore. Il 55-250 invece rappresenta un progetto 
nuovo, dato che si tratta del primo teleobiettivo di Canon realizzato appositamen¬ 
te per i suoi sensori APS-C. Il suo concorrente naturale rimane il 55-200mm f4.5- 
5.6 USM II rispetto al quale manca del supporto al pieno formato e dell’imple- 
mentazione di un motore Af a ultrasuoni, ma offre in più lo stabilizzatore ottico, 
una cura costruttiva superiore e l’aggiunta di 80mm equivalenti in focale lunga. 
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Struttura 

Il corpo macchina 
riprende materiali, 
grado di finitura 
e layout dalle Eos 
350D e 400D. 
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Davvero apprezzabile il lavoro fatto da Canon con la Eos 450D e le immagini 
catturate lo evidenziano. Soprattutto agli alti valori di Iso, dove la qualità si è 
mantenuta allo stesso livello, se non addirittura superiore rispetto ai modelli 
precedenti. Non dimentichiamo infatti che a parità di superficie del Cmos, 
l'aumento di risoluzione conduce a implementare singoli pixel sempre più 
piccoli e quindi meno reattivi di fronte alla luce. Dalla capostipite 300D a 
quest'ultima 450D il numero di pixel per mm 2 è pressoché raddoppiato. 



Caratteristiche tecniche 

Dimensioni (LxAxP)mm: 129x98x62 

Peso (senza batteria) g: 475 

Risoluzione massima / effettiva (Mpixel): 12,4 /12,2 

Tipo sensore / fattore di forma: 

Cmos / APS-C (22,2 x 14,8 mm), F.A.C. 1,6X 

Matrice dei colori R-G-B 

Filtro anti-polvere: si, software + hardware 

Risoluzione massima (pixel): 4.272 x 2.848 

Rapporto d’immagine: 3:2 

Formato file: Jpeg, Raw(.CR2), Raw(.CR2) + Jpeg 

Livello di qualità Jpeg: large, fine, normal 

Modi autofocus: singolo, continuo, 

a commutazione automatica 

Tipo autofocus: Cmos a 9 punti 

(un punto centrale a croce) multi-area 

o area singola con possibilità selezione manuale 

Fuoco manuale: sì 

Misurazione esposimetrica: valutativa a 35 zone, 
media prevalenza centrale, parziale 9% al centro, 
spot 4% al centro 
Compensazione dell’esposizione: 

±5Ev, in passi da 1/3,1/2 Ev 
Sensibilità Iso relativa: 
auto (100-400), manuale da 100 a 1600 
Bilanciamento del bianco: auto, manuale, 
e 6 modi pre-impostati (luce diurna, ombra, 
nuvoloso, tungsteno, flash, fluorescente) 
con possibilità di correzione fine e bracketing 
Velocità otturatore (secondi): da 30 a 1/4000 
con incrementi di 1/3 o 1/2 Ev + posa B, 
sincroflash a 1/200 s 
Scatti in sequenza: 

3,5 fps max 53 ftg (Jpeg) o 6 ftg (Raw) 

Autoscatto (secondi): 

2 o 10, possibilità di scatto multiplo 
Flash integrato (potenza): 
sì, Numero Guida 13 (Iso 100) 

Flash modalità: auto, on, off, riduzione occhi rossi 
Attacco flash esterno: sì, slitta a contatto caldo 
Bracketing: fino a 3ftg, ±2Ev, in passi da 1/3,1/2 Ev 
Modalità di scatto: 

automatica, programmata flessibile AE, a priorità di 
tempi, a priorità di diaframmi, manuale, a priorità di 
profondità di campo e 6 scene pre-impostate 

Mirino: 

pentamirror con schermo smerigliato fisso, 
ingrandimento 0.87X, copertura 95%, 
con regolazione diottrica 

Dimensioni Lcd (pollici) / pixel: 3,0” / 230.000 
Lcd live preview: sì, 100% del campo inquadrato 

Tipo di interfaccia con il Pc: Usb 2.0 
Uscita Tv: sì 

Tipo di memoria supportata: Sd, Sdhc 

Scheda di memoria inclusa: no 

Batteria: agli ioni di litio ricaricabile LP-E5,1.050 mAh 

Carica batteria: sì 

Accessori: cinghia 

Software a corredo: Canon Eos Solution Disk v.1.70 


vorando sugli scatti catturati, ne mi¬ 
gliora l’esposizione riducendo i con¬ 
trasti troppo accentuati, mentre l'hi- 
ghlight tone priority cerca di recupe¬ 
rare dettaglio nelle alte luci, tuttavia 
a scapito di quelle basse (ombre). Tra 
le novità introdotte, merita menzione 
il supporto alle schede Sd e Sdhc, che 
è implementato per la prima volta in 
una D-slr di Canon: considerate le 
prestazioni e la diffusione di queste 
schede, riteniamo tale scelta una 
mossa giustificata soprattutto in otti¬ 
ca consumer, dato che semplifica la 
transizione al segmento D-slr per gli 
utenti provenienti dal mondo delle 
compatte. Passando ai dispositivi de¬ 
dicati alFinquadratura e alla revisio¬ 
ne degli scatti, annotiamo che il miri¬ 
no reflex è stato ridisegnato e offre un 
fattore d'ingrandimento più elevato, 
caratteristica percepibile non appena 
si allinea l'occhio per inquadrare. 
Questa proprietà è davvero apprez¬ 
zabile e ben si sposa con la scelta del 
produttore di portare al suo interno 
anche alcune informazioni sui para¬ 
metri di scatto più importanti (scala 
Iso), prima veicolate esclusivamente 
sul pannello Lcd. Quest'ultimo ha su¬ 
bito come detto un ampliamento del¬ 
la superficie, dato che ora conta su 
una diagonale da 3", mentre la riso¬ 
luzione è rimasta immutata a 230.000 
pixel. Tale aspetto non è da sottova¬ 
lutare dato che a un maggior numero 
di pixel corrisponde una maggiore 
capacità di analizzare il dettaglio da 
parte del display: la differenza con le 
unità da 460.000 o 920.000 pixel si 
avverte. Giungiamo infine alla fun¬ 


zione live preview che permette, pre¬ 
vio sollevamento dello specchio re¬ 
flex e l'apertura dell'otturatore a ten¬ 
dina, di osservare l'inquadratura per 
mezzo di un segnale elettronico tra¬ 
smesso dal Cmos al pannello Lcd. Ri¬ 
spetto all'ultima Canon Eos 40D, l'au- 
tofocus qui può operare anche in mo¬ 
dalità a rilevamento di contrasto: 
questo evita la macchinosa procedura 
dell'abbassamento dello specchio, 
anche se soffre di una lentezza ope¬ 
rativa piuttosto frustrante. Restando 
sul tema, si segnala che il sistema Af 
della 450D opera sempre a 9 punti 
ma con un circuito elettronico rivisto 
e migliorato. Oltre alle modifiche ap¬ 
pena descritte, la nuova Canon si av¬ 
vale anche di alcune funzioni supple¬ 
mentari meno evidenti, ma meritevo¬ 
li di citazione specie nell'ottica di un 
utilizzo avanzato. Tra queste citiamo 
la lettura spot dell'esposimetro, il mo¬ 
do MyMenu utile per una comoda 
personalizzazione, la possibilità di at¬ 
tivare la riduzione del rumore sia per 
le alte sensibilità che per le lunghe 
pose, l'implementazione di un circui¬ 
to A/D a 14bit (scatti Raw a 14bit) e la 
funzione verification data che apre 
l'apparecchio verso lo standard futu¬ 
ro per l'autenticazione degli scatti 
catturati. La conclusione ci porta a 
evidenziare la 450D come una fotoca¬ 
mera matura e in grado di offrire una 
qualità d'immagine davvero elevata. 
L'impressione è che Canon abbia leg¬ 
germente innalzato il posizionamen¬ 
to di questa reflex, forse per dare spa¬ 
zio alla sua futura nuova linea entry: 
la Eos 1000D. • 
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Una laser a colori 

per tutte le tasche 

Con la Phaser 612 5N Xerox offre alle piccole imprese 
uno strumento di stampa dalle buone prestazioni 
a un prezzo di listino accessibile. 


L a nuova stampante laser a colori 
Phaser 6125N di Xerox è un 
prodotto destinato ai piccoli uffici 
con un budget limitato. Proposta a 
220,80 euro (Iva compresa), è l'u¬ 
nità in quadricromia più economica 
del listino Xerox dopo la Phaser 
6110 (159,60 euro), che però offre 
prestazioni inferiori nella stampa a 
colori perché adotta ancora un mo¬ 
tore a quattro passaggi. 

La 6125N impiega invece un moto¬ 
re single pass da 16 pagine al mi¬ 
nuto in bianco e nero e 12 pagine 
al minuto a colori alla risoluzione 
nativa di 600 x 600 dpi (il modello 
inferiore non supera le 4 ppm a co¬ 
lori). La dotazione standard com¬ 
prende 64 MByte di memoria non 
espandibile, due sistemi di alimen¬ 
tazione della carta (un vassoio da 
250 fogli e uno slot manuale a fo¬ 
glio singolo), una porta Usb e una 
Ethernet 10/100BaseTx per la con¬ 
nettività in rete. La stampante è di 
tipo host based ed è supportata dai 
soli sistemi operativi Microsoft, Vi¬ 


sta compreso. Per una maggior 
compatibilità, estesa a Mac OS X 
10.2 e successivi e ad alcune delle 
distribuzioni Linux più diffuse (tra 
cui Suse 9.2/9.3, Red Hat ES3/ES4, 
Turbo Linux 10, Fedora Core 1, Yel- 
low Dog 3,X) è disponibile la Pha¬ 
ser 6130 (274,80 euro, Iva inclusa), 
che offre in più l'emulazione Pel 6 e 
Adobe PostScript 3 e include 128 
MByte di Ram, espandibile fino a 
1.152 MByte. Pur non essendo par¬ 
ticolarmente ridotte, le dimensioni 
e il peso della 6125N sono ancora 
tali da consentirne la collocazione 
sulla scrivania: nel corso dei test 
abbiamo anche constatato che il li¬ 
vello delle emissioni di calore e la 
rumorosità in esercizio sono molto 
contenute e tali da non disturbare 
neppure nelle immediate vicinan¬ 
ze. L'unità è consegnata con quat¬ 
tro toner preinstallati a capacità ri¬ 
dotta, che devono essere rimossi 
dal pannello laterale per liberarli 
dai sigilli di trasporto. Il setup ini¬ 
ziale prevede un ulteriore passag- 



LAB Xerox Phaser 6125N 


gio, l'apertura del pannello frontale 
per la rimozione dei sigilli dalla 
cinghia di trasferimento, operazio¬ 
ne che richiede un po' d'attenzione 
per evitare di danneggiare il com¬ 
ponente sensibile, ma che può es¬ 
sere portata a termine con facilità 
dopo aver visionato la guida filma¬ 
ta sul Cd-Rom d'installazione. 
Configurazione, manutenzione e 
verifica delle operazioni di stampa 
sono gestibili direttamente dal pan¬ 
nello di controllo della periferica, 
dotato di un display retroilluminato 
a due linee di testo da 16 caratteri, 


Xerox Phaser 6125N 

Euro 220,80 Iva inclusa 

Cartuccia toner nero da 2.000 pagine al 5% di 
copertura, 55,14 euro. Cartuccia toner colore da 
1.000 pagine al 5% di copertura, 44,74 euro ca¬ 
dauna. Prezzi Iva inclusa. 



• Velocità di stampa. 

• Qualità di testo e grafica. 



• Scarsa autonomia dei toner in dotazione. 

H Produttore: Xerox. 

Pagina Web: www.xerox.it. 




La Phaser 6125N 
non include 
un modulo duplex 
interno. 

La stampa 
manuale 
in fronte/retro 
è guidata 
dal driver. 
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Con la stampante connessa alla rete locale, 
il server Web interno offre un controllo 
completo a distanza di tutte le funzioni 
della periferica, dal monitoraggio dei 
consumabili alle impostazioni dei privilegi 
d'accesso, alle informazioni sullo stato 
dei lavori in corso. 


sempre ben leggibili. Un numero 
adeguato di comandi e un menu 
strutturato con ordine, senza troppe 
opzioni annidate, consentono d'im¬ 
postare le preferenze in modo velo¬ 
ce e senza intoppi. 

Il setup software non richiede all'u¬ 
tente d'indicare il tipo di connes¬ 
sione utilizzato, dal momento che 
all'avvio una scansione automatica 
cerca la stampante sulla rete e solo 
in caso di mancato rilevamento 
prosegue con l’installazione del 
driver Usb. 

L'adattatore Ethernet incorporato 
consente di accedere al Web server 
interno all'unità, raggiungibile via 
browser da qualsiasi postazione 
sulla Lan; le numerose opzioni di 
controllo garantiscono la completa 
amministrazione della periferica, 
impostando servizi di notifica via 
email in caso dì errori nel processo 
di stampa, inceppamento della car¬ 
ta o esaurimento dei materiali di 
consumo. 

Nelle prove di laboratorio, sul pia¬ 
no della pura velocità la Phaser 
6125N ha ottenuto prestazioni di 
buon livello e ha concluso la stam¬ 
pa della suite di documenti di test 
in 10 minuti eli secondi, un risul¬ 
tato soddisfacente per la categoria 
d'appartenenza. Sedici secondi è 


stato il tempo necessario a ripro¬ 
durre una pagina singola di testo e 
grafica a colori, 18 secondi una di 
solo testo, valori che includono an¬ 
che la calibrazione rapida all'avvio 
della stampa. Con documenti com¬ 
plessi questa incide in misura per¬ 
centualmente inferiore sul totale: è 
il caso, per esempio, delle presen¬ 
tazioni di PowerPoint da 6 e 20 pa¬ 
gine con grafica predominante sul 
testo, che l'unità di Xerox ha pro¬ 
dotto senza difficoltà, rispettiva¬ 
mente, in 44 secondi e in 1 minuto 
e 54 secondi. In generale, le presta¬ 
zioni sono state soddisfacenti an¬ 
che con documenti puramente gra¬ 
fici e ricchi di colore, come le stam¬ 
pe fotografiche da Photoshop e gli 
impaginati di Publisher, prodotti in 
non più di 18 secondi a risoluzione 
standard. 

Sul piano qualitativo, siamo rimasti 
favorevolmente colpiti dalla preci¬ 
sione dei caratteri di piccole di¬ 
mensioni, che esaminati con una 
lente d'ingrandimento hanno evi¬ 
denziato una buona precisione ai 
bordi. Le font più grandi, invece, 
hanno mostrato una scalettatura 
solo un poco più accentuata, ma 
quasi invisibile a occhio nudo; il 
nero dei caratteri è omogeneo, ma 
con un livello di densità un po' in¬ 
feriore all'ottimale. 

Eccellenti i colori dei grafici Excel, 
brillanti e saturi al punto giusto; 
dobbiamo però segnalare la pre¬ 
senza di un leggero problema di 
fuori registro, che si risolve attivan¬ 
do il controllo del trapping nelle 
opzioni avanzate del driver. Nelle 
stampe da CorelDraw, l'estensione 
e la gradualità della scala dei grigi 
sono risultate corrette anche agli 
estremi di gamma e il pattern di 
nero al 50% ha esibito una buona 
uniformità e un retino molto fine. 
Non abbiamo riscontrato difetti 
particolari nelle barre di nero pie¬ 
no, salvo ancora una densità non 
ottimale del colore. La Phaser 
6125N ha mostrato anche una pre¬ 
cisione elevata nella stampa delle 
linee sottili da 1 punto, eccellenti 
per definizione, uniformità e conti¬ 
nuità. La stampa fotografica ha 
prodotto copie apprezzabili per 
gamma tonale, dettaglio e corri¬ 
spondenza del colore, nonostante 
una lieve dominante magenta. 


La Phaser 6125 
è una stampante di rete 
con motore single-pass 
da 16 ppm in nero 
e 12 ppm a colori. 

Non abbiamo rilevato differenze 
degne di nota tra le stampe prodot¬ 
te con il profilo colore controllato 
direttamente dalla stampante o da 
Photoshop. Nella riproduzione di 
un volantino pubblicitario in forma¬ 
to Acrobat abbiamo riscontrato pic¬ 
cole ma evidenti variazioni, soprat¬ 
tutto nei blu e nei gialli, tra le im¬ 
postazioni predefinite del driver e 
quelle di Grafica business, a netto 
vantaggio della seconda opzione 
per i colori più saturi, che non pre¬ 
giudicano la definizione e la leggi¬ 
bilità nelle basse luci. 

Una nota finale sul costo copia: in 
base al prezzo e all'autonomia dei 
toner dichiarati da Xerox, il costo di 
una pagina in bianco e nero è di 
2,8 centesimi di euro, mentre quel¬ 
lo di una pagina a colori è di 16,2 
centesimi di euro. Il primo è un va¬ 
lore concorrenziale, il secondo è 
mediamente alto. L'autonomia dei 
toner standard è di 1.000 pagine a 
colori e 2.000 pagine in bianco e 
nero. Quelli di prima fornitura, 
però, hanno una durata di sole 500 
pagine, limite criticabile che, peral¬ 
tro, abbiamo raggiunto a stento alla 
fine di tutte le nostre prove. • 


Xerox Phaser 612 5N 


Velocità di stampa dichiarata: in b/n 16 ppm 

Velocità di stampa dichiarata: a colori 12 ppm 

Tecnologia di stampa: laser a colori single-pass 

Microsoft Word - solo testo -1 pagina 0:18 / 3,3 
Microsoft Word-solo testo-12 pagine 1:14/9,7 

Microsoft Word-testo e grafica-1 pagina 0:16/3,8 

Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 1:16/ 9,5 
Microsoft Excel - 2 pagine 0:21 / 5,7 

Microsoft PowerPoint - 6 pagine 0:44 / 8,2 

Microsoft PowerPoint-20 pagine 1:54/10,5 

Microsoft Publisher-1 pagina 0:17/3,5 

Corel Draw-1 pagina 0:16/3,8 

Adobe Photoshop - 1 pagina 0:18 / 3,3 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 0:33 / 7,3 
Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 2:44/11,0 

Tempo Totale 10:11 


I risultati sono espressi in minuti: secondi / pagine al minuto 
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Z2420, la stampante inkjet 

col Wi-Fi di serie 


Da Lexmark un modello economico 
per la casa, facilmente accessibile da più 
Pc grazie al supporto wireless integrato. 


D imensioni compatte, facilità d'uso 
e connettività Wi-Fi integrata in 
standard Ieee 802.llg sono le prero¬ 
gative della nuova Z2420 di Lex¬ 
mark, stampante a getto d'inchiostro 
da 18 pagine al minuto a colori e 25 
ppm in monocromatico, in vendita a 
79,00 euro (Iva inclusa). In grado di 
stampare a 4 o 6 colori, a seconda 
della combinazione delle cartucce in¬ 
stallate (serbatoio di inchiostri Cmy e 
cartuccia del nero a pigmenti oppure, 
in alternativa, degli inchiostri fotogra¬ 
fici ciano chiaro, magenta chiaro e 
nero a base colorante), la Z2420 si in¬ 
stalla in un attimo grazie alla docu¬ 
mentazione dettagliata e a una guida 
filmata. La confezione include - caso 
più unico che raro - anche il cavo 
Usb, indispensabile nella fase iniziale 
per configurare la periferica con i pa¬ 
rametri della rete wireless. La proce¬ 
dura è molto semplice ed è facilitata 
dalla presenza di un Led che, a con¬ 
nessione stabilita, si illumina di verde 
e rende l'unità accessibile a più Pc 
(previa installazione dei driver su cia¬ 
scuna macchina). Il software in dota- 



Lexmark Z2420 

Euro 79,00 Iva inclusa 


Cartuccia d’inchiostro nero standard, 17,49 euro. 
Cartuccia d’inchiostro nera ad aita capacità, 21,99 
euro. Cartuccia d’inchiostro a colori standard, 
18,99 euro. Cartuccia d’inchiostro a colori ad alta 
capacità, 25,99 euro. Cartuccia d’inchiostri foto¬ 
grafici, 23,67 euro. Prezzi Iva inclusa. 


Wi-Fi 802.llg e Usb 2.0 di serie. 
' Buona qualità di stampa. 


• Sistema di stampa a due cartucce. 

• Autonomia degli inchiostri standard. 

H Produttore: Lexmark Internationai. 
Pagina Web: www.lexmark.it 


zione comprende 
Lexmark Toolbar, 
che ottimizza la 
stampa di pagine Web, 
e la suite Productivity Studio, per 
la gestione e il ritocco delle immagini 
e la realizzazione di progetti creativi 
come biglietti d'auguri e poster. I ri¬ 
sultati dei test non collocano la Z2420 
tra le inkjet più performanti in termi¬ 
ni di velocità, ma le consentono co¬ 
munque di confrontarsi con le con¬ 
correnti della medesima fascia di 
prezzo, come i modelli provati nella 
comparativa di inkjet economiche 
pubblicata nel numero 204 (mese di 
marzo 2008) di PC Professionale. 
Avendo totalizzato un tempo com¬ 
plessivo di 29 minuti e 53 secondi per 
portare a termine la stampa della sui¬ 
te di documenti campione, la Z2420 
si sarebbe piazzata alle spalle delle 
Canon Pixma ÌP1800 (26:36), ÌP2500 
(25:09) e all'HP Deskjet D4260 
(21:00), ma avrebbe prevalso sulle 
Deskjet D2460 (35:53) e sulla Epson 
D92 (55:34). In particolare, l'unità di 
Lexmark ha ottenuto buoni risultati 
con documenti di una sola pagina, 
fermando il cronometro all" per il 
solo testo (8" in qualità bozza); i tem¬ 
pi si sono mantenuti ragionevoli an¬ 
che in presenza di grafica, sia nel test 
di stampa singola (22 secondi) sia con 
il documento Word di 12 pagine, 
completato in 3 minuti e 27 secondi. 
Da segnalare l'efficienza del sistema 
di trascinamento della carta, nono¬ 
stante una certa rumorosità in fase di 
caricamento dei fogli. 

In termini qualitativi, il testo prodotto 
dalla Z2420 è stato giudicato buono 
in virtù dell'adeguata precisione dei 
caratteri, privi di sbavature alle di¬ 
mensioni medio/grandi e ancora suf¬ 
ficientemente precisi e leggibili con 
font di corpo ridotto; accettabile la re¬ 
sa in modalità bozza, perlomeno con 
caratteri di dimensione non inferiore 



Test delle prestazioni 


Velocità di stampa dichiarata: in b/n 25 ppm 

Velocità di stampa dichiarata: a colori 18 ppm 

Tecnologia di stampa: inkjet 4/6 colori 

Microsoft Word - solo testo - 1 pagina 0:11/ 5,5 

Microsoft Word - solo testo -12 pagine 1:18/ 9,2 

Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 0:22 / 2,7 

Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 3:27 / 3,5 

Microsoft Excel-2 pagine 1:04/1,9 

Microsoft PowerPoint - 6 pagine 6:27 / 0,9 

Microsoft Publisher -1 pagina 0:57 /1,1 

CorelDraw -1 pagina 0:48 /1,3 

Adobe Photoshop -1 pagina (Alta Qualità) 5:34 / 0,2 
Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 3:09 /1,3 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 6:36 / 4,6 

Tempo Totale 29:53 

I risultati sono espressi in minuti:secondi / pagine al minuto 


a 8 punti. I grafici e i diagrammi di 
Excel non hanno rivelato imprecisioni 
e si sono caratterizzati per la vivacità 
dei colori e l'omogeneità delle campi¬ 
ture. Il test di CorelDraw ha eviden¬ 
ziato la corretta progressività della 
scala dei grigi fino agli estremi, l'u¬ 
niformità del pattern al 50% di nero e 
la buona densità del nero; tra i difetti, 
la scarsa precisione delle linee sottili 
da un punto e una neutralità non otti¬ 
male del grigio. Nei test di stampa fo¬ 
tografica, eseguiti in quadricromia, i 
risultati sono stati superiori alle atte¬ 
se: le immagini su carta Lexmark 
Glossy Premium hanno esibito colori 
brillanti e un buon livello di dettaglio 
tanto nelle ombre quanto nella alte 
luci, pur con una certa enfasi sulle to¬ 
nalità calde. In definitiva, la piccola 
Z2420 si è dimostrata una proposta 
molto interessante per l'uso domesti¬ 
co, offrendo un ottimo mix di prezzo, 
prestazioni e caratteristiche, Wi-Fi in 
prima fila. Ma l'uso di due sole car¬ 
tucce potrebbe rivelarsi costoso per 
modelli d'impiego non saltuari. • 
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Camcorder: l'alta definizione 

a 1.920 x 1.080 pixel effettivi 



C anon ha recentemente arric¬ 
chito la propria famiglia di vi¬ 
deocamere consumer ad alta defi¬ 
nizione con due nuovi modelli 
(HF10 e HF100) in grado di regi¬ 
strare i video nel formato AvcHD su 
memoria allo stato solido o schede 
Sd. L'HFIO si differenzia dalla 
HF100, oggetto della nostra prova, 
unicamente per la disponibilità di 
16 Gbyte di memoria interna e per 
la livrea completamente nera, men¬ 
tre l'HFlOO è grigia e argento. 
L'FIFIOO si presenta come un cam¬ 
corder dal design moderno ed ele- 


Canon HF100 

Euro 982,86 Iva inclusa 


Telecamera compatta e di forma 
ergonomica 

Ottima qualità video con illuminazione 
adeguata 

Modalità Fxp a 1.920 x 1.080 pixel effettivi 


• In modalità 25p le panoramiche sono 
troppo a scatti 

• Scomodo il joystick per le regolazioni 
manuali 

• L’uscita video digitale Hdmi-C richiede 
l’acquisto di un adattatore 

@ Produttore: Canon Italia; 
pagina Web www.canon.it. 


L'ultima nata della famiglia 
consumer di Canon 
registra in AvcHD 
su schede Sd 
e, pur essendo 
molto compatta, 
offre prestazioni 
video di ottimo 
livello. 


Le differenze tra l'HF IO e l'HF 100 sono 
minime. Internamente si distinguono 
solo per il quantitativo di memoria 
integrata (l'HFlOO non dispone dei 16 
Gbyte presenti nella HFIO) mentre 
esternamente le differenze sono 
puramente estetiche (l'HF ÌOO ha una 
finitura metallizzata mentre l'HF IO 
sfoggia una livrea nera). 


Di fianco all’Lcd sono disposti un 
piccolo joystick per le regolazioni 
dei parametri e per la navigazione 
nei menu, e alcuni pulsanti per la 
registrazione, lo zoom e per la vi¬ 
sualizzazione del materiale già re¬ 
gistrato. 

Sul retro si nota l’assenza del miri¬ 
no, mentre sono presenti il vano 
batteria, il pulsante di registrazio¬ 
ne, gli ingressi per un microfono 
esterno e per la corrente e infine 
l'uscita per la cuffia oppure per i 
segnali in video composito. Da no¬ 
tare che la carica della batteria av¬ 
viene soltanto con la telecamera 


HE 

_ 


gante, di dimen¬ 
sioni e peso mol¬ 
to contenuti gra¬ 
zie soprattutto al¬ 
l'eliminazione di 
qualsiasi sezione 
meccanica, necessaria quando i 
filmati sono registrati su nastro ma¬ 
gnetico, su Dvd o su disco fisso. Il 
corpo è a sviluppo orizzontale e si 
impugna molto comodamente. In 
sostanza è un cilindro costituito 
dall'obiettivo, con di fianco il di¬ 
splay Lcd ripiegabile e l'impugna¬ 
tura. Il gruppo lenti è molto com¬ 
patto (supporta filtri da 37 millime¬ 
tri) ed è costituito da 11 elementi in 
nove gruppi, con due lenti asferi¬ 
che; lo zoom ottico è un 12X, che 
diventa 40X oppure 200X con l'in¬ 
grandimento digitale. 


La lente frontale è protetta da la¬ 
melle ad azionamento automatico. 
Subito sotto è posto il microfono 
stereo, giustamente puntato in 
avanti, mentre di fianco sono alli¬ 
neati il flash, la lampada a Led e il 
sensore autofocus InstantAF (iAF). 
Sul lato sinistro vediamo il display 
Lcd da 2,7 pollici - ruotabile di 90° 
con asse verticale e di 270° secon¬ 
do l'asse orizzontale - che nascon¬ 
de lo slot Sd, l'uscita component e 
il pulsante Easy. Quest'ultimo atti¬ 
va una modalità totalmente auto¬ 
matica, che lascia all'utente i soli 
comandi di registrazione e di zoom. 
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Caratteristiche tecniche 

Dimensioni (Lx Ax P) mm: 73x64x 129 

Peso (con batteria) g: 427 

Risoluzione video (pixel): 1.920 x 1.080 in Fxp, 

1.440 x 1.080 in Xp+, Sp, Lp 

Risoluzione foto (pixel): 2.048 x 1.536 pixel 

(interpolata), 1.920 x 1.080 

Tipo sensore /fattore di forma: Cmos/1/3.2” 

Risoluzione dichiarata / effettiva (pixel): 

3.310.000 / 2.760.000 (4:3) - 2.070.000 (16:9) 

Matrice dei colori: R-G-B 

Rapporto d’immagine: 16:9/4:3 (foto) 

Livelli di qualità: 

foto: tre livelli - video: quattro livelli 

Lunghezza focale (equivalente 35mm): 

42,9-514,8 

Zoom ottico/digitale: 12X/40X, 200X 
Apertura massima (grandangolo/tele): 

fi ,8 / f3,0 

Stabilizzatore immagine (ottico/elettronico): 

/ • 

Minima distanza di messa a fuoco (cm): 1 
Sensibilità Iso relativa: n.d. 

Illuminazione minima (lux): 

0,2 (programma notturno) 

Fuoco manuale: 

Bilanciamento del bianco: 
auto, manuale, 6 modalità preimpostate 
Velocità otturatore (secondi): da 1/2 a 1/2.000 
Flash integrato / portata: / fino a 2 metri 
Mirino: schermo Lcd ruotabile 
Dimensioni Lcd (pollici): 2,7”. 

Risoluzione Lcd (pixel): 211.000 
Tipo di interfaccia con il Pc: Usb 2.0 
Uscita video /tipo: 

/videocomposito, component, Hdmi 
Supporto di registrazione video: Sd, Sdhc 
Supporto di registrazione foto: Sd, Sdhc 
Batteria: BP-809 agli ioni di litio, 890 mAh 
Carica batteria: 

Software a corredo: ZoomBrowser EX 6.0, 

Pixela lmageMixer3 SE 
Accessori: telecomando WL-D88 

= Sì • = No 


spenta e che l'accumulatore fornito 
in dotazione, completamente affo¬ 
gato nel corpo della telecamera, 
consente un'autonomia di circa 50 
minuti in registrazione e di 110 mi¬ 
nuti in riproduzione. Sul fianco de¬ 
stro sono posti l'impugnatura con 
una cinghia morbida e molto 
confortevole, il selettore circolare 
per la modalità di funzionamento 
(video/foto e registrazione/riprodu¬ 
zione), e le uscite Usb e Hdmi. 
Quest'ultima è nel formato compat¬ 
to chiamato mini o C, che richiede 
l’acquisto di un adattatore piuttosto 
costoso e di difficile reperibilità. 
Sopra il camcorder troviamo il tasto 





Nastro miniDV, hard disk, Dvd da 8 cm 
e ora schede Secure Digital: dal punto 
di vista dei formati di registrazione Canon 
può sfoggiare una famiglia di videocamere 
high definition davvero completa. 


per lo scatto delle foto, il cursore 
per lo zoom (abbastanza grosso e 
con una corsa sufficientemente 
lunga), e la slitta a contatto caldo 
per un microfono o per una lampa¬ 
da esterna. Infine, sotto sono situa¬ 
ti il meccanismo di sgancio della 
batteria e il foro filettato per il trep¬ 
piede. I due elementi sono parec¬ 
chio distanti e il cambio della bat¬ 
teria è possibile anche con il cam¬ 
corder vincolato a uno stativo, a 
meno che quest'ultimo abbia una 
testa particolarmente voluminosa. 

Insieme alla telecamera, Canon 
fornisce i cavi component e video 
composito e i software ZoomBrow¬ 
ser EX 6.0 e Pixela ImageMixer 3 
SE. Il primo è un semplice browser 
per le foto digitali, il secondo è un 
programma molto primitivo dedica¬ 
to ai video AvcHD e include gli 
strumenti per copiare i clip da e 
verso la telecamera, per creare 
montaggi con tagli, semplici transi¬ 
zioni, titoli e un commento sonoro. 
È pure possibile creare un Dvd Vi¬ 
deo oppure un disco AvcHD. 

Il sensore impiegato ha una risolu¬ 
zione effettiva di 1.920 x 1.080 
pixel ed è un piccolo Cmos di dia¬ 
gonale nominale di 1/3,2". L'elet¬ 
tronica di bordo consente riprese 
con un'illuminazione minima di 0,2 
lux, anche se Canon consiglia di 


non scendere sotto i 100 lux. Come 
abbiamo anticipato, il formato di 
compressione è AvcHD, basato sul¬ 
l'algoritmo Mpeg-4 Avc/H.264. I 
preset di compressione video sono 
quattro: Fxp a 17 Mbit/s (30 minuti 
di registrazione con una scheda da 
4 Gbyte), Xp+ a 12 Mbit/s (40 mi¬ 
nuti di registrazione), Sp a 7 Mbìt/s 
(70 minuti) e infine Lp a 5 Mbit/s 
(90 minuti). Da notare che soltanto 
con la modalità Fxp la memorizza¬ 
zione avviene a 1.920 x 1.080 pixel, 
mentre con gli altri preset la risolu¬ 
zione è ridotta a 1.440 x 1.080 pun¬ 
ti, quindi in formato anamorfico ma 
sempre Hd, come previsto dallo 
standard AvcHD. Inoltre per acce¬ 
dere alla registrazione Fxp è neces¬ 
sario usare una scheda Sd o Sdhc 
veloce, di Classe 4 (velocità mini¬ 
ma in scrittura di 4 Mbyte/s) o su¬ 
periore. Per quanto riguarda l'au¬ 
dio, il flusso sonoro stereo è com¬ 
presso in Dolby Digital 2.0. 

Il menu di impostazione è molto or¬ 
dinato e facilmente navigabile. Qui 
sono disponibili le opzioni per la 
cattura a 50 semiquadri interlaccia- 
ti (50i) o a 25 fotogrammi progres¬ 
sivi (25p, che comunque sono regi¬ 
strati come 50i), e diversi preset di 
esposizione tra cui cinema, pro¬ 
grammata, a priorità di apertura o 
di tempo. Il preset cinema è pensa- 
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to per conferire alle riprese un 
aspetto cinematografico tramite 
una diversa curva gamma, modifi¬ 
cata per offrire una dinamica più 
ampia alle basse luci. Inoltre la ni¬ 
tidezza e la saturazione sono leg¬ 
germente ridotte. Sempre nel menu 
è poi possibile attivare la visualiz¬ 
zazione a display di una linea d'o¬ 
rizzonte o di una griglia a nove ri¬ 
quadri, e scegliere tra diversi tipi di 
bilanciamento del bianco. È anche 
consentito regolare manualmente il 
livello audio del microfono integra¬ 
to o esterno, monitorabile con una 
cuffia collegata al camcorder. Il li¬ 
vello del microfono può essere vi¬ 
sualizzato nel display Lcd. Comoda 
è poi l'opzione di avvio rapido, che 
mette la telecamera in modalità di 
attesa quando si chiude il display, 
con consumo dimezzato. Quando si 
riapre il display l'accensione avvie¬ 
ne in circa un secondo. È inoltre 
possibile scegliere la durata del pe¬ 
riodo di attesa: 10, 20 oppure 30 
minuti. 

Purtroppo manca una ghiera per le 
regolazioni, che avvengono unica¬ 
mente tramite il joystick. Questa 
soluzione è particolarmente scomo¬ 
da quando si vuole regolare a ma¬ 
no il fuoco: il joystick è molto im¬ 
preciso, nonostante il focus assist 
che ingrandisce di 2x solo a display 
la parte centrale dell'inquadratura. 
Se non altro, quando si preme il 
joystick si accede subito a un menu 
rapido con le opzioni di uso più fre¬ 
quente, ovvero accensione lampa¬ 
da, visione dei cinque secondi fina¬ 
li dell'ultima registrazione e rego¬ 
lazione di esposizione, fuoco e li¬ 
vello sonoro. 


Un ottimo camcorder 
consumer che offre, 
a dispetto della sua 
compattezza , elevate 
prestazioni video. 

Messo alla prova, il camcorder di 
Canon si fa notare subito per l’otti¬ 
ma impugnatura e per l’ergonomia 
dei comandi. Tutti gli sportellini che 
proteggono ingressi e uscite sono 
vincolati al corpo della telecamera e 
il display risulta ben visibile, ma in 
situazioni con forte luminosità si 
sente la mancanza del mirino. No¬ 
tevole è poi l'autofocus iAF, che 
grazie al sensore esterno è veloce e 
preciso e aggancia senza incertezze 
il soggetto. La qualità delle regi¬ 
strazioni è molto elevata, anche se 
il bit rate più alto (17 Mbit/s in Fxp) 
è ancora lontano dal massimo pre¬ 
visto dallo standard AvcHD, pari a 
24 Mbit/s. Con una buona illumina¬ 
zione, la visibilità degli artefatti è 
praticamente nulla con le due mo¬ 
dalità Fxp e Xp+, mentre i difetti di 
compressione appaiono evidenti in 
Sp e in Lp. Onestamente, non ab¬ 
biamo notato differenze significati¬ 
ve tra Fxp e Xp+, probabilmente 
perché già con Xp+ siamo al limite 
della risoluzione del sistema ottico 
del camcorder. I colori sono molto 
belli e ben saturi e non abbiamo 
mai notato né bande cromatiche né 
fastidiose solarizzazioni. Questo 
giudizio così lusinghiero è però 


smorzato da due problemi: la resa 
con poca illuminazione e la moda¬ 
lità 25 fotogrammi progressivi. 
Quando la luce è scarsa si nota una 
marcata rumorosità video, che fa 
pensare a una garza posta davanti 
all'obiettivo. In effetti questa tele¬ 
camera consumer paga lo scotto di 
un sensore piccolo ed è pensata per 
lavorare con un'illuminazione piut¬ 
tosto sostenuta. Giunge quindi a 
proposito il consìglio di Canon di 
non scendere sotto i 100 lux. Per 
quanto riguarda le riprese a 25p 
dobbiamo purtroppo evidenziare 
che sono visivamente inaccettabili 
quando si compiono panoramiche, 
carrellate, zoomate o quando si ve¬ 
dono oggetti in movimento. In que¬ 
sti casi le scene sono insopportabil¬ 
mente a scatti, difetto che non si 
presenta nella modalità a 50 semi¬ 
quadri interlacciati. Questo proble¬ 
ma è una grossa delusione per chi 
ha aspirazioni cinematografiche, 
dato che la cadenza 25p è molto vi¬ 
cina ai 24p tipici del cinema. A fa¬ 
vore delle riprese a 25p rimane co¬ 
munque un importante vantaggio 
rispetto a quelle a 50i: il raddoppio 
del tempo di esposizione (da 1/50 a 
1/25 di secondo) aumenta netta¬ 
mente la qualità visiva con scarsa 
illuminazione. Infatti sì nota un 
marcato miglioramento della purez¬ 
za dei colori e una riduzione del ru¬ 
more quando si passa a 25p. 

In modalità foto l'HFlOO non sfigura 
troppo rispetto a un'economica fo¬ 
tocamera digitale compatta. È pos¬ 
sibile scattare anche durante le ri¬ 
prese, a risoluzione 1.920 x 1.080 
oppure 848 x 480 punti. Le immagi¬ 
ni mostrano colori molto belli e sa¬ 
turi (forse un po' troppo), ma si nota 
una marcata saturazione luminosa 
nelle zone più chiare, con evidenti 
aloni. Inoltre si percepisce chiara¬ 
mente l'intervento - non modifica- 
bile - di un filtro di sharpening per 
accrescere il contrasto 
dei dettagli. 

In conclusione, l'HFlOO 
di Canon è un ottimo 
camcorder consumer 
e si fa notare per la 
sua compattezza, per 
la facilità d'uso e per 
le elevate prestazioni 
video con scene ben il¬ 
luminate. • 


Sensore, processore video e obiettivo: 
Canon progetta e sviluppa 
internamente i tre elementi 
principali delle sue 
videocamere. 
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Samsung GX-20: 

ma reflex media tutta sostanza 



L'evoluzione della GX-10 conferma le qualità 
positive del modello da cui discende, 
aggiungendo nuove funzionalità 
e superando i 14 Mpixel di risoluzione. 


GLI SCATTI DEI TEST 


del corpo macchina, caratteristica che 
se da un lato non è sufficiente a farne 
un corpo tropicalizzato, dall'altro offre 
comunque un elevato grado di prote¬ 
zione rispetto ad acqua e polvere. 
Trattandosi della evoluzione di un 
modello precedente, è bene eviden¬ 
ziare subito quali sono le modifiche 
chiave: ci riferiamo al rinnovato sen¬ 
sore, all'implementazione del live 
preview e alla disponibilità di una 
funzione dedicata al miglioramento 
della gamma dinamica. Quest'ultima 
sembra essere la caratteristica di rife¬ 
rimento di questo 2008, dato che spic¬ 
ca come novità in molti modelli (an¬ 
che non reflex) dell'ultimo anno: sen¬ 
za andare troppo lontano si guardi la 
prova della Canon Eos 450D su que¬ 
sto stesso numero. In questo caso la 


L a Samsung GX-20 è stata introdot¬ 
ta lo scorso gennaio, in concomi¬ 
tanza del Photo Marketing Associa- 
tion (PMA), la più importante manife¬ 
stazione d'oltreoceano relativa alla fo¬ 
tografia. Questa mossa era preventi¬ 
vabile, visto che non più di una deci¬ 
na di giorni prima Pentax aveva pre¬ 
sentato la sua nuova K20D. A chi non 
vedesse il legame causa-effetto, ricor¬ 
diamo che i due brand hanno stretto 
da tempo un rapporto di fitta collabo- 
razione, i cui segnali più tangibili si 
individuano proprio nell'offerta del 
segmento reflex. Qui infatti Samsung 
e Pentax presentano proposte pratica- 
mente identiche, con le sole differen¬ 
ze relative al logo esposto sul penta¬ 
prisma, a qualche accorgimento este¬ 
tico e all'adozione di un differente 
software di controllo interno. 

Non a caso i due marchi si completa¬ 
no vicendevolmente, visto che da un 
lato Pentax si porta in dote decenni 
di storia fotografica dove spiccano le 


sue reflex a 
pellicola 
35mm, men¬ 
tre dall'altro 
Samsung contri¬ 
buisce con la propria 
vitalità nel campo delle nuove tecno¬ 
logie applicate all'elettronica di con¬ 
sumo. Infatti il nuovo sensore che 
equipaggia tanto la Pentax K20D 
quanto la Samsung GX-20 è prodotto 
da Samsung che condivide con il 
partner giapponese il proprio know- 
how nel settore. 

La GX-20 provata questo mese ri¬ 
prende le collaudate e arrotondate 
forme già in uso sul modello prece¬ 
dente e il corpo ricalca in modo fedele 
queste caratteristiche comuni, dove si 
apprezzano la pulizia della disposizio¬ 
ne dei comandi, la cura dell'assem¬ 
blaggio, ma soprattutto la protezione 
dagli agenti atmosferici. Quest'aspet¬ 
to trova conferma nelle particolari 
guarnizioni adottate in ben 72 punti 


Samsung GX-20 

Euro 1.119,00 Iva inclusa 
(kit corpo + ottica 18-55) 


Pri 


• Eccellente qualità file 

• Doppia ghiera di comando 

• Corpo protetto da polvere e umidità 

• Corpo stabilizzato 



• Lettura Af talvolta non convincente 

• Pannello Lcd migliorabile 


|| Produttore: Samsung. 

Pagina web: www.samsungcamera.it 





Il nuovo Cmos da quasi 
15 Mpixel porta la 
densità dei sensori a 
livelli ancora più 
esasperati. Tuttavia 
i risultati sul campo 
della GX-20 hanno 
mostrato un ottimo 
comportamento 
e una qualità davvero 
elevata. Questo è 
dovuto anche alla 
nuova progettazione 
dei circuiti elettronici, 
con ampliamento 
dell'area fotosensibile. 
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funzione enhanced digitai filter ga¬ 
rantisce un'estensione di circa 1 Ev 
della scala dinamica, permettendo il 
recupero di quei particolari che una 
sovraesposizione tende a fare svanire 
annegandoli nelle alte luci. Passando 
alla funzione live preview, si segnala 
che sì avvia in modo molto pratico, 
sfruttando il deviatore d'accensione e 
che lavora secondo le classiche moda¬ 
lità D-slr: dopo il ribaltamento dello 
specchio reflex e l'apertura dell'ottu¬ 
ratore a tendina sul piano focale l'im- 
magine è inviata dal sensore al pan¬ 
nello Lcd. Quest'ultimo è stato am¬ 
pliato (ora 2,7"), ma non ci ha convin¬ 
to né per riproduzione cromatica né 
per gamma dinamica. 

La funzione live preview ben si sposa 
con l'adozione del nuovo Cmos poi¬ 
ché in grado di ridurre i consumi e l'u¬ 
nità sensibile installata nella GX-20 
costituisce la novità più stimolante 
della nuova reflex. Dotato di misure 
APS-C (23,4xl5,6mm), questo senso¬ 
re sale sino a 14,5 Mpixel di risoluzio¬ 
ne e, secondo quanto affermato dal 
produttore, beneficia di una nuova 
progettazione dei circuiti elettronici fi¬ 
nalizzata all'ampliamento della su¬ 
perficie fotosensibile, così da offrire 
un miglior rapporto segnale/rumore. 
A coadiuvare il Cmos troviamo il core 
Prime già presente negli apparecchi 
di Pentax, anche se in questo caso si 
evidenziano alcune modifiche a livel¬ 
lo del software di controllo e nell'algo¬ 
ritmo dedicato allo sviluppo dei file. In 
tal senso merita una nota la flessibilità 
con cui è possibile dirigere la GX-20 
rispetto al formato Raw: in primo luo¬ 
go è in grado di sviluppare i dati grez¬ 
zi del sensore in modo indipendente, 
poiché dotata del relativo software in¬ 
stallato direttamente nella fotocame¬ 
ra. Secondariamente si segnala la 
presenza di un pulsante dedicato che 
consente di passare allo scatto in for¬ 
mato Raw con un semplice tocco, a 


prescindere dalle impostazioni di cat¬ 
tura. Oltre alle modifiche citate, la 
GX-20 ripropone alcune delle caratte¬ 
ristiche vincenti già analizzate nella 
precedente generazione, tanto sulla 
Pentax K10D quanto sulla GX-10. Tra 
queste conferme evidenziamo il corpo 
stabilizzato, basato su un dispositivo 
anti shake sul sensore e gli automati¬ 
smi d'esposizione a priorità di Iso. Cir¬ 
ca il primo, emerge chiaramente l'ap¬ 
prezzabile comodità di disporre di 
uno stabilizzatore a prescindere dalla 
lente installata, ma si segnala anche 
che da questa capacità hardware de¬ 
riva l'implementazione della funzione 
anti polvere dove un filtro posto da¬ 
vanti al sensore vibra ad alta frequen¬ 
za eliminando per caduta lo sporco 
accidentale. Per ciò che riguarda gli 
automatismi sulle sensibilità, eviden¬ 
ziamo che sono confermate sia l'espo¬ 
sizione a priorità di Iso sia quella a 
priorità tempo-diaframma: in entram¬ 
bi i casi la sensibilità può variare dina¬ 
micamente, dove nel primo caso è il 
fotografo a impostare un valore Iso 
mentre il software adegua tempi e 
diaframmi, viceversa nel secondo 
vengono selezionati tempi o diafram¬ 
mi e la fotocamera adegua in tempo 
reale i valori Iso. Dotata di un corpo 
dalle dimensioni e dai pesi consisten¬ 
ti, la GX-20 sfoggia un layout intuitivo 
e razionale dove rimarchiamo la pre¬ 
senza di un piccolo display ausiliario 
situato sul top, ma anche l'implemen- 
tazione di una doppia ghiera di co¬ 
mando, aspetti molto apprezzati dagli 
utenti evoluti. Concludiamo con una 
nota sulla qualità dei file. Con oltre 14 
Mpixel di risoluzione abbiamo riscon¬ 
trato un livello di dettaglio senz'altro 
elevato: forse solo in alto sulla scala 
Iso il nuovo Cmos sembra esibire un 
livello di rumore digitale leggermente 
più pronunciato rispetto ad altre re¬ 
flex di pari categoria, ma siamo su dif¬ 
ferenze davvero esigue. • 


Caratteristiche tecniche 

Dimensioni (LxAxP) mm: 142x101x71 
Peso (senza batteria) g: 710 
Risoluzione massima / effettiva (Mpixel): 

15,1/14,6 

Tipo sensore / fattore di forma: Cmos / APS-C 

(23,4x15,6 mm), F.A.C. 1,5X 

Matrice dei colori: R-G-B 

Filtro anti-polvere: , software + hardware 

Risoluzione massima (pixel): 4.688x3.120 

Rapporto d’immagine: 3:2 

Formato file: Jpeg, Raw(.DNG), Raw(.DNG) + Jpeg 

Livello di qualità Jpeg: a simboli su quattro livelli 

Stabilizzatore hardware: 

Minima distanza di messa a fuoco (cm) n.a. 

Modi autofocus: singolo, continuo 
Tipo autofocus: 

SAFVOX Vili a 11 punti multi-area o area singola 
con possibilità selezione manuale o automatica 

Fuoco manuale: 

Misurazione esposimetrica: valutativa a 16 settori, 
media prevalenza centrale, spot 
Compensazione dell’esposizione: 

±3Ev, in passi da 1/3,1/2 Ev 
Sensibilità Iso relativa: auto, manuale da 100 a 
3.200 (6.400 nei parametri personalizzabili) 
Bilanciamento del bianco: auto, manuale, gradi 
Kelvin e 8 modi pre-impostati (luce diurna, ombra, 
nuvoloso, tungsteno, flash, tre modi fluorescente) 
con possibilità di correzione fine 
Velocità otturatore (secondi): 
da 30 a 1/4.000 in incrementi di 1/3 o 1/2 Ev + po¬ 
sa B, sincroflash a 1/180 s 
Scatti in sequenza: 3,0 fps max 9ftg (raw) 
Autoscatto (secondi): 2 o 12, 3 con telecomando 
Flash integrato (potenza): , Numero Guida 13 
(Iso 100) 

Flash modalità auto, on, off, riduzione occhi rossi, 
sincro prima o seconda tendina 
Attacco flash esterno: , sia slitta a contatto caldo 
sia presa sincro pc 

Bracketing: sino a 9ftg, ±2Ev, in passi da 1/3,1/2 Ev 
Modalità di scatto: automatica, programmata fles¬ 
sibile AE, a priorità di tempi, a priorità di diaframmi, 
manuale, a priorità di sensibilità, a priorità 
tempi/diaframmi e impostazione utente 
Mirino: pentaprisma con schermo smerigliato fis¬ 
so, copertura 95%, con regolazione diottrica 
Dimensioni Lcd (pollici) / (pixel): 2,7” / 230.000 
Lcd live preview: , 100% del campo inquadrato 
Tipo di interfaccia con il Pc: Usb 2.0 
Uscita Tv: 

Tipo di memoria supportata: Sd/Mmc, Sdhc 
Scheda di memoria inclusa: • 

Batteria: 

agli ioni di litio ricaricabile SLB-1674 (1.620 mAh) 

Carica batteria: 

Accessori: cinghia 

Software a corredo: Samsung = ^ 

GX-20 Software v.01 * = No 
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Anteprima di Marco Martinelli 
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Due multifunzione inkjet SE 

» TAR 

per piccoli uffici 


Oltre alle funzioni di 
scansione, copia e stampa, 
la Canon Pixma MX310 
e la Epson Stylus DX9400F 
includono anche il fax 
e un modulo Adf. 

L a versatilità è la caratteristica 
principale delle stampanti multi¬ 
funzione. Nel caso dei modelli a getto 
d'inchiostro, poi, il basso prezzo di li¬ 
stino è un fattore d'attrazione deter¬ 
minante per utenti singoli e piccoli uf¬ 
fici che non prevedono volumi di 
stampa tali da giustificare l'acquisto 
di una più costosa unità laser. 

Tra le tante offerte sul mercato abbia¬ 
mo selezionato due prodotti rappre¬ 
sentativi in due differenti fasce di 
prezzo: uno di Canon, proposto a cir¬ 
ca 100 euro, e uno di Epson, in vendi¬ 
ta a 179,00 euro. Entrambi costituisco¬ 
no un sistema completo per la scan¬ 
sione, la copia e la stampa di docu¬ 
menti e fotografie, includono un mo¬ 
dulo Adf per velocizzare la digitaliz¬ 
zazione e la copia di originali compo¬ 
sti di più pagine e possono trasmette- 


Canon Pixma MX310 

Euro 102,04 Iva inclusa 


Cartuccia d’inchiostro nero PG-37 (11 mi), 16,50 
euro, PG-40 (16 mi), 21,90 euro, PG-50 (22 mi) 
30,66 euro. Cartuccia d’inchiostri in tricromia CL-38 
(3mix3), 22,00 euro, CL-41 (4 mix3), 27,38 eu¬ 
ro, CL-51 (7 mix 3), 36,14 euro. Prezzi Iva inclusa. 



Qualità delle copie in modalità autonoma. 
Buona resa nella stampa grafica. 

Ottima integrazione del software a corredo. 


WlllOl 

Display di dimensioni ridotte. 

> Costo dei materiali di consumo. 

1 Qualità del testo migliorabile. 

Produttore: Canon. Pagina Web: www.canon.it. 


re e ricevere fax in autonomia, carat¬ 
teristiche che le differenziano dalle 
normali unità per uso domestico. 

Canon Pixma MX310 

Nell'attuale offerta Canon di stam¬ 
panti multifunzione a getto d'inchio¬ 
stro, la Pixma MX310 è la soluzione 
più economica tra i modelli dotati sia 
di fax sia di un alimentatore automati¬ 
co di documenti. La periferica ha un 
piacevole design dalle linee arroton¬ 
date e include un pannello di control¬ 
lo completo sotto il profilo funzionale, 
ma con un semplice display Lcd mo¬ 
nocromatico a due linee di 20 caratte¬ 
ri ciascuna, non retroilluminato. I nu¬ 
merosi comandi agevolano l'uso in 
modalità autonoma, grazie ai tasti per 
l'accesso diretto alle funzioni più co¬ 
muni che compensano la scomodità 
del piccolo display non orientabile. 

Il sistema di stampa in quadricromia 
sfrutta due cartucce (una del nero, 
una a colori) che incorporano le testi¬ 
ne di stampa: queste emettono micro¬ 
gocce d'inchiostro del volume minimo 
di 2 picolitri e raggiungono la risolu¬ 
zione massima di 4.800 x 2.400 dpi. La 
velocità di stampa dichiarata è di 22 
ppm in bianco e nero e 17 ppm a colo¬ 
ri. La gestione della carta è affidata al¬ 
l'alimentatore posteriore da 100 fogli, 
che accetta sup¬ 
porti comuni con 
grammatura fi¬ 
no a 105 g/mq e 



Uno dei punti di forza della Pixma MX310 
è il software a corredo. Tra le applicazioni spicca 
Presto! PageManager 7 per la gestione elettronica 
dei documenti. 



carte fotografiche fino a 273 g/mq. La 
sezione di copia è basata su uno scan¬ 
ner piano a tecnologia Cis (Contact 
image sensor) da 1.200 ppi e profon¬ 
dità colore di 48 bit in ingresso e 24 
bit in uscita, coadiuvato dal modulo 
Adf da 30 fogli. Completa la dotazio¬ 
ne il fax Super G3 da 33,6 Kbps, con 
memoria per archiviare 50 pagine e 
20 numeri telefonici a selezione rapi¬ 
da. Il setup dell'hardware non richie¬ 
de che l'installazione delle due car¬ 
tucce e sì conclude dopo un minuto 
con la procedura d’inizializzazio- 
ne delle testine. Sul versante 
software la dotazione è completa 
e comprende più moduli accessi¬ 
bili dalla schermata principale di 
Solution menu. Ogni fun¬ 
zione richiama il 
corrispondente 
software, come 
MP Navigator EX 
per l'acquisizione 
di documenti e 
immagini, Easy- 
PhotoPrint EX per 
la stampa fotogra¬ 
fica e My printer 
per la modifica del¬ 
le impostazioni. Le 
applicazioni hanno 
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Test delle prestazioni 



Canon 

Pixma MX310 

Epson 

Stylus DX9400F 

Velocità di stampa dichiarata: in b/n 

22 ppm 

32 ppm 

Velocità di stampa dichiarata: a colori 

17 ppm 

32 ppm 

Tecnologia di stampa: 

inkjet 4 colori 

inkjet 4 colori 

Microsoft Word - solo testo -1 pagina 

0:8/7,5 

0:18/3,3 

Microsoft Word - solo testo -12 pagine 

1:35/7,6 

2:33/4,7 

Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 
Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 

0:16/3,8 

3:22/3,6 

0:17/3,6 

2:56/4,1 

Microsoft Excel - 2 pagine 

0:37/3,2 

0:34/3,6 

Microsoft PowerPoint-6 pagine 

3:07/1,9 

2:15/2,7 

Microsoft Publisher-1 pagina 

0:30/2,0 

0:24/2,5 

CorelDraw-1 pagina 

0:24/2,5 

0:23/2,6 

Adobe Photoshop -1 pagina (Alta qualità) 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 

4:20/0,2 

1:53/2,1 

8:10/0,1 

1:15/3,2 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 

Tempo Totale 

1 risultati sono espressi in minuti:secondi /pagine al minuto 

5:51/5,1 

22:03 

7:02/4,3 

26:07 

Copia foto 10 x 15 cm, max qualità senza Pc 

1:04/0,9 

1:43/0,6 

Copia copertina PC Professionale a colori 

0:56/1,1 

0:30/2,0 

Copia pagina mista testo/foto (colori) 

0:53/1,1 

0:30/2,0 

Copia pagina mista testo/foto (bn) 

0:18/3,3 

0:26/2,3 

Stampa foto 10x15cmdaPc 

0:57/1,1 

3:42/0,3 



un'interfaccia semplice e personaliz¬ 
zabile secondo necessità. Al software 
di base si aggiungono OmniPage SE 
4.2 e Presto! PageManager 7, il primo 
per il riconoscimento ottico dei carat¬ 
teri, il secondo per la gestione elettro¬ 
nica di documenti e immagini. Sotto 
l'aspetto funzionale, lo scanner rap¬ 
presenta il punto di forza della Pixma 
MX310 grazie anche al suo driver 
evoluto, dotato di un'interfaccia sem¬ 
plice e di una più avanzata, ricca di 
controlli per gli utenti esperti. 

Sul piano delle prestazioni, la Pixma 
MX310 è collocabile nella media di 
categoria. Il tempo totale impiegato 
per completare la serie di documenti 
campione è stato di 22 minuti e 3 se¬ 
condi. Ottimi i valori di 8 secondi e 1 
minuto e 35 secondi richiesti rispetti¬ 
vamente per la stampa da Word di 1 
pagina e di 12 pagine di solo testo; 
con documenti misti di testo e grafica 
i tempi sono saliti a 16 secondi per 1 
pagina singola e 3 minuti e 22 secon¬ 
di per 12 pagine. Anche il tempo ne¬ 
cessario per completare il test di stam¬ 
pa fotografica da Photoshop (4 minuti 
e 20 secondi) non si è rivelato partico¬ 
larmente brillante, pur rimanendo ac¬ 
cettabile. In modalità autonoma, la 
Pixma MX310 ha fornito un ottimo ri¬ 
sultato nella riproduzione di una foto 
10 x 15 cm in poco più di un minuto, 
mentre nella copia di documenti misti 
(testo e grafica a colori) i valori otte¬ 


nuti sono stati sod¬ 
disfacenti. L'ali¬ 
mentatore automa¬ 
tico di documenti 
ha dimostrato una 
buona efficienza 
nel caricamento de¬ 
gli originali anche 
di spessore limitato: 
il test di copia di 10 
pagine si è concluso 
in 7 minuti e 1 se¬ 
condo a colori e 4 
minuti e 13 secondi 
in monocromatico. 
Apprezzabili le fun¬ 
zioni accessorie alla 
copia autonoma, sia 
in termini di versa¬ 
tilità con le opzioni 
di riduzione e adat¬ 
tamento (più pagi¬ 
ne su un foglio, ri¬ 
petizione immagi¬ 
ne) sia di ottimizza¬ 
zione delle immagini ed eliminazione 
dei disturbi. Da segnalare l'efficacia 
di "Cancellazione cornice”, che ri¬ 
muove il bordo nero causato dall'infil¬ 
trazione di luce dal coperchio dello 
scanner quando è sollevato per acqui¬ 
sire originali a elevato spessore. A li¬ 
vello qualitativo, il testo prodotto dal¬ 
la MX310 si è dimostrato mediocre 
con caratteri di piccole dimensioni, af¬ 
fetti da sbavature piuttosto evidenti; 
con font medie a corpo 11 la situazio¬ 
ne è migliorata, senza però mai rag¬ 
giungere una precisione ottimale ai 
bordi, sempre poco definiti. In com¬ 
penso non abbiamo registrato scadi¬ 
menti eccessivi nella stampa in moda¬ 
lità bozza, che ha conservato una leg¬ 
gibilità accettabile. Il test con Corel- 
Draw ha rivelato una corretta densità 
e omogeneità del nero, mentre 
l'uniformità del tratto e la precisione 
delle linee sottili ci sono parse discre¬ 
te; la scala dei grigi è stata riprodotta 
con una buona gradualità, pur con un 
leggero inquinamento del colore. 
Giudizio positivo per la qualità delle 
stampe di tabelle e grafici Excel, dai 
colori sufficientemente vivaci anche 
su carta comune. Il test di Photoshop 
ha fornito il risultato migliore su carta 
Photo Paper Plus Glossy (Canon PP- 
101), restituendo una buona gamma 
di sfumature e dettagli, ma con colori 
leggermente desaturati (problema più 
accentuato su carta Glossy Photo Pa¬ 
per GP-301). Anche la copia diretta di 


una foto in formato 10 x 15 cm ha con¬ 
fermato le impressioni precedenti, 
con raggravante di una leggera do¬ 
minante verdastra e una lieve caren¬ 
za di contrasto dell'immagine. La co¬ 
pia a colori su carta comune della co¬ 
pertina di PC Professionale ci è sem¬ 
brata accettabile per definizione e fe¬ 
deltà aH'originale, salvo una lieve de¬ 
saturazione dei rossi. In conclusione, 
la Pixma MX310 è una multif unzione 
facile da utilizzare, con una sezione di 
scansione versatile e un'ottima dota¬ 
zione software. È un modello econo¬ 
mico che consigliamo a chi non pre¬ 
vede volumi di stampa elevati e non è 
particolarmente interessato alla mi¬ 
gliore resa in ambito fotografico. 

Epson Stylus DX9400F 

Modello di punta tra le unità multi- 
funzione non fotografiche di Epson, la 
Stylus DX9400F è disponibile in due 
versioni differenti, con e senza modu¬ 
lo Wi-Fi per la connessione a reti sen¬ 
za fili; il modello base ha un prezzo di 
listino di 179,00 euro Iva inclusa; 50 
euro in più sono richiesti per la versio¬ 
ne wireless. Rispetto alla più econo¬ 
mica Pixma MX310, il modello di 
Epson guadagna in versatilità nell'u¬ 
so autonomo grazie al display a colori 
orientabile da 6,3 cm: in combinazio¬ 
ne con il ricco pannello di controllo, 
offre un accesso agevolato a tutte le 
funzioni principali della periferica. La 
DX9400F include anche una porta 
PictBridge per la stampa diretta da 
una fotocamera digitale e un lettore 
multiformato di memory card. La tec¬ 
nologia di stampa in quadricromia 
raggiunge la risoluzione massima di 
5.760 x 1.440 dpi, con microgocce del 
volume minimo di 3 picolitri. La Sty¬ 
lus DX9400F usa inchiostri a pigmen¬ 
ti DuraBrite Ultra e quattro cartucce 
separate per ciascun colore, soluzione 
che, in genere, garantisce un minor 
spreco dei materiali di consumo. La 
gestione della carta è affidata a un 
unico vassoio a caricamento posterio¬ 
re con percorso diretto della carta e 
capienza massima di 120 fogli con 
grammatura fino a 95 g/mq. Le altre 
componenti principali sono lo scanner 
piano con sensore Cis da 1.200 ppi, 
corredato di un alimentatore automa¬ 
tico da 30 fogli, e il fax Super G3 da 
33,6 Kbps, dotato di una memoria suf¬ 
ficiente per archiviare 180 pagine e 
60 numeri a composizione rapida. • 
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Epson Stylus DX9400F 

Euro 179,00 Iva inclusa 


Cartucce d’inchiostro nero, ciano, ma¬ 
genta, giallo Durabrite Ultra, 9,99 euro ca¬ 
dauna. Confezione multipack con due car¬ 
tucce d’inchiostro nero ad alta capacità, 
25,99 euro. Multipack 4 cartucce (nero e 
colori), 37,99 euro. Prezzi Iva inclusa. 



• Display Lcd a colori. 

• Buona qualità delle scansioni 
e delle stampe grafiche. 

• Cartucce d’inchiostro separate 
per ciascun colore. 

gfròrraa 

• Qualità del testo migliorabile. 

• Lentezza nella stampa fotografica. 

Produttore: Epson. Pagina Web: www.epson.it. 


Il setup della periferica richiede solo 
l'accortezza di agitare le cartucce Du- 
reBrite Ultra prima di estrarle dalla 
confezione, al fine di distribuire in 
modo uniforme i pigmenti. Il software 
a corredo comprende le consuete uti¬ 
lità Epson Easy Photo Print, File Ma¬ 
nager e Copy Utility, oltre a FineRea¬ 
der 6.0 Sprint Plus per il riconosci¬ 
mento ottico dei caratteri: a differenza 
del bundle Canon, le applicazioni ci 
sembrano più orientate alla gestione 
delle immagini. Una conferma in que¬ 
sto senso è fornita dal driver dello 
scanner, dotato di una triplice inter¬ 
faccia utente (Principiante, Office, 
Professionale) che proprio nella mo¬ 
dalità più avanzata appare tra i più 
completi per ricchezza dei controlli. 
Ciò si è evidenziato nelle prove di 
scansione, dove la DX9400F ha mo¬ 
strato una precisione superiore alla 
MX310 in termini di fedeltà cromati¬ 
ca e conservazione dei dettagli. In 
modalità autonoma, la funzione di co¬ 
pia si è rivelata versatile sia con i do¬ 
cumenti generici sia con le fotografie, 
che beneficiano di un menu dedicato. 
Nel primo caso le opzioni comprendo¬ 
no la scelta del tipo e del formato del¬ 
la carta e la regolazione della densità 
del colore, mentre nel secondo si ag¬ 
giunge la possibilità di copiare fino a 
due foto contemporaneamente, a pat¬ 
to di collocare gli originali sul piano di 
vetro a distanza di almeno 5 mm l'u¬ 
no dall'altro. La seconda modalità ag¬ 
giunge l'opzione di ripristino del colo¬ 


re per restaurare le immagini sbiadite 
dal tempo. Una volta visualizzata l'an¬ 
teprima sul display, è possibile effet¬ 
tuare fingrandimento e il ritaglio del- 
rimmagine, selezionare le dimensioni 
di stampa e il tipo di supporto, ma non 
modificare la qualità predefinita. An¬ 
che la stampa diretta da una scheda 
di memoria conserva le medesime 
funzioni, ma aggiunge la possibilità di 
disattivare la stampa bidirezionale 
per migliorare la qualità dell'output e 
di produrre un foglio indice per la se¬ 
lezione e la riproduzione delle imma¬ 
gini previa scansione del foglio stesso. 

Nelle prove di laboratorio, la Stylus 
DX9400F non si è dimostrata partico¬ 
larmente brillante sul piano velocisti¬ 
co. Il tempo totale richiesto per com¬ 
pletare la stampa della batteria di do¬ 
cumenti campione è stato di 26 minu¬ 
ti e 7 secondi, un risultato penalizzato 
in particolare dalla lentezza con il do¬ 
cumento Pdf da 30 pagine e con la fo¬ 
tografia ad alta risoluzione. In que¬ 
st'ultimo caso, anziché lavorare alla 
massima qualità non interpolata (Foto 
migliore), scegliere la risoluzione in¬ 
termedia (Foto) produce un risultato 
paragonabile dal punto di vista quali¬ 
tativo e dimezza i tempi d'esecuzione. 
I documenti di testo hanno mostrato 


caratteri privi di sbavature, ma 
con bordi scalettati a tutte le 
dimensioni; la leggibilità è 
nel complesso discreta, salvo 
in modalità bozza, troppo 
sbiadita. La densità del nero 
è apprezzabile, ma nelle font 
di grandi dimensioni talvolta 
abbiamo notato la presenza di 
sottilissime linee bianche, sinto¬ 
mo di problemi di erogazione d'in¬ 
chiostro da qualche ugello. Il test gra¬ 
fico di CorelDraw ha confermato la 
buona qualità del nero, mostrando 
inoltre una scala dei grigi apprezzabi¬ 
le per estensione e gradualità e un 
pattern al 50% di nero sufficiente- 
mente uniforme. Le linee da 1 pixel, 
pur prive di discontinuità, sono appar¬ 
se invece un po' imprecise. Giudizio 
positivo per le stampe da Excel, con 
barre e diagrammi precisi ai bordi, 
omogenei nelle campiture e con colo¬ 
ri vivaci anche su carta comune. Nella 
stampa fotografica, la Stylus DX9400F 
ha prodotto colori vividi, incarnati 
realistici e sfumature sufficientemen¬ 
te morbide. Abbiamo apprezzato i ri¬ 
sultati ottenuti su carta Epson Pre¬ 
mium Glossy Photo Paper, la cui fini¬ 
tura lucida ha leggermente accentua¬ 
to la saturazione dei colori conferendo 
alle stampe un buon impatto com¬ 
plessivo. Nel test di copia autonoma 
della copertina di PC Professionale, la 
DX9400F ha prodotto un elaborato di 
qualità medio-alta, fedele dal punto 
di vista cromatico e con un buon livel¬ 
lo di dettaglio anche su carta comune. 
In conclusione, la Stylus DX9400F si è 
dimostrata una periferica completa e 
funzionale, anche se la qualità di 
stampa del testo e l'integrazione delle 
applicazioni fornite a corredo potreb¬ 
bero essere migliori. • 
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File Manager, 
con Easy Photo Print, 
Copy Utility 
e FineReader 6.0 
Sprint Plus, fa parte 
delle suite di 
applicazioni che 
accompagnano 
la multifunzione 
di Epson. 
L'integrazione 
dei diversi strumenti 
lascia spazio 
a miglioramenti. 
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Anteprima di Sergio Lorizio 
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Un masterizzatore 
esterno superveloce 


Il Super AllWrite 
DX-203AP di Lite-On 
stabilisce nuovi primati 
di velocità nella scrittura 
a 20x su Dvd±R. 


I l nuovo Super AllWrite DX-203AP 
di Lite-On è un masterizzatore di 
Dvd esterno con interfaccia Usb Hi- 
Speed le cui principali prerogative 
sono la capacità dì registrare Dvd a 
singolo strato alla velocità massima 
di 20x e la compatibilità in lettura e 
scrittura con tutti i dischi ottici at¬ 
tualmente sul mercato, escluso il 
Blu-ray. L'unità è proposta in un gra¬ 
devole telaio bicolore che nella parte 
posteriore ospita la porta Usb e l'in¬ 
terruttore di alimentazione. Le spe¬ 
cifiche complete del drive sono le se¬ 
guenti: velocità di registrazione 20x 
(27.700 KByte/s in modalità Cav) su 
Dvd±R, 8x in Zone-Clv su Dvd±R a 
doppio strato, 12x in Cav parziale su 
Dvd-Ram, 8x e 6x, rispettivamente, 
su Dvd+Rw e Dvd-Rw. La velocità 
massima di lettura di Dvd è 16x, 
mentre per il comparto Cd le velo- 


Test delle prestazioni: Lite-On DX-203AP 


Versione del firmware provata 


Test di lettura ed estrazione audio/video 

/Vero Cd-Dvd Speed: lettura Dvd-Video “Ghost Dog" (Dvd-5, 4,32 GByte) 

Velocità iniziale / media / massima 4,65x / 11,59x /15,52 

Tempo medio d’accesso 105 ms 

Estrazione Dvd-Video “Il miglio verde’’ (Dvd-9/7,65 GByte) 

Tempo totale (mirnsec) 11:13 

Velocità media (KByte/sec) 11.732 

Estrazione audio digitale 

Cd-Audio non protetto (G. Mahler - Sinfonia n° 5 FRSO) 

Cd-Dae 0.4 - Velocità minima / media / massima 20,6x / 28,4x / 38,7x 

Cd-Audio "MTV Unplugged 2.0” di Lauryn Hill, protezione Key2Audio 

Easy CD-DAextractor 10.0.5 - Velocità media di estrazione non supportato 

Cd-Audio “The diary of Alicia Keys", protezione Cactus Data Shield 200 

Easy CD-DA extractor 10.0.5 - Velocità media di estrazione 23,72x 

Nero Burning ROM 7.11.6.0 

Registrazione Dvd-Video (4.442 MByte) su Dvd-R (KByte/sec) 13.640 

Registrazione Dvd-Video (7.728 MByte) su Dvd-R DL (KByte/sec) 8.250 

Registrazione Dvd-Video (4.442 MByte) su Dvd-Rw (KByte/sec) 6.473 

Registrazione Dvd-Video (4.442 MByte) su Dvd+R (KByte/sec) 14.145 

Registrazione Dvd-Video (7.728 MByte) su Dvd+R DL (KByte/sec) 8.392 

Registrazione Dvd-Video (4.442 MByte) su Dvd+Rw (KByte/sec) 8.729 


cità di lettura/scrittu¬ 
ra/riscrittura sono 48x, 

48x e 32x. Il fulcro tecnologico 
masterizzatore è la tecnologia 
SmartWrite di Lite-On, che imposta 
la strategia di scrittura più idonea 
per ogni specifico supporto utilizza¬ 
to e implementa la funzione di 
overspeed che, sui media Dvd±R di 
migliore qualità, permette di incre¬ 
mentare la velocità di registrazione 
da 16x a 20x. L'overspeed non è 
abilitato di default, ma è attivabile 
solo via software con l’utilità Smart- 
Burn Media Check, scaricabile gra¬ 
tuitamente dal sito Web del produt¬ 
tore. L'aumento della velocità di 
scrittura a 20x su Dvd esercita sen¬ 
za dubbio un certo impatto dal pun¬ 
to di vista dell'appeal del prodotto, 
ma nella realtà dei fatti non si tra¬ 
duce in un guadagno significativo 
sui tempi di scrittura. 

Per esempio, nelle nostre prove ab¬ 
biamo cronometrato un tempo di 5 
minuti e 21 secondi per creare un 
Dvd-Video da 4.442 MByte a velo¬ 
cità 20x su Dvd+R Verbatim, contro i 
5 minuti e 37 secondi a velocità 16x; 
su Dvd-R il guadagno è stato invece 
di soli 8 secondi 
(5 minuti e 33 
secondi a 20x 
contro 5 minuti e 
41 secondi a 
16x). Va anche 
precisato che i 
migliora¬ 
menti si ot¬ 
tengono solo 
quando i dati sa¬ 
turano comple¬ 
tamente il sup¬ 
porto, perché il 
drive adotta la 
tecnologia di 
scrittura Cav e 
raggiunge la ve¬ 
locità massima 
di registrazio¬ 
ne solo in corri¬ 
spondenza della 
sezione più 
esterno del di- 



XY12 e XY13 


Super AllWrite DX-203AP 

Euro 59,00 Iva inclusa 



Prestazioni velocistiche eccellenti. 
Prezzo di listino invitante. 


> Qualità di scrittura su Dvd+R9 migliorabile. 
1 Non legge Cd-Audio protetti con Key2Audio. 

| Produttore: Lite-On. 

Pagina Web: www.liteonit.com. 


sco: con supporti incisi solo in modo 
parziale i benefici si annullano. Le 
note positive, in ogni caso, sono due: 
la prima è che il transfer rate di 
14.145 KByte/sec ottenuto a 20x su 
Dvd+R è il più elevato in assoluto fi¬ 
nora rilevato in laboratorio; la secon¬ 
da è che l'aumento della velocità di 
scrittura a 20x non compromette la 
qualità di registrazione del disco. Il 
test diagnostico "QCheck Pi/Po" 
integrato nelle utilità Plextools Pro¬ 
fessional XL ha mostrato un numero 
di errori correggibili bassissimo su 
supporti Dvd+R (il picco massimo è 
stato di 17 Pie) e tra discreto e buo¬ 
no su Dvd-R (al massimo 100 Pie). 
Anche nei restanti test di scrittura il 
Super AllWrite DX-203AP ha otte¬ 
nuto prestazioni velocìstiche di otti¬ 
mo livello. 

L'unica sbavatura, sotto il profilo 
qualitativo, è stato il numero eleva¬ 
to di errori correggibili misurati su 
Dvd+R Doublé layer: il picco di 273 
Pie è un valore assai prossimo alla 
soglia di 280 Pie tollerata dalle spe¬ 
cifiche Ecma. Un aggiornamento 
del firmware è perciò auspicabile, 
anche per risolvere l'incompatibilità 
in lettura con i Cd-Audio protetti 
con Key2Audio. • 
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Anteprima di Marco Martinelli 
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Un ampli a valvole, 

per ViPod 



LAB 


Il Fatman iTube è una delle soluzioni 
più audiofile per ascoltare tra le pareti 
domestiche la musica dell'iPod. 



Fatman 
iTube Carbon Ed. 


I l marchio Fatman identifica la linea 
di prodotti audio dedicati all'iPod 
lanciata dall'inglese TL Audio a parti¬ 
re dal 2006 e distribuita in Italia dalla 
milanese Audiogamma (www.audio¬ 
gamma.it). Si tratta di amplificatori 
con docking station integrata per i let¬ 
tori Apple e caratterizzati dall'adozio¬ 
ne di valvole per garantire una qua¬ 
lità sonora elevata. Tra le novità più 
recenti spicca l’iTube Carbon Edition, 
un amplificatore ibrido da 25 W per 
canale dal look total black che impie¬ 
ga due valvole 6N1 (ECC85) per la 
sezione di preamplificazione e una 
6E2 (EM7) per la visualizzazione del 
livello del segnale in uscita. La confi¬ 
gurazione include, oltre alla base per 
l'iPod, due ingressi di linea con con¬ 
nettori Rea stereo per sorgenti audio 
esterne, due uscite video (composito e 
S-Video) e due audio per diffusori. 

Il Carbon Edition è commercializzato 
sia come unità singola sia abbinato a 
una coppia di diffusori a due vie con 
finitura nera laccata: i prezzi, rispetti¬ 
vamente, sono di 599,00 e 799,00 euro 
Iva inclusa. Alla prova d’ascolto, l'iTu- 
be Carbon Edition ha rivelato una po¬ 
tenza d'uscita sufficiente a raggiun¬ 
gere un buon livello d'ascolto anche 
in ambienti di medie dimensioni. 

Fatman iTube Carbon Edition 

Euro 599,00 Iva inclusa 

Fatman iTube Carbon Edition + 
speakers, 799,00 euro iva inclusa. 


Ottima resa musicale. 

Design e costruzione accurati ed eleganti. 
Due ingressi di linea e telecomando. 



• Potenziometro volume regolabile a scatti. 

• Uscita cuffia assente. 

® Produttore: Fatman by TL Audio. 

Pagina Web: www.fat-man.co.uk. 


I 


Chi si aspetta il classico suono valvo¬ 
lare potrebbe forse restare un po' de¬ 
luso, perche l'iTube è apparso piutto¬ 
sto analitico e il finale a stato solido ha 
esibito un'impronta musicale molto si¬ 
mile a quella del famoso T-Amp, con 
medio-alti e acuti solo parzialmente 
arrotondati dalle valvole della sezione 
di preamplificazione. Il timbro dell'in- 
sieme diffusori più amplificatore si è 
dimostrato comunque molto soddi¬ 
sfacente, dettagliato quanto basta 
per non perdere i passaggi musicali 
più fini, ma senza provocare quel¬ 
l'affaticamento d'ascolto tipico degli 
impianti economici a stato solido, 
pur evidenziando qualche sibilo di 
troppo sugli acuti. 

Il sistema Fatman ha rivelato una 
buona resa con tutti i generi musicali, 
mostrando solo qualche accenno di 
crisi, scontato in termini di dinamica, 
con il rock nei passaggi più impegna¬ 
tivi, in particolare nella riproduzione 
di basso e batteria, con una leggera 
tendenza all'impastamento soprattut¬ 
to a volume sostenuto. I diffusori han¬ 
no rivelato una moderata enfasi in 
gamma media e medio/bassa, con 
qualche sporadico sibilo sugli acuti. 
Una rapida sostituzione ha conferma¬ 
to il sospetto iniziale che l'anello de¬ 
bole della catena audio fosse costitui¬ 
to in questo caso proprio dai diffusori 
in bundle. Una coppia di B&W 686 ha 
permesso all'iTube di raggiungere un 
risultato nettamente migliore su tutta 
la gamma, in particolare in quella al¬ 
ta. Il Fatman è riuscito a pilotare le 
piccole B&W senza fatica raggiun¬ 
gendo un buon livello d'ascolto, nono¬ 
stante la sensibilità di soli 84 dB dei 
diffusori inglesi: in questa configura¬ 
zione, più costosa ma ancora abbor¬ 
dabile, il risultato sonoro è da consi¬ 
derarsi di ottimo livello, superiore sot¬ 
to ogni aspetto a quello del sistema 
base. Le B&W 686 hanno rivelato una 
maggior estensione in gamma me¬ 


dio/bassa, peraltro controllabile inse¬ 
rendo appositi riduttori di spugna nel 
foro del bass-reflex posteriore. 

Nel corso dei test è apparso evidente 
come lo spazio alle spalle del diffuso¬ 
re sia un requisito fondamentale per 
ottenere un suono più preciso, spazio¬ 
so e con una migliore focalizzazione 
di strumenti e voci. Il telecomando ag¬ 
giunge una notevole comodità d’uti- 
lizzo, che trova naturalmente comple¬ 
ta realizzazione nel controllo remoto 
di un iPod, consentendo tra le altre 
cose la selezione di album e playlist. 
Con le sorgenti esterne i comandi si li¬ 
mitano all'accensione, alla regolazio¬ 
ne del volume e dei toni alti e bassi, 
impostabili solo a orecchio per l'as¬ 
senza dì qualsiasi riscontro visivo, a 
eccezione del lampeggio del Led 
frontale che conferma la ricezione del 
segnale. Manca purtroppo un tasto 
per riportare i toni in posizione neu¬ 
tra, condizione che si ripristina con lo 
spegnimento dell'amplificatore. 

Da segnalare qualche fastidioso ron¬ 
zio con alcune sorgenti esterne, risolto 
con la rimozione della messa a terra 
del nostro iTube. 

In conclusione possiamo ritenere il 
Carbon Edition una soluzione molto 
soddisfacente sotto il profilo musicale 
e sufficientemente versatile in virtù 
dei due ingressi stereo supplementa¬ 
ri. Certamente non è e non vuole es¬ 
sere un sostituto di amplificazioni val¬ 
volari blasonate, ma può essere consi¬ 
derato un valido approccio a un ascol¬ 
to nettamente superiore alla maggior 
parte delle soluzioni sul mercato, in 
particolare quelle di derivazione 
informatica, per amplificare l'iPod o 
altre sorgenti audio. 

Il prezzo elevato ci sembra comunque 
adeguato alla qualità costruttiva, al 
design elegante e alla resa sonora, 
che ci ha soddisfatto con la maggior 
parte dei generi musicali. Per un ulte¬ 
riore miglioramento si può considera¬ 
re l'abbinamento dell'iTube con altri 
diffusori, preferibilmente scelti tra 
quelli con una sensibilità medio-alta 
vista la limitata potenza erogata. • 
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Anteprima di Riccardo Meggiato 
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Il tassello mancante 


Ottimo rapporto 

prezzo/prestazioni per la nuova 
scheda audio Xonar DX di Asus, 
alternativa economica alla blasonata D2X. 


N el numero 204 di PC Professiona¬ 
le (mese di marzo 2008) abbiamo 
provato e apprezzato per le sue eccel¬ 
lenti caratteristiche la scheda audio 
Xonar D2X di Asus, consegnandola 
agli annali come una delle migliori 
proposte attualmente sul mercato. 
Uno dei suoi pochi difetti era il prezzo 
di listino elevato. La nuova Xonar DX 
è stata concepita proprio con l'intento 
di coniugare prestazioni di alto livello 
con un prezzo alla portata di un nu¬ 
mero di utenti più vasto, rinunciando 
ovviamente a qualcuna delle caratte¬ 
ristiche avanzate del modello superio¬ 
re. La DX è una scheda interna Pei 
Express che vanta il pieno supporto 
all'audio multicanale 7.1 e ai formati 
Dolby Digital Live, Dolby Headpho- 
ne, Dolby Virtual Speaker e Dolby Pro 
Logic IIx (per l'upmix a 7.1 canali). La 
costruzione è meno raffinata rispetto 
alla D2X, manca per esempio lo chas¬ 
sis protettivo, ma resta la necessità di 
fornire un'alimentazione supplemen¬ 
tare a quella erogata direttamente 
dalla scheda madre. Ciò potrebbe 
complicare un po’ le cose in fase d’in¬ 
stallazione su alcune schede madri o 
in telai sovraffollati, facendo tribolare 
un po’ con le prolunghe interne per 
riuscire a collegare il cavo di alimen¬ 
tazione al connettore della scheda. A 
parte questo, comunque, l'installazio¬ 
ne dei driver procede senza problemi 
e in qualche minuto ci si ritrova di 


Asus Xonar DX 

Euro 89,00 Iva inclusa 


Qualità audio molto buona. 

Ottimo rapporto prezzo/prestazioni. 



• Installazione potenzialmente difficoltosa. 

• Scarsa dotazione software. 

@ Produttore: Asus. Pagina Web: www.asus.it. 





fronte all'interfaccia di Audio 
Center, cuore della tecnologia 
Xonar e identico a quello già visto 
con la D2X. L'elettronica a bordo del¬ 
la scheda è costituita da componenti 
di buona qualità, a partire dal mai 
troppo lodato chip Asus AVI00, che 
opera fino alla risoluzione di 192 
kHz/24 bit, e continuando con l'am¬ 
plificatore operazionale R4580I: ben¬ 
ché quest'ultimo sia una soluzione 
adottata da diverse schede audio di 
fascia bassa, garantisce un buon rap¬ 
porto Segnale/Rumore. I Dac presenti 
sul circuito stampato sono di due tipi: 
l'uscita frontale, quella principale, è 
gestita da un Cirrus Logic CS4398, 
mentre quelle secondarie sono colle¬ 
gate a un più economico CS4362. Il 
primo, utilizzato peraltro in molte 
schede di produzione audio, offre un 
range dinamico teorico fino a 120 dB, 
mentre il secondo non supera i 114 
dB. Sul fronte delle connessioni, la 
Xonar DX offre solo quelle essenziali: 
quattro uscite per un sistema di diffu¬ 
sori fino a 7.1 canali e una porta "mul¬ 
ti", in grado di accettare sia segnali 
analogici in ingresso (linea/mic) sia 
digitali S/Pdif in uscita. 

Per mettere alla prova la scheda, l'ab¬ 
biamo installata in un Pc con Cpu 
Pentium 4 a 3,2 GHz, 3 GByte di Ram 
e sistemi operativi Windows Vista Ul¬ 
timate con SPI e Windows XP con 
SP3, su cui abbiamo caricato l'ultima 
versione disponibile dei driver. Dal 
punto di vista analitico, i test con Ri- 
ghtMark Audio Analyzer 6.10 hanno 
mostrato un comportamento un po' 
discontinuo. Partendo dalle note posi¬ 
tive, una risposta in frequenza con 
fluttuazioni che si attestano nell'inter¬ 
vallo compreso tra +0,01 e -0,03 dB a 
44,1 kHz/16 bit e 48 kHz/16 bit e tra 
+0,00 dB e -0,02 dB a 96 kHz/24 bit è 
un risultato molto interessante consi¬ 
derando la fascia di prezzo del pro¬ 
dotto. Il livello di rumorosità non è co¬ 
sì basso come dichiarato da Asus, ma 


Audio Center è il pannello di controllo 
delle schede audio Asus della serie Xonar. 


raggiunge -111,8 dB a 96 KHz/24 bit. 
Va un po' meno bene con la distorsio¬ 
ne armonica totale, che non scende al 
di sotto dello 0,0031%. Questi valori 
sono stati misurati sull'uscita audio 
stereo frontale; utilizzando le altre 
uscite abbiamo ottenuto misure me¬ 
diamente peggiori di circa l’8%, il che 
è spiegato dall'uso di convertitori Dac 
meno performanti. I test d'ascolto sog¬ 
gettivo, realizzati con una nutrita li¬ 
breria di tracce audio, Dvd-Video e vi¬ 
deogiochi di ultima generazione, han¬ 
no fornito un riscontro eccellente so¬ 
prattutto in ambito surround: con gio¬ 
chi e film, la Xonar DX si è rivelata un 
prodotto di grande qualità, con un se¬ 
gnale forte e puro anche a livelli ele¬ 
vati di volume. La funzione VocalFx, 
poi, permette di aggiungere effetti di 
riverbero e di modificare la tonalità 
della voce durante il gaming online. 
In definitiva, la DX sembra proprio es¬ 
sere il prodotto giusto per arricchire la 
serie Xonar: un modello interno a ele¬ 
vate prestazioni proposto a un prezzo 
accessìbile a tutti. La qualità audio è 
inferiore a quella fornita dell'ammira¬ 
glia D2X, ma nella propria fascia di 
appartenenza la DX è degna di gran¬ 
de considerazione. • 
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Anteprima di Marco Martinelli 


PERIFERICHE 


Prestazioni elevate 

nella stampa inkjet 


La Pixma ÌP4500 di Canon coniuga 
efficacemente velocità e qualità 
di stampa. La periferica include due 
cassetti di alimentazione della carta 
e il modulo fronte/retro. 


T op di gamma delle bubble jet Ca¬ 
non di formato A4, la Pixma 
ÌP4500 offre una velocità di stampa 
dichiarata di 31 ppm in monocromati¬ 
co e 24 ppm a colori, una risoluzione 
massima di 9.600 x 2.400 dpi, due 
vassoi da 150 fogli l'uno per la carta in 
ingresso, la stampa su Cd/Dvd printa- 
ble tramite un alimentatore dedicato e 
l'interfaccia Pictbridge per la connes¬ 
sione diretta di una fotocamera digita¬ 
le. Per ottimizzare il consumo degli in¬ 
chiostri, l'unità utilizza cartucce sepa¬ 
rate per ciascun colore: la configura¬ 
zione prevede quattro taniche da 13 
mi per i colori nero, ciano, magenta e 
giallo contenenti inchiostri a base di 
coloranti (dye), più una quinta cartuc¬ 
cia da 26 mi caricata con inchiostro 
nero a pigmenti. Questa soluzione è 
quindi idonea sia per la stampa di so¬ 
lo testo, per la quale il driver attiva 
soltanto la cartuccia del nero pigmen- 
tato (che fornisce un'autonomia ele¬ 
vata, una resa migliore dei caratteri, 
una stabilità superiore nel tempo e re- 




Canon Pixma ÌP4500 

Euro 112,73 Iva inclusa 

Cartuccia inchiostro nero pimentato PGI-5BK, 
17,52 euro. Cartucce inchiostri dye nero CLI-8BK, 
ciano CLI-8C, magenta CLI-8M, giallo CLI-8Y, 
15,32 euro cadauna. Prezzi Iva inclusa. 


Velocità e qualità di stampa. 

Doppio vassoio di alimentazione carta. 
Modulo fronte/retro e stampa su Cd/Dvd. 


' Nulla di particolare da segnalare. 


Pagina Web: www.canon.it. 


sistenza all'acqua) sia per le copie a 
colori, che traggono vantaggio dalla 
brillantezza superiore degli inchiostri 
dye, in particolare su supporti fotogra¬ 
fici lucidi. Eccellente la gestione della 
carta, con i due ingressi separati sele¬ 
zionabili dal driver o da un pulsante 
frontale, valorizzata ulteriormente dal 
duplex interno per la stampa automa¬ 
tica in fronte/retro. Come da tradizio¬ 
ne Canon, i risultati dei test hanno 
confermato che la velocità è senza 
dubbio uno dei punti di forza della 
ÌP4500: partendo da valori già ottimi 
alle impostazioni predefinite, con 
tempi di 7 secondi per la stampa di 
una pagina di solo testo e 9 secondi 
con testo e grafica, abbiamo cronome¬ 
trato tempi ancora migliori in moda¬ 
lità veloce e personalizzata. 

A titolo d'esempio, con il fronte/retro 
attivato e il tempo di asciugatura az¬ 
zerato, la stampa di un documento 
Word di 12 pagine di solo testo in mo¬ 
dalità bozza ha richiesto 1 minuto e 49 
secondi, mantenendo una leggibilità 
sufficiente. Alla qualità standard, al 
testo della Pixma ÌP4500 abbiamo as¬ 
segnato un punteggio medio per la 
presenza di alcune imperfezioni ai 
bordi dei caratteri. Buona, invece, la 
resa dei grafici a colori di Excel, con 
barre dai contorni precisi e campiture 
omogenee e prive di difetti. Il test di 
CorelDraw ha evidenziato qualche 
imprecisione nelle linee sottili da un 
punto, non perfettamente definite, 
mentre la scala dei grigi è apparsa 
corretta a eccezione della sezione fi¬ 
nale verso il nero, dove si è persa un 
po' di gradualità. Superato senza pro¬ 
blemi il test di stampa del pattern al 
50% di nero, uniforme e senza distur¬ 
bi. Nelle prove di stampa fotografica, 
il risultato migliore è stato ottenuto su 
carta Photo Paper Plus PP-101, con 


Test delle prestazioni 

Canon PIXMA ÌP4500 

Velocità di stampa dichiarata: in b/n 

31 ppm 

Velocità di stampa dichiarata: a colori 

24 ppm 

Tecnologia di stampa: inkjet 4 colori 



Microsoft Word - solo testo -1 pagina 

0:07/8,6 

Microsoft Word - solo testo -12 pagine 

1:18/9,2 

Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 

0:09/6,7 

Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 

2:38/4,6 

Microsoft Excel -2 pagine 

0:31/3,9 

Microsoft PowerPoint - 6 pagine 

1:43/3,5 

Microsoft Publisher-1 pagina 

0:19/3,2 

CorelDraw -1 pagina 

0:15/4,0 

Adobe Photoshop -1 pagina (Alta Qualità) 

2:00/0,5 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 

1:18/3,1 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 

4:23/6,8 

Tempo Totale 

14:41 

1 risultati sono espressi in minuti:secondi / pagine al minuto 


colori brillanti e una gamma cromati¬ 
ca corretta, se si esclude una lieve do¬ 
minante calda dovuta in parte allo 
stesso punto di bianco del supporto. 
Per quanto riguarda la resa dei detta¬ 
gli e delle sfumature, il risultato è da 
considerarsi ottimo anche negli incar¬ 
nati, soprattutto in considerazione 
delle limitazioni imposte dalla stampa 
in quadricromia. Con carta Canon 
Glossy GP-401 le stampe, pur conser¬ 
vando una buona qualità complessi¬ 
va, hanno mostrato una saturazione 
leggermente inferiore al dovuto, con¬ 
servando comunque un bilanciamen¬ 
to cromatico sostanzialmente corretto. 
Giudizio positivo anche con i supporti 
opachi, come la Matte Photo Paper 
(MP-101), che ha spento un po’ i rossi, 
ma ha conservato gialli e blu vivaci. 
Ottima la compatibilità dimostrata 
dalla ÌP4500 anche con supporti di 
stampa fotografica di altri produttori 
(Epson, HP e Verbatim), con la pro¬ 
duzione di foto più che valide nella 
maggior parte degli abbinamenti 
che abbiamo sperimentato. • 
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• Un virus che cifra 
i documenti 

I Kaspersky Labs hanno indi¬ 
viduato una nuova versione 
del virus Gpcode.ak, un peri¬ 
coloso malware che cifra con 
l’algoritmo Rsa i documenti 
con estensione Doc, Txt, Pdf, 
Xls, Jpg e Png (e altri tipi di 
file) che trova sul PC su cui 
viene installato. Dopo la ci¬ 
fratura i documenti non pos¬ 
sono più essere aperti, ma il 
virus visualizza un messag¬ 
gio di ritorsione in cui invita 
a chiedere informazioni a un 
indirizzo e-mail per l’acquisto 
di un software in grado di de¬ 
cifrarli. A differenza della pre¬ 
cedente versione, questa 
nuova variante del virus uti¬ 
lizza una chiave a 1024 bit e 
non include errori di imple¬ 
mentazione, dunque i file ci¬ 
frati sembrano essere effetti¬ 
vamente inattaccabili. 


Windows 7: lo sviluppo 
procede in silenzio 



L a consegna impartita da Steven Sinoisky, 
che ha ereditato da Jim Allchin la responsa¬ 
bilità del team di sviluppo di Windows, sembra 
essere "tacete e lavorate". Consegna per ora ri¬ 
spettata, tant'è vero che si sa ancora ben poco 
della prossima versione di Windows (identifica¬ 
ta dal numero 7) mentre per Vista non sono mai 
mancate anticipazioni e indiscrezioni in abbon¬ 
danza. Eppure la data del rilascio si avvicina ra¬ 
pidamente: la società di Redmond non intende 
ripetere l'esperienza fatta con Vista, il cui cam¬ 
mino è durato cinque lunghissimi anni durante i 
quali per giunta sono saltati vari pezzi impor¬ 
tanti del sistema operativo, e conta di rilasciare 
Windows 7 a tre anni esatti dal predecessore - 
quindi all'inizio del 2010. Microsoft è famosa 
per la sua incapacità di rispettare le previsioni 
di consegna, ma questa volta la nomina di Si- 
nofsky - che è riuscito a far procedere lo svilup¬ 


po di Office 2007 con la precisione di un orolo¬ 
gio svizzero - lascia ben sperare, /I fine maggio, 
in una tavola rotonda della conferenza All 
Things Digital, Steve Ballmerha addirittura ipo¬ 
tizzato la disponibilità del nuovo sistema opera¬ 
tivo per la fine del 2009. In attesa che si alzino 
ufficialmente i primi veli su Windows 7, cosa 
che probabilmente avverrà alla Microsoft Pro¬ 
fessional Developer Conference di ottobre, sap¬ 
piamo comunque che si tratterà di una "major 
release" e non di un semplice "Vista seconda 
edizione". Secondo le dichiarazioni di Sinofsky 
non ci saranno però problemi di compatibilità: i 
driver e i programmi che girano bene con Vista 
lavoreranno altrettanto bene con Windows 7. 
Per quanto riguarda le novità sostanziali, l'unica 
finora emersa è il supporto dell'interfaccia mul- 
ti-touch (sfruttata già oggi da alcune applicazio¬ 
ni dell'iPhone di Apple). • 


Aggiornamenti importanti 


• VMware: accordi 
con Asus, IESC 
Gigabyte, e Tyan 

VMware ha stretto accordi 
con alcuni dei principali pro¬ 
duttori di schede madri e per¬ 
sonal computer: Asus, Gy- 
gabyte, IESC e Tyan. Grazie 
alla partnership con VMware 
questi produttori rilasceranno 
biade server certificati per l’u¬ 
so con ESX e ESXi. Il colosso 
californiano si sta muovendo 
molto rapidamente in attesa 
del rilascio della versione de¬ 
finitiva di Hyper-V, il nuovo 
prodotto per la virtualizzazio- 
ne lato server di Microsoft, 
che avrà ovviamente dalla sua 
il supporto nativo a tutto 
l’hardware compatibile con la 
piattaforma Windows. 


• Skype 3.8.0.139 

È stato aggiornato il plug-in per Firefox e il gestore degli Extra, so¬ 
no stati risolti i problemi che causavano alcuni crash sui portatili 
con Vista in seguito alla disconnessione del cavo di alimentazione 
e sui sistemi con Windows Server 2008. Eliminato anche il proble¬ 
ma di sicurezza legato al passaggio di un URI a un file. 

• Java Runtime Environment 1.6.0.6 

La nuova versione dell'ambiente di esecuzione runtime di Java ri¬ 
solve molti problemi, in particolare quelli legati agli errori di Java 
Web Start dopo la caduta della rete. Il pannello di controllo di Java 
appare finalmente anche sulle macchine a 64 bit con Vista. 


• Comodo Firewall 3.0.25.378 


Il firewall personale gratuito di Comodo ora si comporta corretta- 
mente anche sui sistemi con Windows Vista a 64 bit e non ha più 
problemi nella visualizzazione dell'interfaccia. SafeSurf non si 
blocca più durante l’esecuzione sui sistemi con architettura x64. 


19 , 2 % 


La percentuale di domini .hk (Hong Kong) 
marcati come pericolosi per i visitatori. 


Si tratta di un dato contenuto nel rapporto di McAfee “Mapping thè Mal Web" sulla diffusione del malware. 
Nella classifica dei domini più pericolosi al secondo posto dopo .hk ci sono i domini .cn (Cina), con l’11,8%. 


• Gpu-Z 0.2.3 



Ora questa utility suppor¬ 
ta i chip Nvidia GTX 
260/280 (GT200), può ri¬ 
levare la velocità della 
ventola sulle schede gra¬ 
fiche Nvidia ed è stata ri¬ 
pulita da un buon numero 
di bug che causavano 
blocchi e crash. 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo del software 
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Anteprima di Filippo Moriggia 


SOFTWARE 


Ubuntu 8.04 

Installare Linux 

dentro Windows 1 


La nuova release di 
Ubuntu offre una moda¬ 
lità di installazione che 
sfrutta il boot manager 
di Windows e non ri¬ 
chiede la modifica della 
tabella delle partizioni. 

LE VERSIONI A 32 E 64 BIT DI UBUNTU 8.04. 


I nstallare Linux su Windows come 
se fosse una qualsiasi applicazio¬ 
ne, evitare tutte le scocciature dovu¬ 
te al partizionamento e al suo boot 
manager e rimuoverlo in qualsiasi 
momento dalla sezione Installazione 
applicazioni del Pannello di control¬ 
lo. Non si tratta di un sogno, né di 
una nuova possibilità offerta dai 
software di virtualizzazione, ma di 
una delle principali novità della ver¬ 
sione 8.04 di Ubuntu Linux. 

In pratica, Ubuntu ora può essere 
installato in una cartella della parti¬ 
zione di Windows e avviato utiliz¬ 
zando il boot manager del sistema 
operativo Microsoft, senza ricorrere 
né all'emulazione né alla virtualiz¬ 
zazione: l'unica differenza rispetto 
all'installazione tradizionale riguar¬ 
da l'uso del disco. 

La procedura di setup è molto sem¬ 
plice: dopo aver impostato la parti¬ 
zione su cui caricare il sistema, la di¬ 
mensione dell'installazione (minimo 
5 GByte), la lingua, il nome e la pas¬ 
sword dell'utente principale e l'am¬ 
biente desktop (la scelta è tra Ubun¬ 


tu normale con GNOME o Kubuntu, 
la versione di Ubuntu basata sul¬ 
l'ambiente Kde) si può avviare l'in¬ 
stallazione vera e propria, che copia 
i file sull'hard disk e genera l'imma¬ 
gine che verrà usata dal programma. 
Al riavvio del sistema apparirà il 
boot manager di Windows, con in 
elenco - oltre ai sistemi Microsoft 
già installati - il nuovo Ubuntu. Al 
primo avvio vengono anche rilevate 
le periferiche e viene portata a ter¬ 
mine l'installazione. Secondo gli svi¬ 
luppatori di Ubuntu, rispetto alla 
modalità di installazione tradiziona¬ 
le quella dentro Windows soffre sol¬ 
tanto di prestazioni leggermente in¬ 
feriori nell’accesso al file System, ma 
nelle nostre prove non abbiamo rile¬ 
vato un rallentamento sensibile. 

La release 8.04 di Ubuntu è impor¬ 
tante anche perché offre un periodo 
di supporto esteso rispetto a quello 
dei normali rilasci: 3 anni per l'edi¬ 
zione desktop (oggetto dei nostri te¬ 
st) e ben 5 anni per la server. La 
precedente versione Lts (Long Term 


Support, questa la sigla che identi¬ 
fica le versioni con supporto a lun¬ 
go termine) era la 6.06, uscita nel 
giugno del 2006 (e dunque ancora 
supportata). Come sempre la ver¬ 
sione desktop di Ubuntu viene di¬ 
stribuita in formato Live Cd: perciò 
può essere provata direttamente su 
qualsiasi Pc, magari per verificarne 
la compatibilità hardware, senza 
procedere all'installazione. 

Ubuntu 8.04 si distingue anche per 
la flessibilità: sono infatti ben quat¬ 
tro le modalità previste per l'installa¬ 
zione. Si può installare il sistema 
lanciando la procedura dal Live Cd, 
dopo averne verificato la compatibi¬ 
lità con l'hardware. Si può lanciare 
direttamente l'installazione in moda¬ 
lità grafica selezionandola dal menu 
iniziale che appare all'avvio del Cd, 
per evitare di perdere tempo nel ca¬ 
ricamento dell'intero sistema. Come 
già accennato poi si può installare 
Ubuntu in una cartella della parti¬ 
zione Windows. Infine si può anche 


* • 6 # L 

_ smerr aoo*rrw*t» furili <14 Sii ' 




[. PC Ptefetworitee 



• Et Prof essionale 

Ktp ,‘iW» Hi 

• PC Prof assonate » heciMore 

• PC Prof Betonate • dawrload del giorno 

Kit ,,Wwpipi.enal«?3>}>di>*«kad .M gemer 

• E£ Prof essori ale » hadc* 

wtf tn***s r 

• P£ Prof esserete » Software gratis per tutti 
hit» ,'Xw m ncet onwcsele «AenrTXMetyf 

• PC Prof essionale • Software gratis per tutti h 

| zxz —* •• 



Aspiro One. M netfceok dt Acer de 2M e< 


dtef Aeus Ew Pc • del Wmf PC é k*S » 


• tetmPC i» ondata 


Mvldu T egri: In «rive dispostovi portemi e n etereo li 

IMO ■« eelrpwne a pacete» «Pi SCO di IMIu «rettiteli Mio «corto Mairi* h un 
« irei) d emcMara Min ntnelMMi "reti 

A Tapu *P* 3500 ed égeMda 




Ma mm 
Cweee. uae • Cernala 


Il browser 
predefinito di 
Ubuntu 8.04 è 
Firefox 3.0 beta 5 
basta scrivere 
nella barra degli 
indirizzi per 
avviare una 
ricerca 

progressiva sul 
contenuto di 
segnalibri e 
cronologia. 
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Tutto il software a portata di mouse 

Il pannello Aggiungi/Rimuovi applicazioni offre 
l'accesso a un archivio enorme di software che 
può essere scaricato e installato automaticamente. 


Una suite 
completa 
per l'ufficio 

Ubuntu integra sia la 
suite di produttività 
OpenOffice.org 2.4 
sia Evolution, un 
Client e-mail 
completo e 
sofisticato, 
compatibile con i 
protocolli Imap e 
Pop3 oltre che con 
Exchange Server. 


Applicazioni Ritorta Sistema W Q 

1^. Accesson 


{£} Audio e Video 
Giochi 
^ Grafica 
^ internet 

1* Ufficio 


r 


9 a.d rrver 4 g*j, 10 39 


Aggiurvgi/Rimuovi . 


^5 Tutte 

& Accetsooe» 

Education 
Gamat 

Evolution ■ Posta a calendario 

OpenOffice.org • foglio di calcolo 

OpenOffice.org • Presentazione 
OpenOffice.org - KWord processor 
r Programming 
Sound & Video 
System tool* 

© Universa! Access 


Aggiungl/Rlmuovl applicazioni 


Mostra: Applicazioni supportata 


Applicazione 

Sj. Cheete 

- Scatta foto e registra filmati con la nebcam 


□ la 


Da 

Create vanous types of di 



^ Cheese 

A tool to take pitture* 

Cheese is a cheesy progran 
also provides some graphic 

Sito Web: •v.tp U*ttm gnome 



Elle Codifica Visualizza vai Sagnalibn Aiuto 
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utilizzare una modalità di installa¬ 
zione testuale, disponibile però solo 
tramite un Cd scaricabile a parte (e 
incluso sul Dvd allegato a questo nu¬ 
mero di PC Professionale), chiamato 
alternate e pensato appositamente 
per i computer meno recenti perciò 
meno performanti. 

Per chi utilizza già Ubuntu 7.10 an¬ 
che l’aggiornamento al nuovo siste¬ 
ma è molto semplice. Nel Gestore 
Aggiornamenti infatti viene inserito 
un messaggio che propone il pas¬ 
saggio automatico alla nuova distri¬ 
buzione. Non serve alcun Cd e non 
è necessario preoccuparsi di fare un 
backup delle impostazioni, visto che 



• Può essere installato anche in una cartella 
di una partizione Windows 

• Dispone del nuovo ambiente 
desktop GNOME 2.22 

• Procedura di installazione semplice 
e intuitiva 

• Il browser predefinito è in versione beta 

® Produttore: Canonical, Usa; 
pagina Web www.ubuntu.com. 

-/ 


il file System non viene cancellato, 
ma vengono solo sostituiti i pacchet¬ 
ti necessari. Per chi dispone di un 
computer compatibile con la piat¬ 
taforma Amd64 (come tutti i proces¬ 
sori Amd Athlon e Turion 64, Phe- 
nom e Intel Core 2 Duo e Core 2 
Quad) Ubuntu è disponibile anche 
nella versione a 64 bit. L'introduzio¬ 
ne della versione 2.22.1 dell'ambien¬ 
te desktop GNOME porta molte pic¬ 
cole modifiche utili nell'uso quoti¬ 
diano del sistema operativo, ma in¬ 
troduce anche qualche novità di ri¬ 
lievo. In particolare abbiamo ap¬ 
prezzato il nuovo aspetto dei pan¬ 
nelli di configurazione del sistema, 
come quelli delle impostazioni di re¬ 
te, che possono essere visualizzati 
anche senza disporre di permessi di 
amministrazione, mentre bisogna in¬ 
serire la password di un amministra¬ 
tore per poterne modificare qualsiasi 
parametro. Queste nuove funziona¬ 
lità sono state introdotte dal fra- 
mework PolicyKit, che permette un 
controllo granulare sui permessi del¬ 
le applicazioni e migliora l'usabilità 
e la sicurezza del sistema. 

Sono state aggiunte anche alcune 
nuove applicazioni all'ambiente 
GNOME, come Cheese, un clone di 
Apple Photobooth che permette di 
catturare immagini tramite la web- 
cam e Vinagre, un Client per desk¬ 
top remoti che può cercare automa- 


Un file manager evoluto 

Nautilus, il file manager di GNOME, può 
visualizzare icone e miniature di 
dimensione variabile e mostrare il percorso 
attuale sia in formato testuale sia tramite 
pulsanti, come l'Esplora Risorse di Vista. 


ticamente server Vnc sulla rete. 
GNOME poi dispone di un nuovo 
file System virtuale chiamato Gvfs, 
che rende più semplice, veloce e 
affidabile l’accesso alla rete da par¬ 
te di tutti i componenti dell'am¬ 
biente desktop. 

Per quel che riguarda il kernel, le 
principali novità di Ubuntu 8.04 ri¬ 
guardano il supporto ai dynticks 
per la piattaforma Amd64 (con un 
notevole vantaggio in termini di ri¬ 
sparmio energetico) e l'introduzio¬ 
ne del Completely Fair Scheduler, 
un nuovo process scheduler che mi¬ 
gliora le prestazioni del sistema. 
Anche da un punto di vista multi¬ 
mediale Ubuntu è stato migliorato 
e ora include il server audio Pulse- 
Audio, che permette un livello di 
flessibilità è compatibilità più ele¬ 
vato: si può assegnare una scheda 
audio specifica a un’applicazione, 
si possono miscelare i segnali audio 
provenienti da applicativi differen¬ 
ti e si possono gestire operazioni 
avanzate, come l'invio di uno 
stream audio a un secondo compu¬ 
ter. È apprezzabile anche la dispo- 
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Ubuntu ora dispone di un nuovo tool per la masterizzazione 
che si integra bene con l'ambiente GNOME. Si chiama Braserò 
e può essere usato per creare sia Cd sia Dvd. 



modifying thè configuration 

Un'applicazione sta tentando di compiere un'azione che 
richiede dei privilegi. Per compiere tale azione è 
necessario autenticarsi come uno degli utenti elencati qui 
sotto. 

| filippo User... (ttppo) i j 

Password per tappo: | •• | 

^ Dettagli 

^ApmJa | l^utenbcaj 


Il nuovo framework PolicyKit permette a tutti gli utenti di 
visualizzare le impostazioni correnti; per modificarle è 
però necessario inserire la password di un amministratore. 



nibilità di un nuovo pannello per la 
configurazione della risoluzione e 
di tutte le impostazioni di un secon¬ 
do monitor, utilissimo soprattutto 
per gli utenti di laptop che collega¬ 
no spesso il loro Pc a un proiettore 
o a uno schermo esterno. 

La versione 2.4 di OpenOffice.org 

integrata in Ubuntu offre come 
sempre un ambiente di lavoro ricco 
e completo e presenta una novità 
interessante: include il plug-in per 
la conversione dei file creati con 
Office 2007 (Docx, Xlsx, Pptx) nel 
formato OpenDocument. Anche se 
ovviamente OpenOffice.org non è 
in grado di visualizzare alcune fun¬ 
zionalità avanzate presenti solo 
nell'ultima release della suite Mi¬ 
crosoft, può convertire al volo i file 
salvati in questi formati e visualiz¬ 
zarli all'interno di Writer, Cale e 
Impress. La scelta di inserire come 
browser principale di Ubuntu la 
versione beta 5 di Firefox 3.0 ci 
avrebbe lasciato perplessi, se non 
avessimo già avuto modo di verifi¬ 
care la stabilità raggiunta da que¬ 
sta versione del browser anche sul¬ 
la piattaforma Windows. Purtroppo 
per una distribuzione è sicuramen¬ 
te difficile far coincidere le sue da¬ 
te di rilascio con quelle dei princi¬ 
pali software inclusi, si tratta dun¬ 
que di una scelta motivata. Dispor¬ 
re da subito della release 3.0 di Fi¬ 
refox è sicuramente un grosso van¬ 
taggio, ma questa possibilità po¬ 


trebbe non essere apprezzata da 
chi ad esempio è abituato a utiliz¬ 
zare molte estensioni che ancora 
non sono compatibili con il nuovo 
browser. Grazie al sistema di ag¬ 
giornamenti automatici, nei prossi¬ 
mi mesi il browser verrà comunque 
aggiornato alla versione definitiva 
e verranno a mano a mano aggior¬ 
nate anche tutte le sue principali 
estensioni. Si sentiva sicuramente 
la mancanza di un applicativo ab- 



Con la nuova clock applet 
di GNOME si possono osservare 
contemporaneamente i fusi orari 
di diverse città. 


bastanza completo per la masteriz¬ 
zazione e ben integrato in GNO¬ 
ME, e Braserò ha fortunatamente 
colmato questo vuoto. Supporta la 
masterizzazione di Cd e Dvd dati, 
oltre che ovviamente di Cd audio. 
Ora Ubuntu include anche un 
Client BitTorrent, chiamato Tran- 
smission e una nuova applet per la 
visualizzazione del fuso orario di 
diverse città contemporaneamente. 
Non è facilmente visibile all'interno 
dell'interfaccia, ma merita una cita¬ 
zione anche il nuovo firewall chiama¬ 
to Uncomplicated Firewall (ufw). Si 
tratta di un'applicazione a riga di co¬ 
mando che permette di amministrare 
in modo molto semplice il firewall in¬ 
tegrato nel sistema operativo. In ogni 
caso, nonostante il nome incorag¬ 
giante, Ufw difficilmente verrà ap¬ 
prezzato da chi non è abituato all'uso 
di comandi testuali e ai firewall per¬ 
sonali disponibili per Windows. 

Per gli amministratori di rete arri¬ 
vano invece buone notizie sul fron¬ 
te della compatibilità con la tecno¬ 
logia Microsoft Active Directory 
(Ad): grazie al pacchetto Likewise 
Open, scaricabile dai repository uf¬ 
ficiali, si può fare l'autenticazione 
su Ad direttamente da Ubuntu, 
proprio come se si trattasse di un 
Client Windows. Per disporre di 
funzionalità più avanzate bisogna 
però utilizzare la versione Enterpri¬ 
se del pacchetto sviluppato da 
Likewise (che è ovviamente a pa¬ 
gamento). • 
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Anteprima di Nicola Martello aul 1 

Una soluzione completa 

per il multimedia digitale 


I numerosi moduli della 
suite MyDVD 10 Premier 
di Roxio soddisfano quasi 
tutte le esigenze degli 
appassionati che vogliono 
elaborare video, 
immagini e suoni. 


R oxio ha rinnovato la sua suite 
MyDVD Premier, un pacchetto 
in italiano che comprende numerosi 
programmi dedicati all'elaborazione 
multimediale. Con MyDVD 10 Pre¬ 
mier è possìbile sia creare Dvd e Cd 
musicali sia elaborare immagini e clip 
video e audio. L'accesso alla suite av¬ 
viene tramite un pannello iniziale, 
che elenca in maniera chiara tutti i 
programmi disponibili oppure le nu¬ 
merose operazioni che è possibile 
compiere. In quest'ultimo caso è 
MyDVD Premier che stabilisce quale 
software attivare. 

I due applicativi principali che com¬ 
pongono il pacchetto sono MyDVD 
per l'authoring Dvd e VideoWave 
per il montaggio video, che più 
avanti vedremo in dettaglio. A que¬ 
sti due si aggiungono PhotoSuite 10 


Roxio MyDVD 10 Premier 

Euro 69,99 Iva inclusa 



iii 


• Suite multimediale molto completa 

• VideoWave: esporta anche per Blu-ray 
e in AvcHD 

• MyDVD: ottimi i template dei menu Dvd 


MyDVD: crea solo Dvd Video 
1 MyDVD: impossibile stabilire il punto di 
partenza dell’animazione dei pulsanti a menu 
VideoWave: impossibile spostare i file da 
una traccia all’altra della Timeline 


|| Produttore: Roxio; 

pagina Web www.roxio.com. 




Il pannello 
iniziale di 
MyDVD IO 
Premier elenca 
in maniera 
ordinata le 
operazioni 
disponibili. 


per il fotoritocco, che offre un discre¬ 
to set di strumenti, tra cui segnalia¬ 
mo il bilanciamento cromatico auto¬ 
matico, il raddrizzamento con una li¬ 
nea di riferimento e la correzione se¬ 
parata delle ombre, delle mezze luci 
e delle alte luci. Troviamo poi Label 
Creator per creare etichette e coper¬ 
tine di Cd e di Dvd, Video Copy & 
Convert per convertire i clip video 
da Dvd a DivX e viceversa, e Media 
Manager per la gestione degli archi¬ 
vi fotografici. È incluso anche Cine- 
Player, un semplice player Dvd. La 
suite comprende infine parecchie 
utility accessorie, pensate per singo¬ 
le operazioni come la creazione di 
panorami o di presentazioni animate 
partendo da un gruppo di foto. 

MyDVD IO 

MyDVD è il programma per l'autho- 
ring di Dvd Video, di VideoCD e di 
Svcd. L'interfaccia è dominata dal¬ 
l'anteprima centrale del menu inte¬ 
rattivo, con a sinistra le finestre delle 
attività e della struttura ad albero 
del progetto, che può essere piutto¬ 
sto articolato grazie alla creazione di 
sottomenu. A destra è agganciabile 
il pannello con le opzioni relative al¬ 
l’oggetto selezionato. Il software 
consente la preparazione di progetti 


sia 4:3 sia 16:9 ed è capace di cattu¬ 
rare i video dalle periferiche collega¬ 
te. Naturalmente è possibile impor¬ 
tare i file video nei formati più co¬ 
muni, compresi i recenti AvcHD e i 
DivX e Vob non protetti. 

I preset grafici dei menu sono decisa¬ 
mente numerosi e sono in genere di 
ottima qualità. L'utente è libero di as¬ 
segnare una musica ai menu, di stabi¬ 
lire se lo sfondo e i pulsanti devono 
essere statici oppure animati, e di im¬ 
postare un filmato first play, che sarà 
visualizzato subito dopo rinserimento 
del Dvd nel lettore. Degne di un 
software professionale sono poi le 
funzioni per creare una transizione tra 
due menu diversi e per programmare 
il comportamento del singolo tasto, 
ovvero il punto di inizio del video col¬ 
legato e se alla fine del filmato si pro¬ 
segue con un altro clip o si va a un de¬ 
terminato menu. 

La modifica dei clip avviene in Vi¬ 
deoWave, che si apre direttamente 
daU'intemo di MyDVD. In quest'ulti¬ 
mo si stabiliscono le posizioni dei ca¬ 
pitoli, anch'essi agganciati in automa¬ 
tico a nuovi pulsanti nei menu. Le op¬ 
zioni relative all'audio includono i for¬ 
mati di output Pcm non compresso, 
Mpeg-1 e Dolby Digital a due canali 
oppure a 5.1 tracce. Quest'ultima pos¬ 
sibilità è decisamente interessante vi- 
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sto il prezzo contenuto della suite di 
Roxio. L'anteprima dei menu animati 
è visibile direttamente nell'area di la¬ 
voro, mentre per una preview comple¬ 
ta è necessario aprire una finestra ap¬ 
posita e attendere i rendering. 
Quando il progetto è concluso si pas¬ 
sa alla masterizzazione su disco otti¬ 
co o all'esportazione sotto forma di fi¬ 
le. Per la compressione Mpeg sono 
disponibili diversi preset oppure si 
possono impostare le opzioni relative 
al bit rate e alla risoluzione. Molto co¬ 
moda risulta la funzione che stabili¬ 
sce in automatico il livello di com¬ 
pressione in base allo spazio disponi¬ 
bile sul disco ottico. 

VideoWave 10 

VideoWave permette di creare mon¬ 
taggi video anche piuttosto complessi. 
Nell'interfaccia spicca la Timeline (in 
alternativa allo Storyboard, che con¬ 
tiene le tracce per il video principale, 
per i clip in sovrimpressione, per i testi 
e per gli effetti speciali. Per la sovrim¬ 
pressione e per il testo sono previsti 
cinque livelli ciascuno, e due per gli 
effetti. Sono poi disponibili anche 
quattro tracce per l'audio. Purtroppo il 
software non consente di spostare i 
clip da una traccia all'altra, anche 
quando il binario di destinazione è 
compatibile con il brano selezionato. 
Questo limite è un serio ostacolo al la¬ 
voro di montaggio video e costringe 
l'utente a ricaricare il clip nel progetto, 
in modo che vada nella traccia deside¬ 
rata. In compenso la Timeline offre 


SOFTWARE 


una vista complessiva dell'intero pro¬ 
getto oppure relativa al solo spezzone 
selezionato. È così possibile applicare 
i filtri all'intero montaggio oppure al 
singolo brano video. 

Il video editing in VideoWave può es¬ 
sere anche totalmente automatico 
grazie al modulo CineMagic, che of¬ 
fre 16 stili e crea montaggi con tendi¬ 
ne ed effetti che rappresentano un 
buon punto di partenza per ottenere 
velocemente un progetto diverso dal 
solito. Anche per gli slide show con le 
foto troviamo un wizard per il mon¬ 
taggio automatico, che però nelle no¬ 
stre prove è risultato sempre piuttosto 
scialbo. VideoWave permette di ap¬ 
plicare in un sol colpo una transizione 
a tutti i clip allineati nel progetto e 
consente di creare fotogrammi chiave 
per animare nel tempo l'effetto dei fil¬ 
tri. Purtroppo questi key trame non 
sono visibili né modificabili nella Ti¬ 
meline. Più interessante è la correzio¬ 
ne del bilanciamento cromatico del 
clip selezionato, che avviene in ma¬ 
niera automatica oppure manuale. 
Per quanto riguarda l'audio è dispo¬ 
nibile una finestra dedicata, in cui 
appare la forma d'onda, un equaliz¬ 
zatore alO bande e un filtro per eli¬ 
minare il rumore. È pure possibile 
inserire i key trame che regolano il 
livello del volume. VideoWave offre 
poi il modulo SmartSound, un gene¬ 
ratore di musica che include 14 temi 
musicali, ciascuno disponibile in pa¬ 
recchie varianti. SmartSound adatta 
la lunghezza del brano alle neces¬ 
sità dell’utente, senza introdurre fa¬ 


stidiose ripetizioni né tagli netti. La 
sezione di output è probabilmente il 
punto forte di VideoWave 10. I for¬ 
mati di esportazione sono infatti ve¬ 
ramente molti e includono anche gli 
standard più recenti. Non solo è 
consentito creare file video di tipo 
Dv, Mpeg-1, Mpeg-2 e DivX, ma 
anche Mpeg-4 Avc/H.264, con una 
risoluzione che arriva fino a 1.920 x 
1.080 pixel, sia interlacciati sia pro¬ 
gressivi. Il comparto audio è ugual¬ 
mente ricco: la compressione avvie¬ 
ne in Mpeg-1, Mp3 oppure Dolby 
Digital 5.1. Per gli utenti meno 
esperti sono disponibili numerosi 
preset, che comprendono i formati 
Blu-ray, AvcHD, Dvd, Apple iPod, 
Sony Psp e Creative Zen. 

Conclusioni 

Messa alla prova, la suite MyDVD 10 
Premier si è rivelata intuitiva, comple¬ 
ta e facile da usare. I due programmi 
principali, MyDVD e VideoWave, so¬ 
no evidentemente pensati per gli ap¬ 
passionati ma dispongono di funzioni 
che derivano direttamente dal settore 
professionale. Oltre ai difetti più o 
meno veniali che abbiamo evidenzia¬ 
to nelle righe precedenti, bisogna rile¬ 
vare una strana anomalia: VideoWave 
10 è perfettamente in grado di creare 
progetti Full Hd in AvcHD e per Blu- 
ray, mentre MyDVD 10 è limitato ai 
Dvd Video. Speriamo che con la pros¬ 
sima release anche quest'ultimo ap¬ 
plicativo si aggiorni ai formati più re¬ 
centi dell'Alta Definizione. • 


MyDVD 10 offre un'interfaccia molto chiara e un ampio 
set di template graficamente molto accattivanti per la 
creazione dei menu Dvd interattivi. 


VideoWave 10 consente di esportare il progetto video in 
numerosi formati. Troviamo, tra gli altri, i preset per Blu- 
ray e AvcHD, anche con audio Dolby Digital 5.1. 
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Anteprima di Maurizio Bergami 
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Tutto quello che serve rto 

per lavorare con i Pdf Snff 


PDF Converter 5 offre tutti gli strumenti necessari 
per gestire i documenti Pdf e ha persino qualcosa 
da insegnare ad Adobe Acrobat. 


P er chi deve creare o elaborare file 
in formato Pdf, la scelta naturale 
è Adobe Acrobat, la cui edizione più 
economica - Acrobat Standard - costa 
circa 350 euro. Un alternativa molto 
più conveniente per l’uso in ambiente 
d'ufficio è PDF Converter di Nuance, 
che a 99 euro offre addirittura qual¬ 
che interessante funzione aggiuntiva 
come la capacità di trasformare i file 
Pdf in documenti Microsoft Office o 
WordPerfect, effettuando se necessa¬ 
rio il riconoscimento ottico dei caratte¬ 
ri con il motore di scansione di Omni¬ 
Page - che supporta oltre 100 lingue - 
e mantenendo spesso con grande fe¬ 
deltà la formattazione dell'originale. 
Come in passato, PDF Converter è 
una suite composta da tre moduli. Il 
primo, da cui prende nome l'intero 
pacchetto, offre un ambiente di lavoro 
che ricorda quello di Acrobat. A esso 
sì affiancano Assistente PDF Conver¬ 
ter e Assistente PDF Create, per la 
conversione rispettivamente da e ver¬ 
so Pdf; questi due moduli hanno un 
interfaccia composta da una singola 
finestra di dialogo per l'impostazione 
rapida delle opzioni desiderate. L'in¬ 
stallazione carica anche un driver di 
stampa per la creazione diretta di Pdf 
a partire da qualunque programma. 
Questa versione della suite presenta 


numerose novità rispetto alla prece¬ 
dente, recensita poco più di un anno 
fa (PC Professionale - febbraio 2007), 
a partire da un apprezzabile migliora¬ 
mento della velocità di avvio, di con¬ 
versione e di stampa. Le opzioni di 
conversione ora prevedono il salva¬ 
taggio in formato PowerPoint, oltre 
che Word o Excel, e il programma è 
compatibile con i nuovi file di Office 
2007 (.docx, .xlsxe .pptx). 

PDF Converter 5 non gestisce solo il 
formato Pdf (fino alla versione 1.7, la 
più recente) ma può trattare anche il 
nuovo Xps (Xml Paper Specification), 
che Microsoft ha creato durante lo 
sviluppo di Vista. L'interfaccia del mo¬ 
dulo principale ci sembra un passo in¬ 
dietro rispetto alla release preceden¬ 
te. L'aspetto generale è simile, e sono 
presenti alcune innovazioni come le 
miniature delle pagine a dimensione 
variabile, ma le toolbar sono diventate 
più alte e riducono l'area utile per la 
visualizzazione del documento. 

Dal punto di vista del corredo funzio¬ 
nale, invece, il prodotto non delude. 
In aggiunta alle operazioni di base di 
creazione, modifica e conversione, 
PDF Converter 5 permette di cifrare i 
documenti, firmarli digitalmente e 
controllarne i permessi d'uso. È anche 
possibile includere annotazioni, tim¬ 


bri e filigrane, nonché (novità della 
versione attuale) file multimediali ed 
elementi grafici 3D in formato u3d 
che possono poi essere ruotati, in¬ 
granditi e persino misurati con i tool 
Distanza, Perimetro e Area. 

Sul fonte del lavoro collaborativo tro¬ 
viamo nuovi strumenti per le annota¬ 
zioni e la possibilità di combinare i 
commenti di più recensori in un file 
master per facilitare la fase di revisio¬ 
ne. Nuova è anche la funzione di con¬ 
fronto, che mostra affiancate due ver¬ 
sioni dello stesso documento. 

n programma consente di creare pac¬ 
chetti Pdf, una caratteristica che Ado¬ 
be ha introdotto nella versione 8 di 
Acrobat. Un'altra interessante prero¬ 
gativa mutuata da Acrobat 8 è l'archi¬ 
viazione delle e-mail di Outlook: PDF 
Creator permette di salvare in Pdf sin¬ 
goli messaggi o intere caselle di po¬ 
sta; su richiesta può archiviare anche 
gli allegati creando un pacchetto Pdf. 
Il tool Form Typer, già presente nella 
scorsa edizione, identifica i campi in 
un Pdf normale e permette di compi¬ 
larli. Abbiamo invece riscontrato pro¬ 
blemi nella compilazione di Pdf creati 
specificamente come moduli, ad 
esempio la lettera di vettura per i pac¬ 
chi Postacelere disponibile sul sito 
delle Poste Italiane. 

PDF Converter Professional può esse¬ 
re usato anche per visualizzare i Pdf, 
ma la qualità di rendering è netta¬ 
mente inferiore a quella di Adobe 
Reader specie quando il fattore di in¬ 
grandimento è inferiore al 100%. Per 
la semplice consultazione dei docu¬ 
menti Pdf conviene quindi ricorrere al 
software gratuito di Adobe, ancor più 
se si considerano i problemi emersi 
nella compilazione dei moduli. • 


PDF Converter 5 

Euro 99,00 Iva inclusa 



• Eccellente rapporto prezzo/prestazlonl 

• Conversione con Ocr da Pdf ad altri formati 

• Gestione formati Office 2007 e Xps 

• Visualizzazione dei caratteri non ottimale 

• Toolbar troppo grandi 

• Problemi nella compilazione dei moduli 

H Produttore: Nuance, 

pagina Web http://italy.nuance.com 
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di Office 2007 
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PDF Converter 
è un potente 
software per la 
creazione e la 
conversione di 
documenti Pdf. 
Ora può gestire 
anche i file 
Microsoft Xps. 
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Anteprima di Nicola Martello 
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MAGIX Film su DVD 7 

porta i video su disco ottico 


[0 

LAB 


Questo programma si fa notare per la sua 
semplicità d'uso e la capacità di gestire un 
gran numero di formati, compreso Blu-ray. 


F ilm su DVD è un software dedi¬ 
cato alla creazione di dischi otti¬ 
ci in formato video, contenenti filma¬ 
ti e slide show. L'applicativo è desti¬ 
nato ai principianti e a coloro che 
vogliono usare un software semplice 
e veloce. Chi desidera un set di stru¬ 
menti più ampio rimanendo all'in¬ 
terno del catalogo di MAGIX deve 
prendere in considerazione Video 
DeLuxe 2008, che abbiamo recensito 
sul numero 207. 

La release 7 di Film su DVD si pre¬ 
senta rinnovata in molti aspetti, an¬ 
che se le novità sono di tipo pura¬ 
mente evolutivo, per aggiornare il 
software agli sviluppi più recenti del 
settore video. Il programma è in ita¬ 
liano e come di consueto la confezio¬ 
ne include il Cd-Rom di installazio¬ 
ne e un manualetto cartaceo. 

Le novità cominciano con l'interfac¬ 
cia, ora grande quanto l'intero scher¬ 
mo e dotata di uno stile grafico più at¬ 
tuale. Alcune sezioni sono meno 
affollate da pulsanti e l’area di lavoro 
è disponibile in due varianti, in cui il 
colore dominante è il grigio chiaro 
oppure il grigio scuro. Adesso l'ante¬ 
prima dei clip video con gli effetti 
speciali è più veloce e di migliore 
qualità grazie all'impiego dell'accele¬ 
razione hardware fornita dalla Gpu 
delle schede grafiche più recenti. 

L'interfaccia di Film su DVD è divi¬ 
sa in tre sezioni, per l'importazione, 
il montaggio e l'esportazione. Il 
passaggio da un'area all'altra è im¬ 
mediato grazie ai tre grossi pulsan¬ 
ti disposti in alto al centro dello 
schermo. Nella prima sezione tro¬ 
viamo le funzioni per catturare vi¬ 
deo da sorgenti di ogni tipo: perife¬ 
riche analogiche come videoregi¬ 
stratori e camcorder (serve una 
scheda di cattura), trasmissioni Tv 
se il computer possiede un sinto¬ 
nizzatore, telecamere digitali a na¬ 
stro o Dvd o a stato solido, film su 


Dvd non protetti e na¬ 
turalmente file multi¬ 
mediali già nel Pc. 

Nuova è la possibilità 
di catturare i filmati di 
servizi Web come You- 
Tube, normalmente non 
salvabili su disco. Tra¬ 
mite una funzione di 
screen capture, il pro¬ 
gramma può infatti re¬ 
gistrare tutto ciò che 
appare in una finestra 
designata dall'utente. 

Una volta caricati i file necessari 
per il progetto si passa alla sezione 
di montaggio, in cui si lavora in 
una Timeline oppure in uno Story- 
board. Nella prima le tracce dispo¬ 
nibili sono solo quattro: video, au¬ 
dio associato al video, titoli e colon¬ 
na sonora; purtroppo manca il bi¬ 
nario per i clip in sovrapposizione, 
che è possibile inserire tramite 
un'apposita funzione. 

Il lavoro di montaggio procede spe¬ 
dito grazie alle operazioni semplici 
e intuitive: per creare una dissol¬ 
venza incrociata basta sovrapporre 
leggermente due clip adiacenti e 
per applicare effetti e transizioni è 
sufficiente trascinarli dalle relative 
librerie. Il programma dispone di 
60 transizioni anche 3D, di 25 filtri 
video e di 30 preset per i titoli ani¬ 
mati. Interessanti sono poi i moduli 
MovieShow Maker e SoundTrack 
Maker: il primo crea montaggi au¬ 
tomatici in base a dieci stili temati¬ 
ci, il secondo genera musiche sinte¬ 
tiche con ritmi diversi e della lun¬ 
ghezza desiderata. 

La terza sezione dedicata all’espor¬ 
tazione consente ora la masterizza¬ 
zione diretta su Dvd del progetto, 
senza passaggi intermedi. Chi desi¬ 
dera creare menu interattivi ha a 
disposizione numerosi modelli già 
pronti, adesso anche con sfondi ani- 
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L'interfaccia di Film su DVD 7 è molto ordinata e ospita 
gli elementi fondamentali per un programma di questo 
tipo: anteprima, libreria multimediale e Timeline. 


mati contenenti parte dei clip inclu¬ 
si nel progetto. Questi preset sono 
naturalmente personalizzabili. Il 
programma ora è in grado di maste¬ 
rizzare i dischi Blu-ray e può creare 
un Hd-Dvd su un normale Dvd. 
Quest'ultima possibilità interesserà 
soltanto chi già possiede un player 
Hd-Dvd, visto che la guerra tra Blu- 
ray e Hd-Dvd si è conclusa con la 
vittoria del primo. Infine, la nuova 
funzione WebDVD permette il cari¬ 
camento dell'intero progetto multi¬ 
mediale - completo di menu - su In¬ 
ternet grazie al servizio Magix Al¬ 
bum Online, per condividerlo con 
amici e parenti. • 


Film su DVD 7 

Euro 42,98 Iva inclusa 



• Interfaccia semplice e intuitiva 

• Buona dotazione di strumenti per il 
montaggio video 
Masterizzazione di Blu-ray 

• Nella Timeline manca una traccia 
per le sovrapposizioni 

• Migliorabili le icone rappresentative 
degli effetti speciali 

H Produttore: MAGIX Entertainment; 
pagina Web www.magix.com. 
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Anteprima di Nicola Martello 


SOFTWARE 


Gestire la musica digitale 

con MP3 Maker 14 


JÉ % 
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Questo software di MAGIX permette 
di elaborare i clip sonori, organizzarli 
e trasferirli su dispositivi portatili. 
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M P3 Maker è un programma 
dedicato esclusivamente alla 
gestione della musica digitale e of¬ 
fre gli strumenti necessari per regi¬ 
strare e restaurare l'audio, organiz¬ 
zare raccolte di brani, masterizzare 
dischi ottici e trasferire musica su 
lettori Mp3 e telefoni cellulari mul¬ 
timediali. Insieme all'applicativo 
principale sono forniti Music Editor 
2.0, per l'elaborazione audio dei 
singoli clip, Print Studio 3.5 per 
comporre tramite preset e per 
stampare etichette e copertine per i 
Cd, e Foto Manager per gestire le 
raccolte di immagini digitali. 
L'interfaccia di MP3 Maker è molto 
ordinata e decisamente elegante, 
giocata sulle tonalità del grigio e 
con icone dai colori vivaci, subito 
identificabili. 

Nella modalità di default, lo scher¬ 
mo è diviso in due ampie finestre, 
con a sinistra i clip registrati nella 
cartella selezionata, a destra l'elen¬ 
co dei brani preferiti (playlist). 
Completano l'interfaccia i tasti per 
attivare i diversi moduli accessori, 
che descriviamo in seguito. 

Oltre a interagire con i file musica¬ 
li già nel computer, il programma 
di MAGIX è capace di collegarsi 
via Internet con le radio Web e con 
i podcast che l'utente definisce. È 
possibile anche registrare i suoni 
provenienti da queste sorgenti, in 
diretta, in differita oppure con un 
timer. Naturalmente il software di¬ 
spone di un motore di ricerca, che 
funziona con parole chiave o con 
gli indici di gradimento assegnati 
ai vari brani. È anche possibile cer¬ 
care i doppioni che hanno lo stesso 
suono oppure che hanno chiavi in 
comune. L'associazione dei dati al¬ 
le canzoni avviene a mano o in ma¬ 
niera automatica grazie all'accesso 
alla base dati FreeDB su Web. Con 
l'edizione 14 l'utente è in grado sia 
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di costruire sia di mo¬ 
dificare i tag Id3 e più 
generalmente i meta¬ 
dati relativi all'autore, 
al titolo, all'anno di 
pubblicazione e così 
via. Un'altra novità 
dell'edizione 14 è il 
modulo Mufin, che 
analizza il suono di 

una canzone e cerca _ 

altri brani simili per 
stile musicale. Mufin è basato sulla 
tecnologia sviluppata dall'Istituto 
Fraunhofer - lo stesso che ha creato 
il formato Mp3 - ed è pure in grado 
di creare playlist con i clip selezio¬ 
nati. Il modulo dispone di un'inter¬ 
faccia molto originale chiamata 
Mufin Vision, che crea una sorta di 
mappa stellare in cui gli astri corri¬ 
spondono alle canzoni. I punti lu¬ 
minosi appaiono disposti a gruppi, 
in funzione del grado di somiglian¬ 
za tra i vari file audio. 

Un altro modulo interessante è 
Console DJ, che permette di mixa- 
re le canzoni. Gli strumenti raccolti 
nella finestra dedicata lavorano in 
tempo reale e permettono di cam¬ 
biare il numero di battute al minuto 
e di sincronizzare due brani conse¬ 
cutivi, in modo che il passaggio da 
un clip all'altro avvenga in manie¬ 
ra molto fluida, senza stacchi né al¬ 
terazioni di ritmo. 

Il mix avviene sia manualmente 
con un comodo cursore sia in ma¬ 
niera totalmente automatica, una 
modalità ideale nel caso di feste 
musicali. Completano il software 
alcuni effetti ambientali raccolti in 
un pannello ad hoc. Questi filtri la¬ 
vorano in tempo reale e simulano 
echi e riflessioni caratteristiche di 
numerosi ambienti di ascolto. È 
possibile intervenire sull'equalizza- 
zione, sul riverbero, sull'eco e sulla 
quantità di note acute. Tra gli altri 
filtri citiamo la normalizzazione del 
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Il modulo Console DJ è ideale per le feste musicali: 
è in grado di creare in tempo reale un mix dei brani, 
in modalità automatica oppure manuale. 


volume su più brani e l'equalizza¬ 
tore a 10 bande. Infine, MP3 Maker 
esporta i file selezionati sotto forma 
dì clip compressi in maniera di¬ 
struttiva Mp3, Mp3Pro, Aac e Aac 
Plus. Da notare che per usare que¬ 
sti algoritmi è necessaria l'attiva¬ 
zione gratuita via Web. È pure con¬ 
sentito salvare le musiche come 
Wma, Ogg, Wave e Flac. Come ab¬ 
biamo già detto all'inizio, questi fi¬ 
le sono caricabili anche sui disposi¬ 
tivi portatili, mantenuti sempre ag¬ 
giornati grazie a una comoda fun¬ 
zione di sincronizzazione. In con¬ 
clusione, MP3 Maker 14 si è rivela¬ 
to un buon programma per la ge¬ 
stione della musica digitale, facile 
da usare e versatile. • 


MP3 Maker 14 

Euro 29,99 Iva inclusa 



• Semplice da usare 

• Modulo Mufin per la ricerca 

dei clip simili per stile musicale 
> Rapporto qualità/prezzo competitivo 

• Manca un filtro davvero efficace contro il rumore 

• Console DJ: non è programmabile per più brani 

@ Produttore: MAGIX Entertainment; 
pagina Web www.magix.com. 
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Arriva l'Adsl 

di Vo dato ne 


Un'offerta integrata 
di connettività Adsl fissa 
e mobile e di telefonia 
Voip, accessibile 
da un nuovo dispositivo. 

Di Pasquale Bruno 

L a banda larga di Vodafone ora 
è anche sul doppino telefonico 
di casa: il colosso della telefonia 
cellulare entra nel mercato delle 
Adsl residenziali con un'offerta tut¬ 
ta italiana disponibile a partire dal 
9 giugno. La soluzione Adsl com¬ 
prende anche una linea telefonica 
VoIP (Voice Over IP); Vodafone am¬ 
plia così la propria presenza nel 
mercato della telefonia fissa, un set¬ 
tore che in Italia ha un valore di cir¬ 
ca 22 miliardi di euro ed è control¬ 
lato per il 74% da Telecom Italia. 

Con questo tipo di offerta Vodafone 
si propone come operatore di co¬ 
municazione totale, in grado di for¬ 
nire ai suoi utenti una soluzione 
unica per le chiamate vocali da rete 
fissa e cellulare, per la navigazione 
su Internet e per la connettività 
mobile. 

L'amministratore delegato Paolo 
Bertoluzzo, insediatosi due mesi fa, 
afferma che la competizione è sulla 
qualità del servizio, più che sulla 
rincorsa al prezzo più basso. Vo¬ 
dafone intende fornire innanzitutto 
una soluzione Adsl facile da instal¬ 
lare e da utilizzare, acquistabile on 
line o direttamente in negozio. 
All'utente sarà sufficiente entrare 



in un punto vendita, sottoscrivere 
un contratto e portare a casa la Vo¬ 
dafone Station, un apparecchio che 
diventerà il centro domestico di co¬ 
municazione. Prodotta da Huawei, 
la Vodafone Station è un modem/ 
router Adsl con interfaccia Wi-Fi 
che ha la particolarità di integrare 
una Internet Key Usb. 

Quest'ultima fornisce connettività 
aggiuntiva Umts/Hsdpa ed entra 
automaticamente in funzione 
quando non è presente la portante 
Adsl, ad esempio durante la fase di 
attivazione iniziale o durante even¬ 
tuali lavori sulla linea, senza costi 
aggiuntivi. 

La Internet Key può anche essere 
utilizzata autonomamente su un 
computer portatile; in questo caso 
però è prevista una tariffazione ag¬ 
giuntiva su base mensile o giorna¬ 
liera. Fisicamente, l'Adsl di Vo¬ 
dafone verrà fornita in unbundling 
(quando possibile) o Bitstream, ar¬ 
rivando a coprire il 60-70% della 
popolazione. L'offerta è disponibile 
solo con portabilità da un numero 
Telecom Italia. 


I profili tariffari 


Offerta Fiat 

Accesso Web: illimitato a 7 Mbps 
Casella di posta: con dominio @vodafone.it, 6 GByte 
di spazio con antivirus e antispam. 

• Servizi Voce: chiamate verso i telefoni fissi nazionali a 
costo zero, (fino a 3.000 minuti ogni 30 giorni) con 
scatto alla risposta di 16 centesimi. 

Chiamate verso i cellulari Vodafone a costo zero in pro¬ 
mozione per un anno, (fino a 1.000 minuti ogni 30 gior¬ 
ni) con scatto alla risposta di 16 centesimi. 

Nessun canone Telecom, attivabile solo con portabilità 
del numero telefonico da Telecom Italia. 

• Costo mensile: 29 euro (gratis fino al 30 settembre 
2008), durata contratto 24 mesi 

• Costo attivazione: 49 euro. Vodafone Station inclusa 
nel prezzo con Sim e Vodafone Internet Key integrata 

Offerta Free 

Accesso Web: illimitato da casa, 3 euro al giorno, con 
velocità 7 Mbps 

Casella di posta: con dominio @vodafone.it, 6 GByte 
di spazio con antivirus e antispam. 

• Servizi Voce: chiamate verso i telefoni fissi nazionali a 
costo zero, (fino a 3.000 minuti ogni 30 giorni) con 
scatto alla risposta di 16 centesimi. Chiamate verso i 
cellulari Vodafone a costo zero in promozione per un 
anno, (fino a 1.000 minuti ogni 30 giorni) con scatto al¬ 
la risposta di 16 centesimi. Nessun canone Telecom, 
portabilità del numero telefonico da Telecom Italia. 

: Costo mensile: 9 euro (gratis il primo mese), durata 
contratto 24 mesi 

• Costo attivazione: 49 euro. Vodafone Station inclusa 
nel prezzo con Sim e Vodafone Internet key integrata 
Per entrambe le offerte il traffico voce oltre la soglia pre¬ 
vista ha un costo di 16 centesimi al minuto verso nu¬ 
meri fissi nazionali e verso altri operatori, 6 centesimi al 
minuto verso i numeri di cellulari Vodafone. 

Vodafone Internet Key 

Accesso Web: 5 euro al giorno senza 
limiti di traffico 

• Opzione Internet Ovunque: 10 ore al giorno di acces¬ 
so web. Oltre la soglia prevista il costo è di 2 euro all’o¬ 
ra. Il traffico incluso nelle 10 ore giornaliere e il traffico 
oltre soglia sono conteggiati in sessioni minime di 15 
minuti, addebitate anticipatamente. 

L’opzione può essere attivata su entrambi i piani Vo¬ 
dafone Casa Internet e Telefono Free e Fiat. 

• Costo mensile: 20 euro 


194 

PC Professionale - Luglio/Agosto 2008 
































Le mosse di Microsoft 

per rilanciare Search 

Dal programma 
di rimborso per chi 
acquista prodotti 
trovati con il motore 
di ricerca, airaccordo 
con HP per integrare 
Live Search sui PC. 



M icrosoft cerca una nuova strada 
per contrastare la leadership di 
Google sulla ricerca, una roccaforte 
inattaccabile e in continua crescita, 
visto che i dati ComScore di aprile 
2008 relativi al mercato Usa dei mo¬ 
tori di ricerca danno a Google una 
quota del 61% contro il 20% di 
Yahoo! e il 9% di Microsoft. Così la 
casa di Redmond ha studiato un'o¬ 
perazione di marketing, Live Search 
Cashback, che dovrebbe incentivare 
gli utenti a usare Live Search, resti- 


Le quote di mercato 

dei motori di ricerca in USA 

Fonte: comScore Core Search Report* base di utenti USA casa/lavoro/Università 

% ricerche 
aprile 2008 


Google 61.6% 

Yahoo! 20.4% 

Microsoft 9.1% 

A0L LLC 4.6% 

Ask Network 4.3% 


Totale ricerche 100.0% 


* il report non include le ricerche nelle mappe, nelle directory locali 
e nei siti di video generati dagli utenti 


tuendo loro una quota dei soldi spe¬ 
si per acquistare on line un oggetto 
individuato con il motore di ricerca 
Microsoft. L'entità del rimborso do¬ 
vrebbe oscillare tra il 2 e il 30% del 
valore del bene acquistato e l'accre¬ 
dito verrebbe eseguito su un conto 
PayPal o su un normale conto banca¬ 
rio. L'elenco dei siti di e-commerce 
che avrebbero già aderito al pro¬ 
gramma è piuttosto nutrito e com¬ 
prende Barnes & Noble, Sears, Ho¬ 
me Depot, J&R Electronics, e altri 
importanti rivenditori americani. Ol¬ 
tre a Live Search Cashback, Micro¬ 
soft ha anche concluso un accordo di 
distribuzione con Hewlett Packard, 
questa volta relativo però al solo 
mercato nord americano e canadese. 
Da gennaio del prossimo anno tutti i 
PC HP avranno installata una copia 
di Internet Explorer con la toolbar di 
Live Search integrata di default. 
Analoghi accordi dì distribuzione so¬ 
no attivi già da tempo per Google, la 
cui barra di ricerca è integrata sui 
PC Dell e nei browser Mozilla Fi- 
refox e Apple Safari. 


Quotazioni 
in tempo reale 

con Google Finance 


Google 



E l’ultima creazione del gigante di Moun¬ 
tain View ed è destinata per ora a un 
pubblico prevalentemente statunitense. 
Stiamo parlando di Google Finance, il servi¬ 
zio web che rilascia gratuitamente informa¬ 
zioni borsistiche aggiornate in tempo reale 
sui titoli quotati al Nasdaq e informazioni fi¬ 
nanziarie utili agli investitori. Realizzato in¬ 
sieme a Cnbc, Wall Street Journal e Xignite, 
il servizio è analogo a quello di Yahoo! Fi¬ 
nance che da anni fornisce informazioni det¬ 
tagliate ai propri utenti con la possibilità di 
costruirsi un portafoglio personalizzato, 
il valore aggiunto di Google Finance sta nel 
rendere disponibili le quotazioni azionarie in 
tempo reale, un servizio accessibile fino a 
ieri solo a pagamento dai siti professionali 
di finanza on line (come Bloomberg, e Reu¬ 
ters) oppure disponibile sui portali gratuiti 
come Yahoo! Finance, ma con un ritardo di 
15-20 minuti sui tempi della quotazione ef¬ 
fettiva. Ora Google Finance ha reso gratuito 
per tutti questo tipo di informazioni e in 
tempo reale (limitate al solo listino del Na¬ 
sdaq) consentendone la pubblicazione oltre 
che sul proprio sito anche su quelli dei part¬ 
ner dell’iniziativa. 


Tiscali punta al Voip per le aziende 

L a divisione Tiscali Business ha da poco presentato un’offerta Voip rete Pstn che assicura quindi il collegamento anche in caso di interru- 

dedicata a piccoli uffici, negozi e studi professionali, che combina la zione delia rete elettrica. Office One Basic è attivabile sia su una linea te- 

connettività Internet Adsl con la fonia tradizionale e il Voice Over Ip, con- lefonica preesistente (anche Isdn) sia in assenza di linea voce. Sono pre¬ 
sentendo ii distacco da Telecom Italia. visti diversi livelli di banda minima garantita per le connessioni Adsl, a 

Office One Basic, così si chiama la proposta, include una connessione seconda delle configurazioni prescelte, e sono inclusi nel canone di ab- 

flat Adsl 2+ a 24 Mbps, due linee telefoniche Voip con compatibilità con bonamento i servizi di reindirizzamento delle chiamate, visualizzazione 

i Pos e i fax già esistenti (negozi e piccoli uffici possono continuare a ufi- del numero chiamante e delle chiamate ricevute, effettuate e perse. L’ab- 

lizzare i loro apparati tradizionali); un router Adsl Wi-fi a cui sarà possi- bonamento parte da un canone mensile di 64,50 euro Iva esclusa e com¬ 
bile collegare due telefoni, oltre ai PC utilizzato per l’accesso alla rete In- prende anche un dominio e caselle email con antivirus e antispam, il ser- 

ternet. Su richiesta è disponibile anche una terza linea telefonica solo su vizio Net Fax e il supporto tecnico su numero gratuito. 
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INTERNET 


Netcomm eCommerce Forum: 

serve più fiducia negli acquisti on line 


Due ricerche di Netcomm con l'Università 
Bocconi e Gfk Eurisko mostrano le due facce 
della medaglia: chi fa già acquisti on line 
è soddisfatto e li ripete, gli altri diffidano. 


I l mondo dell'e-commerce italia¬ 
no, riunito alle due giornate del- 
l'E-Commerce Forum organizzate a 
Milano da NetComm, ha fatto il 
punto sullo stato di salute dello 
shopping on line, un fenomeno che 
coinvolge 5 milioni di navigatori su 
un totale di 18 milioni di utilizzato- 
ri Internet (fonte Gfk Eurisko) e che 
presenta più di una contraddizione. 
La più macroscopica è la discre¬ 
panza tra chi fa acquisti on line e li 
ripete nel tempo e chi pur navigan¬ 
do sul web non ha mai eseguito 
una transazione di e-commerce e 
non sembra propenso a farla. Se¬ 
condo il sondaggio condotto da Gfk 
Eurisko sugli acquirenti italiani, il 
70% degli intervistati valuta molto 
buona la qualità deH’e-commerce e 
il 92% si dichiara disposto a effet¬ 
tuare altre transazioni. 

Chi ha provato il canale dello shop¬ 
ping on line ne è quindi rimasto 
soddisfatto. Il problema è che co¬ 
storo sono numericamente pochi, 
specie nel confronto con gli altri 
paesi europei, Inghilterra in testa, 
dove l'e-commerce coinvolge alme¬ 


no i due terzi dei navigatori. 

La seconda rilevante anomalia è la 
mancanza di un'offerta distribuita: 
il 50% delle aziende che svolgono 
attività di e-commerce sono ".com" 
cioè aziende nate su Internet, man¬ 
cano i grandi produttori e la grande 
distribuzione. Le prime venti azien¬ 
de realizzano l'85% del fatturato 
dell'e-commerce e quasi tutte sono 
focalizzate sul turismo: oltre il 50% 
del fatturato nel 2007 (5 miliardi di 
euro, fonte Mip Politecnico di Mila¬ 
no) è stato generato dalla vendita 
di servizi e prodotti legati all'indu¬ 
stria dei viaggi. 

Come risolvere allora la reticenza 
delle aziende a sviluppare il canale 
dello shopping on-line? 
Dall'America Diego Piacentini, se¬ 
nior vice president di Amazon.com, 
intervistato in webconference da 
Roberto Liscia, presidente di Net¬ 
Comm, prova a dare una sua chia¬ 
ve di lettura del successo di un sito 
e-commerce, che si riassume in due 
parole: qualità del servizio. "Ciò 
che ha reso grande Amazon", spie¬ 
ga Piacentini, "è stato l'investimen¬ 
to continuo nella qualità del servi- 


E-commerce: i fattori chiave 


Le valutazioni di manager e consumatori: 


le differenze nelle risposte 
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zio al cliente in ogni suo aspetto: 
dalLinfrastruttura logistica, alla di¬ 
sponibilità reale e non virtuale dei 
prodotti, alla consegna nei tempi 
prestabiliti. Ci vuole costanza", di¬ 
ce Piacentini, "tempo e investimen¬ 
ti". Conta più investire nella qua¬ 
lità del servizio che non nella pub¬ 
blicità, così come è importantissimo 
il passaparola tra gli utenti, che non 
necessariamente deve passare per 


I motivi di abbandono del sito 
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L'importanza dell'info e-commerce 

O no dei dati più positivi emersi dalle due ricerche presentate all’E-Commerce Forum 
è l’importanza del cosiddetto info e-commerce, ovvero della ricerca di un prodotto 
su un sito di e-commerce o su uno dei motori di ricerca di comparazione prezzi per tro¬ 
vare le condizioni di acquisto migliori. Pazienza poi se l’acquisto viene concluso su un ca¬ 
nale tradizionale e non su Internet, ciò che conta è che dal web passano sempre più per¬ 
sone prima di acquistare qualcosa. Lo conferma anche Nielsen Online che nel mese di di¬ 
cembre 2007 ha contato circa 16 milioni di utenti per i siti di e-commerce. Peccato che 
quelli che fanno acquisti non siano neppure il 10%, 1 milione e 600.000 per la precisio¬ 
ne. L’importanza dell’info shopping emerge anche dall'indagine Eurisko: ad esempio i 
comparatori prezzi sono all'origine della ricerca di beni e servizi nel 30% dei casi e oltre 
il 50% delle transazioni concluse con successo sono state effettuate sul sito indicato dal 
comparatore prezzi. 
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Pagamenti on line sempre più sicuri 

L a preoccupazione principale degli utenti nell’e-commerce è ancora legata alla privacy 
e alla sicurezza dei pagamenti elettronici. Il dato è risaltato chiaramente sia dalla ricer¬ 
ca Netcomm Bocconi, da cui risulta che un 40% abbandona il sito nel processo di acqui¬ 
sto, sia da un’indagine di Eurostat di febbraio 2008 che evidenzia come il 21% degli uten¬ 
ti Internet europei non fa acquisti on line perché preoccupato della sicurezza. 

Sul fronte dei sistemi di pagamento on line i principali network delle carte di credito, così 
come PayPal sono impegnati a far evolvere nel tempo i sistemi di sicurezza e riconosci¬ 
mento univoco del cliente. Oggi 2 milioni e 300.000 titolari di carte di credito del circuito 
CartaSi fa acquisti on line e 730.000 sono anche iscritti ai programma Verified by Visa e 
Securcode di MasterCard per il riconoscimento univoco del cliente all’atto della transazio¬ 
ne. Sul fronte dei rivenditori oltre 5.400 sono già certificati con il Virtual Pos Xpay, un si¬ 
stema multicanale (cioè valido anche su mobile, tv interattiva e reti P2p) che dà all’eser¬ 
cente la tutela gratuita dal disconoscimento dell’acquisto (lo utilizzano già Alitalia, Tele¬ 
com, Autostrade e Mediaset). E poi c’è PayPal che toglie al cliente anche quell’ultimo ri¬ 
schio derivante dal dover digitare i numeri della carta di credito, all’atto della transazione, 
sostituendoli con una password. In Italia PayPal conta due milioni di conti attivi, e una fet¬ 
ta pari al 14% di tutti i pagamenti on line, ed è supportato come metodo di pagamento da 
circa 6.000 siti. In Europa i siti che adottano PayPal sono 100.000. 


Ton-line (nei forum e newsgroup). 
E poi ci sono le indicazioni giunte 
dagli stessi utilizzatori dei siti di e- 
commerce, intervistati per l'Osser¬ 
vatorio 2008 sui servizi di e-com- 
merce in Italia realizzato dall'Uni- 
versità Bocconi e NetComm: sem¬ 
plicità dei pagamenti on-line, effi¬ 
cienza delTinfrastruttura logistica e 
competizione sul prezzo sono i fat¬ 
tori considerati come determinanti 


Come migliorare l'e-commerce 


A confronto le scelte di manager e consumatori: 
le differenze nelle risposte 
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nella scelta di un sito di e-commer¬ 
ce. Non è un caso se il 40% dei vi¬ 
sitatori abbandona il sito nel corso 
della fase di ricerca e di acquisto di 
un bene, così come è emerso dalla 
ricerca Bocconi NetComm. 

Il 17% degli utenti si ferma allo 
scoglio della registrazione; il 39% 
se ne va dopo aver cercato informa¬ 
zioni; il 24% lascia quando ha già 
messo la merce nel carrello, (diffìci¬ 
le dire se abbia cambiato idea o se 
il processo di acquisto è troppo 
complesso); il 16% abbandona al¬ 
l'atto del pagamento e il 4% si av¬ 
vale del diritto di recesso, cioè di¬ 
sconosce l’acquisto effettuato. 

Sono dati su cui i venditori devono 
riflettere. Anche perché dalle due 
giornate organizzate da NetComm, 
sono venuti alla luce tanti risvolti 
inaspettati e incoraggianti per chi 
vende on-line: per esempio che il 
31% degli acquisti perfezionati su 
Internet non sarebbero mai stati 
compiuti in altri modi (segno che 
l'e-commerce stimola i consumi de¬ 
gli acquirenti) e che solo il 52% di 
chi ha compiuto acquisti on-line 
era intenzionato ad acquistare. 
Insomma le prospettive di crescita 
ci sono, occorre diversificare l'of¬ 
ferta e crederci di più. In Italia solo 
il 3,6% delle aziende vende on-line 
Internet insomma non è ancora as¬ 
surto al ruolo di canale distributivo 
alternativo, alla pari degli altri ca¬ 
nali vendita tradizionali. 
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A cura di Gianluca Marcoccia 





Televisori Lcd 16:9 

come monitor per Pc 

Collegare un personal computer 

a un moderno Tv widescreen 

può richiedere particolari accorgimenti. 



La maggioranza degli atttuali Tv Lcd Hd ready 
con pannelli fino a 37 pollici ha una risoluzione 
nativa di 1.366 x 768 pixel. Un valore non standard 
per un personal computer, fonte di complicazioni 
nella connessione dei due apparecchi. 


I l mio Tv Lcd da 42 pollici ha una 
risoluzione nativa di 1.366 x 768 
pixel, due ingressi Hdmi e nessun 
connettore Vga. Se lo collego al Pc 
attraverso un adattatore Dvi/Hdmi, 
all'accensione del computer lo 
schermo resta nero. Dal Pannello di 
controllo Nvidia sono riuscito a 
creare la risoluzione personalizzata 
di 1.366 x 768 punti: in questo mo¬ 
do, il televisore aggancia il segnale 
video, ma l'immagine appare scura 
e sfocata. Escludendo che il proble¬ 
ma dipenda dal cavo Dvi/Hdmi, che 
è di buona qualità, penso che sia 
causato dai driver Nvidia, non an¬ 
cora ottimizzati per l'output su Tv 
widescreen. Il mio Pc è basato su un 
processore AMD Athlon 64 X2 
5600+ e due schede grafiche 
GeForce 7900GS in modalità Sii, 
con driver ForceWare 174.93. 

Gianluca Attanasio 

Per rispondere al lettore dobbiamo 
fare una breve premessa. Le risolu¬ 
zioni native più comuni per le tra¬ 
smissioni Tv in Alta definizione so¬ 
no 720p (1.280 x 720 pixel a scan¬ 
sione progressiva) e 1080i (1.920 x 
1.080 pixel in modalità interfaccia¬ 
ta). La visualizzazione di queste 
due modalità grafiche normalmente 
è implementata nei televisori da un 
chipset da 1 Mpixel. Se si trasforma 
1 Mpixel in una matrice quadrata, 
le dimensioni sarebbero di 1.024 x 
1.024 punti (1.048.576 pixel). La ri¬ 
soluzione 720p (1.280 x 720 punti), 


con i suoi 921.600 
pixel totali, è inferiore 
al limite di 1 Mpixel e 
per questo motivo può 
sere gestita in modo pro¬ 
gressivo (indicato dalla let¬ 
tera p finale). La modalità 
1080i (1.920 x 1.080 pixel) 
conta 2.073.600 punti e, 
con chipset di questo tipo, 
deve essere interlacciata 
dividendo l'immagine in 
due semiquadri. La scelta d'imple¬ 
mentare la risoluzione di 1.366 x 
768 punti, molto diffusa e non pre¬ 
vista dagli standard Hd, è dovuta 
alla volontà dei produttori di pan¬ 
nelli Lcd di sfruttare al massimo la 
capacità del chipset: 1.366 x 768 
pixel è la massima risoluzione 16:9 
ottenibile con questi integrati. Que¬ 
sto, però, richiede di scalare il se¬ 


gnale video in entrata per adattarlo 
alla risoluzione dello schermo e, 
quando l'algoritmo di scaling è im¬ 
plementato in modo mediocre, ne 
può derivare un degrado dell'im- 
magine. Spesso, lo stesso produtto¬ 
re adotta scaler diversi per la pro¬ 
pria gamma di schermi: gli algorit¬ 
mi più raffinati sono appannaggio 
dei modelli di fascia alta, mentre i 


Grafica 3D e immagini corrotte 

H o un Pc Fujitsu-Siemens con processore Pentium 4 a 3,20 GHz e 1 GByte di Ram. Que¬ 
sto computer era equipaggiato con una scheda grafica ATI Radeon X600 che ho sosti¬ 
tuito con una Radeon XI650. Con questa riesco a eseguire videogiochi recenti come Assas¬ 
sine, ma le immagini visualizzate non sono nitide. La stessa cosa succede con PES 2008: que¬ 
st’ultimo partiva anche con la scheda grafica precedente e in quella configurazione hardware 
il video non presentava problemi. Cosa posso fare? Sebastiano Visone 

La schermata del videogioco allegata dal lettore mostra alterazioni che rivelano incoerenze 
nei dati relativi ai modelli tridimensionali. In alcuni punti non è rispettata la sovrapposizione 
dei poligoni che tracciano la forma degli oggetti nello spazio. 

I dati relativi ai modelli tridimensionali potrebbero essere stati danneggiati durante il trasfe¬ 
rimento dalla memoria centrale del computer e in tal caso il malfunzionamento dipendereb- 
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display più economici sono penaliz¬ 
zati. Ciò è dovuto al fatto che per 
gestire un algoritmo efficiente di ri¬ 
dimensionamento dell'immagine 
sono necessari processori più po¬ 
tenti, che incidono in misura signi¬ 
ficativa sui costi di produzione e sul 
prezzo di vendita. Il problema si fa 
più complesso se si desidera utiliz¬ 
zare un televisore Lcd come scher¬ 
mo per il computer. Normalmente, 
la risoluzione di 1.366 x 768 pixel 
non è gestita dalle schede grafiche 
per alcune peculiarità che la rendo¬ 
no difficile da implementare: men¬ 
tre la dimensione verticale di 768 
pixel non crea problemi (è utilizzata 
in altre modalità grafiche standard), 
la risoluzione orizzontale di 1.366 
punti non è un numero divisibile 
per 8, requisito fondamentale per la 
maggior parte degli integrati utiliz¬ 
zati per la gestione della grafica dei 
Pc. Per questo motivo, alcuni adat¬ 
tatori hanno problemi nell'imple- 
mentare questa modalità di funzio¬ 
namento. Inoltre, anche ammesso 
che si riesca a impostare la scheda 
grafica in modo da supportare 1.366 
x 768 punti, molti televisori Lcd non 
sono pienamente compatibili con lo 
standard Edid (Extended display 
Identification data) utilizzato dai 
monitor per informare il computer 
su quali siano le modalità grafiche 
previste. Alcuni televisori Lcd non 
riportano 1.366 x 768 punti tra le ri¬ 
soluzioni disponibili, basandosi sul 
fatto che si tratta di un valore non 
standard, mentre altri la indicano 
come nativa. Inoltre il comporta¬ 
mento dei televisori Lcd è alquanto 
variabile anche tra modelli dello 
stesso produttore. In alcuni casi il 
Tv scala l'immagine quando riceve 


un segnale di risoluzione inferiore a 
quella nativa, altre volte invece la 
visualizza senza ulteriori interventi. 
Entrambe queste scelte lasciano in¬ 
soddisfatta una fascia di utenza: 
quando l'immagine viene ridimen¬ 
sionata spesso si presentano sfoca¬ 
ture più o meno evidenti. Se questa 
problematica è tollerabile per la vi¬ 
sione di materiale audio-video, non 
è sicuramente accettabile per l'uti¬ 
lizzo del televisore come monitor 
per il Pc. Quando invece l'immagi¬ 
ne viene semplicemente centrata, 
sono insoddisfatti coloro che vor¬ 
rebbero sfruttare l'intera superficie 
utile dello schermo. Alcuni utenti 
sono riusciti a risolvere il problema 
creando una modalità grafica ad 
hoc mediante PowerStrip, una pic¬ 
cola utilità che consente di accede¬ 
re ai parametri interni dei più diffu¬ 
si processori video creando impo¬ 
stazioni personalizzate. Questa 
operazione, descritta nei dettagli 
all'indirizzo http://softwarecommu- 
ni ty.in tei. com/Wiki/Graphics/239.h 
tm, è molto complessa e fuori dalla 
portata degli utenti meno esperti. 
Inoltre, anche riuscendo a portare a 
termine correttamente l'operazione, 
non si avrebbe la certezza che il 
metodo descritto funzionerebbe con 
la propria combinazione di scheda 
grafica e Tv. Per la maggior parte 
degli utenti la soluzione preferibile 
è quella di impostare la modalità 
grafica standard più vicina alla riso¬ 
luzione nativa del pannello, ovvero 
1.280 x 768 pixel. Nel caso più for¬ 
tunato il televisore Lcd non scalerà 
l'immagine sull'asse 
orizzontale, garanten- mSmUS 
do la massima nitidez¬ 
za dell'output. In caso 


contrario, si avrà ugualmente un 
lieve degrado, limitato dal fatto che 
la risoluzione verticale è identica. 
In conclusione, per i motivi appena 
descritti riteniamo generalmente 
sconsigliabile l'adozione di un Tv 
Lcd come schermo di un personal 
computer, a meno di non farne un 
uso sporadico. Se ciò fosse necessa¬ 
rio, ci si dovrebbe assicurare che il 
televisore sia compatibile con la 
propria scheda grafica e possa ge¬ 
stire adeguatamente le risoluzioni 
che questa può generare. 

Configurazioni Raid 
gestite via software 

H o assemblato da poco un nuovo 
Pc con i seguenti componenti: 
scheda madre Asus P5E, processo¬ 
re Intel Core 2 Duo E8400, due mo¬ 
duli da 2 GByte Cruciai Ballistik a 
1.066 MHz, due dischi fissi da 160 
GByte WesternDigital WD1600YS 
Serial Ata 2 Raid Edition e scheda 
grafica Asus EN8600GT con 512 
MByte di memoria video (Pei Ex¬ 
press X16). Uno dei miei intenti era 
quello di sfruttare il controller per 
configurazioni Raid offerto dall'ac¬ 
coppiata chipset Intel X38 e south- 
bridge lch9R. Ho quindi collegato i 
due dischi rigidi alle prime due 
porte Serial Ata disponibili e li ho 
configurati in modalità Raid 0 
creando un unico volume. Sono 
quindi passato all’installazione di 
Windows XP SP2. Il sistema si è av¬ 
viato regolarmente, però ho notato 
subito qualcosa di strano: un acces- 


be dall’inaffidabilità della trasmissione dei dati sul bus Agp: impostare il 
bus a una velocità inferiore consente di verificare se l’anomalia sia effettiva¬ 
mente riconducibile a questa causa. 

Il malfunzionamento potrebbe essere dovuto anche a un driver malfunzio- 
nante: consigliamo quindi di scaricarne una versione aggiornata all'indiriz¬ 
zo http://ati.amd.com/support/driver.html e di procedere alla sua installa¬ 
zione. Infine, se si escludono l’overclocking o altre impostazioni che com¬ 
portano il superamento delle specifiche hardware previste dal produttore, 
l’unica altra causa che potrebbe determinare questi sintomi è il danneggia¬ 
mento della memoria video della scheda grafica. In quest’ultimo caso il 
problema non è risolvibile dall’utente ed è necessario richiedere la sostitu¬ 
zione del componente hardware secondo i termini previsti dalla garanzia. 



La memoria della scheda grafica è utilizzata 
per contenere i modelli tridimensionali. 

In caso di corruzione, il motore grafico non è più in 
grado di riprodurre correttamente gli oggetti 3D. 
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Installazione di Linux 

sul notebook HP Compaq nx7300 


H o stipulato un contratto Alice Tutto Incluso con Telecom Italia e 
nella promozione era compreso un notebook HP Compaq nx7300, 
basato su un processore Intel Celeron M 430 a 1,73 GHz, chipset 
Ì945PM e 512 MByte di Ram Ddr 2. Per eliminare alcuni problemi ho 
deciso di formattarlo e installare Linux Suse 10.0. Avviando l'installa¬ 
zione da Cd-Rom viene eseguita una ricognizione della configurazione 
hardware e una finestra informa che non sono presenti dischi rigidi (ciò 
avviene anche utilizzando il Cd-Rom di Windows XP Professional SP2). 
Su PC Professionale n. 197 (mese di giugno 2007) ho letto nella rubri¬ 
ca della Posta Tecnica una risposta data a un lettore in cui identificava¬ 
te il problema nel software HP Protect Tools e nel dispositivo Tpm, pre¬ 
sente anche sul mio computer. Nel mio caso, Tpm risulta disattivato, 
anche se la voce “Proteggi le identità con crittografia software” resta 
spuntata e non è deselezionabile. Nella sezione sicurezza deI Bios ho 
trovato la voce “Ripulitura disco” che, se attivata, avverte che tutti i da¬ 
ti presenti sul disco fisso saranno cancellati. Se selezionassi questa vo¬ 
ce ed eseguissi il processo otterrei come risultato l’equivalente di una 
formattazione, permettendomi di eseguire il boot da Cd-Rom e l’instal¬ 
lazione di un nuovo sistema operativo? In quale altro modo potrebbe 
essere rimossa questa fastidiosa protezione? Simone 

Il notebook HP Compaq nx7300 è basato sul northbridge Intel Ì945 e sul 
southbridge Ich7; il processore è un Core 2 Duo T5600 a 1,83 GHz. L’au¬ 
dio è conforme alle specifiche Intel Hd Audio, la rete Ethernet è gestita 



La distribuzione Fedora Core 
6 è la soluzione giusta per 
installare Linux sul notebook 
HP Compaq nx7300. 


dal chip Broadcom BCM4401 e 
le funzionalità wireless dall’In¬ 
tegrato Ipw3945. L’installa¬ 
zione di Linux su 
questo portati¬ 
le è stata porta¬ 
ta a termine con suc¬ 
cesso utilizzando la distribu¬ 
zione Fedora Core 6. Esistono 
tuttora alcuni limiti funzionali, 
ma il sistema è pienamente 
utilizzabile. In particolare, è 
necessario apportare piccole 

modifiche al kernel per ottenere la corretta gestione delle modalità avan¬ 
zate di risparmio energetico del processore (per sfruttarne appieno la po¬ 
tenza di elaborazione) e anche il supporto all’audio ad alta definizione ri¬ 
chiede il kernel Linux 2.6.19 o successivo. Altre limitazioni riguardano 
sia le modalità di ibernazione e Suspend to Ram, che in alcune situazio¬ 
ni particolari non funzionano correttamente, sia il modem analogico che, 
trattandosi di un WinModem, non è supportato in maniera specifica da 
Linux. Una procedura d’installazione descritta con cura certosina è pub¬ 
blicata all’indirizzo www.ismprofessional.net/pascucci/documenti/ 
nx7300. Questo documento affronta tutte le problematiche di questo no¬ 
tebook e spiega gli accorgimenti necessari per risolverle. 


so periodico alle unità disco anche 
quando nessun applicativo era in 
esecuzione. Il Task Manager mo¬ 
strava un processo System, non me¬ 
glio specificato (dall'occupazione 
di memoria poco superiore a 100 
Kbyte), che si attivava anch'esso ci¬ 
clicamente richiedendo circa il 
15% delle risorse del processore. 
Non mi sono preoccupato della co¬ 
sa e ho proceduto all'installazione 
dei driver del chipset e della sche¬ 
da grafica illudendomi che questo 
comportamento sarebbe scompar¬ 
so. Purtroppo, la mia speranza è ri¬ 
masta tale. Nonostante le presta¬ 
zioni notevoli del computer sia in 
fase di boot sia di accesso ai file, 
ho constatato che il ciclico accesso 
al disco disturbava in maniera si- 


Con il software Intel Matrix Storage e il 
southbridge Ich9R è possibile creare e 
gestire array Raid. Trattandosi di 
un'implementazione Raid software 
possono presentarsi inconvenienti legati 
all'interazione con altri applicativi o altri 
dispositivi presenti nel computer. 


gnificativa il funzionamento dell'in¬ 
tero sistema. La visione di un filma¬ 
to, per esempio, si interrompeva 
durante i momenti di attività inter¬ 
mittente, come se il processo aves¬ 
se una priorità superiore a tutto e 
fosse in grado di congelare il siste¬ 
ma nonostante il ridotto carico sul 
processore. Faccio presente che i 
driver per il controller Raid, così co¬ 
me quelli per il chipset, sono stati 
scaricati nella versione più aggior¬ 
nata dal sito Web di Intel (Asus for¬ 
nisce solo le versioni precedenti). 
Anche il Bios della scheda madre è 



stato aggiornato all'ultima versione 
disponibile. Per prova ho deciso di 
rimuovere la configurazione Raid 0 
lasciando i due dischi fissi sui primi 
due canali del controller Serial Ata 
e ho formattato e installato di nuo¬ 
vo il sistema operativo sul primo di¬ 
sco. In questo caso tutto ha funzio¬ 
nato secondo le aspettative: nessun 
disturbo, nessun problema di ac¬ 
cesso, nessun processo System. Ho 
ricreato nuovamente la configura¬ 
zione Raid 0 e il problema si è ri¬ 
proposto tale e quale. Cercando in 
Rete una possibile causa del mal¬ 
funzionamento, ho scoperto che il 
chipset X38 e Ich9R, così come al¬ 
tri controller Raid onboard sulle 
schede madri di ultima generazio¬ 
ne, realizzano questa funzionalità 
tramite software. Il comportamento 
riscontrato sarebbe quindi normale 
e potrebbe essere risolto esclusiva- 
mente affidandosi a un vero e pro¬ 
prio controller Raid hardware, da 
aggiungere su uno slot Pei libero. 
Questa esperienza mi porta a espri¬ 
mere un giudizio negativo sull'op¬ 
portunità di sfruttare le opzioni 
Raid offerte dai chipset onboard. 
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Le incompatibilità del router WAG325N di Linksys 
con alcuni adattatori Wi-Fi sono state risolte 
dagli ultimi aggiornamenti del firmware. 


La sola rumorosità generata perio¬ 
dicamente dall'attività di accesso ai 
dischi infastidirebbe chiunque. 

Mi chiedo poi quale potrebbe esse¬ 
re il comportamento del sistema nel 
caso di una configurazione Raid 
più complessa. In base alla vostra 
esperienza, quanto sopra descritto 
potrebbe essere causato da una 
cattiva configurazione del sistema? 
Non voglio credere che tutti i con¬ 
troller Raid in circolazione si com¬ 
portino in questo stesso modo. 

Luca Tavani 

Nei gruppi di discussione Usenet so¬ 
no state più volte segnalate proble¬ 
matiche relative alle prestazioni delle 
schiere Raid gestite mediante il 
software Intel Matrix Storage. In alcu¬ 
ni casi specifici si tratta di deficienze 
di questa implementazione, ma nella 
maggior parte dei casi il malfunziona¬ 
mento è legato a più fattori concomi¬ 
tanti. La prima verifica da eseguire 
consiste nelTaccertarsi che le funzio¬ 
nalità Write Cache e Read Ahead sia¬ 
no attive per tutti i dischi della schiera 
Raid. È stato confermato dalla stessa 
Intel che, talvolta, l'installazione del 
software Matrix Storage può avere 
come effetto collaterale la disabilita¬ 
zione di questi parametri, con un no¬ 
tevole impatto sulle prestazioni finali 
del sistema. La disattivazione della 
Write Cache e della funzionalità Read 
Ahead anche di un solo hard disk ral¬ 
lenta l'intero array Raid. Allo stesso 
modo è necessario verificare che tutte 
le unità che partecipano all'array sia¬ 
no impostate in modo da utilizzare le 
modalità Ultra Ata (Dma) in quanto la 
mancanza di questa impostazione, ol¬ 
tre a rallentare le memorie di massa, 
aumenterebbero notevolmente il cari¬ 
co di lavoro della Cpu, costretta a ge¬ 
stire direttamente le operazioni di I/O 
invece di delegarle al controller. 
Un'altra segnalazione riguarda la ge¬ 
stione Ahci ( Advanced host controller 
interface)-, in alcuni computer è ne¬ 
cessario disabilitarla per ottenere il 
corretto funzionamento dell'array 
Raid. Esistono infine altre problemati¬ 
che specifiche di alcune configurazio¬ 
ni hardware: se nel sistema fosse pre¬ 


sente, oltre al southbridge, anche un 
controller Raid Jmicron, a volte è ne¬ 
cessario disinstallare i driver di que¬ 
st'ultimo dispositivo per far sì che le 
periferiche connesse alle interfacce 
Serial Ata che fanno capo al chipset 
Intel funzionino in modo corretto. Il 
controller Jmicron può essere confi¬ 
gurato per fornire porte Serial Ata ag¬ 
giuntive, non Raid, senza bisogno di 
installare driver specifici. L'unico caso 
in cui i driver sono necessari è quando 
si desidera utilizzarlo per collegare 
unità ottiche. Altri dispositivi segnala¬ 
ti come possibili fonti d'interferenze al 
corretto funzionamento delle schiere 
Raid Intel sono gli adattatori di rete 
wireless: se inutilizzati, consigliamo di 
disabilitarli, eventualmente proce¬ 
dendo anche alla rimozione del driver 
dal sistema operativo. È infine consi¬ 
gliabile avere sempre la versione più 
recente del software di gestione Intel 
Matrix Storage, che nelle ultime revi¬ 
sioni ha risolto alcune anomalie con 
Windows Vista, QuickTime e altri ap¬ 
plicativi multimediali. 

Il software è scaricabile alLindirizzo 
http://support.intel.com/support/it/chi 
psets/imsm. Nel momento in cui scri¬ 
viamo è disponibile la versione 
8 . 2 . 1001 . 


Incompatibilità tra 
Linksys Waa325n 
ittatori Wi-Fi 


e adà 
Intel 


S ono in possesso di un 
gatewa y Linksys 
WAG325N e da qualche 
mese sto tentando di sfrut¬ 
tarne le funzionalità wire¬ 
less (ho sborsato una cifra 
superiore alla media degli 
altri router/modem per il 
fatto che questo dispositivo 
supporta i protocolli draft- 
n). Con il mio nuovo Dell 
Xps 1330M, però, mi sono 
accorto che la velocità di 
trasmissione è limitata a 54 
Mbps (il vecchio standard 
802.1 lg). Ho chiesto spie¬ 
gazioni al supporto tecnico 
Linksys e mi è stato sugge¬ 


rito di cambiare il valore Mtu, ma 
anche dopo questa modifica il risul¬ 
tato non è cambiato. A una successi¬ 
va telefonata hanno ammesso che 
essendo il draft-n uno standard prov¬ 
visorio dovrò in pratica attendere 
che siano sviluppati nuovi firmware. 
Morale: ho speso quasi 180 euro per 
avere un gateway che funziona se¬ 
condo il vecchio standard 802.1 lg. 
Ho effettuate le prove a 1 metro di 
distanza dal router e non ho altre 
fonti di onde elettromagnetiche nel¬ 
le vicinanze, i driver e il firmware so¬ 
no aggiornati, perciò escludo che la 
causa del malfunzionamento sia at¬ 
tribuibile a fattori ambientali o a 
software inadeguato. Sul Web ho let¬ 
to che questo gateway non sarebbe 
compatibile con la la scheda wireless 
Intel 4965 del notebook: è possibile 
che due produttori di questo livello 
non riescano a risolvere il problema? 

Francesco Sabaini 

L'incompatibilità tra il router Linksys 
WAG325N e alcune schede Wi-Fi di 
Intel è stata più volte segnalata nei 
gruppi di discussione Usenet. Il mal¬ 
funzionamento si manifesta con l'im¬ 
possibilità di stabilire un collega¬ 
mento in modalità draft-n, mentre 
non vi sono problemi con connessio¬ 
ni in standard 802.1 lg. Possiamo 
però rassicurare il lettore: Linksys ha 
già provveduto a sviluppare un nuo¬ 
vo firmware che risolve il problema. 
Tutte le versioni a partire dalla 
1.00.11 sono compatibili con gli 
adattatori wireless di Intel e con la 
modalità draft-n. Al mo¬ 
mento in cui scriviamo è 
disponibile la versione 
1.00.12, scaricabile dal sito 
di supporto tecnico Link¬ 
sys all'indirizzo www- 
it.linksys.com. Grazie a 
questo aggiornamento i 
router Linksys sono stati 
inclusi nella lista dei pro¬ 
dotti ufficialmente com¬ 
patibili con l'implemen- 



Con il firmware 1.00.11 
per il router wireless 
Linksys WAG325N sono 
stati risolti molti problemi 
di interoperabilità con 
i dispositivi conformi alle 
specifiche 802.11 draft-N. 
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Periferiche Usb Hi-Speed e porte Usb 1.1 


V i scrivo per un problema che ho riscontrato con il mio Pc basato su 
una scheda madre AOpen AX45-533, processore Pentium 4a2 GHz, 
1 GByte di Ram, scheda grafica Nvidia GeForce FX5200 e disso fisso 
Samsung da 80 GByte. Quando utilizzo le porte Usb viene visualizzato il 
messaggio “È possibile migliorare le prestazioni della periferica Usb col¬ 
legandola a una porta 2.0 ad alta velocità”. Il driver della porta Usb è la 
versione 5.1.2600 e ho provato anche a formattare e reinstallare Windows 
XP SP2, ma il problema non si è risolto. Maurizio 

La scheda madre AOpen AX45-533 è basata sul chipset SiS 645DX che 
integra un controller per memorie Ddr a 333 MHz, audio conforme alle 
specifiche Ac-97, un adattatore Ethernet 10/100, il controller Ata-133 
per i dischi fissi e il gestore del bus Usb. Il componente è identificato 
dal sistema operativo come SiS 7001 Pei to Usb Open Host Controller 
e consente di gestire fino a sei porte Usb in standard 1.1.11 messaggio 
visualizzato è quindi normale: è stata collegata una periferica Usb 2.0 a 
una porta conforme alle specifiche 1.1. A causa della minore velocità 
offerta dalle porte di questo tipo, il dispositivo Usb 2.0 non sarà in gra¬ 
do di funzionare al meglio. 

Il sistema operativo invita quindi a collegare la periferica a una porta ad 
alta velocità, se disponibile. In alternativa si può aggiungere un adatta¬ 
tore Pei per Usb 2.0, categoria di prodotti reperibile a prezzi molto con¬ 
tenuti e che consente di beneficiare di tutte le potenzialità dei dispositi¬ 
vi Usb ad alta velocità anche su sistemi commercializzati prima dell’in¬ 
troduzione di questo standard. Si può altrimenti continuare a collegare 


SiS 7001 PCI lo USB Opon Hotl Conlrofcw Proporti®! IÌD 


General Advancod | Duvet | Retouicei | 

S<5 7001 PO lo USB Opon Ho* Cenno** 

USB Sdttngi 

' 

6 artdwdlli J JOQe I 


Spuntando la voce 
"Disattiva rilevamento 
errori Usb" nelle proprietà 
di un controller Usb 1.1 
si elimina l'avvertimento 
visualizzato quando 
si collega una periferica 
Usb Hi-Speed. 


le periferiche Hi-Speed alle 
porte Usb 1.1, ignorando l’av¬ 
vertimento visualizzato da 
Windows. Non vi sono infatti 
altri problemi di compatibilità, 
oltre alle limitazioni di velocità operativa. Se lo si desidera è possibile 
eliminare il messaggio che invita a collegare la periferica a una porta 
Usb 2.0: fare clic col tasto destro del mouse su Risorse del computer e 
dal menu contestuale selezionate Proprietà ; in Gestione periferiche, nel¬ 
l’albero della configurazione hardware, espandere il ramo del Controller 
Usb, selezionarlo e con il tasto destro del mouse scegliere dal menu 
contestuale Proprietà ; nella scheda Avanzate, spuntare la voce Disattiva 
rilevamento errori Usb e confermare la nuova impostazione facendo clic 
su Ok. Il fastidioso messaggio non sarà più visualizzato. 


tazione wireless di Intel, come si può 
verificare alla pagina Web www.in- 
tel. com/ network/ connectivity/ pro- 
ducts/wireless/connect. htm. 

Installazione 
della scheda Pei 
Hamlet Usb 2.0 

o acquistato una scheda Pei 
Hamlet con 5 porte Usb 2.0, ge¬ 
stite da un chip Nec. Il controller è 
tranquillamente riconosciuto sia da 
Windows 2000 SP4 sia da Windows 
XP SP2 e i driver installati sono 
quelli forniti dalla stessa Hamlet su 
Cd-Rom. Il problema è che con en¬ 
trambi i sistemi operativi, a boot del 
sistema completato, dopo pochi mi¬ 
nuti viene rilevato un ‘‘Usb Device" 
(senza che nessuna periferica sia fi¬ 
sicamente collegata al Pc) che, in 
seguito al mancato riconoscimento, 
è identificato come una periferica 
sconosciuta. Ho provato a disinstal¬ 
lare il dispositivo ignoto da Gestio¬ 
ne periferiche, ma a ogni riavvio la 
cosa si ripete. Per di più, in Win¬ 
dows 2000 adesso compare sempre 
l'icona per la rimozione sicura del- 
l'hardware, che segnala la presenza 


di un device Usb. Disabilitare da 
Bios il controller Usb 1.1 della sche¬ 
da madre non produce alcun cam¬ 
biamento. Anche se questo non pre¬ 
giudica il funzionamento del con¬ 
troller Hamlet (copio tranquilla¬ 
mente file di grandi dimensioni su 
una chiave Usb da 4 GByte con 
transfer rate elevati), vorrei capire a 
cosa si debba questo strano com¬ 
portamento. La scheda madre è una 
Soltek SL-75KAV e il processore è 
un Athlon XP 1700+. Il Bios è già 
stato aggiornato all'ultima versione 
rilasciata dal produttore. 

Emiliano Albanese 

L'installazione di un controller Usb 
2.0 aggiuntivo comporta la compar¬ 
sa in Gestione periferiche di più di¬ 
spositivi. Il bus Usb è solitamente 
composto da un controller "root" 
(radice) e da hub che rendono di¬ 
sponibili varie porte di connessione. 
Questi dispositivi sono rilevati se¬ 
paratamente e sono aggiunti alla 
configurazione hardware del com¬ 
puter. Pare strano, però, che il siste¬ 
ma operativo non riesca a comple¬ 
tare l’identificazione e la configura¬ 
zione delle varie componenti: ciò 


potrebbe dipendere da un driver 
corrotto o incompatibile. Invitiamo 
perciò il lettore a ripetere la proce¬ 
dura d’installazione utilizzando la 
versione più recentedel driver, sca¬ 
ricabile dal sito Web del produttore 
aH’indirizzo 

www.hamletcom.com/Repository\d 

rivers\HUSB2PCI\husb2pci_alldrv- 

manual.zip. 

L'anomalia può essere causata an¬ 
che dagli interrupt: consigliamo di 
verificare, attraverso Gestione peri¬ 
feriche, che non vi siano conflitti 
nell'assegnazione di risorse al con¬ 
troller Usb. In alcuni casi può gio¬ 
vare anche lo spostamento della 
scheda in un altro slot Pei, opera¬ 
zione che modifica l'assegnazione 
degli Irq alle periferiche. Consi¬ 
gliamo infine di controllare che sia 
installata anche una versione ade¬ 
guata dei driver di supporto per il 
chipset VIA, scaricabili all'indirizzo 
www. viaarena.com/defa ult. aspx?P 
ageID=2. 

La rilevazione incompleta del di¬ 
spositivo può infatti dipendere an¬ 
che dal northbridge del chipset che 
gestisce il bus Pei cui la scheda è 
collegata. 
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In alcuni 
computer, 
l'installazione 
del Service Pack 
1 di Windows 
Vista impedisce 
di attivare 
l'interfaccia 
grafica avanzata 
Aero. 


Service Pack 1 
di Vista e Aero 

U tilizzo Windows Vista Ultimate a 
64 bit in italiano. Ho installato il 
Service Pack 1 usando il file imma¬ 
gine Iso scaricato dal sito di sup¬ 
porto tecnico di Microsoft. L'instal¬ 
lazione sembrava aver avuto buon 
esito, ma in realtà ha creato un 
paio di gravi effetti collaterali. Il 
primo è che ogni volta che lancio 
Windows Update viene restituito il 
messaggio d'errore 0x80070424 
che impedisce l'aggiornamento del 
sistema. 

Il secondo è l'impossibilità di atti¬ 
vare l'interfaccia grafica Aero, non 
più inclusa nella lista delle opzioni 
relative alle impostazioni del siste¬ 
ma: Windows Vista Basic, Standard 
e Classico compaiono in elenco, 
mentre Aero manca. Stefano 

Nei gruppi di discussione Usenet è 
stata diffusa una procedura efficace, 
nella maggior parte dei casi, per ri¬ 
solvere il problema di accesso a 
Windows Update: 

• Dal menu Start/Accessori/Esegui di¬ 
gitare l’istruzione Regsvr32 Wuau 
eng.dll seguita da Invio. 

• Dopo qualche istante apparirà una 
finestra di conferma. Premere il pul¬ 
sante Ok per chiuderla. 


• Aprire l’editor del Registro di con¬ 
figurazione e raggiungere la chiave 
HKEY_LOCAL_MACHINE\SY- 
STEM\CurrentControlSet\Servi- 
ces\wuauserv. 

• Cercare il valore DeleteFlag e, se 
presente, cancellarlo. 

• Una volta eseguita questa opera¬ 
zione, la funzionalità Windows Up¬ 
date dovrebbe essere ripristinata. In 
caso contrario, entrare nuovamente 
nel menu Start/Accessori/Esegui, in¬ 
serire il comando Net Stop Wuau- 
serv e premere Invio. 

• Quando il servizio di aggiorna¬ 
mento automatico sarà chiuso, fare 
doppio clic sull’icona Computer sul¬ 


la scrivania, raggiungere la cartella 
C:\Windows e rinominare la direc¬ 
tory SoftwareDistribution in SdOld. 

• Riavviare il servizio di aggiorna¬ 
mento con il comando Net Start 
Wuauserv da Start/Accessori/Ese¬ 
gui. Questo normalizzerà la funzio¬ 
ne di aggiornamento del sistema 
operativo. 

L’impossibilità di utilizzare l’inter¬ 
faccia utente Aero dopo l’installa¬ 
zione del Service Pack 1 di Vista è 
stata segnalata da molti utenti. Pri¬ 
ma di tutto va ricordato che questo 
ambiente grafico avanzato è dispo¬ 
nibile in tutte le versioni di Win- 


Gestione inefficiente dei file 


L a capienza degli attuali dischi fissi ha senz’altro risolto molti pro¬ 
blemi degli utenti, ma quando un disco di grosse dimensioni, inve¬ 
ce di pochi file di taglia forte, ne ospita tanti di dimensioni medie o pic¬ 
cole i tempi di accesso crescono in misura considerevole. Nel mio ca¬ 
so, ho una dozzina di dischi fissi Maxtor DiamondMax da 320 GByte 
che contengono circa trentamila file Acrobat, in media di dieci MByte 
ciascuno. L’accesso ai dati avviene esclusivamente in sola lettura, per¬ 
ciò non dovrebbero esserci problemi di frammentazione, considerato 
anche che il sistema operativo (Windows XP Professional) viene cari¬ 
cato da un disco fisso dedicato a questo solo scopo. Ogni unità disco è 
stata divisa in due partizioni per ridurre le dimensioni della tabella di al¬ 
locazione, il file System è Ntfs ed è stato evitato l’annidamento delle 
cartelle. Gli hard disk DiamondMax, a quanto mi risulta, godono di buo¬ 
na reputazione e non mi pare si possa imputare loro una scarsa effi¬ 
cienza. Eppure, Esplora risorse impiega una trentina di secondi solo per 
aprire una cartella. Altri file manager (per esempio, l’antidiluviano ma 
comodissimo ACDSee 2.41) hanno prestazioni analoghe. Migrare da 
Ide a Serial Aia potrebbe risolvere? Costi a parte, alcune sommarie ve¬ 
rifiche non mi hanno convinto su una differenza significativa nelle pre¬ 
stazioni. Cosa mi consigliate di fare? Vincenzo Dandria 


La gestione di archivi con le caratteristiche descritte dal lettore pone 
grossi problemi non solo negli ambienti operativi più comuni, come 
Windows XP, ma anche in macchine specificamente progettate per 
operare come server. Esistono comunque alcuni accorgimenti che 
possono almeno mitigare il problema. Il principale motivo della lentez¬ 
za nell’accesso ai dati è probabilmente la dimensione insufficiente del¬ 
ia memoria cache, inadeguata alla mole di lavoro del file System e al 
numero dei file archiviati. Questo parametro è modificabile dalla chia¬ 
ve di Registro HKEY_LOCAL_MACHINE \System \CurrentControlSet 
\Control \FiieSystem. In questa posizione è presente il valore NtfsMe- 
moryUsage'. impostandolo a 2, il sistema operativo utilizzerà una quan¬ 
tità maggiore di memoria per la gestione della cache del file System, 
migliorando le prestazioni delle macchine adibite esclusivamente a 
questo scopo. Questa modifica, invece, non è consigliabile su work¬ 
station utilizzate per scopi di produzione, in quanto riduce la memoria 
disponibile per le applicazioni. 

Per queste operazioni di modifica dei parametri operativi è consigliabi¬ 
le fare ricorso a Fsutil, un’utilità appositamente sviluppata da Micro¬ 
soft e scaricabile gratuitamente dai siti TechNet. L’adozione di questa 
modalità operativa ha senso solo se nel sistema è installata una quan- 
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L'installazione dei nuovi Service Pack per Windows XP 
e Vista può causare qualche problema. Abbiamo 
pubblicato le soluzioni per i più diffusi. 


dows Vista a eccezione di Home Ba¬ 
sic e per usufruirne è richiesta una 
scheda video compatibile che di¬ 
sponga di un driver Wddm (Win¬ 
dows display driver model) aggior¬ 
nato. Per riattivare Aero suggeriamo 
di eseguire queste verifiche: 

• Fare clic col tasto destro del mouse 
sulla scrivania dì Windows e nel me¬ 
nu contestuale selezionare Persona- 
lizza. Fare clic su Tema e scegliere 
quello predefinito per Windows Vi¬ 
sta. In Colore e aspetto finestre, assi¬ 
curarsi che la casella Attiva traspa¬ 
renza sia spuntata. 

• Accertarsi che il servizio Desktop 
Windows Manager sia impostato in 
automatico in modo da essere cari¬ 
cato in memoria all'avvio del sistema 
operativo. 

• Accedere alle impostazioni della 
scheda grafica e controllare che la 
profondità del colore sia configurata 
su 32 bit. Un valore diverso può im¬ 
pedire il funzionamento di Aero. 

Se anche dopo queste verifiche l'in¬ 
terfaccia Aero non funzionasse, dal 
menu Start/Accessori/Esegui digita¬ 
re il comando Rundll32.exe Dwma- 
pi.dlI,D wmEnableComp osition se - 
guito da Invio. Con questa operazio¬ 
ne tutte le componenti del sistema 
grafico saranno scaricate e poi rica¬ 
ricate in memoria. 


Sono note anche alcune incompati¬ 
bilità software che, come conse¬ 
guenza, impediscono di attivare 
l'interfaccia Aero. Una delle più se¬ 
gnalate riguarda l'utilità Symantec 
pcAnywhere vl2.1 che, se installa¬ 
ta, può produrre questo malfunzio¬ 
namento nonostante la certificazio¬ 
ne ufficiale per Vista. 

Ulteriori informazioni sull'argo¬ 
mento sono disponibili sul sito Web 
di Microsoft all'indirizzo www.mi- 
crosoft.com/whdc/device/display/a 
ero_rules.mspx. 

Precauzioni prima 

dell'installazione 

del SP3 di Windows XP 

ualche giorno fa ho scaricato 
dal sito Web di Microsoft il Ser¬ 
vice Pack 3 per Windows XP. 

Ho poi tentato d’installarlo sul mio 
portatile HP Compaq NX5000, ma 
ogni tentativo è stato vanificato dal¬ 
la comparsa di un messaggio d'er¬ 
rore che avvisava che la memoria 
non poteva essere letta. Ho cercato 
in Rete eventuali soluzioni, ma sem¬ 


bra che malfunzionamenti analoghi 
siano stati riscontrati solo su note¬ 
book equipaggiati con Cpu di AMD. 
Il mio portatile, invece, è basato su 
un processore Pentium M a 1,4 GHz 
e 512 MByte di Ram. Il sistema ope¬ 
rativo dal quale ho cercato di ese¬ 
guire l'aggiornamento è Windows 
XP con Service Pack 2. Loris Stella 

Microsoft ha individuato una serie 
di cause che possono generare con¬ 
dizioni d'errore durante l'installa¬ 
zione della versione stand-alone del 
Service Pack 3 di Windows XP. In 
particolare, l'aggiornamento non è 
installabile se nel computer è già 
presente il Microsoft Shared Com¬ 
puter Toolkit oppure Remote Desk¬ 
top Connection (Rdp) 6.0. Se questi 
pacchetti aggiuntivi facessero parte 
della configurazione software del 
Pc li si dovrebbe rimuovere prima 
di avviare l'installazione del Service 
Pack 3. Un altro applicativo che può 
interferire è Internet Explorer 8: an¬ 
che in questo caso, se fosse stata in¬ 
stallata una versione preliminare 
del Web browser la sì dovrebbe ri- 
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tità di Ram adeguata, in modo che una parte di 
essa possa essere dedicata in modo permanente 
a questo scopo. Un altro accorgimento che può 
contribuire a ridurre i tempi d’accesso ai dati è 
quello di eseguire la deframmentazione degli 
hard disk che contengono i file Pdf con uno stru¬ 
mento di riorganizzazione più avanzato di quello 
integrato nel sistema operativo. È vero che sui 
dischi in questione non si produce frammenta¬ 
zione dei dati che compongono i singoli file e 
che la struttura delle directory è normalmente 
creata man mano che i file vengono aggiunti al 
disco fisso, ma le informazioni necessarie ad ac¬ 
cedere ai diversi file possono trovarsi anche in 
zone molto distanti l’una dall’altra. Deframmen¬ 
tando il disco rigido con un’apposita utilità è 
possibile ricompattare tutte le cartelle in un’uni¬ 
ca soluzione, riducendo così i tempi di ricerca che si presentano du¬ 
rante il passaggio da una all’altra. Non tutti i programmi di riorganiz¬ 
zazione del disco mettono a disposizione questa funzione e in alcuni di 
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fissi Parallel Ata con unità 
ficativa sulle prestazioni e 
rimpiazzo dei componenti. 


DisKeeper di Executive 
Software è in grado di 
deframmentare la struttura 
delle directory in modo 
da rendere più agevole 
l'esplorazione dei contenuti 
del disco. 


essi è necessario impostarla esplicita¬ 
mente. Questo tipo di deframmentazio¬ 
ne richiede l’esecuzione in modalità 
stand-alone, in quanto altera la struttu¬ 
ra del file System. Tra gli applicativi in 
grado di eseguire la deframmentazione 
delle directory ricordiamo DisKeeper di 
Executive Software. Concordiamo infi¬ 
ne con l’analisi del lettore: nel suo ca¬ 
so specifico, la sostituzione dei dischi 
Serial Ata impatterebbe in misura non signi- 
non compenserebbe i costi sostenuti per il 


205 

PC Professionale - Luglio/Agosto 2008 




























POSTA 


muovere. Inoltre, è necessario ave¬ 
re almeno 1,5 GByte di spazio libe¬ 
ro su disco prima di lanciare il Se¬ 
tup. Prima dì eseguire operazioni 
radicali di aggiornamento è sempre 
consigliabile disabilitare tempora¬ 
neamente qualsiasi software per la 
sicurezza informatica (antivirus, an- 
tispyware, gestori di cookie e simi¬ 
li), accertarsi che non vi siano altri 
utenti collegati al sistema e control¬ 
lare che non siano in esecuzione al¬ 
tri applicativi. Sono stati riportati al¬ 
cuni casi di moduli residenti per la 


gestione di webcam, telecomandi a 
raggi infrarossi e in radiofrequenza, 
telefoni Usb e altri dispositivi simili 
che durante il caricamento del Ser¬ 
vice Pack 3 hanno causato il mal¬ 
funzionamento descritto dal lettore. 
Infine, Microsoft suggerisce di crea¬ 
re per precauzione un set di Ripri¬ 
stino automarico del sistema (Asr) 
prima di avviare l'installazione, in 
modo da poter riparare il Pc in caso 
d'inconvenienti. Per ulteriori infor¬ 
mazioni sulla funzione Asr si con¬ 
sultino gli articoli " To create an Au- 


tomated System Recovery set using 
Backup" e “To recover from a Sy¬ 
stem failure using Automated Sy¬ 
stem Recovery" pubblicati nella se¬ 
zione di supporto tecnico del sito 
Web di Microsoft. 

Windows XP SP3 
e reti wireless 

N on appena Microsoft ha reso 
disponibile il Service Pack 3 di 
Windows XP ho tentato di aggior¬ 
nare i due computer che uso più 
frequentemente. Con il Pc dell'uffi¬ 
cio, l'accesso al servizio Windows 
Update è stato negato a causa del¬ 
l'errore 0x800A0046. Per risolvere 
il problema è stata proposta una 
modifica delle impostazioni di pro¬ 
tezione di Internet Explorer, atti¬ 
vando l’opzione Persistenza dati 
utente dalla voce Opzioni Internet 
del menu Strumenti. Nel mio caso, 
Persistenza dati utente risultava 
già attiva e, per sicurezza, ho pro¬ 
vato anche a disattivarla e a riatti¬ 
varla dopo un riavvio della macchi¬ 
na. Nonostante questo, l'errore di 
accesso a Windows Update non è 
stato risolto. Ho poi installato il Ser¬ 
vice Pack 3 sul secondo Pc, un por¬ 
tatile Acer 4670. Tutto sembrava es¬ 
sere andato a buon fine, salvo ac¬ 
corgermi in seguito che la connes¬ 
sione wireless non funzionava più. 
Da Gestione periferiche risultava 
che la scheda Wi-Fi era disattivata, 
ma anche riabilitandola non funzio¬ 
nava più. Ho provato a reinstallarla 
e ad aggiornare i driver, ma inutil¬ 
mente. Alla fine ho deciso di rimuo¬ 
vere il Service Pack 3 e per riattiva¬ 
re la funzionalità wireless ho dovu¬ 
to ripristinare una precedente con¬ 
figurazione del sistema. 

Maurizia Liscio 

Il messaggio d’errore 0x800A0046 
relativo a Windows Update può 
presentarsi se si verifica una delle 
seguenti condizioni: la configura¬ 
zione Dcom è errata; l'account del¬ 
l'utente che sta tentando l'opera¬ 
zione è parte del gruppo Guest 
(ospiti); il descrittore di protezione 
nel servizio di aggiornamento auto¬ 
matico è errato; vi sono errori nei 
criteri di protezione locali. 

Per la soluzione del problema ven¬ 
gono proposte diverse procedure e 
la prima consiste nel verificare le 


Errore 1628 durante 
l'installazione di un videogioco 

H o un problema con il gioco Pro Evolution Soc¬ 
cer 5 che non sono riuscito a risolvere in alcun 
modo. Alla fine della procedura d’installazione appare 
il messaggio d’errore “1628: impossibile completare 
l’installazione basata su script”. La cartella del video¬ 
gioco è sul disco fisso, ma se provo ad avviare l’ap¬ 
plicazione un secondo messaggio avverte che il gioco 
non è installato in modo adeguato. C’è una soluzio¬ 
ne? Il computer che uso è un notebook Acer Aspi re 
1671Lmi_533 con Windows XP SP2 Home Edition. 

Enrico Rossi 



Durante l'installazione 
di alcuni applicativi, la 
procedura può essere 
interrotta dall'errore 1628. 
Nella maggior parte 
dei casi il problema 
è legato al modulo 
Windows Installer. 


L’errore 1628 può presentarsi al verificarsi di una del¬ 
le seguenti condizioni: l’account utilizzato per l’instal¬ 
lazione non ha i privilegi di amministratore; program¬ 
mi in esecuzione interferiscono con l’operazione (per 
esempio, antivirus, antispyware e così via); nel siste¬ 
ma è assente il framework .Net; il software Windows 
Installer di Microsoft utilizzato per le operazioni di caricamento non funziona in modo corret¬ 
to. Per risolvere il problema è possibile seguire queste istruzioni: 

• Dal menu Start/Esegui lanciare il Task Manager (Taskmgr.exe)', 

• Nella colonna Nome immagine del segnalibro Processi individuare tutte le occorrenze dei fi¬ 
le ldriver.exe e Msiexec.exe, selezionarle e premere il tasto Termina processo, confermando 
ogni volta l’operazione. 

• Una volta eliminati tutti i processi bloccati chiudere il Task Manager. 

• Se necessario, creare un nuovo account utente con privilegi di Amministratore e ripetere 
l’installazione del gioco utilizzando l’account appena creato. 

• Se anche in questo caso l’operazione non si concludesse con successo, eseguire la proce¬ 
dura di avvio pulito del sistema descritta nell’articolo della Knowledge Base di Microsoft al¬ 
l’indirizzo http://support.microsoft.com/kb/331796. Questa procedura eliminerà tutte le even¬ 
tuali interferenze di software già installati o in esecuzione. 

Se anche dopo questo non si riuscisse a completare l’installazione, il problema potrebbe di¬ 
pendere da Windows Installer. Ripetere la procedura di caricamento di questo software fa¬ 
cendo riferimento all’articolo http://support.microsoft.com/kb/873281. La stessa operazione, 
per il ripristino del corretto funzionamento del framework .Net, è attuabile mediante l’archivio 
d’installazione scaricabile all’indirizzo http://msdn2.microsoft.com/en- 
us/netframework/aa569263.aspx. Un altro elenco di possibili cause di anomalie simili a quel¬ 
la descritta è riportato nell’articolo http://support.microsoft.com/kb/258496che, pur trattan¬ 
do alcuni software in modo specifico, fornisce anche soluzioni di carattere generale. 
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In alcuni Pc, l'esecuzione di Windows Update causa l'errore 
0x800A0046. Microsoft ha pubblicato un articolo nella Knowledge Base 
che affronta il problema e propone alcune soluzioni. 


impostazioni di protezione Dcom 
(Distributed component object mo¬ 
del, modello a oggetti per compo¬ 
nenti distribuiti). 

• Entrare nel menu Start e, dalla 
voce Esegui, lanciare Dcomcnfg. 

• Portarsi nella sezione Servizi 
componenti e poi in Computer. 

• Col tasto destro del mouse fare 
clic su Risorse del computer e nel 
menu contestuale selezionare Pro¬ 
prietà. 

• Nella scheda Protezione Com, 
nella sezione Autorizzazioni di ac¬ 
cesso, fare clic su Modifica predefi¬ 
nite. 

• Verificare che siano presenti gli 
account di amministratore di siste¬ 
ma e degli utenti che devono usu¬ 
fruire del servizio. Aggiungere gli 
eventuali account mancanti. 

Se ciò non risolveresse compieta- 
mente, verificare le proprietà pre¬ 
definite Dcom. 

• Nella scheda Proprietà predefini¬ 
te controllare che la casella Abilita 
Com Distribuito su questo compu¬ 
ter sia spuntata. 

• Nella casella Livello di autentica¬ 
zione predefinito deve essere sele¬ 
zionato Connessione e nella casel¬ 
la Livello di rappresentazione pre¬ 
definito deve essere selezionato 
Identifica. Dopo aver inserito tutte 
le modifiche necessarie riavviare il 
computer. 

I passi successivi, da eseguire solo 
se necessario, riguardano la verifi¬ 
ca che l'account dell'utente non sia 
stato indebitamente inserito nel 
gruppo Guest. 

• Entrare nel Pannello di controllo 
e avviare gli Strumenti di ammini¬ 
strazione. 

• Nella sezione Gestione Computer 
consultare le liste Utenti e Gruppi 
locali. Nella sezione Utenti fare 
doppio clic sull'account che non è 
in grado di eseguire Windows Up¬ 
date ed entrare nel segnalibro 
Membro di. 

• Se in questa lista fosse presente il 
gruppo Guests, rimuoverlo. Fare 
clic su Ok e riavviare il computer. 

Se anche dopo questa operazione il 
problema persistesse, si dovrebbe 


verificare il descrittore di protezio¬ 
ne nel servizio Aggiornamenti au¬ 
tomatici. Per questa operazione è 
necessario eseguire il comando Se 
sdset wuauserv D : (A; ;CCLC- 
SWRPWPDTLOCRRC;;;SY)(A;;CC 
DCLCSWRPWPDTLOCR- 
SDRCWDWO;;;BA)(A;;CCLCSW- 
LOCRRC;;;A U)(A;; CCLC- 
SWRPWPDTLOCRRC;;;PU) tramite 
l'interfaccia a linea di comando. 
Questa istruzione è riportata sul 
Web all'indirizzo http://support.mi- 
crosoft. com/kb/910338 ed è inseri¬ 
bile con un copia e incolla. 

L'ultima procedura suggerita da 
Microsoft, oltre all'impostazione 
della Persistenza utente già esegui¬ 
ta dal lettore, è di verificare i crite¬ 
ri di protezione locali. 

• Dal menu Start/Esegui, lanciare 
Gpedit.msc. Entrare in Configura¬ 
zione computer, quindi in Imposta¬ 
zioni di Windows e selezionare Im¬ 
postazioni protezione. 

• Nella finestra successiva consul¬ 
tare i Criteri locali. Selezionare As¬ 
segnazione diritti utente e nel ri¬ 
quadro destro fare doppio clic su 
Rappresenta un Client dopo l'au¬ 
tenticazione. 

• Verificare che siano inclusi gli ac¬ 
count Service e Administrators, ag¬ 
giungendoli se mancanti. 

• Completata l’operazione riavvia¬ 


re il computer e tentare nuovamen¬ 
te l'operazione di installazione de¬ 
gli aggiornamenti. 

Le problematiche relative al fun¬ 
zionamento delle reti wireless dopo 
l’installazione del Service Pack 3 
sono note. Il malfunzionamento 
sembra dipendere dalla nuova ver¬ 
sione della libreria Wlanapi.dll in¬ 
stallata nella cartella C:\Win- 
dows\System32 e si manifesta, se¬ 
condo quanto notificato dagli uten¬ 
ti, anche con adattatori wireless di 
marche molto diffuse. La prima co¬ 
sa da fare per risolvere il problema 
consiste nel verificare se il produt¬ 
tore dell'adattatore Wi-Fi abbia ri¬ 
lasciato un pacchetto di driver ag¬ 
giornati per il Service Pack 3. In ca¬ 
so contrario si dovrebbe affidare 
l'intera gestione della rete senza fi¬ 
li ai driver integrati nel sistema 
operativo. Procedere seguendo 
queste semplici istruzioni: 

• Dal menu Start, eseguire l'applet 
Services.msc. 

• Scorrere la lista fino a individuare 
la voce Zero Configuration reti sen¬ 
za fili e avviare il servizio. 

Questo avvierà una procedura di 
configurazione che dovrebbe nor¬ 
malizzare il funzionamento dell'a¬ 
dattatore Wi-Fi. 
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Accesso negato nell'installazione del SP3 di Windows XP 


H o provato a installare il Service Pack 3 di Windows XP, disponibile 
tramite Windows Update. Durante l’installazione il Pc si è bloccato 
segnalandomi un errore di accesso negato. In seguito a questo, tutto ciò 
che era stato caricato fino a quel momento è stato rimosso e al termine è 
apparso il messaggio “impossibile installare il Service Pack 3”. Ho prova¬ 
to a consultare il supporto tecnico di Microsoft per trovare una soluzione, 
ma anche seguendo i suggerimenti e ripetendo l’operazione lo stesso er¬ 
rore ha continuato a presentarsi. 

Danilo Panunzio 

Ecco un’altra situazione segnalata frequentemente nei forum di discussio¬ 
ne e causata dalla presenza nel sistema di una suite di sicurezza informa¬ 
tica (antivirus, antispyware e simili). In alcuni casi, questi applicativi bloc¬ 


cano il Registro di configurazione per impedire l’azione dei malware, ma, 
così facendo, possono anche influire negativamente sull’installazione di al¬ 
tri software, tra i quali il Service Pack. È quindi consigliabile disattivare 
l'antivirus prima di procedere all’aggiornamento del sistema operativo. Tra 
gli applicativi di sicurezza informatica che possono ostacolare il carica¬ 
mento del Service Pack 3 di XP vi è anche Spybot Search & Destroy se si 
attiva la funzione di protezione in tempo reale. 

La seconda causa più frequente è la mancanza di autorizzazioni per le mo¬ 
difiche da apportare. L'installer del Service Pack deve essere eseguito con 
i diritti di amministratore, ma alcuni applicativi introducono modifiche che, 
nonostante l’utilizzo dell’account corretto, possono impedirne il funziona¬ 
mento. Se questo fosse il caso, si potrebbe rimediare con l’apposita utilità 
Subinacl.exe di Microsoft, reperibile mediante qualsiasi motore di ricerca. 


Estrazione audio 
da supporti Dvd 

P otreste consigliarmi un pro¬ 
gramma freeware per estrarre le 
tracce audio da un Dvd-Video musi¬ 
cale senza deteriorarne la qualità e 
creare un Cd-Audio da ascoltare con 
l'impianto stereo? 

Marco Bandiera 

Per convertire l'audio di un Dvd-Vi¬ 
deo musicale in Cd-Audio è neces¬ 
sario estrarre la colonna sonora dal 
supporto originale, convertirla in 
formato Wav Pcm a 16 bit/44,1 kHz 
e poi masterizzarla su Cd. Questa 
funzione, disponibile in diversi pro¬ 
grammi commerciali, non è stata 
implementata in molte utilità gra¬ 
tuite, perciò è necessario procedere 
passo passo ricorrendo a strumenti 
software differenti. Fino a metà 
2005, il programma più diffuso per 
trasferire l'intero contenuto di un 
Dvd-Video su disco fisso era Dvd 


Decrypter, ma, per problemi legali, 
l'autore del software è stato costret¬ 
to a interromperne l'aggiornamento 
e a chiudere il sito Web ufficiale. Da 
allora, la reperibilità in Rete di Dvd 
Decrypter è diventata problemati¬ 
ca, anche se è ancora rintracciabile 
su siti dedicati all'editing audio/vi¬ 
deo e nei network P2P. Un pro¬ 
gramma alternativo è DvdFab De¬ 
crypter, versione ridotta di DvdFab 
Platinum, ancora supportato e ag¬ 
giornato dal produttore (www.dvd- 
fab.net). Una volta estratto il Dvd- 
Video su disco fisso si dovrà utiliz¬ 
zare un software di editing come 
VirtualDub, in una variante modifi¬ 
cata per gestire l'estensione Vob 
del formato Dvd-Video, per salvare 
separatamente la colonna sonora 
dal video. Nella maggior parte dei 
casi, le tracce audio dei Dvd sono 
codificate in Dolby Digital Ac3 e 
andranno convertite nel formato 
Pcm a 16 bit/44,1 kHz prima di po¬ 
ter creare un Cd-Audio. La transco¬ 


difica è eseguibile con utilità come 
HeadAc3he o BeLight/BeSweet, 
anche queste reperibili con facilità 
utilizzando un motore di ricerca. 
Dopo aver ottenuto il file audio in 
formato Wav sarà possibile creare 
un Cd-Audio con un qualsiasi 
software di masterizzazione, previa 
scissione in brani separati del sin¬ 
golo file Wav ottenuto in preceden¬ 
za. Questa operazione è realizzabi¬ 
le, per esempio, con Audacity 
(http://audacity.sourceforge.net/). 
Una guida dettagliata all'intera pro¬ 
cedura di conversione da Dvd-Vi- 
deo a Cd-Audio è disponibile Onli¬ 
ne all'indirizzo www.glump.net/ 
doku wiki/h o wto/a u dio_ only_dvd_ri 
pping_guide. Parte del contenuto di 
questo documento è un po' datata 
(alcune delle utilità citate non sono 
più disponibili), ma resta comunque 
una fonte d'informazione utile per 
comprendere il piano di lavoro. 

I formati lossy 
e la perdita 
di informazioni 

S ul numero di PC Professionale 
di Aprile 2008 (n. 205), nell'arti¬ 
colo a pag.104 dove si tratta della 
compressione affermate che "sicco¬ 
me Jpeg comprime in maniera di¬ 
struttiva, a ogni salvataggio si per¬ 
dono parte delle informazioni grafi¬ 
che, per cui è preferibile evitare di 
salvare ripetutamente un'immagi¬ 
ne in questo formato". Io scarico le 
mie foto tramite un cavo Usb, poi a 
volte le trasferisco in un'altra car- 


O DVD Decrypter 


0b £d* Vlew Mode Took Help 
Source _ 
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«j j *J Fino a tre anni fa Dvd 
Decrypter era il 
ripper più diffuso per 
riversare su disco 
fisso il contenuto dei 
Dvd-Video protetti. 

Da giugno 2005 
l'utilità non è più 
distribuita per 
problemi di natura 
legale in materia di 
zi diritto d'autore. 
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La protezione in tempo reale di Spybot Search & 
Destroy può impedire l'installazione del Service Pack 
3 di Windows XP. 


Questo strumento permette di ripristinare le autorizzazioni per tutte 
le chiavi contenute in Hkey_Local_Machine, Hkey_Current_User, 
Hkey_Classes_Root e per le cartelle di sistema. Prima di eseguire 
questa operazione, che modifica pesantemente il Registro di confi¬ 
gurazione, è consigliabile eseguirne una copia di backup e creare un 
punti di ripristino. 

Ai termine sarà possibile riavviare il sistema in modalità provvisoria e pro¬ 
cedere al caricamento del Service Pack 3, che dovrebbe essere portato a 
termine senza altri impedimenti. Per ulteriori informazioni si veda il forum 
di Microsoft all’indirizzo http://forums.microsoft.com/TechNet/ShowPo- 
st.aspx?PostlD=2586439 &SitelD= 17. 


Iella o su un'altra chiavetta Usb. 
Durante queste operazioni si verifi¬ 
ca una perdita di qualità? 

Tommaso Grilli 

Le codifiche lossy (a perdita 
d'informazione), come Mp3 per 
l’audio e Jpg per le immagini, rag¬ 
giungono rapporti di compressione 
anche molto elevati eliminando dal 
file originale una parte dei dati. La 
scelta di quali e quante informazio¬ 
ni rimuovere si basa su appositi al¬ 
goritmi: nel formato Jpeg, per 
esempio, si scartano quelle parti 
dell'immagine verso cui l'occhio è 
meno sensibile. Nella fotografia di¬ 
gitale la prima compressione Jpeg 
è eseguita dalla stessa fotocamera 
in base alle impostazioni seleziona¬ 
te dall'utente sulla qualità deside¬ 


rata. La semplice copia del file su 
altri supporti di memorizzazione 
non produce un ulteriore degrado 
dell'immagine perché i dati vengo¬ 
no semplicemente replicati sul di¬ 
sco di destinazione senza essere 
rielaborati. 

Quando invece l'immagine Jpg 
viene aperta, modificata con un 
software di fotoritocco e poi nuova¬ 
mente salvata in formato Jpg si in¬ 
troduce un nuovo livello di degra¬ 
do, la cui entità dipende dal tasso 
di compressione applicato. Se le 
operazioni di ritocco del file fosse¬ 
ro eseguite a più riprese, salvando 
ogni volta l'immagine in formato 
Jpeg, le informazioni via via elimi¬ 
nate nei vari passaggi dall'algorit- 
mo di compressione potrebbero al¬ 
la fine sommarsi in un evidente 


scadimento qualitativo. Per questo 
motivo, quando si prevede di inter¬ 
venire su una foto Jpg in più ses¬ 
sioni di lavoro distinte è sempre be¬ 
ne eseguire il backup del file origi¬ 
nale e poi lavorare su una sua co¬ 
pia salvando il file del "lavoro in 
corso" in un formato compresso 
non a perdita d'informazione (come 
Png). A ritocco ultimato si potrà ar¬ 
chiviare il file in formato Jpg a 
compressione minima per preser¬ 
vare il più possibile l'integrità del¬ 
l'immagine. Come nota finale, se¬ 
gnaliamo un'utilità software che 
consente di eseguire il ritaglio e la 
rotazione di un'immagine Jpg sen¬ 
za ricompressione distruttiva. Si 
tratta di JpegCrop, disponibile al¬ 
l'indirizzo http ://syl vana, ne t/jp eg- 
crop/jpegcrop.zip. • 



A sinistra, 

il particolare 
ingrandito al 300% 
di una foto Jpg a 
compressione 
minima. 


A destra, 

la stessa immagine 
risalvata a 
compressione Jpg 
media dopo un 
intervento di 
fotoritoccco. La 
perdita di dettaglio 
è molto evidente. 
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Ragioni e Torti è un filo diretto con i nostri 
lettori che ci informano costantemente 
sull'evoluzione e sull'esito delle segnalazioni 
che inviano alla redazione di PC Professionale. 


Sempre in guardia 

contro i siti fraudolenti 


Sembra un servizio on line 
di vendita affiliato 
a un grande produttore 
di software, ma in realtà 
nasconde brutte sorprese. 
Difficile difendersi. 

R affaele D'Anìello è un affezio¬ 
nato lettore di PC Professiona¬ 
le, «praticamente dal primo nume¬ 
ro», oltre che un affezionato cliente 
di Kaspersky da circa quattro anni. 
Ogni anno, infatti, rinnova la sua li¬ 
cenza di Kaspersky Internet Secu- 
rity. E il 17 maggio scorso decide di 
acquistarla per un altro anno. «Gi¬ 
rovagando qua e là in Internet» si 
imbatte nel sito http://kaspersky. 
avsecuritystore.com, che sembra a 
tutti gli effetti un venditore di pro¬ 
dotti Kaspersky, e decide quindi di 
effettuare l'acquisto. La fattura rila¬ 
sciata da AVSecuritystore, anche se 
in spagnolo, sembra regolare. Pur¬ 
troppo dopo il pagamento, però, il 
nostro lettore non riceve nulla, nes¬ 
sun codice per il rinnovo della li¬ 
cenza, anzi quelli del sito gli invia¬ 
no un'e-mail alquanto strana. 

Ecco il testo: «We would like to 
inform you that we reserve thè ri- 
ght to choose our customers, and 
your Communications are not to our 
customer standards. 

Your are not welcome as a custo¬ 
mer. Also it is interesting to see 
that you are not very much familiar 
with how a complaint Works, but 
good luck with your complaint to 



Raffaele D'Anìello 
ha rinnovato la sua licenza di 
Kaspersky Internet Security 
su un negozio on line non affiliato 
a Kaspersky. 


some unknown authorities. Best 
Regards. AVSecuritystore» che tra¬ 
dotta suona così: «La informiamo 
che ci riserviamo il diritto di sce¬ 
gliere i nostri clienti, e che il modo 
da Lei scelto per comunicare non 
rientra in quelli standard adottati 
dai nostri clienti. 

Lei non è il benvenuto quale nostro 
cliente. Inoltre è interessante osser¬ 
vare come Lei non sia molto pratico 
di come funzioni una lamentela, ma 
Le auguriamo buona fortuna con la 
sua rimostranza presso una qual¬ 
che autorità. Cordiali saluti. AVSe¬ 
curitystore». 

Non capendo il motivo di questo 
messaggio di posta, Raffaele D'A¬ 
nìello scrive un'e-mail a Kaspersky 
Italia, che non gli risponde. Scrive 


Istruzioni per l'uso 


La redazione, prima di pubblicare le lettere rice¬ 
vute dai lettori, contatta sempre le società coin¬ 
volte per chiedere una loro risposta ufficiale. Se 
per alcune lettere non appare la replica dell’a¬ 
zienda è perché quest’ultima non ha risposto o 
il suo commento non è pervenuto nei tempi uti¬ 
li stabiliti. Preghiamo i lettori di essere concisi e 
chiari nella descrizione dei problemi. Ci riservia¬ 
mo la possibilità di selezionare, tagliare o rias¬ 
sumere le lettere ricevute. 

ragionietorti@mondadori.it 


poi a Kaspersky Global (in ingle¬ 
se), ma nessuna risposta neanche 
da loro. Tenta anche con il sito Ka¬ 
spersky in russo, ma senza succes¬ 
so. In pratica non gli risponde nes¬ 
suno. La domanda che gli premeva 
fare a Kaspersky era sapere se il si¬ 
to dove aveva acquistato la sua li¬ 
cenza di Kaspersky Internet Secu¬ 
rity era da considerarsi attendibile 
oppure no, in modo da poter fare 
una denuncia alla Polizia di Stato, 
anche se dubita fortemente di riu¬ 
scire a riavere i suoi soldi. 

La risposta: 

Siamo costernati nel rilevare la 
spiacevole situazione che ha coin¬ 
volto il signor D'Aniello e che, no¬ 
stro malgrado, riguarda una so¬ 
cietà e un sito a noi totalmente 
estranei. Abbiamo attivato a tal 
proposito il nostro ufficio legale 
per le diffide del caso a difesa del¬ 
la reputazione di Kaspersky Lab e 
a difesa dei nostri clienti. 

Come il signor D'Aniello ben sa, 
soprattutto perché è nostro cliente 
da tempo, la nostra principale 
preoccupazione è proprio la piena 
soddisfazione dei nostri utenti. In 
questo caso invito tutti ad acqui¬ 
stare in modalità sicura diretta- 
mente dal nostro sito Internet 
www.kaspersky.com, oppure da 
uno dei distributori autorizzati la 
cui lista è pubblicata sempre sul 
nostro sito. 

Nel caso specifico sarà mia premu¬ 
ra far pervenire al signor D'Aniello 
quanto da lui acquistato non appe¬ 
na ci comunicherà i suoi dati. 

Aldo del Bo’ - Consumer Sales Director 
Kaspersky Lab Italia 
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Disco esterno 
di strette vedute 

Alberto Lissoni decide di comprare 
un disco esterno. La sua scelta rica¬ 
de su un sistema di Storage di We¬ 
stern Digital, il My Book World 
Edition con capacità di 500 GByte. 
Scopre poi che, come gli conferma 


Il My Book World Edition di Western 
Digital acquistato da Alberto Lissoni. 


anche il supporto WD, il sistema in 
questione «non gestisce file più 
grandi di 500 MByte, cosa assoluta- 
mente ridicola se si vogliono archi¬ 
viare per esempio dei film». Inoltre, 
l'unica soluzione che il supporto 
tecnico è stato in grado di proporgli 
è di «zippare i file oppure di usare 
un programma di backup che fac¬ 
cia la stessa cosa». 

Il nostro lettore adesso si ritrova, a 
suo avviso, con un «prodotto inuti¬ 
lizzabile». Abbiamo chiesto a WD, 
che ci ha gentilmente risposto, se le 
cose stanno davvero così. 

La risposta: 

Abbiamo cercato, purtroppo senza 
successo, di contattare direttamen¬ 
te il lettore per approfondire i pro¬ 
blemi che vengono segnalati e so¬ 
prattutto per capire come sta utiliz¬ 


zando il nostro My Book World Edi¬ 
tion per accedere ai file e per tra¬ 
sferirli. 

Si tratta di una discriminante im¬ 
portante, ma crediamo di poter da¬ 
re comunque una risposta esausti¬ 
va. Se il lettore accede al drive in 
remoto utilizzando il software WD 
Anywhere Access, c'è effettiva¬ 
mente una limitazione nelle dimen¬ 
sioni dei file che possono essere 
trasferiti. 

Questa limitazione è di 1 GByte, 
non di 500 MByte, ed è data dal 
software Mionet presente sul drive, 
che consente fisicamente l'accesso 
remoto al disco. Se però si opera su 
una rete Lan, non c’è alcun tipo di 
limitazione alle dimensioni dei file 
che possono essere trasferiti. Su 
una Lan non è necessario utilizzare 
WD Anywhere Access, come indi¬ 
cato anche sul sito di supporto di 
WD, e non ci sono limitazioni al tra¬ 
sferimento dei file. Daniel Mauerhofer 
PR Manager Southern Europe 
Western Digital 


Le apparenze ingannano 

A cquistare un oggetto su eBay è un’operazione semplicissima: si 
cerca l’oggetto dei propri desideri, si partecipa a un’asta (o si sfrut¬ 
ta l’opzione Compralo subito) per aggiudicarselo, si paga e si aspetta 
che l’oggetto arrivi. In pratica non bisogna mai abbassare la guardia 
perché qualcosa può sempre andare storto. 

Un po’ come è capitato a Salvo Torrisi che il 24 febbraio scorso si ag¬ 
giudica un orologio che in base alle informazioni e alla foto riportata nel¬ 
l’inserzione era un Seiko Sport T150. Se lo aggiudica per 79 euro più le 
spese postali. Il nostro lettore compra quell'orologio «per motivi affetti¬ 
vi» perché è proprio il modello che gli avevano regalato i suoi genitori 
quando aveva concluso il corso per arbitri di calcio, e che lo aveva ac¬ 
compagnato per otto anni per i vari campi di calcio della Sicilia. 

E che purtroppo è andato smarrito o gliel’hanno rubato, insomma non 
ce l’ha più. Fatto sta che scrive più volte al venditore tedesco per cono¬ 
scere il totale da pagare, incluse le spese di spedizione. Quando iniziava 
già a «pensar male», il venditore gli risponde. Paga il totale, che am¬ 
monta a 87,60 euro, usando PayPal in data 3 marzo 2008. Dopo circa 
10 giorni riceve l’orologio che però purtroppo non corrisponde a quello 
raffigurato nella foto dell’Inserzione. È un modello molto simile, un 
Seiko Cronograph, ma non il Seiko Sport T150 che pensava di aver ac¬ 
quistato. Salvo Torrisi contatta allora il venditore che però non vuole 
sentire ragioni: «Per lui l’orologio era quello». 

Il nostro lettore decide quindi di fare reclamo a PayPal e dopo circa un 
mese riceve un’e-mail che gli comunica la chiusura della pratica: «Que¬ 
sto reclamo non dà diritto al rimborso in quanto non rientra nella no¬ 
stra definizione di oggetto diverso dalla descrizione. 

Abbiamo riscontrato che il venditore ha fornito una rappresentazione 
accurata degli oggetti in questione». Abbiamo chiesto a PayPal come 
funziona la procedura di reclamo. 


PayPal 


prgc-sqaa Pa’Pan 


Il modo sicuro per pagare 
e farsi pagare online 

Cbecos'e VjryVji ’ 


Conte (4njijMnio U tu* 

«mirri 

Oove l«e Munisti «oli PiyPil 

1 


P»ga et E ^ I** 4 •_ 

Paga con PayPal 

Vendi con PayPal 

» invia pagamenti a tutti - è gratulo e 
proteso 

> f» acoure» sana coodMOere ■ tuo da* 
finanziari con i commerciano 

Maggiori i reo rm azioni su Pai**al nei l 

Offrali 

> Acceca pagamenti ornine manzi aU con 

conSgur azione o lande fisse 

» attatisaiinisflii ai almi) p««h *q negozio 
colme o per le tue aste eBay 

Maggiori riformazioni su PaiPal per le 
aziende 


Salvo Torrisi sporge reclamo a PayPal perché l'oggetto 
che si è aggiudicato in un'asta su eBay non corrisponde 
a quello raffigurato nella foto dell'inserzione. 


La risposta: 

PayPal segue un preciso procedimento per la gestione dei reclami tra 
acquirenti e venditori online, che si basa sulle informazioni fornite da 
entrambe le parti. Non possiamo commentare questo caso specifico, 
ma ci impegniamo a riprenderlo in esame e, se necessario, rivedere 
la nostra posizione. 
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Di Silvia Ponzio 


LIBRI 


Il server cambia faccia 


Tante le novità 
introdotte da Windows 
Server 2008, alcune 
immediatamente 
visibili come 
l'interfaccia grafica, 
altre tutte da scoprire. 

L /ultima versione di Win- 
I dows Server è compieta- 
mente diversa dalle prece¬ 
denti release. Molti dei com¬ 
ponenti principali costitui¬ 
scono lo stesso codice base di 
Windows Vista, che detto in 
altri termini significa che il 
controllo account utente e 
tutto ciò che si può conoscere 
sull'ultimo sistema operativo 


consumer di casa Microsoft 
vale anche per Windows Ser¬ 
ver 2008. Questa è sicura¬ 
mente una buona notizia, so¬ 
prattutto per chi si avvicina a 
questo sistema per la prima 
volta. La cattiva notizia, in¬ 
vece, è che tutto il resto è in 
qualche modo cambiato ri¬ 
spetto alle edizioni prece¬ 
denti. Così come molto è an¬ 
che cambiato dal punto di vi¬ 
sta delle informazioni reperi¬ 
bili in Rete. Sul Web sono or¬ 
mai disponibili manuali, siti 
di riferimento, gruppi di di¬ 
scussione e molto altro anco¬ 
ra, e tutta questa documenta¬ 
zione rende molto più sem¬ 
plice l'utilizzo di un'applica¬ 
zione impegnativa come 
quella server. C'è da chie¬ 
dersi, quindi, perché preferi- 


La grande guida 

Autodesk 

AutoCAD 2009 
e AutoCAD 2009 LT 


fai 


Cad dalle mille vite 

A utoCAD è il sistema Cad per anto¬ 
nomasia: è l’applicazione più diffu¬ 
sa al mondo, si adatta a molteplici scopi, 
è di facile comprensione e utilizzo. In- 
somma, è un prodotto che ha vinto la 
sfida del mercato, per dirla con parole 
marketing. Ma la domanda è “perché 
usare il Cad?”. La risposta non è così 
scontata. L’autore suggerisce qualcosa. 

Si usa il Cad “per essere in grado di mo¬ 
dificare velocemente un progetto anche 
dopo che è stato ultimato", ma anche 
“per stampare centinaia di copie della 
stessa tavola senza andare in un centro 
eliografico". Si usa il Cad anche “per di¬ 
stribuire una copia elettronica dello 
stesso disegno, immediatamente, ai 
quattro angoli del pianeta" e “per pro¬ 
teggere l’idea progettuale da copie frau¬ 
dolente”. E l'ultima versione rilasciata da Autodesk si è posta un obiettivo 
ambizioso: aumentare la produttività generale del progettista. AutoCAD 
2009, per raggiungere l’obiettivo, ha sensibilmente migliorato l’interfac¬ 
cia utente rendendola più personalizzabile ed espandibile, e ridotto il nu¬ 
mero di passaggi necessari per accedere ai comandi. Ha migliorato l’inte¬ 
razione con i layer e aggiunto nuovi strumenti di navigazione che sempli¬ 
ficano l’orientamento all’interno dei disegni 2D e dei modelli 3D. È nuovo 
anche il Registratore di azioni che consente di risparmiare tempo automa¬ 
tizzando le attività ripetitive anche per i non programmatori. Insomma, 
grandi novità, ma per fortuna nulla è cambiato a livello per quanto riguar¬ 
da il formato dei dati DWG che permette di utilizzare indifferentemente Au¬ 
toCAD 2007, 2008 o 2009 senza fastidiosi problemi di conversione. 


AutoCAD 2009 
e AutoCAD 2009 LT 
La grande guida 

Autore Edoardo Pruneri 
Editore Mondadori Informatica 

Pagine 416 

Euro 40,00 Iva inclusa 
Isbn 978-88-6114-151-3 


re un manuale cartaceo a tut¬ 
to questo ben di Dio gratuito 
pubblicato su Internet. 

È una questione di organiz¬ 
zazione e presentazione del¬ 
le informazioni. In particola¬ 
re questo corposo manuale è 
suddiviso in 20 capitoli, ordi¬ 
nati in modo logico, partendo 
dalla pianificazione e la di¬ 
stribuzione delle attività fino 
alla configurazione e alla 
manutenzione. Un esaurien¬ 
te sommario e un indice 
completo consentono di indi¬ 
viduare rapidamente le ri¬ 
sposte ai problemi, e inoltre 
(rispetto all'edizione prece¬ 
dente) sono stati aggiunti 
molti altri riferimenti rapidi, 
tra cui istruzioni passo passo, 
elenchi, tabelle e riferimenti 
incrociati. Lo scopo del ma- 


Libero è bello 



Microsoft Windows Server 2008 
Guida all’uso 

Autore William R. Stanek 
Editore Mondadori Informatica 

Pagine 666 

Euro 50,00 Iva inclusa 

Isbn 978-88-6114-112-4 


nuale, quindi, non è sempli¬ 
cemente quello di insegnare 
a configurare Windows Ser¬ 
ver 2008, ma di spiegare co¬ 
me sfruttare al meglio le po¬ 
tenzialità offerte dalle varie 
funzionalità e opzioni. 


S ono ormai passati quattro anni dall’entrata in scena di Ubuntu nel pa¬ 
norama dei sistemi operativi Linux, e questa distribuzione continua a 
mietere consensi. E non è di certo per il curioso nome che nella lingua 
Zulu significa sia “umanità agli altri' sia “io sono ciò che sono per meri¬ 
to di ciò che siamo tutti'. A livello pratico Ubuntu è un sistema operativo 
che si basa su quattro principi: essere utile, usabile, personalizzabile e 
soprattutto gratuito. E questo libro, arrivato alla sua seconda edizione, si 
propone innanzitutto di diffondere la filosofia alla base del free software 
e dell’open source, e in secondo luogo di spiegare l’utilizzo di Ubuntu a 
partire dalla sua installazione, per poi passare a illustrare nel dettaglio la 
personalizzazione delle funzioni per uso 
privato o aziendale. È obiettivamente 
impossibile concentrare in un solo te¬ 
sto l’intero universo che ruota intorno a 
questo sistema operativo. Sono infatti 
disponibili oltre 16.000 applicazioni 
software per Ubuntu che spaziano dalle 
più comuni funzionalità “da scrivania” 

(calendari, agende, calcolatrici), all’ela¬ 
borazione di testi, fogli di calcolo e pre¬ 
sentazioni, dall’accesso Internet alle 
funzionalità di Web server, dalla posta 
elettronica ai linguaggi e strumenti di 
sviluppo software e, infine, dai giochi 
alle funzionalità multimediali. Gli autori 
comunque ci provano. Nel Dvd allega¬ 
to, Linux Ubuntu 7.10 (nome in codice 
“Gutsy Gibbon”), utilizzabile sia in mo¬ 
dalità Live, ossia senza la necessità di 
installarlo sul computer, sia per avviare 
l’installazione. 


Linux Ubuntu 

La guida ufficiale - 2 a ed. 

Autori B. Mako Hill, J. Bacon, 
I. Krstig, D. J. Murphy, J. Jes- 
se, P. Savage, C. Burger 
Editore Apogeo 
Pagine 416 

Euro 35,00 Iva incl. con DVD 
Isbn 978-88-5032-773-7 


Linux Ubuntu 

la quida 
ufficiale 
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Silvia Vaccaro 

Microsoft Publisher 
2007 .1 portatili 

Mondadori Informatica 
224 pagine 
9,00 euro 

Isbn 9788861141476 

Quando si 
tratta di creare 
del materiale 
pubblicitario 
dall'aspetto 
professionale, 
locandine, bi¬ 
glietti da visi¬ 
ta, carta inte¬ 
stata, volantini, ma all'oc- 
correnza anche libri e rivi¬ 
ste, il programma di Desk¬ 
top Publishing di Microsoft 
si rivela una buona scelta. 
In questo pratico volume 
vengono affrontati, seguen¬ 
do un approccio graduale, 
tutti gli argomenti per di¬ 
ventare esperti nella crea¬ 
zione di pubblicazioni. 



Marco Massarotto 

Internet P.R. 

Apogeo 
432 pagine 
13,00 euro 

Isbn 978-88-6114-148-3 



Internet ha 
cambiato le re¬ 
gole della mu¬ 
sica, del video 
e dell'informa¬ 
zione, e sta 
gradualmente 
cambiando an¬ 
che quelle del marketing. È 
infatti il primo mezzo di massa 
che dà voce alla gente, senza 
intermediazione, senza auto¬ 
rizzazioni da richiedere, senza 
editori da convincere. Sul Web 
abbondano discussioni su pro¬ 
dotti, marche, aziende: tutti 
hanno diritto di parola, anche 
le aziende. Il libro spiega come 
trasformare Internet nel più 
potente strumento di marke¬ 
ting mai esistito. 


Marino e Sebastiano Della Puppa 

Office 2007 

Guida completa 

Apogeo 
624 pagine 
35,00 euro 

Isbn 978-88-5032-687-7 



Le modifiche 
agli applicati¬ 
vi della suite 
Microsoft so¬ 
no state nu¬ 
merose, par¬ 
tendo dall'in¬ 
terfaccia gra¬ 
fica ridisegna¬ 
ta per semplificare al massimo 
la vita. Il libro si rivolge sia a 
utenti che non hanno mai la¬ 
vorato con Office sia a chi de¬ 
sidera scoprire le novità intro¬ 
dotte nei programmi. Detta¬ 
gliate spiegazioni relative alle 
procedure di composizione e 
realizzazione dei documenti 
condite da indicazioni su dove 
prestare attenzione. 


Edoardo Pruneri 

Autodesk Inventor 
Professional 2009 

La grande guida 

Mondadori Informatica 
832 pagine 
60,00 euro 

Isbn 978-88-6114-105-6 


Inventor è 
un software 
di modella¬ 
zione 3D per 
la progetta¬ 
zione mec¬ 
canica che 
consente 
agli utenti di 
visualizzare, simulare e ana¬ 
lizzare il funzionamento dei 
progetti in condizioni reali 
prima della loro effettiva rea¬ 
lizzazione. Questo volumino¬ 
so libro fornisce tutte le istru¬ 
zioni per un uso medio-avan¬ 
zato del programma: dai con¬ 
cetti fondamentali ai più sofi¬ 
sticati metodi di utilizzo. 

























Un servizio che permette 
di avere una presenza 
web sempre adeguata 
al traffico generato, senza 
acquistare un server. 

N el numero precedente abbiamo 
parlato di Amazon S3, Ec2, Sqs 
e SimpleDB, un catalogo di servizi 
da considerare fra le diverse opzioni 
per la creazione di applicazioni sul 
Web. I servizi di Amazon sono pen¬ 
sati per dare agli sviluppatori un'op¬ 
portunità di avere una presenza ric¬ 
ca sul web, senza investire in un ser¬ 
ver di proprietà e senza la rigidità di 
un servizio pensato solo per la pub¬ 
blicazione. 

Per spiegarci in due parole, l'offerta 
di Amazon consiste di quattro filoni 
principali: macchine virtuali in di¬ 
verse varianti di Unix (Ec2), spazio 
su disco (S3), accodamento di mes¬ 
saggi (Sqs) e un semplice database 
(SimpleDB) con un modello di fattu¬ 
razione a consumo. 

Collettivamente questi servizi sono 
indicati col nome di Aws (Amazon 
Web Services), mentre le sigle stan¬ 
no per Electric Compute Cloud (Ecc) 
Simple Storage Services (S3) e Sim- 
ple Queue Services (Sqs). 

I servizi accessori 

S3 crea la base per tutti gli altri ser¬ 
vizi offrendo le funzioni minime per 
la memorizzazione di dati. I prezzi 
sono abbastanza abbordabili. Il cal¬ 
colatore per il calcolo delle ipotesi di 
spesa che troviamo all'indirizzo cal- 
culator. s3 .amazonaws. com/calc5 .ht 
mi ci fa un preventivo di $3,80 nell'i¬ 
potesi di uno spazio occupato medio 
mensile di 2 GByte, un trasferimento 


di dati in ingresso e in uscita di uno 
e dieci GByte rispettivamente per un 
migliaio di richieste di consultazio¬ 
ne. Non c'è un limite allo spazio oc¬ 
cupato e non c'è limite per le dimen¬ 
sioni dei file da immagazzinare. 

Sqs è un semplice servizio di acco¬ 
damento di messaggi, un sistema 
per la memorizzazione di richieste di 
calcolo semplice e efficace, che ha 
preceduto di molti anni i database 
nella timeline delle tecnologie infor¬ 
matiche per l'elaborazione dei dati. 
Quando occorre inserire una regi¬ 
strazione in prima nota o tenere trac¬ 
cia di una spesa, si può usare l’acco- 
damento di un messaggio al posto di 
una transazione interattiva in tempo 
reale con la certezza che il messag¬ 
gio può essere recapitato anche 
quando il sistema che lo deve rice¬ 
vere non è in linea e che la consegna 
avverrà una e una sola volta. 
SimpleDB è quello che dice il nome, 
un sistema per la memorizzazione di 
dati strutturati che imita un databa¬ 
se. L'interfaccia non è Sql, ma si ba¬ 
sa su comandi proprietari, come Get, 
Put e Dolete. 

Le interrogazioni sono eseguite con 
un comando Query, che permette te¬ 
st di uguaglianza e di confronto, 


consente di unire condizioni con 
And e Or e ha gli operatori Intersec- 
tion e Union per offrire una parte 
della potenza di Sql. 

Ognuno di questi servizi può essere 
acquistato separatamente e utilizza¬ 
to da un Client situato in un punto 
qualsiasi di Internet. Per esempio, si 
può ovviare alle limitazioni di un 
contratto web con spazio limitato 
mettendo i file più grossi, come i vi¬ 
deo, in Amazon S3. 

La nube elastica 
di computer 

Amazon Ec2 è il servizio che ci in¬ 
teressa di più in questa sezione del¬ 
la rivista, dato che è quello che può 
dare il motore a tutti gli altri servizi 
di memorizzazione dei dati per 
creare applicazioni. 

Come abbiamo detto, al cuore di 
Ec2 c'è la scelta, la configurazione e 
l'attivazione di un'immagine di una 
macchina virtuale, conservata in 
uno spazio S3. Si può scegliere l'im¬ 
magine preferita fra le molte confi¬ 
gurazioni precostituite, oppure con¬ 
figurare la propria versione. 

Di ogni macchina virtuale si posso¬ 
no scegliere diverse misure, come 


La nuvola elastica di Amazon 



Dopo 

la registrazione 
per il servizio 
abbiamo 
a disposizione 
parecchia 
documentazione 
per iniziare 
il nostro 
progetto. 
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SVILUPPO 


le magliette, dalla small, con 1,7 
GByte di memoria, un processore e 
160 GByte di disco, alla extra large 
con 7 GByte di memoria, otto pro¬ 
cessori virtuali e 1690 GByte di spa¬ 
zio su disco. 

Si può decidere di volta in volta che 
tipo di macchina allocare per le esi¬ 
genze di processing del momento. 
Le macchine virtuali possono esse¬ 
re attivate in più copie e anche di¬ 
stribuite geograficamente sui server 
di Amazon in diverse locazioni. 
Quasi tutti i sistemi a disposizione 
sono varianti di Unix. Troviamo di¬ 
verse versioni e configurazioni di 
Linux: Fedora Core, Ubuntu e a 
farla da padrone, ma anche Open 
Solaris corredato di ambiente Java 
e dell'ottimo server Glassfish. C'è 
un tutorial che mostra come instal¬ 
lare Window Server in un emulato¬ 
re (www.howtoforge.com/ama- 
zon_elastic_compute_cloud„qem), 
ma due livelli di emulazione ci 
paiono davvero un'esagerazione. 

Dove sta il bello 

Il fascino della soluzione sta nel fat¬ 
to che si ha la possibilità di configu¬ 
rare la propria macchina virtuale 
come si preferisce scegliendo in 
completa libertà il linguaggio e il 
framework da usare per lo sviluppo 
ma senza impegnarsi nell'acquisto 
di un server. 

Il biglietto di ingresso è basso per¬ 
ché l'uso di una macchina per un 
paio di giorni costa meno di cinque 
dollari e sì paga solo per il periodo 
di effettivo uso. 

È interessante la possibilità di spe¬ 
rimentare sistemi operativi, fra¬ 
mework e altre configurazioni sen¬ 
za spendere cifre sostanziali, alme¬ 
no fino a che il traffico resta basso, 
come su un sistema di prova. 

Si può pensare anche di armare 
una batteria di configurazioni alter¬ 
native per uno studio dì fattibilità o 
una scelta architetturale senza per¬ 
dere tempo ad aspettare l'arrivo di 
sistemi reali e senza dover trovare 
un posto alle macchine al termine 
della prova. Uno dei vantaggi delle 
macchine virtuali di Ec2 è che ces¬ 
sano di esistere e dì costare appena 
sono spente. 

Quando il traffico comincia a salire, 
naturalmente sale anche la bolletta 
di Amazon, però abbiamo la possi¬ 


bilità di moltiplicare le macchine 
virtuali in uso per creare un data- 
center abbastanza agguerrito da 
sopportare una citazione sulla ho- 
me page di Msn o Slashdot. 

Il caso più eclatante è quello di 
Animoto.com, un servizio che fa il 
montaggio di una sequenza di foto¬ 
grafie in un film. Grazie al passa¬ 
parola su Facebook, Animoto è 
passata da 25.000 a 250.000 utenti 
in tre giorni con 20.000 nuove regi¬ 
strazioni ogni ora. 

In un post sul blog della società so¬ 
no citate cifre impressionanti, come 
un picco di 25.000 utenti contempo¬ 
ranei per ora. 

Lo Storage di Animoto è in S3, gra¬ 
zie a questo, i responsabili della so¬ 
cietà non hanno avuto il problema 
di riorganizzare i sistemi per fare 
fronte al successo insperato e han¬ 
no potuto concentrarsi sulla stabi¬ 
lità dell'applicazione, che ha mo¬ 
strato immediatamente tutti i bug 
più nascosti sotto il nuovo carico. 
Un ultimo punto di interesse per le 
grandi aziende sta nel fatto che 
Amazon ha creato un servizio di as¬ 
sistenza a pagamento, che sicura¬ 
mente viene incontro alle esigenze 
di affidabilità degli utenti corporate, 
che possono prendere una decisione 
con maggiore leggerezza se viene 
schivata l'obiezione di imbarcarsi in 
un progetto basato sul fai da te. 
Insomma, abbiamo visto diverse in¬ 
teressanti opportunità in questi ser¬ 
vizi di Amazon, quindi siamo anda¬ 
ti più a fondo per sperimentare do¬ 
ve stanno i difetti. 


Prepariamoci 
per lavorare 

Per iniziare a registrarci per l'uso di 
Amazon Elastic Compute Cloud do¬ 
vremo registrarci e indicare un nu¬ 
mero di carta di credito per la fattu¬ 
razione. L'operazione è semplicissi¬ 
ma per chi ha già un account utente 
su Amazon: in ogni caso occorre re¬ 
gistrarsi per usare Ec2 e gli altri ser¬ 
vizi, ma i dati di pagamento possono 
essere gli stessi dell'account stan¬ 
dard. Un account non comporta nes¬ 
suna spesa: la carta di credito viene 
caricata solo delle spese dovute a un 
consumo effettivo di risorse. 

Durante la registrazione viene crea¬ 
to un certificato e una chiave per la 
crittografia che dovremo usare in se¬ 
guito per accedere al servizio. 

Gli strumenti necessari per configu¬ 
rare e pilotare i sistemi virtuali sono 
a disposizione nello spazio dedicato 
alle risorse per l'uso dei servizi: 
aws.amazon.com/resources. 
L'installazione è semplicissima: oc¬ 
corre semplicemente decomprimere 
l'archivio zip in cui sono distribuiti in 
una directory qualsiasi e impostare 
una variabile per puntare alla direc¬ 
tory di installazione con il comando 

$ export EC2_H0ME=<path-to-tools> 

su Unix, oppure su Windows. 

C:\> set EC2_HOME=<path-to-tools> 

Bisogna aggiungere alla variabile 
PATTI l'indirizzo della directory bin 


«no 

JavaScript-based Amazon Web Services S>mple Monthly Calculator 
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Estimate of Your Monthly Bill 




Storage 

$ 

0.00 




Amazon Data Transfer 
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Amazon S3 (US) Bill: 



$ 0.00 



Storage 

$ 

0.00 




Amazon Data Transfer 

$ 

0.00 




(EUR) Requests 

s 

0.00 




Amazon S3 (EUR) Bill: 



S 0.00 

111 


Compute 

Amazon _ _ _ . 

EC2 Data Transfer 

$ 

72.20 




$ 

0.27 




Amazon EC2 Bill: 



S 72.47 



Messaglng 

Al SQS° n Data Trans ^ er 

$ 

0.00 




$ 

0.00 




Amazon SQS Bill: 



$ 0.00 



Total Monthly Payment: 


$ 

72.47J 

[t 


Si può fare 
una stima di 
quanto sarà 
la nostra spesa 
utilizzando 
il calcolatore 
JavaScript 
che troviamo 
all'indirizzo 
calculator.s3.am 
azonaws.com/ca 
lc5.html 


215 

PC Professionale - Luglio/Agosto 2008 








































all'interno della cartella che ospita 
gli strumenti e l'installazione è ter¬ 
minata. Il dialogo fra il codice loca¬ 
le e il data center viene autenticato 
dal certificato che abbiamo scarica¬ 
to durante la registrazione per l'u¬ 
so del servizio, bisogna quindi 
informare il codice della posizione 
del certificato e della chiave pub¬ 
blica. In questo esempio chiamere¬ 
mo cert-XYZ.pem il certificato e 
pk-XYZ.pem la chiave pubblica. In 
realtà i nomi sono molto più lunghi. 
Assumiamo anche che la directory 
in cui conservare i certificati sia 
~/.ec2 su Unix e C:\ec2 su Win¬ 
dows. Ecco infine i comandi dì con¬ 
figurazione, su Unix 

$ export EC2 PRIVATE_KEY=~/.ec2/pk- 
XYZ.pem 

$ export EC2_CERT=~/.ec2/cert-XYZ.pem 

Su Windows 

C:\> set EC2_PRIVATE_KEY=c:\ec2\pk- 
XYZ.pem 

C:\> set EC2_CERT=c:\ec2\cert-XYZ.pem 

Dopo la configurazione, si lancia il 
comando 

ec2-add-keypair gsg-keypair > id_rsa-il- 
mio-keypair 

per creare una coppia di chiavi per 
la connessione in un file di testo, 
chiamato per esempio id_rsa-ilmio- 
keypair. 

Apriamo il file il-mio-keypair con un 
editor di testi per eliminare tutto 
quello che sta prima o dopo le linee 
che delimitano la chiave 

“■--BEGIN RSA PRIVATE KEY-” 

“——END RSA PRIVATE KEY-” 

Le linee che delimitano la chiave 
vanno conservate. 

Avviamo il motore 
(virtuale) 

A questo punto possiamo attivare 
una macchina virtuale 

ec2-run-instances ami-2bb65342 -k ilmio- 
keypair 

l'output del comando è simile a 
questo: 


_ 
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RESERVATION r-7430c31d 

924417782495 default 
INSTANCE i-ae0bf0c7 ami- 
2bb65342 pending gsg-keypair 0 
mi .small 2008-03-21 TI 6:19:25+0000 
us-east-1° 

Il secondo campo della linea che ini¬ 
zia con INSTANCE è la chiave che 
possiamo usare per pilotare la speci¬ 
fica istanza della macchina virtuale 
modello ami-2bb65432, che è un Li¬ 
nux Fedora Core 4 in configurazione 
minima. 

La nostra macchina è avviata, ma 
ancora non possiamo raggiungerla. 
Come in qualsiasi datacenter che si 
rispetti, dobbiamo aprire le porte del 
firewall per poter arrivare al nostro 
sistema dall'esterno. Apriamo quin¬ 
di la porta 22, usata da Ssh 

PR0MPT> ec2-authorize default -p 22 
PERMISSION default ALLOWS tcp 
22 22 FROM CIDR 0.0.0.0/0 


Apriamo anche la porta 80, quella 
del server Web. Naturalmente, in un 
caso reale possiamo riservarci di 
aprire l’accesso a una porta sensibile 
solo dopo l'installazione di tutto il 
necessario. 

PR0MPT> ec2-authorize default -p 80 
PERMISSION default ALLOWS tcp 
80 80 FROM CIDR 0.0.0.0/0 

Colleghiamoci 

Adesso possiamo collegarci al siste¬ 
ma. Scopriamo il suo hostname con 
il comando 

PR0MPT> ec2-describe-instances i- 
ae0bf0c7 

RESERVATION r-7430c31d 

924417782495 default 
INSTANCE i-ae0bf0c7 ami- 
2bb65342 ec2-67-202-7-236.compute- 

1. amazonaws.com 

L'ultimo campo della seconda linea è 
il nome del nostro sistema, possiamo 
quindi collegarci come root con il co¬ 
mando 

ssh -i id_rsa-ilmio-keypair root@ ec2-67- 
202-7-236.compute-1.amazonaws.com 

grazie all'autenticazione tramite cer¬ 
tificato, avremo una shell come root 
sul sistema remoto senza dover digi¬ 


tare una password. A questo punto 
possiamo osservare la configurazio¬ 
ne del server Apache, tenendo pre¬ 
sente che la radice del server è in 
/var/www/html e i file di log sono in 
/etc/httpd/logs. 

Questo meccanismo di autenticazio¬ 
ne richiede un po' di configurazione 
agli utenti Windows che usano l'uti¬ 
lity open source putty (www.putty. 
org). Per configurare la connessione 
con putty bisogna prima tradurre le 
chiavi nel formato utilizzato dal pro¬ 
gramma usando l'utility puttygen. 
Successivamente si deve configura¬ 
re il file di credenziali creato nel 
passaggio precedente per la connes¬ 
sione al server. 

Ulteriori dettagli si trovano nella 
Getting Started Guide che introduce 
all'uso dei servizi e si può trovare 
aprendo la pagina di documentazio¬ 
ne (developer.amazonwebservices. 
co) e facendo un clic su Elastic Com- 
pute Cloud. 

Armiamo la macchina 
e usciamo dal porto 

L'immagine di macchina virtuale 
che abbiamo utilizzato comprende 
un server Apache e una minima pa¬ 
gina di accoglienza. Possiamo osser¬ 
vare la home page di default colle¬ 
gandoci con il browser all'indirizzo 
che abbiamo ricavato dal comando 
ec2-describe-instances, un indirizzo 
simile a ec2-67-202-7-236.compute- 
Lamazonaws.com. 

Per caricare sul server una pagina, 
possiamo usare il comando scp che 
fa parte del corredo di putty ed è 
nell'installazione standard di diversi 
sistemi Unix. Scp permette di copia¬ 
re in modo sicuro file e directory da 
un sistema all'altro. 

Ad esempio, il comando 

scp -i id_rsa-ilmio-keypair filejocale 
root@domU- 

xyz.compute.amazonaws.com:/tmp 

trasferisce un file chiamato filejoca¬ 
le nella directory /tmp del sistema 
remoto. 

Conviene conservare una copia lo¬ 
cale di tutti i file da trasferire, perché 
se si segue il percorso che abbiamo 
illustrato, si crea una nuova macchi¬ 
na virtuale ad ogni avvio partendo 
da un'immagine pulita, cioè si parte 
ogni volta da zero. Può essere utile 
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creare un archivio in for¬ 
mato zip, che potremo apri¬ 
re sul sistema Fedora Core 
4 con il comando unzip. 

In definitiva, il modo di 
operare è lo stesso che si 
usa con qualsiasi sistema 
Unix installato in una ser¬ 
ver farm: trasferimenti con 
scp e sessioni in riga di co¬ 
mando con ssh. 

Naturalmente si può pen¬ 
sare di dotare la macchina 
di un'interfaccia grafica e 
collegarsi in una sessione 
grafica, ma la sicurezza ne 
soffre gravemente. Anche 
Microsoft permette di in¬ 
stallare server Windows 
2008 senza interfaccia grafica, per 
migliorare la robustezza del sistema. 

Dischi smemorati 

Una delle specificità che derivano 
dalla natura delle macchine virtuali 
è che quello che si carica è un'im¬ 
magine della macchina in un dato 


root'òidomU-12-31-38-00-AD-Bl-ssh — 80x34 


The nuthentlctty of host 'ec2-67-282-43-i96.conpute-1.anazonavs.con (67.282.43.1 
96)' can't De established. 

RSA key flnferprln* 1s f9:9c :3b: f2: 1Q : 75:74: a9 :10: 5a: 8a : 16:74:48:63:55 
Are you sure you vant to continue connectmg (yes/no)? yes 

Varning: Pernanently added ec2-67-2G2-43-196.conpute-1.anazonaws.co»,67.202,43 

196' (RSA) to thè list ot known hosts- 

nic«|ec2-67•202-43-196.coapute-1 anazonaws.eoa's password 

Pernission denied. please try again. 

nico<ec2-67-202-43-196.conpute-1.anazonaws.con‘s password 

Macintosh ec2 nicol ssh -i id_rsa-mco-keypair root®ec2-67-202-43-196 conpute-1 


— I _L ) 2 

_l ( / 

_|\_I_I 

Velcone to an EC2 PuDllc Inage 


Getting Started 


_ c _ /etc/ec2/re\ease-notes.txt 

lrootOdonU•12-31- 38-88•A0-B1 -]# Is 
lroot^donU-12-31-38-80-AD-B1 -|* Is -1 
total 0 

[root*donU-12-31-38-80-AD-Bl -|» ps 
PID TTY TIME CMD 

1367 pts/0 98:00:80 Dash 

1397 pts/0 08:00:00 ps 

IrootedonU-12-31-38-80-AD-B1 -|» 


Videata affascinante se si ha 
l'animo del sysadmin. Siamo 
connessi come root sul 
sistema remoto. 


momento. Se si avvia una macchina 
e si altera lo stato del sistema, crean¬ 
do e modificando file, l'immagine 
originaria rimane intatta. 

Insomma, contrariamente a quanto 
ci si potrebbe aspettare abbiamo 
parecchio spazio su disco a disposi¬ 
zione, ma è uno spazio volatile. 

La soluzione consiste nel creare 


un'istantanea del sistema 
virtuale dopo averlo confi¬ 
gurato come lo vogliamo 
conservare e salvare l'i¬ 
stantanea in S3. La docu¬ 
mentazione mostra la pro¬ 
cedura dettagliata da se¬ 
guire. Naturalmente do¬ 
vremo avere creato un ac- 
count anche su S3. 

Esiste un'altra soluzione 
per l'uso di spazio su disco perma¬ 
nente: si possono creare volumi 
permanenti e montarli su una mac¬ 
china esattamente come si può 
montare un Cdrom o un disco Usb. 
I comandi del toolkit di Amazon 
che permettono di farlo sono ec2- 
create-volume e ec2-attach-volu- 
me. L'elenco dei volumi disponibili 
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La nostra spesa è sotto controllo in tempo reale. Abbiamo 
lasciato acceso il nostro sistema per due giorni e mezzo 
spendendo circa cinque dollari. 


Il resoconto scaricato in formato Csv da Amazon. Abbiamo 
formattato condizionalmente la colonna UsageType per 
distinguere l'attività del sistema, il traffico in ingresso e uscita. 


è ec2-attach-volume. Per maggiori 
informazioni si può leggere la voce 
del blog di sviluppo che illustra la 
funzione (http://aws .typepad. 
com/aws/2008/ 04/block-to-the-fu. 
html). Naturalmente c’è anche l’op¬ 
zione di usare S3, ma la complicazio¬ 
ne sta nel dover utilizzare interfacce 
applicative specifiche, che è ben di¬ 
verso da un volume di memorizza¬ 
zione integrato normalmente nel si¬ 
stema. La volatilità dei dischi può 
comunque essere gradita nel conte¬ 
sto giusto. Nel caso di una scuola, 
per esempio, partire da una situazio¬ 
ne nota a priori, che si ripristina sen¬ 
za sforzo è quello che si cerca fatico¬ 
samente di ottenere. Lo stesso vale 
quando si ha un’applicazione matu¬ 
ra e un processo di installazione au¬ 
tomatizzato. 

Un plugin di Maven, che permette 
di automatizzare la catena di compi¬ 
lazione di un’applicazione Java con 
la distribuzione automatica su un 
server Ec2 dei prodotti di compila¬ 
zione si trova nello spazio dedicato 
ai progetti open source di Google: 
code. google. com/p/cloudtools/. 

Un sito nomade 

Un aspetto dei sistemi virtuali di Ec2 
che può lasciare perplessi è che la 
configurazione della rete è dinamica 
e l'indirizzo cambia a ogni riavvio, 
così come cambia l'indirizzo confi¬ 
gurato nel Dns. Insomma, la nostra 
casa sul web si sposta di continuo. 
La soluzione più semplice al proble¬ 


ma sta nel configurare un Dns dina¬ 
mico, come per esempio 
dyndns.com. Un articolo sul blog di 
Codesta spiega dettagliatamente co¬ 
me fare (blog.codesta.com/code- 
sta_weblog/ 2008/02/amazon-ec2 — 
wh.html). 

Un occhio ai costi 

Abbiamo lasciato acceso giorno e 
notte un sistema sperimentando una 
spesa giornaliera intorno ai due dol¬ 
lari e mezzo. La macchina della pro¬ 
va è un sistema entry level, con un 
traffico minimo, poco più di trecento 
righe di log al giorno. 

Una spesa vicina a 75 dollari al mese 
non è particolarmente conveniente 
per un hosting dedicato, ma nemme¬ 
no troppo distante dall'offerta com¬ 
merciale corrente, specie conside¬ 
rando la debolezza del dollaro rispet¬ 
to all'euro. Ricordiamo che il termine 
di confronto è un piano di hosting 
che ci lasci il completo controllo del¬ 
la configurazione della macchina e 
includa la possibilità di collegarsi co¬ 
me amministratore. 

Per una startup con un piano indu¬ 
striale 75 dollari al mese sono una 
spesa più che abbordabile e, soprat¬ 
tutto, l'hosting virtuale dà la possibi¬ 
lità di partire con una spesa modesta 
e scalare a piacere se arriva il succes¬ 
so. Il vantaggio principale è che ci si 
può dimenticare della creazione del- 
Linfrastruttura e si può riconfigurare 
tutto in qualsiasi momento, aggiun¬ 
gendo, togliendo e cambiando a pia¬ 


cere senza aspettare la consegna 
delle macchine e pianificare la ma¬ 
nutenzione. Lasciamo a chi è coin¬ 
volto il compito di monetizzare il 
vantaggio di non impegnare risorse 
mentali e economiche fuori dall’o¬ 
biettivo principale e di avere una 
flessibilità assoluta, senza ordini 
hardware, o tempi di consegna e in¬ 
stallazione. 

Nel caso di un professionista tenere 
accesa una macchina sette giorni su 
sette può essere gravoso, ma è co¬ 
munque interessante che con meno 
di cinque Euro si può accendere una 
macchina sull'istante, usarla per tre 
giorni per provare una configurazio¬ 
ne, sperimentare un'installazione o 
studiare un ambiente e dimenticar¬ 
sene, senza strascichi a lavoro con¬ 
cluso. Per chi organizza dei corsi il 
punto di interesse può essere la sta¬ 
bilità della configurazione di parten¬ 
za e il fatto di doversi occupare solo 
dei sistemi in dotazione agli studenti. 
Per contro, se si pianifica il supporto 
per un'applicazione, è da considera¬ 
re l'ipotesi di Google AppEngine, 
che è pur sempre un'offerta di ho¬ 
sting, anche se non c’è la possibilità 
di scegliere la piattaforma di svilup¬ 
po. Se Python è una scelta adeguata 
per i piani di sviluppo e il team a di¬ 
sposizione, è da considerare nel bi¬ 
lancio che Google AppEngine do¬ 
vrebbe offrire un contratto gratuito al 
livello di ingresso. Se viceversa si 
preferisce, ad esempio, Ruby, la fles¬ 
sibilità di un sistema completamente 
a disposizione è indispensabile. • 
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Con SugarCRM 

contatti senza spesa 


Gestire i clienti con un software a costo zero, 
integrabile con i database aziendali. 


I l Customer Relationship Manage¬ 
ment, Crm, nasce per sviluppare e 
mantenere le relazioni con i clienti. I 
suoi fondamenti traggono spunto dal¬ 
la disciplina del marketing relaziona¬ 
le, che prevede la costruzione di una 
relazione duratura con il cliente nel 
lungo periodo. Fra le più note appli¬ 
cazioni basate sul web che si occupa¬ 
no di marketing relazione vi segnalia¬ 
mo SugarCRM, un'alternativa open 
source leggera, funzionale e comple¬ 
ta in grado di offrire un servizio di al¬ 
to livello per la gestione delle attività 
commerciali e di marketing di picco¬ 
le, medie e grandi imprese. 

Si tratta di una web application scrit¬ 
ta in un linguaggio di programma¬ 
zione semplice e popolare, PHP. Le 
informazioni possono essere salvate 
in un database MySQL, ma l’inte¬ 
grazione è perfetta anche con SQL 
server e Oracle, nella versione Su¬ 
garCRM Enterprise. Nato e svilup¬ 
pato studiando le esigenze delle 
PMI, SugarCRM ha ben presto con¬ 
quistato la fiducia di clienti del cali¬ 
bro di Honeywell, Yahoo, Starbucks 
e lo Stato deU'Oregon. 

L'interfaccia web dì SugarCRM è in 
grado di stupire. Molti dettagli e fun¬ 
zionalità accessorie suggeriscono le 
grandi attenzioni dedicate all'usabi- 
lità e alla comodità operativa (1). 

Il grafico a torta permette di avere 
un'idea immediata ed efficace di qua¬ 
li siano le opportunità di vendita per 
ogni singolo Lead Source. 

Dopo aver avviato la Virtual appliance 
è necessario determinare quale indi¬ 
rizzo IP ha acquisito il sistema. Si ef¬ 
fettua il log come "root" senza inseri¬ 
re alcuna password, si dà il comando 


"ifconfig" e si prende nota dell'indi¬ 
rizzo che compare sulla riga "inet ad- 
dr". Si punta quindi il web browser 
all'indirizzo appena ottenuto con l'uri 
http://ip_address/sugarcrm e compa¬ 
rirà la schermata di login. Si inserisce 
come utente "admin" e password 
"changeme". Verrà chiesto di impo¬ 
stare il “time zone" desiderato, Euro¬ 
pe/Rome nel nostro caso, quindi si 
avrà accesso alle innumerevoli e per 
nulla complesse opzioni e funionalità 
offerte da uno strumento potente co¬ 
me SugarCRM. 

La home mette in primo piano appun¬ 
tamenti e progetti, dando la possibi¬ 
lità di modificare tutte le informazioni 
visualizzate. 

Con pochi che si aggiungono contatti, 
così come clienti e dipendenti. Regi¬ 
strare le trattative da tenere d'occhio 
o i progetti organizzati secondo la 
priorità delle scandenze o dei respon¬ 
sabili è cosa ancor più facile. 

Un contatto per SugarCRM è essen¬ 
zialmente un cliente, ma in realtà si 
tratta di un'opportunità di vendita già 
concreta e valutata. Uno dei principa¬ 
li vantaggi derivanti dah'utilizzo di un 
efficace strumento come SugarCRM 
consiste nella possibilità di mirare le 
offerte a target ben definiti. Il modulo 
Campagne, per esempio, consente la 
creazione di liste obiettivo alle quali 
associare i lead, i contatti e i target ap¬ 
propriati (2). 

Il modulo Campaign permette di trac¬ 
ciare e gestire le proprie campagne di 
marketing, ognuna delle quali può 
essere associata a lead diversi e target 
diversi. 

Il modulo Mail si integra con Outlook 
e permette la gestione di più account 
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di posta in un'unica interfaccia chiara 
e curata. SugarCRM dispensa gli 
utenti dah'utilizzo di software o servi¬ 
zi esterni che, non essendo tracciati, 
romperebbero il flusso di condivisione 
delle informazioni. 

L'immediatezza d'uso di SugarCRM 
diventa l'input per una forza vendita 
più organizzata e più efficiente, tra¬ 
ducendosi in aumento concreto del 
rendimento e una maggior visibilità 
per i responsabili di tutte le aree com¬ 
merciali, di marketing e di assistenza. 
SugarCRM è quindi una risposta 
semplice, usabile ed efficace per tutte 
quelle aziende che vogliono migliora¬ 
re i loro processi di business creando 
flussi di lavoro ordinati e flessibili, il 
tutto utilizzando un software compati¬ 
bile con qualsiasi budget di spesa, 
nella versione community pratica- 
mente a costo zero. • 
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Immagini in tre dimensioni : 

il realismo del ray-tracing 


Grafica in 3d ma senza costi per il software: 
come creare immagini perfette con Blender 


N el numero scorso di Pc Profes¬ 
sionale abbiamo visto come sia 
possibile creare o animare oggetti o 
intere scene tridimensionali, anche 
estremamente complessi, con pro¬ 
grammi Open Source come Blender 
(www.blender.org). La creazione 
delle immagini finali comprende 
varie operazioni che richiedono mi¬ 
gliaia e migliaia di operazioni mate- 


Elle £dk Qocument ile» Bookmart» Iools Sessioni» Bettino» Hflndow Help 


f OO JJ - O V «.A 

^include 'colori.Ine" . 

□ J:amera < 

location <0. 2, 3» 

look at <0. 1. 2> 

Li 

□ sphere{<O.0.0».1 hollow 

□ t«xture{ 

,□ pign«nt{gradient <0,1.0> 
color a«p{ 

I0.0 color Mhite) 

|0.8 color rgb<0.1,Q.6,Q.9>) 

|1.0 color rgb<0.1,0.6,0.9>]}} 
finish (anblent 1 diffusa 0) 

>// end of texture 
scale 10000) 

! // ground 


piane { <0,1,0*. 0. 

texture{ pigment{color rgb<0.35,©.65.0.0>"0.8) 
normal (bunps 0.75 scale 0.015) 
finish {ombient 0.1 diffuse 0.8) 

) // end of texture 
) // end of piane 

//. 


light source { <2, 4. *3> color Whlte) 
Line: J Col 1 H INS MOAM esempio.pov 


Fmd in File* m Terminal 


Per spiegare a Pov-Ray come creare una 
scena occorre dargli istruzioni in un 
linguaggio apposito, di cui si vede un 
esempio in questa figura, dalla struttura 
relativamente semplice: lo scopo è 
specificare con parole chiave posizione 
e caratteristiche di ogni oggetto o 
sorgente di luce e dello sfondo. 


matiche e non sono, almeno nel- 
l'implementazione di Blender, tutte 
ottimizzate nel miglior modo possi¬ 
bile. 

Una delle fasi per cui Blender, pur 
facendo un buon lavoro grazie an¬ 
che a diversi plug-in, non è sempre 
la soluzione migliore è il cosiddetto 
rendering. Lo scorso mese avevamo 
sinteticamente definito questa atti¬ 
vità come "scattare una fotografia 
dal punto di vista desiderato ai vari 
oggetti creati in precedenza", dopo 
averli rivestiti con superfici adegua¬ 
te (texture). Anche in teoria, perchè 
il risultato sia davvero realistico non 
basta che il modello sia perfetto. 
Occorre riprodurre con la massima 
accuratezza il modo con cui la luce 
si propaga, si trasforma, viene as¬ 
sorbita e sì riflette da un oggetto al¬ 
l'altro prima di raggiungere l’osser¬ 
vatore, o la fotocamera virtuale che 
fotografa la scena. È proprio di co¬ 
me far questo con software Open 
Source che parleremo questo mese. 

Il metodo di rendering fotorealistico 
più facile da applicare, nel senso 
che esìstono applicativi che ne fan¬ 
no uso ormai completi e ricchi di 
documentazione, si chiama ray-tra- 
cing (tracciamento dei raggi). Il 
principio su cui si basa è quello di 
ricostruire il percorso che i raggi di 
luce farebbero, nel mondo reale, 
dalle varie sorgenti fino all’occhio 
dell’osservatore, dopo essere stati 
riflessi dal modello. Nella realtà dei 
fatti questo principio viene applica¬ 
to al contrario, per ridurre al mini- 



Per apprezzare il realismo delle 
immagini create da Pov-Ray è 
indispensabile visualizzare con un 
buon monitor gli esempi pubblicati sul 
suo sito. Per valutarne la flessibilità, 
invece, bastano anche fotogrammi 
come questo, presi da un'animazione 
creata con un solo file di istruzioni, di 
dimensioni non superiori a 512 Byte. 


mo i calcoli necessari. Prima che il 
software possa iniziare il traccia¬ 
mento vero e proprio, l’utente deve 
fornire una descrizione accurata di 
tutti gli elementi che concorrono a 
realizzare Limmagine finale. Questi 
dati possono essere forniti attraver¬ 
so qualche interfaccia grafica, ma il 
modo più potente e flessibile è 
quello di scriverli direttamente in 
un file di testo, nel linguaggio volu¬ 
to dal programma di ray-tracing. 

I modelli tridimensionali completi 
dei vari oggetti, creati con Blender 
o programmi equivalenti, e il punto 
di vista, cioè la posizione della foto¬ 
camera virtuale che crea l'immagi¬ 
ne, sono solo la prima categoria di 
dati da fornire. Oltre a essi occorre 
definire le caratteristiche di tutte le 
sorgenti di luce, dal loro colore e in¬ 
tensità alla posizione. La descrizio- 
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ne deve comprendere anche le pro¬ 
prietà delle superfici di tutti gli og¬ 
getti e il loro contenuto, se sono an¬ 
che solo parzialmente trasparenti. 
Una volta aggiunto tutto questo 
l’ultima informazione che manca è 
la natura stessa dell'atmosfera fra 
gli oggetti: è possibile simulare la 
presenza e le relative interferenze 
causate da nebbia, pulviscolo o ad¬ 
dirittura le distorsioni causate da 
fiamme. 

Quando tutto è pronto e il pro¬ 
gramma di ray-tracing inizia effet¬ 
tivamente a lavorare esso procede, 
come avevamo accennato, all’in¬ 
verso di quanto accade nel mondo 
reale. In quest'ultimo il sole, o 
qualsiasi altra sorgente luminosa, 
emettono miliardi di raggi, di cui 
solo una piccolissima parte finisce, 
rimbalzando da un oggetto all'al¬ 
tro, a formare l'immagine percepita 
dall'occhio: tutti gli altri non danno 
alcun contributo al risultato, quindi 
sarebbe inutile studiarne la traiet¬ 
toria. Per questo motivo, cioè sem¬ 
plicemente per risparmiare tempo, 
i software di ray-tracing partono 
dai pixel che comporranno l'imma¬ 
gine finale. 

Per ognuno di loro vengono traccia¬ 
ti all'indietro, cioè verso gli oggetti 
da "fotografare”, uno o più raggi, 
che per questo motivo potremmo 
chiamare inversi. Se questi ultimi 
incontrano uno degli oggetti si cal¬ 
cola, con la massima esattezza pos¬ 
sibile, quale luce viene emessa ver¬ 
so l'obiettivo dal punto colpito dal 
raggio: questa è esattamente la lu¬ 
ce che, viaggiando in senso contra¬ 
rio sullo stesso raggio, contribuirà a 
creare il pixel da cui era partito. 

Il principio fondamentale del ray- 
tracing è tutto qui, anche se nella 
pratica i calcoli sono molto più com¬ 
plicati. Se, per esempio, il punto 
colpito da un raggio appartiene a 
una superficie capace di riflettere la 
luce oppure parzialmente traspa¬ 
rente (insomma, nella quasi totalità 
dei casi pratici), le caratteristiche 
del raggio di luce inviato verso la 
telecamera non dipenderanno sol¬ 
tanto dalla texture applicata a quel¬ 
la superficie e dalle sorgenti di luce 
presenti nella scena. 

Certo, è indispensabile tracciare da 
quel punto della superficie dei rag¬ 
gi inversi, per vedere se e con qua- 


Ray-tracing: l'interriflessione diffusa 


I l ray-tracing puro e semplice non è l’unico sistema per creare scenari assolutamente 
realistici e ha comunque dei limiti. La luce che da ogni punto di un generico oggetto 
raggiunge il nostro occhio o l'obiettivo di una fotocamera (reale o virtuale, come nel ca¬ 
so del ray-tracing) è dovuta alla combinazione di tre fenomeni: diffusione, rifrazione e 
riflessione. 

Senza entrare in discussioni di fisica, il risultato pratico di questi fenomeni è il fatto che, 
nelle immagini che percepiamo direttamente con i nostri occhi o tramite una buona fo¬ 
tografia, ii colore effettivo di ogni punto dei vari oggetti o delle varie zone in ombra di¬ 
pende anche dal colore della luce proveniente o riflessa da ogni punto degli oggetti vi¬ 
cini. Certo, si tratta di un contributo minimo e difficile, se non impossibile, da ricono¬ 
scere e isolare dal resto, almeno a occhio nudo. Eppure è proprio quello che spesso fa 
la differenza fra un semplice bel disegno tridimensionale, tipo cartone animato, e uno 
talmente realistico da sembrare una vera fotografia. 

Il modo più semplice di tenerne conto di questi contributi nel ray-tracing è tramite un 
artificio chiamato luce ambientale. Questa corrisponde più o meno al livello complessi¬ 
vo di luce presente in ogni punto della scena, corrispondente alla combinazione dei rag¬ 
gi riflessi in quel punto dai vari oggetti presenti. In questo modo ogni punto della sce¬ 
na diventa una sorgente di luce che illumina ciò che si vuole fotografare. Tenerne con¬ 
to assegnando valori costanti o quasi di luce ambientale a una scena è ralativamente 
facile, ma rimane un’approssimazione che non dà i migliori risultati. 

La soluzione più comune del problema è applicare un algoritmo più sofisticato chiama¬ 
to interriflessione diffusa o radiosità (in inglese radiosity). Pov-Ray e molti altri motori 
di rendering possono farne uso, ma questa è una scelta che va effettuata con attenzio¬ 
ne, perchè comporta notevoli vantaggi e svantaggi. Il problema principale è che aggiun¬ 
gere la radiosità ai calcoli di ray-tracing, già pesantissimi per definizione, può aumentar¬ 
ne moltissimo la durata. É proprio per questo che in Pov-Ray l’uso della radiosità deve 
essere esplicitamente abilitato nel file di configurazione generale, oppure richiesto con 
un’apposita opzione sulla linea di comando. 

Il lato positivo dell’effettuare calcoli così complessi è che vanno fatti una volta sola, nel 
senso che i risultati non dipendono dai punto da cui viene visualizzata la scena. Più pre¬ 
cisamente, finché tutti gli oggetti e sorgenti di luce nella scena rimangono nelle stesse 
identiche posizioni, non c’è alcun bisogno di ripetere la procedura solo perchè si scatta 
una “fotografia” da un altro punto di vista. L'uso della radiosità è quindi perfetto per 
animazioni o serie di immagini completamente statiche, in cui si sposta soltanto la fo¬ 
tocamera. 

Come funziona la radiosità? 

Il principio di base della radiosità è quello di simulare gli scambi di energia fra i corpi 
solidi e le onde luminose che li colpiscono. Sono proprio questi scambi che, alla fine, 
provocano tutti i piccoli cambiamenti di colore, intensità e propagazione dei raggi lumi¬ 
nosi che i nostri occhi inconsciamente si aspettano di trovare in ogni immagine davve¬ 
ro realistica. 

Per il motivo appena citato, gli algoritmi di radiosità sono un adattamento di quelli ori¬ 
ginariamente sviluppati per calcolare i trasferimenti di calore da un corpo a un altro. Le 
superfici degli oggetti che compongono una scena vengono divise in facce piane. Ognu¬ 
na di esse riceve energia luminosa da (potenzialmente) tutte le altre, ne assorbe una 
parte e riflette il resto, in maniera dipendente dal suo colore e dal materiale da cui è 
composta. Gli scambi di luce diretti fra una faccia e un’altra non dipendono solo dalla 
distanza ma dall’essere o no rivolte l’una verso l’altra e dall’eventuale presenza di osta¬ 
coli. In Pov-Ray la radiosità rimpiazza la luce ambientale costante menzionata all’inizio 
dell’articolo con un valore basato, in ogni punto, su luminosità e posizione delle facce 
più vicine. Si noti che anche questa rimane un'approssimazione, perché l’algoritmo vie¬ 
ne applicato solo per calcolare la luce ambientale intorno alle facce visibili nell'immagi¬ 
ne finale e assume che gli oggetti che creano tale luce abbiano, intorno a loro, una luce 
ambientale costante. 

Una descrizione più completa, ma non troppo complessa, della radiosità e del suo uso 
nel ray-tracing si può trovare nell’articolo “Principles of Radiosity” (www.linux- 
graphic.org/ section3d/articles/radiosite/principe_en.html). 
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|l Minimal POV-Ray GUI 0.1 - KDialog 
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Please choose one of thè following ways you want this tool to operate: 


show an input box to specify render options 


show an input box to specify render options 


show a menu with predefined render options 
[show a menu with all supported operations 
[render using default options without asking 


Pov-Ray è capace di creare immagini meravigliose, 
ma non ha un'interfaccia grafica autonoma degna di 
tal nome, forse perché, una volta caricato il file di 
descrizione di una scena, non c'è nulla da fare 
interattivamente. Utility come Kminpovgui 
permettono comunque di avviarlo direttamente da 
file manager, senza dover aprire un terminale. 


le angolazione raggiungono le varie 
sorgenti di luce, cioè per capire 
quanto e come queste ultime illumi¬ 
nano quel punto e come le sue ca¬ 
ratteristiche modificano la luce ri¬ 
flessa. Questa, però, è solo la ver¬ 
sione più rozza di ray-tracing, non 
sufficiente a ottenere risultati di ot¬ 
tima qualità. In realtà questa proce¬ 
dura andrebbe ripetuta con tutti gli 
altri oggetti presenti nella scena. 
Ognuno di loro, infatti, potrebbe 
generare uno o più raggi di luce 
che colpiscono proprio il punto sot¬ 
to esame e quindi contribuiscono 
alla luce da questo riflessa. 

Questa breve descrizione dovrebbe 
essere sufficiente per capire qual è il 
principale problema delle operazio¬ 
ni di ray-tracing: la lentezza. Anche 
una scena relativamente semplice ri¬ 
chiede milioni di calcoli in virgola 
mobile, perciò non è raro metterci 
parecchie ore o giorni, anche con un 
computer abbastanza potente, per 
renderla con il ray-tracing. 

Pov-ray 

Il programma Open Source di ray- 
tracing più conosciuto è Pov-Ray 
(Persistence Of Vision Raytracer, 
www.povray.org/), un applicativo 
che gira anche su Mac e Windows e 
supporta architetture multiprocesso- 
re e profondità di colore a 48 bit. La 
popolarità e flessibilità di Pov-Ray 
sono tali che si effettuano varie gare 
a tema su Internet. La sfida proposta 
in un recente torneo (http://local.wa- 
sp.uwa.edu.au/~pbourke/exhibi- 
tion/scc5/final.html), di cui si vede 
un esempio nella prima figura di 
questo articolo, consisteva nel crea¬ 
re un'animazione complessa di 100 
fotogrammi con un singolo file di 
istruzioni di dimensione non supe¬ 
riore a 512 byte, senza poter nem¬ 
meno includere librerie esterne di 
qualsiasi tipo. Pov-Ray viene usato 
anche per applicazioni didattiche: il 
corso di Istituzioni di Matematica 


della Facoltà di Matematica dell’U- 
niversità Roma 3, ad esempio, tiene 
un corso basato proprio su questo 
programma (www.mat.uniroma3.it 
/users/magrone/didattica/architettu- 
ra/ist2/ povray.htm). 

Il modo migliore, comunque impe¬ 
gnativo ma abbastanza veloce, per 
iniziare a conoscere questo applica¬ 
tivo e, in generale, il mondo del ray- 
tracing è quello di studiare e provare 
a modificare le numerose descrizioni 
di scene distribuite con Pov-Ray 
stesso. Trattandosi di file di testo, 
queste scene possono essere modifi¬ 
cate con qualsiasi editor, magari una 
linea alla volta, per capire diretta- 
mente sul campo qual è il significato 
di ogni comando e quale effetto ha 
sul risultato finale. Insieme a Pov- 
Ray viene distribuita anche una li¬ 
breria piuttosto fornita di componen¬ 
ti di vario tipo, come solidi elemen¬ 
tari o texture per simulare i materia¬ 
li più comuni. 

Per farne uso nei vostri lavori basta 
includere il nome del file corrispon¬ 
dente all'inizio della descrizione di 
ogni scena. Altri file e librerie Pov- 
Ray si trovano facilmente su Internet 
(vedi box "Risorse"). 


A causa della natura stessa delle 
operazioni che effettua, Pov-Ray è 
nato come programma da linea di 
comando e non c'è, da parte degli 
sviluppatori, alcuna intenzione di 
cambiare questa scelta in futuro, al¬ 
meno per Linux. Questo non deve 
stupire, nè scoraggiare ì potenziali 
utenti. Le istruzioni iniziali sono o 
troppo poche oppure veri e propri 
programmi, quindi l'utilità di fine¬ 
stre, menu e mouse sarebbe co¬ 
munque piuttosto limitata. 
Soprattutto, una volta passate quel¬ 
le istruzioni a Pov-ray non c’è più 
nulla da fare interattivamente, solo 
aspettare la fine dei calcoli, magari 
per ore: perchè sforzarsi di creare e 
mantenere aggiornata un'interfac¬ 
cia grafica? In effetti, su Mac e Win¬ 
dows tali interfacce esistono ma so¬ 
no più plugin aggiunti al program¬ 
ma vero e proprio che modifiche o 
aggiunte ad esso: più che a creare 
le scene o le istruzioni per farne il 
miglior rendering possibile, sono 
utili soprattutto a lanciare Pov-Ray 
senza dover imparare a memoria le 
relative opzioni da linea di coman¬ 
do. Diverso è il discorso se si parla 
di applicativi grafici per modeling 


Ray-tracing su scheda grafica 

W egli ultimi anni i processori delie normali schede grafiche da desktop (Gpu, GraphicsI 
Processing Unit) hanno raggiunto una potenza di calcolo tale che non pochi sviluppa¬ 
tori hanno deciso di provare a usarle come processori ausiliari, a cui delegare grandi quan¬ 
tità di calcoli assai pesanti ma ripetitivi che altrimenti rallenterebbero troppo la Cpu princi¬ 
pale. Anche il mondo del ray-tracing sta tentando questa strada. Al momento, i due esperi¬ 
menti più promettenti sembrano un programma chiamato k-D Tree e un metodo descritto in 
una tesi di laurea scaricabile da Internet (http://gpurt.sourceforge.net/DA07_0405_Ray_ 
Tracing_on_GPU-1.0. 5.pdf). 

Le versioni correnti del primo sono già capaci di calcolare fino a 45 milioni di raggi al se¬ 
condo, effettuando rendering dì immagini da 1024 per 1024 pixel a un ritmo che va da 12 
a 18 trame al secondo. La tesi appena menzionata, invece, descrive come effettuare ray- 
tracing con appositi linguaggi basati su librerie OpenGI o Direct3D e un modello ad alto li¬ 
vello della Gpu scritto in C++. Al momento le prestazioni della libreria non sono superiori a 
quelle di un ray-tracer interamente software, ma combinandole con altri metodi di rende¬ 
ring sarebbe già possibile, secondo gli sviluppatori, ottenere effetti speciali di buon livello 
in vari giochi per computer. 
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3D che, pur non aiutando più di 
tanto con la generazione di file Pov- 
Ray, permettono almeno di avviarlo 
da interfacce a finestre e facilitano, 
o velocizzano, tutte le fasi prece¬ 
denti al ray-tracing. A parte Blen- 
der, che può essere configurato per 
lanciare Pov-Ray o altri software di 
ray-tracing, vale la pena di citare 
due programmi molto diversi fra lo¬ 
ro, per dare un'idea di cosa è dispo¬ 
nibile. PovMoray ( www.stmuc.com/ 
moray/) è un modellatore 3D per 
Windows (shareware, non Open 
Source) che permette di creare vi¬ 
sualmente vari oggetti, rappresen¬ 
tandoli schematicamente con gri¬ 
glie tridimensionali. Una volta ter¬ 
minata questa fase, PovMoray offre 
parecchie opzioni per preparare la 
scena e lanciare Pov-Ray 3.5. All'e¬ 
stremo opposto si trovano prodotti 
come ngPlant (http://povrayscrap- 
book.awardspace.com/) un altro 
modellatore tridimensionale con in¬ 
terfaccia grafica, ma specializzato 
nella creazione di alberi e altre 
piante. Per gli sviluppatori il 
software di ngPlant è disponibile 
anche come una libreria indipen¬ 
dente, per aggiungere le stesse ca¬ 
pacità di modeling "botanico", tra¬ 
mite plugin, a qualsiasi altro appli¬ 
cativo. 

Per quanto riguarda Linux e Unix, 

diversi sviluppatori hanno creato in¬ 
terfacce a finestre solo per Pov-Ray, 
ma anche in questo caso si tratta di 
semplici insiemi di menu a tendina 
che permettono di scegliere in quale 
modo lanciarlo. Un esempio tipico è 
quello di Kminpovgui (www.imagi- 
co.de/kminpovgui/), che è un grup¬ 
po di script shell per far partire Pov- 
Ray in questa o quella modalità, op¬ 
pure consultare la documentazione. 
Più che per l'aiuto vero e proprio, 
forzatamente limitato, che offre nella 
configurazione di Pov-Ray, questi 
script sono comodi perchè si integra¬ 
no perfettamente nel desktop Kde. 
La loro procedura di installazione, 
ad esempio, aggiunge al file mana¬ 


ger Konqueror un menu che si attiva 
quando si selezionano i file di istru¬ 
zioni di Pov-Ray (con estensione 
,pov) e che permette di lanciare il 
rendering con un solo clic del mou¬ 
se. Anche l'altro script povdocsear- 
ch, che effettua ricerche nella docu¬ 
mentazione in linea di Pov-Ray, do¬ 
po l'installazione è direttamente ac¬ 
cessìbile dai menu del text editor di 
Kde, Kate. Quando lo si lancia da 
questo editor, povdocsearch trova 
l'argomento richiesto dall'utente e 
apre direttamente il web browser 
sulla pagina corrispondente del ma¬ 
nuale Online. Gli script di Kminpov¬ 
gui possono essere utilizzati anche 
al di fuori di Kde: alcuni utenti sono 
riusciti addirittura a usarli sotto Win¬ 
dows, tramite l'ambiente Cygwin. 

Animazioni 

Il ray-tracing non si limita a pro¬ 
durre fotografie statiche, per quan¬ 
to bellissime e incredibilmente rea¬ 
listiche. Pov-Ray, ad esempio, per¬ 
mette di creare animazioni in ma¬ 
niera abbastanza semplice, anche 
se non troppo flessibile. Il suo lin¬ 
guaggio interno è capace di creare 
sequenze di immagini a partire da 
un'unica scena iniziale, variando in 
ognuna di esse colori, posizioni de¬ 
gli oggetti o del punto di vista e al¬ 
tri particolari. A quel punto qual¬ 
siasi altro programma capace di 
creare un filmato a partire da una 
serie di file grafici può trasformare 
quelle scene in un unico video nel 
formato desiderato. Nelle versioni 
di default di Pov-Ray qualsiasi ani¬ 
mazione di questo tipo è gestita 
esclusivamente attraverso una va¬ 
riabile-orologio, chiamata appunto 
clock, che varia fra i valori 0 e 1. 
Per far ruotare una sfera intorno al- 
l'asse verticale della scena, ad 
esempio, sì potrebbe scrivere nel fi¬ 
le di istruzioni Pov-Ray un'istruzio¬ 
ne simile a questa: 

sphere (<5, 0, 0>, 1 rotate y*360*clock) 


Risorse 

L a documentazione in Italiano di Pov-Ray 3.0 
è consultabile online all'indirizzo www.liberli- 
ber.it/biblioteca/p/pov ray team/manuale_pov„r 
ay_v3_01/html/. Quella più aggiornata, in ingle¬ 
se, è disponibile direttamente dalla home page. 
La sezione http://povray.org/resources/links/ del¬ 
lo stesso sito contiene elenchi di plug-in, librerie, 
utility varie nonché scene già pronte e liberamen¬ 
te scaricabili. 

Una risorsa simile in Italiano è la pagina www.f- 
lohmueller.de/povjut/pov_ita.htm. 


Il ray-tracing è limitato 
alle immagini statiche , 
ma si presta anche 
alle animazioni 

Come sì vede da questo semplice 
esempio, il tipo di movimento che si 
può impartire a un oggetto dipende 
solo dalla formula contenente la va¬ 
riabile di clock. Una semplice libre¬ 
ria, contenuta in un unico file e chia¬ 
mata appunto Clock Modifier 
(www.geocities.com/ccolefax/clock- 
mod.html) contiene comunque fun¬ 
zioni che permettono di realizzare 
movimenti molto più complessi, an¬ 
che semi-irregolari o variabili nel 
tempo, senza dover calcolare da zero 
tutte le formule necessarie. Anche 
con questa libreria rimangono alcune 
limitazioni intrinseche del clock, co¬ 
me il fatto che può variare soltanto da 
0 a 1 e che non può essere suddiviso 
in parti più piccole. Per la maggior 
parte degli utenti questo non sarà 
mai un problema: in caso contrario, si 
può provare un'altra libreria chiama¬ 
ta TimeLine (www.geocities.com/Sili- 
conValley/Vista/3378/dgtl. html). 
Dopo aver generato tutte le immagi¬ 
ni che comporranno l'animazione, 
per convertirle a video c'è solo l’im¬ 
barazzo della scelta. La sezione Ri- 



Le stesse utility o modellatori 3D compatibili 
con Pov-Ray possono normalmente lanciare 
anche altri ray-tracer. Questo vale anche per 
interfacce grafiche rudimentali come 
Kminpovgui, che riconosce la presenza sul 
computer anche di MegaPov. 
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sorse del sito di Pov-Ray elenca pa¬ 
recchi programmi che già vengono 
utilizzati regolarmente per questo 
scopo. bmp2avi (http://willsoft.free. 
fr/), tanto per citarne uno, è stato 
scritto pensando soprattutto a rende¬ 
ring a risoluzione abbastanza alta da 
garantire la massima qualità possibi¬ 
le per filmati o trasmissioni TV. Con 
esso si possono convertire i file bit- 
map generati da POV-Ray in un for¬ 
mato Avi non compresso, diretta- 
mente utilizzabile in programmi di 
video-editing come Adobe Premiere. 

Altri ray-tracer 

Pov-Ray è sicuramente il software 
Open Source per ray-tracing più do¬ 
cumentato e versatile, ma questo non 
significa certo che sia l'unico o che i 
suoi concorrenti siano da ignorare. 
Fra questi spicca innanzitutto una 
versione non ufficiale dello stesso 
Pov-Ray chiamata MegaPov 
(http://megapov.inetart.net/). In esso 
si trovano tutta una serie di patch ed 
estensioni non inserite nel program¬ 
ma standard o perchè ancora instabi¬ 
li o perchè distribuite, nella forma 
originale, solo per un sistema opera¬ 
tivo. MegaPov è interessante soprat¬ 
tutto per chi è già un utente esperto 
di Pov-Ray e ha bisogno proprio del¬ 
le funzionalità extra presenti solo in 
questa versione ma non ha voglia, 
tempo o capacità di ricompilare il 
programma dai sorgenti. Negli altri 
casi, se Pov-Ray per qualsiasi motivo 
non vi soddisfa conviene provare Ya- 
fray (( Yef Another Free RAYtracer, 
www.yafray.org) un altro ray-tracer 
multipiattaforma direttamente com¬ 
patibile non solo con Blender ma an¬ 
che con programmi come Wings e 
Aztec. Se si devono effettuare rende¬ 
ring davvero pesanti, si è disposti a 
programmare e si hanno a disposi¬ 
zione più computer configurabili ci sì 
può servire invece di Tachyon 
(http://jedi.ks.uiuc.edu/~johns/ray- 
tracer/), scaricabile sia separatamen¬ 
te sia come parte della suite Open 
Source per calcolo scientifico Sage 
(www.sagemath.org/). Questa libre¬ 
ria, scritta appositamente per effet¬ 
tuare ray-tracing su cluster, supporta 
generazione di immagini ad alto ran- 
ge dinamico (Hdr) e visualizzazione 
di molecole con il programma Vmd 
(Visual Molecolar Dynamics, 
www.ks.uiuc.edu/Research/vmd/). • 


Collezionare di tutto con GOstar 

G Cstar (www.gcstar.org) è un assistente piuttosto completo per collezionisti di qualsiasi ti¬ 
po di oggetti, da vini a film, monete, libri e videogiochi. La sua caratteristica più utile è la 
possibilità di aggiungere campi personalizzati alla descrizione di ogni tipo di articolo o addirittu¬ 
ra di creare nuovi tipi di collezioni. Subito dopo viene la capacità di inserire parecchie informa¬ 
zioni automaticamente, nel senso che si può chiedere a GCstar di scaricarle direttamente da vari 
database su Internet. Altri vantaggi non trascurabili per molti utenti sono l’interfaccia in Italiano 
e il fatto che, essendo GCstar scritto in Perl con librerie grafiche Gtk, può girare anche su Win¬ 
dows. I dati delle collezioni possono essere salvati o caricati in parecchi formati, incluso Tellico: 
l’elenco completo è disponibile su http://wiki.gcstar.org/en/conversions. La funzione di ricerca 
opera su tutti i campi di ogni collezione, ma è possibile anche definire dei filtri contenenti solo al¬ 
cuni di essi. 

A partire dalla versione 1.4 l’interfaccia utente è stata migliorata in varie maniere. In particolare 
ora è possibile, usando esclusivamente l’interfaccia grafica, modificarne l’aspetto spostando a 
piacere i pulsanti nelle barre strumenti, salvare permanentemente i filtri creati quando si effettua 
una ricerca o aggiungere nuovi campi dato ai modelli che definiscono ogni tipo di collezione. So¬ 
no stati aggiunti anche un modello per collezionare registrazioni di singoli episodi di serie Tv e al¬ 
tri plug-in per importare dati direttamente da siti Web. 


Un'orda di applicazioni per email 
e appuntamenti 

H orde Groupware Webmail (www.horde.org/webmail/) è un insieme di applicativi Open 
Source per gestire tramite web browser la posta elettronica e tutti gli aspetti organizzativi 
di un’azienda o qualsiasi altra organizzazione. Webmail a parte, la distribuzione standard di Hor¬ 
de contiene moduli distinti, ma comunque perfettamente integrati, per condividere calendari, ru¬ 
briche, note ed elenchi di attività da concludere. In aggiunta a questi componenti ufficiali sono 
comunque disponibili altri moduli più o meno sperimentali per forum, wiki e gestione, sempre via 
browser, di file o bookmark. Tutto il codice è in linguaggio Php, quindi facilmente utilizzabile an¬ 
che in ambiente Microsoft o Sun. 

La versione 1.1 di Horde è molto più ricca delle precedenti. Oltre a offrire nuove interfacce email, 
una più veloce perché basata su Ajax (chiamata Dimp, www.horde.org/dimp/) e una per termina¬ 
li mobili, essa consente di salvare le proprie note in formato Pdf o cifrarle con Pgp e include un 
nuovo sistema centralizzato di notifica dei messaggi. Turba, il componente di Horde per la gestio¬ 
ne di rubriche, ha una funzione di auto-completamento dei nomi ed è compatibile con database 
Sql, Ldap, Kolab e Imsp. 


GPL-Violations.org e la FSF europea 

contro i violatori delle licenze 

I l progetto Gpl-Violations.org (http://gpl-violations.org/) è un’organizzazione senza scopo di 
lucro fondata alcuni anni fa dallo sviluppatore del kernel Linux H. Welte, con lo scopo di vigi¬ 
lare che le aziende che vendono o utilizzano software libero lo facciano nel pieno rispetto della li¬ 
cenza più diffusa per quel tipo di software, la Gpl (General Public License). Negli ultimi due anni 
e mezzo i membri del progetto hanno individuato più di 100 violazioni della licenza, fornendo un 
contributo decisivo per portare i colpevoli in tribunale o comunque costringerli a rispettare la li¬ 
cenza stessa. Nello stesso periodo, la Freedom Task Force (Ftf, www.fsfeurope.org/ftf/) della 
branca europea della Fondazione per il Software Libero stava creando una rete in 17 paesi euro¬ 
pei per facilitare lo scambio di informazioni su tutti gli aspetti legali legati a sviluppo, uso e distri¬ 
buzione del Software Libero. 

I due gruppi hanno stretto di recente un accordo formale per collaborare molto più strettamente 
che in passato. La parte più importante è quella che porterà a Ftf più risorse per diffondere in 
maniera ancora più capillare, in tutta Europa, tutte le informazioni e le competenze necessarie su 
come gestire Software Libero senza complicazioni legali: sono previsti ad esempio vari corsi di 
formazione e servizi di consulenza e assistenza legale. 
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Di Massimo Nicora 



Electronic Arts 

va agli Europei di calcio 

Uefa Euro 2008 ripropone quanto già visto in Fifa 
08 con alcune novità. La giocabilità è apprezzabile, 
ma la grafica necessita di un aggiornamento. 


C on l'avvento delle console di 
nuova generazione molte case 
di sviluppo tra cui Electronic Arts 
hanno scelto di adottare una divi¬ 
sione interna per lo sviluppo di al¬ 
cuni dei propri titoli. Una soluzione 
che, in astratto, potrebbe essere 
condivisibile ma che, nei fatti, ha 
prodotto un gap qualitativo eviden¬ 
te tra le versioni Pc e quelle per 
Xbox 360 o PS3 di un medesimo 
gioco. Purtroppo anche Uefa Euro 
2008 è vittima di questa decisione 
risultando un ottimo titolo su conso¬ 
le di nuova generazione, ma pre¬ 
stando il fianco a numerose critiche 
di natura tecnica per quanto riguar¬ 
da la controparte Pc. Il titolo Elec¬ 
tronic Arts è il gioco ufficiale dei 


Uefa Euro 2008 

Euro 54,99 Iva inclusa 
Genere: Sportivo 



• Licenza ufficiale 

• Squadre personalizzate 

• Coinvolgente 




• Comparto tecnico da rivedere 

• Non all'altezza della controparte per console 


H Produttore: Electronic Arts (EA Canada). 
Pagina Web: www.EUR02008game.ea.com 

Distributore: Electronic Arts. 

Pagina Web: www.electronicarts.it. 

E-mail: info@electronicarts. it 


Campionati Europei di calcio 2008 
in svolgimento in Svizzera e Au¬ 
stria. Questo significa che sono pre¬ 
senti tutte le squadre nazionali, i 
calciatori e gli stadi della massima 
competizione continentale per na¬ 
zioni anche se va evidenziata l'in¬ 
clusione di alcuni storici templi del 
calcio come Wembley, l'Olimpico di 
Roma e altri ancora. 

Il giocatore può scegliere di dispu¬ 
tare l'intero Campionato Europeo 
partendo addirittura dalla fase di 
qualificazione piuttosto che affron¬ 
tare la Campagna vera e propria 
dove, superando sfide di varia natu¬ 
ra e difficoltà (segnare con un de¬ 
terminato giocatore, fare goal a po¬ 
chi minuti dal fischio finale e così 
via), si sbloccheranno dei crediti in¬ 
dispensabili per acquistare figurine 
con cui completare un apposito al¬ 
bum piuttosto che altri bonus quali 
palloni da calcio con nuovi colori. 

A livello di gameplay Uefa Euro 
2008 inclina maggiormente al reali¬ 
smo piuttosto che all'arcade, ma la 
novità più significativa riguarda la 
gestione dei calci da fermo come 
punizioni e rigori. In queste occa¬ 
sioni, infatti, è possibile determina¬ 
re direzione ed effetto della palla 
con un certo grado di precisione a 
patto di utilizzare un joypad dotato 
di due levette analogiche. Utiliz¬ 
zando le stesse in maniera accorta, 
scegliendo l'angolazione del tiro, 
dosando la potenza e imprimendo 
l’effetto alla palla effettuando un 


Le maglie, gli stadi e i giocatori sono 
quelli ufficiali dei Campionati Europei. 



Le esultanze dei giocatori possono essere 
personalizzate dall'utente. 



9MME» 


LA DEMO GI0CABILE 

PIÙ RECENSIONI E TRAILER DI: 

• JACK KEANE 

• TRACKMANIA UNITED F0REVER 

• UEFA EURO 2008 

• WARHAMMER - BATTLE MARCH 


semplice semicerchio con quella di 
destra si riuscirà, dopo una certa 
pratica, a prodursi in punizioni alla 
Pirlo piuttosto che tirare rigori a 
cucchiaio come Francesco Totti. 
Purtroppo a tali gradevoli innova¬ 
zioni fa da contraltare una realizza¬ 
zione tecnica decisamente non al¬ 
l'altezza di un titolo così blasonato. 
Il paragone è impietoso qualora il 
gioco per Pc venga confrontato con 
le versioni per Xbox 360 e PS3 e ciò 
è dovuto alle scelte in fase di svi¬ 
luppo che abbiamo evidenziato in 
apertura di recensione. 

Molto buono invece il comparto so¬ 
noro. La telecronaca è affidata alla 
collaudata coppia di Sky Sport Fa¬ 
bio Caressa - Giuseppe Bergomi 
mentre i suoni ambientali come i 
cori da stadio piuttosto che i sugge¬ 
rimenti urlati da bordo campo ap¬ 
paiono estremamente realistici e 
naturali. • 
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